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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

A Marsiglio 
e a Torino 
manifestazioni 
con Marchais 
e Berlinguer 

ROMA — Il compagno Enrico Berlinguer, segretari* 
gtnoral* d«l PCI, • il compagno Goorgos Marchais, $t-
gratarlo ganorale dal Partito comunista francai*, ter
ranno Insieme due cornili noi quadro dalla campagna 
par la finzioni europea, domani allo stadio di Marsiglia 
e lunedi a Torino, in piazza San Carlo. Noi prossimi 
giorni sari in Italia anche il compagno Santiago Carrillo, 
segretario general* del Partito comunista in Spagna, che 
parlari il 28 maggio a Palermo con II compagno Paolo 
BufaMni, il 31 maggio a Milano con il compagno Gian 
Carlo Pajetta e il 1. giugno a Roma con Berlinguer. 

Quali soluzioni 
per il dopo-elezioni? 

DC e PSI: 
continua 

l'ambiguità 
Tit'otiiina: elle cosa pro

pongono agli elettori i di
rigenti della Democrazia 
Cristiana e quelli del PSI? 
A due settimane dal volo, 
ri avrebbe il diritto di fa-
pere qualcosa di preci»o 
sul governo post-elettora
le rlie i partiti maggiori 
(almeno loro!) prospetta
no, e sui programmi e le 
condizioni politiche che 
ritengono essenziali. Atle
ta vana. Gli atteggiamenti 
(tono mutevoli — un gior
no ii dice una cosa, un 
altro giorno se ne dice 
un'altra — e i contrasli 
interni esìstenti in questi 
due partiti sì sommano e 
si intrecciano alle ambi
guità, in parte volute, nel
l'intento di lanciare a p o l 
li elettorali in ogni dire
zione: a destra, come a si
nistra o al centro. 

Non è difficile vedere 
quali possano essere le 
conseguenze di una cam
pagna elettorale condotta 
nell'equivoco da parte di 
alcuni dei principali pro
tagonisti. Il rischio "mag
giore — occorre dirlo con 
nettezza — è quello di 
una DC che avanzi ulte
riormente poggiando su di 
un terreno ambiguo e sci
voloso. Se questo accades
se, quali ipoteche verreb
bero a pesare sul futuro? 

Cerio non promettono 
nulla di buono, né Fanfa-
ni che corre ad Arezzo a 
lanciare progetti di mag- -
gioranze assolute, né Zac-
ragnini che subisce e tacr. 
E in questa confusione di 
voci vi è persino uno dei 
vice-segretari della DC, 
Dnnat Caltin, che minac
cia di aprire una eaccia -
alle streghe nei confronti 
dei dirigenti stessi «lei 
proprio parlilo, per accer
tarne il tasso di anlicomu-
nÌMiio: se questi dirigenti 
non faranno ciò che egli 
desidera, correranno il ri
schio di vedersi accusali 
di es«ere «quinte colonne* 
del PCI e (li avere stabili-
Io « faglimi esterni » anti-
DC (Donai Cattin ha par
lalo così. ieri, a Novara. 
e un'agenzia di stampa ha 
interpretato questi accenni 
come un pesante ammoni
mento rivolto addirittura 
al presidente del Consiglio 
Andreotli). A questo sia
mo giunti: nel vuoto di 
una politica, ognuno cerca 

Nell'ambito dell'inchiesta per l'assassinio di Guido Rossa 

Operazione unti Br a Genova 
7 arresti, una decina di fermi 

I reati contestati sarebbero quelli di appartenenza a banda armata con fini di sovversione dello Stato 
Incaricati di reclutare ed individuare gli obiettivi di azioni eversive? - Legati al gruppo del prof. Faina 

di piazzare I suoi colpi. E 
la destra dciuocrUliana è 
la più attica: non solo 
mantiene l'iniziativa mi
rando a cancellare in mo
do definitao la linea .Mo
ro, ma, per far passare le 
sue tesi, fa ricorso alle 
minacce più osrure e truci 
e ai melodi del maccarti
smo. Se il 3-1 giugno In 
Scudo crociato ottenesse 
ciò che Fanfani va chie
dendo con i suoi comizi è 
eerto che il prossimo Con
gresso del partito segne
rebbe la vittoria incontra
stata, e gravida di conse
guenze, dei settori più 
chiusi e conservatori. 

Di fronte a tutto ciò che 
accade sul fronte demo
cristiano, preoccupa che i 
massimi dirigenti socialisti 
continuino ad evitare di 
definire le loro proposte. 
Intervistato dal Giornale 
di Montanelli, Craxi ha 
dello ieri che la ricerca e 
l'impegno dei socialisti 
« si esprimeranno attra
verso le forme rese possi' 
bili dalle circostanze con
crete e saranno graduati 
in rapporto all'atteggia-
mento e alle decisioni de
gli altri partili ». Paro
le che possono servire a 
tutto e al contrario di tul
io. Ma quali sono le con
dizioni politiche e pro
grammatiche di quella 
e stabilità » della quale il 
segretario socialista ha 
parlato nello atesso mo
ménto in cui dichiarava la 
propria disponibilità a tor
nare , al governo con la 
DC? 

Finora, nelle prese di 
posizione della segreteria 
del PSI è emersa con evi
denza soprattutto la ten
denza a prendere atto dei 
veti anti-PCI, della Demo
crazia cristiana e di altri, 
come se si trattasse di dati 
immutabili della situazione. 
E* chiaro che se si accet
ta puramente e semplice-
niente l'esistente, se ci si 
affretta a " considerare le
gittimi e definitivi i veti 
più assurdi, è impossibile 
immaginare un domani di
verso, di progresso, e an
che di stabilità. Una ri
nuncia a premere per mu
tare i rapporti elettorali e 
politici a favore della si
nistra avrebbe solo l'effet
to di premiare l'arroganza 
democristiana. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Sette arresti, una 
dozzina di fermi, altrettante 
perquisizioni domiciliari: que
sti, in sintesi, i risultati resi 
noti fino a questo momento dì 
un'operazione contro il terrori
smo — la prima a Genova — 
organizzata e. a quanto si sa, 
diretta personalmente dal ge
nerale dei carabinieri Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, nell'am
bito dell'inchiesta sull'uccisio
ne dell'operaio Guido Rossa, 
militante comunista, membro 
del Consiglio di fabbrica del-
l'Italsider. 

Gli arrestati, colpiti da man
dato di cattura dell'ufficio 
istruzione del tribunale, sa
rebbero Giorgio Moroni, Lui
gi Grasso, Gino Rivabella. 
Paolo La Paglia. Enrico Fen-
zi, Massimo Selis e Isa Ra-

vazzi; per i primi due si co
nosce il capo di imputazio
ne, estremamente dettagliato: 
<per aver partecipato — in 
particolare svolgendo attività 
diretta al reclutamento, ri
cerca. individuazione, propa
ganda di obiettivi oggetto di 
azioni eversive — all'organiz
zazione autodefinitasi Brigate 
Rosse, costituita da tempo in 
banda armata e tuttora ope
rante in clandestinità nel ter
ritorio dello Stato, con fini 
di sovversione mediante vio
lenza a persone e cose degli 
ordinamenti politici, economi
ci e sociali dello Stato*. 

Per gli altri tre l'accusa 
sarebbe « in relazione > a tali 
fatti, ma le indiscrezioni so
no rimaste nel vago. Ufficial
mente. a livello dirigente del
l'ufficio istruzione, è stata da
ta solamente una generica 

Dibattiti, colloqui, feste 

Migliaia di comuniste 
si incontrano 

oggi con le elettrici 
ROMA — Quante saranno le manifestazioni in programma per 
oggi, fra le donne, dentro le fabbriche o nei mercati, in piazza 
o in campagna, in grandi città o in piccoli centri periferici? 
Contarle non è possibile, enumerarle tutte neppure. La gior
nata di mobilitazione del nostro partito e di centinaia di com
pagne. ha infatti la caratteristica di svolgersi attraverso mi
gliaia di incontri, più o meno brevi, di immediata dibattiti, di 
assemblee estemporanee. 

L'm'pegno delle militanti — che sin dalla mattina diffonde
ranno l'Unità, che oggi dedica un'inserto di due pagine ai 
problemi e alle lotte delle donne — è quello di < avvicinare » 
il maggior numero di donne possibile, di diversi strati sociali. 
di diverse età, di diversa formazione ideologica; per parlare 
con loro, in un rapporto di chiaro confronto, del nostro partito 
e del grande contributo da esso dato all'emancipazione e alla 
liberazione delle masse femminili. 

Lavoro, occupazione, salute, servizi sociali, sessualità sa
ranno tra tanti i temi discussi, insieme a quelli della violenza 
e del terrorismo: in molte città poi gli incontri saranno orga
nizzati con le nostre candidate. Non mancherà un forte richiamo 
alle elezioni europee (a Torino, con la compagna Adriana Se
reni. si svolgerà una manifestazione unitaria PCI-PCF) e una 
particolare attenzione alle donne del Sud. dalle lavoranti a 
domicilio della Campania, alle braccianti pugliesi, alle ragazze 
calabresi; mentre innumerevoli sono gli incontri previsti con 
le operaie di grandi e piccole fabbriche. 

La giornata sarà anche caratterizzata da mostre, feste e 
spettacoli in piazza. 

(ALLE PAGINE 6 E 7 UN INSERTO ELETTORALE SUI 
PROBLEMI E LE LOTTE DELLE DONNE) 

II dibattito nel mondo imprenditoriale 
sulla crisi italiana e il modo di uscirne 

Gli industriali e le elezioni 
Sono parecchie le voci che 

in questo periodo si sono le
vate, direttamente o indiret
tamente. dal mondo impren
ditoriale, quasi a testimonia
re — in vista delle prossime 
scadenze elettorali — un bi
sogno di differenziazione e di 
precisazione rispetto a Guido 
Carli e al taglio da lui dato. 
in parte per convinzione e in 
parte per malinteso dovere 
d'ufficio, alla relazione svolta 
davanti all'Assemblea della 
Confindustria. 

Alcune delle prese di posi
zione guardano già, in modo 
dichiarato, alla battaglia a-
perta per la successione al 
vertice confindustriale: ma 
ciò accresce e non attenua 
l'interesse per il dibattito me 
si è aperto sia direttamen'.e 
tra imprenditori sia tra i loro 
più qualificati consiglieri. 

Escludendo dal quadro al
cuni interventi o per la loro 
ovvietà (quelli di Marcélio 
Modiano e Vittorio Ripa ài 
Meana, per esempio) o per H 
loro taglio puramente propa
gandistico (i protagonisti del
l'incontro democristiano di 
Milano) o per la particoUnità 
del personaggio e della sua 
collocazione (il «grande bor
ghese» Bruno Visentini. at
tualmente ministro) Ire 
sembrano le voci pia signifi 
cative con le quali potrebbe 
essere non inutile aprire un 
confronto che si proietti an
che al di là della scadenza 
elettorale: ci riferiamo alle 
interriste e agli articoli di 
Guido Artom, di Carlo De 

Benedetti e del « consigliere » 
Marco Vitale. 

Queste posizioni, pur diffe
renziate tra loro, hanno in 
comune: una ispirazione fon
damentalmente democratica e 
liberale; ma incomprensione, 
dichiarata o meno, per le ra
gioni che hanno portato alla 
crisi di governo è alle attuali 
elezioni: una delusione più o 
meno marcata {particolar
mente forte in Carlo de Be
nedetti) rispetto alle attese e 
alle speranze suscitate dal
l'ingresso dei comunisti nella 
maggioranza, accompagnata 
tuttavia dalla convinzione che 
con il € nodo comunista » oc
corre fare positivamente i 
conti: ut consapevolezza che i 
problemi non sono risolvibili 
tornando al passato (si iden 
tifichi esso con il ritorno al 
e mitico mercato » o con le 
degenerazioni e gli strumenti 
dello Stato burocratico-assi-
stenziale o. più terra-terra e 
ancor più disastrosamente, 
con il centrosinistra). 

Le sollecitazioni al dibatti
to e al confronto che vengo
no da queste tre prese di po
sizione sono molte e le più 
immediate, le pi» direttamen
te elettorali, sono innanzitut
to sollecitazioni a chiarire e-
quivoci e a ribattere posizio
ni che ci vengono al (ribatte e 
non ci spettano. 

Che una persona seria co
me Marco Vitale continui a 
pensare — avevamo già avuto 
occasione di polemizzare su 
questi punti con Vittorio 
Merloni — ad una preconcet
ta ostilità nostra per l'autofi

nanziamento (contro gran 
parte della sinistra europea 
noi comunisti italiani abbia
mo impegnato una battaglia 
anche teorica, già alcuni anni 
fa, in difesa dell'autofinan
ziamento e contro l'eccesso 
di intermediazione finanziaria 
e bancaria cui l'impresa è 
condannata) o ad una nostra 
scelta ideologica e politica 
per uno schema che collochi 
tutte le grandi imprese sotto 
l'ala protettrice e soffocante 
dello Stato e riconosca auto
nomia solo alle piccole im

prese solleva stupore e spin
ge certamente a tornare con 
ancor più nettezza, in futuro, 
su punti che, tra l'altro, han
no ricevuto solenne sanzione 
al , nostro XV Congresso. 
Vorremmo tuttavia resistere 
alla tentazione di « chiarire », 
anche per evitare alla vigilia 
delle elezioni una mozione 

degli affetti nei riguardi degli 
imprenditori illuminati, fon-

Luciano Barca 
(Segue in ultima pagina) 

Tutti d'accordo con Ciccardini? 
La federazione romana del 

PCI ha denunciato (e non per 
modo di dire, ma al Procura
tore della Repubblica) il de
putato democristiano Bartolo 
Ciccardini, accusandolo di es
sere un calunniatore sfronta
to. un bugiardo, un irrespon
sabile caccia-voti pronto o 
rovesciare la verità nella spe
ranza di un qualche vantaggio 
personale. E il nostro gior
nale, ieri, ha dato notizia del
l'esposto ai giudici. 

Ci saremmo aspettati fran
camente qualche reazione, da 
parte dei democristiani Una 
replica (certo, non è sempli
ce replicare ad accuse do
cumentate e nette); o alme
no una difesa; oppure — me
glio — una presa di distanze 
da Ciccardini. Invece niente. 
Silenzio: colpo incassato e si 
tira acanti. 

E' cosi che la DC fa la 
sua campagna elettorale. Da 
una parte scrivendo sul « Po 
polo » Cefi ieri) che l'unità na
zionale è al primo posto nel 
suo programma politico; dal
l'altra sciogliendo la briglia 
a Ciccardini, e mandandolo 
in giro a dichiarare che se 
c'è il terrorismo è perché le 
sinistre hanno condotto per 
anni una campagna di discre
dito dello Stato, e che se i 
poliziotti muoiono la colpa è 
dei comunisti che gridane per 
le strade « sparare in bocca 
al poliziotto». 

Ciccardini ora s'è beccato 
una denuncia, e dovrà torna
re a ripetere doranti al ma
gistrato le sue impudenti ca
lunnie. Ma la DC dovrà pure 
dire agli elettori, una buona 
volta, se Ciccardini è un 
« lapsus ». o se era un « lap
sus» la linea di Moro! 

conferma degli arresti, ac
compagnata da scarne infor
mazioni: e Escludo — ha det
to il magistrato — che possa 
trattarsi di reati di opinione, 
ci sono elementi indiziari pre
cisi, basati su documenti, pe
dinamenti; l'inchiesta sull'Au
tonomia padovana non c'en
tra; per noi indagini e ac
certamenti sono partiti da Be
rardo e dall'assassinio di 
Rossa ». 

Quindi la prima operazione 
genovese dell'antiterrorismo 
è nata nell'ambito dell'inchie
sta sull'attentato che forse 
più di ogni altro ha colpito, 
e non solo a Genova l'opi
nione pubblica e la vita de
mocratica in una reazione di 
dolore e di sdegno profondi. 
Il compagno Guido Rossa, 
sindacalista dell'Italsider, era 
stato assassinato dalle « bri
gate rosse» all'alba del 24 
gennaio scorso, mentre usci
va di casa diretto in fabbrica: 
la risposta fu immediata: 
fabbriche ferme in tutto il 
paese, manifestazioni nella 
città, e una grande folla ve
nuta da tutta Italia, per soli
darietà e per un più forte 
impegno contro il terrorismo, 
migliaia e migliaia di lavo
ratori e cittadini attorno al 
presidente della Repubblica 
Pertini, venuto a conferire. 
alla memoria del compagno 
Guido, una medaglia d'oro al 
valor civile. 

Le «brigate rosse» rivendi
carono l'assassinio definendo 
Guido Rossa « una spia »: il 
sindacalista, infatti, aveva te
stimoniato in Corte d'Assise, 
alla fine d'ottobre, nel pro
cesso a carico di Francesco 
Berardi, il «postino» dell'or
ganizzazione terroristica sco
perto all'opera all'interno del
lo stabilimento, e denunciato 
dal Consiglio di Fabbrica; con 
quella coraggiosa e dignitosa 
presenza al dibattimento, Gui
do Rossa aveva testimoniato 
la ferma volontà democratica 
della classe operaia di stron
care qualsiasi tentativo di 
eversione: poi. a distanza di 
tre mesi, assente ogni misu
ra di protezione da parte del
le autorità competenti. Guido 
era stato brutalmente assas
sinato, con l'intenzione — fru
strata dalla vastità della ri
sposta popolare — di lanciare 
un sanguinoso « avvertimen
to». 

Oggi il lavoro degli inqui
renti è sfociato in una opera
zione la cui consistenza e 
portata è ancora impossibile 
da definire, anche per la 
scarsità di notizie e conferme 
ufficiali. Dei nomi degli ar
restati alcuni sono già noti 
perché coinvolti in precedenti 
indagini sull'area di autono
mia e sull'estremismo, e co
munque facente capo alla 
Facoltà di lettere ed al pro
fessor Gianfranco Faina, ri
cercato per appartenenza a 
banda armata, Giorgio Mo
roni e Gino Rivabella ad e-
sempio, fermati e denunciati 
Io scorso anno dalla Digos 
genovese, per partecipazione 
ad associazione sovversiva, e 
prosciolti da tale accusa po
chi giorni fa', dall'ufficio i-
struzione. con formula piena. 
Luigi Grasso, insieme ad altri 
otto imputati — fra i quali 
il professor Gianfranco Fai
n a — è stato a sua volta pro
cessato (e assolto) per i fatti 
legati all'occupazione della 
facoltà dì lettere del 1973. 

Nulla si sa. per il momento 
in merito agli altri: Paolo La 
Paglia, il docente universita
rio Enrico Fenzi. Massimo 
Selis e Isa Ra vazzi. quest* 
ultima figlia di un noto avvo
cato genovese, morto tre me
si fa. Poi c'è la ridda di 
voci e indiscrezioni sui nomi 
dei fermati e di quanti a-
vrebbero subito perquisizio
ni domiciliari; secondo l'agen
zia Italia perquisizioni sareb
bero «tate effettuate negli 
alloggi di Riccardo Degli In
nocenti, insegnante di scuo
la media; Agostino Narcbelli; 
Edgardo Arnaldi, figlio dell' 
avvocato Edoardo Arnaldi. 
che ha difeso membri della 
«22 ottobre» e delle «BR»; 
Enza Skcardi, insegnante, già 
condannata per porto di ma
teriale esplosivo; Leo Ches-
sa, medico dell'ospedale di 
San Martino; Angela Rossi, 
sorella di Mario Rossi, con
dannato all'ergastolo per 1* 
omicidio di Alessandro FIo-

Ross«lla Michìcnzi 
(Segue in ultima pagina) 

GENOVA — Giorgio Moroni, una dell» persone arrestata 

Esplosione di gas o attentato? 

Due morti, 30 feriti 
in uno scoppio nel 
centro di Sassari 

Il boato avvertito in tutta la città - L'ope
ra di soccorso - Un'inchiesta della Procura 

SASSARI — Tragica esplosione 
nel centro di Sassari, ieri se
ra alle 19.20. Il bilancio è di 
due morti — Claudio Pintore, 
di 33 anni e Maria Sanno di 
75 — e trenta feriti di cui due 
in gravi condizioni. I vigili del 
fuoco e la polizia non hanno 
escluso del tutto la possibilità 
di un attentato anche se. con 
il passare delle ore. ha preso 
sempre più consistenza l'ipo
tesi dello scoppio di una bom
bola di gas. 

Sono stati momenti terribi
li. All'improvviso, nel nego
zio tabaccheria di Silvio Vi-
snoviz in piazza Tola, si è 
avuta una terribile deflagra
zione. Il boato è stato udito 
in tutta la città mettendo in 
allarme polizia e vigili del 
fuoco. All'interno della tabac
cheria, nel frattempo, era 
crollato tutto. Anche due ne
gozi. una libreria e una gioiel
leria a fianco della tabacche
ria sono stati investiti in pie
no dall'esplosione. C'è stato 
un crollo delle strutture e una 
valanga di macerie ha sepolto 
tutto. Dalla vicina piazza Ita
lia è stato tutto un accorrere. 

Un vigile urbano e un ope
raio che si trovavano a non 

più di cinquanta metri di di
stanza. vicino ai grandi ma
gazzini UPIM. sono stati i pri
mi a scavare tra le macerie. 
Coraggiosamente, i due si so
no calati nella voragine aper
ta dall'esplosione e, toglien
do alcuni massi, hanno tira
to fuori un uomo gravemen
te ferito e due donne. I soc
corritori erano appena usci
ti quando anche due appar
tamenti soprastanti alla ta
baccheria sono crollati con 
grande fragore. Nel frattem
po giungevano le prime ambu
lanze. i vigili del fuoco e le 
macchine della polizia e dei 
carabinieri. 

Tutta la zona veniva iso
lata per permettere le opera
zioni di soccorso. Dalle mace
rie veniva tratto il corpo sen
za vita di Claudio Pintore, 
fidanzato della figlia di Sil
vio Visnoviz, Teresa. Intorno 
si era, intanto, radunata una 
grande folla poiché in tutta la 
zona l'esplosione tra stata 
avvertita distintamente e cen
tinaia di vetri di altrettante 

(Segue in ultima pagina) 

Il movimento nel paese per contratti e sviluppo 

Braccianti: nuovi 
poteri con l'intesa 

raggiunta ieri 
Sotto controllo gli investimenti pub
blici - Una dichiarazione della Turtura 

ROMA — I braccianti hanno 
un nuovo contratto. La firma 
della ipotesi è avvenuta nel 
pomeriggio di ieri al ministe
ro del Lavoro. Una delle ver
tenze più difficili che carat
terizzano ' questa. • stagione 
contrattuale è stata finalmen
te sbloccata. Ci sono voluti 
però cinque mesi di trattati
va in sede sindacale e tredici 
giorni ininterrotti in. sede 
ministeriale, poi la intransi
genza della Confagricoltura 
fiaccata dagli scioperi nazio
nali e articolati della catego
ria, ha segnato il passo. E 
per un milione e mezzo di 
operai agricoli e florovivaisti 
ciò ha significato la conclu
sione positiva delle lunghe e 
travagliate trattative. E* pro
babile che l'approdo positivo 
per i braccianti possa avere 
effetti benefici anche per le 
altre categorie in lotta, che 
oltretutto vantano controparti 
meno retrive e conservatrici 
di quella rappresentata dal 
padronato agrario e dalla sua 
organizzazione, la Confagricol
tura. 

Il contratto strappato non è 
un contratto qualsiasi. La 
compagna Donatella Turtura. 
nella dichiarazione che a par
te pubblichiamo, lo definisce 

giustamente e un successo di 
grande rilievo». E spieghia
mo il perchè. Innanzitutto le 
innovazioni normative — af
ferma il comunicato unitario 
firmato dalle tre organizza
zioni sindacali (Federbrac-
cianti CGIL FISBA CISL e 
UISBA UIL) — recepiscono 
la influenza che le leggi di 
programmazione agricola 
(quadrifoglio, ecc.) devono a-
vere sulla politica del lavoro 
per consolidare e qualificare 
i livelli occupazionali. Esse 
poi determinano un ammo
dernamento di ~ rilievo della 
prestazione lavorativa sia per 
i braccianti avventizi che per 
i salariati fissi. I finanzia
menti pubblici dovranno in
somma determinare non solo 
maggiore produzione, ma an
che più occupazione e un 
modo di lavorare diverso. 

Altra conquista di rilievo è 
rappresentata dalla estensio
ne dei diritti di controllo sui 
finanziamenti pubblici previ
sti dalle più recenti leggi di 
piano. Tale estensione si po
ne due obiettivi: 1) impegnare 
le aziende al pieno uso delle 
risorse; 2) rendere funzionan-

r.b. 
(Segue in ultima pagina) 

Ancora in lotta 
per salvare 

Ottano dalla crisi 
% 

Sciopero generale a Nuoro - Gli operai 
respingono l'accordo raggiunto a Roma 

Dal nostro inviato 
NUORO — € Ancora in lot
ta »: è la risposta al pa
sticcio combinato dal governo 
e dai due maggiori gruppi chi
mici (ENI e Montedison) per 
la «Chimica e Fibra del Tir
so» di Oltana, lo stabilimen
to che per sette giorni i la
voratori da soli hanno mante
nuto in attività. 

Lo sciopero generale della 
industria, ieri in provincia di 
Nuoro, era stato proclamato 
proprio per rilanciare le pro
poste di risanamento dell'a
zienda elaborate due anni fa 
nella conferenza di produzio
ne. «Ai problemi che abbia
mo sollevato: trasparenza 
dell'assetto proprietario, pia
no di settore, ripartizione del
le quote produttive, comple
tamento dei programmi di in
vestimento — afferma Nied-
du. segretario regionale dei 
chimici — il vertice al mini
stero dell'Industria non ha 
dato alcuna risposta, anzi è 
riuscito ad accrescere la con
fusione ». La manifestazione 
è stata cosi confermata. 

Appuntamento alle 9 in 
piazza Veneto. C'è da atten
dere l'arrivo dei pullman dai 
paesi. Intanto si formano ca

pannelli, si sfogliano 1 gior
nali. Le discussioni si fanno 
vivaci. In fabbrica ieri l'al
tro. quando si è appresa la 
notizia, in alcuni reparti c'è 
stata quasi una sollevazione: 
€Non dobbiamo mollare la 
presa, questo è il nostro mo
mento ». Non vi è divisione . 
tra i lavoratori. Qualche in
certezza e anche disimpe
gno. se mai, sono in alcune 
componenti sindacali preoc
cupate di turbare certi equili
bri politici. La verifica è fis
sata per oggi. In fabbrica c'è 
l'assemblea aperta per deci
dere come dare continuità al
la mobilitazione. 

Sono anni che I conti del
l'occupazione in questa pro
vincia non tornano. H primo 
progetto per la «Chimica e 
Fibra del Tirso» prevedeva 
ben 7.500 posti di lavoro. Ne 
sono stati realizzati un terzo 
appena. E adesso il vertice 
ministeriale indica una «e-
suberanza» di 600 dipenden
ti: un lavoratore ogni quattro 
dovrebbe varcare il cancello 
della fabbrica per non rien
trarci più. 

Un operaio commenta la di-

PasquaVe Castella 
(Segue in ultima pagina)* 

i radicali, ovvero la sagra del nulla 
MERCOLEDÌ' sera, alle a*- 22, attendevamo con 
impazienza l'inizio della 
a Tribuna elettorale » te
levisiva autogestita pro
messaci dal programma, 
quando è comparsa una 
graziosa presentatrice che 
ci ha annunciato: « Va ora 
in onda un concerto dei 
New Trolls» (se abbiamo 
inteso bene), senza ag
giungere, come avrebbe do
vuto, che la * Tribuna* 
doveva intendersi soltan
to ritardata. Ma noi, pure 
imprecando, siamo di quel
li che non mollano. Abbia
mo ascoltato il concerto, 
fortunatamente (e sfortu
natamente) breve, e subito 
dopo è andata in onda 
la « Tribuna > autogestita, 
nella quale ti sono esibiti 
per primi i radicali. 

Sono comparsi, nell'ordi
ne. Jean Fabre, segretario 
del Partito, seguito da 
Massimo Teodori, Maria 

Antonietta Macdoochi, 

Mimmo Pinto e Emma Bo
nino: personaggi diversis
simi per ingegno, riflessio
ne e cultura; e noi ci at-
tedevamo che ciascuno di 
essi, appunto in rapporto 
alla propria peculiarità, ci 
pone:;* di fronte a solu
zioni nuove e impreviste, 
originali e sorprendenti, 
inedite e intentate, dei 
mille problemi, a dir poco, 
che angustiano l'Europa 
(non tentiamo neppure di 
enumerare i maggiori, tan
to sono noti e intricati), e 
invece ci siamo trovati fac
cia a faccia con gente che 
ha evidentemente scelto U 
Pr perche è a partito più 
facile e più semplice che 
esista, tale che se uno cre
de può persino risparmiar
si la fatica di mangiare. 
Volete un'Europa Ubera 
(da che? come? per quali 
vie? con quale assetto?): 
votate radicale. Volete un' 
Europa prospeiu (con qua-
le moneta? con quale agri 
coltura? « quale distribu

zione produttiva? e quale 
effettiva solidarietà?): vo
tate radicale. Volete un' 
Europa pacificata (con 
quali rapporti internazio
nali? e come bilanciati, e 
diretti, e strutturati e fi
nalizzati con gli altri mon
di sorti o sorgenti?): vo
tate radicale. Votate radi
cale, insomma, e non ci 
pensate: la vita è facile, 
non è difficile (cantava 
Petroìini) e noi compren
diamo la popolarità del 
partito di Pannello, perché 
è, in realtà, w partito dei 
poltroni. Difatti i grandi 
uomini che lo appoggiano 
sono gente che dice, in 
fondo: lasciate andare il 
mondo com'è, non ci sec
cate, aboliamo anche il 
telefono. I metalmeccani
ci? Ma che vogliono que
sti scocciatori? 

Se col termine « amore » 
si intende anche passione, 
ansia, tormento, inquietu
dine, ricerca, dobbiamo di
re che mercoledì sera, a-

scottando i radicali, et so
no tornati alla memoria 
vecchi versi che sentivamo 
con diletto da ragazzi for
se ascoltando « La duches
sa del Bai Tabarin »: «ah, 
ah — come si sta ben — 
noi che dell'amor faccia
mo a men — Si può ride
re e scherzar — senza un* 
ombra d'emozione in cor 
provare — Di cader — di 
sdrucciolar — certo non 
ci awfen — n Ciel pre
gar — sempre convien — 
di non volersi ben». Elet
trici e elettori, volete che 
U mondo resti com'è e che 
la gente, la gente qui vi
cina, a due metri da noi, 
seguiti a vivere misera, 
sfinita, sfruttata e di
strutta? Votate radicate, 
ma poi non vi lamen
tate se nulla cambia e nul
la cambierà. Almeno Pan
nello, con i suoi incom
prensibili mugolìi, è un 
carnevale scoperto. 

Forttfcraccle 
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Domenica mobilitazione 
straordinaria del PCI 

Militanti 
dirigenti 

e candidati: 
un dialogo 

di massa con 
gli elettori 

* » ì > . - • 

ROMA — La diffusione straordinaria dell'Unità che tutte 
le sezioni del partito stanno organizzando per domenica, 
avrà un carattere assolutamente particolare. Migliaia 
di militanti, di dirigenti del partito (centrali, regionali. 
di federazione, di sezione) e insieme a loro tutti i can
didati comunisti, andranno per strada, nelle piazze, nelle 
case, per diffondere il quotidiano del partito, e poi pei 
parlare con la gente. Sarà una gioì nata di grande 
impegno per quella campagna elettorale « capillare » che 
vuol dire dialogo di massa, incontro con la gente, discus

sione vera su tutti quei problemi con i quali giorno per 
giorno milioni di lavoratori, di cittadini, di donne, di 
giovani, s.on costretti a • fare i conti. 
Un modo diverso per parlare di politica, senza eludere 
nessuna questione; .per fare della campagna elettorale 
un grande fatto di democrazia. 
La segreteria nazionale del PCI ha lanciato l'altro gior
no un appello a tutte le organizzazioni del partito per
dio tutte le energie siano schierate in campo. Perché 
sia possibile raggiungere i massimi livelli della mobili
tazione. 
Ogni manifestazione, ogni comizio, ogni assemblea pub 

, blica dovrà essere preceduta e seguita, domenica, da 
questo lavoro capillare di propaganda. ' ~ 4 

E' la penultima domenica di campagna elettorale, e dun
que diventa decisiva, ora. una mobilitazione eccezionale 
di decine di migliaia di militanti, e di tutti i dirigenti 
del partito. Ogni candidato dovrà sentirsi impegnato al 
rapporto stretto con gli elettori: chiarire i dubbi, rispon
dere alle obiezioni, ascoltare i suggerimenti, i consigli, 
le proposte, è l'aspetto essenziale dell'azione. di propa
ganda dei comunisti. - -
Questo tipo di iniziative proseguirà nei giorni successivi, 
fino alla conclusione della campagna elettorale, sempre 
con la partecipazione diretta dei compagni dirigenti e 
dei candidati. Si tratta di organizzare riunioni di caseg
giato, assemblee indette dai comitati di seggio, distris 

bu/ione del materiale di propaganda del PCI; bisognerà 
dare maggiore impulso alla sottoscrizione, alla diffu 
sione della stampa, al tesseramento e al proselitismo, 
e assicurare l'ascolto delle emittenti democratiche. 
t Solo questo impegno paziente e diffuso — si legge tra 
l'altro nel comunicato emesso l'altro giorno dalla segre 
teria del partito — può consentirci, nell'ultimo scorcio 
della campagna elettorale, di chiarire a tutti l'impor 
tanza decisiva della scelta del 3 e - del 10 giugno, la 
necessità di dare un colpo alle velleità e alla tracotanza 
della DC e di assicurare un nuovo successo del partito 
comunista ». 

Un difficile dialogo tra studenti, popolazione, istituzioni 

Bologna, una città che vuol fare i conti 
con l'ambigua eredità del «Movimento» 
Un convegno del PCI - Adalberto Minucci: « Dobbiamo riallacciare rapporti .validi e costruttivi con 
le nuove generazioni » - La pericolosa logica dell'« isola felice » - Gli appoggi ai gruppi violenti 

; Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Sul muro, a 
fianco della porta d'ingresso. 
c'è una scritta ancora fre
sca: «Spioni del PCI. state 
attenti, che vi spaccheremo 
i denti ». A fianco un'altra 
macabra scritta: «Giocate al 
lotto: Bologna 5 - 7 - P.38 
(vincita sicura) ». Sono sulla 
porta dell'istituto di Matemà
tica, nella città universitaria. 
dove i giovani comunisti so
no entrati mercoledi per un 
dibattito su « I giovani, la 
città di Bologna, l'univer
sità ». 

Sui giovani, soprattutto. A 
due anni dal marzo "77 il 

« movimento ». quello che era 
in grado di portare migliaia 
di ragazzi nelle piazze, non 
esiste più. Resta la sua pe
sante eredità. Un centinaio 
di squadristi organizzati nel
l'Autonomia. e poi migliaia 
di giovani che si sono stac
cati dalla politica, che sen
tono estranea ogni proposta 
di democrazia e di parteci 
pazione. E' verso di loro, so
prattutto. che deve rivolgersi 
l'iniziativa, che si deve at
tuare una proposta politica 
che li renda protagonisti del 
rinnovamento. 

I problemi ci sono, e non 
sono di facile soluzione. Dei 
scssantamila studenti dell'uni-

Un dibattito con Achille Occhetto all'Università di Torino 

Si può cambiare il rapporto scuola-lavoro? 
Il momento di formazione professionale in fabbrica - Le esperienze innovative realizzate in alcuni istituti del 
Piemonte - Lottare contro una concezione assistenziale de i corsi - Quale iniziativa culturale in attesa della riforma 

Nostro servizio 
TORINO — Davanti a una 
platea gremita di studenti e 
operai, hanno parlato all'uni
versità di Torino Achille Oc
chetto. della Direzione del 
PCI, Fausto Bertinotti, segre
tario regionale della Cgil pie
montese. Willer Manfredini. 
operaio della Fiat Mirafiori e 
candidato del Pei, Livia Tur
co. segretaria provinciale del
la Fgci. L'argomento dell'as-
scmblea-dibattito — la lotta 
per un diverso rapporto tra 
scienza, cultura e lavoro — è 
.stato introdotto da Livia Tur
co che ha sottolineato la dif
ficoltà di realizzare un dialo
go diretto e una nuova salda
tura tra scuola e lavoro, clas
se operaia e studenti. 

Esistono una nuova classe 
operaia e una nuova « figura » 
di studente la cui fusione do
vrebbe dare vita ad un nuovo 
blocco sociale. Ci sono invece 
non poche difficoltà per la 
realizzazione di questo proget
to e l'università, nelle attuali 
condizioni, non rappresenta 
certamente un aiuto. D'altra 
parte — ha" osservato Berti
notti — è tempo che il lavoro 
sia momento d'incontro fra 
classe operaia e giovani e 
venga riconsiderato alla luce 
del progetto di trasformazio
ne che vogliamo attuare. Poi
ché il mutamento si realizza 
non con un e salto ». ma con 
un processo, molecolare, radi
cale e graduale, che mette 

TG1: vai più 
una corrida 
che le lotte 
Per il TGl (e il GR2) le 

lotte dei lavoratori conti
nuano ad essere un fatto 
marginale; se proprio non 
se ne può fare a meno. 
se ne parla esclusivamen 
te per dire che nel paese 
sono in corso diverse agita
zioni che procurano dìsa 
gi alla gente. Che impor
ta, ai responsabili di que 
ste testate, di spiegare che. 
se milioni di operai lot
tano. è perché debbono di 
fendere il posto di lavoro. 
perché il governo non man
tiene gli impegni, perche 
si vuole un governo della 
economia che davvero sai 
vi il paese dalla crisi? 

Esemplare il TGl delle 
13,30 di ieri: l'unico, qua
lunquistico accenno ^gìi 
scioperi (e si è parlato 
soltanto dì quello dei la 
voratori, dello spettacolo, 
è stato collocato al 16. 
posto dopo: un servizio su 
Andreotti che ha ricevu.o 
gli alunni ' vincitori di un 
concorso dedicato a S. Ca 
ferina; la visita del pan 
tefice a Montecassino; la 
corsa dei ceri a Gubbio, 
il giro d'Italia: la situa 
zione in alcune società d> 
calcio; una notizia sul rug 
bu; il commento alla foto 
di un toro sfortunato ~he, 
rincorrendo il torero, fi
nisce oltre la staccionata 
dell'arena; un serrizio sul 
risnetto della natura. 

Ma in che paese vivono 
costoro? 

Centomila lire 
per l'« Unità » 

I lavoratori, comunisti e 
non, della TOURSIND ETLI. 
hanno raccolto k» somma di 
lire 100.000. per la sottoscri
zione in favore della stampa 
comunista. 

al centro dello scontro la qua
lità del lavoro, bisogna in 
nanzitutto ricomporre il bloc
co sociale della trasformazio
ne con uno sforzo colletti 
vo teso a questo fine. « C'è 
sempre stata una frattura — 
ha detto il sindacalista — tra 
sapere progettuale e sapere 
fine a se stesso. Ciò di cui 
abbiamo bisogno è la "rifon
dazione" di una scienza capa
ce di elaborazioni adatte ad 
arricchire la progettualità, 
basandoci sull'esperienza ope
raia ». 

D'accordo su questo biso
gno di continuità tra esperien
ze e conoscenza nella lotta 
per il miglioramento della 
potenzialità complessiva del 
movimento operaio, Willer 
Manfredini ha ricordato l'im

portanza' del momento di for
mazione ' nella fabbrica/ Le 
esperienze condotte fino ad 
ora per elevare la scolarizza
zione e per migliorare la qua
lificazione, anche a livello 
aziendale — quando contratta 
te dagli operatori stessi — 
sono estremamente positive, 
ma non bastano ancora. 

I numerosi interventi che 
sono seguiti hanno espresso 
la diffusa volontà, da parte 
degli studenti e degli operai. 
di superare il rapporto ritua
le tra scuola e lavoro. Alcu
ni giovani hanno sottolineato 
lo sforzo compiuto negli istitu
ti tecnici di Torino per ade
guare lo studio alle reali esi
genze tecnologiche e ai pro
blemi del lavoro. Concluden
do, Occhetto ha affermato che 
il problema del rapporto stu
dio-lavoro è riconducibile a 
quello della riforma scolasti
ca. « Siamo — ha detto — in 
un passaggio d'epoca in cui 
l'ingresso delle masse nella 
storia e nella cultura rende 
insufficiente la distribuzione 
a molti di quelli che una vol
ta erano i privilegi di pochi. 
Non si può. di fronte ai pro
blemi. ritornare su posizio
ni più comode di restaurazio
ne: è indispensabile attuare il 
cambiamento verso ideali di 
progresso, vita migliore, pace. 
visti non in un'ottica romanti
ca. preindustriale e prescien
tifica, ma tenendo presenti i 
nuovi rapporti tra Stato e so
cietà. tra programmazione e 
mercato ». 

L'università e la scuola ser
vono per superare il gap tec
nologico e scientifico e per 
permettere una nuova funzio
ne egemone della classe ope
raia. Proprio per questo — 
ha continuato Occhetto — bi
sogna lottare contro la conce
zione assistenzialista dell'uni
versità che è contraria a ogni 
progetto di rinnovamento. La 
scuoia, non a caso, è stata 
elemento fondamentale di lot
ta politica dopo il 20 giugno. 
e la mancanza di effettiva so 
lidarictà ha fatto fallire gli 

j accordi indispensabili per rea-
j lizzare la riforma. Poiché pe-
j rò è indispensabile avviare 
| nella scuola un processo che 

permetta, con il superamento 
della divisione tra lavoro ma
nuale e intellettuale, una pro
fonda riorganizzazione della 
vita sociale, non bisogna at
tendere passivamente la ri
forma ma agire affinché si in
troducano nella < secondaria » 
attività socialmente utili, si 
riorganizzi la didattica dell'u
niversità che consenta pari di
gnità di formazione a studen
ti lavoratori e studenti a tem
po pieno, si superi la dicoto
mia tra didattica e ricerca 
all'interno della sperimenta
zione dipartimentale, si raf
forzi l'impegno della scuola 
per la formazione ricorrente 
e la riqualificazione dei lavo
ratori. 

Dada Ravaioli 

La doppia Rosa 
del 1948 

L'altra sera in TV, a Ro
ma. con il pulsante che in
daga nei 16 canali, un'imma 
ame dietro l'altra: un Pie
tro Longo onirico (t come sa
rebbe bello se noi sociaìde 
mocralici fossimo come in 
Germania, un'alternativa al
la DC*); la democristiana 
Rosa Russo Jervolino che in 
toni flautati e rassicuranti dà 
credito al suo partito. Il tem
po di premere il tasto e su 
un altro canale la democri
stiana Rosa Russo Jervolino 
che sempre in toni flautati 
snocciola il suo fervorino. Al
lucinazione? No, un minuto 
fa era vestita di rosa, ades
so indossa un abito grigio, 
prima aveva come interlocu
trice Carla Ravaioli, candida
la indipendente nelle liste del 
PCI, adesso è di fronte a 
padre Virgilio Rotondi. In- '• 
somma, in diretta o in diffe

rita, è sempre e contempo 
raneamente lei, la candì 
tata de. 

La lasciamo in difficoltà 
di fronte alle precise conte
stazioni di Carla Ravaioli, 
per seguirla invece sull'an 
tenna A 4. Quel tanto che 
ascoltiamo, è abbastanza. Pa
dre Rotondi sta parlando dì 
assassini: sono i legislatori 
che hanno varato la legge 
sull'aborto, assassini perché 
* non si può legalizzare un 
delitto*. La Rosa n. 2, in 
grigio, dice che per lei « è 
peccato avere un figlio fuo
ri del matrimonio, ed è pec
cato doppio ucciderlo una 
volta avuto ». 

Gioca cinicamente sull'equi
voco del figlio « già nato ». 
tanfo.da aggiungere che «è 
assurdo scegliere la soppres
sone del minore. " anziché 
darlo a tante coppie che de 

siderano un figlio ». Padre 
Rotondi incalza, con spirito 
dì carità: « Tu non lo vuoi? 
Mettilo alla luce e dallo ad 
altri, che male c'è? Invece 
viene fatto a pezzi e buttalo 
nell'immondezzaio $•. 

Si rivolgono -alle donne, 
bontà loro, E chiedono fidu
cia, entrambi, ovviamente in 
chiave elettorale. La Rosa 
Russo Jervolino adesso mo
stra le unghie: dice che bi
sogna « svegliare i nostri 
concittadini » e spiegare a 
questi dormiglioni (non par
liamo del sonno delle donne) 
che le elezioni questa volta 
« sono di importanza capita
le ». Già, ma perché? Non 
perché l'Italia è a una svol
ta tra il ritorno alle divisioni, 
agli scandali, ai privilegi di 
pochi, e l'avanzata della po
litica di solidarietà naziona
le come unica via di sbocco 
alla crisi. No. niente di tutto 
questo. Secondo la signora 
la € scelta è decisiva come 
nel '48: si tratta di scegliere 
se vogliamo un'Italia pacifi
ca. cristiana, o un'Italia 
marxista ». 

L'ineffabile sacerdote qua
si l'abbraccia, poi esorta 

gli spettatori: « Andate a vo 
tare e votate bene. Siate cat 
tiri, io sarò cattivo: per 
persone che non meritano, 
per me non ci sono né san
ti né madonne, proprio così, 
né santi né madonne ». Mes 
so fuori gioco con una sola 
battuta il paradiso in cielo. 
il pio uomo entra nei detta 
gli del più concreto paradiso 
sulla terra: votate DC. dice. 
ma « chi non vuol propria 
votare de non abbia paura, 
perché c'è il PRI e c'è il 
PSDl ». 

Come un fuoco d'artificio 
finale dopo i « botti », padre 
Rotondi infine lancia il mes
saggio conclusivo: « Se tutti 
e tre raggiungeranno la mag 
gioranza assoluta finirà l'in 
cubo dell'Italia ». Fanfant 
forse lo sgriderà per l'ardi 
ta limitazione posta alla mag 
gioranza assoluta alla DC. 
ma certamente li elogerà tut 
ti e due — la signora e il 
sacerdote — per la retromar
cia innestata al '48. Come se 
non ci fosse stato il « no » 
del 74. come se le donne 
fossero le « dormiglione » dei 
loro nostalgici sogni, come 
se nulla fosse cambiato. 

Le chiocce cialtrone 
della DC napoletana 

Citiamo dal « depliant » 
elettorale diffuso dal gruppo 
di e Impegno politico de » 
della sede centrale del Ban
co di Napoli: « Le brigate 
rosse non vengono sconfitte 
perché hanno troppi compii 
ci. Il 3 giugno ricorda: la 
ideologia delle brigale rosse 
è il comunismo; i brigatisti 

'ossi provengono, quasi tut
ti, dal PCI; i brigatisti rossi 
trovano spesso comodi rifu
gi nei paesi comunisti; h 
PCI, il PS1 e i giornali ad 
essi vicini hanno oggettiva
mente aiutato le brigate ros
se negando l'esistenza dì u*a 
violenza di sinistra; il PCI, 
il PS! ed i giornali ad 2ss; 

vicini hanno alimentato la 
violenza scatenando una it 
responsabile campagna di 
odio contro i magistrati e 
i giornalisti, t funzionari 
dello Stato ». 

Ed ecco la t perla » fu-i 
le: « Le brigate rosse soni 
fuse in Democrazia Prole 
tar'ia che al Senato non ha 
presentato candidati e vo:a 
PCI ». Come dire: le briga
le rosse — al Senato — vt 
tono PCI. 

E' questo il livello — men 

zognero e cialtrone — della 
propaganda democristiana: 
del partito che — dalla dire 
zione del ministero degli In 
terni — per trent'anni non 
ha saputo fare di meglio 
che far da chioccia a servi 
zi segreti inquinati, protali) 
nisti delle più gravi trame 
eversive. Un partito che ai: 
cora oggi, per meschini cai 
coli elettoralistici, avveU-.ta 
con l'odio dell'anticomunismo 
il confronto tra le forze po
litiche democratiche. 

II fanfaniano 
con la pistola 

Ecco dove può arrivare la 
lotta tra le correnti de. L'al
tra sera, a Roma, una furi
bonda contesa per la nomina 
di un consigliere circoscri
zionale scudocrociato in un 
organismo comunale è sta

ta < risolta » in un modo dav
vero inedito. Uno dei due 
contendenti, tale Mariani, 
fanfaniano. ha messo a ta
cere l'avversario, certo Di 
Stefano, andreottiano, tiran
do fuori la pistola. 

Un argomento davvero con
vincente. anche se la vittoria 
del fanfaniano (che tra l'al
tro è membro del comitato ro
mano della DC) è durata 
poco. Vandreottiano, infatti, 
di fronte all'arma spianata 
ha fatto buon viso a cattivo 
gioco, ma subito dopo ha 
chiamato i vigili urbani (la 

scena è avvenuta nei locali 
della II circoscrizione) i qua
li hanno colto Mariani in fla 
grante. Ora se ne occuperà 
la magistratura. 

L'episodio si commenta da 
solo. Dicevano che il partito 
de doveva rinnovarsi, e ar
marsi di nuovi strumenti per 
fare politica. Evidentemente 
qualcuno si è armato e basta. 

Fontani, vittorioso e progressista 
Botta e • risposta, a Bari, ! 

tra Fanfam e i giornalisti. 
Ogni volta che il presidente 
del Senato apriva la bocca. 
era un profluvio di perle. Ec
cone un significativo cam
pione: 

— « Quanto all'accusa di 
essere un conservatore, sfido 
a provare che in ogni inizia
tiva di progresso, da trenta 
anni a questa parte, non c'è 
come proponente o come co-
presentatore il signor citta
dino italiano Amintore Fan-
fani ». Giusto: tant'è vero 
che, all'epoca del referendum 
sul divorzio, Fanfani si asten

ne com'è noto da qualsiasi 
iniziativa men che rivoluzio
naria. Il suo linguaggio fu 
scevro da qualsiasi oscenità: 
e il suo pensiero così progres
sista da privilegiare, su tutte, 
l'immagine delle mogli che, 
una volta entrato in vigore 
U divorzio, a frotte sarebbe
ro fuggite con le cameriere. 

-— « Alcuni democristiani vo
gliono andare all' opposizio
ne? Si vede che si tratta di 
giovani inesperti, nel senso 
che evidentemente non sanno 
che è assai più difficile muo
versi all'opposizione che stan
do al governo». Perfetto: ec-

Per chi non ha avuto ancora 
il certificato elettorale 

Entro mercoledì prossimo. 
23 c n u tutti gli elettori d a 
vrebbero avere ricevuto a do
micilio se non ambedue i cer
tificati elettorali (per le poli
tiche del 3-4 giugno e per le 
europee del 10) almeno quel
lo per il rinnovo del Parla
mento. 

Se pei quella data 11 citta
dino non l'avesse ricevuto 
— può darsi che 11 messo 
comunale non abbia trovato 
nessuno in casa —. dovrà re
carsi presso gli uffici eletto
rali municipali per nt.rare 
il certificato o l certificati. 

co il ritratto di un uomo che, 
vivaddio, sa mantenersi sem
pre a galla, padrone di tut
te le pieghe del potere. Im
parino da lui. i giovani « ine
sperti ». E vivano intensamen
te, come lui. l'appassionante 
tema del pluralismo. 

— e Dissi a De Gasperi 
che avremmo vinto, e vin
cemmo: gli italiani, si sa, 
amano partecipare alle vit
torie ». Concetto doppiamen
te illuminante. Per la leggia
dria — tutta propria del pen
siero fanfaniano — con cui 
U presidente del Senato tac
cia gli italiani di opportuni
smo. E per U bronzeo sprez
zo del ridicolo con cui lo sta
tista di Pieve S. Stefano — 
una carriera trentennale di 
brucianti sconfitte personali 
— si offre quale grande 
esperto in vittorie politiche. 

• • • 
P.S. - Sen. Fanfani, eviti 

precisazioni e interpretazioni 
autentiche delle sue parole. 
Si risparmierà così almeno 
— dopo la magra di Arezzo — 
un'altra brutta figura. 

Ingrao sullo 

candidatura 

alla presidenza 

dello Camera 
ROMA — Su alcuni gioroa 
li sono apparse ipotesi cir
ca la candidatura del com 
pagno Ingrao alla presidenza 
della Camera. A questo pro
posito, proprio l'altro ieri. 
il compagno Ingrao ad una 

.manda, fattagli in un in
contro all'Asscciazione della 
stampa estera, aveva rispo
sto: «Ognuno di noi che si 
presenta candidato al Parla 
mento è sotto il giudizio de 
gli elettori. Questo è il solo 
discorso da fare. Ogni altro 
discorso sarebbe presuntuo
so e scorretto da parte di 
ognuno di noi». 

versità. più della metà sono 
fuori sede. E' fra di essi 
che l'Autonomia cerca nuovi 
adepti: ha tentato dj costrui
re la propria presenza anche 
nei quartieri, ma i quartieri 
hanno « tenuto ». hanno rispo
sto no alla violenza. L'Auto
nomia lavora fra i « fuori
sede » perchè cerca di tra
sformare l'emarginazione in 
rivolta. E' un'emarginazione 
che non nasce solo dai prò 
blemi economici, dagli affitti 
superiori tre o quattro volte 
all'equo canone, dagli appar
tamenti misurati non a me
tri quadri ma a posti-letto. 
Si tratta, spesso, di una 
emargina/ione politica e so- i 
ciale. per superare la quale. 
ad esempio, un circolo cul
turale per studenti stranieri 
è costretto a fare conferenze 
per spiegare come b organiz
zata la città di Bologna, peri 
che gli studenti non riescono 
ad avere contatti sufficienti 
con la gente Una emargina
zione che nasce anche dalla 
convinzione di alcuni che i 
problemi della città sono cau
sati dalla presenza di troppi 
studenti « che vengono da 
fuori ». 

E' una convinzione errata. 
ma presente — è stato det
to nel convegno — fra colo
ro che credono che una cit
tà possa essere intesa come 
una realtà a sé stante, una 
sorta di isola che deve risol
vere i suoi problemi all'in
terno La presenza di migliaia 
di giovani, soprattutto prove
nienti dal Sud. a Bologna. 
dimostra invece che i proble
mi del Mezzogiorno sono as
sai più vicini di quanto si 
creda, e che le contraddizio
ni si risolvono non con solu 
zioni localhtiche. ma affron
tando i problemi che sono 
alla base dello sviluppo di
storto del Paese. 

Gli studenti che hanno scel
to la strada della violenza 
sono poche decine ma riesco
no ugualmente ad imporre. 
spesso, la loro logica prevari
cante. Questo perchè, da par
te delle autorità accademi
che. non c'è una reazione 
sufficiente, e si stenta a capi
re che ogni spazio regalato 
all'Autonomia è un terreno 
perduto per il confronto ci
vile. 

I gruppi dell'Autonomia, 
inoltre, occupano uno spazio 
che è stato troppo precipito
samente abbandonato da al
tri, ad esempio quelle forze 
politiche giovanili che da due 
anni vedono l'università come 
« terra bruciata », senza pos
sibilità di accesso. 

Ma ci sono anche quei gio
vani che si battono veramen
te per cambiare la qualità 
della vita e dello studio. Co
me i fuori-sede che hanno 
dato vita ad una azione di 
lotta per la casa in collega
mento con il SUNIA: come 
gli studenti di un istituto, il 
Pier Crescenzi, che si sono 
organizzati autonomamente 
lezioni di diritto e di econo
mia perchè avevano a che 
fare con una professoressa 
assenteista. Hanno chiesto 
provvedimenti al provvedito
re ed al ministro, ma non 
hanno ricevuto risposta. 

In provincia di Bologna ci 
sono 160 mila giovani in età 
compresa fra i 15 ed i 29 
anni. Gran parte di essi so
no entrati in fabbrica secon
do i meccanismi ordinari del 
mercato, altri con le leegi 
speciali per il lavoro giovani
le. Chi è entrato nei luoghi 
di lavoro — è stato sottolinea
to al convegno — ha visto. 
concretamente, che dentro il 
movimento operaio c'è la pos
sibilità. e la capacità, di tra
sformare. di essere protagoni
sti del rinnovamento di una 
società che non soddisfa so
prattutto le nuove generazio
ni. Il limite sta nel mancato 
contatto fra il movimento o-
peraio (e i giovani che vi 
sono entrati) ed i Giovani che 
continuano a ricercare il loro 
connotato politico nella scuo
la e nell'università. 

Dobbiamo riallacciare rap
porti validi e costruttivj — 
ha detto il compagno Adal
berto Minucci. direttore di 
« Rinascita ». concludendo il 
convegno — con le nuove ge
nerazioni. che più di altri 
strati di popolazione risento
no di una situazione di pre
carietà ed incertezza. La pro
posta dei gruppi dominanti 
è quella del e ritorno all'an 
tico», che significa sclerosi 
della società, corporativismo. 
individualismo esasperato che 
elimina il confronto e la cre
scita delle masse. 

Dalle lotte del movimento 
operato è nato però un pro
getto di rinnovamento che è 
in grado di battere questa 
tendenza. E' un progetto che 
oggi può essere realizzato so
lo se la classe operaia sarà 
chiamata alla direzione del 
Paese. 

Jenner Meletr? 

Sulla politica di solidarietà democratica 

Lettera di Lombardini 
alla rivista Astrolabio 

ROMA — Il noto economista 
cattolico Siro Lombardini ha 
espresso il suo giudizio sulla 
attuale congiuntura politica 
in una lettera ad Adriano 
Ossicini, senatore uscente e 
candidato nelle Uste del PCI 
per Io Sinistra indipendente 
La lettera il cui testo è 
pubblicato nel numero in e 
dicola della rivista L'Astrala 
bio. esamina le ragioni della 
crisi che ha investito la poli
tica di solidarietà demorrati 
ca. sottolineando tuttavia, 
che tale politica non ha al
ternative , 

Su una causa Lombardini 
ritiene sia opportuno medita
re: la scarsa attenzione alle 
implicazioni politiche degli 
squilibri strutturali del no
stro sistema economico e del
le sue prospettive storiche. 
« Si sono sopravvalutati — 
scrive Lombardini — gli ef
fetti che sul sistema econo
mico possono avere le deci
sioni politiche: non sono sta
te adeguatamente valutate le 
difficoltà che incontra e i 
tempi che richiede una poli
tica volta ad eliminare gli 
squilibri strutturali del no 
stro sistema economico: in 
particolare quelli risultanti 
da'la spaccatura del sistema 
in un sottosistema protetto 
ed in uno più o meno 6om-
mer.so ». 

ÌI superamento di questi 
squilibri — nota ancora 
Lombardini — non è concre
tamente sollecitato dalle for
se sociali che condizionano il 
potere politico mentre la 
modalità con cui si è realiz
zata la politica di solidarietà 
democratica non ha consenti
to di concretizzare la conver
genza dei grandi partiti popò 
lari. 

Le elezioni anticipate, 
quindi, appaiono sostanzial

mente come « il sintomo del 
ni luto di prendere coscienza 
dei problemi irrisolti e dei 
nuovi problemi politici che 
emergono dal contrasto tra 
le stiategie adottate dai ver
tici dei partiti e le aspettati
ve di larghi strati del loro 
elettorato)/. Tale contrasto 
denuncia « l'importazione 
pragmatica e l'insufficiente 
acquisizione del ruolo che il 
processo storico prospetta ai 
vari partiti ». 

Lombardini continua osser
vando che « non ha certo 
giovato l'equivoco dibattito 
culturale sollevato dal noto 
intervento di Craxi » che ha 
« alimentato l'illusione che 
siano possibili alternative al
la politica di solidarietà de
mocratica: si tratta di alter
native — la cui realizzazione 
è problematica — che co
munque avrebbero l'efletto di 
rendere ancora più ingover
nabile il paese». 

Non è tuttavia un proble
ma di forma e di struttura 
di governo e il problema del
la ricostituzione della solida
rietà non pu.'> essere ridetto 
a tale problema. Occorre in
vece «un ripensamento pro
fondo delle esperienze di 
questa legislatura » evitando 
che «ì due grandi partiti, in
vece di rendere le classi e i 
ceti che in essi si riconosco
no consapevoli delle prospet
tive che ad essi offre lo evi
luppo storico e che potrebbe
ro essere pregiudicate dalla 
difesa miope degli interessi 
cosi come sono avvertiti nel
l'attuale contingenza econo
mica e sociale difendano e 
cerchino di espandere il ioro 
spazio politico con quelle 
prese di posizione che susci
tano più facilmente e diret
tamente il consenso delle lo
ro basi ». 

Per il successo della sinistra 

L'URSD appoggerà 
le liste del PCI 

ROMA — L'Unione Rtfonda-
zione Socialista e Democrati
ca appoggerà attivamente le 
liste del PCI. La decisione — e 
detto tra l'altro in una nota 
dell'Unione — mentre un nuo
ve sofisticato anticomunismo 
variamente motivato uttra 

• versa lo schieramento politi
co e punta ad una flessione 
elettorale del PCI, vuole es
sere una « testimonianza di 
solidarietà democratica ai 
compagni comunisti quali es
si sì sono formati nel corso 
di una lunga, sofferte vicen
da di militanti del movimen
to operaio » e una scelta di 
campo non occasionale ac
canto a a una forza storica 
che ha cosi ampiamente 
contribuito alla lotta antifa
scista, alla Resistenza, alla 
costruzione e alla difesa della 
nostra democrazia ». 

L'URSD si colloca cosi a 
fianco « di una forza politica 
e di lotta indispensaoile e 
centrale per mutare la pro
spettiva politica del nostro 
paese, per determinare una 
svolta nella direzione dello 
Stato garantita dalla parteci

pazione al governo della 
classe lavoratrice, per fare 
valere tutto il peso dei mo
vimento operaio italiano nel
lo scontro in atto su scala 
europea tra i innovamento e 
restaurazione ». 

La nota dell'URSD sottoli
nea poi che è in atto una 
manovra politica che mira ad 
un progresso elettorale della 
DC e ad una flessione del 
PCI. mentre è invece pres
sante battere il monopolio de 
del potere. « La critica ilia 
cosiddetta tendenza bipolaie. 
presunta responsabile del 
processo degenerativo delia 
situazione — si legge anccia 
nella nota — appanna invece 
proprio quella necessità fon
damentale ed evidenzia l'o
biettivo distorto dj ridurre la 
forza elettorale del PCI ». 

«L'URSD ritiene che occorra 
• Invece una avanzata comples
siva della sinistra e che l'uni
tà a sinistra resti una condi
zione indispensabile per una 
ulteriore avanzata del movi
mento operaio e delle forze 
progressiste ». 

I partiti democratici 
di Bologna hanno detto « no » 

I radicali vogliono 
il MSI a p.za Maggiore 

BOLOGNA — La commissio^ i 
ne interpartitica ha deciso 
di non concedere ai fascisti 
del MSI piazza Maggiore per 
i comizi elettorali Una so
la voce di protesta: quella 
dei radicali che hanno ti- j 
rato in ballo la libertà d'in- | 
formazione. Ma la libertà di | 
informazione c'entra ben pò- • 
co. visto che ai missini è 
stato concesso sempre di 
parlare in qualsiasi altra 
piazza. Ma a piazza Maggio
re no. per ragioni politiche. 
ideali, morali, perché piazza 
Maggiore rappresenta e sim

boleggia tanta parte della sto
na antifascista di Bologna * 

I radicali questo non lo 
hanno voluto capire. Hanno 
preferito protestare e of
fendere Forse per lanciare 
un segnale agli elettori di 
destra: se ritenete inutile un 
voto a) MSI. ci siamo qui 
noi e diamo buone garanzie. 
In fondo non è stato Pannel-
la a chiedere la liberazione del 
boia di Marza botto. Reder. e 
non e Pannella a ripetere fi
no alla noia che i suoi peg-
gi--»r nemici sa io 1 comuni
sti? 

I giornalisti de « La Stampa »: 
« Non resoconteremo Almirantc » 

TORINO — La Stampa non 
è oggi nelle edicole per uno 
sciopero dei redattori. L'a.s 
semblea dei giornalisti ha re
spinto — come sp:ega un 
loro comunicato — la richie
sta del direttore di resocon 
tare il discorso che il capo
rione missino Almirantc ha 
tenuto ieri sera in citta. 

Il direttore aveva convo
cato nel pomeriggio alcuni 

redattori sostenendo la ne
cessità di seguire la manne-
stazione missina e di aame 
conto sul giornale; 1 giorna
listi hanno replicato soste
nendo che una tale decisione 
era in contrasto con la linea 
e la tradizione del giornale. 
Il direttore ha insistito nella 
sua richiesta e la redazione 
ha risposto proclamando lo 
sciopero. 

, * 
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Le forze della cultura nella battaglia elettorale 

degli intellettuali 
ROMA — Se >le forze della cultura, gli 
Intellettuali, non stanno alla finestra nel 
corso di una campagna elettorale fra le 
più brevi e « concentrate » del dopoguerra, 
è naturale che abbiano qualcosa da dire 
M come questa campagna procede, sui 
suol contenuti, sul significato generale 
ohe essa assume: in un momento nel qua
le si percepisce acutamente U rischio 
che ' una svolta conservatrice nel 
Paese bloccherebbe lo sviluppo delle sue 
risorse intellettuali, getterebbe un'ombra 
pesante sulle sorti stesse di una cultura 
la cui espansione si intreccia con la bat
taglia per il rinnovamento. 

Gli intellettuali comunisti • gli indi
pendenti che, o sono candidati o sono 
•empiici elettori del PCI, naturalmente 
non stanno alla finestra ma anzi vanno 
In giro, ascoltano, osservano, parlano e 
valutano le reazioni a quello che dicono 
e a quello che dice il PCI in generale, 
studiano i programmi televisivi e, quasi 
per vizio professionale, classificano, ana
lizzano, traggono conclusioni politiche o 
sociologiche, talvolta — pur nel fuoco 
delle polemiche — teoriche. Giusto quindi, 
a poco più di due settimane dalla sca
denza del 3-4 giugno e a poco più di 
tre da quella europea del 10 giugno, 
« fare 11 punto > con questi intellettuali. 

Mercoledì pomeriggio, alle Botteghe 
Oscure, si è svolto un incontro sul tema 
t Forze della cultura e elezioni », con una 
relazione introduttiva di Giovanni Berlin
guer, un intervento di Gerardo Chiaro-
monte e conclusioni di Aldo Tortorella. 
Fra relazione e conclusioni, in circa quat
tro ore di dibattito, hanno parlato quat
tordici compagni e amici: da Raniero La 
Valle a Luigi Nono, da Squarzina a Ge-
race, da Bernardini a Giannantoni, da Ma
nacorda a Citto Maselli, da Fittipaldi a 
Carla Pasquinelli. E c'erano, presenti, de
cine di intellettuali e operatori di cultura, 
dell'informazione, dello spettacolo (anche 
il regista Scola e Carla Gravina). 

La involuzione galoppante (« oltre quel
lo che, francamente, ci aspettavamo » di
rà Chiaromonte) della DC, la nuova dispo
nibilità di larghe zone dell'area cattolica 
(«più di quanto pensiamo», ha detto La 
Valle), il ruolo insidioso dei radicali, la 
posizione confusa del PSI, l'interrogativo 
sulle aree nuove come i giovani diciot
tenni che votano per la prima volta ( « so
no collocati nella nostra tematica, ma co
me siamo collocati noi nella tematica lo
ro? », domanda Giannantoni) o le aree 
€ incerte » come quelle del medio ceto 
• del pubblico impiego, 1 punti che sem
brano di maggiore forza per il PCI cioè le 
donne e gli operai. Di questo si è discus
so e, insieme, dei mezzi per rendere più 
incisiva la nostra presenza nei punti di 
maggiore debolezza o di maggiore attacco 
degli avversari (uso della TV di Stato, 
delle TV private e — vincente secondo 
l'indicazione unanime — iì convincimen
to capillare, porta per porta). 

Giovanni Berlinguer ha denunciato quel
la che «gli avverte come una minaccia, 
aloè un oerto « riduzionismo » per cui 

La necessità della più ampia mobilitazione del paese 
contro i pericoli di una svolta conservatrice - Le forme del 

nuovo qualunquismo che copre le responsabilità de 

tutta la campagna elettorale sembra svol
gersi alla insegna delle ipotesi delle fu
ture formule di governo. Questo è a sca
pito dei contenuti, dei contenuti politico-
culturali in primo luogo. Sono contenuti 
che o si ignorano o si strumentalizzano 
in maniera grottesca, quando non infame: 
basti vedere il « veto » posto perfino da 
Zaccagnini alle critiche alla PC perché 
« avallano le imprese sanguinarie delle 
Brigate rosse », o leggere un Ciccardini 
democristiano che scrive: « Guardo il po
liziotto ucciso e penso allo slogan del 
PCI (sic!) che diceva "vi spareremo in 
bocca" » (Ciccardini è stato querelato dal 
PCI). 

Strumentalizzazioni 
sul tema Europa 

Strumentalizzazioni identiche sul tema 
dell'Europa, presentata come un festoso 
« carro trionfale » sul quale saliremo per 
risolvere i nostri problemi; o sul tema 
dell'energia dove si oscilla dal becero di
lemma pannelliano fra < nucleare si o 
nucleare no » e l'irresponsabile latitanza 
del governo che sul problema — vero e 
drammatico — tace (mentre negli USA 
Carter gioca il suo prestigio e la sua 
popolarità: ma prende posizione, consa
pevole che la partita è decisiva). 

I radicali sono una presenza, e persi
stenza, nella geografia politica e eletto
rale italiana di cui dovremo pur analiz
zare ragioni e cause, ha detto Berlinguer. 
Il loro gioco è di contrapporre diritti ci
vili, individuo, a diritti sociali, alla lotta 
delle classi, allo Stato: qui Berlinguer ha 
indicato un ritardo del PCI nel far pro
prie — come maggiore espressione del 
movimento operaio — le istanze di li
bertà ed espansione individuale e i temi 
della qualità della vita che emergono 
sempre di più nella società. Dobbiamo sa
pere spiegare — noi che veniamo da lon
tano e queste cose le conosciamo bene — 
che per un rinnovamento reale della so
cietà e della vita individuale di ciascuno 
le scelte non sono facili; dobbiamo sa
pere elevare il dibattito a livello ideale e 
culturale portando noi le bandiere della 
autentica libertà. 

II tema del tipo di campagna che con
ducono 1 radicali è stato bene approfon
dito, poi, da Raniero La Valle. Oggi, ha 
detto, essi esprimono una cultura nega
tiva, del rifiuto, che ha, però, radici sto
riche in Italia. Tutta la campagna elet
torale rischia di trasformarsi in una cam
pagna referendaria sul tema « PCI al go
verno o no » e nasce li partito del «no » 
nel quale sguazza la DC del dopo-Moro. 
Si diffonde una cultura dello scetticismo, 

di una polemica all'insegna « tanto sono 
tutti uguali ». Di questo scetticismo, se
minato dai radicali, approfitta il mode
ratismo della DC perché chi è scettico e 
sfiduciato preferisce sempre di accettare 
il potere che « già c'è ». Qui la differenza 
fra protesta e opposizione: quest'ultima 
è sempre propositiva. E qui sta il ruolo 
del PCI che resta fattore di cultura posi
tiva rispetto alla cultura negativa, indi
pendentemente dalla presenza o meno 
al governo. In tal senso, dice La Valle, 
fra i cattolici emerge oggi una « volontà 
di speranza » che certo non si riconosce 
nella DC, un partito che sta facendo in 
questa campagna un referendum abroga
tivo della politica di Moro; che si sta fa
cendo schiacciare sul polo conservatore 
(ciò che sempre Moro volle e seppe evi
tare) e che ha perso sempre di più ogni 
legittimazione di « partito cattolico » (val
ga come prova anche l'ultimo libro di pa
dre Sorge). Un referendum, in queste ele
zioni, però, c'è e va accettato: è quello fra 
cultura negativa, subalterna, dei « no » 
(al PCI) e cultura propositiva, proget
tuale, creativa che è la cultura del movi
mento operaio e di crescenti strati di ceti 
intermedi. 

Una tesi confermata, questa, da Gerace, 
docente di Cibernetica a Pisa, che rife
risce su esperienze alla « Piaggio ». Ci 
sono 11 operai che lasciano la DC per la 
prima volta e voteranno PCI: proprio 
contro questa DC della involuzione e del 
ritorno al passato. Quegli operai quindi 
hanno visto la via di uscita. E del resto 
La Valle ha detto efficacemente che la 
presenza in Italia di questo PCI ha aper
to ai cattolici una « terza via ». 

Perché è necessaria 
l'unità della sinistra 

Della DC parla anche Fittipaldi che 
avverte: attenti, non è un ritorno alla 
DC di Fanfani quello che dobbiamo te
mere, ma l'arrivo di una DC « america
nizzante », capace di guidare e gestire 
« modernamente » il caos corporativo che 
essa stessa ha voluto e creato: e questa 
è una tentazione che tocca docenti, tecni
ci, professionisti ohe nel '76 erano con 
noi. Gli fa eco Giannantoni quando regi
stra i ritardi dell'azione comunista fra 
gi insegnanti (fra i quali, invece, appun
to, la DC lavora in senso promozionale, 
corporativo e clientelare). 

Carla Pasquinelli rileverà che la DC e 
1 radicali riescono oggi a toccare alcuni 
temi in modo più efficace di quanto po
tessimo pensare: il « privato » delle fem
ministe, come tema di realtà « politica », 
è stato forse recepito in ritardo da parte 
nostra. Dobbiamo pur capire che oggi si 

deve parlare della qualità della vita della 
gente, del modo « molecolare » in cui 
la violenza incide nelle preoccupazioni 
giornaliere di ciascuno e che su questi te
mi si riesce a comunicare. 

Chiaromonte, nel suo intervento, ha 
detto che converge contro il PCI una po
lemica che deve preoccupare per i destini 
del Paese. Noi comunisti insistiamo — mal
grado le posizioni ambigue e preoccupanti 
che vanno assumendo i socialisti — sulla 
necessità della unità delle sinistre per 
contrastare i disegni di restaurazione del
la DC, confermando la nostra proposta 
di un governo di sinistra sostenuto dal
l'esterno dalla DC. Il Paese va governato 
e non può attendere; ha urgenza di go
verno. 

Anche Aldo Tortorella ha preso le 
mosse, nelle sue conclusioni, dalla consta
tazione che i comunisti sono al centro 
di attacchi convergenti più ancora che 
ai tempi della guerra fredda. La grande 
avanzata del giugno 7 6 ha inasprito, in 
realtà, lo scontro, perché le forze conser
vatrici hanno capito i pericoli che cor
revano. Di qui la reazione furiosa e la 
corsa a « restaurare ». Ma restaurare che 
cosa? In Inghilterra perfino i conserva
tori hanno forse qualcosa di decente da 
difendere; ma qui in Italia che cosa si
gnificherebbe restaurazione? Quali « va
lori » si vorrebbero egemoni? Se in poli
tica la restaurazione prende il nome di 
centrosinistra o di centrismo, in campo 
culturale — sappiamolo e diciamolo bene 
a tutti — essa significa quel miscuglio 
conservatore che è il « montanellismo », 
e che si esprime sulle pagine del « Gior
nale » di Montanelli. Il colpo a ogni spe
ranza di progresso e di rinnovamento 
nella stessa gestione degli enti e delle 
strutture culturali e di informazione sa
rebbe assai duro. 

Un impegno massiccio, un allarme da 
diffondere su due o tre temi fondamen
tali, queste le conclusioni. E insistere, 
coraggiosamente, nel lanciare appelli, 
nel raccogliere firme che creano nuovi 
contatti, che danno nuove adesioni (lo 
hanno confermato Gerace, Bernardini, 
Fittipaldi). 

I temi su cui battersi sono: respingere 
il tentativo di questa DC, in fase di aper
ta involuzione, di accrescere i suoi con
sensi, denunciando con forza i pericoli 
che ne deriverebbero per la « qualità del
la vita » di ogni cittadino oltre che per 
l'indirizzo della società e dello Stato; re
spingere gli attacchi della « non cultura », 
della cultura subordinata e « giullaresca » 
dei radicali; valorizzare le « speranze » 
dei cattolici, anche dei vecchi elettori 
della DC che oggi non trovano più spazi 
nel loro partito; conoscere, parlare con i 
giovani e giovanissimi, convincerli, e in 
tal senso (ne ha parlato bene Manacorda) 
spiegare bene che le nostre prospettive 
di socialismo sono intatte, che le difficol
tà della politica congiunturale non le cor
rompono ma le rilanciano, al centro del 
nostro impegno culturale e politico. 

Ugo Baduel 

ROMA — In alcune sale del 
Museo di Palazzo Venezia 
è stata allestita una bellis
sima mostra di e Icone bul
gare dei secoli IX-XIX ». La 
mostra, che chiuderà il 15 
Riugno, è curata dal Comi
tato della Cultura della Re
pubblica Popolare di Bulga
ria, nel quadro degli accordi 
culturali con l'Italia e per 
l'occasione della ricorrenza 
di 1300 anni dalla fondazione 
del primo stato bulgaro nel 
681 dopo Cristo. Si tratta di 
una rassegna — la prima in 
Italia — di un centinaio di 
« pezzi » tra Icone su tavola, 
porte di iconostasi, reliquia
ri, tessuti, rilegature metalli
che di libri sacri. Le opere 
esposte danno largamente 
conto della varietà dei ma
teriali e delle tecniche usate 
attraverso i secoli dalle va
rie scuole e botteghe. 

La rassegna tocca Roma 
dopo aver fatto un giro, av
viato nel 1976 a Sofia, che è 
passato per Parigi. Mosca. 
Leningrado. Berlino. Vien
na, Bruxelles, Monaco di 
Baviera, Varsavia, Edimbur
go e Londra. 

Nella Repubblica Popolare 
di Bulgaria gli studiosi han
no fatto un grosso lavoro 
di ricerca, restauro e cata
logazione delle icone nei luo
ghi di culto e nelle case. 
Sono circa Stonila le icone 
catalogate: è quel che resta 
di una sterminata produzio
ne artistica che conobbe di
struzioni immani prima sot
to la dominazione bizantina 
e poi sotto quella lunghissi
ma dell'invasione ottomana. 

L'origine della pittura bul
gara di icone risale all'865, 
anno in cui il prìncipe Bo
ris I Micail accettò ufficial
mente da Bisanzio il cri
stianesimo come religione di 
stato. Ma bisogna tenere 
conto che, prima di questa 
data, sulle terre bulgare già 
viveva una popolazione cri
stiana. che esisteva una vi
tale arte paleocristiana e 
che temi e immagini dell'ico
nografia cristiana erano mol
to diffusi e popolari. 

Ad apertura di mostra ci 
si può rendere conto del
l'alta qualità figurativa del
la pittura cristiana prima 
della conversione del bulga
ri dalla «Testa di santo» 
del VI-VII sec: intensa ten
sione spirituale dell* figu
ra: ritmo lineare possente e 
calmo; espressione stupefat
ta e un po' dolente nei gran
di occhi tondeggianti; colo
ri caldi, un po' corruschi, di 
ocre e di terre; una forte 
astrazione concettuale stra
namente permeata da un 
senso caldo, sanguigno, ter
restre. Sono caratteri pitto-
rici-psicologici che ritrovere
mo ancora più tipici e po
tenti come la pittura bulga
ra di icone rapidamente si 
emancipa dal gusto dei mae
stri ' bizantini elaborando • 

Mille anni di arte bulgara in una mostra a Roma 

L'icona ci narra 
la storia 

di un paese 
Nella eccezionale 
rassegna 
di opere. 
dal IX al XIX 
secolo, una 
tradizione 
figurativa in cui 
si è espressa 
una cultura 
gelosa 
della propria 
identità 
nazionale La Madonna Odigitria, icona della città 41 *isntbmr (1342); 

nella foto a fianco, un particolare 

variando le immagini e i 
temi fondamentali, colle
gandoli a usanze e credenze 
locali e a un'espressione di 
valori umani e popolari cosi 
tipica e peculiare da distin
guere la produzione artisti
ca bulgara di icone nel con
testo tanto ricco delle ico
ne dei vari popoli slavi. 

Una fisionomia bulgara è 
anche rintracciabile nelle 
primitive, preziose icone in 
ceramica lavorate nelle bot
teghe presso il centro di Pre-
slav. Nella mostra ce ne so
no due. «Apostolo Filippo» 
e «Apostolo Paolo», di una 
finezza lirica straordinaria: 
verdi pallidi d'acqua, azzur
ri tenui e raminosi di Cleto. 
una grazia musicale nel se
gno che tratteggia la figu
ra, un senso primaverile di 
germinazione e di stupore 
terrestre. 

Un gruppo assai prezioso 
di icone risale all'epoca del 
dominio bizantino dei seco
li XI-XII e In esso ha gran
de risalto l'icona «San Ni
cola e agiografia » di Nesse-
bar. Oramai, è chiaro, che 
per certi caratteri cristiani 
passa una saldissima linea 
portante i valori della na
zionalità bulgara, della cul
tura bulgara, n santo Nico

la è figura poderosa e san
guigna con marcata accen
tuazione anatomica di ca
ratteri popolani; è una for
ma energica, come di ener
gia prigioniera; espressione 
cupa come di chi ha vi
sto molti orrori e ne ser
ba lucida memoria; i colori 
sono caldi come di terra ri
mossa e contro il fondo oro 
hanno uno splendore assai 
terrestre; la linea estrema
mente ritmica porta verso 
l'alto, verso la testa, tutte 
le tensioni con il risultato 
di un'astrazione molto e-
spressiva. 

Del periodo del Secondo 
Stato bulgaro (secoli XIII-
XIV) sono presentate alcu
ne icone tra le più belle. ET 
un'epoca fertile della cul
tura bulgara e i re nel cen
tro di Tamovo fanno innal
zare molte chiese ornate di 
affreschi e di icone e che 
l'invasione ottomana spaz
zerà via. Molti dei santi più 
famosi, le cui reliquie furo
no portate a Tamovo. ven
nero raffigurati in ricche 
icone. 

Di questo periodo sono e-
sposte la splendida icona bi
laterale «Madonna Eleusea 
e Cristo Pantocreatore» di 
Nessebar, l'icona raffiguran

te il santo bulgaro Ivan Ril-
ìki. forse il più dipinto, del 
monastero di Rila. e l'icona 
del 1393, dono al monastero 
di Foganovo dell'imperatri
ce Elena e dipinta nel gu
sto del cosiddetto Rinasci
mento del PaleologhL 

Con l'invasione ottomana 
la pittura bulgara sembra 
ottenebrarsi, perdere tensio
ne e qualità plastica. Poi 
lentamente riemerge come 
equivalente di una continui
tà nazionale-culturale che 
resiste alle devastazioni e ai 
tentativi di assimilazione de
gli ottomani o alle loro fero
ci cancellazioni. A questo 
punto è necessario un avver
timento. Nello sviluppo del
ia pittura occidentale noi 
siamo abituati a grandi, ra
dicali mutamenti Iconogra
fici, stilistici, narrativi, reli
giosi-politici. in relazione al
la realtà e agli accadimenti 
storici. Confrontata con la 
pittura occidentale quella 
bulgara sembra immobile. 
Eppure c'è un movimento 
interno all'icona. Molti even
ti. molte tragedie, molti do
lori. molte lotte sono com
pendiate in piccoli muta
menti del ritmo di una li
nea che aveva resistito per 
•eooit, In. Illuminazioni o ab

buiamenti di colori fissi e 
simbolici: una linea che au
menta di ritmo come mossa 
da un misterioso s&mografo. 
un colore che si accende o si 
spegne, un'espressione sem
pre più perduta e lontana 
nell'astrazione oppure im
manente. carnosa, che di
chiara panico o desiderio di 
lotta. 

C'è. poi, una qualità pit
torica dominante, ossessiva 
come un basso continuo, che 
si afferma proprio nel lun
go periodo della dominazio
ne ottomana: una sorta di 
gioia musicale dell'immagi
ne, un'allegria del lavoro che 
si manifesta nella tecnica 
e nella decorazione anche 
intagliato dell'icona e della 
porta: è una aorta di «glo
ria» alla resistenza e alla 
durata umana in qualsiasi si
tuazione. In questo periodo 
emergono molte icone: «San
to Arsenio» del monastero 
di Rila, il «Cristo Panto-
creatore» del Museo Eccle
siastico e del monastero di 
Kremlcovzi, la grande icona 
bilaterale con la «Madonna 
Odigitria » e la « Crocifissio
ne» (1541), la «Madonna 
Odigitria » del 1566. « Deista » 
del 15T7, «San Giorgio in 
trono» di PJovdlv, l'icona a 

rilievo «San Giorgio e San 
Demetrio a cavallo», la 
«Trinità del Vecchio Testa
mento» dipinta da Zograf 
Nedialko di Lovec. Nel Sei
cento, accanto a una corren
te figurativa più ufficiale, 
quella che prospera nei cen
tri di Nessebar e Backovo. 
sorgono alcuni eentri mino-
i : Etropole, Tamovo. Arba-
nassl, Vraza dove vengono 
dipinte icone assai espressi
ve, vivacissime che incrina
no la rituale solennità ico
nica. 

La mostra si chiude con 
un ricco gruppo dell'epoca 
del Risorgimento nazionale 
bulgaro (seconda metà del 
sec. X V m e XIX). E* un 
periodo di straordinaria ri
presa della pittura di icone: 
tutu i fermenti «odali e 
culturali vi sono ritrova
bili; l'iconografia è rotta e 
lascia filtrare racconto e 
natura; la sensibilità e l'im
pressione del pittore quasi 
si sostituiscono alla struttu
ra figurativa secolare del 
l'icona. Tre scuole sono par
ticolarmente attive a Samo-
kov, Triavna e Banako. L'ico
na diventa un flusso, un bal
letto di colori, di racconto. 

Dario Micacchi 

// caso della Nazionale di Firenze 
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Il burocrate 
in biblioteca 

L'impegno per la salvaguardia di una prestigiosa 
istituzione che presuppone un mutamento di orientamenti 

politici e l'abbandono di una 
vecchia mentalità accentratrice 

Domani, per iniziativa del 
ministero per i Beni Cultura
li, della Regione Toscana, del
la Provincia, del Comune di 
Firenze e delle organizzazioni 
sindacali, si apre in Firenze 
un Congresso sui problemi e le 
prospettive della Biblioteca 
Nazionale Centrale di Firenze, 
massimo istituto bibliotecario 
italiano nonché principale isti
tuto culturale fiorentino. 

Il tema della crisi della Bi
blioteca Nazionale Centrale 
non è certo cosa recente: già 
poco prima della alluvione 
del 1966 — per non riandare 
troppo lontano — l'allora di
rettore Emanuele Casamassi-
ma denunciava il pericolo del
l'irreversibilità di una crisi 
che non poteva ricondursi al
l'aspetto tecnico di semplice 
somma di disfunzioni, ma che 
aveva tutti i connotati della 
crisi politica per il fatto di 
investire interamente il pro
blema della gestione centra
lizzata degli istituti culturali 
di rilevanza nazionale senza 
mortificarne i legami col tes
suto socio-culturale circo
stante, - • • 

Purtroppo, ed oggi possia
mo ben dirlo sulla base della 
esperienza e non solo delle 
opinioni, la burocrazia e U 
potere centrale non sono stati 
all'altezza della situazione. 

Non esiste alcuna motiva
zione che possa giustificare la 
incapacità del ministero ad 
assicurare alla Biblioteca Na
zionale Centrale una direzione 
certa ed adeguata tecnica
mente nonché culturalmente 
e che non sia in funzione di 
ogni nuova alchimia politica 
tra correnti o gruppi di pres
sione dell'entourage ministe
riale: l'attribuire ogni respon
sabilità ai propri funzionari, 
ai quali — occorre ricordar
lo — non si lasciano poi reali 
margini operativi, è operazio
ne che non fa onore all'im
magine di uno stato moderno, 
e serve solo vuoi a nasconde
re le proprie responsabilità, 
vuoi — e non manca chi è 
tentato da questa ipotesi — a 
creare le condizioni per il de
finitivo affossamento di un 
istituto « anomalo* in quanto 
centrale, ma non « romano ». 

Questa teù vrrr?bbe con
fermata dall'ostinazione con 
la quale non si vogliono tro
vare soluzioni, magari con la 
tecnica di proporne di impos
sibili o di difficilissima attua
zione. rispetto a quei proble
mi che più incidono sul fun
zionamento dell'istituto: in 
primo luogo la questione del
la sede, chiaramente inadegua
ta rispetto alla progettazione 
del 1909. 

Non manca chi lamenta, ed 
i uno degli aspetti più di
scussi, un degrado dei ser
vizi al pubblico: in partico
lare risulterebbero danneg
giati quei ricercatori che nei 
fondi della Biblioteca Nazio
nale Centrale di Firenze ave
vano trovato da tutto il mon
do un insostituibile punto di 
riferimento per i loro studi. 

Appare difficile pensare a 
soluzioni che per andare in
contro alle giuste esigenze dei 
ricercatori sacrifichino quél-
l'utenza generica, in massima 
parte studentesca, che affolla 
la Nazionale; il problema è di 
ordine più generale che solu
zioni di modesta portata non 
sono in grado di soddisfare. 

Forse più che di crisi della 
Biblioteca Nazionale sarebbe 
più opportuno parlare di cri
si del sistema bibliotecario 
italiano, nel cui panorama la 
Biblioteca Nazionale Centrale 
sarebbe l'istituto che, relati
vamente. regge meglio U con
fronto. Lo stesso « ingolfa
mento* della Nazionale sa
rebbe la migliore riprova che 
si tratta di una crisi che e-
«prime anche gravi carenze 
delle altre biblioteche.' 

Mentre sul versante del
l'Università ogni piano di in
tervento è abbinato alla ri
soluzione dei problemi rela
tivi ai nuovi insediamenti 
universitari, se passiamo a 
quello détte autonomie locali, 
mentre non possiamo registra
re ancora reaiuzwum di am

pio respiro — e ciò essenzial
mente a causa del ritardo in 
questo campo delle precedenti 
amministrazioni — possiamo 
valutare con estremo inte
resse i segni positivi che da 
questa parte provengono: tali 
sono il piano di ristruttura
zione dei servizi presentato 
dal Comune di Firenze che, 
ad un potenziamento sostan
zioso dei locali e delle colle
zioni della Biblioteca Comu
nale Centrale, affianca una 
coerente politica di decentra
mento, sostenendo la delega 
alle circoscrizioni con l'at
tribuzione della competenza in 
materia di servizi di pubblica 
lettura, nonché con l'attuazio
ne di un adeguato piano fab
bricativo e di restauro. 

Mentr* l'amministrazione 
provinciale è prevalentemen
te impegnata nel settore delle 
biblioteche scolastiche, non 

manca la presenza della Regio
ne sul piano dell'analisi, della 
sperimentazione e dello svi
luppo di sistemi di coopera
zione tra istituti bibliotecari 
diversi per natura e per com
piti, tra cui anche la Nazio
nale Centrale. 

In questo contesto si por
rebbe la questione dell'attri
buzione di diverse funzioni 
tra la Biblioteca Nazionale 
Centrale di Roma e quella di 
Firenze e l'Istituto Centrale 
per il Catalogo Unico delle Bi
blioteche Italiane. 

Il nostro paese — lo ricor
diamo — è l'unico ad avere non 
uno ma due istituti bibliote
cari centrali, che cioè godono 
delle stesse prerogative in ma
teria di diritto di stampa, ri
cevendo ciascuno un esempla
re di tutto ciò che si pubbli
ca in Italia. 

Non è qui fl caso di analiz
zare le cause che hanno por
tato a questa situazione: sta 
di fatto che ancora non si è 
trovata una soddisfacente di
visione dei compiti tra i due 
istituti tale che rafforzi e non 
danneggi — come oggi acca
de—il corretto svolgimento 
delle funzioni nazionali prò-

Gli scrittori 
e la società 

lucana 
POTENZA - Con un di
battito su « Africo ». il li
bro di Corrado Stajano 
recentemente pubblicato 
da Einaudi, proseguirà do
mani a Rionero in Vultu
re il programma «Incon
tri culturali lucani 1979». 
organizzato dal comitato 
per le manifestazioni cul
turali e artistiche di Sas 
so di Castalda, con il pa
trocinio della Regione Ba
silicata. e la collabora
zione dell'assessorato al
la cultura della Regione 
Piemonte. Al dibattito, ol
tre all'autore, saranno 
presenti Paolo Cinannì. 
Pasquino Crupì. Giuseppe 
Fiori. Giovanni Russo. 
Leonardo Sacco. 

Ecco fl calendario delle 
manifestazioni in program 
ma. Il 36 maggio, a Tori
no (Palazzo Carignano) 
discussione .su « Marghe
rite e rosolacci » di Rocco 
Scotellaro (ed. Mondado
ri); il 16 giugno a Bernal 
da (Potenza) dibattito su 
« Ragazze del Sud » di Si
monetta Piccone Stella 
(Editori Riuniti): fl 6 ot
tobre, a Trìcarico. presen
tazione del volume «Inter
vista al sindaco di Tori
no», a cura di Guido 
Quaranta; il 13 ottobre a 
Pistioci. per l'anno inter 
nazionale del bambino, di
battito su «analisi regio
nale della mortalità pe
rinatale e infantile con 
particolare riguardo alla 
Basilicata »: fl 27 ottobre. 
dibattito sul boro «Baro
ni e contadini » di Giovan
ni RUMO. 

prie di un istituto centrale, 
con sovrapposizioni antiecono
miche e soprattutto con una 
confusione di ruoli che non 
può non creare tensioni ed in
certezze tra gli stessi addetti 
ai lavori. 

In questo senso ogni ipote
si che presupponga un pri
mato dell'uno o dell'altro isti
tuto è da respingere; così co
me una ipotesi che tendesse 
ad eludere il problema, evi
tando di affrontarlo realisti
camente. 

Emblematico mi pare a que
sto riguardo ciò che è avve
nuto in occasione della 1. Con
ferenza Nazionale delle Biblio
teche Italiane per l'attuazione 
del Sistema Bibliotecario Na
zionale, organizzata dal Mini
stero per i Beni Culturali e 
Ambientali il 22-24 gennaio di 
quest'anno a Roma; l'aver 
eluso questo aspetto, unita
mente all'imprecisione degli 
obiettivi, ha fatto si che non 
avvenisse nessun dibattito rea
le e quindi che nessun appor
to culturalmente e politica
mente considerevole potesse 
essere ascritto a merito, del
l'iniziativa. 

Si è evitato in particolare fi 
confronto sulle proposte fino
ra emerse: tali le ipotesi del
la Biblioteca Nazionale Cen
trale di Firenze con preva
lenti funzioni di Archivio Na
zionale del libro, così come 
l'aveva proposta Diego Mal
tese già al XVIII Congresso 
dell'Associazione Italiana Bi
blioteche tenutosi ad Arezzo 
nel giugno del 1977; l'utilizza
zione più razionale della Bi
blioteca Nazionale Centrale di 
Roma — su progetti e propo
ste ancora da formulare —; 
una riforma sostanziale del 
diritto di stampa che ancori 
il principio del deposito lega
le della copia alle funzioni 
culturali dell'Istituto Biblio
grafico e non a ragioni cen
sorie. 

La oramai troppo lunga 
mancanza di una politica na
zionale dotata del necessario 
spessore culturale, fa si che 
non si possa ragionevolmente 
puntare sulle soluzioni radi
cali che pur taluni ritengono 
assolutamente necessarie; e'è 
da auspicare che almeno si 
riesca ad iniziare una politi
ca articolata degli interventi 
che cominci ad affrontare 
le questioni più spinose; te 
non si riesce a dare una ri
sposta definitiva al proble
ma della divisione dei com
piti e dei ruoli tra le due Na
zionali Centrali e l'Istituto 
Centrale per il catalogo Uni
co. si cominci per lo meno 
ad evitare sovrapposizioni di 
funzioni e a concentrare gli 
sforzi di ciascun istituto su 
alcune e non su tutte le fun
zioni di un istituto centrale. 

Per la Nazionale Centrale 
di Firenze, in particolare, 
occorre affrontare risoluta
mente il problema della sede 
che non può essere portata 
lontano dal centro storico — 
sede di tutte le strutture cul
turali cittadine —. La solu
zione più realistica potrebbe 
essere quella di utilizzare, ad 
esempio, l'area attualmente 
occupata dalla Caserma mili
tare del Lungarno della Zec
ca: si verrebbe cosi a creare 
un asse Biblioteca Nazionale-
Archivio storico, nella sua 
nuova sede, più consono alla 
tranquillità degli studi. 

Nonostante l'urgenza e la 
gravità del problema non si 
ritiene opportuno affrontare 
la questione con l'adozione di 
strumenti legislativi straordi
nari: l'eccezionalità potreb
be, più opportunamente, esse
re sottolineata con la costi
tuzione di un Comitato per la 
Biblioteca Nazionale Centrale 
di Firenze che comprenda gli 
enti locali cittadini, gli isti
tuti culturali e le forze in
tellettuali a livello nazionale 
e affianchi l'opera della dire
zione in una netta ed inequi
vocabile divisione di compiti. 

li Tassinari Luigi 
Nella foto In alto: la Bibite. 

fece nazionale di Firenze vi
al i Ari Lungarna, 
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Coinvolti personaggi del sottopòterè de 

Ente agricolo calabrese: 
un «buco» di 10 miliardi 

Una vendita di 18 milioni dì bottiglie di vino in USA a 
sto — Indagine della Finanza su ordine della Procu 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Scandalo clamoroso 
ali'Ente di sviluppo agricolo calabrese. 
più conosciuto come Opera valorizza 
i-ione Sila. Su denuncia di un funzio
nario dell'Ente e su ordine della Pro 
cura generale della Corte dei Conti la 
(ìiiardia di Finanza sta svolgendo in 
(ialini su un traffico di vini che sa 
rebbo costato all'Ente un mancato 
guadagno di 10 miliardi. Coinvolti nel 
lo scandalo sono i personaggi, noti e 
nirno noti, del potere e del sottopo 
te re democristiano che negli ultimi de 
cenni hanno governato l'ente nato nel 
l'immediato dopoguerra con le lotte 
per la terra per avviare la riforma 
agraria in Calabria. La denuncia inol 
trata alla Corte dei Conti ipotizza i 
reati di peculato e di truffa aggravata 

Nella operazione commerciale sareb 
bero coinvolti Italo Cosentino, respon 
sabile dell'Ufficio vendite dell'Ente di 
sviluppo agricolo, fratello di un con 
sigliere provinciale della DC ed un 
funzionario della Cantina .sociale di 
Torre Melissa, nel Crotonese. Vincen 
70 Maz/.tillo che avrebbe firmato il 
contratto in rappresentanza dell'Ente 
pur essendo sprovvisto della procura. 
Ma le respoasabilità non si fermano 
qui e sembra che siano coinvolti pure 
i massimi vertici dell'Ente che da ol 
tre un anno aspettano di essere rin 
nnvati. Copia del contratto, accompa 
gnata da una particolareggiata denun 
eia. era pervenuta nel mese d'aprile 
all'assessorato all'Agricoltura. retto 
dal de Puija. e alla Procura gene 
rale della Corte dei Conti. 

Di che cosa si tratta? Nel maggio 
dell'anno scorso l'Ente conclude un 
contratto con una società romana, per 
la vendita in cinque anni di 18 milioni 
di bottiglie negli Stati Uniti. (3 milioni 
e mezzo di bottiglie l'anno). Il vino 
proviene dalle cantine sociali dell'Ope

ra Sila di Donnici. Ciro. Caselle e. so-
pratttuto. Sanbiase. La società roma 
na che ha fatto da intermediaria è la 
SIMEX, con sede in via Marchi ed 
amministratore delegato risulta Santo 
Sgroi, di Messina, mentre come unico 
secio figura Giuseppe Luca di Roma. 
Nell'affare l'Ente di sviluppo ci rimet
te oltre 3 miliardi solo per quanto ri 
guarda il cosidetto patto di esclusiva 
in quanto una bottiglia di vino « Ca 
labria>. venduta alla SIMEX a 320 
lire, viene a costare all'ente quasi 530 
lire trattandosi di un vino invecchiato 
coti speciali procedimenti Ma c'è di 
più. Sul mercato americano una bot 
tiglia di vino « Calabria » non viene 
rivenduta a meno di 1.300 lire cosicché 
la perdita netta pei* l'Ente di sviluppo 
agricolo risulta essere di oltre 10 mi 
bardi. Tutto questo nonostante l'Ente 
disponga di un suo ufficio di commer 

ciali/.zazione e vendite che non abbisi) 
gna di alcun intermediario. Va detto 
pure che la società SIMEX era stata 
costituita appena tre mesi prima del 
la conclusione dell'affare, con un ca 
P'tale sociale di appena 20 milioni e 
non era neanche registrata all'Istitu 
to del Commercio con l'estero. 

Immediate sono state le reazioni in 
Calabria da parte del PCI. delle or 
ganizzazioni sindacali e dei contadini. 
delle cooperative. In una interrogazio 
ne presentata al Consiglio regionale 
della Calabria il gruppo comunista 
chiede di sapere « come si motiva e 
si giustifica la vendita sottocosto del 
vino tenendo specialmente presente il 
fatto che ogni anno la Regione conce 
de alle cantine coinvolte nell'operazio 
ne centinaia di milioni di contributi: 
perché tutta l'operazione non è stata 
effettuata tramite il ministero del 
Commercio con l'estero ». Il gruppo 
comunista chiede infine * che i respon 
sabili dello scandaloso traffico venga 
no puniti ». 

un prezzo inferiore al Co
ra della Corte dei Conti 

Carro77one clientelare da sempre 
della Democrazia Cristiana, l'Ente 
di sviluppo agricolo non ha mai sapu 
to svolgere il ruolo che la legge gli 
assegnava di sviluppo e potenziamen 
to dell'agricoltura calabrese, finendo 
con il collezionare gestioni nei campi 
del turismo, dell'artigianato, dell'indu
stria alberghiera e di quella di trasfor 
inazione. Un coacervo di interessi in 
cui la DC calabrese ha fatto sempre 
il bello e cattivo tempo con il risul
tato che oggi su 160 impianti esisten
ti nella regione, fra cantine sociali. 
oleifici, salumifici solo una decina fun
zionano al 30% della potenzialità. La 
riforma dell'Ente, intervenuta un an 
no fa dopo una dura battaglia, preve
deva il passaggio di tutti questi im
pianti a cooperative associate di prò 
duttori. ma in questo lasso di tempo 
la DC ha messo su una rete fittissima 
di cooperative di comodo per conti
nuare a non gestire gli impianti, boi
cottando k: legge di rifornì i « Anche 
quest'ultima operazione — dice Fran
co Poetano, presidente regionale della 
Confcoltivatori — dimostra il fallimen
to dell'Opera Sila, un ente in cui i 
contadini non hanno mai contato e 
a governare sono stati e sono i soliti 
perMHiaggi della DC e gli agrari ». 

Ancora più duro il giudizio di Qui
rino Ledda. segretario regionale della 
Eederbraccianti CGIL: «Si pone la 
necessità — ha detto Ledda — di una 
inchiesta vera e propria della magi
stratura su tutta l'Opera Sila. Sono 
tropp: i casi che hanno visto coinvol
to questo ente in operazioni poco pu-
l'te Di questo ente non si comprendo
no bene neanche i bilanci ». Identica 
richiesta di indagine su tuUo l'opera
to dell'Opera Sila è stata avanzata 
ieri da Luigi Filice. vice presidente 
regionale della Lega delle cooperative. 

Filippo Veltri 

Nell'isola si vota anche per la Regione il 17 e 18 giugno 

La Sardegna è in Italia e in Europa 
ma solo i comunisti se lo ricordano 

Gli altri partiti assenti e senza idee - Caccia alla « preferenza » tra i candidati de - Industriali e 
signore snob nelle liste radicali - Agricoltura, rilancio miniere e chimica nel programma del PCI 

Precisazione del presidente Rosati 

Acli: senza opposizione 
l'indicazione del voto 
incoriamo dal presidente nazionale delle ACLI, Domenico 

Rosati, la seguente lettera. 

«• Caro Direttore mentre ti ringrazio per l'evidenza con cui 
l'Unità di oggi 17 maggio presenta l'appello del Consiglio 
Nazionale delle ACLI sulle prossime elezioni, ho il dovere di 
chiederti di fare una precisazione sul modo con cui è avvenuta 
l'approvazione del documento in Consiglio Nazionale Scrive 
l'Unità che essa sarchile avvenuta " nonostante la dura op 
posizione dell'area /•! > democristiana ". Su questo punto debbo 
chiedere rettilica: non c'è stata opposizione, né dura né morbi 
da. da parte di nessuno. in Consiglio Nazirmle. sul testo prò 
posto all'unanimità dalla Presidenza. Sono stati raccolti indi 
cazioni e suggerimenti e la stesura finale è stata curata dalla 
stessa Presidenza su mandato del Consiglio Nazionale Non so 
da quale fonte il tuo giornale abbia avuto l'informazione circa 
l'opposizione di cui parla: ma penso di essere a mia volta font*1 

credibile per smentirla rettamente. Permettimi di dirti seni 
pre con grande franchezza, che — proprio in nome del rispetto 
per il pluralismo delle ACLI — non potevo e non posso consen 
tire un uso propagandistico delle loro posizioni o lasciare inten 
dere che nelle ACLI vi siano su questi problemi divisioni e 
contrasti solo perché lo afferma l'Unità. 

Con i più cordiali saluti ». 

Ringraziamo Rosati per la rapidità e la franchezza delia sua 
precisazione che non possiamo che accaqliere con sotldisf izione. 
Non per ragioni propagandistiche, infatti, ma di valutazione 
politica, abbiamo rilevato sull'Unità la presa di posizione delle 
ACLI a favore di un voto «libero, personale e responsabile*. 
contro le for.e della rottura. Il sapere che tale indicazione è 
stata assuma senza alcuna opnosizione. non può che rafforzarci 
nel ìitenere quella presa di posizione politicamente significativa. 

Dopo una lunga trattativa 

Giornalisti: siglato 
il nuovo contratto 

Garanzia di lavoro ai disoccupati e ai gio
vani iscritti nelle liste - 50 borse di studio 

ROMA — Alle 4 di Ieri mat
tina. dopo lunghe ed este
nuanti trattative, è stata si
glata l'ipotesi di accordo per 
il nuovo contratto di lavoro 
dei giornalisti. La vertenza 
s'era aperta quasi all'inizio 
dell'anno e aveva subito due 
brusche interruzioni con ri
petuti scioperi nei giornali. 
« E' un buon contratto — ha 
commentato Luciano Ceschia. 
segretario della FNSI — con 
elementi fortemente innova
tivi nella parte normativa ed 
economica che consolidano il 
potere di intervento del sin
dacato nelle aziende edito
riali. I giornalisti — aggiun
ge Ceschia — hanno supera
to difficoltà e ostinate chiu
sure grazie anche alla me
diazione del ministro del La
voro. Nel contratto entrano 
— fatto senza precedenti — 
l'applicazione della legge sul 
lavoro giovanile e meccani
smi per l'assorbimento dei di
soccupati ». 

Il contratto è giudicato 
soddisfacente anche per la 
parte economica e le garan
zie strappate, contro il lavo
ro nero, per i pubblicisti. 

DISOCCUPATI • Una com
missione mista giornalisti edi
tori compilerà le liste dei 
disoccupati e negozierà i cri
teri per la loro assunzione 
laddove esistono scoperti in 
organico. 

GIOVANI — Il contratto 
prevede almeno 50 iKir.<=e d: 
studio di 3 mil-oni e mezzo 
per giovani iscritti nelle Uste 
che intendano avviarsi alla 
professione sornallstica. 

TECNOLOGIE — I p'.ani 
di rinnovamento saranno 
contrattati; è esclusa ogni 

confusione di mansioni con 
quelle dei poligrafici; precì
se norme garantiscono ai 
giornalisti l'accesso al noti-
ziario che affluisce In reda
zione escludendo interferen
ze di componenti estranee; 
misure a garanzia della sa
lute. 

RADIO-TV PRIVATE — 
Viene definita — per la pri
ma volta — la normativa e 
l'aspetto economico per il la
voro giornalistico nelle emit
tenti private. 

POTERI DEI CDR — Vie 
ne esteso il parere obbliga
torio sui criteri di assunzio
ne e l'utilizzazione di colla
boratori fissi, l'organizzazio
ne dei servizi anche in re-
lezione a casi di concentra
zione editoriale. 

AUMENTI DEI MINIMI — 
Per le tre fasce di pratican
ti e il redattore ordinario 
con meno di 18 mesi d'an
zianità l'aumento è di 27 mi
la lire per il biennio: 47 mi
la per il redattore ordinario. 

Il nuovo contratto prevede 
inoltre: garanzie contro il la
voro nero e il doppio lavoro 
di pubblicisti, corrispondenti 
e collaboratori un cui rap
presentante può entrare a 
far parte dei comitati di re 
dazione: ampliamento della 
scala parametrale tra le di
verse qualifiche; introduzio
ne delle qualifiche « vicarie » 
di vice-capo servizio e vice-
redattore capo: un ulteriore 
aumento del minimi — 20 mi
la l're — allo scattare del 
3 anno di validità del nuo
vo contratto: rivalutatone 
del lavoro domenicale, nuo
ve norme in materia previ
denziale. 

Per il finanziamento all'Immobiliare 

Contro Sarchielli 
rispunta Ntalcasse 

Comunicazioni giudiziarie a Ferdinando 
Ventriglia, Calieri e Tommaso Addano 

ROMA — Il giudice istrut
tore Antonio Allbrandi non 
demorde dal tenere sotto ti
ro il vertice della Banca d* 
Italia. Non si è ancora chiu
sa definitivamente la vicen
da del coinvoteimento del vi
ce direttore Mario Sarcìnelli 
nella inchiesta sui finanzia
menti Sir ed ecco che lo 
stesso Alibrandì contro Ma
rio Sarcìnelli emette una 
nuova comunicazione Giudi
ziaria. Questa volto si tratta 
di una vicenda che in quan
to tale dovrebbe cnn-!derarsi 
chiusa da tempo proprio per
ché. dopo che se ne è occu
pato anche il Parlamento, si 
è visto che il comoortameito 
tenuto dagli orfani dell'Isti
tuto di emissione non pre
sentava irregolarità. 

Il giudice Alibrandì. dun
que. ha emesso quattro co-
mun-cazionl giudiziarie per 
il reato di peculato per di 
strazione, nel quadro di quel
la parte della inchiesta Ital-
casse riguardante 1 cosiddetti 
« fondi bianchi ». quelli c:oè 
concessi dall'Istituto di cre
dito ad enti pubblici e pri
vati ed a Drivati cittadini 
senza osservanza dei requi
siti richiesti Destinatari dei 
prowed'mentl sono appunto. 
il vee direttore della Ban
ca d'It8lia. Mario Sarcìnel
li. l'ex direttore generale del 
Tesoro. Ferdinando Ventri-
glia. Ver presidente dell'I tal 
casse Edoardo Calieri di Sa
la e il vice direttore generale 
Tommaso Addario. Ozeetto 
delle comunicazioni «indizia
rie è il finanziamento di 12 
rn'l'ardi e merco accordato 
dall'Italcasse nel dicembre 

del "76 alla Società Generale 
Immobiliare. 

Secondo l'accusa, il presti
to che in due distinte riu
nioni venne rifiutato dal co 
mitato esecutivo dell'Istitu
to di credito, successi va men
te venne accordato dallo 
stesso orzano dopo un in
tervento proveniente dal mi
nistero del Tesoro e dalla 
Banca d'Italia sull'ex diret 
tore generale Giuseppe Ar
ca ini. ozei deceduto. Il pre 
stito doveva servire all'Im-
mob'l'are per saldare la ra
ta di un mutuo contratto 
all'estero In garanzia ven
ne dato un comDlPsso edili
zio a Casal Da locco ohe l'Ital-
ca^e non avendo riavuto più 
indietro il danaro incamerò 
a'Ja scadenza del termine 
pref'ssato Ora oroorlo que 
sta c'rcostanza dovrehbe ser
vare a dimostrare che non si 
è trattato di una iniziat'va 
che ha danneggiato ntalcas
se. 

In verità. c*è da dire che co
me nel caso dell'inchiesta S T . 
dove il polverone che si e 
fatto in queste settimane è 
servito a nascondere la ri
cerca delle « ve^ » resporv 
sabil'tà del crediti facili a 
Nmo Rovelli, cosi con l'Tt ai-
casse si continua a fare del 
polverone sulle vere e gros
se Irreeolarìtà nella Bestio
ne dell'Istituto Nessuno fi
nora ha mal smentito l'esi
stenza di * fondi neri ». di 
finanz'amenti occulti, cioè. 
d e t t a t i nelle casse di alcu
ni nartltl. a cominciare dal
la DC E aueste resoon«ahi. 
lità quando verranno accla
rate e colpite? 

Tanti amici ai funerali 
dell'inventore del giallo 

MILANO — Una folla numerosa e commossa ha partecipato 
ieri a Milano ai funerali di Alberto Tedeschi, il direttore dei 
x gialli Mondadori » morto nella sua abitazione milanese mer
coledì per scompenso cardiocircolatorio provocato da una 
grave forma di asma bronchiale di cui il giornalista e tra
duttore soffriva da tempo. La gente che si accalcava all'en
trata di Corso di Porta Romana 132 non apparteneva esclu
sivamente al mcndo dell'editoria e del giornalismo: nume 
rosissimi i giovani. le persone che Alberto Tedeschi nella | 
sua lunghissima carriera — mezzo secolo nel ,mondo del j 
giallo — aveva generosamente aiutato e guidato. Nato a j 
Bologna nel 1908, doveva festeggiare in questo periodo il j 
cinquantenario della fondazione della collana Mondadori, j 
Era tornato da poco da New York dove a» èva ritirato il 
premio « Raven » « una vita per il giallo ». NELLA FOTO: 
Alberto Tedeschi 

Lo ha detto mons. Del Monte all'assemblea dei vescovi 

Più scelte politiche possono 
corrispondere a un'unica fede 
CITTA' DEL VATICANO -
V. problema del pluralismo 
politico dei cristiani e del 
rapporto tra fede e politica 
e stato ieri al centro di una 
conferenza stampa tenuta da 
monsignor Aldo Del Monte, 
vescovo di Novara, e di man 
signor Giulio Oggioni, vesco
vo di Bergamo, nel corso 
della presentazione del « Ca 
techismo dei giovani » che 
dedica un intero capitolo al 
l'argomento. 

Nel volume, curato dalla 
Conferenza episcopale, dopo 
che si è riconosciuto che 
« negli ultimi decenni la Chie
sa ha riscoperto con più chia 
ra consapevolezza la neces
sità di spogl\prsi di ogni for
ma di potere politico ». li 

afferma che secondo il ma
gistero pontificio *ad una 
unica fede possono corrispon
dere più scelte politiche *. 
Questa pluralità di sedie è 
motivata dall'affermazione 
in base alla quale e la nor
ma è quella dell'autonomia 
di giudizio politico da parte 
dei cristiani », anche se « di 
fronte a situazioni di emer
genza o a problemi singoli 
che investono più immedia 
tornente la comune coscien
za cristiana, rimane sempre 
aperta la possibilità che la 
unità politica torni ad essere 
un dovere ». -

E poiché nel passato, co
me è noto, l'unità politica 
dei cattolici significava, se
condo una tesi ritenuta ora 

superata dalla Chiesa, vota
re esclusivamente per la De
mocrazia cristiana (anche se 
ciò non si è mai verificato). 
abbiamo chiesto a monsignor 
Del Monte se i cristiani, per 
condurre la loro lotta contro 
t le correnti di disumanizza
zione dell'uomo cui ci Irò 
viamo di fronte » ed a cui 
egli aveva fatto riferimento 
nell'esposizione, debbano far
lo solo attraverso la DC o 
possano invece sviluppare 
questa loro azione di rinno 
camento sociale, politico e 
morale del paese anche at
traverso altre formazioni po
litiche purché concretamen
te impegnale su questo ter
reno. 

Pur considerando comples

so il discorso che discende 
dalla domanda, monsignor 
Del Monte, rilevando che su 
questo punto < nell'Assem
blea episcopale c'è conrer 
genza di inlenti », ha così 
risposto: « Come possa con 
cretamente realizzarsi questa 
unità è un problema molto 
grosso specie in un paese 
come Q nostro. L'unità pò 
trebbe essere realizzata non 
solo tra i cattolici, ma tra 
tutti gli uomini di buona 
volontà ». E. come se colesse 
interpretare il pensiero dei 
vescovi, ha aggiunto: e Noi 
diciamo che quando sì trat
ta veramente di trovarsi al 
limite di una situazione co
me questa in cui i passi che 
si compiono vanno verso la 

disumanizzazione dell'uomo. 
tutte le persone di buona vo
lontà devono essere unite a 
combattere fianco a fianco 
per escludere la disumaniz
zazione dell'uomo ». 

Nel sottolineare che que 
sto suo discorso vuole esse 
re e evangelico » e quindi 
< al di sopra dei partiti ». il 
vescovo di Novara, che è 
pure presidente della Com
missione episcopale per la 
dottrina della fede, la cate
chesi e la cultura, ha cosi 
proseguito: c/o dico che in 
questo momento bisogna con 
siderare la gravità dei prò 
blemi che si pongono e bi
sogna considerare realistica 
mente gli atteggiamenti di 
tutti i movimenti storici che 
v>no in atto per creare un 
nuovo paese ». 

Monsignor Del Monte ha 
anche osservato, che se si 
dovesse fare una analisi del 
le responsabilità politiche 
passate, < il discorso andreb 
be fatto a parecchi che sono 
nelln DC*. 

Dall'esposizione di monsi 
gnor Del Monte e dai silen

zi dell'assemblea sui proble 
mi politici, abbiamo potuto 
ricavare l'impressione che i 
rescovi, in rapporto alla si
tuazione politica italiana, so 
no alla ricerca di una formu 
lr> che tenga conto degli 
orientamenti nuovi che sono 
emersi nella vita civile come 
in quella ecclesiale dove i 
valori del pluralismo siano 
sempre più un fatte acqui
sito per cui certe prese di 
posizione del passato sareb 
bero anacronistiche. 

I lavori della sedicesima 
assemblea episcopale, che 
sono proseguili per tutta la 
giornata di ieri con la re 
plica del cardinale Poma sul 
vroblema dei seminari e del 
Iti formazione del clero, ter 
mineranno questa sera con 
l'incontro con il Papa subiU. 
dopo che questi sarà tornato 
da Montecassino. Sarà pure 
approvato un documento in 
cui, secondo indiscrezioni. 
non mancheranno rìferimen 
ti alla situazione politica ita 
liana. 

Alceste Santini 

l 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tre argomenti 
monopolizzano la attenzione 
dei cittadini per le tre sca
denze elettorali in Sardegna 
(alle due comuni a tutto il 
resto d'Italia si angiunge i» 
fatti nell'Isola, il 17 e il IS 
giugno, quella relativa al riti 
novo del Consiglio regionale): 
la riforma agro pastorale, il 
rilancio della base minerà 
rio-metaVurgica, la costruzio 
ne di un'area chimica inte 
grata. 

E\ questa problematica, co 
sì viva in ciascuno degli oltre 
H5U ennum dell'Isola, che 
rende esp'icito l'intreccio, tra 
le tre distinte campagne elet
torali. 

Con enorme ritardo sono 
state approvate in Sardeqna 
le norme di attuazione delie 
disposizioni comunitarie v-r 
il sostegno alla politica di 
accorpamenti aziendali. An 
cora oggi, ad oHre un anno 
d> distanza dall'approvazione 
della legge t quadrifoglio ». il 
governo non predispone gli 
strumenti per l'uso degli ol 
tre mille miliardi annui di 
stanziamento per i piani di 
settore in agricoltura. Una 
sorte non diversa hanno le 
risorse del piano di trasfor
mazione agropastorale, pre
visto dalla legge sulla rina
scita de'la Sardegna. Degli 
oltre 150 miliardi stanziati ne 
sono stati spesi appena tre
dici. destinati alla foresta
zione. 

In materia industriale l'in 
treccio tra i tre livelli euro
peo, nazionale, regionale, è 
ben presente davanti alla 
coscienza dei lavoratori. 

Ma quali ostacoli e interes
si occorre vincere perché sia 
battuta in Italia e in Europa 
la politica delle multinaziona
li? Il nome del Cancelliere 
socialdemocratico Schmidt è 
diventato tristemente noto 
nelle fabbriche chimiche iso
lane. Infatti è il capo del go 
verno tedesco-occidentale che 
ha impugnato e reso inope
rante l'accordo europeo delle 
fibre, un atto che apriva spa
zi all'industria chimica italia 
na ed in particolare a quella 
del Mezzogiorno. Il governo 
italiano ha subito l'iniziativa 
altrui, e il piano nazionale 
della chimica è* ancora inope 
rante. mentre le fabbriche 
chiudono o sono tenute in 
piedi, come a Ottona, dalla 
lotta dei lavoratori. 

In questo intreccio l'unico 
partito che porti un discorso 
coerente e senza oscillazìon1 

è il PCI. con una organicità 
di elaltorazione che consente 
di sostenere le stesse posi 
z'ioni a Cagliari come a Roma 
e a Strasburgo. Le altre forze 
politiche sono un po' in dif 
ficoltà. I candidati locali de 
gli altri partiti, in h'»?"a di 
massima, si disinteressano 
delle scadenze elettorali nelle 
quali non sono direttamente 
coinvolti: ognuno pensa per 
sé e per i suoi voti di prefe
renza. 

Sintomatica di un tale o 
rientamento è la lettera che 
l'onorevole Francesco Cossiga 
invia ai suoi elettori. Non un 
cenno alle elezioni nazìonni', 
e. alla fine, sull'Europa solo 
un capoverso per chiedere il 
voto a favore di Giov* Li 
gios. candidato della DC sar
da. contro Sceiba e Lima, te
mibili concorrenti. 

Degli altri partiti, fino a 
questo momento l'unico che 
dimostri una qualche presen
za è il PSI. Ma la sua propa
ganda si limita ai temi na
zionali. che spesso non vanno 
oltre qualche slogan generico. 
La Sardegna è assente. I sar
di sembrano non contare. 

Particolarmente chiassosa è 
invece la campagna di tutti 
quei gruppi e gruppetti che 
tentano di nascondere, dietro 
un linguaggio sardo magari 
inventato, la totale assenza di 
analisi sul rapporto che esi
ste tra due processi entrambi 
attuali: l'integrazione europea 
da un lato, e l'esigenza di 
rivalutare le culture e le co
munità locali dall'altro. 

In un simile clima di sar
dismo d'accatto, un ruolo au
tonomo. e che mantiene una 
certa dignità viene esercitato 
dal vecchio PSdA. Pur facen
do registrare una qualche ec
cessiva concessione all'isola 
zionismo. il partito dei 
e quattro mori » ha con di
gnità e fermezza respinto i-
bride alleanze con minoranze 
etniche, magari connotate a 
destra, o con gruppi che fan
no dell'anticomunismo l'unica 
bandiera, oppure con la fol-
klor'ist'tca pattuglia radicale 
che riesce ad imbarcare in 
sieme piccoli industrialotti e 
signore snob in cerca di oc
cupazione per il tempo libero. 

Il PCI ha presentato invece 
un programma elettorale de 
dicalo proprio all'intreccio 
tra la lotta autonomistica e il 
più generale livello del con 
franto politico nazionale ed 
europeo. 

Giuseppe Podda 

I poliziotti ai partiti: impegni 
eh ari per la riforma del corpo 

ROMA — I partiti democra
tici debbono « esprimere con 
chiarezza la propria posizio
ne » sul problema della ri
forma di PS. tenendo conto 
del lavoro g:à svolto dalla 
Camera. L''nvito viene dal 
Comitato direttivo per il s:n 
dacato unitario dei poliziotti. 
che in un comunicato rileva 
come le elezioni europee « ri
propongono il problema del
l'adeguamento dell' stituto di 
pol'zia italiano con quelli dì 

altri paesi, nei quali le nro. 
poste del movimento fanno 
già parte della realtà ODera-
tiva di quelle forze di po
lizia ». 

Il Direttivo della PS ricon
ferma infne l'esigenza di 
« uno stretto contatto col 
mondo del lavoro » e di in 
tensiricare l'attività dei Co 
mitati di base. « in vista del 
l'assemblea nazionale. pro\i-
sta per l'ultima decade dt 
giugno a Roma » 

Programmi PCI per 
Federazioni e radio locali 

ROMA — La Se^lcne Stam
pa e Propaganda del PCI ha 
prodotto tre programmi ni 
dio per la campacela elei'.i-
rale offe-tl in vendita J'.V 
emittenti locali e alle fede 
ra7imi al pre770 di 1500 lue 
ciascuno più le spese di sp° 
di7ione I programmi uis-.-) 
no essere richiesti diretta-
ment" alla Sezione S'amoa e 
Prooaganda, tei. OC'6711 -
ROMA 

DISCUTIAMONE CON: 
Gian Carlo Paietta; Luca Pa-
volini (1 facciata, durata 30 
minuti) • Pio La Torre; Igi
nio Arlemma: Roberto Nar
di (2. facciata. 30'). 

DISCUTIAMONE CON: 
Luciano Barca: «Energia e 
difesa dell'ambiente» il. fac 
ciata, durata 30') - Giuliano 
Paictta. Antonello Tromba-
dori e Umberto Cerronl (2. 
facciata. 30"). 

La terza cassetta contiene 
una sintesi della manifesta
cene: «Le donne e il PCI 
insieme per cambiare il volto 
dell'Italia, la prospettiva del
l'Europa. il destino della Ate
na »: interventi di Pasquali
na Napoletano. Adriana Sero-
ni, Carla Ravaloli. Santini 
Stagno. Lina Porcaro, Ger
mana Lang (1. facciata, du
rata 30'); Enrico Berlinguer 
(2. facciata, durata 30'). 

Protesta dei giornalisti RAI 
per le « norme elettorali » 

ROMA - Il sindacato dei 
gionalisti radiotelevisivi ha 
chiesto Incontri con il ore-
sidente e il direttore gene
rale della RAI. con il presi
dente della commissione di 
vigilanza, sen Taviani. oor 
discutere delle « gravi limi
tazioni imposte alla loro au
tonomia » durante la campa
gna elettorale. I giornalisti 
protestano anche per alcune 

ipotesi circolate in questi 
giorni secondo le quali la 
stessa informazione sul voto 
del 3 4 giugno e sulle rea
zioni dei partiti subirebbe 
forti limitazioni per noti in
fluenzare il successivo voto 
europeo. 

Il sindacato ha chiesto di 
incentrarsi anche con i di
rettori delle reti e delle te
state. 

AVVISO DI GARA 
L'Azienda Municipalizzata Servizi Nettezza Urbana 

di Firenze ha indetto le seguenti gare, da tenersi me
diante appalto concorso per: 
— fornitura di un Apripista Angledozer Cingolato da • 

circa 100 CV per l'importo presunto di L. 42 milioni: 
— fornitura di una pala meccanica gommata completa 

di dispositivo di sfalcio e pulizia fossi per l'importo 
presunto di L. 33 milioni; . . 

— fornitura di un autocarro attrezzato con gru ed esca
vatore per l'importo presunto di L. 40 milioni. 

L'avviso è esposto nell'Albo del Comune di Firenze. 
Le domande di partecipazione agli appalti concorso 

dovranno pervenire alla Direzione dell'ASNU (Firenze. 
Via Baccio da Montelupo. 50 ca.p. 50142) entro le ore 12 
del dodicesimo giorno dalla pubblicazione dell'avviso di 
gara sull'Albo Pretorio del Comune di Firenze. 

IL DIRETTORE 
(Dr. Ing. Emilio Cremona) 

COMUNE DI ORBASSANO 
Provincia di Torino 

AVVISO DI GARA 
Questo Comune intende affidare, mediante licitazione 

privata, lesecuzione dei lavori di: 
Straordinaria manutenzione alle scuole medie Leo
nardo da Vinci ed Enrico Fermi. 

Prezzo base d'asta: Lire 109.815.650. Le Ditte che intendono 
concorrere, possono chiedere di essere invitate alla gara 
entro il giorno 25 maggio 1979. 

Orba ssano, li 11 maggio 1973 

IL SINDACO 
F. Sparti 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI VERCELLI 
Assessorato Istruzione — Assessorato Lavori Pubblici 

AVVISO CONCORSO DI PROGETTAZIONE 
L'Amministrazione provinciale di Vercelli bandisce 

un concorso di progettazione esecutiva di un complesso 
scolastico per scuola media superiore in Borgosesia, lo
calità S. Martino di Cascine d'Agnona. Oggetto del con
corso e la progettazione globale di massima di un com
plesso scolastico per 1250 studenti e la progettazione 
esecutiva di un primo lotto funzionale di due miliardi, 
avente caratteristiche di autonomia gestionale e fun
zionale e capace di ospitare almeno 350 studenti. 

Il concorso è aperto alla partecipazione degli archi
tetti e degli ingegneri iscritti ai rispettivi ordini profes 
stonali del Piemonte, della Valle d'Aosta e della Lom
bardia. in possesso dei requisiti di legge necessari per 
l'esercizio della professione. 

La consegna degli elaborati dovrà avvenire tassati
vamente entro le ore 17 del 20 agosto 1979. 

Al progetto primo classificato verrà corrisposta la 
somma di L. 35.000.000; al progetto secondo classificato 
un premio di L. 10 000.000 e al progetto terzo classificato 
un premio di L- 7.500.000. 

La Commissione giudicatrice avrà a disposizione la 
somma di L. 12.500 000 per l'attribuzione ad altri pro
getti che si siano segnalati per specifiche qualità, di 
cotnributi rimborso spese per un importo unitario mas
simo di L. 2J00.000. 

Il Regolamento del concorso con allegati e relativa 
documentazione, potrà essere richiesto all'Amministra
zione provinciale di Vercelli — Via S. Cristofaro 3 — 
Tel. (0161) 53621. 

Vercelli, 12-5-1979 
IL PRESIDENTE 

(Ferraris On. Giuseppe) 

COMUNE DI POGGIO BERNI 
PROVINCIA DI FORLÌ' 

APPALTO NUOVA SCUOLA MATERNA 
Questo Comune indirà quanto prima una gara d'ap 

paltò a licitazione privata con il metodo di cui alla let
tera a) legge 2-2 1973. n. 14 a r t 1 per la costruzione della 
nuova scuola materna per n. 2 sezioni, prezzo a base 
d'asta L. 104.000.000. 

Le imprese interessate debbono portare richiesta d' 
invito entro dieci giorni dalla pubblicazione del pre
sente avviso sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

Le richieste non sono vincolanti per l'Amministrazione 
Poggio BernL 7 maggio 1979 

IL SEGRETARIO COMUNALE IL SINDACO 
(Cadetti dr. Giovanni) (Torroni rag. Giulio) 

iN 
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Dietro gli attentati romani un piano stile Freda? 

Nuova centrale terroristica 
per unificare «rossi e neri» 

Un interessante carteggio in casa dei tre arrestati — Mutti interrogato oggi 
Un recente summit — I legami con le bombe al Campidoglio e al carcere 

Dal nostro inviato 
RIETI — Una cellula eversi
va cerca di aggregare frange 
dell'estremismo di destra e di 
sinistra. E' questa la realtà 
che stanno mettendo in luce 
le indagini partite da Rieti. 
dopo la scoperta di un interes* 
sante archivio in casa di un 
misterioso personaggio, Ales
sandro Neri, operaio di un'in
dustria del Reatino.^ 

Proprio dai nomi e dai do
cumenti trovati in casa sua, 
a Monte S. Giovanni, il so
stituto procuratore della re
pubblica di Rieti, Giovanni 
Canzio, è risalito ai primi 
anelli importanti, arrestati la 
notte di martedì a Parma. 
Claudio Mutti. proTessore di 
scuola media legato a Freda. 
e Leonardo Allodi, studente 
universitario. Mutti che è di
feso dall'avvocato Costantino 
Cambi (lo stesso legale di Sac-
cucci) sarà interrogato oggi. 
Allodi domani. Ma sempre in 
base a quei documenti sono 
partiti anche altri tre ordini 
di cattura ancora non esegui
ti e ben cinquanta mandati 
di perquisizione in case 
private e sedi di assooiazio-
ni varie in tutta Italia. L'o
perazione. affidata ai cara
binieri. abbraccia numerosi ca
poluoghi e il materiale fino

ra raccolto è stato definito, 
con una frase di rito, «interes
sante ». Di che cosa si trat
ti con precisione è impossi
bile saperlo, ma numerosi ele
menti resi noti nei giorni scor
si forniscono un quadro pre
ciso e allarmante. 

In primo luogo è ormai cer
to che nell'appartamento di 
Alessandro Neri sono stati 
trovati volantini, elenchi di 
nomi e lettere, fra cui un 
carteggio con Franco Freda e 
Sandro Saccucci, prima che 
i due fuggissero all'estero. 

Ma l'elemento più interes
sante è un volantino-program
ma intestato a « Unità rivolu
zionaria », sigla sconosciuta 
fino ad oggi, con uno stra
no. simbolo. Sarebbe proprio 
sotto quella sigla e quel sim
bolo che dovrebbero « unirsi » 
secondo un piano già abba
stanza delineato, vari movi
menti eversivi. * neri » e « ras-
si » disposti comunque a get
tare caos e logorare hi «de
mocrazia borghese ». il siste
ma. Riecheggiano idee e fol
goranti intuizioni che riporta
no direttamente a Pino Rauti. 
il « puro del MSI ». Così 
scrisse e ha detto più volte 
l'esponente neofascista: «Noi 
non vogliamo la guerra con 
l'estrema sinistra. Noi com
battiamo dalla stessa parte. 

contro il regime DC-PCI >. 
Gli faranno eco i NAR —Nu
clei di azione rivoluzionaria — 
con un appello all'area della 
autonomia dopo l'attentato a 
Radio Città futura: « Non ci 
piace colpire gente che, co
me noi. è seriamente impe
gnata per migliorare questo 
sistema, anche se sono degli 
imbecilli ». Un programma 
che evidentemente, va avanti 
nonostante le ripulse verbali. 

Il primo riscontro a que
sta teoria dell'* avvicinamen
to » per schiacciare da due la
ti il sistema democratico, si 
ha a Bari, subito dopo l'ucci
sione del giovane compagno 
Benedetto Petrone. Viene sco
perto un gruppo ibrido di neo
fascisti e filobrigatisti, capeg
giati. pare, da una redattri
ce di « Controinformazione », 
una delle riviste più informa
te sul terrorismo rosso e ne
ro. Francesca Romano Ven-
tricelli verrà arrestata, ma 
nessuno sa quale ruolo gio
casse realmente. 

Una prova del nove di que
sto disegno è spuntata ora a 
Rieti, con i documenti tro
vati dopo le perquisizioni or
dinate dal dottor Canzio in 
questi ultimi giorni. Altri 
brandelli di notizie scaturi
scono a illuminare una sce
na i cui confini si perdono 

però, dietro i\ sipario di silen
zio degli inquirenti. Tre setti
mane Ta la magistratura si 
interessò, ad esempio, a una 
« rinnione pubblica » regolar
mente chiesta e ottenuta in 
un cinema romano. l'Holliwood, 
da una organizzazione di de
stra ancora poco conosciuta: 
« Comunità organiche di popo
lo ». Sembra che a questa riu
nione parteciparono non più 
di quaranta persone, tra le 
quali Pino Rauti. e rappre
sentò uno dei pochi « momen
ti di incontro » della nascen
te cellula eversiva. Su quel 
summit, la magistratura do
vrebbe avere numerosi ele
menti e, forse, proprio di lì 
è venuta allo scoperto una 
strategia complessiva della 
ultima cellula eversiva. Le 
fasi della « unificazione » tra 
gli estremismi di vario colo
re sarebbero quattro: 1) l'or
ganizzazione di una cellula di 
base, « nera » con l'incarico 
di contattare gruppi di sini
stra comunque « contestatori 
del sistema»; 2) l'avvio di 
questi contatti attraverso ele
menti fidati delle varie or
ganizzazioni: 3) l'organizzazio
ne di una cellula eversiva co
mune (Unità rivoluzionaria); 
4) quindi l'azione diretta con
tro le strutture dello Stato. 

Quest'ultima fase sarebbe 

Claudio Mutti 

già in atto. A questo tipo di 
organizzazione infatti pare si 
possano attribuire gli atten
tati al Campidoglio e al car
cere di Regina Coeli a Roma, 
rivendicati con una sigla di 
comodo: « Movimento popola
re rivoluzionario ». Il quale 
va ricordato, alla definizione 
di « fascista » riportata da 
quasi tutta la stampa, rispo
se con un volantino inveleni
to quanto dettagliato per dire 
che non di fascisti si trattava 
ma di un movimento ben più 
articolato e composito. 

Questo il quadro molto sfu
mato. ancora, nel quale si 
sta muovendo l'indagine di 
Rieti, città legata da anni alle 
trame eversive di destra, sce
nario anche in questi giorni di 

violenza contro esponenti di 
sinistra. Proprio ieri il dottor 
Canzio ha ordinato l'arresto di 
sei giovani missini (uno sa
rà rilasciato in libertà prov
visoria perchè minorenne) do
po il vile pestaggio ai danni 
di alcuni compagni della 
FGCI che stavano diffonden
do i volantini di un comizio 
del partito. Il magistrato ha 
quindi rinviato l'interorgatorio 
dei neofascisti di Parma, pro
prio per ascoltare costoro. In
terrogatori ben più laboriosi, 
sono riservati ai nuovi espo
nenti della cellula eversiva. 
L'impressione è che dureran
no giorni. 

Raimondo Bultrini 

Clamoroso a Milano 

J 

Fallito sequestro: 
fra gli arrestati 

un esponente MSI 
E' Gianluigi Radice noto «bombardiere nero» 
La vittima designata l'industriale Perfetti 

Gianluigi Kaaice 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un noto fascista. 
Gianluigi Radice. già segre
tario giovanile del MSI e 
poi membro del comitato re
gionale del partito, coinvolto 
in numerose aggressioni e at
tentati (anche nel famoso 
* venerdì nero » dove mori 
l'agente Marino, nel '731 è 
stato arrestato dalla squadra 
mobile di Milano mentre, as
sieme ad altri quattro ban
diti. stava preparando un se-
questro di persona. La vitti
ma avrebbe dovuto essere 
Giorgio Perfetti, nipote di 
quell'Egidio Perfetti rapito 
quattro anni fa e membro 
della famiglia che dà il suo' 
nome alla famosa industria 
dolciaria. 

Assieme a Gianluigi Radi
ce sono stati arrestati Fran
cesco Bergamino. 31 anni. 
g'à appartenente alla banda 
Vallanzasca. Emilio Milane
se. 49 anni. Achille Furiato. 
30 anni che ha precedenti co
me spacciatore di droga. Fa
bio Spinetti. 25 anni, ex guar
dia di finanza, sospettato di 
aver partecipato alla rapina 
di Terni sul treno Milano-
Roma. 

I cinque sono stati sorpre
si da un'auto civetta della PS 
davanti alla società pubbli 
citaria Selection. in via In-
vengo a Milano dove si reca 
regolarmente due volte alla 
settimana. Giorgio Perfetti. 
Martedì mattina, però, il gio
vane industriale non è arri
vato. I suoi mancati rapitori 
decidevano di andarsene, ma 
venivano notati. Uno dj loro 
quindi, travestito da briga

diere dei carabinieri, è sceso 
da una s 126 » ed e salito su 
una a Citroen » dove già si 
trovavano quattro persone. In 
questa seconda macchina il 
falso carabiniere si è tolto 
la divisa che. arrotolata, è 
stata riposta nel cofano della 
prima vettura. 

Tutta l'operazione ha ov
viamente insospettito l'equi
paggio dell'auto-civetta che 
ha chiesto rinforzi. Due « pan
tere » hanno cosi potuto bloc
care. pochi minuti dopo i cin-

j que rapitori. Sulla a 126 » la 
poliziu trovava, in una borsa 
di plastica, due pistole di 

I grosso calibro, due calze da 
donna nelle quali erano stati 
ritagliati i buchi per gli oc
chi. proiettili, manette, nastro 
adesivo. 

Il personaggio più famoso 
tra gli arrestati è senza dub
bio Gianluigi Radice, il cui 
nome ricorre frequentemente 
nelle cronache delle più gravi 
imprese fasciste a Milano dal 
'64 al '74. Picchiatore, «boni 
bandiere nero», nel marzo '68 
partecipò all'assalto all'uni
versità statale, poi la sua 
biografia elenca una serie lun
ghissima di assalti e aggres
sioni, provocazioni a Manco 
— ma soprattutto a capo — 

• di personaggi come Vittorio 
Loi (e Radice comandava il 
gruppo dei fascisti che uccise 
il 13 aprile 73 l'agente di PS 
Marino durante una manife
stazione). Nestore Crocesi. 
Luciano Bonocore e soprat
tutto Giovanni Ferrorelli, 
anello di congiunzione tra la 
attività fascista, la malavita 
e il terrorismo di grande stile. 

In un libro bianco la carriera del fascista preso a Parma 

Claudio Mutti: trasformismo 
al servizio dell'eversione 

Fu arrestato per gli attentati di « Ordi ne nero » : in tasca una tessera del PSI, 
in un tacco lettere di Freda e Ventura - Si era infiltrato anche nei radicali 

Dal nostro inviato 
PARMA — E' tornato alla 
ribalta un noto fascista. E' 
Claudio Mutti, 33 anni, pro
fessore di letteratura ugro-
finnica. arrestato l'altro gior
no a Parma su ordine di cat
tura della Procura della Re
pubblica di Rieti, che si riaf
faccia alla finestra della cro
naca politico-nera italiana con 
un'accusa per lui non nuova: 
ricostituzione del disciolto 
partito fascista ed associazio
ne sovversiva, i 

Amico del fuggiasco Fran
co Freda. tramite l'altro fug
gitivo Giovanni Ventura e 
Guido Giannettini — dunque 
pedina non secondaria, secon
do le inchieste di alcuni anni 
fa. di quel « partito del gol
pe » composto da fascisti da 
una parte e uomini dei servi
zi segreti « deviati » dall'al
tra — Claudio Slutti, nel '74. 
era considerato dai magistrati 
bolognesi personaggio di pri
mo piano della eversione emi
liana, appendice non secon
daria di quella veneta facente 
capo a Padova e, quindi, a 
Freda. 

Mutti conobbe per la prima 
volta te patrie galere nel 
maggio del '74. quando i giu
dici bolognesi e toscani sta
vano cercando di far luce 
sugli attentati dinamitardi — 
rivendicati da * Ordine ne
ro * — di Moiano. Ancona e 
Bologna. Gli attentati, cioè. 

che prepararono (forse non 
soltanto « storicamente ») la 
strage dell'ltalicus avvenuta il 
4 agosto dello stesso anno. 

L'ordine di cattura con
tro di lui fu spiccato, a quel 
tempo, dal sostituto procura
tore bolognese doti. Persico, 
il quale, per capire a fondo 
la personalità complessa del 
giovane docente, lesse pa
zientemente tutti gli scritti e, 
soprattutto, le traduzioni da 
lui fatte dei libri del filoso
fo rumeno Codreanu, ideologo 
del nazismo e dell'antisemi
tismo. di cui il giovane di 
Parma sembrava fanatico se
guace. 

Fu proprio durante uno de
gli interminabili interrogatori. 
cui Persico sottopose Mutti, 
che il magistrato trovò, na
scoste nel tacco di una scar
pa. due lettere estremamente 
compromettenti: una era di 
Freda, scritta dal carcere 
di Brindisi, l'altra di Ventura. 
scritta dal carcere di Bari. 
questa ultima indirizzata a 
Giannettini: ecco perché Mut
ti fu considerato tramite fra 
Ventura e l'uomo del Sid. 

Per ben comprendere la fi
gura del prof. Claudio Mut
ti è necessario tuttavia ricon
siderare altri elementi venuti 
alla luce nel '74: quando fu 
arrestato, il docente, aveva 
in tasca una tessera del PSI 
e una della Camera del la
voro. Questi elementi oggi 

I appaiono ancora più interes

santi, visto il presunto coTore 
« rosso » che il terrorismo ha 
assunto, improvvisamente, con 
una brusca sterzata. 

In questo senso Mutti. può 
a ragione, essere considerato 
un « precursore », avendo in
terpretato esattamente quan
to, andava profetizzando sin 
dal '69 Franco Freda, secon
do il quale (cosi egli scris
se in un libro pubblicato da 
Claudio Orsi, ferrarese, nipo
te di Italo Balbo) per poter 
giungere alla « distruzione del
lo Stato » era necessario far 
confluire tutta l'eversione in 
un solo filone, non importava 
— anzi! — se mimetizzato 
di rosso. Ciò che. d'altra par
te. Pino Rauti proclamava da 
anni ancora precedenti. 

Ecco, dunque. Claudio Mut
ti. uomo senza dubbio filoso
ficamente di estrema destra, 
camuffarsi da politico di si
nistra. Un processo di iden
tificazione forzata », che del 
resto è continuato, se dobbia
mo assumere come buone le 
affermazioni di un ex leader 
radicale bolognese, il docente 
universitario Giuseppe Caputo 
il quale, poco più di un an
no fa, uscì clamorosamente 
dal partito radicale pubbli
cando un libro bianco. In es
so. il prof. Caputo sosteneva 
di essere costretto ad abban
donare il partito a causa, tra 
l'altro, del poderoso rinfor
zo che le file radicali aveva
no ricevuto con Vimmissione 

di fascisti o ex ' fascisti: e 
qui Caputo citava, per tutti. 
due nomi: Claudio Orsi, or
ganizzatore dei € Comitati pro-
Freda » e Claudo Mutti, pro
motore (dopo essere stato 
espulso dal MSI nel '64) di nu
merose associazioni di estre
ma destra: «.Giovane Europa», 
« Lotta di popolo ». « Italia-
Libia » oltre agli stessi « Co
mitati pro-Freda » con Clau
dio Orsi. 

La lunga marcia di Mutti 
verso « sinistra » — ma rima
nendo sempre a destra — dun
que è proseguita e le notizie 
del prof. Caputo non sono 
mai state smentite dal Parti
to radicale. D'altra parte, la 
stessa inchiesta che oggi coin
volge nuovamente Mutti sta
rebbe a dimostrarlo: le inda
gini cominciarono un mese 
fa, quando il monumento sul 
Monte Tancia, nel Reatino, 
che ricorda il sacrificio di 30 
persone (donne, vecchi, bam
bini trucidati dai nazisti nel 
'44) fu vergognosamente ri
coperto di scritte neonaziste 
e antisemite. La pista portò 
a identificare il presunto au
tore, un operaio trentenne. 
Maurizio Neri, in casa del 
quale è stato sequestrato ma
teriale attribuibile ad asso
ciazioni eversive sia di de
stra sia di sinistra. 

E. attraverso Neri, gli in
quirenti sono giunti a Mutti. 

Gian Pietro Testa 

Lidia Franceschi depone al processo a Milano 

La madre di Roberto: Basta col sangue 

Si delinea dall'inchiesta a Padova 

Un «organigramma» 
internazionale 
dell'autonomia 

I legami con « capistazione » stranieri documentati in un car
teggio — A Roma da domani il via alle perizie foniche 

» 

Dalla nostra redazione 
MILANO — « Quello che 
non possiamo perdonare so
no le menzogne dei piccoli 
e soprattutto dei grandi. Sia
mo disposti a chiedere il mi- , 
nimo della pena purché ia 
verità venga fuori: perche j 
il dolore delle madri dei pò- • 
liziotti non è diverso dal j 
mio». Con queste parole, 
seguendo la strada dei pro
pri ricordi spezzata dal do
lore e tuttavia dominandosi 
in una salda consapevolezza 
civile. Lidia Buticchi, madre 

I di Roberto Franceschi uc
ciso da un colpo di pisto
la esploso dalla polizia il 
23 gennaio 1973 davanti alla 
università Bocconi, ha depo
sto davanti ai giudici della 
Terza Corte d'assise. 

« E' ora di mettere fine 
— ha detto Lidia France
schi — a questa spirale di 
morte e di sangue. Perchè 
si spam a vista? Solo per
ché qualcuno lo ordina. Dal
la morte di Roberto, i poli-
ziotti cominciarono a pren
dere coscienza. E anch'io 
ho cominciato ad interessar
mi dei loro problemi. Non 
avrei mai creduto, seguen
do il cadavere di mio figlio. 
che mi sarei occupata, un 

giorno, dei problemi dei po
liziotti ». 

La signora Lidia ha con
cluso rammentando le paro
le dette da un poliziotto: 
a Roberto non è morto in
vano ». 

Nel racconto della signora 
Franceschi sono sfilati i mo 
menti più terribili. 

Il figlio Roberto che !e 
annuncia una normale as
semblea per la sera' del 23 
gennaio: « Andai a teatro. 
tanto la situazione era tran
quilla ». Poi il ritorno a ca
sa. la telefonata con l'an
nuncio del ferimento del fi
glio. la corsa all'ospedale. 

Seguirono otto giorni di 
agonia, poi la morte, e la ri
cerca di un «cimitero che 
non fosse squallido», un pic
colo cimitero di montagna. 
Ma anche qui non sono fi
niti i tormenti: scritte e 
sfregi sulla tomba. 

ET stata quindi la volta di 
Tommaso Paolella, vice que
store all'epoca e responsabi
le quella sera del servizio di 
ordine pubblico. Paolella i-
nizia raccontando che l'in
tervento alla Bocconi ven
ne dopo ripetute richieste 
dell'allora rettore Giordano 
Dell'Amore. 

Dove si trovava nel mo

mento in cui un gruppo di 
studenti, a cui venne vieta
to l'accesso all'università, 
dove era stata convocata 
un'assemblea aperta, lancia
rono improvvisamente sassi, 
cubetti e tre molotov? Pao- ; 
Iella si è situato ben lonta- < 
no dal punto cruciale, girato ! 
di spalle, disarmato, non ha j 
visto niente, sentito niente-

fi' il presidente Cusuma
no che. strabiliato, comincia 
le contestazioni: «Ma il te
nente Addante dice di aver
la vista con la pistola in pu
gno». 

« Il tenente che se la pre
se con me perché venne fe
rito all'occhio, dice una spu
dorata menzogna per ven
dicarsi ». 

«Ma anche dei civili 
l'hanno vista sparare — in
siste il presidente — come 
facciamo a credere che lei 
non sappia nulla, non abbia 
visto nulla? ». Paolella è ir
removibile. 

«Guardi che sulla manica 
destra della sua giacca la 
perìzia riscontrò tracce di 
polvere da sparo». 

« Dieci giorni prima — ri
batte imperterrito Paolella 
— nel corso di una manife
stazione violenta effettiva
mente avevo esploso dei col

pi. ma non quella sera ». 
La musica non è cambia

ta neppure dopo altre >-on-
tesia/i ijii Paolella non vi
de le macchie di sangue per 
terra, anche se vistosissime, 
non scoli 1 colpi, seppe dei i 
ferimenti mortali dopo due 
ore (iai tatti, non sa spiega
re come mai il magistrato di 
turno venne portato in tut-
taltr.i parte di Milano da 
una macchina della questu
ra e giunse sul posto solo do
po di'e ore. 

Paoleìla è stato recisamen
te smentito dal teste succes
sivo, 1 ex vicequestore Salva
tole Cardile: questi ha soste
nuto che insieme a Paolella, 
si reco verso il luogo degli 
scontri 

« Il contrasto eoo Paolel
la è nettissimo, chiedo un 
confronto immedialo» — ha 
detto l 'aw. Janni. 

« Ma mi pare che Cardi
le confermi la versione di 
Paolella » — ha osservato il 
PM fra lo stupore di tutti. 
« No, caro PM — è interve
nuto a dire il presidente — 
mi dispiace, ma la versione 
di Cardile contraddice reci
samente quella di Paolella ». 

Maurizio Michelini 

Dal nostro inviato 
PADOVA — C'è anche, nel
la parte d'inchiesta su Auto
nomia e BR rimasta a Pa
dova, un iiione internaziona
le, dai contorni già sufficien
temente approfonditi. Della 
sua esistenza gli inquirenti 
si sono accorti quando, fra 
i documenti sequestrati al 
professor Negri e ad altri 
imputati, sono emersi alcuni 
schemi ed alcune lettere che, 
ad accurati raffronti, hanno 
dimostrato l'esistenza di una 
sorta di « organigramma in
ternazionale ». 

Toni Negri, in sostanza, ap
pare collegato a una serie 
di corrispondenti stranieri, 
ciascuno dei quali»rappresen
ta una sorta di « capo-stazio
ne » (sembra questo il lin
guaggio che emerge dalle 
carte processuali, e che somi
glia stranamente alla termi
nologia della CIA) nelle sin
gole. maggiori città europee. 
Alcuni di questi personaggi 
sono già stati individuati con 
nome e cognome: sarebbero 
i responsabili autonomi di 
Amburgo. Amsterdam. Bru
xelles, Londra e Ginevra. Per 
altre città, invece, i nomi 
ancora non sono stati definiti 
con sicurezza. 

Naturalmente, quello di Au
tonomia non è un fenomeno 
esclusivamente italiano, pur 
ess/ndo prevalentemente ita
liano: non ci sarebbe dun
que nulla di strano in even
tuali contatti di Negri con 
dei confratelli all'estero. Quel 
che invece ha insospettito sin 
dall'inizio il PM Calogero è 
la natura di questi contatti: 
l'estrema cautela nell'indicar-
li nei documenti (mentre di 
altri esponenti autonomi si 
parla apertamente ed esplici
tamente). il fatto che ciascu
no di essi, e solo quello, ab
bia non precisate « responsa
bilità » per ciascuna grossa 
città europea: le modalità e 
i contenuti, infine, di incon
tri che periodicamente avve
nivano. ' 

Risulta infatti dagli atti 
processuali che Negri si riu
niva spesso con i « capi-sta
zione » esteri durante conve
gni organizzati da insospetta
bili enti culturali o istituti 
universitari, spesso su argo
menti che non avrebbero do
vuto interessare direttamente 
il docente padovano. 

A quanto si sa. sono state 
trovate anche delle lettere au
tografe di Negri e dei suoi 
corrispondenti, nelle quali si 
indicava la necessità di par
tecipare a questi convegni. 
e si fissavano per l'occasio
ne « riunioni ristrette e riser
vate » in cui incontrarsi. Que
sta notizia acquista inoltre 
maggior credito se si pensa 
alla mole di contestazioni già 
rivolte a Negri dai magistra
ti romani nell'ultimo interro
gatorio. relative ai contatti 
esistenti fra il docente e grup
pi terroristici internazionali 
(tedeschi, irlandesi, spagnoli. 
frange di palestinesi, ecc.). 
Domani, forse, si avranno 
maggiori notizie. 

m. s. 
• • • 

ROMA — Quarantotto ore 
per fare il « punto » della si
tuazione. e domani si riparte 
con le perizie foniche. L'altro 
ieri è arrivato a Roma il PM 
di Padova, Calogero, per in
contrarsi con i giudici im
pegnati nella parte «roma-
na> dell'inchiesta su] «parti
to armato». Ogni spostamen
to di questo magistrato, or
mai. finisce col diventare una 
notizia. Anche perché, inevi
tabilmente. corrono voci di 
nuove « operazioni ». di arre
sti. di altri «colpi di scena». 
Invece Calogero è arrivato 
nella capitale soltanto per 
partecipare ad una riunione 
con i suoi colleghi, che ov
viamente è stata organizzata 
lontano dal palazzo di giusti
zia. Quando la notizia si è 
sparsa, ieri sera, il magistra
to era già in partenza per il 
Nord. 

La riunione è servita a 
riordinare le idee su quanto 
è stato fatto finora, a trarre 
un bilancio sugli interrogato
ri degli imputati, a mettere a | 
confronto i risultati ottenni 1 
a Roma con quelli dell'inda- J 
gine che continua a Padova. < 

Domani si riapre il capitolo 
delle perizie foniche sulle vo
ci di Toni Negri e di Giusep
pe Nicotri. che dovranno es
sere confrontate con quelle 
dì alcune telefonate fatte dal
le BR durante il sequestro 
Moro. L'ultima volta che i 
giudici avevano tentato di 
avviare gli esperimenti c'era 
stato un intoppo: il ritiro di 
due periti nominati d'ufficio. 
Alfonso Baroni e Paob Emi
lio Giua. i quali avevano di
chiarato di essere già assor
biti da altri impegni (ma il 
consigliere istruttore Gattucci 
aveva interessato la Procura 
per un eventuale procedimen
to nei loro confronti). 

Il collegio dei periti «Tuffi- 1 

ciò è stato ora completato: 
oltre al professor Roberto 
Piazza, già convocato prece
dentemente. sono stati nomi
nati i professori Giovanni 
Ibba e Andrea Paoloni (ri
cercatori presso l'istituto 
« Bordoni » di Roma), Oscar 
Tosi. Walter Boiardi e Tullio 
De Mauro. 

L'appuntamento con i peri
ti d'ufficio, ai quali si affian
cheranno quelli già nominati 
dalla difesa degli imputati, è 

Liberato 
il bambino 
sequestrato 

nel Napoletano 
NAPOLI — Il ragazzo Gae
tano Casillo, di 12 anni, se
questrato l'otto maggio scor
so a San Giuseppe Vesuvia
no, è stato liberato poco do
po la mezzanotte a poca di
stanza dal casello di Caserta 
nord dell'Autostrada del So
le. Al momento di andare In 
macchina non si conoscono 
altr i particolari. 

stato fissato per domani alle 
12,30. L'incarico dei giudici 
prevede che vengano seguiti 
tre metodi: quello della 
« prova d'ascolto », l'analisi 
dialettologica e sociolinguisti-
ca. l'esame analitico dei pa
rametri acustici. Ma bisogna 
ricordare che la perizia foni
ca viene ritenuta, nell't eco
nomia » dell'inchiesta, molto 
secondaria. 

Intanto i legali della difesa 
hanno diffuso il verbale del
l'interrogatorio del professor 
Luciano Ferrari Bravo, con
siderato «braccio destro» di 
Toni Negri. Dopo avere af
fermato di non interessarsi 
più di politica fin dal '70 
l'imputato ha dovuto rico
noscere il contrario, quando 
gli sono stati contestati i 
suoi rapporti di collaborazio
ne con le riviste dell'* auto
nomia organizzata ». 

I giudici hanno contestato 
a Ferrari Bravo, inoltre, il 
possesso di un documento 
sulla lotta armata identico ad 
un altro trovato nell'appar
tamento di Thiene dove tre 
«autonomi » sono stati dila
niati dalla bomba che stava
no preparando. 

se. e. 

Inviato dal ministero 

italiano 
in Francia per 

Lorenzo Bozano 
ROMA — Un inviato del ministero di Grazia e Giustizia, Il 
consigliere di cassazione Rocco Palamara, è partito per Pa
rigi al fine di accertare di persona lo stato della procedura di 
estradizione di Lorenzo Bozano. Il magistrato, appartenente 
alla direzione affari penali del ministero (quella che 6i oc
cupa di queste procedure), ha il preciso compito di valutare 
quanto è ancora possibile fare per ottenere il rientro in Italia 
dell'omicida di Milena Sutter nonostante il parere negativo 
all'estradizione espresso dalle autorità giudiziarie francesi. 

« Da notizie di varia fonte — afferma una nota diramata. 
dal ministero della Giustizia — si è appreso che la Camera di 
accusa presso la corte di appello di Limoges ha espresso 11 
parere in considerazione del fatto che la sentenza di con
danna di Bozano è stata pronunciata dall'autorità giudiziaria 
italiana in sua contumacia. Di conseguenza è stata immedia* 
tamente interessata la nostra ambasciata a Parigi». 

Lorenzo Bozano è stato condannato all'ergastolo in contu
macia il 22 maggio 1975. La corte di assise di Genova lo ha 
riconosciuto colpevole di omicidio aggravato nella persona 
della giovane Milena Sutter, di soppressione di cadavere, di 
sequestro di persona a scopo di estorsione, atti osceni e atti 
di libidine violenti. La sentenza è passata in giudicato 11 26 
maggio dell'anno successivo. « L'ordine di carcerazione emes
so dalla procura generale di Genova, in esecuzione di que
sta sentenza — ricorda la nota del ministero — rimaneva 
ineseguito in quanto il Bozano risultava ancora Irreperibile. 
Nei suoi confronti venivano pertanto immediatamente ordi
nate le ricerche in campo internazionale. L'11 gennaio 1979, 
l'Interpool comunicava con un telegramma che il giovane 
era stato arrestato lo stesso giorno in territorio francese. 
Immediatamente il ministero di Grazia e Giustizia avanzava 
al governo francese domanda documentata di estradizione». 

La nota conclude ricordando come a nulla valse il tentati
vo del giovane dì negare l'identità attribuitagli. Dal confron
to tra i rilievi dattiloscopici fatti dalle autorità francesi e 
quelli in possesso delle autorità italiane risultò infatti che la 
persona arrestata era proprio Lorenzo Bozano. 
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1 Anche per la pace (editoriale 
di Adalberto Minucci) 

1 Violenza e democrazia (di Ce
sare Luporini) 

1 La vita del giovani, Il terrori
smo, la forza della sinistra (due 
lettere a « Rinascita » e una ri
sposta di Fabio Mussi) 

1 II ruolo del sindacato nel go
verno dello Stato (di Silvano 
Andriani) 

1 L'Incerta posizione del Psi (di 
Paolo Franchi) 

' Inchiesta nella De • Una svolta 
a destra contro la Sardegna (di 
Ottavio Cecchl) 

XXIII Congresso: una «unione 
nuova a proposta dal Pcf (di Fa
brizio D'Agostini) 
Limiti strategici • Importanza 
politica dell'accordo Salt 2 (di 
Gianluca Devoto) 

Quando fini l'unita antifascista 
(di Carlo Pinzani) 

Le Tv e le elezioni (interventi 
di Roberto Morrione, Enzo For
cella, Pietro Valenza; schede di 
g.p.. Ivano Cipriani e Daniela 
Brancati) 

LIBRI 
• La storia della ricerca eti

mologica e dei dizionari (di 
Luigi Rosiello) 

• Testi inediti di Robert Mu-
sii (a cura di Enrico De An-
gelis) 

• Schede/Parlamento (a cura 
di Maria Luisa Boccia) 

• Schede/beni culturali 

• Proposte di lettura (di Cel
so Ghini, Paolo Forcellini, 
Franco Cerase, Antonio Bal

dassarre , Franco Rella, Al
berto Olivetti, Daniele Del 
Giudice, Mirella Serri, Adria
no Seroni. Giuliano Mana
corda, Paolo Brezzi, Marinel
la Ferrarotto, Albertina Vit
toria) 
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nell'economia donna danna danna 
non smetter 
di lottare 

Il 3 e il 10 giugno gli elettori per il Parlamento italiano e per il Parlamento europeo saranno 41 milioni e 
900.000. La maggioranza è di donne: 21 milioni 850.000. Le ragazze al primo voto, sono circa un milione e 
256.000. Ognuna di loro — perfino le più rassegnate o le più privilegiate — ha qualcosa da dire e da riven
dicare con il voto, se misura la società di oggi con il metro degli interessi femminili. Un metro che nel 
cammino si è arricchito di riflessioni e di idee. E' proprio la conquista del diritto al voto, nel 1945, il punto 
di partenza delle donne come cittadine. La democrazia ha bisogno delle donne, le donne hanno bisogno della 
democrazia: lo asseriva in quegli anni Togliatti, intuendo quante trasformazioni fossero necessarie. Comin
ciò allora una lunga stagione di lotte: per la parità, per la pensione alle casalinghe, per i servizi sociali. 
per nuove leggi nella famiglia. Lotte delle donne, suscitate e sostenute dal movimento operaio e dal PCI. 
Lotte che hanno registrato sconfitte, ma anche conquiste fondamentali- Via via altre forze, femminili e fem
ministe, sotio entrate in campo con l'irruenza, i dubbi, le contestazioni e le idee che appartengono a questa 
stagione delle donne. Dal dibattito, talvolta anche aspro, è stata arricchita la nostra elaborazione e la nostra 
proposta. Il PCI non fa più l'addizione delle richieste femminili in un capitoletto a parte, ma a differenza 
di ogni altro partito traccia in tutto il suo programma il segno delle donne. Significa valutare in questa ottica 
i grandi problemi dell'Italia e dell'Europa: gli indirizzi economici e sociali per uscire dalla crisi, i valori 
umani e civili da far prevalere sulla disgregazione, le scelte politiche di fondo per il progresso e la pace. 
E' come dire: governare insieme con le donne. Chi, se non il PCI ha oggi la convinzione e la 
jorza di proporlo? 

Per lasciare il tuo segno 
sulle grandi questioni di oggi 

800.000 giovani si sono iscritti alle liste di collocamen
to: più della metà sono ragazze, che vedono nei lavoio ' 
il punto di partenza per essere pienamente se stesse. 
Ma in Italia c'è poco posto per le donne nel mondo 
del lavoro protetto, e molto invece in quello della fa
tica « nera » e « sommersa » (la stima del lavoro a do
micilio si aggira su 3.250.000 unità, di cui 2.250.000 
donne). Il tasso di attività femminile è intorno al 20 
per cento, di fronte al 30 % dei paesi europei più avan
zati. Tra i non occupati, se gli uomini sono 12.690.000, 
le donne raggiungono la cifra di 22.627.000, delle quali 
undici milioni di casalinghe. Nel Mezzogiorno, che ha 
pagato per la politica distorta della DC il prezzo del
l'emigrazione di massa (chi non conosce le « vedove 
bianche » ?), la domanda di lavoro è ancora più pro
rompente. Ma per dare una risposta vera, non basta
no le vaghe promesse della DC. Le donne l'hanno ca
pito, e hanno anche imparato a mismarsi con i glan
di problemi della vita nazionale. Il PCI pone così la 
« questione femminile »: bisogna dare un'impronta 
nuova a tutto lo sviluppo dell'economia e della socie
tà per espandere la base produttiva, ridurre e liqui
dare gli sprechi, consentire una crescita degli investi
menti. E* il problema delle scelte e degli indirizzi di 
governo in campo nazionale e anche in Europa che 
sta di fronte alle donne, come al mo\ imcnto operaio, 
e che rende necessaria la loro alleanza. Se la situa
zione politica arretra arretrerà anche la condizione 
complessiva della donna. Lavoratrici e donne che aspi
rano al lavoro hanno tanti interessi in comune. Dal 
72 al 76 l'occupazione femminile è diminuita di 516.000 
unità: ecco la dimostrazione che occorie impone una 
svolta nell'economia. La svolta è indispensabile anche 
per dare più forza alle conquiste raggiunte in questi 
anni. La legge sulla parità in materia di lavoro è 
tra i più recenti provvedimenti ottenuti dalle donne 
e rappresenta un'altra tappa dopo la lunga batta
glia per la parità salariale (in questo l'Italia è più 
avanti di tutti i Paesi della CEE). E' una legge che 
ha bisogno ancora di lotte per essere pienamente at-
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tuata: lo dimostra la significativa siida delle donne 
di Termini Imerese, in Sicilia, alla Fiat. Il colosso 
dell'industria italiana è stato costretto ad assumete 
decine di operaie a Termini, centinaia a Cassino e 
duemila a Torino. E' un esempio concreto, e dimo
stra che le cose possono cambiare: tanto più cani-
bieranno a favore delle donne, se si riuscirà ad im
porre scelte e inditizzi economici diversi dal pas
sato. 

nelle leggi 

«Abbiamo guardato per 4000 anni: adesso abbiamo 
visto ». Parafrasando lo slogan femminista, si può di
re che le donne hanno a lungo guardato la DC e poi 
hanno visto i freni che essa ha posto sul loro cam
mino. anche nelle istituzioni, anche nelle leggi. Ogni 
conquista è stata raggiunta per il ruolo decisivo dei 
parlamentari e delle parlamentari comuniste. Senza 
andare lontano, ecco il periodo in cui il PCI è stato 
nella maggioranza di governo (non dentro il governo): 
leggi per la tutela della maternità e per l'aborto 
nelle strutture pubbliche; per il rifinanziamento dei 
consultori e dei nidi; per la patita nel lavoro; per 
alzare i limiti di età nei concorsi pubblici. Altre leg
gi presentate dal PCI dovranno andare avanti: per 
l'adozione, per gli handicappati, contro la violenza ses
suale. Sono tutti provvedimenti ispirati a nuovi va
lori umani e sociali, e a nuovi rapporti donne-istitu
zioni. Gli uni e gli altri si stanno concretizzando là 
dove i comunisti sono già al governo locale, nelle 
Regioni e nei Comuni. Guardate il numero dei nidi 
in Emilia, o la gestione sociale dei consultori in Li
guria, o la .differenza tra Regione e Regione nella 
difficile applicazione della legge per l'aborto. Fate 
un confronto con il Mezzogiorno, dove in generale 
governa la DC: questo partito, anche quando ha dato 
il suo voto a leggi nuove per le donne, non le fa di
ventare realtà, tanto è vero che in tutto il Sud i nidi 
sono soltanto 26 e nessuno sforzo viene fatto per mu
tare la condizione femminile, soprattutto delle donne 
più povere e più sole. Ci sono volute lunghe lotte, 
altre ne occorreranno. Il voto è la più alta e respon
sabile forma di lotta democratica: indebolire la DC. 
rafforzare il PCI oggi vuol dire preparare un rap
porto diverso delle donne con il governo, con le leg
gi, con le istituzioni. 

nella vita personale 

Quante novità tra le donne in questi anni, anche nelle 
riflessioni sulla propria vita quotidiana e su se stes
se. I comunisti vi hanno contribuito, con l'elaborazio
ne e le battaglie antiche e recenti per portare avanti 
la « questione femminile ». Comincia da lontano il 
cammino delle idee. II discorso sulla famiglia, come 
centro di solidarietà e di affetti, è penetrato oggi 
nelle coscienze e nelle leggi, quanto quello sulla pari
tà. Si è accompagnato ad una attenzione costante ver
so la condizione dei bambini, in particolare delle 
zone più povere del Mezzogiorno, non è stato un 
gesto isolato di propaganda fine a se stesso, ma un 
impegno di sempre per ì diritti dell'infanzia, che ha 
dato risultati concreti. I comunisti hanno approfon
dito, anno dopo anno, legge dopo legge, le esìgerze 
della donna di fronte alla maternità, facendo avan
zare con i fatti il principio del suo valore sociale. Da 
qui i provvedimenti di tutela nei luoghi di lavoro, la 
lotta contro gli aborti bianchi, l'impegno per attuare 
i servizi necessari, la difesa della salute e dell'am
biente. Negli anni più recenti, altre idee sono venute 
ad arricchire la riflessione, altre conquiste si sono 
aggiunte. La legge sull'aborto, ottenuta con l'appor
to determinante dei comunisti, ha offerto un primo 
strumento per avere assistenza gratuita in ospedale, 
anziché l'intervento di nascosto, spesso pagato a prez
zo della vita. E' battaglia di oggi quella per far ap
plicare la legge dappertutto, vincendo il sabotaggio 
della DC e di utilizzarla in tutti i suoi aspetti. Vuol 
dire collegarla all'attività dei consultori, per la scel
ta libera e responsabile della maternità. E' una bat

taglia che si accompagna a quella contro la violenza 
sessuale, contro i buttali e ignobili episodi che si 
registrano ogni giorno. Ragionando e lavorando su 
queste linee, siamo giunte al nostro XV Congresso 
dove si è data una attenzione nuova at ptoblemi del
la sessualità: ai rappoiti con l'uomo, ma anche a 
come la donna vive ogni fase della sua vita, dalla 
adolescenza alla vecchiaia. Significa ricomporre nella 
sua interezza la figura femminile, e chiedere che non 
solo il sistema sociale, ma il costume e la cultuta 
lascino i vecchi schemi e si ttaslormino. -

nella vita collettiva 

In questi anni comulsi e di animatici il teriortsmo, 
la violenza, la elisi avtebbeio potuto ttavolgere tut
ta la ricchezza di idee specifiche, proprie del movi
mento delle donne per l'emancipazione e la libeia-
/ione. E' invece avvenuto il contrario: le idee si sono 
diffuse ti a laighi strati lemmiiiili, spazi nuovi si sono 
apeiti nel dibattito in Pai lamento e nelle istituzioni, 
altre conquiste sono state raggiunte. Merito dei mo
vimenti delle donne, indubbiamente. Ma ha contato 
in modo decisivo la risposta demociatica di massa 
al terrorismo, una tisposta che ha visto i comuni
sti in prima fila: non a caso i brigatisti hanno as
sassinato il compagno Guido Rossa, opetaio dell'Ital-
sider. E ha contato anche ciò che i comunisti hanno 
rappresentato nella magsiioiau/a di governo, e il peso 
maggioie del PCI nel Pai lamento, nelle Regioni, nei 
Comuni. Il tenolismo, che ha petiino armato la mano 
di alcune donne subalterne alla logica «maschilista» 
della violenza, è nemico delle donne per più di una ìa-
gione. Esso minaccia la convivenza civile, mentre le 
donne aspirano alla selenita e alla sicurezza collet
tiva come condizione per il libeto confi omo delle 
idee. Ha colpito e ucciso, lasciando nel lutto e nel 
dolore madt i e mogli alle quali vanno i sentimenti di 
solidarietà delle donne. 11 ten Olismo tenta di ferite 
a morte la democrazia, che è il terieno su cui si è 
costituta l'avanzata delle masse lemniinih. Le don
ne non vogliono un ritorno indietro, ma al contrario 
intendono sviluppare questa democta/ia con idee che 
innovano tutto — la lamiglia. il lavoio, la società — 
e che mutano la qualità complessiva della vita. E' il 
conti ario di ogni tipo di violenza. Soltanto con l'uni
tà delle grandi masse popolari e con l'ingresso dei la
voratori al governo si può vincete la doppia batta
glia contto il ten olismo e per quel progiesso so
ciale, morale, diluitale che è nelle attese delle donne. 

nell'organizzazione 
sociale 

Molte cose sono eia cambiate nell'organi/za/ione del
la società: in gtan parte per le lotte del movimento 
operaio che inlioducendo nuove idee di solidarietà 
hanno incrinato il vecchio assetto londato sul privi
legio di pochi, sull'individualismo, sull'isolamento 
delle famiglie e delle donne. Anche in tempi in cui 
il consumismo veniva indicato come segno di benes
sere, i lavoratori e i comunisti continuavano a in
dicare la via dei consumi sociali e delle grandi rifor
me necessarie a rispondete ai bisogni dei cittadini. 
Ricordiamo alcune battaglie. Quella per la casa. Quel
la per la scuola, per il diritto allo studio, doppiamen
te valida per le ìagaz/c: erano loto le «escluse» per 
tradizione, erano loro le «confinate» in scuole di 
terz'ordine. La lunga battaglia per la riforma sanita
ria, divenuta da poco legge: significa anche attrezza
te il nostio Paese contro la mortalità infantile, anco
ra tra le più alte d'Europa soprattutto nel Mezzogior
no (i diritti dei bambini, il PCI li difende da sempre 
con i fatti, non con un demagogico digiuno una tan
tum) e avviare un'opera di prevenzione che assicuri 
la tutela della maternità e a tutti il diritto alla salute. 
Così la lotta per i servizi sociali, dai nidi ai consultori, 
fino alle misure da prendere per assicurare agli an
ziani assistenza a domicilio e anche le ferie (molte 
nostre amministrazioni lo fanno già). L'impegno dei 
comunisti e delle comuniste per individuare tutto ciò 
che serve a una vita più umana per tutti e in parti
colare per le donne si è scontrato con indirizzi e 
scelte di governo che lasciavano le città in preda alla 
speculazione e al disordine. Diversa è stata la sorte 
delle città dove i comunisti sono da molto tempo al 
governo, e i segni del cambiamento dopo decenni di 
guasti profondi si sono visti anche nelle città che 
amministriamo da poco, a Napoli per esempio, con 
lo sforzo dedicato alla scuola. La sicurezza sociale è 
un altro tema della nostra battaglia. Di questi giorni 
l'iniziativa della Segreteria del PCI che preannuncia 
un progetto di legge per rimediare a un'ingiustizia 
e assicurare la pensione sociale a 220.000 anziani che 
si vedono proprio alla vigilia elettorale ridurre l'as
segno, in particolare è rivolta alle donne « che hanno 
lavorato, anche se soltanto nella famiglia, per tutta 
la vita senza godere di alcuna forma di tutela pre
videnziale ». Le nostre iniziative sono coerenti nell'in-
dicare i modi per la creazione di una organizzazione 
sociale al servizio dei cittadini e in particolare delle 
donne. Si tratta di realizzare anche per questa via 
qualcosa di nuovo, che trasformi l'esistenza quoti
diana di tutti. E' una ragione in più per ricordare 
le parole della canzone che ha percorso le piazze, 
cantata da tante voci femminili: « Donna donna don
na / non smetter di lottare / tutta la vita / deve 
cambiare ». 

nella politica 

C'è chi parla — e soprattutto spera — del riflusso 
delle donne dopo la « grande ondata » che ha portato 
alla ribalta la loro ansia di cambiamento. Dovrebbe 
essere il ritorno alle piccole cose quotidiane, ai pen
sieri «privati» e soprattutto al silenzio. Invece non 
è così. Uno slogan del movimento delle donne dice: 
« Tra il grido e il silenzio scegliamo la parola ». La 
« parola » delie donne incide oggi sulle grandi que
stioni: l'economia, l'organizzazione della società, le 
istituzioni, i valori della convivenza umana e civile. 
il futuro dell'Europa, dell"ltalia, del mondo. E' una 
parola politica, che esprime esigenze di mutamenti 
profondi anche nei modi tradizionali di far politica 
e dà contenuti precisi al rinnovamento e all'amplia
mento della democrazia. Una compagna vent'anni fa 
affermava: « la politica non e un dovere, è un mio 
diritto». II PCI lo ha sempre sostenuto. Lo dimostra 
la presenza crescente delle donne negli organismi di
rigenti del partito; il numeio e l'attività delle elette 
(anche indipendenti, anche cattoliche) in Parlamento. 
nelle Regioni, nei Comuni. Lo dimostra la nostra 
azione quotidiana per sollecitare ovunque la parte
cipazione femminile e — là dove i comunisti sono al 
governo locale — per decidere insierr.e alle donne. 
Adesso la « parola » delle donne investe il governo, il 
punto politico centrale di queste elezioni. L'instabilità 
della direzione del Paese è dovuta alla DC, che da 
trent'anni governa da sola o con alleati di comodo. 
In questa DC oggi prevale Fanfani, che aspira alla 
maggioranza assoluta per continuare a gestire il po
tere con i metodi che hanno generato guasti profon
di; prevalgono le spinte alla divisione; prevalgono le 
forze della conserva/ione. L'Italia, e in particolare le 
donne, hanno invece urgenza di avere un governo 
nuovo, autorevole, stabile, unitario che può essere as
sicurato soltanto se vi partecipa il PCI, la vera forza 
di rinnovamento. 

. i 
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Con i comunisti per 
costruire una nuova società 

La propaganda degli avversari rispolvera un vecchio 
bagaglio di pregiudizi, di paure, di bugie per ten
tare qualche giustificazione al loro rifiuto all'entrata 
dei comunisti nel governo. Difficile far cadere nel 
tranello le donne, che ormai conoscono bene e da 
vicino le donne comuniste. Sanno di potersene fida
re, perché le hanno viste sempre al loro fianco nelle 
lotte per soddisfare i bisogni più elementari come 
per gli obiettivi via via più elevati. Sanno anche il 
peso determinante avuto dal PCI per raggiungere 
tante conquiste in anni lontani e vicini. Le donne 
ricordano la tenace azione delle comuniste (a volte 
perfino irrisa da qualcuno) nel ricercare l'unità delle 
masse femminili, laiche e cattoliche, come condi
zione per dare più forza alle richieste di rinnova
mento. Le donne sono cambiate con il PCI, e il PCI 
è cambiato con le donne. Lo si è verificato anche 
nel suo XV Congresso, con il dibattito e con il docu

mento conclusivo dove si afferma l'impegno a cam
biare le condizioni materiali di vita della donna, ma 
anche ad affermare principi di libertà e di dignità 
nei rapporti con l'uomo. E' stato detto che si è trat
tato di una « rivoluzione nella rivoluzione ». Que
sto vale anche per la proposta di alleanza avanzata 
dal più grande partito della classe operaia ai movi
menti delle donne, femminili e femministi, visti come 
forze di trasformazione della società, rispettati nella 
loro autonomia, chiamati a contare. Il PCI dimostra 
con i fatti di prendere le donne sul serio. E' l'unico 
partito che possa rivolgersi loro con le carte in regola, 
anche per aver assicurato una sempre crescente pre
senza femminile nei suoi organismi dirigenti e nelle 
assemblee elettive e per aver concretizzato la parola 
partecipazione. Chiedendo il voto alle donne, il PCI 
chiede il loro sostegno a una politica di emancipazio
ne e dì liberazione, a una politica di rinnovamento 
in Italia e in Europa. Insieme per cambiare. 

Dove noi 
ammi
nistriamo 
Tre esempi concreti, per dimostrare che le cose 
cambiano nelle.regioni e nei comuni ammi
nistrati dai comunisti. ^ 
IN LIGURIA al tempo del centro-sinistra, nel 
'74-'75, la spesa complessiva per i servizi so
ciali era di tre miliardi e 785 milioni: la giunta 
regionale di sinistra ha aumentato la spesa per 
il '78-'79 a sedici miliardi e 320 milioni. 
A NAPOLI l'amministrazione di sinistra, mal
grado le enormi difficoltà in una città che è 
simbolo dell'abbandono antico e recente del 
Mezzogiorno, si è impegnata a fondo per la 
scuola: dal '75 si sono realizzate 1170 nuove 
aule e 333 sezioni di scuola materna,- 10.000 
bambini in più sono passati dalla strada alla 
scuola; i più poveri hanno avuto"a disposi
zione 45.000 pasti di refezione. 
IN EMILIA-ROMAGNA sono in funzione 294 
asili-nido e 116 consultori, in Piemonte, dove 
c'è la giunta di sinistra, esistono 155 nidi e 
89 consultori. Basta mettere questi dati a con
fronto con quelli del Veneto, dove il potere 
è delia DC: i nidi in tutto sono 34, i consultori 
sono 25 di cui ben 16 a Venezia, dove c'è la 
giunta di sinistra. Nel complesso delle Regioni 
meridionali, quìdate dalla DC, gli asili nido 
sono in tutto 26 e i consultori 27. 

In Europa con 
le conquiste 
e le speranze 
La legislazione italiana per quanto riguarda la 
condizione della donna nel lavoro, nella fami
glia, nei rapporti di proprietà, nella società è 
tra le più avanzate nell'Europa comunitaria, an
che in confronto con i paesi guidati dalle so
cialdemocrazie. Questo è stato reso possibile 
dalle lotte del movimento operaio e dei comu
nisti, contro le forze conservatrici che avreb
bero voluto mantenere in Italia le donne fuori 
dalla politica e dalla storia. La parità salariale, 
una battaglia lontana nel tempo ma non nella 
memoria delle lavoratrici, è ormai diventata 
una realtà nel nostro Paese, più che in altri. 
Lo si accerta verificando le differenze ancora 
esistenti tra i guadagni medi orari lordi degli 
operai e delle operaie nella CEE. Se in Italia 
la disparità a danno della donna si è ridotta 
in percentuali che vanno dal 16 al 5 per cento, 
in Germania sono del 27,5°ó, in Francia del 
24,2°ó, nel Regno Unito del 29°ó, in Belgio 
del 29,3%, nei Paesi Bassi del 25,2°ó, in Lus
semburgo del 37,5%. Perché le donne contino 
di più, anche in Europa, dove costituiscono la 
maggioranza dei sei milioni di disoccupati, è 
necessaria dunque una forte presenza del mo
vimento operaio, del PCI e delle sue candi
date anche nel Parlamento europeo. Dalla pre
senza dei comunisti può venire la garanzia che 
si operi per la comune costruzione dì uno svi
luppo più umano, più giusto, più equilibrato 
in Europa. E nello stesso tempo una solleci
tazione perché l'Europa dia un contributo po
sitivo alla politica internazionale, in un mondo 
in cui il futuro è affidato alla pace, al disarmo, 
a una nuova cooperazione mondiale. 

Il partito 
che elegge 
più donne 
E' stata una progressione continua nel PCI, a 
differenza di quanto è accaduto in tutti gli 
altri partiti. Nel 1972 su 31 donne elette alla 
Camera e al Senato, 21 erano nelle liste del 
PCI, 9 in quelle della DC, 1 per il PSDI. Nel 
Parlamento dopo il 20 giugno 1976 sono en
trate 63 donne: 48 elette nelle liste del PCI 
(38 alla Camera, 10 al Senato). E gli altri par
titi? Nessuna eletta nel PSDI e nel PLI. Sol
tanto una eletta nel PRI; soltanto una eletta 
nel PSI; soltanto una eletta in DP. Due elette 
nel partito radicale (e poi ne è rimasta una 
sola); dieci nella DC. Per le donne degli altri 
partiti sono insorte pesanti difficoltà anche 
questa volta al momento della formazione del
le 'iste. 

Esistono altre cifre che dimostrano il peso cre
scente della presenza e della partecipazione 
femminile nel PCI. Nelle nostre liste sono state 
elette 33 consigliere regionali, di cui tire sono 
divenute assessori; 86 consigliere provinciali, 
di cui 23 assessori; 2075 consigliere comunali, 
di cui 407 assessori. Con il PCI 44 donne sono 
divenute sindaco e 5 vice sindaco. Ancora un 
dato: al XV Congresso del PCI sono entrate 
a far parte degli organismi dirigenti nazionali 
29 donne. 

Contro chi 
vuole tornare 

indietro 
Battere 
Fanfani 

come 
nel '74 

La svolta conservatrice, il ritorno in-
dietto della DC deve allarmare dop
piamente le donne. Che cosa è suc
cesso infatti ogni volta che nella DC 
hanno prevalso le forze conservatrici? 
Basta ricordare la campagna orga
nizzata da Fanfani nel 1974 per af
fossare la Nlegge sul divorzio, e l'im
magine offensiva della donna che egli 
propagandava nelle piazze: una ciea-
tura inetta, debole, abbandonata. Con 
il voto nel '74 le donne hanno battuto 
Fanfani. Indebolendo quella DC sono 
riuscite a difendere la legge sul di
vorzio e subito dopo a strappare con
quiste unitarie, come le nuove leggi 
sulla famiglia. Oggi è di nuovo Fan
fani, è di nuovo la DC conservatrice 
che le donne devono riuscire a scon
figgere, nel proprio interesse e nell* 
interesse di tutte. La storia « al fem
minile » di questi trent'anni dimostra 
infatti che le tendenze predominanti 
della Democrazia cristiana sono state 
quelle di rispondere al bisogno di si
curezza delle masse femminili con 
una falsa sicurezza, equivalente all' 
immobilismo. Se invece le donne sono 
andate avanti, anche le cattoliche 
(quanta strada dall'* angelo del foco
lare »), è stato per le lotte tenaci che 
hanno dato spazio alle loro speranze 
di rinnovamento, contro la tattica del 
rinvio, dell'insabbiamento, dei rifiuti. 
L'altra legislatura è finita — ricorda
te? — per l'opposizione democristiana 
alla legge sull'aborto, e quindi con li
na sconfitta del movimento delle don
ne. Questa legislatura è finita perché 
la DC non voleva avviare sul serio un 
processo di moralizzazione della vita 
pubblica e le grandi riforme che sono 
condizione indispensabile alle donne 
per una svolta del loro « destino ». 
Indebolire la DC di oggi, con le sue 
spinte conservatrici, è per le donne la 
vera sicurezza di non restare ferme 
né di tornare indietro, ma dì procede
re in avanti. 

Chiedere 
conto 
del «no» 
sull'aborto 
Chiedere conto del « no » sull'aborto 
Ragioniamo sir parole e fatti per indi
viduare bene gli avversari. Anche la 
memoria può servire a non cadere nel 
trabocchetti della rabbia fine a te 
stessa, della ribellione soltanto a 
chiacchiere, del ritorno Indietro tra
vestito da progresso. Il partito di 
Pannella, anche se grida più forte e si 
proclama femminista, di fronte alle 
donne non regge alla prova dei fatti. 
La sua funzione è stata sempre quel
la di dividere il movimento delle don
ne, tentando di indebolirne la forza 
contrattuale e l'unità che è stata pro
messa di ogni conquista femminile. 
La vicenda della legge sull'aborto è 
esemplare. Tante parole, e nel 1978 i 
radicali hanno votato contro la legge, 
insieme ai democristiani e ai missini. 
Tante chiacchiere, e al processo di Fi
renze — quando malgrado loro la leg
ge era già stata approvata — hanno 
confluito con i clericali nel chiedere 
il rinvio alla Corte costituzionale del
le norme fondamentali del provvedi
mento. Tante chiacchiere, e poi è 
arrivata la proposta di Pannella per 
un referendum — avversato da tutte 
le donne — che mira ad abbattere 
quasi tutte le norme della legge sal
vando soltanto — guarda caso — quel
la obiezione di coscienza che un tem
po i radicali avversavano e che oggi 
esaltano. Assenti invece i radicali al 
momento del voto sulla legge di pari
tà nel lavoro e su quella per l'occupa
zione giovanile. Il partito di Pannella 
è r u m o r o s o , alza p o l v e r o n e , 
riesce s o l t a n t o a d i r e no a 
tutto e a tutti, senza mal avere 
la dignità di un progetto politico che 
indichi che cosa e come costruire. 
Adesso con le liste accentua il carette-. 
re qualunquistico, se non peggio, del- 1 
le sue scelte. Se il voto delle donne è * 
importante per cambiare, bisogna al
lora evitare di buttarlo via, stare at-
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Le donne sono cambiate 
con il PCI 

Il PCI è cambiato 
con le donne 

Insieme per cambiare 
in Italia e in Europa 
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Intersind: negoziato forse conclusivo 
Più arretrata invece la Federmeccanica 

1 - * 

Rinviata al 24 l'assemblea nazionale dei delegati - La svolta dopo un incontro con Massacesi - Oggi 
manifestazione a Reggio Emilia dei lavoratori dell'agre-industria - Le trattative per edili e chimici 

, 1 

ROMA — SI ten ta final
mente l'affondo per i me
talmeccanici dell 'Intersind. 
La segreteria della FLM 
ha deciso di rinviare l'as
semblea nazionale del de
legati dal 24 al 26 (invece 
che dal 21 al 23). Si svol
gerà a RlnTlraJ anziché a 
Bologna. La decisione è 
s t a t a resa nota ieri mat
t ina, dopo un incontro che 
i segretari del s indacato 
avevano avuto nella sera
ta di mercoledì con il pre
sidente dell 'Intersind Et
tore Massacesi. 

Il « vertice t> si era te
nu to per « l'andamento in
certo e lento* delle trat
tat ive con l'associazione 
delle imprese a Partecipa
zione Statale ed « ha con
sentito di accertare la vo
lontà della controparte — 
si legge in una nota del
la FLM — di dare nvvio 
ad un negoziato serrato e 
conclusivo della vertenza 
contrattuale >. Dopo t que
sta esplicita disponibilità, 
pur sussistendo ancora dif
ficoltà nel merito di im
portanti questioni ogget
to del negoziato », la de
cisione di spostare l'assem
blea nazionale anche «per 
consentire all'insieme del
la categoria di acquisire 
tutti gli elementi per una 
valutazione approfondita e 
complessiva dell'andamen
to delle trattative*. 

Una sorta di < prova del 
nove » di queste « volontà 
e disponibilità* la si avrà 
oggi stesso nella t ra t ta t i 

l a pomeridiana, mentore al 
•mat t ino si svolgerà la 

Giunta esecutiva dell'In-
' terslnd. Ieri 11 negoziato è 
proseguito t ra commissioni 
tecniche. 

« Più arretrato e com
plesso* — come ha detto 
li segretario nazionale Nan
do Morra — il negozia
to con la Federmeccanica. 
Con la Con fapi ieri sera si 
è arrivati addir i t tura alla 
sospensione delle t ra t ta t i 
ve. 

Se con H padronato pri
vato la t r a t t a t iva non sì 
sblocca, i metalmeccanici 
sono pronti — dopo le ele
zioni — ad ' una grande 1-

nlziativa generale con ma
nifestazione a Roma: cosi 
il segretario generale della 
FLM Pio Galli che ha par
lato ieri ma t t ina all'as
semblea della Fa tme, la 
più grande fabbrica metal
meccanica romana. L'as
semblea di Rimini d'altron
de dovrà decidere anche le 
forme e i tempi delle lot
te se il negoziato dovesse 
impantanars i . 

La FLM. comunque, an
che ieri ha « tenuto il ta
volo* con la Federmecca
nica nonos tante la diffi
coltà della t ra t ta t iva . Una 
riunione r is t re t ta si era 
svolta in ma t t i na t a con il 
presidente dell'associazio
ne padronale Walter Man-
delli. 

Dopo la positiva chiusu
ra dei braccianti e la stra
da davvero nuova che s ta 
imboccando la vertenza dei 
metalmeccanici con l'In-
tersind. la « longa manus » 
della Confindustria diven
ta sempre più pesante sul
la t ra t ta t iva con la Feder
meccanica e fa sent i re i 
suol riflessi anche sul con
t ra t to degli edili. Qui si 
era ad un passo dall'accor
do quando mercoledì c'è 
s t a t a la brusca ba t tu t a di 
arresto voluta dal padro
na to . I negoziati con la 
associazione dei costrutto

ri r iprendono 11 24 e 25, 
La scelta di bloccare la 
t ra t ta t iva — dice il segre
tario della FLC Valeriano 
Giorgi — « nulla ha a che 
vedere con i problemi degli 
edili e del contratto ». In
somma. va trasformandosi 
in certezza il sospetto di 
pesi politici esterni che 
condizionano la stagione 
contra t tuale . * L'Ance — 
aggiunge, infatt i . Giorgi — 
sembra accettare il ruo
lo di strumento di forze e-
sterne, che puntano alla 
acutizzazione delle tensio
ni sociali e sindacali per 
accaparrarsi i consensi del
l'elettorato moderato e rea
zionario*. Il sindacalista 
parla poi di « poco limpi
de manovre elettorali po
ste in'atto da alcune forze 
politiche e dalla parte più 
intransigente dello schie 
ramento padronale ». 

« Vogliamo il contratto 
prima delle elezioni — ha 
det to Morra —, ma non ci 
sentiamo certo né con la 
corda al collo né condizio 
nati dalla scadenza del 3 
giugno. Il contratto si con
cluderà soltanto con una 
trattativa che accolga i 
punti qualificanti della 
nostra piattaforma. Carli 
conduce una politica 7/iio-, 
pe: la posizione della FLM 
non muterà in rapporto al 

Mille in cassa integrazione 
alla CMF di Livorno 

LIVORNO - La CMF di Gua-
sticce di Livorno, azienda ap
partenente al gruppo Finsi-
der. ha annunciato la cassa 
integrazione per i mille di-
peiKlenti. li provvedimento do
vrebbe durare almeno sei 
mesi. La crisi in Iran avreb
be portato al blocco di tutti 
i contratti firmati sotto il re
gime dello scià, che riguar
davano la costruzione di ope
re portuali, industriali e di 
edilizia abitativa da parte del
la CMF. Nel frattempo sa
rebbe slittata di quattro mesi 
anche un'altra importante 
commessa per la costruzione 

di una acciaieria in Brasile., 
Da qui le difficoltà dell'azien--
da con preoccupanti prospet
tive per i dipendenti. La FLM 
ha proposto una cassa inte
grazione da utilizzare per i 
dipendenti che frequentano i 
corsi di aggiornamento pro
fessionale e chiede all'azien
da che vengano trasformati 
gli impianti, in modo da ri
trovare competitività sui mer
cati internazionali. Su questi 
temi vi è ora un confronto 
con la direzione aziendale. 
mentre da ieri i lavoratori 
sono in assemblea. 

risultato elettorale >. Di
ret to il riferimento al go
verno: « Chiediamo — ha 
concluso Morra — che an
che il governo si pronun
ci per chiarire il proprio 
ruolo spezzando le mano
vre strumentali di chi, co
me il ministro Visentini, 
tenta di fornire inaccetta
bili coperture politiche al 
padronato a nome del go
verno *. 

Dopo quella di mercoledì 
l metalmeccanici h a n n o 
oggi un 'a l t ra giornata di 
lot ta : a Reggio Emilia ma
nifestazione nazionale del 
lavoratori dell'agro-indu-
st r ia con Pio Galli. v 

Un esame complessivo 
delle vertenze contrat tual i 
lo farà lunedì la segreteria 
della Federazione uni tar ia 
Cgll. Oisl. Uil. La segreteria 
dovrebbe convocare entro 
il mese — comunque in 
tempi brevi — una riunio
ne del Direttivo unitario 
t per una valutazione delle 
iniziative complessive da 
assumere » 

Una pr ima. parziale 
schiari ta per i chimici 
privati. Mercoledì, sulla 
prima parte della piatta
forma e sul punto relativo 
al l 'ambiente di lavoro si 
è anda to definendo « un 
terreno reale di trattativa • 
di merito che. a partire 
dalle aree di consenso già 
individuate, può prosegui
re affrontando direttamen
te gli elementi di dissen
so ». La Fulc annuncia an- ' 
che che la nuova sessione 
di t ra t ta t ive è prevista per 
il 24. Il s indacato chimici 
ha in tan to proclamato ol
tre ot to ore di sciopero ar
ticolato e la continuazione 
del blocco del lavoro stra
ordinario. Per il 23 è s ta to 
indetto uno sciopero gene 
rale di tut t i i lavoratori del 
gruppo Montedison. 

Aree di « dissenso consi
s ten te » sono emerse psr 
il rifiuto dell'Aschimiei di 
garant i re una informazio
ne disaggregata e preven
tiva. Per l 'organizzazione 
del lavoro, le classificazio
ni e l'orario « le posizioni. 
quando non sono di rifili 

to e di contrapposizione 
frontale, rimangono in 
generale molto distanti sul 
merito dei singoli punti e 
della impostazione gene 
rale ». 

Giuseppe F. Menrtella 

Oggi fermi i parastatali 
Dure critiche al governo 
Le Confederazioni denunciano lo stravolgimento dei decreti per il pubblico im
piego - Questioni della dirigenza e dei corpi militari - Oggi chiuse mutue e Inps 

ROMA — Soìo ieri mattina 
- è stato possibile tirare le 
somme del lavoro svolto per 
tutta la giornata di mercole
dì e gran parte della nottata 
per mettere a punto i prov
vedimenti legislativi di attua
zione della parie economica 

•i 

Quando vengono infrante 
le norme decise insieme 

A Milano manifestazione 
elettorale indetta dal PS/ 
(come appare chiaro dal 
manifesto che riportiamo) 
con Giorgio Benvenuto. <e 
gretario generale deihi 
UIL. A Romu — la notizia 
è di ieri — appello eletto 
rale di « circa trenta » sin 
dacalisti della CGIL (tra 
cui Giorannini. Lettieri e 
Sciaci) rivolto tra l'altro 
ai delegati sindacali affili 
clic lavorino « attivamen
te v per la riuscita dell'i 
lista * nuora sinistra uni 
tu ». 

San ci sono commenti (Li 

Jure. se non ricordare eh" 
esistono alcune norme <i: 

comportamento, votate dai 
Comitato Direttivo della 
Federazione CGIL CISL 
UIL per la catn\xignu elei 
forale. Vengono infrante 
malgrado nessuno a sw> 
tempo aresse trovato il co 
raggio per contestarl". 
Questi dirigenti sindacali 
dorranno pur rispondere ai 
lavoratori, ai delegati, ai 
Consigli. Ma che cosa di-

•rebbero costoro se Lama e 
altri trentamila sindacali 
sti della CGIL lanciassero 
un appello per il roto ril 
PCI? 

degli accordi contrattuali 
1076-78 del pubblico impiego. 
Se non ci saranno ripensa
menti dell'ullim'ora da parte 
del governo il decreto dovrei) 
he essere approvato nella riu
nione del Consiglio dei mini
stri. forse mercoledì. 

Si è fruttato di un bilancio 
in due tempi: prima fra sin
dacati e governo al ministero 
del Tesoro, poi della segrete
ria della Federazione unitaria 
con le organizzazioni di cate
goria. Il giudizio complessivo 
dei sindacati è tutt'altro che 
positivo. Ciò soprattutto per 
il « tentativo di stravolgimen
to » dell'* intero sistema con
trattuale del pubblico impie
go » che il * governo appare 
intenzionato ad operare » con 
CintroriMzimip nel decreto, con 
decisione unilaterale e insin 
dacabile. di misure che ven 
gotto considerate « inaccetta
bili » per i lavoratori e per il 
sindacato. 

Vediamo di cosa si tratta. 
In un unico decreto il gover 
no raccoglie sia le norme di 
applicazione degli accordi con 
traltuali. sia quelle relative 
alla dirigenza e ai militari. Al 
la prima parte sono interessa 
ti gli statali, i dipendenti del 
la scuola e delle università. 
i lavoratori dei Monopoli, i 
vigili del fuoco (rivalutazione 
dell'indennità di rischio e di 
risarcimento), alcune centi 
naia di migliaia di pensionati 
della pubblica amministrazio
ne ritirati dal servizio nel '77 
(rivalutazione del trattamen
to pensionistico che i sindaca
ti hanno chiesto sia estesa an
che ai lavoratori ritiratisi ne
gli anni '76 e '78). computo 
nell'indennità di fine servizio. 
come stabilito da una senfen 
za detta Corte di Cassazione. 
anche della tredicesima men 
sdita. 

La vasta mobilitazione delle 
categorie, le azioni di lotta 
che si sono svolte (basti rian
dare gli scioperi nazionali del 
20 aprile e del IT> mugghi) 
hanno consentito al sindacato 
di intervenire, anche negli ul 
timi incontri con energia « per 
garantire la piena trascrizio 
ve degli accordi *. 
• Se in questa parte del de 
creta c'è: stato un sostanziale 
accoglimento degli accordi (ci 
sono alcuni punti sui quali il 

sindacato, comunque, esprime 
insoddisfazione e ha insistito 
perchè vengano modificati in 
sede di approvazione), in quel 
la relativa alla dirigenza e 
ai corpi militari si è operato 
da parte del governo un vero 
e proprio stravolgimento del 
rapporto contrattuale e sinda 
cale con la Federazione uni 
tarla. 

E' da questo fatto che ha 
origine la « più totale opposi
zione » — come afferma il co
municato delle Confederazioni 
e delle categorie — « alla de
cisione di affidare alla unila
terale e insindacabile valuta
zione de) prossimo Consiglio 
dei ministri questioni che in
vestono il cuore del rapporto 
di lavoro di tutti i pubblici 
dipendenti ». 

Così per la dirigenza, il go 
verno, a quanto risulta, in 
tende applicare le stesse mi 
sure decise per la magistra 
tura. Sul piano economico ciò 
significa che per la dirigenza 
ci saranno aumenti varianti 
dai tre milioni e mezzo annui 
del l. dirigente agli $9 dell' 
ambasciatore con decorrenza 
dal l. gennaio 1979. A ciò de 
ve aggiungersi, con il ricono
scimento dell'anzianità di qua 
tifica, una rivalutazione auto 
malica degli scatti biennali 
del 2.5 per cento. 

Stesso trattamento ai gradi 
superiori dei corpi militari 
con la equiparazione del ge
nerale di divisione al dirigen
te generale dell'mmministrazio-
ne statale (sette milioni annui 
di aumento). Per i sottufficia
li viene stabilito un inquadra
mento stipendiale nel livello 
immediatamente superiore a 
quello attuale. 

Il sindacato ha in più ocra 
sioni ribadito di non essere 
assolutamente contrario al mi 
glioramento anche delle con 
dizioni economiche della diri 
genza e dei corpi militari. 

Da temilo — dice il conni 
I incuto della Federazione uni 
' furia — abbiamo richiesto < la 
1 estensione a tutti i corpi mili 

tarizzati dei miglioramenti e 
conomici e normativi conqui 
staU dalla contrattazione sin 
daealedel pubblico impiego» 
e ancora ieri. « è stato prò 
posto un sostanziale migliora
mento del trattamento della 

dirigenza ». In concreto le 
Confederazioni hanno proposto 
a Pandolfi aumenti mensili 
che vanno dalle 103 mila lire 
del l. dirigente alle 279 mila 
dell'ambasciatore, ma colle 
goti ad un diverso sviluppo di 
carriera economica, omogeneo 
a quello degli altri dipendenti 
pubblici. 

I motivi del giudizio nega 
tiro sono quindi di ben altra 
natura. Non si può accettare 
— affermano i sindacati — di 
essere esclusi dalla de/tnijioiip 
del trattamento alla dirigenza 
che lo stesso governo dichiara 
« per l'avvenire soggetto alla 
contrattazione sindacale ». E 
non si può accettare « che l'in 
tera partita della civilizzazio 
ne della PS sia compromes 
sa da una mancia che mi 
miccia di escludere per seni 
pre questi lavoratori dall'area 
della libera contrattazione ». 

Alla approvazione di questa 
seconda parte del decreto il 
sindacato esprime « la sua 
più ferma opposizione » che 
manifesterà con la mobilitazio 
ne e con azioni di lotta che 
verranno definite martedì pros 
simo nella assemblea nazto 
naie dei delegati del pubblico 
impiego. Della prima parte si 
richiede la « immediata appli 
cazione * non appena il de 
creta sarà approvato. 

II governo continua ad es 
sere latitante anche nella ver 
tema per il nuovo contratto 
del parastato a conferma di 
* una sostanziale caduta del 
rapporto negoziale e di una 
linea generale di governo sul 
le politiche contrattuali del 
pubblico impiego ». Le propo 
ste presentate per iscritto. 
ieri l'altro, dagli enti pubblici. 
sono state giudicate dalla Fé 
derazione parastatali * inade 
filiate e inaccettabili » in quan 
to di « netta chiusura » sui di 
ritti di informazione e insnd 
disfacenti sulla parte eco 
mimica. Oggi la categoria 
scende in sciopero per tutta 
la qiornata. Chiusi quindi 
mutue. Inps. altri enti. Una 
manifestazione si svolgerà in 
mattinata a Roma in Viale 
Mazzini (vi parteciveranno un 
che ì lavoratori degli enti di 
sciolti) doranti alla sede del 
la Rai. 

Ilio Gioffredi 
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Il primo sciopero dei tessili 
Manifestazione alla RAI di Roma 

La richiesta di un urgente avvio delle trattative al centro dell'iniziativa di 
lotta - A Legnano presidio dell'Associazione industriali - Alte adesioni ovunque 
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ROMA — Centinaia di manifestazioni, assemblee di fabbrica 
e di zona si sono svolte lo tutto il Paese durante il primo 
sciopero nazionale dei tessili per il rinnovo del contratto, che 
ha registrato adesioni altissime ovunque, in molti casi del 
100'r. Con la giornata di lotta di ieri quasi un milione e mez
zo di lavoratori tessili dell'abbigliamento e calzaturieri sono 
scesi, decisi e compatti, al fianco di metalmeccanici, edili, chi
mici e braccianti, da mesi ormai impegnati in defatiganti 
trattative, n confronto con il padronato non sarà del resto, 
per i tessili, meno arduo di quello già in corso per altre cate
gorie. Il fronte confindustriale si è schierato compatto per 
combattere una battaglia antisindacale i cui contomi politici 
risultano sempre più evidenti e la Pedertesslle non ha fatto 
eccezione. Proprio per vincere le resistenze già emerse ad 
entrare subito nel vivo della trattativa, i sindacati hanno pro
clamato lo sciopero di 4 ore di Ieri e deciso astensioni arti
colate dal lavoro per la prossima settimana, 

Tra le numerosissime manifestazioni, da segnalare il pre
sidio alla sede degli Industriali di Legnano, al quale hanno 
dato vita delegazioni di lavoratori provenienti da tutta la 
provincia di Milano. Nella zona di Legnano hanno sede alcu-

kJnl tira 1 più grossi e potenti gruppi tessili italiani: la Can
toni, la Bassetti, il Cotonificio Bustese. Ai dirigenti di queste 
grandi aziende, la cui voce non può risultar* Inascoltata al 
vertici della Fedcrtcssiìe, la mobilitazione sindacale ha fatto 

chiaramente intendere l'indisponibilità a tollerare oltre la 
tattica dilatoria scelta dall'associazione imprenditoriale. 

Nel Veneto assemblee di zona si sono svolte a Trieste, 
Treviso e Vittorio Veneto mentre a Stra, centro della riviera 
del Brenta dove è diffusa la piccola e piccolissima azienda 
calzaturiera, ha avuto luogo una riuscita manifestazione. 
Qui lo sciopero ha registrato una adesione totale dei lavo
ratori. 

Anche in Toscana e in Emilia le iniziative sono state nu
merose, hanno toccato quasi ogni centro nel quale sono ope
ranti unità produttive tessili e soprattutto dell'abbigliamento. 

A Roma una folta delegazione, composta prevalentemente 
da lavoratrici, si è recata davanti alla sede generale della 
RAI. Ai dirigenti dell'azienda sono state spiegate le ragioni 
della protesta sindacale per lo spazio inadeguato e la scarsa 
informazione che i notiziari riservano alle lotte operaie. 

Per domani intanto la FULTA ha convocato a Castrovll-
lari, in Calabria, i delegati di tutte le fabbriche tessili della 
Monteflbre. 

11 22, se il monito di ieri non avrà sortito effetto, il sinda
cato unitario di categoria deciderà ulteriori iniziative di lotta. 
Da segnalare comunque che l'ANCI, l'Associazione degli indu
striali calzaturieri, ha già manifestato una maggiore dispo
nibilità ad entrare immediatamente nel merito delle richieste 
Nella foto - Una manifestazione dei lavoratori tessili 

Da 2 giorni 
nel cantiere 
muore 
fulminato 
a 19 anni 
MILANO — Due infortuni 
mortali in meno di 24 ore al
la periferia di Milano nella 
zona di Rho e uà terzo omi
cidio bianco a l'Aquila. 

Un giovane di 19 anni. Ora
zio Calogero Oddo da soli 
due giorni occupato in una 
impresa edile di Rho. è mor
to fulminato da una scarica 
elettrica che ha avvolto !a 
betcniera che stava mano
vrando. Il giovane, sposi afi
do il mezzo nel cortile di un» 
vecchia cascina, ha urtato 
contro alcuni cavi elettrici 
scoperti 

Ieri mattina poi. sempre « 
Rho, un operaio di 32 anoi. 
sposato con un figlio è sialo 
dilaniato dalla esplosione di 
una centrifuga in una mina 
scola e decrepita azienda '.-Mi
mica. L'operaio, Ennio Meaz 
za, era anche l'unico dipen
dente di questa ditta, '.t 
a Brandes SrL ». dove veniva 
prodotto un composto chimi
co utilizzato dalle i n d u s s e 
farmaceutiche che viene im
parato miscelando un compo
sto base ccn del toluolo I 
sindacati, annunciando jn-i 
sciopero per oggi, denuncia
no le gravi condiz.cni di pe
ricolosità esistenti 

Infme a Capcàtrano il'A
quila i in una fabbrica c'm 
produce blocchetti TI cemen
to per costruzicn; edili, è 
morto l'operaio di 47 anni 
di Alannc iPescara» Gaspa
re Coiangelo sposato e pa 
dre di un bambino, addetto 
ad una macchina « bloech:e-
ra» : uno dei bracci dei.a 
macchina lo ha colpito alia 
testa. 

il vertice 
Casmez 
promette 
« mance » 
al personale 
ROMA — Grave colpo di 
mano alla Cassa del Mezzo
giorno. Il presidente Corte
si, de. e la maggioranza del 
consiglio di amministrazione 
hanno presentato una propo
sta di accordo sul trattamen
to economico e normativo 
del personale che. se appro 
vata, affosserebbe definitiva
mente ogni ipotesi di ri
strutturazione dell'istituto. 

Cedendo alle pressioni cor
porative dei sindacati azien 
dali aderenti alla CISL e 
UIL. il vertice Cassa vorreh 
ne varare un sistema di in
quadramento che comporte
rebbe uno slittamento gene
ralizzato di qualifiche. 

Una manovra elettorale 
dunque e un nuovo tentativo 
di bloccare il processo di ri
forma dell'intervento straor
dinario nel Mezzogiorno av
viato con la 183. La FIDEP 
CGIL protestando contro le 
manovre di Cortesi e soci 
a che disattendono le pur 
scarne e contraddittorie di
rettive ministeriali » ha la 
mentato « la colpevole lati 
tanza del governo sull'intera 
vicenda ». 

Gianfranco Console, consi
gliere di amministrazione co 
munìsta alla Casmez. respin
gendo le manovre de. ha ri 
cerdato che «questa ipotesi 
di accordo rappresenta m 
nuovo colpo contro la ristrut
turazione dell'istituto ». « La 
spesa per il personale — 
conclude Con.«o!e. che ha 
chiesto al governo di boccia
re !a proposta Cortesi au
menterebbe nel '73 di oltre 7 
miliardi ». 

ROMA — I rappresentanti 
della segreteria nazionale del
la FLM, Bentivogli. Galli e 
Mattina, in un incontro con 
i rappresentanti del PCI. 
Giorgio Napolitano e Iginio 
Ariemma, hanno espresso la 
loro preoccupazione per le 
tensioni e polemiche che 
hanno suscitato i riferimen
ti — contenuti nella pubbli
cazione del PCI dedicata a 
Guido Rossa — a quelle che 
sarebbero state le posizioni 
della CISL negli anni 50. 

. Al di là della legittimità 
1 dello sforzo che ciascuno può 

Il contributo della CISL 
allo sviluppo delle lotte 

e deve compiere, in aedi ap 
prcpnate. per una riflessio
ne critica e autocritica sul 
le esperienze trascorse, i rap 
presentanti del PCI ' hanno 
riconfermato il loro ramma
rico per l'equivoco cui quel
l'opuscolo ha dato luogo. Es
si hanno infatti ribadito co 
me sia estranea al PCI l'in
tenzione di resuscitare le 
contrapposizioni del passato 
e come i comunisti apprezzi 
no il contributo che la CISL 
ha dato allo sviluppo delle 
lotte e del processo unitario 
in seno al movimento sinda
cale del nostro Paese. 

L'opera è giunta all'ottavo 
volume: mancano solo 

tre volumi a compimento 
dell'ordine alfabetico generale. tym Il dodicesimo volume 

è un repertorio e una guida 
universale di orientamento 
bibliografico. 

ENCICLOPEDIA 
EUROPEA 
È cosa rarissima, anzi quasi un Uà in questi ultimi cinquant'anni. che la gran
de stampa abbia preso in esame una enciclopedia. Ciò testimonia l'impor
tanza dell'opera e la sua coerenza ai temi e alle esigenze della nostia società. 

Vi dà le idee, gli orienta
menti, le prospettive della 
cultura moderna. 

Può farlo perdté ha il pie-
stigio dei suoi collaboratori. 
i più autorevoli del mondo 
per ogni argomento. 

Perché incide nella vita i ul-
ttirale di oggi. 

Perché è il miglior strumen
to di studio ad ogni livello. 

granffurtrrju'lflrmfinf 
Un'enciclopedia che è un u -
polavoro di chiarezza. L'opirr.i 
non è europea solo di nome. 
ma è concepita nello -.pniio 
della tradizione culturale eu
ropea intesa in senso moderno 
„.le voci Marx e m.u\ismo. 
gra7Ìcauntestoestremamcnie 
incisivo, si dimostrano capola
vori di chi.ireZ7a sia per l'im
pianto grafico sia per la pene
trante analisi dall'idealismo 
hegeliano a Marx e Engels, a 
Kautsky, Bemstein, Lukacs e 
Korsch,c infine a Lenin. 

KadKoni 

THE TIMES COBBIEBE BEILA SERA 
Cijr/.mti ha pro\alo a fare il 
punto sulla sima/ione europea 
e pubblica i risultali di quc->ta 
indagine; questo per dire die 
ha fatto molto più che pubbli
cate un'altra enciclopedia ( ) 
! la evitato la formula tacile che 
propone facile cultura, dando 
per .scontato che i fruitori di 
questa enciclopedia \oL*liono 
idee non meno che fatti {..) 
Nessun editore a\ rebbe potuto 
rendere un miglior ser\i/io al 
MIO PJCìC. l'nrr \u •»>/. 

ttHUnit 
Molti Ira i nostri migliori scien
ziati e specialisti sono presenti. 
Pierre (ìeorge. autore di tutte 
le pai importanti soci di geo
grafia economica. Claude I e-
vi-Strauss. Louis Althusser. 
Ma più che la prcsen/a di fir
me prestigiose colpisce la te
nuta complessiva dell'opera: 
gli articoli troppo brevi per es
sere firmati sono egualmente 
scritti dai migliori specialisti. 
Ed e soprattutto fra le \oci po
litiche e quelle di storia della 
società italiana che alcuni con
tributi avranno grande nso-
nan7a. Jean-MichaelGanlmr 

Dalle serie di puri dati e di og
gettive notizie, spesso anagra
fiche e steril iate, caratteristi
che delle Enciclopedie tradi
zionali, siamo passati cosi a una 
problematicità attualissima che 
non trascura quei dati di fatto 
ma li avviva con desta coscien
za delle situa/ioni dell'oggi 

I ci fui- Baiua 

COajtlEHE DELIA SERA 

Mi sembrano particolarmente 
rilevanti, anche perche non co
muni ad alcune altre analoghe 
opere italiane, le parti dcd"...'c 
al diritto e all'economia. (...\ 
I importanza di esse sta anzi
tutto nella loro presenza Ma 
essa sta anche nella qualità 
scientifica, nella capacità di 
sintesi informativa e di chia
rezza cspositisa e nel sentaglio 
delle collaborazioni. 

fin.ti'i I'/.«-F;/ li 

LA STAMPA 
Il nuovo volume dell'Enciclo
pedia Europea è una prova che. 
in quanto praticabile, Tutopia 
enciclopedica è anche una ge
nerosa realtà. Giuseppe Goloso 

Enciclopedia Europea, 12 \olumi, 12.500 pagine, olire 100.000 voci, 30 000 illustrazioni 

GARZANTI 
..* 

file:///olumi
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Forte manifestazione contadina a Viterbo 

Il PCI riproporrà 
subito la legge 
sui patti agrari 
Dal nostro inviato 

' VITERBO ~"ll partito co
munista si impegna a ripre
sentare in Variamento, su
bito dopo l'apertura della 
nuova legislatura, la legge 
di riforma dei patti agrari 
nel testo concordato nella 
commissione agricoltura del
la Camera, nel contempo 
chiede che anche tutti gli 
altri partiti che quel testo 

' avevano approvato. De, Psi, 
Fri e Psdi, si pronuncino 
chiaramente. 

Il Pei si è assunto questo 
impegno di fronte ai diretti 
interessati (fittavoli, mezza
dri, coloni, coltivatori diretti 
e braccianti) nel corso di 
una manifestazione naziona
le svoltasi nel tardo pome
riggio di mercoledì a Viter
bo, una delle piazze conta
dine piìi sensibili alta que 
stione, ormai storica, di dare 
una sistemazione moderna 
ed europea ai contratti che 
regolano l'uso della terra 

nel nostro paese. E all'im
pegno ha fatto seguire la sfi
da alle altre forze politiche. 

E' toccato al compagno 
Pio La Torre, responsabile 
della sezione agraria, illu
strare entrambe le prese dì 
posizione. Lo ha fatto nella 
suggestiva cornice di piazza 
del Plebiscito, davanti al 
contadini del Lazio, delle 
Marche, dell'Umbria, dell'A
bruzzo, che in piazza sonn 
arrivati con un lungo cor
teo, preceduto da una deci
na di rombanti trattori e ac
colto con molta simpatia dal
la cittadinanza viterbese. 

Ne è nata una manifesta
zione senza dubbio elettora 
le ma ancorata in maniera 
stretta ai problemi reali del
le nostre campagne e alle 
soluzioni che è possibile da 
re. Una manifestazione, in 
somma, all'insegna della con 
cretezza. 

Come risponderanno ora 
gli altri partiti alla sfida lan 

ciato dal Pei? Nel corso del 
comizio, che era stato aper 
to dal segretario della fede 
razione Oreste Mossolo, il 
compagno IM Torre ha az 
zardato alcune previsioni, 
peraltro non difficili. « Noi 
dubitiamo — egli ha detto — 
che la De si pronunci favo 
revolmente. Glielo impedisco
no la Confagricoltura e le 
forze della rendita parassi
taria che si sono dichiarate 
a suo favore a seguito dei 
servigi loro resi dai demo 
cristiani proprio in materia 
di blocco dei patti agrari e 
di sabotaggio della program 
mozione. Se la De sarà pre 
miata dal voto degli elettori 
la legge sui patti agrari tor
nerà ad ammuffire in qual 
che cassetto. I mezzadri, i 
coloni, i fittavoli, tutti co 
loro che vogliono essere im 
prenditori moderni nelle cam 
pagne italiane, devono quin
di conoscere i pericoli che 
corrono ma che possono es

sere rovesciati solo con un 
volo che rafforzi la sinistra 
e il Pei in particolare >. 

La Torre si è riferito an
che al Psi. Ha ricordato l'a
zione unitaria svolta assie
me: proprio su quella stessa 
piazza nell'autunno del 1977 
egli era venuto a parlare d\ 
patti agrari assieme all'al
lora responsabile agrario del 
partito socialista, il compa
gno Giuseppe Avolio, ora 
presidente della Confcoltiva-
tori. E' proprio quella inizia-. 
Uva unitaria, che si è scon
trata con le manovre della 
De e delle sue forze conser
vatrici, interne ed esterne. 
a rendere incomprensibile ai 
lavoratori della terra la tesi 
di Craxi su un Psi che do
vrebbe essere equidistante 
sia dal Pei che dalla De e 
stringere con quest'ultima 
chissà mai quale accordo. 
Come è possibile in materia 
di patti agrari essere equi
distanti da chi vuole e si 

baite da anni ormai per la 
riforma e da chi invece fa 
tutto per sabotarla, ritardar
la, renderla impossibile? E 
ancora: come può il Psi spe
rare di farcela da solo su 
un nodo di tanta rilevanza, 
quando Pei e Psi assieme non 
sono riusciti a spuntarla de
finitivamente nei confronti 
di una De sì divisa ma alla 
fin fine arroccata attorno 
alle tesi più retrive della 
Confagricoltura? Anche que
sti interrogativi attendono 
una risposta. 

Il compagno IM Torre ha 
denunciato le responsabilità 
della De. Quella dei patii 
agrari è una vicenda per 
molti versi esemplare. La 
riforma era nell'accordo d\ 
governo del '77 ed è stata ri
proposta anche in quello suc
cessivo del 1978. Con essa il 
contratto di affitto viene re 
golato in maniera da pro
muovere al massimo la ca
pacità imprenditoriale del 

fittavolo, mentre i contratti 
di mezzadria e di colonia 
vengono trasformati nel vw 
derno contratto di affitto. Se 
coli di ingiustizia e di vero 
e proprio servaggio di fron 
te ad una proprietà quasi 
sempre inadempiente, ver
rebbero finalmente cancel
lati e un no' di giustizia sa
rebbe fatta nei confronti di 
centinaia di migliaia di pro
duttori, che nella nuova ve
ste di imprenditori potrebbe 
ro dare un notevole contri
buto a quella crescita della 
agricoltura indispensabile al
lo sviluppo della nostra eco
nomia. La legge segna in 
somma una svolta. Sia una 
svolta osteggiata dalle forze 
del privilegio che tanta u-
dienza ìianno all'interno della 
De. Da qui la violazione dei 
precisi accordi sottoscritti, 
da qui le interminabili di 
scussioni, da qui l'azione di 
sabotaggio su uno dei punti 

più qualificanti del program
ma di governo. 

Il presidente della Confa
gricoltura, Serra, a Sorren
to l'estate scorsa, aveva par
lato cìiiaro: « Bisogna fare 
abortire la nuova maggioran
za », colpevole a suo avviso 
d'aver riaperto il discorso 
sui patti agrari e di va 
ler programmare l'interven
to pubblico in agricoltura. 

A tale chiarezza e brutali
tà va data una risposta riso
luta. E a darla devono esse
re anche i braccianti della 
Cisl che hanno lottato per 

•il contratto e i contadini del
la Coldiretti che credono in 
una agricoltura rinnovata. 
Pure a loro chiediamo il voto 
al Pei. un voto che oltretut
to ha il pregio di impedire 
alla Confagricoltura di tra 
svinare sempre più a destra 
la Democrazia cristiana. 

Romano Bonìfacci 

La crisi petrolifera al centro di un profondo travaglio sul piano internazionale 

Il Pentagono farà ricerca 
di nuove fonti d'energia 

Metterà a punto nuove tecniche petrolifere - Le compa
gnie invitate ad acquistare sui mercati speculativi 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Nel tenta
tivo di alleviare l'attuale man
canza di benzina negli Stati 
Uniti, il Dipartimento per 1' 
energia ha modificato la sua 

r posizione sull'acquisto di pe
trolio all'estero e sulle prio
rità nel processo della raf
finazione. La decisione del di
partimento di incoraggiare le 
compagnie petrolifera ameri
cane a comprare petrolio sul 
mercato libero a prezzi più 
alti di quelli stabiliti ufficial
mente dall'OPEC rivela la cre
scente preoccupazione del go
verno americano che la crisi 
si estenda dalle città della 
California in tutti gli Stati 
Uniti. E* la prima volta do
po la riduzione della produ
zione petrolifera in Iran che 
il dipartimento per l'energia 
suggerisce alle compagnie di 
entrare sul mercato libero per 
acquistare petrolio straniero 
che rappresenta il 50 per cen
to del fabbisogno nazionale. 
In seguito al brusco aumento 
dei prezzi dal dicembre scor
so l'amministrazione aveva 
consigliato le compagnie di 
evitare il mercato libero nel
la speranza di contenerli. Ora, 
però, nel giudizio dell-ammi
nistrazione la mancanza di 
benzina rappresenta un peri
colo politico ben più grave 
dell'aumento dei 'prezzi. 

Questa sensibilità alle im
plicazioni politiche della cri
si energetica è dimostrata an
che da un'altra svolta del 
Dipartimento per l'energia. 
Mentre la mancanza di ben
zina è stata spiegata in par
te dalla necessità di riserva
re una quota fissa di grezzo 
per la raffinazione in petro
lio da riscaldamento per il 
prossimo inverno, un porta
voce ha affermato in una in
tervista al Wall Street Jour-
nale: e Abbiamo un po' esa
gerato ». La scadenza entro la 
quale le raffinerie dovranno 
aver accumulato la quota sta
bilita è stata spostata quindi 
dal 1. ottobre al 1. novem
bre in modo da permettere 
una maggiore produzione di 

SAN JOSE (California) — Una fila di auto davanti a un 
distributore di benzina 

benzina nei mesi estivi. 
Mentre le file continuano 

davanti ai distributori in Ca
lifornia. il governatore dello 
stato. Edmund Brown. si è 
recato mercoledì a Whashing-
ton per un incontro con il 
P/esidente. Esprimendo il pa
rere di gran parte degli au
tomobilisti. Brown ha attri
buito la mancanza di benzina 
nel suo stato ai regolamenti 
« confusi » del dipartimento j 
per l'energia e al « desiderio 
delle compagnie petrolifere 
di aumentare i profitti ». 

La preoccupazione per la 
mancanza di benzina si è este
sa anche alle forze armate 
americane, un portavoce del 
Penta gono ha detto che visto 
che gli Stati Uniti importano 
il 50 per cento del petrolio 

consumato, « I rischi politici 
ed economici di interruzioni 
nel rifornimento di petrolio 
dall'estero sono molto gravi 
e reali, anche per quel che 
riguarda la nostra efficienza 
militare >. Anche se il suo 
consumo rappresenta solo il 
2 per cento del consumo to
tale americano, l'apparato 
militare è il consumatore sin
golo più grosso nel paese. 
Data l'assoluta dipendenza dal 
petrolio per l'intero sistema 
di difesa, ha spiegato il por
tavoce. il Dipartimento per la 
Difesa ha iniziato, insieme 
con quello per l'energia, un 
programma di ricerca inten
sivo per trovare fonti alter- j 
native di energia 

I piani di risparmio di greggio 
giudicati inadeguati a Bruxelle 

tavia il consiglio dei ministri CEE non riesce a prendere ini: 
J _ i .••• _ i _ __ _ _•• _ _ _ • _ • • i n 

Tuttavia il consiglio dei ministri CEE non riesce a prendere iniziative 
Incertezza sul dialogo con gli arabi pur in presenza della manovra americana 

Mary Onori 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Più die 1' 
aumento dei prezzi del greg
gio e la diminuzione delle for
niture dall'Iran, è la specula
zione e la drammatizzazione 
condotta interessatamente dal
le compagnie petrolifere a 
gettare nel caos i mercati in
ternazionali: lo hartio ammes
so, con sfumature diverse, i 
nove ministri dell'energia e 
dell'industria della CEE riu
niti ieri a Bruxelles per un 
esame della nuova crisi ener
getica che si profila minac
ciosa all'orizzonte dell'Euro
pa. La condotta delle compa
gnie potrebbe servire ad una 
colossale manovra di valoriz
zazione del petrolio america
no contenuto nelle sabbie bi
tuminose degli sterminati de
serti dell'Arizona. In nome 
di questi interessi si rischia 
di rimettere in gioco la timi
da ripresa produttiva dell'Eu
ropa, e di assestare un colpo 
forse ancora più grave di 
quello del 1973 alle economie 
strutturalmente più deboli co
me la nastra. 

L'idea di un approccio di
retto dell'Europa con i paesi 
produttori per scavalcare le 
strozzature speculative, viene 
avanzata con più cautela che 
entusiasmi, tanto è il timore 
dei e risvolti politici » che il 
dialogo con i paesi dell'OPEC 
può comportare, in parole po
vere la paura di scomodare 
troppo grossi interessi ameri
cani. Persino la proposta 
francese di limitare i prezzi 
sul mercato spot (di prodotti 
disponibili sul posto) di Rot
terdam, dove il barile di pe
trolio viene venduto al prez
zo da capogiro di 30 dollari, 
contro i 15-16 del mercato in
ternazionale. è rimasta lette
ra morta, anche per le dif
ficoltà reali a metterla in pra
tica. 

Da parte italiana si è chie
sto alla Commissione CEE un 
controllo sulle cifre reali del 
deficit petrolifero, in modo 
da non lasciare, come sta av
venendo in Italia, alle compa
gnie l'arbitrio di un contin

gentamento di prodotti a se
conda dei mercati. La propo
sta è stata accolta nel docu
mento finale del Consiglio. 
Ma su quello che avrebbe do
vuto essere il pezzo forte del
la riunione, la messa in ope
ra cioè di un piano concreto 
ed articolato di risparmi pe
troliferi, unico strumento va
lido per controbilanciare gli 
effetti degli aumenti reali dei 
prezzi già avvenuti, e di quel
li preannunciati dai paesi 
OPEC. e per sventare inoltre 
le manovre ricattatorie e le 
speculazioni, i risultati con
creti sembrano assai al di 
sotto delle esigenze e delle 
speranze. Ci si è accontentati 
di ripetere nel comunicato fi
nale l'elenco dei mali energe
tici che affliggono l'Europa, 
e di rifare l'appello al rispar
mio. rinviando le decisioni 
vere a prossime riunioni, da 
quella dei capi di Stato e di 
governo del giugno prossimo 
a Strasburgo, al vertice occi
dentale di Tokio con gli USA 

e il Giappone. 
La commissione CEE ave

va presentato ai nove mini
stri un documento in cui si 
poneva l'obiettivo di un ri
sparmio dei consumi di pe
trolio del 5% nel '79. come 
condizione per limitare le con
seguenze dell'aumento dei 
prezzi sulle economie dei nove 
paesi. Tale aumento è attual
mente del 24% rispetto ai 
prezzi del '78: mediamente. 
con la ripresa delle fornitu
re iraniane e con un certo 
assestamento dei mercati, alla 
fine del '79 l'aumento globaie 
del prezzo del greggio do
vrebbe aggiustarsi attorno al 
20^. Se si arrivasse ad una 
reale riduzione dei consumi 
del 5^, le conseguenze nega
tive in termini di sviluppo e 
di inflazione potrebbero esse
re praticamente nulle. 

A questo proposito la com
missione CEE ammette che 
una delle cause degli sprechi 
sta nel modo di produrre (e 
certamente l'osservazione è 

Delegazione Finmeccanica 
a Pechino per l'energia 

ROMA — Gli auto-produttori di energia elettrica, cioè i pro
duttori per proprio uso rimasi; fuori dalla nazionalizzazione, 
hanno diminuito del 3,9 per cento i cìiilovattora messi e 
disposizione l'anno scorso. Questo nonostante siano stati 
messi in servizio nuovi impianti per 73 mila chilovatt. Sta 
di fatto che anche gli autoproduttori si rivolgono al petro
lio per le nuove centraline, aggravando la dipendenza ita
liana da tale fonte. I dati mettono in evidenza un aspetto 
molto grave della crisi energetica: il fatto che sia stata di 
fatto scoraggiata la produzione per usi propri, di singoli 
utenti e loro associazioni, mediante l'uso di risorse ener
getiche locali. 

Ieri si è aperto a Roma il convegno internazionale a ener
gia dolce per l'Europa » nel corso del quale il fisico A. B. 
Lovins ha sostenuto, fra l'altro, che la « passibilità di aumen
tare l'efficienza dei sistemi energetici esistenti è molto più 
ampia di quanto si credeva » e che alcune delle nuove fonti 
di energia costano meno del petrolio. Tuttavia l'accesso a 
queste fonti è comandato dalle imprese, le quali attualmente 
non consentono ai consumatori di accedervi. Si è parlato 
di automobili che consumano 4 litri per 100 chilometri, già 
note alle case costruttrici, ma non ancora costruite. 

La Finmeccanica, caposettore delle imprese a partecipa
zione statale in campo macchine per l'energia, ha annun
ciato la partenza per Pechino di una delegazione guidata 
da D. L. Milvio. Oltre a svolgere un seminario sul settore 
energia, compreso il nucleare, i dirigenti e tecnici italiani 
avranno incontri con esponenti del governo e dell'industria. 

particolarmente valida per un 
paese come l'Italia): ad un 
punto nella crescita economi 
ca. corrisponde un punto in 
percentuale di aumento dei 
consumi petroliferi, il che 
spiega anche perchè alla pur 
limitata ripresa produttiva di 
quest'anno ha corrisposto in 
tutti i paesi occidentali un 
aumento notevole dei consu
mi di petrolio. Tale aumento 
è stato particolarmente alto 
per l'Italia, attorno al 10%. 
A questo proposito, il nostro 
pa^se è stato criticato, se non 
apertamente almeno fra le ri
ghe del documento della com
missione. Ma tant'è: concilia
re crescita e risparmio ener
getico vuol dire passare a una 
diversa organizzazione dei si
stemi produttivi, che urta con
tro la ricerca immediata del 
profitto. 

In queste condizioni. 1 pia
ni di risparmio presentati dai 
vari paesi sono stati giudica
ti tutti insufficienti a rag
giungere l'obiettivo di una di
minuzione del 5% dei consu
mi petroliferi. Il ministro Ni-
colazzi ha sostenuto a Bru
xelles la « credibilità » del 
programma italiano, che in 
sostanza si riduce alla limita
zione della velocità dei camion 
ad 80 chilometri, alla ridu
zione del riscaldamento delle 
abitazioni a 20 gradi, alla so
stituzione del petrolio col car
bone in cinque centrali del-
l'ENEL. 

Come credere dunque che 
si potrà ' arrivare nel '79 a 
risparmiare il 5% del petro
lio. visto che nel primo tri
mestre siamo già largamente 
al di sopra della media dei 
consumi del '78? L'ottimismo 
di Nicolazzi a questo propo
sito non è condiviso neppure 
dalla Commissione CEE se
condo la quale, con le misure 
previste, risparmieremmo se 
tutto va bene non più del 3.fi 
per cento rispetto all'anno 
scorso. Gli altri paesi, in me
dia. non stanno meglio, sem
pre secondo le stime di Bru
xelles. 

Vera Vegetti 

meiWiIe «li 
politica, mliurj e scienza 

Una rivÌM.i che si propone di 
alimenurc nn.i provocisionc 
politica jJcytuiJ e continua al
l'interno «.Iella sinistra per .so
stenere la lotta di mass.» e 
contribuirò all'unità dialettica 
«Ielle for/c dell'alternai iva so
cialista. 

In libreria e in edicola 
il n. 1, aprile 1979. 
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L'oro merce 
rara: 7050 
lire al grammo 
ROMA — Il prezzo dell'oro 
ha raggiunto ieri a Londra 
257.53 dollari l'oncia, pari a 
7.050 lire al grammo. Il 
nuovo balzo in avanti del 
prezzo si deve all'incedere 
dell'inflazione nei principali 
paesi ma anche alle decisio
ni, prese dal Tesoro degli 
Stati Uniti e dal Fondo mo
netario, di ridurre le aste 
mensili. In Italia l'industria 
orafa, che ha un fatturato 
di mille miliardi, si trova in 
difficoltà. Il monopolio dell' 
oro appartiene all'Ufficio I-
taliano Cambi, che ne con
trolla i movimenti, e la Ban
ca d'Italia possiede oltre 
duemila tonnellate di me
tallo ma il quadro dei rifor
nimenti diventa sempre più 
difficile per l'assenza di of
ferta internazionale. 

Assicurazioni 
fallite e . 
dimenticate? 

ROMA — L'8 maggio la com
missione per le assicurazio
ni ha accertato Io stato fal
limentare delle compagnie 
SIARCA e Compagnia ita
liana di sicurtà. E' sta
to un piccolo risultato del
le pressioni per risanare 
un settore dove le situazioni 
precarie sono decine. Ma ec
co che il ministro dell'Indu
stria Nicolazzi, • nove giorni 
da quel parere, non ha an
cora trovato il tempo di fir
mare il decreto di messa in 
liquidazione. C'è un disavan
zo sui 15 miliardi: le ban
che rifiutano di fare opera
zioni, i riassicuratori disdi
cono le garanzie. Trecento
cinquanta lavoratori sono 
inattivi. Cioè, il ritardo di 
Nicolazzi sta costando ogni 
giorno centinaia di milioni 

Gli artigiani guardano all'Europa 
Un convegno nazionale del CNA alla vigilia del voto del 10 giugno 

ROMA — Gli artigiani si 
aspettano molto dal processo 
di costruzione di un'Europa 
unita, ma l'Europa a cui cre
dono e per cui lottano non 
è la stessa che vogliono le 
grandi imprese multinaziona
li. Lo ha ribadito ieri il CNA 
(la Confederazione nazionale 
dell'artigianato) in una Ini
ziativa dedicata appunto al 
tema dell'unità europea. Al
la presenza di numerosi espo
nenti di partiti e di organiz
zazioni democratiche (c'erano 
l'on. Galluzzi della Direzio
ne del PCI. l'on. Zagari per 
il PSI, esponenti della Conf-
esercenti e di altre associa
zioni), il convegno si è svol
to durante l'intera mattinata 
In un albergo romano. Fin 
dalla relazione del ' presiden
te del CNA, Piero Cheli, co

si come nelle conclusioni del 
segretario dell'associazione, 
on. Mauro Tognont, sono sta
te ribadite le linee di fondo 
dell'iniziativa della categoria. 

Nell'Europa di oggi è cre
sciuto. proprio negli stessi 
anni in cui la cnsl econo
mica travolgeva settori por
tanti della grande Industria, 
il peso dell'artigianato e del 
la piccola e media impresa. 
Di questa nuova realtà e del
le esigenze che porta con sé 
si era fatto interprete Io stes
so Parlamento europeo, che 
nel febbraio del "78 approvava 
una risoluzione molto avan
zata sui problemi di questa 
parte dell'economia. 
Purtroppo, hanno sottolinea

to sia Cheli sia Tognonl, que
sta risoluzione è rimasta pri
va di effetti pratici. Vi è 

qui anche una precisa respon
sabilità del governo italiano 
che ha continuato a trascu
rare il settore senza tutta
via interrompere quei rap
porti preferenziali che lo han
no portato in tutti questi an
ni a privilegiare una sola fra 
le associazioni artigiane. C'è 
di più, ancora oggi la CNA 
è tenuta fuori dalle strutture 
comunitarie. 

Ecco perchè, ha sottolinea
to nel suo intervento il com
pagno Galluzzi, la battaglia 
per l'Europa è una battaglia 
che vede contrapposte due li
nee. Una che vuole continua
re sulla vecchia strada de
gli squilibri regionali, oltre 
che sulla subalternità al po
tentati economici sovranazio-
nall e l'altra che punta al
l'avvio di un proceao di de-

| mocratizzazlone 
«L'artigianato e la minore 

Impresa — si legge in un 
documento approvato alcuni 
mesi fa dall'assemblea na
zionale della CNA — guar
dano con attenzione all'Euro
pa e intendono portare il pro
prio contributo perchè si af 
fermi anche a livello euro
peo 11 ruolo economico di que
sto comparto e se ne accre
sca anche la consapevolezza 
sindacale ». Su quest'ultimo 
tema si è particolarmente sof
fermato l'on. Tognoni. che ha 
sottolineato l'esigenza che 
anche gli artigiani sappiano 
trovare una struttura unitaria 
a livello continentale. Il CNA 

' ha ancora ieri sollecitato l'ul
teriore allargamento della Co 

; munita «i paesi che ne sono 
1 tuttora esclusi. 

Lettere 
ali9 Unita: 

Il PCI in prima 
linea contro 
il terrorismo 
Egregio direttore, 

ecco i democristiani che ar
rivano puntuali all'appunta
mento nel cogliere motivi e 
pretesti per intensificare la 
propaganda anticomunista. 
Via Fani prima, e sede ro
mana \ tic dopo, hanno dato 
adito agli esponenti democri
stiani per far credere agli 
italiani che il brigatismo ros
so ha origini e affiliazioni nel 
Partito comunista (Galloni). 
Oggi si afferma che il Par
tito comunista ha educato i 
giovani alla lotta di classe, 
e attraverso questa lotta es
si sarebbero giunti all'estre
mismo brigatista. Piccoli af
ferma di aver educato i pro
pri figli all'amore del prossi
mo, ed il Popolo sostiene che 
c'è coincidenza tra la richie
sta dei comunisti di far par
te del governo e l'inasprirsi 
del terrorismo. 

Come risponde il Partito co
munista a questa propagan
da? E' sufficiente dire che per 
trent'anni il ministero degli 
Interni è sempre stato ap
pannaggio dei democristiani e 
che nel servizio segreto vi so
no uomini graditi ai demo
cristiani, e che tutta la poli
sta è controllata dalla DC e 
della sua inefficienza deve ri
spondere solo lei? A mio pa
rere non sono risposte suffi
cienti. Bisogna mettere in e-
videma che il primo atto ter
roristico dopo la Liberazione, 
fu ordito contro Togliatti. 
L'atto terroristico più grave 
fu compiuto da Giuliano a 
Portello della Ginestra, men
tre ministro degli Interni era 
il de Sceiba. Sono seguiti al
tri atti terroristici contro con
tadini e operai in sciopero, 
sempre con Sceiba agli In
terni. 

Piazza Fontana, piazza del
la Loggia a Brescia, l'Italicus 
e chi troviamo dietro questi 
attentati? Una pleiade di ge
nerali e gradi minori, ma tut
ti gravitanti nell'area demo
cristiana, sono stati chiamati 
a testimoniare al processo di 
Catanzaro. Il risultato: la fu
ga di Freda e Ventura. Ecco 
che la classe dirigente attua
le democristiana è immersa 
fino al collo nella vicenda e 
per la sua complicità il pro
cesso di Catanzaro si è svol
to soltanto dopo nove anni. 

Tutto ciò avrebbe dovuto 
consigliare a costoro di esse
re più prudenti, invece sanno 
che toccando il tasto del ter
rorismo suscitano sensibilità 
emotive degli italiani, maga
ri portandoli a voltare le spal
le al PCI. Questi fatti vanno 
denunciati non una volta sul
l'Unità, ma cento, mille volte. 
Toccando questi argomenti, la 
DC ha avuto più voti nelle 
elezioni amministrative nel 
1978. CI sta riprovando con 
le elezioni politiche, quindi il 
PCI deve agire con più forza 
di convincimento in tutte te 
sedi: comizi, radio, televisio
ne. Bisogna far capire che si 
sa chi c'era dietro il terro
rismo nero; e poiché la lotta 
non è cambiata, diciamo chia
ramente che sono gli stessi 
che stanno dietro al cosid
detto terrorismo rosso. Il PCI 
ha dimostrato di essere in 
prima linea per combatterlo 
con i suoi Rossa, Principessa 
e tanti altri. 

Prof. UGO MILO 
(Foggia) 

Le detrazioni 
ai pensionati 
dello Stato 
Egregio direttore, 

con circolare n. 10 del 12-2-
1979 la Ragioneria generale 
dello Stato ha impartito pre
cise disposizioni a tutti gli 
uffici provinciali del Tesoro, 
perchè venga ritirata a tutti 
i pensionati dello Stato che 
lavorano alle dipendenze di 
privati, la quota intera del
l'assegno integrativo ammon
tante a 154.652 lire mensili. 
Siccome sino ad ora sono 
state corrisposte le mensilità 
sino ad aprile, si dovranno 
anche recuperare le somme 
già erogate e pertanto la rite
nuta (per circa un anno) sa
lirà a L. 195.000 mensili circa. 

Questa detrazione non dan
neggia chi percepisce una su-
perpensione da L. 1.500.000 al 
mese e più, perchè costui con 
un tale reddito non lavora (o 
almeno non dovrebbe più la
vorare) anche perchè avrà 
percepito una buonuscita ben 
diversa dall'elemosina data ai 
militari. (Sottufficiali con 28 
anni di servizio: L. 3.000.000 
circa). 

Sono quindi solo i poveri 
diavoli che percepiscono il 
minimo della pensione che 
non va oltre le 300,000 tire 
circa al mese dalle quali ades
so dovranno essere detratte 
le L. 154.652 più 40.000 per 
recupero arretrati percepiti. 
Di una mensilità cosa ri
mane? 

Naturalmente il povero dia
volo (che in questo caso può 
essere un carabiniere, un a-
gente di PS o di custodia, o 
una guardia di finanza o an
che un qualunque appartenen
te all'Esercito) non potrà mai 
avere la possibilità di svolge-
rt> vn hreo da 1.500.000 al 
mese per cui non ci vuole 
molto per capire quale im
portanza possa avere una de
trazione così consistente per 
una famiglia con carico di fi
gli giovani (da tener presente 
che, per legge, gli apparte
nenti alle forze dell'ordine 
non possono contrarre matri
monio prima di una certa età: 
sino a qualche anno fa era 
di 30 e 'poi portata a 28 an
ni), mutui di casa pesanti da 
soddisfare, invalidità con con
seguenti malattie, ecc. 

Si parla di privilegio, ma 
una affermazione del genere 
è ingiusta perchè ciò che è 
stato dato sino ad ora è sem
plicemente il minimo rispet
to alle privazioni, sofferenze, 
rischi e sacrifici giornalmen
te sopportati per difendere 
tutti, anche quelli che oggi 
dimostrano indifferenza, pro
fonda animosità ed ingratitu

dine e fanno varare leggi del 
genere. Ci sono state forse 
pagate le migliaia di ore 
straordinarie fatte durante 
venti e più anni di servizio7 

O dovremmo citare lo Stato 
anche per come ci ha sfrui
tati senza remunerarci? 

Il pensionato che lavora 9 
anni, versa 9. anni di contri
buti. che vanno a fondo per
duto. perchè lo stesso è già 
in pensione e non può rag
giungere il minimo di versa
mento. Perde ancora lire 100 
mila mensili, che aggiunte al
le 154.000 più le 40.000 di quo
ta arretrati, formano un to
tale di lire 295 000 al mese. 

La Ragioneria generale del
lo Stato ha disposto di riti
rare mensilmente 40.000 lire. 
Si è dimenticata però che i 
pensionati dello Stato debbo
no ricevere ancora la riliqui
dazione sulla 13* mensilità. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di pen
sionati' delle forze 

dell'ordine (Roma) 

Anche il terremoto 
può servire 
l'anticomunismo 
Cara Unità. 

che al GR 2 correttezza e 
ferità non siano di casa lo sa
pevamo, come sapevamo che 
l'anticomunismo viscerale gio
ca brutti scherzi e fa spesso 
dimenticare anche le più ele
mentari regole del buon gu
sto. Cionostante dobbiamo con
fessare che oggi il cronista di 
Selva ci ha ancora stupito. 
Riferiva infatti (17 aprile '79 
ore 13,30) parlando del terre
moto che ha così dolorosa
mente colpito la Jugoslavia: 
« ...fra le vittime molti bam
bini. Infatti dopo la prima 
scossa di avvertimento, la gen
te si è riversata per le stra
de cercando di mettersi in 
salvo: i bambini hanno il son
no profondo... ». 4 

Capito la finezza? Visto che 
i comunisti (ormai è accerta
to) non mangiano più i bam
bini, almeno si lasci intendere 
che. però, alla prima occasio
ne favorevole, trovano il modot 
di disfarsene. • 

LORENZO VIALE 
(Diano Marina • Imperia) 

1 Non la convince >fj * 
il direttore d'or-* 
chestra straniero * 
Egregio direttore, 

la nomina del giovane di-' 
rettore d'orchestra israeliano 
Daniel Oren alta direzione sta
bile dell'orchestra del Teatro 
dell'Opera di Roma ha sor
preso molti amanti di musi
ca e frequentatori degli spet
tacoli musicali romani, poi
ché non risulta che egli ab
bia maturato una esperienza 
specifica tale da assumer* 
una tale responsabilità. 

Prescindendo dalle impres
sioni che questo direttore ha 
dato nei suoi concerti a Ro
ma, impressioni non sempre 
coincidenti con la critica uf
ficiale, e prescindendo anco
ra dall'atteggiamento critico 
che alcune nostre orchestre 
hanno preso nei suol confron
ti. la responsabilità che vie
ne affidata ad Oren dovrebbe 
essere data a chi ha matura
to ampia esperienza ed abbia 
profonda conoscenza del tea
tro lirico e dell'orchestra. 

Ci si domanda ' a questo 
punto perché questo incarico 
non è stato affidato ad un di
rettore italiano: in tempi di 
esteromania e di scandali ne
gli enti lirici, si risponderà 
che non ci sono etementi ido
nei: ma allora chi è meno 
idoneo di colui che sta appe
na debuttando e che, guarda 
caso, non è italiano, ma sarà 
pagato dal contribuente ita
liano? * 

Prof.sta PAOLA RASCHI. 
(Roma) A 

Si « sporca » 
l'intellettuale 
impegnato ? 
Caro direttore, 

venerdì 4 maggio ho ascol
tato sulla prima rete radio
fonica un dibattito sul ruolo 
dell' intellettuale. Purtroppo 
ho dovuto ancora ascoltare 
un duro attacco alla figura 
dell'uomo di lettere al servi
zio del movimento operaio, 
visto come cortigiano sotto
messo al nuovo « principe». 

Ciò che è stato detto è as
surdo. tanto più in un mo
mento di grosso scontro so
ciale, di assalto frontale alle 
istituzioni repubblicane. 

Io, da militante comunista, 
non posso non sottolineare il 
grate danno di una simile po
sizione, sia perchè così si giu
stifica il disimpegno, sia per
chè si considera indecoroso 
per l'intellettuale * abbasnar-
si » al livello delle masse, 
delle loro organizzazioni sto
riche. 

Ma è proprio vero the 
l'intellettuale impegnato si 
€ sporca»? Cosa significa so
stenere che il vero intellet
tuale deve essere sempre 
«puro». « imparziale *. * aset
tico », al di fuori della poli
tica se vuole salvarsi? 
PELLEGRINO CAMERLENGO 
(Casali di Roccapiemonte •] 

Salerno) ' ' 

Scrivono da Cuba 
Aurelio TORRES SILVA, 

Calle 6/706, e/7a y 9a . MI-
ramar. Marianao 13 - La Ha-
bona - Cuba (vuol* corrispon
dere in spagnolo e in ita
liano con giovani del nostro 
Paese). 

Roberto DELGADO VALE
RO, Calle Clavel n. 413 apto 
10, Habana 3 - L'Avana - Cu
ba (ha 28 armi • chiede fll 
corrispondere con coetanei). 

Roberto VAZQUSZ PEREZ, 
America n. *£ • Matanzas • 
Cuba (chiede di corrispon
dere !n italiano con giovaci 
dei nostro Paese). 

i * 
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ANTEPRIMA TV Il film di Melville 

Appuntamento 
con la Morte 

Alain Delon è « Il Samurai » della malavita moderna 

Alain Delon nel f i lm di Melville 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 
13 
13,30 
14,10 
17 
17,10 
17,25 
18 

18,30 

19 

19,20 
19,46 
20 
20,25 
20,40 

21,55 

23,15 
23,30 

ARGOMENTI • I longobardi in Italia • (C) 
OGGI DISEGNI ANIMATI • (C) 
TELEGIORNALE 
UNA LINGUA PER TUTTI - (C) - Il francese 
DAI, RACCONTA - (C) - Valeria Moriconi 
ANNA, GIORNO DOPO GIORNO • (C) • Sceneggiato 
L'INQUILINO DEL PIANO DI SOTTO • (C) 
ARGOMENTI - Quattro tempi - (C) - Consigli per gli 
automobilisti 
TG1 CRONACHE - Nord chiama Sud • Sud chiama 
Nord - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - (C) • Trasmissione autoge
stita del PRI 
SPAZIO 1999 • Telefilm • (C) - « Dorzak » 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • (C) 
TELEGIORNALE 
CRONACA ELETTORALE - (C) 
TRIBUNA ELETTORALE - Conferenza stampa del 
PDUP 
JEAN PIERRE MELVILLE - Un «americano» a Parigi 
- «Frank Costello faccia d'angelo» • Regìa di Jean 
Pierre Melville - Con Alain Delon, Francois Perier, 
Nathalie Delon 
PRIMA VISIONE - (C) 
TELEGIORNALE 

• Rete Z 
12,30 I L IBRI - (C) 
13 T G 2 ORE TREDICI 
13.30 CRONACA ELETTORALE - (C) 
13,40 RICERCHE SULL'EQUILIBRIO DELL'AMBIENTE - (C) 
14.10 TORNEO INTERNAZIONALE JUNIORES DI TENNIS 
15,30 62- GIRO CICLISTICO D'ITALIA - (C) - Prima tappa 
17 TV 2 RAGAZZI - I topini - Cartoni animati - (C) 
17.05 SU E GIÙ' PER L'ITALIA - (C) 
17,30 SPAZIO DISPARI - Rubrica bisettimanale - (C) 
18 VISTI DA VICINO - (C) - Valerlo Trubbianl, scultore 
18,30 TG2 SPORT SERA - (C) 
18.50 BUONASERA CON... LUIGI COMENCINI • (C) • E 1 

«Muppet show» 
19,45 T G 2 STUDIO APERTO 
20.25 CRONACA ELETTORALE 

(C) 
20.40 L'ALTRA FRONTIERA - (C) - Viaggio nel femminismo 

americano , , , „ 
21.30 LA MEMORIA E LE COSE - (C) - «Ceramiche faentine» 
21 55 CARO LEOPOLDO . (C) - Con Georges Wilson, Henry 

' Virlojeux, Emmanuelle Riva - Regia di Georges Wilson 
22,25 TEATROMUSICA SPECIALE 
23 TG2 STANOTTE 

D TV Svizzera 
ORE 15: Ciclismo: Giro d'Italia; 17,50: Telegiornale; 17.55: 
Per i più piccoli: cartoni animati; 18: Per 1 giovani: «Ora 
G»; 18,50: Telegiornale; 19.05: Jazz Club. Count Basie Big 
Band; 19.35: D telegramma. Telefilm della serie «Heidi»; 
20.05: Il regionale; 20,30: Telegiornale; 20.45: Reporter. Set
timanale di Informazione; 21.45: Michel Fugaln e The Big 
Bazaar; 22,10: Prossimamente cinema; 22,35: Telegiornale; 

• TV Capodistria 
ORE 19,30: Odprta meja - Confine aperto; 19,50: Punto 
d'incontro; 20: Cartoni animati; 20.15: Telegiornale; 20.30: 
Film: «I lautari» (Drammatico, 1972). Con Serghej Lun-
kevlc, Olga Kymplanu. Regia di Emll Lotlanu; 22: Le mani
festazioni economiche; 22,15: Ginnastica. 

O TV Montecarlo 
ORE 17,45: Cartoni animati; 18: Parollamo. Telequiz; 19.15: 
Telefilm: «Un americano purosangue». Della sene «Vita 
da strega»; 19,50: Notiziario; 20: Telefilm: « Fischiettami 
un motivo d'amore ». Della serie « L'uomo e la città »; 20,55: 
Bollettino meteorologico; 21: Film: «Eetà selvaggia» (Com
media, 1973). Con Nino Ferrer. Regia di Marcel Camus; 
22.30: Oroscopo di domani; 22.35: Punto sport 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 

10; 12; 13; 14; 15; 17,30; 19; 
21; 23. 6: Stanotte, stamane: 
7,20: Lavoro flash; 7,45: La 
diligenza; 8,40: Cronaca elet
torale; 8,50: Istantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io; 10 
e 10: Controvoce; 11,30: I 
big della canzone italiana 
tra ieri e oggi: Lucio Batti
sti; 12,06: Voi ed io 79; 14,05: 
Radiouno jazz "79; 14.30: Can
zoni italiane; 15,05: Per l'Eu
ropa; 15,20; Giro d'Italia -
Prima tappa: Firenze-Peru
gia; 15^0: Errepiuno; 16,20: 
Tribuna elettorale; 17,35: 
Buffalo BUI; 18: Piccola sto
ria di certe parole inglesi; 
18,05: I diavoli rossi; 18£5: 
Lo sai?; IMO: In tema di„.; 
19,35: Radiouno Jazz "79; 20 e 
25: Le sentenae del pretore; 
21.05: I concerti della Rai 
di Torino; 22,25: Appunta
mento con...;: 23,08: Cronaca 
elettorale; 23,18: Buonanotte 
da— ' 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 

7.30; 8,30: 930; 11.30; 12^0; 
13,30; 15,30; 16,30; 18,30; 19,30; 
22,30. 6: Un altro giorno; 
8,15: GR2 al Giro d'Italia; 
8,20: Un altro giorno; 9,20: 

Domande a Radiodue: 9,32: I 
misteri di Bologna; 10: Spe
ciale GR2; 10.12: Sala F; 
11,32: My sweet lord; 12,10: 
Trasmissioni regionali: 12.45: 
Hit-parade: 13.40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui Radiodue: Madame 
Bovary; 17.15: Qui Radiodue. 
congedo; 17,30: Speciale GR2; 
1755: Chi ha ucciso Baby-Ga
te?; 18.33: A titolo sperimen
tale: 19.50: Spazio X; 2Z20: 
Cronaca elettorale. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 

7,30: 8.45; 10,45; 12,45; 13.45; 
18,45; 21,06; 23,55. 6: Prelu
dio; 7: n concerto del mat
tino; 8,25: n concerto del 
mattino; 9: Il concerto del 
mattino; 10: Noi, voi loro 
donna; 10,55: Musica operi
stica: 11.50: Come I bambi
ni vedono I grandi; 12,10: 
Long playlng; 13: Pomerig
gio musicale; 15,05: Cronaca 
elettorale; 15,15: GR3: Cultu
ra; 15,30: Un certo discorso 
musica; 17: La letteratura e 
le idee; 17,30: Spazio tre; 
19,15: Dall'auditorium della 
Rai: I concerti di Napoli; 
21,15: Nuove musiche; 21,45: 

I Spaziotre opinioni; 32,15: In-
I terpretl a confronto; 23,20: 
1 II Jazz. 

Frank Costello, faccia d'an-' 
gelo, è un titolo italiano rozza
mente mistificatorio per il film 
di Jean-Pierre Melville II Sa
murai (1967) che va in onda 
stasera (Rete uno, ore 21,55) 
nell'ambito 'del ciclo' dedicato 
al regista soprannominato « un 
americano a Parigi ». 

H film si apre con una cita
zione dal mitico testo Bushi 
do che suona così: tNon c'è 
solitudine più profonda di quel
la del Samurai, se non, forse, 
quella della tigre nella giun
gla ». 

« Questa citazione è mia — 
dice Melville — poiché l'ho 
inventata di sana pianta. Ma 
in Giappone, quando il film 
è uscito, l'hanno rispettosa
mente lasciata e, del resto, 
non hanno neppure cambiato il 
titolo. In Italia, invece, il Sa 
murai si intitola Frank Co
stello, faccia d'angelo! Sol
tanto perché è il nome di un 
gangster italo-americano. Che 
figli di puttana! » 

Dopo aver lanciato Jean-
Paul Belmondo. Melville in
contra in occasione del Sa
murai l'altro « nuovo divo » 
francese: Alain Delon. 

e La prima volta che ho in 
terpellato Delon — racconta 
Melville — Alain mi ha rispo 
sto evasivamente con una let
tera idiota, scritta con la IBM. 
Poco tempo dopo, scrissi II 
Samurai e volli leggerglielo. 
tanto per sentire che cosa ne 
pensava di un soggetto origi
nale. Con la testa fra le mani, 
Alain stette ad ascoltare in 
silenzio per un po', poi mi 
interruppe. " Sono sette minu
ti e mezzo — disse — che lei 
sta leggendo, e ancora non ve 
do l'ombra di un dialogo. Ciò 
mi basta. Sta bene, faccio que 
sto film. Come si intitola? ". 
Io gli risposi ZI Samurai, e lui 
mi fece cenno di seguirlo in 
camera da letto. Ebbene, quel
la stanza non conteneva che 
un letto di cuoio, una lancia. 
una sciabola e un coltello da 
Samurai ». 

E" un fatto estremamente 
Importante che 11 Samurai sia 
un soggetto originale. Dopo nu
merosi adattamenti di roman
zi gialli, pur cosi personaliz
zati in sede di regia. Melvil
le ha trovato modo di met
tere. nel Samurai, tutto il Mel
ville che conosce. Ecco, quin
di. nella stessa barca, uomi
ni e donne, guardie e ladri. 
vecchi e giovani, onore e men
zogna. eternità e modernità. 
il tutto supervisionato dal De
stino con la maiuscola. 

<dl Samurai parte da un'idea 
di alibi — spiega il regista — 
perché io prendo un uomo che 
commette un delitto dinanzi a 
testimoni, ma non se ne preoc
cupa affatto. Come mai? Il 
suo alibi è la sua donna. L' 
unico alibi sul quale un uo
mo possa veramente contare 
nella vita. Però, debbo ag
giungere che il mìo protago
nista è uno schizofrenico. Uno 
schizofrenico esemplare, co
me lo sono tutti i killer prez
zolati. Prima di scrivere il 
Samurai ho letto tutto ciò che 
potevo sulla schizofrenia. II 
Samurai, dunque, è l'analisi 
di uno schizofrenico fatta da 
un paranoico, poiché tutti gli 
autori sono dei paranoici ». 

La descrizione del perso
naggio. in questo caso, è il 
film. Se. com'è noto, cine
ma e psicanalisi vanno spes
so di pari passo, alla ricer
ca delle stesse motivazioni. 
Il Samurai è davvero un mo
dello esemplare. Il contributo 
che Melville dà all'introspe
zione psicologica del protago
nista è il massimo. Il disor
dine mentale del Samurai in
fluenza la macchina da pre
sa al punto da far abbando
nare al regista i moduli nar
rativi classici e tanto amati. 
Melville procede qui. per la 
prima volta, ad una dilata
zione incessante dell'immagi
ne. operata con lo zoom (si. 
proprio l'odiato strumento che 
i grandi cineasti non hanno 
mai preso neppure in consi
derazione! avanti e indietro 
all'interno del piano-sequenza. 
Una scelta anticonformista in 
assoluto, un effetto mirabo
lante. 

Ma torniamo, quindf. al 
personaggio. 

«II Samurai ~ prosegue 
Melville — è un puro, per
ché uno schizofrenico non può 
sapere di essere un crimina
le. Il Samurai è un uomo 
che porta la sua morte con 
sé. come tutti gli uomini, ma 
forse in questo solo caso egli 
ha più coscienza di tutti gtì 
altri uomini. Perciò ogni suo 
atto è predeterminato, ha ca
rattere rituale. C e una frase, 
del resto, che tradisce la lu
cidità del personaggio a fac
cia a faccia con il suo desti
no. quando dice "Io non per
do mai, mai veramente". So
lo la morte, infatti, potrà si
gnificare la sua perdita. Ma 
quella è una tappa obbligato
ria. Perciò, il Samurai sì in
namora della sua Mone...». 

CONTROCANALE 

Passo passo 
dietro le donne 
americane 
Sono passati ormai più 

di dieci anni da quando 
per la prima volta sen
timmo parlare di femmi
nismo. Dall' America ci 
giungevano notizie guan
to meno stravaganti di 
donne che bruciavano reg
gipetti, che se ne andava
no mascherate per le stra
de delle grandi città, che 
importunavano con grida 
e schiamazzi l'elezione di 
Miss America, agitando 
strani cartelli con su scrit
to « tutte le donne sono 
belle ». 

Ma che cosa è succes
so da allora? Che cosa è 
diventato il movimento 
femminista? Quali cam
biamenti ha portato nel
la vita delle donne e co
me ha reagito la società 
americana? 

A vedere un po' come 
sono andate le cose si so 
no impegnate Selma Jean 
Dell'Olio, Marina Gefter 
ed Elisabetta Rasy che 
hanno viaggiato in lungo 
e in largo per gli Stati 
Uniti, esplorando con spi
rito pionieristico « l'altra 
frontiera » (divenuto il 
titolo del programma te
levisivo) per ricostruire 
la mappa del vasto e 
frammentato panorama 
del femminismo america
no. Ne è venuta fuori una 
inchiesta, a cura di Da
nielle Turone Lantin, di 
cui abbiamo visto ieri se
ra la prima puntata, e di 
cui vedremo stasera la se
conda. 

Attente a non fare so
vrapposizioni né proiezio
ni ideologiche — e non 
era facile per delle fem
ministe italiane —. brave 
ad evitare anche i toni 
didattico-descrittivi, sono 
riuscite a far parlare le 
immagini, quelle ormai 
divenuteci familiari con 
l'ultimo cinema america
no. Donne che cammina
no per strada, donne che 
danzano, altre che fanno 
ginnastica o si esercitano 
a difendersi dalla violen
za maschile, prendendo a 
pugni e calci un manichi
no. 

Dai grattacieli di New 
York, che ospitano la ban
ca delle donne, o dall'im
ponente palazzotto della 
casa delle donne di Los 
Angeles, si passa a pic
cole costruzioni di perife
ria, in cerca della sede di 
un comitato di quartiere o 
di una clinica delle don
ne' 

Piano piano prende cor
po una fittissima rete di 
microstrutture organizza
tive, quelle che le femmi
niste italiane hanno chia
mato gli spazi delle don
ne. Solo che qui in Ame
rica sono tanti e soprat
tutto sono tutti autonomi 
sul piano finanziario e or
ganizzativo. Lo spirito è 
quello dell'emancipazione. 
direi quasi dell'imprendito
rialità. Si ha l'impressio
ne del potere ma anche 
dell*integrazione. E" l'Ame
rica SÌ dirà. Certo, e in
vano cercheremmo le gran
di manifestazioni di piaz
za del movimento femmi
nista italiano. Le donne 
si muovono e si organiz
zano in piccoli gruppi. 
isolati gli uni dagli altri 
— solo da un anno si è 
sentito il bisogno di crea
re un coordinamento na
zionale —, con un lavoro 

sotterraneo e paziente pen
sano a tutelarsi corporati
vamente, a garantirsi un 
inserimento in una socie
tà che in fondo gli sta 
bene com'è, purché si rie
sca a metterla sempre 
meno in grado di emargi
narle e di relegarle nei 
ghetti dei colletti rosa (co
sì sono chiamati i lavori 
sottopagati e dequalifica 
ti riservati alle donne). 

La loro è piuttosto una 
rivoluzione del costume. 
del modo di vita, e tutto 
questo l'inchiesta ce lo fa 
vedere bene; quella che è 
cambiata è la mentalità 
della gente. Ma, soprat
tutto, sono le donne che 
sono cambiate. Si guarda 
alla strada percorsa non 
senza una certa soddisfa 
zione. e sono i mostri sa
cri del femminismo a par
larcene. Betty Friedan e 
Hate Millet. Ne\ loro di
scorsi ritroviamo tutti i 
temi del femminismo ame
ricano. l'accento batte sul
la sessualità sul self help, 
sui diritti delle lesbiche 

Seduta su un comodo di
vano, accarezzando langui
damente un grosso cane. 
Shere Hite, l'autrice del 
famoso rapporto Hite. et 
parla della conqutsta del
l'orgasmo, mentre con i 
suoi fitti ricciolini biondi 
schiacciati sotto un civet
tuolo cappellino di vellu
to nero ci ricorda vaga
mente Jean Harlow; e 
Claudia Weil, la brava e 
simpatica regista di Girl 
Friends, ci parla dell'area 
creativa. Anche i templi 
del sapere hanno dovuto 
aprire le loro porte alle 
donne, ormai non c'è uni
versità negli Stati Uniti 
dove non si tenga un cor
so di studi femminili. 

Quel che manca è la 
politica. Colpa delle au
trici dell'inchiesta o piut
tosto del femminismo ame
ricano? Né di grande con
forto è l'intervista alla 
presidentessa del N.O.W. 
(la più grande organiz
zazione delle donne ame
ricane). Sta di fatto che 
gli unici interventi politi
ci sono quelli delle donne 
di colore, dalla dinamica 
e fantasiosa Florence 
Kennedy, la prima donna 
nera laureata alla Colom
bia University, che ci par
la del rapporto tra sessi
smo e razzismo, ad Ange
la Davis, bellissima, che 
analizza la complessità del 
movimento femminista a-
mericano stretto tra con
traddizioni di classe e di 
razza. 

Quanto poco è rimasto 
della ribellione e della rab 
bia di dieci anni fa ce lo 
mostra la cronaca dell'ul
tima vittoria delle donne 
americane su cui si chiu
de il documentario. Si 
tratta dell'approvazione da 
parte del Congresso di una 
proroga (la battaglia, an
cora aperta, dura dal 
1920!) per consentire a 
quegli stati che ancora 
non lo hanno fatto di vo
tare un emendamento al
la costituzione che sanci
sca l'eguaglianza tra uo
mini e donne. Un flash 
sulla vita politica ameri
cana fatta di sorrisi, brin
disi, discorsi, applausi e 
tanti tanti canti. 

Carla Pasquinelli 

Le ceneri di Schippers a Spoleto 
SPOLETO — La città di Spoleto accoglierà oggi le ceneri 
del direttore d'orchestra Thomas Schippers, immaturamente 
scomparso a New York, nel dicembre del 1977. Il direttore 
musicale del Festival dei Due mondi espresse, infatti, il 
desiderio di essere 6epolto nella cittadina umbra che lo 
vide per molti anni, sul podio, nei concerti di chiusura del 
Festival a piazza del Duomo. 

Questa sera si svolgerà, poi, al Teatro Nuovo un concerto 
commemorativo, diretto da Gabriele Ferro. Saranno eseguite 
musiche di Haydn e BrOckner. 

I mimi d'Europa in Sicilia 

d. g. 

KAMARINA — Dal 23 al 26 maggio, i più noti mimi d'Europa 
saranno a Kamanna in Sicilia per il 1. confronto interna 

i zionale di mimo. Scelti da una giuria internazionale, miro-
I ciowns, pantomimi, attori gestuali dopo 4 giorni di lavoro, 
» permetteranno di fare il punto della situazione di questa 

arte. 
A Kamarina si potrà assistere a scuole diverse, e a modi 

nuovi d'intendere il mimo, la pantomima in genere. Parteci 
peranno: Gianni Magni (Italia), Yves Lebreton (Francia). 
Susanne Leinweber (Svinerà). Patrick Beckers (Belgio), 
Bogner Franz (Germania), Torben Jet&mark (Danimarca). 
Samy Molcho (Austria). Tra gli ospiti fuori programma: 
Marcel Marceau, Claudia Lawrence. Nella foto: Marcel Mar 
ceau. 

L'Opera cerca professori d'orchestra 
ROMA — Per utilizzarli nelle varie attività decentrate estive 
1979, programmate dal 12 giugno al 12 agosto a Roma e 
nella regione («zio, il Teatro dell'Opera deve scritturare i 
seguenti professori d'orchestra: due violini primi, due violini 
secondi, due viole, due violoncelli, un contrabbasso. 

Il Teatro invita perciò gli interessati, liberi professionisti 
e allievi degli ultimi anni di corso (questi ultimi muniti d: 
iscrizione all'ufficio speciale di collocamento per i lavoratori 
dello spettacolo o In grado di perfezionare U requisito) e 
voler comunicare telegraficamente all'Ufficio personale del 
Teatro dell'Opera, via Firenze 72 Roma, la propria disponi
bilità, indicando ruolo, indirizzo e recapito telefonico, entro 
il 28 maggia 

Le indicazioni del convegno di Genova su « musica e giovani » 

Nostro servizio 
GENOVA — Popolare o so
lo popolarità? Se ne è par. 
lato per tre giorni, da lune
di a mercoledì. Ma anche la 
seconda domanda — « qual è 
la musica dei giovani? » — 
nel convegno di Genova, è ri
masta un po' a mezz'aria, no
nostante se la siano posta 
alcuni esperti, più o meno 
idonei dal punto di vista ge
nerazionale, qualcuno dei pro
tagonisti (di quelli, cioè, che 
fanno tale musica per tali 
giovani) e anche alcuni rap
presentanti dei diretti Inte
ressati (1 giovani stessi). La 
impressione generale è che 11 
vero protagonista del conve
gno fosse soltanto un fanta
sma: la disco-music. Citata 
a pie spinto, aborrita, in
somma esorcizzata con tutti 
ì mezzi e i termini, inclusa 
la a pulsione gregaria » citata 
da un meticoloso liceale. Ma 
assente concretamente, non 
rappresentata da chi la fa. 
da chi la diffonde, da chi 
comunque ci campa sopra e 
soprattutto da quanti, a se
conda dei casi, ne sono « gra
tificati » oppure vittime. 

E ci sarebbe pure da ag
giungere che questa domanda 
— « qual è la musica dei gio 
vani? » — escludeva a prio
ri quelli che ormai sono 1 
giovani della musica, quelli 
che maneggiano autoadesivi 
e mica spinelli, tanto per 
semplificare le cose: insom 
ma i fruitori-tipo del disco 
leggero età media dieci an
ni, cosa che ormai hanno 
scoperto anche i discografici. 

Un po' al Margherita, un 
po' a Palazzo Ducale, a Ge
nova si è cosi finito per par
lare di risvolti sociologici del
la musica, di approssimative 
estetiche musicali, di generi. 
di cantautori, di folk, di rock, 
di classica. E. come ha com
mentato il cantante folk sici
liano Mimmo Mollica, inter
venuto come relatore il primo 
giorno, si è ritornati a casa 
con le domande inevase e il 
sospetto ohe in fondo, anche 
qui a Genova, abbia vinto 
la « popolarità » sul « popo
lare ». 

Un punto negativo è stato 
segnato dalla scarsa affluen-

La «disco-music», 
un fantasma in 
giro per l'Italia 

Tre giorni di dibattiti e spettacoli 
organizzati dal Teatro dell'Opera 

za, dovuta soprattutto al boi
cottaggio messo in atto dalla 
scuola che doveva invece es
sere la vera protagonista del 
convegno. Tre licei e una doz
zina di liceali sono stati un 
magro bilancio di presenze. 
La ragione? Ci si sta prepa
rando agli esami, hanno det
to gli insegnanti. Ma svol
gere una ricerca sulla mu
sica d'oggi, c'è chi ha obiet
tato. non è in contrasto con 
la cultura quale dovrebbe es
sere intesa nella scuola. E* 
vero, ha replicato un inse
gnante. ma la scuola è quel
la che è: in pratica, sono cosi 

pure gli esami. 
L'altro punto sotto acciuga 

è un certo squilibrio di par
tenza fra le motivazioni del 
dibattito e gli spettacoli se
rali: ad esempio, lo « junior » 
Tito Schipa rappresentava 
forse 11 « classico » o comun
que qualcosa d'altro? Tutta
via. il punto fondamentale e 
positivo è forse un altro: è 
che un ente « tradizionale » 
quale il Teatro Comunale del
l'Opera di Genova abbia of
ferto una struttura democra
tica d'incontro ai giovani, alla 
loro musica ed ai problemi 
Interconnessi. Era la prima 

volta e quindi, errori a par
te, era inevitabile pagare lo 
scotto dell'eccezionalità. 

Inevitabile anche che il mo
mento della prassi abbia ce
duto a quello della teorizza
zione « faoile » Il semplice 
fatto che si chieda qual è la 
musica dei giovani presup^ 
pone un groviglio di contrad
dizioni o Interessi tale da 
negare ad un convegno di 
potarsi tradurre In uno stru
mento miracoloso di reden
zione della dura realtà quoti
diana. Qualcuno, come Mario 
Giusti, operatore di una radio 
milanese, il dito su questa 
plaga lo ha messo, avverten
do che il vero problema è 
politico, ài far funzionare le 
strutture e non di fruizione 
e di generi. 

Invece, per Enzo Maoluccl. 
Stockhausen e Beethoven pos
sono andare a farai friggere, 
il vero linguaggio, anche se 
sporco, è quello in cui siamo 
sommersi, quello del rock. E 
accompagnato dagli ottimi 
« mass media » lo ha dimo 
strato la sera in spettacolo: 
il pubblico non era convinto. 
ma lui gli ha sparato contro 
quintali di watte, per vendi
care, chissà poi perché, lo 
« snobbino » Tito Schipa Iu
nior. sommerso dai lazzi che 
hn cercato incautamente di 
s/idare. La sera dopo, din
nanzi alla sparuta pattuglia 
del Ducale, ha potuto sciori
nare senza rimbecchi 1 suoi 
interminabili elenchi di ag
gettivi e i suol echi pucclnla-
ni, solo che alla fine non 
c'era quasi più nessuno in sa-
la. Cosa che non scalfirà la 
sua autoreputazione, né la 
sua espressa convinzione che 
il hlues sia nato dalle sto 
nature della serva negra che 
Imitava le romanze della pa-
dronclna. 

Pieno consenso, invece, per 
la « musica nova » di Euge
nio Bennato divertita adesio
ne alle mime-vocal-sonate di 
Giancarlo Cardini, ed anche 
al trio jazzistico sic di Gian 
cario Schlaffini. Michele In 
naccone e Eugenio Colombo 

| Fanigliulo e Grazlanl han-
1 no chiuso mercoledì. Latltan-
! te invece Lucio Dalla. 

! Daniele ionio 

li « boom del coypo »: un9altra moda d'importazione 

Mi muovo, dunque sono 
MILANO — Leggiamo « Ate
lier di movimento » e scom
poniamo. Atelier è una paro
la francese, intraducibile. 
Non è laboratorio, non è, più 
genericamente, sala d'esposi
zione o di lavoro, non è nem
meno qualcosa che può ave
re a che fare con la moda, 
intesa come abbigliamento. 
E' atelier e basta. Con « mo
vimento » le cose si compli
cano ulteriormente. « Atelier 
di movimento »: la combi
nazione suona bene e ed fa 
pensare alla ginnastica, allo 
sport, alla danza. Ma è bene 
non far correre il pensiero. 
L' « Atelier di movimento » 
(con sede a Milano, in Via 
Colombo), infatti, è sempli
cemente (si fa per dire): 
« luogo dove si ricercano le 
proprie possibilità di movi
mento, in un processo di con-
sapevolizzazione di se stessi. 
di accettazione del proprio 
corpo e, nello stesso tempo. 
luogo in cui a ciascuno è 
dato di accrescere qualitati
vamente la propria espressi
vità corporale ». Margreet 
Hanemann, olandese, ne è la 
conduttrice ed animatrice. 

Nato lo scorso autunno, 
1' « Atelier di movimento » ha 
stretti legami con il Gruppo 
di Educazione Creativa, com
posto di educatrici specializ
zate (poche ancora, e con
centrate nell'Italia del Nord). 
che operano nel campo del
la pittura e della « scultura 

con la terra ». Sono le prime 
ad avere fondato gli « Ate
lier », di pittura e di terra, 
appunto, che pare siano fre
quentatissimi da bambini ed 
adulti. Nella teoria e nella 
pratica sono seguaci dell'ope
rato dell'educatore francese 
Arno Stein, del quale sareb
be lungo precisare qui 1 prìn
cipi. Ci basti ricordare come 
fondamentale la distinzione 
tra insegnamento ed educa
zione, anzi, educazione tota
le (ma, per saperne di 
più indichiamo L'Educazione 
Creativa, Arno Stern, edito 
da Punto Emme. Milano). 

Torniamo all' « Atelier di 
movimento » per ritrovare gli 
stessi obbiettivi, le stesse fi
nalità. Immaginiamo, poi, 
piccoli gruppi di sei adulti, 
dai 16 ai 70 anni, a piedi 
nudi, su pavimento di legno, 
con tuta e calzamaglia, l'ani
matrice che propone « stimoli 
di movimento » e li modifica 

. in base alle esigenze del grup
po. Gli esercizi sono sempli
ci. si impiegano strumenti. 
che poi sono oggetti, altret-

• tanto semplici: palle, palli
ne. anelli, cose slmili; a volte 
si lavora anche a suon di 
musica. 

TI tutto, francamente, non 
ci pare che si discosti molto 
da una normale lezione di 
ginnastica. Eppure ci vlen 
detto che qui la ginnastica 
non c'entra molto, come non 
c'entra la danza, a Per noi 

qualsiasi movimento è un 
punto di partenza per cono
scere noi stessi ». E questi 
termini sono ripetuti, sempre, 
impenetrabili. Allora mettia
movi dalla parte dei parte
cipanti. Gente di estrazio
ne diversa, con problemi an
che fisici: . dolori di qua e 
di là che ricercano tuttavia 
un movimento quasi alter
nativo, come si dice, per
ché: «Attività sportiva, gin
nastica, danza, non sono co
si valide come pretendono di 
essere, spesso non educano 
affatto, anzi, costringono ». 

In tutto questo c'entrerà 
forse la terapia? « No. dice 
la Hanemann: la body tera
pia (terapia del movimento) 
è violenta, mette in crisi, an
che se può essere complemen
tare alla terapia psichica tra
dizionale ». Parliamone. Nel 
grande polverone dell'uso e 
abuso di terapie non si distin
guono più i limiti tra la so
cializzazione, l'aiuto collettt-
vo, e la terapia vera e pro
pria. Intanto a Milano — è 
un esempio — esiste un Isti
tuto Wilhelm Reich che pro
pone già da tempo l'abbina
mento di terapie psicanaliti
che della parola con terapie 
(varie) di movimento: sono 
le body mind terapìes. A Ro
ma — è un altro esempio — 
c'è un laboratorio del movi
mento. la cui direttrice, Ga
briella Mulacchie, propone un 
corso di psicosoma, in cui 

movimento ed analisi intro
spettiva di gruppo trovano 
un connubio terapeutico, ap
punto. 

Abbiamo parlato di movi 
mentx^educazione, di movi
mento-terapia. Tirando le 
somme rimangono dati in
contestabili su cui riflettere. 
primo tra tutti l'interesse dif-

'fuso della gente, al di là di 
snobismi ed esteticherie 
L'esigenza è esplosa un po' 
in tutto il mondo. Per l'Ita
lia a queste non sono estra
nee. sul versante medico sani
tario, la maggiore attenzione 
alla prevenzione delle ma 
lattie;.sul versante della con
servazione dell'ambiente e 
dell'uomo, la maggiore cura 
per il benessere e requilibrio 
psico-fisico dell'individuo; sul 
versante politico, le lotte del 
le donne (detto sbrigativa
mente, ma per intenderci). 
tra di loro le femministe, an
che con il « riprendiamoci il 
corpo ». Sino, purtroppo, alle 
più evidenti speculazioni, che. 
sull'onda di mode esterofile. 
americane, soprattutto, prò 
pongono raduni corsi-sedute. 
« a base di corpo ». grazie ai 
quali, con fior di bigliettoni. 
le ricche signore nientefare 
dovrebbero arrivare al Nir 
vana sulla terra. E questo 
speculazioni, come sempre. 
contribuiscono a svilire e ba
nalizzare 1 problemi. 

Marinella Guarterini 

Anche con la Serie B 
continuano 
le favolose vincite 

TOTOCALCIO 
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Ieri sciopero nazionale 
idi Enti lirici e cinema * yr>*j j 

Una protesta >J ? > li 
a suon di musica 
per salvare 
lavoro e cultura 

) ' ; • ) • ' _ 

In occasione del secon
do sciopero dei lavoratori 
del gruppo cinematografi
co pubblico e degli enti li
rici e sinfonici ieri si sono 
svolte in numerose città ita
liane manifestazioni per ri 
proporre con urgenza la ri 
soluzione dei gravi problemi 
ohe investono 11 settore e 
che ne mettono seriamente 
In pericolo la sopravvivrà 
sa. A Milano, a Bologna, a 
Venezia, a Roma, a F / »nze 
e a Palermo si sono tenuti, 
gratuitamente, affollati con
certi con la partecipazione 
anche di artisti famosi co
me Abbado, Pollini, Zubin 
Mehta, 

Sempre a Roma i 450 di
pendenti dell'Ente Gestione 
Cinema si sono riuniti da
vanti al ministero delle 
Partecipazioni Statali per 
sollecitare 11 riassetto del 

settore. Le richieste ri
guardano — informa una 
nota della FLS — un prò 
gramma transitorio valida 
per sei mesi che permetta 
la ripresa delle attività del 
le tre società (Italnoleggio, 
Istituto Luce e Cinecittà) 
e prevedono un finanzia
mento globale di circa 18 
miliardi, poco meno della 
metà dei quali serviranno 
al pagamento dei debiti. 

In conseguenza dello scio
pero, ieri, sono stati sospesi 
tutti gli spettacoli già prò 
grammatl dagli enti lirico 
sinfonici e sono rimaste 
chiuse le sale cinemato
grafiche gestite dall'Italno-
leggio e gli studi di Cine
città. 

Le ragioni di questo nuo
vo sciopero del lavoratori 
della musica e degli enti 
gestione cinema non sono 

molte, ma ancora una voi 
ta occorre chiarire, a scan 
so - di equivoci, » quali sono 
le ' motivazioni politiche, 
prima ancora che sindacali, 
che ieri hanno spinto de 
cine di migliala di lavora 
tori dello spettacolo a ma 
nifestare pubblicamente 
« Non siamo scesl in lotta 
per difendere solo 11 posto 
di lavoro — ha detto Franco 
Lai della Segreteria 1 Nazio 
naie della FLS, nel corso d) 
una conferenza stampa alla 
Scala — ma perché voglia
mo sempre più farci carice 
della difesa prioritaria del' 
la cultura, come valore in
sostituibile per le conquiste 
democratiche nel nostro 
Paese ». 

Di fronte ' ai ' ritardi go 
vernativi, alle insensibili
tà dei vari ministri dello 
spettacolo, contro le ina
dempienze legislative e gli 
scandalosi rinvi, delle ri 
forine del settore, 1 lavora 
to'-j hanno dimostrato in 
tutti que.-vi anni, pur nel 
dissesto finanziario degli 
enti, di voler difendere la 
produzione e la sopravvi 
venza degli enti stessi. M.t 
questo stato di crisi non 
può durare più n lungo. «Mi 
enti lirici non possono con 
tinuare a far musica e 
spettacoli per le banche, che 
assorbono ormai centinaia 
di milioni annui d'interessi 
passivi per i mancati o 
sempre intempestivi finan 
ziamenti statali; e altresì 
il gruppo cinematografico 
pubblico (Cinecittà, Istitu 
to Luce, Italnoleggio) ri-

r U 1 M U - i > e H U 
schla di non poter far fron
te agli impegni produttivi • 
alla normale corresponsio
ne delle retribuzioni per 
mancanza di soldi. 

Finché il governo gesti
rà la cultura (come del re
sto anche la ricerca scien
tifica) solo con criteri as-
sistenzdalistici non si riu
scirà a risolvere 1 problemi 
di una programmazione a 
deguata e di un riordino or-
ganizzativo delle strutture. 

La crisi di questi due set
tori non è marginale (a me
no che non ai voglia consi- : 
derare la cultura come un 
lusso, se non addirittura uno 
spreco) ma è direttamente 
e centralmente collegabile 
con tutta la crisi che attra
versa la società italiana, sia 
economica che politica. 

Le manifestazioni che si 
sono tenute ieri in varie cit 
tà, i concerti gratuiti, i di
battiti, hanno voluto proprio 
significare la necessità di un 
più stretto collegamento tra 
i lavoratori dello spettaco 
lo e 11 pubblico che sempre 
più frequenta 1 teatri e sen 
t-a l'esigenza di una più 
v w » ippropr lezione cultu
rale La musica, Il cinema, 
la cultura sono un bene di 

' tutti e gli enti, che tale be
ne producono, devono esse 
re considerati come un ser 
vizio sociale indispensabile. 

Non è con 1 decreti legge 
provvisori e tappa-buchi, con 
l'elargizione di fondi mia 
tantum che si risolvono il 
dissesto finanziario e 11 caoa 
organizzativo di questi set 

tori, ma con una organica 
riforma che non solo isti
tuzionalizzi la salvaguardia 
del posto di lavoro per mi
gliaia e migliala di lavora
tori altamente qualificati, 
ma ohe ne garantisca, an
che per 11 futuro, la for
mazione • la dignità prò- <-
fessionale, e che si faccia 
carico di mettere ordine in 
un servizio pubblico e cultu
rale, che è inammissibile 
lasciare affondare solo per 
incuria, per insensibilità e 

per mancanza di volontà 
politica. » 

Questa posizione contro 1 
provvedimenti tampone è 
sempre stata espressa da) 
nostro partito come pure. 
i comunisti, data l'attua
le situazione di grave crisi, 
sono stati gli unici ad aver 
dichiarato la propria dispo
nibilità per un provvedimen
to provvisorio e tempestivo a 
patto che la sua conversione 
in legge avvenisse nel pros 
simo luglio all'inizio della 
nuova legislatura: tale prò 
posta è tuttavia sinora de 
caduta per l'indifferenza de
gli altri partiti. 

Ora, occorre dire che, se 
gli interventi sollecitati non 
solo dfll PCI, ma anche dai 
lavoratori del settore, ve
nissero ancora una volta 
dis-ittesi, non sarebbe una 
sconfitta aolo per questo o 
quel governo, solo psr quo 
sto o quel partito, ma per 
tutta la vita culturale e de 
mocratica del nastro paese. 

re. g. 

CINEMA - Il Festival di Cannes è giunto a mezza strada 

Misconosciuta America operaia 
«Norma Rae» di Martin Riti, vigoroso ritratto di un sindacalista di base dei nostri giorni - Una di
menticata pagina di storia sociale e politica degli Usa in «Luci del Nord» - Accolto bene «L'ingorgo» 

A sinistra, Alberto Sordi in un'inquadratura dell'» Ingorgo »; a destra, Sally Fìeld interprete principale di a Norma Rae » 

Dal nostro inviato 
CANNES — Raccontare la sto
ria di una donna, oggi, può 
essere anche alla moda. Rac
contare la storia di un'operaia, 
di una sindacalista, di una 
lottatrice, non lo è davvero. 
Prima di ogni altra conside
razione, si deve dire grazie 
al regista statunitense Martin 
Ritt per averlo fatto. 

Parliamo di Norma Rae, en
trato ieri nel concorso di Can
nes, e che del resto è in uscita 
nelle sale di almeno alcune 
città italiane, cosicché il no
stro spettatore potrà vedere e 
giudicare da sé. Intanto, se 
non il film nel suo insieme, 

certo la sua bravissima pro
tagonista. Sally Field, ha po
sto la candidatura a uno dei 
premi finali del Festival 

Chi è. dunque. Norma Rae? 
E' una semplice lavoratrice 
tessile, in un modesto centro 
urbano del Sud, dove non esi
stono altre industrie di rilie
vo. Padre e madre sono occu
pali. come lei. in fabbrica, e 
vivono nella stessa casa. Nor
ma Rae è poco sopra la tren
tina. ha due bambini da geni-
fori diversi (il marito, morto 
in una russa, e un amante che 
poi l'ha piantata); gli uomini 
che incontra, con i quali si 
accompagna, non sembrano 
della specie migliore. Appena 
divorziato, con una figlioletta. 
Sonny. anche lui un operaio, le 
apparirà a un dato momento 
come il coniuge, se non ideale. 
giusto e necessario. 

Ma Nonna Rae ha qualcosa 
di più da dare a sé. ai suoi 
cari, ai diseredati come lei. 
Un'Istintiva solidarietà di clas
se la spinge a tornare alla sua 
macchina, rinunciando al mag
giore guadagno che le verreb
be dall'odioso ufficio di ad
detta al « taglio dei tempi >. 
Comunque, se il padrone e i 
suoi accoliti hanno deciso di 
promuoverla, è perché la ri
tengono, esattamente dal loro 
punto di vista, una piantagra
ne. ostinata nel rivendicare 
sia pur piccoli miglioramenti. 

Il sindacato non ha ancora 
messo piede nell'azienda. Lo 
farà grazie ad un attivista ve
nuto da New York. Reuben. 
e a Norma Rae. I progressi 
sono lenti, difficili, un passo 
avanti e due indietro. Bianchi 

e neri, maschi e femmine so
no ben scarsi, all'inizio, quelli 
che hanno il coraggio di pren
dere la tessera della cUnlon ». 
di propagandarla presso gli 
altri. La stessa Norma Rae, in 
principio, esita. Sente la con
traddizione tra i suoi doveri 
domestici e di militante, e 
Sonny stenta a seguirla. L'aiu
ta Reuben, che a sua volta 
è aiutato da lei. Il padrone le 
prova tutte: licenziamenti, ri
duzioni di orario, minacce. 
provocazioni e manovre per 
mettere i bianchi contro 1 ne
ri, per suscitare l'ostilità del
la opinione pubblica, in una 
città dove la religione conta 
molto, contro Norma Rae. del
la quale si diffama la vita 
privata. 

Infine, la donna è cacciata 
dallo stabilimento e arrestata. 
riacquistando la libertà solo 
su cauzione. Ma, intanto, il la
voro nell'officina si è interrot
to spontaneamente. E. più tar
di, la votazione indetta per 
creare la sezione sindacale di 
fabbrica segna il successo del 
la « Union > sulla resistenza 
padronale. Reuben parte per-
New York; una calda stretta 
di mano tra lui e Norma Rae 
suggella un'amicizia fraterna 
destinata a durare, anche a 
distanza, a lungo, come non 
sempre dura l'amore. . 

Un film onesto, chiaro e lim
pido. Gli si potrà rimprovera- * 
re di aver accantonato il te- r 
ma. emerso varie volte nella ' 
produzione hollywoodiana, del
l'inquinamento dei sindacati 

I da parte della malavita. Pen
siamo sarebbe facile risponde
re. a Martin Ritt, che anche 

I in America c'è sindacato e sin-
i dacato; e che il suo discorso 

concerne il sindacalismo « di 
base> (i due boss in arrivo 
dalla metropoli per controlla
re l'operato di Reuben sono 
già altra cosa): più propria 
mente qui è in causa la nasci
ta di una coscienza e volontà 
di lotta, onde si accresce la 
dimensione umana del perso
na x ' o . mentre questo si ri 
sca. a man mano dal suo sta
to alienato, acquisendo nuovi 
orizzonti culturali, intellettua 
li, affettivi. 

Insolita dunque la figura 
centrale, e insolito l'ambien
te. Se l'impegno civile e il 
fervore democratico di Martin 

Ritt non sono ignoti, crediamo 
aia da apprezzare quanto si 
conviene l'apporto d'una sin
golare coppia di sceneggiatori, 
Harriet Frank jr. e Irving Ra-
vetch: scorrendo la filmogra
fia di quest'ultimo, scopriamo 
che il suo esordio fu nel 15H7, 
in un lungometraggio di Gre
gory La Cava. Piccolo porto, 
dimenticato forse dai più. ma 
che noi ricordiamo come una 
sorprendente testimonianza 
sull'America dei poveri, dei 
reietti, dei * marginali ».... 

Era quello, anche, un film 
« povero >. a basso costo. Co
me lo è. oggi. Luci del Nord, 
mostrato nella Settimana del
la critica, in coincidenza, qua
si. con Norma Rae. John Han-
son e Rob Nilsson vi evocano. 
in un austero ma efficacissi
mo bianco e nero, una mi

sconosciuta pagina della sto
ria politica e sociale degli Sta
ti Uniti: la vicenda, cioè, ne
gli anni 1915-16. d'un movimen
to denominato « No partisan 
league ». die riuniva gli agri
coltori vessati dalle banche. 
dagli intermediari, dal grande 
capitale: e che. nel North Da
kota. pervenne a mandare al
la carica di governatore il suo 
candidato. Di notevole livello 
nella rappresentazione di una 

| battaglia dura, continua, con-
, tro le ingiustizie della società 

e le crudeltà della natura da 
sequenza della trebbiatura sot
to una tempesta di neve è im
pressionante), Luci del Nord. 
interpretato da attori profes
sionisti e non, propone poi, in 
chiusura, un personaggio ec
cezionale e reale: uno degli or-

! ganizzatori della < No parti-

san league », Henry Martin 
soli, che alla bella età di 94 
anni non si limita a ricordare 
le lotte trascorse, ma, con in
tatta fede, guarda a un possi
bile futuro socialista del pro
prio paese. 

Il lettore ci scuserà se abbia
mo lasciato alla fine uno sbri
gativo accenno alla presenta
zione, aeri. dell'Ingorgo di 
Luigi Comeiicini, secondo e 
conclusivo concorrente italia
no. accolto abbastanza bene 
dalla platea del Festival. Og
gi. venerdì, sarà in cartellone 
ancora l'Italia, ma fuori ga
ra. con Prora d'orchestra di 
Fellini. mentre scenderà in liz
za la Germania Federale, con 
Il tamburo di latta di Volker 
Schloendorff. 

Aggeo Saviolì 

MUSICA - A Roma nuovo recital del cantautore 

Un Cocciante meno angosciato 
racconta i suoi amori di fuoco 

ROMA — Non sarà vero per 
tutti, ma per Riccardo Goc
ciente le canzoni che compo
ne sono legate da un filo di 
retto al variare della « vita 

sentimentale »: sono sofferte, 
arrabbiate, inquiete quando le 
cose del cuore vanno male; 
scanzonate, zompettanti. per 
fino allegre quando l'amore 
va a gonfie vele. Il suo ter
mometro ha uno strano mer
curio. 

Scherzi a parte. 11 nuovo 
« recital » che il trentenne 
cantautore italo-francese-viet
namita presenta qui a Ro 
ma (al Teatro Tenda) fino a 
domenica è tutto all'insegna 
dell'aio sono fatto casi e ve 
lo conto ». Autobiografico fi
no al midollo, il suo canto si 
è raffinato e ha perso certe 
asprezze inizi*?!!, guadagnan
do in espressività e in sim
patia: del resto. lui vive un 
periodo d'oro e sembra non 
avere problemi: a Amo una 
donna e sono riamato, canto 
la mia musica ed ho succes
so. perchè dovrei tacere? J>. 
dice Cocciante liberandosi da 
quell'antipatica fama di « mu
sone • e di « taciturno ». che 
si porta dietro. Il pubblico poi 
non gli lesina applausi, mo

strando più entusiasmo del ne 
cessano per uno spettacolo 
appena ritoccato da un gran 
fiammeggiare di fan e dai 
fondali colorati in movimento. 

• Risalendo gli impervi sen
tieri della sua carriera (da 
Mu a Poesia, da Concerto per 
Margherita al recente Io can
to), Cocciante saltella sul pal
co o pesta il pianoforte come 
un forsennato: non tutti i bra
ni sono belli, ma la voce rauca 
e i crescendo al vetriolo ri
danno un po' d'anima anche 
alla bella più riottosa 

Gran successo, dunque, per 
questo cantautore da 300 mi
la copie a disco, che per quan 
to profeta « dell'amore che 
può salvare questo nostro 
mondo di merda * ha se non 
altro il buon senso di ammet
tere che la sua musica è un 
prodotto assoggettato alle leg
gi de! commercio. 

Però c'è da aggiungere 
qualcos'altro. L'altra sera al 
« Tenda » una ragazza poco 
soddisfatta del concerto dice
va che le sembrava di ascoi 
tare Baglioni o Battisti: stes
sa musica, stesso ritmo, stes 
so modo di cantare. Forse esa
gerava. ma l'annotazione non 
era priva di senso. Il fatto 

CINEMAPRIME di Wajda 

L'uomo che incarna 
una storia di marmo 

e che il « cantautore medio » 
— quello cioè che non segue 
i diagrammi dello « svacco » 
giovanile, che non fa leva sui 
travestimenti più o meno am
bigui o sui colori cangianti 
della fantasia — non sa più 
co.->a raccontare: gira e rigi
ra l'amore è sempre quello, 
e non bastano un pizzico di 
morboso o una cucchiaiata di 
fiabesco per ridare sapore a 
una minestra fredda. ET co
me se gli stili e i modelli 
coincidessero, dando vita ad 
un'interminabile canzone, nar
rata a più voci ma sempre 
uguale. 

Non si tratta di imitazione 
— è evidente — ma di « con
vergenza »: oggi il cantautore 
sa benissimo a quale pubbli
co si rivolge e si regola di 
conseguenza Salvo poi — è il 
caso di Cocciante e del suo 
fido paroliere Marco Luberti 
— mettere insieme un brano 
(Il treno) che in un singolare 
sussulto « gucciniano » recita: 
« sopra alle notti spese in 
cerca di puttane sui ver
si di Pavese, sulle promesse 
vane ». Quando moda è 
moda.. 

mi. an. 

L'UOMO DI MARMO — Re 
gusta. Andrzej Wajda. Sce
neggiatore: Aleksunder Sci-
bor-Rylski. Interpreti: Kry-
styna Janda, Jerzy Radziwt-
Icwicz, Tadeusz Lomntcki, 
Michal Tarnowski, Piotr Cie-
slak, Krystyna Zachwatowicz. 
Fotografia: Edward Klostn-
ski. Musica: Andrzej Korzyn-
ski. Scenografia: Allan Star-
ski. Montaggio: Hallna Fuga-
roioa. Suono: Piotr Zaiyadki. 
Produttore esecutivo: Barba
ra Pec-Slesicka, Drammatico, 
polacco. 1976'77. 

Passato e predente, vecchi 
e giovani, autenticità e mani
polazione, il cinema come 
grande mistificatore e come 
strumento del vero: un com
plesso intreccio di temi e di 
problemi si ritrova nell'Uo
mo di marmo di Andrzej Waj
da, che ora finalmente giun
ge sugli schermi italiani, gra
fie a una coraggiosa casa di
stributrice indipendente. Ma 
più coraggio c'è voluto a far
lo. il film, e ad imporlo sulle 
resistenze dei burocrati. Del 
resto, il pubblico di Polonia 
lo ha confortato del più lar 
go e caloroso dei successi. Ria 
da qualche stagione. 

Chi è. dunque, l'« Uomo di 
marmo»? E', o meglio lu, 
Mateusz Birkut. « lavoratore 
d'assalto » negli aspri Anni 
Cinquanta, operaio di origi
ne contadina, vincitore di pri
mati nella costruzione della 
città industriale di Nowa Hu-
ta, portato ad esempio dalla 
propaganda ufficiale dell'epo
ca, ritratto in pose statua
rie. collocato accanto ai mas
simi dirigenti governativi. 
quindi scomparso nell'anoni
mato. 

Un'esordiente regista. Agnie 
szka, sceglie per il suo sag
gio di diploma proprio quel
l'imbarazzante personaggio 
Vuol dedicargli una sorta di 
inchiesta, fra cinema e TV. 
che faccia chiaro su almeno 
alcuni aspetti di un periodo, 
sopra il quale si preferisce 
stendere, da parte di troppi 
(anche coetanei della ragaz
za. arrivati per tempo in po
sizioni di responsabilità), il 
velo dell'oblio. 

Agnieszka. con la sua mi
nuscola troupe (un anziano 
operatore, un giovane foni
co..) fruga non senza fati
ca e ostacoli negii archivi, ri
vede antichi cinegiornali: in
terroga il cineasta, oggi fa
moso. che « scoprì » Birkut, 
contribuendo a crearne un di
vo, popolare come quelli del
lo schermo e dello sport; rin
traccia la ex moglie di Bir
kut. i suoi amici, i suoi ne
mici. 

Vengono cosi a galla episo
di dimenticati, o tenuti sot
to silenzio: Birkut, vittima di 
un gesto odioso proprio al
l'apice della sua gloria (ebbe 
le mani ustionate da un mat
tone arroventata ad arte), 
era stato poi coinvolto, da 
testimone a imputato — cor
reva il terribile 1952 — nel 
processo che aveva tra gli 
accusati il suo più fedele 
compagno, un veterano della 
guerra di Spagna: grottesca 
montatura, che ingigantiva a 
complotto sabotatore singoli 
gesti di giustificata protesta, 
o aneddoti insignificanti. 

In prigione fino all'ottobre 
del 1956. che segna una me
morabile quanto drammatica 
svolta, Birkut ne esce trion
falmente: dà 11 suo apporto. 
ma con discrezione, quasi ti
randosi da canto, al rilancio 
politico, ideale e pratico del
la battaglia per l'edificazione 
socialista, mentre si rifiuta 
di partecipare ai riti della 
retorica antistaliniana, a quei 
cerimoniali di denuncia « del
le deviazioni e degli errori ». 
che implicano il rischio di 
nuove, sommarie condanne. 
di ulteriori iniquità, a van
taggio. magari, dei profitta
tori di turno: come la stessa 
moglie di Mateusz, Hanka. 
che. dopo essersi unita ni co
ro delle calunnie contro di 
lui. ha trovato una buona si
stemazione borghese. 

A un certo punto, le orme 
di Birkut si sono perse: ma 
m qualche luogo vive suo 
figlio, ed è lui che potrà for
nire il tassello mancante al 
mosaico, sbloccando insieme 
la situazione di crisi nella 
quale sta adesso AznieszkA. 
cui s'impedisce di condurre 
a termine la sua onesta Im 
presa. 

L'uomo di marmo è Insom
ma la vicenda della travaglio
sa, ardua ricerca di un'iden
tità complicata e contraddit
toria: non solo di un indivi
duo. ma di una società In 
un suo momento storico irri
petibile e però incancellabile. 

Di quel momento, come di 
cosa anche sua, la generazio
ne che Agnieszka (nata, si 
badi, nel 1952) Incarna ha il 
diritto, e la necessità, di co
noscere il bene e 11 male, di 
là dalle ipocrisie, dagli in
fingimenti. dalle comode eti
chette. Cosi, la protagonista, 
col suo fervore, la sua com
battività, il suo'spirito d'ini
ziativa, non è un puro alter 
ego dello stesso Wajda: at-

Un'inquadralura dell'* Uomo 

traverso di lei. l'autore si 
sforma di stabilire un contat
to vivente, dinamico, un le
game dialettico e solidale con 
le nuove leve, non solo di in 
tellettuali. Non certo per ca
so. nella fase più difficile del 

I suo lavoro Agnieszka Incon-
I trerà la figura affettuosa e 
j comprensiva de) padre fer-
I roviere, ne avrà un consi

glio che vale come una guida 
, insieme artistica ed etica: 
. parlate con la gente abban

donando. per un po', la mac
china d» piesa Ciò che si-
unifica anche un diverso uso 
del cmoma. 

« Aperto ». ampiamente arti
colato nella sua stessa strut
tura narrativa. L'uomo di 
marmo pone interrogativi. 

solleva questioni, insinua dub
bi e dilemmi che non riguar
dano. dunque, esclusivamen
te la Polonia, o una deter
minata esperienza di tale 
pae.->e Con piglio aggressivo. 
incapante. Drovocatorlo, ma 
anche con una matura ca
pacità riflessiva, saldando 
nello stile il Wajda degli 

esordi (ormai un quarto di 
secolo fa) e quello odierno, 
mette alle strette pure noi, 
su molti argomenti. 

Il fatto poi che altri due 
lungometraggi siano seguiti 
a questo (per non dire della 
attività teatrale), nella già 
tuta filmografia wajdiana. 
da un paio d'anni in qua. ac
cresce la forza vitale dell'ope
ra. il suo carattere propulsivo, 
l'efficacia della sua lezione. 

Avvertenza doverosa: L'uo
mo di marmo (ben doppiato 
in italiano, con speciali cure) 
ha una misura Inconsueta. 
pari a due ore e quaranta 
circa di prolezione. Ma la du
rata non pesa, motivata 
com'è dalla ricchezza del di
scorso. dalla passione con oul 
esso è svolto. 

ag. sa. 

Com'è 
la DC di 

« Forza Italia » 
Quest'immagine in cui ve

diamo Andreotti e Leone In 
primo piano è lontana nel 
tempo ma vicina all'attuali
tà. poiché 1 volti dei diri
genti democristiani. Immar
cescibili. non sono cambiati. 
La foto è tratta dal film di 
montaggio Forza Italia, rea
lizzato da un collettivo di ci
neasti capeggiato dal regista 
Roberto Faenza, che riappa
re sugli schermi italiani do-
pò essere stato vittima di un 
sospetto ostracismo da par
te del nostro esercizio cine
matografico. Forza Italia, In
fatti. fu presentato per la 
prima volta nel pubblico cir
cuito poco più di un anno 
fa. ma venne presto ritirato 
perché i gestori dei locali 
non ne volevano sapere, no
nostante un certo successo. 
Una forma di «autocensura», 
questa, che già in passato la
sciò pensare a pressioni del
la DC sugli esercenti. Come 
reagiranno, adesso. 1 soliti 
« divi » dello soudocrociato? 

(Ciao). 

Benvenuti a C i b a Dove, col so'e 
che c'è, vi sembrerà di essere in 
pena esiate. 
O benvenuti in Spagna, in Tu-thio, 
in URSS, in Romania, in Greco, in 
Ungheria, in Cecoslovacchia, in 
Bolgoria, h Vietnam, in Kenia, in 
Aigerio, in Porloga'Io. Insoonmo, 
benvenuti con rito'turit»,. d o w i -
oue vog'ia'e andare. 
Do venfanni per noi tufo il rro-.do 
e paese. E per voi sarà una be''a 
sorpreso: specole Porgeri izzaz.one, 
speciali i vioggi, ̂ peoaH i progro-n-
mi e, tutto sommato, specoli coche 
•'prezzi. 
Andate alla vostra Agenxio di Vog
ai e contronote. 

i fr 
Vìcggi ài tutto il mondo. 

*»^«a3888$&^B*88^ 
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^& tariffe d'abbonamento speciali con il contributo 
dell'Associazione nazionale Amici de l 'Uni tà 

:~ 1 mese 5 numeri settimanali lire 3.800 
(esclusi la domenica ed il lunedi) 

con 1 Unità 
nella battaglia elettorale: 

perchè il PCI governi, 
per salvare l'Italia e la democrazia 
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Miliardi per riparare via Gregorio VII: mandiamo il conto ai responsabili de 

Chi rompe paga, stavolta davvero 
Il collettore saltato da sempre insufficiente - Una storia di speculazioni selvagge - Dalla 
« febbre delle Olimpiadi » al piano regolatore - Aree miracolate dagli amministratori di ieri 

Un vecchio tappeto tutto 
mangiato dai tarli: è via 
Gregorio VII, dopo la secon
da voragine. L'altra volta, 
almeno, c'era la scusante del 
grande acquazzone, stavolta 
invece la terra s'è aperta in 
una bella giornata di sole, in 
un maggio caldo, senza una 
nuvola in cielo. Nessuno, sta
volta, può sostenere che le 
-voragini sono come i terre
moti, imprevedibili malignità 
della naturo. Non c'è da stu
pirsi. perciò, se il Campido
glio ha deciso di avviare una 
Indagine su tutta la vicenda e 
lia invitato la magistratura a 
fare altrettanto per scoprire 
(non dovrebbe essere un la
voro poi così arduo) le re-
fiponsabilltà, anche penali. 
che stanno dietro a questa 
incredibile situazione. Perché 
colpe ci sono, e qualcuno de
ve pagare. 

L'equazione è semplice: via 
Gregorio VII uguale a Bal
duina. Sì, perché queste due 
vicende sembrano scritte con 
la carta carbone, tanto sono 
simili. A Balduina c'erano gli 
interessi dell'Immobiliare e i 
piani urbanistici manipolati 
con grande scioltezza dagli 
amministratori democristiani, 
qui c'è la vicenda scottante 
della via Olimpica e i giochi 
disinvolti di quelle stesse 
giunte, di quegli stessi sinda
ci. 

Ma cominciamo la storia 
con ordine. Il grande collet
tore di via Gregorio VII risa
le al '45. Era uno di quel 
lavori a « regìa », di quelle 
opere da piccolo new deal di 
casa nostra dell'immediato 
dopoguerra: il lavoro manca
va e coi soldi pubblici veni
vano realizzate opere che 
servivano più a creare occu
pazione che altro. Così, qual
che centinaio di edili lavorò 
per realizzare la fognatura in 
quella che allora era aperta 
campagna, tra prati popolati 
di greggi e ancora destinati 
all'agricoltura. 

Odore di miliardi 

Ma su tutta la zona grava
va già un fantasma, era il 
piano particolareggiato ap
provato col PRG del '31. In 
quel progetto si prevedeva 
un quartiere intensivo, un in
sediamento massiccio di pa
lazzoni uno attaccato all'altro 
giù giù da villa Carpegna fi
no alla vecchia via delie For
naci. a un passo da S. Pietro. 
Le case rimasero per molti 
anni sulla carta e nessuno (o 
quasi) ci pensava più. quan
do si arrivò alla soglia degli 
anni '60. E' in questo periodo 
che avvengono due fatti im
portanti. Il primo è la co
struzione della via Olimpica, 
il secondo il nuovo piano re
golatore, quello delle « mera
vigliose sorti e progressive » 
del primo centro-sinistra. 

La « febbre » delle Olim
piadi fu una delle peggiori 
malattie della città. Assalì 
improvvisa gli amministratori 
democristiani quando inizia
rono a sentire l'odore dei mi
liardi delle leggi speciali. Una 
parte dei soldi scomparve 
mister iosa mente, un'altra fet
ta invece fu «investita» in 
speculazioni. La grande tro
vata fu la via Olimpica, un 
mastro urbanistico. L'enorme 
asse viario spostava la dire
zione di crescita della città 
verso il mare e verso il nord 
(dove insomma si era decLso 
di non allargare i confini ur
bani). A peggiorare le case 
poi venne anche l'appro

vazione di un tracciato tutto 
speciale, tortuoso, studiato a 
tavolino per valorizzare al 
massimo le aree in mano alla 
grande proprietà, agli ordini 
ecclesiastici, alla solita Im
mobiliare accompagnata dai 
nobili « neri ». Un progetto 
tanto assurdo che per realiz
zarlo si dovette abbattere la 
vecchia chiesa barocca del 
Bel Respiro. Ma tant'è: 1 mi
liardi erano troppo importan
ti per fermarsi davanti all'ar
te sacra. Beffa nella beffa, la 
strada due mtsi dopo le O-
limpiadi era già completa
mente distrutta e piena di 
buche. 

Arriva il cemento 
Il capitolo del piano rego

latore non è più edificante: 
nel PRG fu mantenuto così 
com'era il piano particola
reggiato del '31 e l'edificazio
ne intensiva (cominciata in 
sordina già da qualche tem
po) parti in grande stile. Ar
rivarono i palazzoni, arrivò il 
cemento. Migliaia di abitanti, 
chilometri di strade, neppure 
un pezzetto di verde: ebbene. 
il collettore costruito a regìa 
in mezzo alla campagna è 
rimasto l'unica fogna di tutta 
la zona. 

Non c'è bisogno di essere 
tecnici per sapere che più si 
costruisce, più si asfalta più 
l'acqua piovana non trova 
uno sfogo naturale nel terre
no. Ma gli amministratori 
democristiani non pensarono 
mai, neppure per un attimo, 
a creare una aete fognante 
almeno adeguata al quartie
re-mostro che avevano creato 
e autorizzato. E prima o poi 
le voragini sarebbero venute 
fuori, si poteva e si doveva 
prevederlo, almeno per la si
curezza dei cittadini. Non a-
verlo /atto non è solo que
stione di amministrazione 
cattiva. No, è un reato vero e 
proprio, e si chiama omis
sione di atti d'ufficio. 

Adesso via Gregorio VII 
scoppia, adesso i problemi 
assumono toni drammatici. E 
sarà la giunta di sinistra a 
dover riparare: ci vorranno 
miliardi (ora) per realizzare 
un nuovo collettore in una 
zona completamente edifica
ta. E la città dovrà pagare 
(con gli interessi) i guasti 
mostruosi di chi ha giocato ' 

, con la città e con la pelle • 
della gente. U Campidoglio. 
la giunta di sinistra diretta 
dal sindaco Argan a questo 
gioco non ci vogliono più 
stare e chiedono che stavolta 
paghino i responsabili, i veri 
colpevoli. L'ha chiesto a suo 
tempo per la Balduina, lo 
chiede ora per via Gregorio 
VII. Facciamo arrivare 11 
conto delle spese a casa di 
chi ha tirato su questa città 
impossibile. 

PS — Ci permettiamo di 
dare qualche indicazione ai 
magistrati, tante volte non 
trovassero gli indirizzi dei 
colpevoli. In tutta la vicenda 
dell'Olimpica ci furono molti 
« miracolati ». a noi ne viene 
in mente qualcuno: l'Immobi
liare. che aveva in zona deci
ne di ettari. Gerini. che pos
sedeva aree per 300 mila 
metri quadri, i padri Salesia
ni (332 mila), i Fratelli delle 
scuole cristiane (210 mila). 
l'opera Don Guanella (134 mi
la). ed un'altra dozzina di o-
pere religiose compreso il 
Capitolo di S. Pietro. Ah. 
dimenticavamo: allora ammi
nistrava Cioccetti con i suoi 
amici democristiani. 

Sindaco e assessori 
sul luogo del crollo 

Tecnici e operai si avvicen
dano attorno alla voragine, 
l'ultima in ordine di tempo, 
che ha- reso impraticabile 
un vasto tratto di vita Grego
rio VII. La diagnosi, del re-. 
sto, ò semplice: bisogna rifa
re le fogne, esplose per la 
seconda volta nel giro di un 
anno. Una esplosione sponta
nea che solo per un caso non 
ha provocato vittime, ma 
che comunque provoca e 
provocherà enormi disagi agli 
abitanti dei quartieri. E in 
questa difficile città, quando 
i disagi si accumulano ai di

sagi, la vita diventa impossi
bile. 

Questa mattina alle 10.30, 
il sindaco. Giulio Carlo Ar
gan, compirà un sopralluogo 
sul posto, seguito da una con-
ferenzaa stampa, nella quale 
saranno illustrati i tempi e i 
modi per riportare la norma
lità nel sottosuolo di via Gre
gorio v n . 

Non sarà facile, né poco 
costoso, ovviamente, riparare 
i danni provocati da trenta 
anni di incuria. Attraverso 
quei tubi, infatti, passano 26 
metri cubi di liquami al se
condo, esattamente due terzi 

• in più di quanto sarebbe la 
j portata della struttura. Nes

suna meraviglia, quindi, che 
in quel punto la strada si 
trasformi in una specie di 
groviera pieno di buchi. 

I lavori questa volta non 
saranno «rattoppi » ma la 
costruzione di un impianto, 
ex novo che costerà quasi 8 
miliardi, e tanti disagi in più 
per i cittadini. Queste sono 
opere, come è noto, che an
drebbero fatte se non pri
ma. almeno contemporanea
mente alla crescita di nuovi 
quartieri. Ma a Roma queste 
elementari norme urbanisti

che sono sempre state appli
cate al contrario. 

Per evitare la paralisi del
l'intera zona, comunque, i la
vori verranno effettuati nel 
sottosuolo, con lo stesso me
todo col quale sta proceden
do il cantiere della Balduina, 
dove il collettore esplose per 
gli stessi identici motivi che 
hanno fatto saltare quello di 
via Gregorio VII. 

Il traffico ne risentirà, e ciò 
non è poco per una delle ar
terie di scorrimento fonda
mentali per la vita della zona 
nord. N , 

Ieri riunione dell'assessore con i vigili urbani 

Per il traffico a S. Pietro un'idea: 
perché non «dirottare» i pullman? 

Forse è stata trovata una 
soluzione per risolvere il pro
blema del traffico caotico in
torno a piazza S. Pietro e 
nelle strade del quartiere Ca-
valleggeri che da qualche 
tempo sta diventando molto 
serio, anche per i quartieri 
circostanti. Da mercoledì 
prossimo, in via sperimenta
le, saranno parcheggiati in 
via della Conciliazione i pull
man di pellegrini che si re
cano in udienza dal Pontefi
ce. La strada pertanto ri
marrà chiusa al traffico per 
alcune ore della giornata. 

Inizialmente il provvedi
mento sarà attuato dai vigili 
urbani (ai quali sono state 
impartite speciali disposizio
ni). Se i risultati ottenuti sa
ranno soddisfacenti si potrà 
installare una nuova segnale
tica. 

La decisione è stata pre
sa ieri mattina, in una riu
nione presieduta dall'assesso
re De Felice, alla quale era
no presenti il comandante dei 
vigili urbani e gli ufficiali 
interessati territorialmente. 

Il problema, naturalmente. 
non sarà del tutto risolto (an

che perché spostare il par
cheggio significa solo sposta
re il traffico) fintanto che 
non sarà stato allargato ade
guatamente il sottopassaggio 
del Gianicolo. 

Durante la riunione si è 
anche deciso di rivolgere un 
invito alle autorità vaticane 
perchè consentano ad alcuni 
pullman di parcheggiare al
l'interno della città del Vati
cano, e precisamente sul piaz
zale petriano ai margini del
la sala Nervi. Una qualche 
forma di collaborazione da 
parte di S. Pietro ci si aspet

ta comunque, visto che gli 
ingorghi più paurosi avven
gono proprio in corrisponden
za dell'orario di udienza del 
Papa. 

Condannato dal tribunale di Viterbo per truffa all'lnps 

Otto mesi al sindaco de 
di Montefiascone 

«palazzinaro» e imbroglione 
Titolare di una impresa aveva fatto scattare la cassa integra
zione per i suoi dipendenti che invece continuavano a lavorare 

URGE SANGUE 
Marco Leti di 4 anni e mez

zo ha urgente bisogno di 
sangue. Può essere utilizzato 
qualunque tipo di plasma. 
Chiunque voglia donarlo può 
rivolgersi al Centro Assitalia 
in via Ramazzini 31, dalle 8 
alle 13. 

Sindaco de « palazzinaro > 
e imbroglione. 11 tribunale di 
Viterbo ha inflitto otto mesi 
di reclusione per truffa al pri
mo cittadino di Montefiasco-
ne. Vincenzo Bologna — an-
dreottiano di ferro, padrone 
indiscusso più che sindaco del 
popoloso centro della Tuscia 
— l'aveva pensata fina: per 
ben due anni aveva deciso di 
mettere in cassa integrazione 
gran parte degli operai del
la sua società edile. Il fatto 
è però che i dipendenti non 
ne sapevano nulla e continua
vano ad andare al lavoro. 
Così il boss risparmiava sui 
contributi (che non si pagano 
per i dipendenti in cassa in 
tegra/.ione e in più si prende
va ì soldi (1*80 per cento 
del salario che l'istituto ver
sava regolarmente alla so 
cietà). In questo modo Vin 
cen/.o Bologna e il suo con» 
pare, dal '73 al '75. hanno 
raggranellato una bella som 
metta. 

I due l'avevano studiata 
proprio bella, ma gli operai 
— sempre loro a mettere i 
bastoni fra le ruote ai piani 
della DC — dopo un po' si 
sono accorti che qualcosa non 
andava. D'intesa con il sin
dacato hanno fatto una picco
la indagine e hanno comuni
cato tutto all'ispettorato del 
Lavoro. La magagna è usci
ta fuori. C'è stato il proces
so e alla fine Vincenzo Bo
logna e il suo « braccio de
stro » Leone Mazzetti — sem
bra un soprannome ma non è 
così — sono stati condanna
ti. La pena è stata sospe
sa. e il sindaco sembra pro
prio intenzionato a non mol
lare il suo feudo. Ma è una 
partita ancora tutta da gio
care: il gruppo comunista in 
consiglio ha già fatto sapere 
che presenterà una mozione 
di sfiducia. Il truffatore, in
somma, se ne deve andare e 
anche a Montefiascone il mal
governo deve finire. 

Anche se forse, l'opera di 
« pulizia » qui sarà più diffici
le che altrove. Vincenzo Bo
logna a capo di una giunta 
monocolore de (lo scudocro-
ciato ha la maggioranza as
soluta). infatti, più che go
vernato ha imperato. Monte
fiascone. la città del vino, è 
tutta sua. Solo un episodio: il 
sindaco non vuole che nel con
sultorio ci sia un comitato di 
gestione. I servizi « servono » 
a lui. deve poterli utilizzare 
come gli pare, soprattutto du
rante il periodo elettorale. 

Un proprietario indiscusso, 
insomma, che ha cercato sem
pre di allargare il suo «pic
colo impero». Fino in Tusca-
nia. ad esempio, dove ha sem
pre potuto contare su alleati 
fedelissimi. Anche questa è 
storia di qualche tempo fa: 
il Comune di Tuscania, col
pito duramente dal terremoto. 
aveva deciso di ricostruire lo 
impianto sportivo. Costo del
l'opera due miliardi. A chi è 
stato affidato il progetto? Al
l'immancabile Vincenzo Bolo
gna, manco a dirlo. 
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Il sindaco democristiano di Montefiascone 

Vernice 
Turchi, invece di riverni

ciarsi a nuovo (eppure ne 
avrebbe bisogno), ha pensato 
bene di riverniciare a nuovo 
Roma. Il direttore del popo
larissimo giornale « La Piaz
za », fascista, poi « nouveau 
droit », pra alfiere dell'ex 
fascismo, nessuno lo conosce. 
Ma il suo nome, purtroppo 
sì. Perché i suoi enormi ca 
ratteri cubitali sporcano pa
lazzi, parapetti, gallerie, mu
ri. Stanno lì da anni, sempre 
gli stessi. Buoni per ogni oc
casione. Quest'anno i suoi 
fedelissimi pittori (quanto gli 
costano?) hanno dovuto dar
gli una ripassata e a fianco 
al suo nome hanno dovuto 
cancellare la scritta MSI, e 
coprirla con un bel DN, nuò
vo di zecca. Cambia cavallo. 
il succo è sempre quello. E 
sporca, come si vede bene 
dai muri. 

Fiori...tura 
Ai Turchi fa una felice (per 

lui, e appropriata) compagnia 
Fiori, democristiano di carta, 
a giudicare dai manifesti che 
si sono appiccicati (da soli?) 
per tutto il centro. Il suo 
faccione largo e sorridente ci 
guarda da ogni angolo. Lui, 
però, ci ha « marciato », co
me si dice a Roma. Una vol
ta sporcati tutti i muri col 
suo nome, è riuscito a piaz
zarlo anche su un quotidiano. 
Con una manovra di auto
pubblicità che nemmeno 
Pannello saprebbe far meglio, 
si è fatto intervistare da « // 
Messaggero» al quale natu
ralmente ha dichiarato (iti' 
dovinate?) che lui dal senso 
di responsabilità che gli vie
ne per essere stato, una vol
ta. grazie a dio, assessore ai 
lavori pubblici, i manifesti li 

farà — un po' prestino, ma
gari. non dopo le elezioni — 
togliere. Perché ha giurato 
che lui non c'entra niente, 
« saranno stati i ragazzi, sa 
l'entusiasmo », ma non è sta
to lui. Certo.- dev'essere stata 
una fioritura di primavera. 

Personale 
e politico 

E sarà che è primavera 
fioriscono pure i giornali, 
non solo i manifesti, crisi 
della stampa? Scherziamo, 
non diciamo sciocchezze. E' 
tutto un moltiplicarsi di pe
riodici. Quindicinali soprat
tutto. Vanno fortissimo, let
teralmente « a ruba ». C'è il 

. quindicnate « politico e dì at
tualità ». quello di « informa
zioni politiche e sociali». 
quello di « polìtica e varia 
umanità », e via così, con 
leggere variazioni sul tema, 
Di attuale, sociale e umano 
— di solito — ci troverete 
poco. Ci troverete molto, in
vece, di «politico», nel senso 
un po' ristretto — come dire 
personale (sarà che i de 
hanno sempre saputo che il 
personale è politico} — della 
parola. Su « L'idea popolare » 
ci troverete infatti la faccia 
sorridente di Publio Fiori, si 
ancora lui. Ma su « Lazio 
Comunità-», potrete trovare, 
perfino Ciccardini, tutto su 
di lui; fotografie, articoli che 
nessuno gli ha mai pubblica
to. tranne che lui medesimo, 
sulla sua agenzia «Propo
sta », interviste che nessuno 
gli ha mai fatto, se non lio 
stesso, guardandosi contento 
allo specchio. E pensare che 
la rivista è completa di diret
tore, condirettore, e comitato 
di redazione, formato da ben 
dieci persone. Che cosa fan
no, i postini? 

La « 675 », strappata dopo tante lotte, lasciata nei cassetti per dare mano libera alle multinazionali 

Una riconversione senza (e contro) legge 
per fare come nuovi vecchi interessi 

Facciamo l'Italia uguale a 
cento. Sei anni fa. le indu
strie della regione produce-
vano 14.3 punti in più rispet
to alla media nazionale. Óra 
siamo solo a 9.2. Sempre più 
degli altri si dirà. Ma è un 
confronto che ha poco senso a 
formare la e media > italiana. 
Ci sono anche regioni come 
la Calabria, il Molise, la Ba
silicata, do\e le fabbriche si 
contano su una mano. Ben 
altre percentuali si a\rebbcro 
se il confronto si facesse 
con il Piemonte, la Lombar
dia o anche solo le altre re
gioni centrali. La produzione. 
insomma (calcolata in valore 
aggiunto per addetto), nel 
Lazio, è calata, e continua a 
calare. 

Sviluppo 
disordinato 

Perché? La risposta è Tacile. 
Non c'è solo il riflesso di 
una crisi generale, e non c'è 
neanche, solo, la stasi nell'edi
lizia. C'è un elemento che è 
profondamente connesso al 
modo con cui si è sviluppato 
il fragile apparato produttivo 
nella regione: tutto e solo ri
volto al « facile > mercato 
della capitale. Così a Pomezia 
si Umano una accanto al

l'altra fabbriche di mollette e 
di computer, cosi a Latina e 
in Ciociaria convivono lussuosi 
stabilimenti per la perforazio
ne delle schede e quattro 
mura (costate miliardi) do\e 
si impacchettano detersivi. 

Stabilimenti, fabbriche tan
to diverse con un obiettivo 
comune: il mercato di Roma. 
Quello legato alle commesse 
pubbliclie. quello legato ai 
consumi individuali. Ma Ro
ma. alla fine, non ce l'ha fat
ta più. Certo. la città conti
nua a avere consumi molto 
più alti del reddito, ma si è 
ormai molto distanti dal < li
vello > degli anni '60. E così 
le fabbriche chiudono, casi si 
è arrivati a dieci milioni e 
quarantadue mila ore di cas
sa integrazione. 

Il < dopo boom » insomma 
ha fatto la selezione. Chi è 
sopravvissuto si è posto un 
problema: non è più possibi
le vivere alla giornata. 
farsi condizionare dagli t u 
mori » di un mercato che si 
va sempre più restringendo. 
E è stato forse in questa fa
se che il movimento sindaca
le è stato costretto a giocare 
di e rimessa », se così si può 
dire. Molti, tanti, la riconver
sione se ]a sono fatta, con le 
proprie idee, con la propria 
programmazione. A spese dei 
lavoratori. Gli altri hanno 
preferito mettersi da parte. 
in attesa di tempi migliori. A 

spese dei lavoratori, quelli 
occupati e quelli no. 

Ma alla fine, la rincorsa, 
alla difesa dei posti ha mo
strato la corda. E' successo 
così alla Mistral. alla Miai, 
alla Snia. E proprio dal La
zio non è per spirito campa
nilistico — sono venute le 
e spallate » decisive per far 
passare la legge sul'a pro-
grammazìone. la < 675 ». Solo 
un esempio: il governo a\eva 
deciso di escludere il settore 
« fibre cellulosiche > dal pia
no per la chimica. C*è voluta 
la rabbia, la caparbietà dei 
mille operai della Snia di 
Rieti per Tarlo ritornare in
dietro. 

Programmazione 
e controllo 

Ma sbaglia chi pensa die le 
lotte per la « 675 ». nella re
gione. come altrove siano 
state lotte per l'c assistenza >. 
Programmazione significa an
che dover «tagliare», e que
sto il sindacato lo sa. Ma 
programmazione significa an
che controllo, mobilita, poli
tica del territorio, verifica di 
come e quando saranno spesi 
i soldi. Un compito al quale 
il movimento sindacale arriva 
preparato. L'esperienza è da

ta dalle decine di vertenze 
tutte g i o c a i sulla prima par
te dei contratti, è data dalla 
partecipazione a cui è stata 
chiamata la Regione nelle 
scelte delle linee di sviluppo. 

La < 675 » non potrà più es
sere. come he leggi passate. 
un rubinetto clientelare. E al
lora forse proprio per questo 
è rimasta tanto tempo nel 
cassetto, forse proprio per 
questo i piani sono usciti in 
ritardo, i ministeri e i comi
tati interministeriali hanno e-
luso uno dopo l'altro gli irti 
pegni a cui li obbligava la 
legiV. E a due anni dal suo 
varo, forse, solo in questi gior
ni la « 675 » potrà diventare 
operativa. 

Gli effetti del ritardo? La 
situazione di alcune fabbri
che la raccontiamo qui sotto. 
Sono esempi, e altri se ne 
potrebbero fare. Ma c'è un 
discorso più generale. La Re
gione ha una sua_politica in
dustriale. E' dell'altro giorno 
la delibera sulle aree attrez
zate. solo per dirne una. Nel
la ristrettezza dei suoi mezzi. 
punta a razionalizzare, a raf
forzare, a estendere l'appara
to produttivo. 

Altri, con ben più potenti 
strumenti, il governo. la De 
puntano a ridar fiato alla 
Thomnson. alla Motorola e 
via dicendo: se non si sa 
come e per chi produrre 
passa la linea del saccheggio. 

Si erano «scordati» 
della Snia di Rieti 

Sessantanni per una fabbrica sono tanti. 
Per una fabbrica chimica troppi. La Snia di 
Rieti, sorta nel 1919. non ce la fa più. Impianti 
vecchi, fatiscenti che vogliono dire scarsa pro
duttività. ma soprattutto scarsa sicurezza. E 
allora non restava che decidere di buttarla giù 
e rifarla daccapo. E proprio così è stato. 

Nel febbraio dell'anno scorso i sindacati e 
l'azienda hanno firmato un accordo. Lo stabi
limento si sarebbe dovuto rifare, da cima a 
fondo <ed era già una buona notizia per l'occu
pazione. visto che tirare su una fabbrica vuol 
dire lavoro per gli edili». Ma ricostruire la 
Snia. è stata anche l'occasione buona per fare 
altre cose. E cosi nell'accordo si è deciso di 
introdurre alla catena nuovi macchinari e, 
questo forse è l'aspetto più importante, usare 
brevetti italiani. Un buon accordo, insomma, 
strappato, lo sanno bene ì mille operai della 
Snia. a caro prezzo. 

Ma — viene il bello — a distanza di un 
anno quell'intesa è rimasta solo sulla carta. 
Il piano di ristrutturazione e di riconversione 
era legato al varo della «675». Il governo nello 
stendere i! piano per le fabbriche chimiche 'era 
uno degli impegni ai quali lo obbligava ìa legge» 
si è dimenticato di inserire il settore delle fibre 
« celluloiche ». 

Si è dimenticato della Snia di Rieti insomma. 
Scioperi, cortei, « presidi » sotto i ministeri, e 
alla conclusione gli operai hanno costretto 
la De a fare marcia indietro. Ma anche questa 
vittoria non è stata quella definitiva. Dal feb
braio dello scorso anno mille operai sono in 
cassa integrazione. Una misura necessaria per 
permettere la ristrutturazione aziendale. Ma 
la «675» non è ancora partita, 1 77 miliardi 
necessari ai lavori non sono arrivati e gli ope
rai sono con le mani tal mano. Nessuno si è 
mai preoccupato di sapere quanto dovremo pa
gare, tutti, per quella interminabile cassa inte
grazione, voluta solo dallt lungaggini gover
native? 

Governo e Mistral: 
l'uno alibi dell'altra 

La vertenza Mistral: in questo caso è proprio 
difficile separare le due controparti, il governo 
e la multinazionale. Uno ha offerto l'alibi al
l'altra. e l'altra non si è fatta pregare. La gran
de fabbrica elettronica di Sermoneta, a pochi 
chilometri da Latina, per anni ha tenuto banco 
nelle cronache sindacali e no. Non c'entrava solo 
l'aeconomia ». infatti, nello «strano» passag
gio del pacchetto azionario fra la multinazio
nale Thomnson e una misteriosissima finan
ziaria svizzera. Un passaggio — diccoo in molti 
— poco pulito. 

Fatto sta che l'anno scorso proprietaria del
lo stabilimento per i « componenti passivi » è 
diventata la « H-M-Fideco ». 

Si riparte. E tutto è sembrato andare nella 
direzione giusta. Ma è bene ricordare che que
sta strada non è stata presa a caso: è costata 
duecentocinquanta ore di sciopero in due anni. 
Chi più, chi meno, i mille e quaranta operai 
sono stati costretti a rinunciare a un mese e 
mezzo di salario. Ma alla fine l'hanno spuntata: 
al ministero dell'industria l'azienda è stata 
costretta a firmare un accordo. Un accordo che 
significa molto per la provincia di Latina: non 
solo la società ha confermato di voler mante
nere la vecchia produzione, e di conseguenza il 
numero degli occupati, ma ha accettato di am
pliare la «gamma» di prodotti. E si è pensato 
ai mini-calcolatori, alle cuffie stereofoniche e 

- via dicendo. Nuove produzioni hanno bisogno 
per forza di studi, di prove, di sperimentazioni. 

La Mistral e i sindacati si sono accordati 
allora, per far nascere un nuovo centro di 
ricerca. E" forse una delle poche volte in cui 
una multinazionale è costretta a portare in 
Italia un «centro pensante» e non solo una 
fabbrica per l'assemblaggio. La firma dell'inte
sa avviene alla presenza del professor Lizzieri. 
«delegato» dal ministero dell'Industria a sten
dere il piano per l'elettronica. L'accordo solle
va gli entusiasmi di tutti. Anche quelli gover
nativi: si disse che era una, vertenza in «linea» 
con la programmazione, in linea con la « 675 ». 
Forse lo era davvero, chi Io sa. I mille operai 
aspettano ancora che la legge diventi operativa, 
e la Mistral già sembra intenzionata a fare 
marcia indietro. 

Miai: un anno 
di scaricabarile 

La responsabilità ncn è nostra, ma è della 
Corte dei Conti che ci ha bloccato tutto. La 
responsabilità non è nostra, ma del governo 
che ha commesso «vizi» di forma e di sostan-
za. Altri si sarebbero subito scoraggiati. I mille 
e duecento della Miai no. C'è un vergognoso 
scaricabarile? Bene — hanno detto — ce la 
prendiamo con tutti e due. Cosi hanno presi
diato per intere settimane il ministero dell'In
dustria e la Corte dei Conti, fino a che — è 
storia di questi giorni — non si sono finalmente 
ricordati di « sbloccare » la legge per la ricon-
versione industriale. 

E in questo caso la «fretta» — se di fretta 
si può parlare a due anni dal varo della «675» 
- è stata dettata dall'urgenza dei problemi: ì 

lavoratori della Miai di Sabaudia da otto mesi 
sono senza salario. Non prendono una lira 
da quando un gruppo americano, la sTWR». 
ha deciso di abbandonare a se stesso lo stabi
limento che produce condensatori. Da allora 
il sindacato non ha fatto solo le lotte, quelle 
« tradizionali », ma si è dovuto sobbarcare com
piti che in realtà dovevano essere di altri: ha 
fatto proposte « tecniche ». ha cercato soluzioni. 
«è entrato nel merito della produzione», come 
si dice. 

Incentri su incontri e alla fine il ministero 
se ne esce con una proposta: la Miai entrerà 
a far parte di un gruppo, assieme a altre 
aziende in t u t u Italia, costituito al 60 per cento 
da capitale pubblico. L'idea non è perfetta sia 
chiaro fa esempio il sindacato è contrario alla 
ventilata riduzione di posti di lavoro in alcune 
fabbriche) ma è una buona base per discutere. 
Il costo dell'operazione è di 100 miliardi. Cento 
miliardi spesi stavolta non a pioggia, ma con
trollati. finalizzati. Cento miliardi di cui una 
parte ovviamente sarebbero dovuti venire dalla 
«675». H condizionale è d'obbligo. I mille e 
duecento della Miai sono ancora li, senza sala
rio e hanno dovuto passar intere settimane 
sotto il ministero • la Corte del Conti per to
gliere, speriamo, l'ultimo ostacolo a una legge a 
cui tutti, a parole, davano la « priorità ». 
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Testaccio: approvato dal consiglio comunale il piano di zona 

Con le case parcheggio 
decolla il risanamento 

Cento appartamenti dell'Iacp per ospitare le famiglie 
durante i restauri - Costeranno due miliardi e mezzo 

' Il risanamento del Testac-
'• ciò ha fatto un grosso passo 
• in avanti: ieri sera il consiglili 

comunale ha approvato la de
libera presentata dall'assesso 

1 re Vittoria Calzolari per il 
< nuovo piano di zona. Fuori dal 
( linguaggio cifrato delle leggi. 
. significa che potranno nasce-
' re 100 alloggi. « parcheggio » 
' (ma il termine è approssima-
j tivo) dell'Incp nelle aree vuo-
/ te che stanno nel vecchio 

1 , popolare rione. E' qui die si 
* trasferiranno le famiglie man 
ì mano che andrà avanti il 
, ' restauro dei vecchi palazzi 
' . popolari. 

' Il piano regolatore destina
va queste aree (dove un tem-

'• pò sorgevano le case dell'Iacp. 
t ' poi demolite) all'edilizia pri 
i vata. La decisione del consi-

•, glio comunale ne muta la de-
•, stinazione |>er l'edilizia eco 
' • nomìca e pojmlare. Ora spc-t 
,; ta all'Istituto realizzare i mio 
,] vi appartamenti per i quali già 
. esiste un finanziamento della 

'.Regione di due miliardi e 
i' mezzo. . 

I cento alloggi del Testile 
. ciò rappresentano una novità 

per molti motivi: per la pri 
ma volta, infatti, saranno 
* .sperimentate » tipologie mio 
ve. Si punta a costruire ap 
partamenti di piccolo taglio 
da destinare agli anziani e 

' alle giovani coppie una volta 
portato a termine il risana

mento del rione. Non è una 
novità da poco se si pensa 
che sono molti gli anziani, i 
pensionati, che hanno diritto 
ad un alloggio popolare ma 
che. essendo soli, non pos
sono aspirare a case di tre 
o quattro stanze. 

Gli appartamenti che ver
ranno realizzati nel perimetro 
tra via Manunzio, via Volta. 
via Franklin e via Galvani 
sono i primi alloggi parcheg
gio della città. Una esperien
za analoga si farà a Tor di 
Nona: appena terminato il re
stauro del primo lotto in que
ste case si trasferiranno le 

DOMENICA 
DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 
DELL'UNITA' 

La commissione stampa 
e propaganda e gli Amici 
dell'» Unità » invitano tut
te le sezioni del parato 
ad organizzare per dome
nica la diffusione straor
dinaria deU*« Unità >>. Ver-
rà pubblicato, infatti, un 
inserto speciale dedicato 
airiniziixtiva del PCI per 
la moralizzazione della vi
ta pubblica. Le prenota
zioni entro domani in fe
derazione. 

famiglie che vivono nell'ulti
mo gruppo di edifici da risa
nare. Ma la « rotazione » du
rerà poco: una volta ultimati 
i lavori, infatti, gli apparta
menti saranno assegnati. 

11 piano di zona non pre
vede soltanto case: nel conto 
bisogna mettere anche un cen
tro sociale di circa duemila 
metri quadrati e un giardino 
pubblico. Ma il problema dei 
servizi qui al Testaccio va 
inquadrato nell'ottica più ge
nerale legata al riuso del 
vecchio mattatoio e alla « na
scita » del parco. Di questi 
argomenti torneremo a par
lare presto (probabilmente 
già la prossima settimana) vi
sto che la giunta ha allo stu
dio una delibera sulla desti
nazione del vecchio stabili
mento di macellazione. 

Del mattatoio (che non fun
ziona più dopo la nascita del 
modernissimo Centro carni del 
Collatino) una piccola fetta 
è L'ià utilizzata come centro 
sociale e per gli anziani. Si 
tratta ora di stabilire con 
precisione cosa fare (ferma 
restando la destinazione pub
blica e a servizi) di una va
sta area e di numerosi edifi
ci. molti dei quali rappresen
tano i resti più importanti 
della scarna «archeologia in
dustriale » romana. 

Nella foto: un interno del 
mattatoio. 

- .. >l 
< ) . . ; * • ; » < * . < 

' * 

r o m a - reg ione / PAG. 13 
• — • — • ' — - • ' — * — — — • ' " - • • • — • • ^ — — - — . - . . - . — — — . — . , . - — , . 1 . . » » « 

Serviranno alla conservazione e al recupero degli stabili più degradati 

Via» ai primi 7 miliardi 
per i vecchi alloggi Iacp 
Il consiglio d'amministrazióne dell'istituto ha deciso le priorità più urgenti - Presto un pia
no organico per l'intero patrimonio edilizio • Censimento sulle condizioni degli edifici 

« 

Vecchie case di quaranta. ( 
cinquantanni fa; ascensori 
neanche a parlarne, servizi 
pochi e scadenti, sovraffolla 
nk'iiU). • Il patrimonio IACP 
a Roma è anche così. Un pa 
trimonio da risanare, da ri 
pulire, da conservare, da ri
mettere a nuovo. Nell'ultima 
seduta del suo consiglio d'am
ministrazione l'istituto delle 
case popolari ha deciso come 
spendere i primi setto miliar
di stanziati proprio a questo 
sco|jo dalla Regione. La legge 
regionale prevede che l'inizio 
effettivo dei lavori messi m 
moto da questi fondi avven 
ga in tvinpi strettissimi: 10 
mesi, non più. 

Terminate nei giorni scor 
si le consultazioni con il Co
mune. il Sunia (il sindacato 
deli inquilini), i competenti | 
assessorati sono state defini- i 
te le scelte prioritarie, gli in-
terionti più urgenti. bV cosi 
che il consiglio d'amministra
zione dell'IACP ha deciso di 
utilizzare i 7 miliardi a di
sposizione — una parte del 
uiano decennale varato dalla 
Regime — per il completa
mento di alcuni interventi di 
risanamento già in atto (Bor
go del Trullo. Ostiense. Quar-
ticciolo. Monte Sacro 6.. Sct-
tecamini. Ostia Scavi): por 
l'estensione degli appalti ad 
altri lotti in zone già interes
sate dai lavori di conservazio
ne (Tormarancia. Tufello. 

Garbalella. Pampluly. Torre 
Gaia. Acilia. Primavalle) e 
|K-r il finanziamento di duo 
nuovi interventi a Trastevere 
e a via Costantino. 

Come si può notare si trat
ta f|i un ampio ventaglio di 
opere che consentiranno di 
porre un fieno deciso al de
grado che il tempo ha inevi 
labilmente arrecato ad un pa
trimonio edilizio già di per 
sé non * solidissimo ». La de 
cisione del consiglio d'ammi
nistrazione dell'IACP mira. 
insomma, a far fronte alle 
scadenze imposte dall'emer
genza. a non lasciare un sol
do nei cassetti degli uffici, ad 
utilizzare presto e bone quel 
lo che si ha. a disposizione 

E" evidente però — e lo 
stesso consiglio l'ha sottoli
neato — che i 7 miliardi non j 
•sono sufficienti da soli a va
rare un vero e proprio piano 
di recupero dell'intero patri
monio odili/io dell'istituto. Se 
'•«insci-vare è ini|)oitante (.in- I 
zi indispensabile), è anche ne
cessario prevedere un più or 
ganico. generale e program
matico risanamento desìi im
mobili IACP. E* per questo 
che l'istituto disporrà presto 
un'analisi delle condizioni abi
tative degli alloggi, della do 
tazione dei.servizi, delle con
dizioni di sovraffollamento di 
lutti gli statali, zona per zona. 

Anzi il consiglio ha aia 
chiesto alla Regione la desti

nazione di una quota parte 
dei fondi previsti nel piano 
decennale per avviare il cen 
simento e la progettazione 
dei piani di intervento in al 
cimi quartieri chiave come 
Ponte Mammolo. Quarticcioio 
e Trullo (per i quali più ur
genti sono i problemi igienici 
e di affollamento) e Prima 
valle. Tiburtiuo terzo, Te.stac 
ciò. Tufello (nei quali è pos 
sibilo avviare il recupero di 
vecchi edifici resi liberi por 

il previsto trasferinit nt<> de 
gli inquilini in caso più nuove, 
già in costruzione). 

Sarebbero queste 0|>ere di 
tale ampiezza da costituire 
por gli stessi quartieri veri e 
propri interventi urbanistici. 
Anche per questo apparo del 
tutto naturale la decisione de! 
l'istituto di voler operare in 
stretta collaborazione con il 
Comune e la Regione sia per 
la formulii/ione di un pro
gramma esecutivo, sia por Io 
studio e la progettazione de 
gli interventi, sia per la defi
nizione dello priorità. E' evi 
dente che si tratterà più che 
mai di toner pr "sente lo < sta 
to di salute f di tutto il pa
trimonio I\CP r. soprattutto. 
del quadro più ampio di tutte 
le altre opere urbanistiche e 
edilizie, pubbliche e private. 
già in corso o in programma 
nelle diverse zone, al di là di 
ceni « pressione * più o mena 
interessata, o settoriale. 

Molotov 
contro una 
sede Acea 

Criminale assalto ieri, nel 
pruno pomeriggio, all'auto
parco dell'ACLA, in via del
la Vasca Navale 107. In due, 
a volto scoperto, hanno lori 
ciato cinque bottiglie Incen 
diarie al di là del muretto 
che cinge il deposito dei mez
zi dell'azienda municipale 
Nell'arca vengono parcheg 
giate le autobotti destinato 
al trasporlo dell'acqua nello 
borgate. 

L'agguato è avvenuto verso 
le 15.15. I due attentaton si 
sono avvicinati al muro di 
recinzione. Uno aveva una 
borsa a tracolla che, eviden 
temente, conteneva gli orai 
gni incendiari. Il lancio del 
le bottiglie non ha provoca 
to. per fortuna, molti danni. 
Soltanto una dello bottiglie 
si è Incendiata, un'altra ha 
infranto ii vetro anteriore 
di una « 124 » che appartiene 
alla guardia giurata che svol 
gè il servizio nell'autoparco 
Le altre tre non sono esplose. 
Subito dopo l'attentato i duo 
— uno dei quali indossava 
un paio di pantaloni neri e 
una maglia gialla — sono 
fuggiti a piedi verso viale 
Marconi. Di loro però, nono 
siante un'immediata battuta 
di auto della polizia e dei 
carabinieri, nessuna traccia. 

La ragazza, che oggi ha 25 anni, ha ritrattato in tribunale 

Assolto dopo tredici anni dall'accusa 
di aver violentato la figlia-bambina 

II processo avrebbe dovuto celebrarsi nel '66 ma un incendio distrusse gli incartamenti - «Ho 
inventato tutto per fare un dispetto a mio pad re e mia madre », ha detto la giovane ai giudici 

/ radicali occupano le sedi 
di radio e telegiornali, pro
testano contro i quotidiani, 
si imbavagliano davanti al 
video quando hanno una 
trasmissione a disposizione. 
La loro storia è latta di 
questo: piangere sulla ioio 
cacluaione dai mezzi di co-
municaztone di massa, e co
stringerli. con molte proio-
caziom e qualche pagliac
ciata, a parlare, molto, fin 
troppo, di loio Rivendicano 
il pluralismo dell'inforniti-
zione. 

Ora e successo questo: che 
ieri una delegazione di mi
litanti di « Nuova Sini
stra Unita » (quel che re
sta — sostanzialmente soto 
DP — del cartello degli ex-
extraparlamentari), ha cie-
duto che i radicali st potes
sero prendere in parola, e 
ieri si è presentata nella 
sede della loro emittente 
privata. « Teleroma 56 ». che 
in questi giorni non fa che 
mandare in onda la faccia 
sofferta di Pannello. 

« In nome della comune 
lotta per la libertà di stam
pa — hanno detto '/iieìh di 
NSU riferendolo poi ni un 
comun-calo -~ chiediamo 
spazi autoacxtUi per unti li
sta che pnt delle -ilfre è 
colpita dalla manipolano 

Occupata 
la piccola Rai 
di Palmella 

ne dell'informazione ». Uno 
pensa: i radicali sono cosi 
libertari, dicono dt csseie 
così democratici, difendono 
sempre le minoranze, diran 
no senz'altro di sì. E invece 
quelli niente, non gli è pas-
sato neanche per l'antica
mera del cervello, hanno 
detto chiaro e tondo no: 
la televisione è m,a, e he 
la gestisco io, specialmente 
sotto elezioni. Così, quelli 
di NSU. che qualcosa dai 
radicali — poveracci — han
no imparato, gli hanno reso 
pan per focaccia e gli hanno 
occupalo la sede, come ai 
tempi della RAI. Chi la ta. 
l'aspetti. 

Più tardi, si è svolto un 
incontro con Spadarrut, il 
quale si è riservato di 'le 
cidcre sulla richiesta ogni. 
dopo un incontro con nitri 
dirigenti radicali. Insomma: 
ha preso tempo, proprio co 
me un funzionario RAI. E 
non con buone intenzioni. 
Spadaccia — dicono nel co 

inimicato quelli di « Nuova 
Sinistrar» — si sarebbe in
fatti dichiarato in linea 
di massima contrario. Ed 
avrebbe dello che « Telero
ma 56 è una Tv privata. 
e non un organo di mfor 

inazione pubblico ». 
Noi non vogliamo entrare 

nel merito di questa pale 
mica, un po' penosa La re
gistriamo e. tanto basta. Non 
possiamo però fare a meno 
di ricordare che pwprio in 
questi giorni il segretario 
radicale, e altri, hanno fat
to uno sciopero della fame 
e della sete (quello delia 
sete è stato sospeso ieri) 
perchè non gli stavano **ene 
neanche le tribune eletto-
rati della RAI Dicevano che 
sono noiose, che ci vorreb
bero dei • contraddittori, il 
filo diretto con i telespet
tatori. E portavano l'esem
pio splendente — pensate un 
po' — delie TV private, che 
loro si. sarébb'rro briose, di
vertenti, dinamiche. 

Ma la loro piccola emit
tente i radicali l'hanno eret
ta a immaaine e somiglian
za della tanto odiataamata 
mamma-Rai. Anzi peoaio. vi
sto che olla Rai. adesso, gli 
spazi autoofisliti ci sono E 
per tutti. PR e NSU com
presi. » 

Lo aveva denunciato per 
« fargli un dispetto ». Dopo 
qual.ord:ci ann.. in tribuna.e 
un uomo di 52 anni è stato 
assolto dall'accusa di avere 
abusato della Rgl.a. Ed è 
stata proprio Luisa De Ma
ria, la figlia, all'epoca p°co 
più di una ragazzina a ritrat
tare tutto, a spiegare i moti. 
vi che l'avevano spinta a in
ventarsi una storia tanto al
lucinante « Volevo inguaiare 
mio padre e mia madre, di 
loro non ne potevo più ». ha 
detto scagionando completa
mente l'uomo. Ma in quesia 
vicenda i colpi di scena non si 
limitano alla ritrattazione dei-
la ragazza. C'è anche la sto
ria di un processo che già nel 
1966 stava per concludersi. 
Poi. un liei giorno un incen-1'o 
che. devastò due uffici del 
« Palazzaccio » distrusse tutti 
ì fascicoli della istruttoria. 
Si è dovuto ricominciare dac
capo. riascoltare tutti i te
stimoni, riaprire Tinch/esta. 
E Federico De Maria ha do
vuto aspettare tredici a-v 
ni prima di vedere ricono
sciuta la sua completa estia-
neità alle accuse. 

Tutto cominciò nel febbri»'o 
del 1963 Luisa, allora dodi
cenne. scappò di casa e si 
presentò a una stazione di ca
rabinieri. La storia che rac
contò rimbalzò sulle prime 
pagine dei giornali. La b.»nì 
bina aveva accusato il patire 

di averla violentata, ri poli
tamente. sotto gli occhi com
piacenti della madre. Lo sfon
do di questa dramma'-ica vi 
cendo era una piccola casa 
di periferia, una stanza dove 
convivevano ben dteci perso
ne: il padre, la madre e etto 
figli. Federico De Maria ven
ne incriminato a piede lio-ro. 

Dalla denuncia al processo. 
La seduta conclusiva venne 
convocata nel 1966. Ma non si 
è mai potuta svolgere: un 
incendio, divampato nelle aule 
giudiziarie, allora ancora al 
« Palazzaccio » distrusse tutti 
gli incartamenti. E lentamen
te In macchina giudiziaria è 
dovuta ripartire da zero. 

Di fronte alla sesta sezione 
penale del tribunale di Roma 
il processo si è svolto sulla 
base dei verbali di indagine 
raccolti dai carabinieri. Poi. 
quando tutti meno se l'aspet
tavano. il «colpo di scena»: 
Luisa ammette di essersi in. 
ventata tutto. Ritira le accu
se. Anche la madre. Carme
la Trcmaterra. conferma che 
mai il padre aveva abusato 
della figlia. Il pubblico mini
stero ha trovato però nelle 
dichiarazioni delle due donne 
qualche contraddizione e ha 
chiesto sì l'assoluzione, ma 
per insurficienza di prove. Il 
tribunale, invece, ha assolto 
Federico De Maria con for
mula piena. Dopo tredici anni 

Festeggiati i 70 anni del sindaco Argan 
Una semplice cerimonia, ieri mattina, per 

festeggiare i 70 anni del sindaco Argan. Al
l'incontro, nei locali della Federazione, han
no partecipato, con i dirigenti del PCI ro
mano, gli assessori e i consiglieri capitolini 
comunisti, decine di compagni che si sono 
stretti affettuosamente intorno al sindaco. 

Dopo due brevi discorsi dei compagni Go
ti e Petroselli, Giulio Carlo Argan ha ricor
dato il senso della scelta che lo portò, tre 

anni fa, ad accettare prima la candidatura 
nelle liste comuniste e, poi, l'invito ad as
sumere l'incarico di sindaco. 

Un incarico gravoso — ha detto — dif
ficile, un impegno pesante, che mi ha per
messo, però, di scoprire un modo nuovo 
di essere un intellettuale, in continuo e pro
fondo contatto con il popolo. Al termine 
aella breve festa, il compagno Ciofi ha con
segnato al sindaco una targa di Manzo. 

La « Società di trasporti cinematografici » vuole licenziare 10 lavoratori Dopo il provocatorio « volantinaggio » dell'altro giorno 
* • 

Quando la concorrenza si fa con il lavoro nero j •• quartiere non ha paura delle Br 
In piazza la gente di Casal Bruciato Sono quelli che caricano e scaricano le troupe cinematografiche — Il pericolo di una « guerra fra poveri » 

I provvedimenti non sono stati provocati solo dalla crisi del settore — Molte ditte non pagano i contributi 

Rivendicate 
le revolverate 

contro la sede MSI 
di via Acca Larentia 

Con un volantino fatto tro
vare m una cabina telerò- i 
nica le «unità combattenti ' 
per il comunismo » hanno ! 
rivendicato l'attentato (fai- J 
lito) contro un gruppo di | 
missini, davanti alla sezione 
di via Acca Larentia. Nel 
messaggio è spiegato. Tra ' 
l'altro, che l'attentato non ! 
sarebbe riuscito perché fra i 
chi ha s p i a t o e i fascisti i 
si è « frapposta una massaia ». 
Con quel gesto, è scritto nel 
volantino, le « unità com
battenti ». avrebbero voluto ( 
dare una risposta alla «tre
gua e alla collisione » sug- I 
gerita da Pino RauU. In ! 
quella « Ioana missina ». è I 
scritto ancora nel foglio, si | 
sono formati l Nar e da 11 
« sono partiti i commandos | 
che hanno assaltato la sede 
di Radio Città Futura i 

Volantini BR 
ritrovati 

al magistrale 
« Meticci » 

Volantini delle BR sono 
stati ritrovati, ieri mattina, 
all'interno dell'istituto magi 
strale « Meucci », a Pietra-
lata. Assieme ai dattiloscritti 
sono stati abbandonati, nel 
IH scuola, anche opuscoli 

Il contenuto è analogo a 
quello dei volantini fatti tro 
vare dai terroristi dopo l'at
tentato di piazza Nicosia e 
di quelli lanciati l'altro gior
no. dai terroristi, al merca
to di Casal Bruciato. Gli opu
scoli riguardano invece la 
« risoluzione strategica n. 6 ». 
quella del processo e della 
esecuzione di Aldo Moro. 

La scoperta è stata fatta. 
nella mattinata, da un bidel
lo che ha subito avvertito 
la polizia. Il materiale è sta
to sequestrato ed è ora al 
viglio della Digos. Parte dei 
volantini, invece, e stata 
stracciata dagli studenti. 

Arrestata la donna 
che avrebbe 
ospitato il 

brigatista Mortati 
Una giovane, Emanuela 

Della Rocca, è stata arre
stata ieri sera, mentre si tro
vava in un teatro a Traste
vere. per favoreggiamento. La 
ragazza è accusata di aver 
ospitato nella sua casa Elfino 
Mortati, un brigatista che 
nel maggio di due anni fa 
uccise un notalo di Prato, 
durante un «esproprio prole
tario». Subito dopo la fuga, 
Mortati si rifugiò in casa di 
Emanuela Della Rocca e di 
Renzo Filippetti, in uno sta
bile occupato di via dei Bre
sciani. 

Anche Filippetti fu arresta 
to per favoreggiamento, ma 
successivamente è stato rila
sciato perché soffre di cuore 
Manuela Della Rocca è an
che accusata di aver favo 

j rito la fuga di Mortati <che 
è stato arrestato dieci giorni 

I fa b Bologna). 

Anclie loro cominciano a 
IKii.uc id crisi uc-i cinema. 
Anche loro, clic neanche nei 
pcnoui * mag.ci » ai Cinecit
tà. hanno mai navicato ne! 
loro. Il ia\oro «.i.»- tanno è 
oscuro, ma indispensabile: 
caricano e scaricano te troupe 
cinematografiche aa un posto 
ali auro, portano gli attori. 
i microfoni e le luci. Sem
brerà strano, ma ci sono al
cune imprese che , fanno solo 
quello, si M>no specializzate. 
In una di queste, la « Socie
tà di trasporti cinematografi
ci », sono in arrivo dieci li
cenziamenti. Per ora sono sta
ti solo annunciati, ma è pro
babile che il provvedimento 
diventerà presto « esecutivo >. 

La crisi del settore, si è 
detto. Film se ne fanno sem
pre di meno, quei pochi che 
si fanno si preferisce girarli 
riducendo all'asso gli sposta
menti. Ed è naturale che la 
crisi prima o poi venisse sca
ricata sui settori collegati. 
sull'indotto, anche se è un in 
dotto un po' particolare. A 
motivare i licenziamenti al 
la * Trasporti cinematografi 
ci », c'è tutto questo, ma c'è 

anche qualcosa di più. Lo de
nunciano j Ia\ oratori in una 
lettera che ci hanno inviato 
al giornale. In sostanza i di 
pendenti della società affer
mano die noi campo teiste 
una concorrenza spietata: al
le ditte che sono state co 
strette a rispettare i contrat
ti. che sono state costrette a 
pagare i contributi si sono af 
fiancate aziende che utilizza 
no esclusivamente il lavoro 
nero. Un camion, una decina 
di dipendenti malparati e il 
gioco è fatto. Una situazione 
che va ormai avanti da tem
po 

Certo, c'è il rischio e que
sto t dipendenti della «Tra
sporti cinematografici » lo 
sanno bene, di alimentare una 
assurda « guerra fra poveri ». 
Gli occupati contro i preca
ri. Proprio per questo i tra
sportatori non chiedono .solo 
più attenti controlli sul setto
re. non chiedono solo un in
tervento presso le aziende 
abusive dell'ufficio provincia
le del lavoro, ma si battono 
per ridare uai prospettiva a 
tutti i posti di lavoro legati 
alla cinematografia. 

« Le BR volevano imbro
gliarci cantando gli inni dei 
lavoratori. Ma in questo mo
do se pensavano di non es
sere cacciati a wdate. si fo
no sbagliati di grosso. Il no
stro è un quartiere di lavo 
rotori e sappiamo distinguere 
bene chi sono i provocatori 
e siamo capaci di isolarli 
e cacciarli ». La risposta de 
gli abitanti di Casal Brucia
to al provocatorio volantinag
gio delle BR non si è fatta 
attendere. Ieri mattina, al 
mercato di via Crispolti. do
ve il giorno precedente i ter
roristi avevano gettato dei 
volantini firmati dal'e Briga
te Rosse, si è svolta una 
manifestazione indetta dalle 
forze democratiche del quar
tiere. Erano presenti, oltre 
alftssesBore Franca Prisco e 
all'aggiunto del sindaco della 
V circoscrizione Gennaro Lo
pez, anche i rappresentanti 
della sona sindacale Tiburti-
na. Assenti (chi sa poi per
chè?) i democristiani che pu
re avevano assicurato la lo
ro partecipazione. 

L'appuntamento era per le 
dieci, ma la compagna Fran
ca Prisco e il compagno Gen
naro Lopez èrano arrivati 
un'ora prima. Assieme ai 
compagni della sezione di Ca
sal Bruciato sono andati a 

parlare con i commercianti, 
con le donne che andavano 
a fere la spesa con la gente-
fi' stata, insomma, un'occa
sione per incontrarsi con i 
cittadini e parlare insieme 
a loro dei problemi del ter
rorismo. della v:o'enza. per 
cercare insieme la risposta 
più efficace. 

« Non è certo un caso che 
f terroristi abbiano scelto prò 
pno questo quartiere — han
no commentato alcuni com 
merciami — dove la maggio
ranza elettorale è dt sinistra. 
Con le loro provocazioni i 
terroristi tentano di metter
ci paura, vogliono che a PCI 
perda quel 46 per cento di 
voti che qui si è conquistato 
con tante battaglie*. 

Il « volantinaggio » di due 
giorni fa non è la prima 
provocazione. Altre, e molto 
gravi, sono state compiute 
proprio pochi giorni fa: l'at
tentato contro il consigliere 
circoscrizionale della DC, Me-
rola e l'incendio ai deposito 
degli automezzi dei vigili ur
bani, quest'ultimo martedi 
scorso. I terroristi provano 
tutte le strade per dividere la 
gente, per impaurirla, per 
spingerla a rinchiudersi in 
casa. E per fare questo le 
BR. spalleggiate sempre piti 
spesso t scopertamente dal

l'autonomia. non tralasciano 
nulla, tentano di crearsi de
gli « spazi » anche nelle scuo
le. E* il caso dell'istituto tec
nico « La grange » una scuola 
sulla via Tiburtina che gli 
autonomi hanno tentato di pa
ralizzare e di gettare nel caos 
e nella paura. L'episodio 

« / terroristi hanno un ob
biettivo preciso — ha detto 
la compagna Franca Prisco. 
parlando da sopra un pal
co improvvisato con un vec
chio motofurgoncino, fra i 
banchi del mercato — voglio
no far perdere alla gente la 
fiducia nelle istituzioni, vo
gliono costringere i cittadini, 
e soprattutto le donne, a non 
uscire di casa, nemmeno per 
andare a fare la spesa, vo
gliono che si cada a ripren
dere i figli a scuola con il 
fiato sospeso per la paura, 
Ma le donne, che già duran
te la Resistenza hanno dimo
strato la loro capacità di lot
ta. sapranno rispondere, in
sieme ai lavoratori a questo 
ignobile ricatto. Nelle scuole, 
come nelle circoscrizioni, le 
donne ci andranno per rima
nerci, per partecipare alla 
gestione dei servizi sociali 
che, soprattutto in quartieri 
come questo sono slati con
quistati a prezzo di tante 
lotte ». 

Piazza Navona 
è diventata 

per una sera 
un auditorio 

Si è svolta ieri, in Piazza 
Navona, con buon concorso 
di pubblico, con gente alle
gra e curiosa ai balconi e lil
le finestre, l'annunciata ma
nifestazione musicale, che ha 
visto uniti i con e le orche 
stre del Teatro dell'Opera e 
di Santa Cecilia. 

Un grande palco, realizzato 
con elementi componibili dal 
Teatro dell'Opera (ha avuto 
ieri il collaudo: il palco è de 
stinato alla attività decentra 
ta. consentendo l'esecuzione 
di concerti, spettacoli d'ope 
ra e di balletto), ha ospitato 
— e non poteva avere inau 
gurazione più significativa -
le due orchestre e i due cori. 

La manifestazione — altre 
se ne sono svolte nelle altre 
sedi degli Enti musicali --
ha dato un preciso segno mu 
sicale e sociale alla giornata 
di sciopero, indetta ieri nel 
settore della musica e dello 
spettacolo, dalle organizzazio
ni sindacali unitarie. Delega
zioni di rappresentanti del 
cinema e del teatro erano 
presenti, ieri, a Piazza Na
vona. 

Il concerto è stato introdot
to da Ivo Grippo e Luigi Ful-
ci. rispettivamente rappre
sentanti della FULS-CISL e 
della UIL-Spettaeoio. 

Il primo ha riaffermato la 
volontà di sopravvivenza che 
anima i lavoratori del setto 
re musicale, denunziando an
cora una volta l'indifferenza 
del governo nei confronti di 
soluzioni organiche, trascura 
te da decenni. 

Il secondo, rilevando il cre
scente interesse per la mu
sica presso i più larghi stra
ti soc'ali. ha anche sottolinea 
to il crescente disinteresse de! 
governo. Se non giungono 
tempestivi provvedimenti di 
finanziamento, si rischia la 
paralisi e la dispersione di un 
patrimonio culturale, cui con
corrono ben diecimila lavora
tori specializzati. Ma questi 
non intendono imbalsamare 
le tradizioni, bensì farle vi
vere concretamente, e quoti
dianamente. In una prospetti
va di crescita culturale 

E' quindi salito sul podio 
il maestro Gabriele Ferro, in 
maniche di camicia, chiome 
al vento — anche la sua è 
stata una precisa scelta di 
lotta — II quale ha avviato 
il concerto — un programma 
verdiano — con la Sinfonia 
d»ll'optra / vespri siciliani. 
K* stata la volta dei cori che 
r">Tmo intonato la famosa pa
gina dei Lombardi alla prima 
Crociita, « O Signore, dal tet
to natio». 

La Sinfonia de'la Forza del 
destino (1 ragazzini, intanto. 
avendo preso confidenza, in
cominciavano a intrufolarsi 
sul palco) ha dato ancora so
stanza alla manifestazione 
conclusa da un'altra celebre 
pagina verdiana: Va pensie
ro dall'opera Nabucco. Esecu 
zioni nervose e intense. Il 
pubblico ha chiesto e ottenuto 
il bis dell'ultimo coro e quan
do per la seconda volta sono 
risuonate le note O mia pa
tria sì bella e perduta, sono 
radute. pr«vSO certi ascoltato
ri più raffinati, talune fisi
me manifestate per un con
certo verdino in una piazza 
barocca. Vedete ouante ne sa 
inventare l'estetica, certe vol
te. E dunoue. un concerto 
«risorgimentale», nella let
tera e nello spirito, un con
certo che non sarà male, di 
tnnto in tanto, ripetere, per
ché la pente vuoìe e deve sa
pere che cosa c'è, o non c'è. 
d'etro il fenomeno musicale. 
Piazza Navona diventa un 
Dimto di riferimento per ini
ziative in tal senso. 

e. v. 
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Alle 17 nella Sala delle mostre 

Oggi incontro del PCI 
sul pubblico impiego 

al Palazzo dei Congressi 
Intervengono tra gli altri Edoardo Perna, Leo Cantillo e Giorgio 
Bazzocchi - « Per uno stato rinnovato nell'efficienza dell'onestà » 

Stasera a Video Uno 

Allo Fono Roma 
dibattito 

in diretta 
con Birfalini 

e Pratesi 

« Per uno stato rinnovato 
nella efficienza dell'onestà. 
nella democrazia, perchè i 
lavoratori statali siano quali
ficati nella dignità" professio
nale e nella giustizia retribu
tiva». Seno i temi al centro 
di un incontro con i pubblici 
dipendenti che si svolgerà 
oggi alle 17 al Palazzo dei 
Congressi (nella sala delle 
mostre) organizzato dalla fe
derazione romana del PCI. 

Alla manifestazione inter 
verranno Leo Canullo. candi
dalo alla Camera. Edoardo 
Pema. della Direzirne. candi
dato al Senato e Giorgio 
Bazzocchi. candidato alla 
Camera. Parteciperanno an
che Massimo Coccia e Rober 
ta Tortorici, entrambi candi
dati alla Camera. 

Tra i temi che verranno 
discussi, oltre ai problemi 
specifici del pubblico impie
go. Io questioni che sono al 

centro della campagna eletto
rale: la lotta al terrorismo e 
alla violenza, la riforma del
l'apparato statale, la crisi e-
conomica e sociale del paese, 
per risolvere i quali è neces
sario un governo efficiente, 
che realizzi realmente una 
svolta nella direzione del 
paese. 

Le questioni del rinnova
mento dello stato e di un 
profondo mutamento della 

sua struttura amministrativa. 
sono da sempre al centro 
della iniziativa politica dei 
comunisti, specie a Roma. 
dove più pesanti e addirittu
ra insopportabili sono le di
sfunzioni dell'apparato • bu
rocratico. Su di esso gravano. 
infatti, norme e leggi vec
chie pesa il tenace rifiuto 
opposto dalle forze della 
conservazione alla riforma 
dello Stato. 

Stasera alle 21 nella sala 
« M i Niella Fono Roma, via 
Maria Cristina 5, dibattito in 
diretta, ripreso dall'emittente 
televisiva Video Uno, con il 
compagno Paolo Bufalini del
la direzione del PCI candida
to per il Senato e Piero Pra
tesi, candidato indipendente 
alla Camera nelle liste del 
PCI. 

Il dibattito è pubblico • tut
ti i presenti in sala potranno 
rivolgere delle domande. L'in
contro sarà integralmente tra
smesso in diretta da Video 
Uno. 

Alle 10 a Giurisprudenza 
assemblea con Chiaromonte 

Si svolge questa mattina al
le 10 nell'aula III di Giuri
sprudenza l'incontro organiz
zato dalla sezione universita
ria e dal circolo della Fgci 

con Gerardo Chiaromonte. 
della segreteria del Pei, Al
berto Asor Rosa e Goffredo 
Bettini. candidati alle elezio
ni della camera e Stefano Ro

dotà, candidato indipendente 
nelle liste del Pei. 

Tema del dibattito «Dal
l'università una grande for
za unitaria di giovani lavora
tori. intellettuali per lo svi
luppo della democrazia e la 
trasformazione della società ». 
L'incontro sarà presieduto dal 
compagno Leo Canullo. 

In un complesso di Grotta Perfetta assemblea con Maurizio Ferrara 

Fra gli edili, forza del rinnovamento 
Gli operai deir«Edilter», della «Cooperativa Nova » e della « Carpi » hanno riem
pito il prato sotto il palco - « Non solo rabbia, ma anche voglia di cambiare » 

A mezzogiorno in punto le 
sirene dei cantieri di via 
Grotta Perfetta. all'Ardeati-
no. annunciano l'ora del 
pranzo. Un quarto d'ora, a 
mensa, per mangiare in fret
ta, poi gli operai riempiono 
il piccolo prato dove è stato 
indetto il comizio del PCI 
con il compagno Maurizio 
Ferrara. Nel giro di pochi 
minuti gli edili, provenienti 
da tutti i cantieri della zo
na (quelli della « Edilter ». 
della « Cooperativa Nova ». 
della « Carpi »), diventano 
centinaia mentre altri conti
nuano ad arrivarne. 

Un gruppo, di compagni 
prosegue la diffusione dell' 
Unità, interrotta alle 7,30 la 
mattina all'inizio del lavoro. 
« Lo tacciamo due volte alla 
settimana — dice uno di loro 
—E in tutta la zona sono 
decine e decine di copie che 
vengono date via ». Altre de
cine vengono vendute duran
te il comizio, offerte assieme 
al materiale di propaganda. 
« Anche qui — dice un ope-

ERRATA CORRIGE 
Per un'involontaria svista 

abbiamo scritto che il medico 
della mutua, percepirà con la 
riforma, 15 mila lire al mese 
ogni assistito. In realtà la 
somma viene percepita an
nualmente. Se si calcola che 
ogni medico ha più di mille 
mutuati il suo guadagno an
nuo, se si stesse al nostro er
rore sarebbe di 150 milioni 
i'anno. un po' troppo, eviden
temente. 

raio — come tutti i cantieri 
della città ci sono dei pro
blemi. C'è stanchezza, rab
bia, spesso anche delusione. 
La crisi continua e il nuovo 
stenta a venire fuori, a vin
cere. Gli operai, però, l'han
no capito chi è che punta a 
riportare indietro la situa-
zione e chi, invece, cerca di 
cambiare le cose ». 

E infatti quando il com
pagno Ferrara comincia il 
suo discorso, dicendo che la 
DC ha tradito Moro, la sua 
politica e punta ad un ri
torno al passato, allo stra
potere, all'arroganza, le pa
role vengono sottolineate da 
un fragoroso applauso. Segno 
che le proposte dei comuni
sti, le loro battaglie sono le 
proposte e le battaglie della 
classe operaia. 

« Non ho dubbi su chi vo
tare il 3 giugno — dice un 
edile — sono trent'anni che 
la DC promette a destra t 
a manca ed è riuscita sol
tanto a darci ta disoccupa
zione, l'inflazione, la fame di 
case, il terrorismo. Gli operai 
sono stanchi, vogliono conta
re di più. vogliono cambiar
la la società, vogliono lavo
rare, senza il timore di ri
manere a spasso ». E Ferrara 
indirettamente risponde, dal 
palco improvvisato: « Dob
biamo applicarlo realmente 
l'articolo primo della costi
tuzione, quello che dice che 
l'Italia è una Repubblica 
fondata sul lavoro. La DC, 
invece, in trent'anni l'ha tra
sformato nel contrario: m 
una repubblica fondata sullo 

sfruttamento del lavoro. Sie
te voi, lavoratori, che dovete 
rispondere, con il voto, a 
questo tentativo democristia
no». 

Il piccolo prato in via di 
Grotta Perfetta, nel frattem
po. si è riempito; sono arri
vati altri edili dai cantieri 
intorno, ancora con il pane 
da mangiare, con il pranzo 
da finire. Adesso saranno 
quattro-cinquecento operai, 
seduti sull'erba o in piedi 
davanti al palco, che tesi, 
attenti, sottolineano le frasi 
più rilevanti del discorso del 
compagno Ferrara. « Se la 
DC dice no ai comunisti al 
governo — sottolinea Ferrara 
— devono essere gli operai, 
i giovani, le donne, gli an
ziani a dire di sì con il voto. 
Perché noi al governo ci vo
gliamo andare per cambiare 
le cose, per portare in par
lamento e nell'esecutivo le 
esigenze di chi lavora. Lo 
sappiamo allora — conclude 
— che l'avversario del cam
biamento e della svolta popo
lare è la DC. E sappiamo an
che che il motore del rinno
vamento resta il partito co
munista, resta la classe ope
raia ». 

E' luna, la sirena annun
cia il ritorno al lavoro. Solo 
il tempo di salutare il com
pagno Maurizio Ferrara e 
poi si rientra in cantiere. Un 
edile con una bandiera rossa 
in braccio accompagna il 
« corteo » fino al posto di 
lavoro. 

Pietro Spataro 

Ferito 

all'università 

uno studente 

irakeno 

Di un grave episodio di 
teppismo politico è rimasto 
vittima ieri un giovane de
mocratico irakeno, Nasir Ab-
dulillah. responsabile della 
Associazione studenti irakeni 
(vicina al PC dell'Irak). Fe
rito con un'arma da taglio 
al collo, il giovane è stato 
giudicato dai sanitari guari
bile in sette giorni. 

L'aggressione è avvenuta 
all'università alle 12.30 circa, 
mentre Nasir Abdulillah sta
va distribuendo delle carto
line contenenti un appello 
contro la repressione di cui 
sono attualmente vittima i 
comunisti ed altri militanti 
democratici nell'Irak; affron
tato da sei membri dell'or
ganizzazione del Baas in Ita
lia. Nasir è stato ferito nel 
modo che si è detto. 

L'Associazione studenti ira
keni denuncia il fatto come 
un ennesimo gravissimo ten
tativo di soffocare la voce 
di chi richiama l'attenzione 
sulla difficile situazione in 
cui si trovano attualmente i 
comunisti in Irak. 
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Manifestazioni a Montecucco e al Trullo 

Domani il «gran finale» 
dell'anno sportivo 

alla XV circoscrizione 
L'incontro dopo un'intensa attività 

Si conclude l'intensa stagione sportiva della XV circo
scrizione: domani, con una manifestazione popolare nel corso 
della quale verranno premiati tutti i partecipanti, ai chiuderà 
ufficialmente l'anno 1978-79. All'incontro, che si terrà presso 
la Polisportiva del Trullo, interverranno i rappresentanti 
dell'UISP Roma XV, del consiglio di quartiere Portuense 
Villini e delle diverse società sportive della zona. 

Nel territorio della XV circoscrizione, dove non esistono 
impianti sportivi pubblici <ce ne sono soltanto di abusivi 
o religiosi), si è nusciti ugualmente, attraverso l'impegno 
della Consulta e delle forze politiche democratiche, a dare 
a tutti la possibilità di praticare lo sport. Basta guardare 
le cifre per rendersene conto: si è passati, infatti, dai 650 
giovani iscritti ai centri sportivi circoscrizionali del 1976 agli 
attuali 5.000. 

Certo non è stato facile. C'è voluto un grande impegno. 
ma alla fine la concezione dello sport come servizio sociale 
ha vinto. E ha vinto in un'area della città (Magliana, Trullo. 
Portuense, Montecucco. Corviale) dove si è dovuto comin
ciare pressoché da zero, dove lo sport è stato, per lungo 
tempo, privilegio di pochi. 

Domani, dunque, la manifestazione che conclude la sta
gione "78-79: il programma prevede un raduno in piazza 
Mosca, a Montecucco, con una sfilata dei partecipanti nelle 
vie del quartiere e la premiazione alla polisportiva di viale 
Ventimiglia. Ad allietare l'incontro ci sarà la banda musi
cale dei vigili urbani del Comune. 

Speciale «Roma Motor Show 

AL PINCI0 19-20 MAGGIO 

ESPOSIZIONE DI AUTO - MOTO 
CARAVANS E AUTO D'EPOCA 

SABATO 19 e DOMENICA 20: ore 9 - 1 9 

Esibizioni e sfilate di auto di serie, fuoriserie 
e da corsa, moto di serie e da cross, vetture 

d'epoca 

INDAGINE fra il pubblico: « qual è l'auto del
l'attualità? » con OMAGGI PER TUTTI 

ACCESSI: Parcheggio Galoppatoio ingresso di
retto) - Piazza del Popolo - Viale 
G. D'Annunzio - Trinità dei Monti 

ORGANIZZAZIONE « N0T0R » 
Rivista dell'auto e della moto 

r 
C O Sri 

CUtjO 

ESCLUSIVO 
LEASING 
"Su misura" 

concessionaria peugeot 

a condizioni eccezionali per 
AZIENDE 
PROFESSIONISTI 
RAPPRESENTANTI 

c.b. auto S.r.l. - Via Collatina, 114 
Tel. 25.22.47-25.89.196 

» 

Parata 
di auto e moto 

al «Roma Motor Show » 

Il pubblico romano avrà 
la possibilità di osservare 
al «ROMA MOTOR SHOW». 
che la rivista « Motor » or
ganizzerà al Plncio nei gior
ni 19 e 20 maggio, alcune 
importanti novità: la Jaguar 
XJS di Pininfarioa. l'«As-
so di Fiori » di Giugiaro, la 
nuova versione della Lam
borghini « Couotach ». la 
nuova serie della Maserati 
4 porte, per quanto riguar
da le fuoriserie o le vettu
re di prestigio; la Fiat 127 
« Top » (eco allestimenti 
speciali). l'Alfa «6» 25C0, 
la Volkswagen Golf Cabrio
let, la Porsche 924 « turbo >>, 

la Peugeot 30ò Diesel, la 
Citroen « Visa ». l'Alfetta 
« turbo », le nuove Honda 
e Toyota, l'Alidi « 100 » 5 ci
lindri Diesel, per le vetture 
di serie. 

Ma naturalmente non ci 
saranno solo le novità. Sa
rà presente la serie comple
ta delle automobili di tutto 
il mondo che si offrono agli 
acquirenti di oggi e a quelli 
di domani per una scelta 
meditata e completa. 

Tra tutte spiccano le vet
ture azionate da motore 
Diesel la cui gamma si e 
praticamente completata: 

dalla Fiat 131 e 132 alla CI 
troen CX 2500. dalla Golf D 
alla già citata Peugeot 305, 
dalla Rekord 2,3 alla Asco-
na, alla Volvo a 6 cilindri, 
alla Ford Granada 2,1. 

Ma come sempre il «RO
MA MOTOR SHOW » sarà 
una manifestazione spetta-
colare, ricca di esibizioni e 
di sfilate. Carosello di vet
ture sportive, grazie alle vet 
ture da rally della Fiat, alle 
monoposto della scuola-pi
loti di Henry Morrogh e 
alle macchine della scude
ria Naddeo e del centro 
Aliarth. 

Moto: ci sarà anche la Lambretta 
Spettacolo nello spettaco

lo le moto di ogni tempo e 
cilindrata: dai ciclomotori 
sempre più di moda — tra i 
quali il nuovissimo « Si » 
della Piaggio — alle 125. al
le 400. 500 ed infine alle po
tenti 1000. Ci saranno tutte: 

dalle Guzzi - Benelh alle 
Honda, dalle Suzuki alle Du
cati, Montesa, Bultacn, Ma-
lanca. KTM. Cagiva. Beta. 
Garelli. Fantic, e la gamma 
delle Piaggio<3ilera. Una 
novità, anzi, un ritorno cla
moroso: la Lambretta. 

Oltre alle normali sfilate 
di tutti i modelli, ci saran
no esibizioni acrobatiche 
della moto da trial e da 
cross. Sai'à davvero esaltan
te osservare quali acrobazie 
sono possìbili, in tutta si
curezza, con questi veicoli a 
due ruote. 

Il « boom » dell'autocaravan 
Un settore che si va pre

potentemente affermando è 
quello delle caravans (trai
nate dalle automobili), delle 
autocaravans (furgencini at
trezzati come case) e del 
camper (autoveicoli trasfor

mati in abitazioni viaggian
ti). Anche al Pincio questi 
veicoli saranno presentati 
con la più qualificata pro
duzione: dai campers Fiat 
(compreso il Fiorino « ogni
tempo ») alla Elnagh « Bri

scola ». alla Ascot, al deri
vati della Fiat 238. alla nuo
vissima e* piccola Citroen 
« Acadiane », alle « Grand 
Soleil ». alle Roller, ai vari 
modelli della produzione 
ARCA. 

Uno spettacolo a parte: sfilano le auto d'epoca 
Ma lo spettacolo del Pin

cio non è ancora completo: 
com'è ormai tradizione, un 
gruppo di affascinanti vet
ture d'epoca, presentate dal 
circolo romano « La Mano
vella ». daranno vita ad un 
carosello che andrà dalle 
vetture Anni *20 a quelle An
ni '30 per finire con modelli 
che erano in produzione si
no a qualche anno fa e che 

ora sono automobili classi
che. Dalle vecchie Mercedes 
alle Isotta Fraschini, dalla 
Fiat « Zero » (che tra breve 
avrà un'erede moderna) alle 
Bugatti, alle Hispano Suiza. 
alle Alfa Romeo a 6 cilin 
dri. alle Lancia Lambda e 
Aprilia. 

Infine il programma sarà 
completato dalla spettacolo

sa parata dei fuoristrada: 
dalle classiche Jeep alla 
Fiat Campagnola, dalle Ran-
ge Land Rover alle Toyota 
e a tutte le elaborazioni de
gli artigiani di questo setto
re. inclusi gli imponenti 
mezzi militari. La maggior 
parte di questi modelli sa
rà presentata da Quaratino 
e dal Club Romano Fuori
strada. 

•TAL FRANCE AUTO s.r.l . 
concessionaria 

L P L U U I C S L I C D T J 
presente al Pincio Motor Shaw con i modelli 

104 SL e 305 SR (1500 ce) 
PER PROVE E DIMOSTRAZIONI 

DI TUTTA LA GAMMA PEUGEOT 

IT AL FRANCE AUTO s.r.l . 
Circonvallazione Appia, 39/A-45/B 

Tel. 7942653 - 7941551 

•••Sono come tu 

HKNrH 
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ROMA •Sa lone d'Esposizione e Vendita Via Tuscolana, 303 

FILIALI •Esposizione e Vendita Via Prenestina, 234 
• Esposizione e Vendita Via Casilina, 1001 

RIETI • Esposizione , V 

mi vuoi // 
(IAZZONISIMCA E'MEGLIO) • 

GARANZIA TOTALE12 MESI . 
• Lunotto termico I 

• Cinture di sicurezza | 

• Accensione transistorizza:= fl 

I 
I 

Da L 5.200.000 | 
(IVA e trasporto compresi) • 

• Minimo anticipo • 36 rate senta cambiali I 

I 
I 
I 

SI 

Oroìog:o 

Alzacristalli elettrici 

Via dei Pini, 4 6 8 12 

TEL. 784941 (5 linee) 
TEL. 2 9 5 0 9 5 
T E L . 2 6 7 4 0 2 2 

TEL. ( 0 7 4 6 ) 4 3 3 1 5 

FIESTA 
Nuova 

GRANADA 2.1 
TRANSIT 

uor<£ Internazional Auto di Eligio Jazzom 

PRONTA CONSEGNA 
di TUTTI I MODELLI 

Direzione Generale Via Pinerolo. 34 00182 Roma 
• Via P. Togliatti. 651/657 tei. 2819441/2 ICentocelle) • 
• Vie Aventino. 48 tei. 570805 • 
• P.za di P.ta S. Paolo. 10 tei. 578852 • 

Telefono 7573.741 
Via Accademia degli Agiati. 47/49 tei. 5420641 
Via Tuscolana. 717/719 tei. 7663320 
Via C. Colombo (Fiera di Roma) tei. 5120297-5115657 
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E' finita con la DO iso
lata. divisa e contestata 
dagli stessi spettatori pre
senti ai lavori : del • con
siglio regionale. Una-se
duta movimentata, quella 
di ieri alla Pisana,.ma, al
la fine, nonostante gli as
surdi boicottaggi dei con
siglieri de, fruttifera. Pro
prio la legge sull'« azzoua-
mento » delle Uls sulla 
quale la DC ha inventato 
le più fantasiose strumen
talizzazioni, è stata votata 
alla fine all'unanimità dal 
consiglio. Una legge im
portante (in applicazione 
della riforma sanitaria) 
per l'inserimento nelle Uls 
dei comuni del Lazio, che 
la giunta aveva presenta
to da alcuni mesi e che 
era in discussione da 
tempo alla commissione 
sanità. Qui il testo era 
stato approvato , all'una
nimità. 

Tant 'è: ieri > la DC lu 
tentato di cavalcare la 
tigre dei particolarismi 
locali, sollevando la que
stione di due centri, Graf
fignano e Bomarzo, inse
riti, contro la volcntà 
delle popolazioni, in una 
« zona » anziché in un'al
tra. L'assurdo della vi
cenda era che l'inseri
mento dei due centri in 
quella zona, anziché nel
l'altra era stata decisa 
proprio per Iniziativa del
la DC. Insomma alcuni 
ansiglieli de, Gaibisso 'n 
testa, hanno giocato la 
carta del particolarismo, 
cercando il consenso (evi
dentemente elettorale) de
gli abitanti dei due centri, 
ma la manovra maldestra 
è fallita. Le popolazioni, 
presenti in massa ieri al-

3- Passa (nonostante 
le sortite de) 

la legge sulle Uls 
la seduta, hanno capito 
la ' strumentalità dell'at
teggiamento de e l'hanno 

' duramente criticato. 
La sceneggiata è finita, 

se possibile ancora peg
gio per la DC. Battuta la 
manovra di rinviare l'ap
provazione della legge, al-

... la fine i consiglieri dello 
\ i scudocrociato sono ri-

" masti isolati in consiglio 
e divisi fra loro. E alla 

. i^, fine la legg.» è stata vo
tata all'unanimità. 

E' stato approvato an
che un ordine del giorno 

: in cui si stabiliva la pos
sibilità di apportale con 
le<rgi successive • modifi
che all'azzenamento per 
la sanatoria di tutte le 
situazioni anomale che si 
possono presentare. L'at
teggiamento della DC è 
stato duramente criticato 
un po' da tutti i gruppi 
del consiglio. Il compagno 
Borgna, intervenuto nel 
dibattito, insieme all'as
sessore Colombini, ha ac
cusato la DC di fare il 
gioco delle tre carte, agi
tando polemiche prete
stuose e utilizzando la 
legittima protesta delle 
popolazioni contro la giun
ta anche quando la re
sponsabilità della situa

zione ricade interamente 
sullo scudocrociato. 

Al consiglio regionale, co
munque, non c'è stato sol
tanto Il maldestro show di 
qualche consigliere demo
cristiano. Altre importanti 
decisioni sono state assun
te ieri dalla Regione. An
zitutto l'approvazione (an
che questa all'unanimità) 
di una mozione di prote
sta contro l'assurda deci
sione del Cipe di a taglia
re » drasticamente 1 fondi 
riservati, per gli esercizi 

' finanziari '7980. alla Re
gione Lazio. 

Un « taglio » che, se 
mantenuto, non consenti
rà né la proroga dei pro
getti speciali per l'occupa
zione giovanile in atto, né 
la predisposizione di nuo
vi. La decisione del Cipe, 
oltretutto non tiene con
to nemmeno delle previsio
ni fatte dallo stesso mini
stero del lavoro in mate
ria, né dell'impegno, one
rosissimo, assunto dalla 
Regione Lazio per dare la
voro a migliaia di giovani 
delle liste speciali. Basta 
pensare che tra i 12 mila 
giovani assunti da enti 
pubblici in base alla legge 
285. ben 6500 sono stati 
avviati al lavoro nei pro-

fettl dei comuni e delle 
•rovince del Lacio. -
Il consiglio quindi, vi

sta la situazione di estre
ma difficoltà creata dalla 
decisione del Cipe, ha in-

: vitato la giunta a pren
dere immediate iniziative 
presso tutti gli organi com
petenti perchè ala rivista 
la ripartizione dei fondi. 
Contro il « taglio » dei fon
di (da 26 a 13 miliardi) è 
intervenuto anche il vice
presidente della Provincia 
di Roma, il compagno An
giolo Marroni che, nella 
sua qualità di presidente 
dell'Unione delle Province 
del Lazio ha inviato un te
legramma di protesta al 
Cipe. 

Ieri infine il consiglio 
regionale ha approvato 
l'istituzione della Consulta 
femminile. Una decisione, 
anche questa, di grande 
importanza che sancisce 
l'impegno dell'istituzione 
sul problemi della condi
zione della donna e che 
tende ad assicurare in tut
ti i campi una reale parità 
dei diritti. Alla consulta 
aderiscono i • movimenti 
femminili di tutti i partiti 
democratici, del sindacati 
confederali, le associazioni 
femminili UDÌ e CIF. i 
movimenti giovanili di 
PCI. DC. PSI. PLI. Pttl . 

La organizzazione della 
consulta non è comunque 
definitiva. Vi partecipa
no, per ora. tutti i movi
menti femminili che ne 
hanno fatto ricnicvta. Le 
donne della consulta han
no tuttavia la possibilità 
di cooptare anche tutte le 
rappresentanti di altri mo
vimenti che ne volessero 
far parte. 

Stipulato l'accordo di collaborazione tra Università e Regione 

Ricerca sull'artigianato: «via» al progetto 
Della * banca dei dati > del

l'artigianato laziale si parlava 
già da tempo: ora. con la 
stipula di un accordo che 
assicura la collaborazione 
.scientifica e tecnica dell'uni
versità di Roma, il progetto 
regionale entra decisamente 
nella fase operativa. Dei «io-
vani, 151). tutti delle liste spe
ciali. ne sono già stati as
sunti IH) a Roma nei mesi 
scorsi, gli altri lavoreranno 
nelle altre province. 

L'accordo con l'università 
(il rettore Rubarti ha firmato 
l'atto per conto della fa»"»»Irà 
di Statistica) era una < tao 
pa > obbligata per l'avvio dd 
progetto regionale. Basta pen
sare alla complessità "(e illa 
serietà) della ricerca. L'obiK-
tivo è. infatti, avere un qu i-
dro esauriente delle caratte
ristiche e delle tendenze del 
mondo artigianale regionale. 
Una ricerca indispensabile ma 
mai effettuata prima d'ora. 
nonostante che il settore (qua

si 200 mila addetti, 90 mila 
aziende) rappresenti una real
tà fondamentale nel tessuto 
produttivo della regione 

Finora gli unici dati a di
sposizione degli operatori eco
nomici e degli amministra
tori erano quelli forniti dalle 
varie commissioni provinciali 
dell'artigianato, fermi più o 
meno agli anni '(50. Il pro
getto a cui lavoreranno i gio
vani della 2115 darà invece 
la possibilità di un intervento 
concreto nel settore. La pro
grammazione regionale, in
somma. avrà uno strumento 
in più. Ma vediamo come si 
articolerà nel concreto il la
voro dei 150 ricercatori. J 

I giovani saranno organÌ7- ! 
zati da alcune cooperative di 
coordinamento con cui la Re
gione ha stipulato un contrat
to. L'indag'ne Ì vera e prò 
pria. poi. selezionerà nel com
plessi) delle imprese artigiane 
un e .sottoinsieme » di aziende 

particolarmente signif irati vi» 
in rapporto agli obiettivi della 
programmazione regionale. 
Gli istituti universitari inte
ressati (per ora la facoltà di 
Statistica, perchè quella dì 
sociologia ancora non è pron
ta) presteranno la loro col
laborazione e consulenza 
scientifica in tutte le diverse 
fasi dell'indagine. In parti
colare collaboreranno alla 
progettazione del modello di 
rilevazione da distribuire m 
tutte le imprese artigiane e 
alla determinazione dei cri 
teri per la se'ezione del « .sot
toinsieme » di aziende. 
• Gli stessi istituti universi

tari, cureranno la formazione 
dei rilevatori e la realizza
zione concreta dell'archivio. 
Il risultato dell'indagine sarà 
una somma imponente di dati 
sulla realtà e la struttura 
dell'artigianato laziale ordina
ta secondo precisi parametri 
e criteri, pronta e disponi
bile all'uso di operatori eco

nomici e amministratori per 
tutti gli interventi concreti 
nel settore già programmati 
dalla politica regionale di svi
luppo. 

I tempi del progetto: rispet
to alla complessità del la
voro sono anch'essi piuttosto 
ristretti. Il via alla ricerca 
vera e propria sarà dato tra 
breve, mentre gli istituti uni
versitari si sono impegnati a 
completare la prima fase del 
lavoro (predisposizione dei 
moduli) entro un mese dalla 
.stipula della convenzione e la 
terza fase (la sistemazione 
definitiva dei dati) entro quat
tro mesi dal termine • dflla 
rilevazione sul campo. Cal
colando approssimativamente 
si può dire che la ricerca 
sarà conclusa dai giovani del
le liste non prima della Tine 
dell'anno. Il che non impe
disce. naturalmente, che una 
serie di dati possano essere 
già usati man mano che ver
ranno fuori dall'indagine. 

Decine dì incontri nella giornata delle donne 
L'iniziativa di tutto il par

tito oggi è dedicata alla que
stione femminile. La « gior
nata della donna ». lanciata 
durante l'Incontro con il 
compagno Berlinguer si arti
colerà In città e nella provin
cia. io decine e decine di in
centri. nei quartieri, nei ca-
selciati. 

Un'occasione per discute
re. analizzare, confrontarsi 
.m un tema centrale. Le com
pagne Camilla Ravera e 
Alessandra Melucco parteci
peranno a un inrrntro-dibat-
tito a piazza Strozzi, a Miz-
zini. Altri appuntamenti so-

1 no In programma all'Enel. 
t sulla Cristoforo Colombo, con 
i la compagna Rodano, a Gen-
! znno «alle 18) cm la compa-
l gna Prisco, a Campo Marzio 
j (sempre alle 18) ecn la com

pagna Anna Maria Cial. al-
! l'Alitalia. alle 13 con Alessan-
j dra Melucco. al Poligrafico di 
I piazza Verdi, alle 13.30 con 
[ Pasqualina Napoletano. Sem-
' pre la compagna Napoleta-
1 no. stavolta alle 18. partecl-
J perà a un incontro con le 
j donne a Portumse Villini. La 
j compagna Anna Corciulo di-
I scutera invece con le don

ne del Tufello. alle 10. e alle 
13 con le operale della Vox-
son. All'incontro di caseggia
to. organizzato nelle abitazio
ni ENI. alle 20 parteciperà 
la compagna Tortorlci. Lina 
Ciuffini interverrà a un di
battito organizzato alle 15 a 
Tivoli. 

Diamo di seguito l'elenco 
delle altre iniziative: Maglia-
na (ore 18) Tortorici. Campi
teli! (18) Giannangeli. Trullo 
(18) Ubaldi. Forte Bravetta 
(17> PrasraColombini. Ponte 
Milvio (16.30) Bailetti. Cento-
celle (14.30) Tiso. Franchel-
lucci (9.30) Costa. Torre Nova 

(16) Pinto. Trastevere (18.30) 
Santoro. Castelverde (20) Co
sta. Tor Tre Tette (18) Pin
to. Torre Spaccata (9.30) Pas
sigli. Banca d'Italia (13) Pa
lermo. Dragona (15.30), 
Valmontone (10) Lini. Ca
nale Monterano (17.30) Piera-
gosttoi. Monterotondo di Vit
torio (18) Camallo. Anzio Co
lonia (18) Corciulo. Guidonla 
(18,30). 

Altre Iniziative si svolgeran
no all'Inam. all'Enasarco. a 
Ciamplno. all'Upim, alla Ri
nascente. e agli uffici postali 
dell'Eur e del Centro. 

MANIFESTAZIONI ELETTORALL 
ROMA 

Oggi alle 17 organizzilo dalla 
IX circoscrizione dibattito a Piazza 
Cantù sul terrorismo a cu. parte-
c pano il compagno Luigi Petrosel-
li della Direzione del Partito e se
gretario regionale e il comosgno 
Ugo Vetere. 

Al!e 17.30 organizzato dalla V 
Cr e.ne dibattito a Piazza B. Cr vel
li (Cosalbruciato) sui temi del d -
sanno e dalla pace in Europa. Par
tecipano il compagno Tullio Vec
chietti della Direzione del Pari to. 
i' compagno Aldo D'Alessio e Nino 
Pist:. 

Alle 17 crgan'zzata dalla IV cir-
cotcriz.one manifestazione a Piaz
za Conce d'Oro su: scuo'a e catto
lici. Parlec pano il compagno Fran
co Ferri del CC. Marisa Rodano 
del CC e Piero Pratesi. 

CINECITTÀ' alle 18 dibattito • 
Pazza Sempronio Pr'sco con i com
pagni Paolo Cioli segretario della 
Iterazione e membro del CC e 
Umberto Cerri. FATME a:le 12.15 
.ncontro con il compagno Maurizio 
Ferrara dei CC; ENEL al'e 13 15 
al compartimento (Rodano); AU
RELI A alle 18 a Piazza Ime-io 
con il compagno Claudio Verd ni 
del CC. NUOVA TUSCOLANA alle 
18 (Barletta): LICEO MAMIANI 
alle 9.30 (Borgna-Corv siiri) ; SAN
T'ORESTE alle 20.30 <Ci»nn»nto-
n,) : LA RUSTICA elle 17 (Ci«n-
sracusa): ENEL alle 12.15 a Vie-
e Regina Margherita (Marroni); 

COLLEFERRO elle 16.30 (Mirro-
ni) ; ARTENA MAIOTINI alle 19 • 
30 (Marroni); TORRE5PACCATA 
alle 18 (Morgia): MONTE MARIO 
aie 17.30 (Pro ie t t i : NUOVA RE
GINA MARGHERITA alle 16 
(Trattini-Parole): MONTE5ACRO 
ali* 20.30 (Pochetti): FLAMINIO 

pi partito^ 
COMITATO REGIONALE 

GRUPPO RIG.Lt INFORMATICA: 
E' convoca?» per o»gi e'.lt ore 
15.30 la riurvont de! Groppo rt-
g ernie taformaJk» td Enti Lo
cali. Od.g. « Siettroa Informati
vo Solitario ». (Dt Maio) . 

ROMA 
t ) Ogg; «He 17 "n ftd«r»x'cne as
semblea degli inva'idi di «varrà 
comunisti ( C a i a n i ) . 

alle 18.30 (Trovato); FREGENE 
alle 17.30 (Bozzetto-Rossetti); 
MONTECUCCO alle 18 (Bischi): 
VALLE AURELIA alte 16.30 (Pec-
chioli): TORPIGNATTARA alle 18 
(lembo); ALESSANDRINA alle 17 
(Guerra): FRATTOCCHIE alle 20 
(F. Ottaviano): TOR LUPARA al
le 20 (Filabozzi): TOR LUPARA 
alle 16 (Romani-Valcella); VILLA-
NOVA alle 12 (Micucci): VILLA-
NOVA alle 17.30 (Cerqua); CA-
STELCHIODATO alle 20 (Micuc
ci) ; IMMOBILIARE 2000 TIB. 
SUD ale 12 (Guerra); TALENTI 
alle 8.30 (Guerra); CANTIERI 
CECCHETTI E IACP VILLANOVA 
alle 12 ( M cucci): SILP LAUREN
TINA alle 12 (Panelli); CONTEL
LO TIB. SUD a:> 12 (Stabile); 
EDILTER al'e 12 (Sirchia); CAN
TIERE FI NUOVO CA5ILINO al
le 12 (Granone); FERRENO alle 
13.30 (Panelli); CAVE DI VIL- . 
LALBA ale 11 (Coccia-Picchio); 
BORGATA TOR VERGATA alle 18 
(Bulla); BORGATA CIRCONVAL
LAZIONE ROMANINA alle 18 
(Natalini) ; BORGATA PESCE LU
NA al.'t 18 (Signorini); GATTI 
alle 12 (Bad i ) : FABBRICA AN
GELINI alle 13 (Teres* Andrso-
l i ) : ENEL alle 15.45 (Tidei): 
ENEL VIA SERAFINI alle 15.45 
(Tidei): ENEL TORPIGNATTARA 
atte 15.45 (Trovato); ATAC TU
SCOLANA al'e 9 (Barbares'): 
FERROVIERI CENTRO alte 10 (Ot
taviano); SIP V IA C. COLOMBO 
•Ila 13 (Trombadori); FIAT MA
GLI ANA alia 16.30 (Baldi): PA
LAZZO GIUSTIZIA alle 10.30 
(Patta); PARCO NEMORENSE al
le 17 (Lton.-Conritieri); OSTIA 
CENTRO alle 17 (Granone); 
TRULLO alla 18 (Ubaldi); MON-
TEVERDE VECCHIO alle 20.30 
(Bordoni); CESANO alle 16,30 
(Mattioli): TORRE NOVA alle 18 
(Piccoli): TOP.RESPACCATA alle 
16 (Gentili): ROCCA DI PAPA 
alle 18 (Renzi): FRASCATI COC
CI ANO alle 19 (Vellatri): CARPI-
NETO «Ile 20.30 (Ceceottl): VAL-
MONTONE alle 10 (Lini); Rl-
GNANO alle 20.30 (Vita): BA
GNI 01 TIVOLI a:le 18 (Ossici
n i ) ; SANTA LUCIA alla 20 (Ci
gnoni): GUIDONI A ALBUCCIONE 
alle 18.30 (Piattelle-Mongardini); 
SANTA LUCIA ali* 20 (Bacche!!!); 
SUBIACO t i l t 17 (Coccia); CAM
PO LIMPIDO alla 19 (AndrtOli); 
CERVARA alla 18.30 (Placanti-
n ) : VILLANOVA alle 9 (Flami
ne-Brocchi); TOR LUPARA DI 
GUIDONIA alla 20 (Lopez): VAL-
MONTONE alle 20.30 (Pollilo) ; 

FINOCCHIO alle 18.30; SAN V I 
TO alle 19. 

F.G.C.I. 
MONTE MARIO, ore 17. ini

ziativa su! lavoro (Biral); MON-
TEVERDE. ore 17. assemblea 
P zza D. Olimpia (Bettini); PA
STEUR. ore 16,30, incontro stu
denti; CASTELVERDE. ore 20,30. 
riunione caseggiato; TORRE MAU
RA, ore 17.30, assemblea occ. 
giovanile; . PORTA MAGGIORE, 
ore 17. dibattito in piazza (Leo
ni ) : GIULIO CESARE, ore 8: MA
M I A N I . ore 9. dibattito (Cors ie
ri - Borgna): POMEZIA. ere 12. 
assemblea ist. d'arte; LE VALLI, 
ore 17. dibattito ( M . Rodano -
Pratesi); PARCO NEMORENSE. 
ore 17, d battito PCI-FGCI (Cor-
visieri - M. Micucci): LANCI ANI , 
ore 18, assemblea in piazza; SU
BAUGUSTA. ora 17, dibattito in 
piazza (Pompili); GUIDONIA. ore 
2 1 . attivo circolo; NUOVA TU
SCOLANA. ore 15. attivo ragazze 
IX e X Circoscr'zione (Araujo): 
CAMPO LIMPIDO, ore 19. incon
tro in piazza; ALBUCCIONE. or* 
18.30, dibattito. 

FROSINONE 
CASTRO DEI VOLSCI. ora 20 

(D t Gregorio); VEROLI case CI
BA, ore 20 (Campanari); ANA-
GNI osteria Fontana, ore 17 ( N . 
Mammone); ALATRl fontana Scu
rano. ora 20.30 (Mazzocchi - Cec-
ch'nellì): CASSINO Sant'Angelo in 
Teodice, ora 20 (Astante): CEC-
CANO contrada Sterperò, ora 20 
(Loft redi); SORA Quartiere Poa, 
ora 20 (Sapio); ALATRl OMP. 
ora 12.30 (Leggero); RIPI SAN 
GIOVANNI , ora 20 (A. Compa
gnoni - Cortina); CECCANO con
trada Cirillo. ore 20 (Cenoni -
Compagnoni F.); CECCANO con
trada case-Marciano, ore 20 (A. 
Papttti - Tibaria): ALATRl con-
tracia Intignano, ora 20,30 (Fra
sca); ALATRl contrada PSgnano, 
ore 20,30 (Bottini - Frezza); ATI-
NA campo sportivo, ora 21 (Tam-
burrinl) ; S. DONATO contrada Col
le. ora 20 (De Rupaia); CASSI
NO Colosseo, ora 18 (Antoiwllia -
Cotiuto); FIUGGI Calaverne, ora 
19 (Caiani - Tarrinoni); SORA 
fabbrica Bassotti, ore 13 (Da Ri
t i * ) ; SORA fabbrica Tornassi, ora 
13 (Cianttti); PESCOSOUDO San
tamaria, ora 20 (Cianttti). 

LATINA 
SEZZE Zoccolanti era 19.30 

(Graisuccì); LT, ora 13. Mistral 
(Grasswcci Santartoelo) ; PRIVER
NO Ctriola. ort 20 (Vallone G ) ; 

PONTINIA. ore 10 (G. Vallone); 
PRIVERNO Giardino. ora 20 
(Mammucari); PRIVERNO Bo
schetto. ore 20 (C. Bove); ROC-
CASECCA DEI VOLSCI Fornace, 
ore 20 (C. Bove): APRILI A, ora 
9 (P. Cecearelli); LT. ore 17.30, 
Gescal (R. Santangelo); PRIVER
NO Crocefisso, ore 20 (Ronci). 

RIETI 
CITTAREALE. ore 19 (Angelet-

t i ) ; RI Vazia. ore 19 (Ferroni): 
POGGIO SOMMAVILLE. ore 19 
(Merlin* - Menichelli). 

VITERBO 
TARQUINIA, ore 16 ( M o d o ) : 

BOLSENA. 20.30 (L. f ibbl ) : S. 
MARTINO, ore 19 (Pol'astrelli); 
VT « Pasquini ». ore 13.30 (A. 
Giovagnoli • Pollastrelli): MON-
TEFIASCONE Cunicchio. ore 20 
(A. Giovagnoli); GALLESE, ort 
20.30 (Cimarro); GRAFFIGNA
NO. ore 20.30 (Trab3Cch'n); 
NEPI. ore 18.30 (Trabaceh'ni); 
SIPICCIANO. ore 20.30 (La Bel
la); CHIA. ore 20.30 (Pandimi-
glio); ORTE. ore 15.30 (Cesni -
Bocchini - Fusari); GROTTE DI 
CASTRO, ore 20.30: CASTIGLIO
NE. ore 20 (Arduini - 5. Giova
gnoli). 

ROMA 
VIDEO UNO: ore 21.30 « eoecia-
(« elezioni » djbtt t to con Boreii-
ni • Pratesi - La Va*t> sul tema • La 
paci, la fama nel n>ondo». 
TELEREGIONE: ora 14.30-22.30 
dibattito con Trezr'rw sul rama « La 
crisi deile istituzioni ». 
RADIO BLU (94 .800 ) : ora 8 ras
segna stampa di G".smondi: ore 9.45 
nota di G. F'ocr. ore IO dibattito 
con M. Ferrara - Bcmorri - Andar-

FROSIHONE 
RADIO ANTENNA NUOVA 9 7 
Mhz - oro 10.00: A confronto PCI-
PSIi ora 11.45: Da donna a don
na. Sui problemi detta casa; ore 
14,00: Discutiamo con Elio Qwer-
doli; ora 19.30: In diratta da 
Colonia. Problemi su tmlaraziooe. 
RADIO CASSANDRA DI ISOLA 
CANALE 99 - ora 19,00: PCI-DC 
Partecipa U compiano Michata da 
Gregorio. 
TELEVISIONE CTM 4. CANALI 
22 • ore 21,20: Incontro con Sta
tano Rodoti. 

SECONDA , 
RAPPRESENTAZIONE 

DI « MANON LESCAUT » 
AL TEATRO DELL'OPERA 
* Quatta sarà alla 20.30 (abb. al
le e faconda aerali » ree. 6 4 ) , se
conda rappresentazione di • Minon 
Ltscaut » di Giacomo Puccini. Mae
stro concertatore e direttore Da
niel Oren, maestro del coro Lu
ciano Pelosi, ragia di Piero Fag-
gionl, scene di Dante Ferretti, co
stumi di Gabriella Pescucci, coreo
grafia di Guido Leur:. Interpreti 
principali: Ralna Ksbalvanska, An
gelo Romaro, Giorgio Caselltto-
Lamberti, Silvano Pagliuca. 

CONCERTI 
ACCADEMIA SANTA CECILIA 

(Auditorio di Via dalla Concilia
zione • Tel. 6541044) 
Alle ore 21 concerto diret
to da Giulio Bertola con il 
Coro dell'Accademia di Santa 
Cecilia (tagl. n. 2 4 ) . In pro
gramma: Bach. Montevtrdi. Par
tecipano I solisti Hildegard Hei-
chele, Helga Mutile, Lajos Koz-
ma a strumentisti dell'Orchestra 
di S. Cecilia. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA (Oratorio SS. Sacramen
to - Piazza Poli ang. Via del 
Tritona • Tal. 6568441) 
Undicesimo Festival Internazio
nale di clavicembalo, 28 mag
gio - 4 giugno 1979. ore 21 pre
cise. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosls - Tele
fono 390713) 
Domani alle 21 concerto sinfo
nico. Direttore Gabriele Ferro. 

. soprano Margherita Rinaldi, Te
nore Ernesto Palacìo e Antonio 
Envastano. Musiche di Haydn. 
Cherubini e Bruckner. Vendita 
biglietti all'Auditorium (telelo-
fono 36865625) ed alla ORBIS 
(4751403 ) . 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone n. 32-a • 
Tel. 655952) 
Oggi alle ore 21,15 concerto 
de « I crodaioli » complesso di 
musiche Corali d retto da Bepi 
De Marzi. Nuovi canti di Bepi 
De Marzi. 

CHIESA ST. PAUL'S W I T H I N 
THE WALLS (Via Nanoll - Via 
Nazionale - Tel. 463339) 
Domani alle 21 concerto: M. 
Pakmon (pianoforte), J. Pakman 
(violino), E. Drego (flauto). 
Musica di Bach. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
n. 183 - Tel. 465095) 
Domani alle 12 l'Associazione 
Culturale < Amici del Teatro Eli
seo » presenta: « Happening con
certo di Arturo Annecchlno ». 
Prezzo unico L. 2.000. Per I so
ci L. 1.000. 

INVERNO MUSICALE ROMANO 
Domani alle 18 al Centro Cultu
rale Centocelle - Via della Pri
mavera, 317 - Ass. mus. Ark-
Ark sestetto. Improvvisazioni 
strutturate su motivazioni oc
cidentali contemporanee. 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI
CA SACRA (Piazza S. Agostino 
n. 20 - Tel. 6540422) 
Domani alle 18 concerto del 
Coro Polifonico Triestino diretto 
da Fabio Nesbeda. Canzoni ma
drigali del Rinascimento Euro
peo. Per gli inviti rivolgersi al-
l'Assoc. Triestini e Goriziani in 
Roma, P.le Porta P a n . 121 , 
tei. 860247. Ore 9-13. 

PROSA E RIVISTA 
AL CENTRALE (Via Celsa n. 6 • 

6797270-678S879) 
Alle 21 a Liberi lutti » spelta-
colo musicale di Ugolino. 

ASSOCIAZ. CULTURALE < COL
LOQUI » (Via degli Sciatola 
n. 6 - Tel. 3605111) 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta: • Edipo a fol
lia a (itinerario corpo 3 di Sil
vio Benedetto con Alida Giar
dinai. Solo per prenotazioni. 

AUDITORIUM DEL TEATRO DEL
L'UNIVERSITÀ' CATTOLICA 
(Via Pineta Sacchetti 644) 
Alle 21.30 il GUT I Senzatetto 
presenta: « Alla ricerca di un 
finale » da B. We'ss di M. Ca-
gossi. Spettacolo di beneficienza. 

BRANCACCIO (Via Mcrulana, 244 
- Tel. 735255) 
Alle 21 lo Comp. di Balletto 
classico presenta Liliana Cosi e 
Marnel Stefanescu in « Ray-
monda » ( I I I atto) Do'na noz
ze D'Aurora ( I I I atto). Regia 
e coreografia di Msrinei Stela-
nescu. 

BELLI (P.zza S. Apollonia 1 1 / A -
Tel. 5894875) 
Alle 21.15: «La Joconde > da 
Nazim Hikmet testo e reg'a di 
Lamberto Lambertini. Posto uni
co L. 3.000. 

DELLE MUSE (Via Fori! 11. 43 -
Tel. 862948) 
Alle 21.30. I Giancattivi presen
tano: « Il Teatrino >. Prod Le 
Nuove Muse. 

ELISEO (Via Nazionale n. 183 • 
Tel. 462114-475404) 
Alle ore 20.30 (turno L/2) la 
Comp. di Prosa del Teatro Eli
seo diretta da Giorgio De Lul
lo • Romolo Valli presenta: 
• Romolo Valli come Oscar Wil-
de in divagazioni a delizie » no
vità assoluta di John Gay. Tra-
duz one e adattamento di Maso-
lino D'Am'co Regia di Giorgio 
De Lullo. Scene di Pier Luigi 
Pizzi. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minabetti 
n. 1 • Tal. 6794585) 
Alle 21 Mario Chiocchio pre
senta: Salvo Randone in « Tut
to per bene m di Luigi Piran
dello. Regia di Alessandro Giup-
poni. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 
n. 23 A - Tel. 6543794) 
Alle 21.15 « Prima ». Lo Sta
bile di Prosa di Messina pre
senta: e L'erediti dello zio bo-
nanima » di A, Giusti. Un clas-
s'eo dei Teatro . Com'co Sici
liano. 

ETI-NUOVO PARIOLI (Via G. Bor
i i n. 20 - Tel 803523) 
Alle ore 21,15 la Cooperativa 
Ata Teatro pres.: « Ballata par 
Tommaso Campanella » di M 
Moretti e C Al'ghiero Regia 
di N'no Mangino. 
(Ultima replica) 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati n. 4 
• TH. 6561156) 
Alle 17: « I l «igante eaoifta > 
d? Oscar Wilde. Versione mus -
cale di Patrick Persichetti. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta n. 18 - Tel. 6569424) 
Alle 21.30 • Le troiana di Euri
pide » di/con Giavannelli Dò 
Luca. Eva Papagheorghou. Pao
la Pozzuo'i e Laura Sassi 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale n. 194 - Tele
fono 465465) 
Alle 20 praciM L'Odradtk tea
tro Gruppo e l'Assessorato alla 
cultura del Comune di Roma 
presentano: • Lapswa » di Gian
franco Vararlo. Non f i può en
trare a spettacolo iniziato. 

PARNASO (Via San Simona n. 
73-a - tal. 4564192) 
Alla 17.30 Gli Esauriti presen
tano: • Gli taaariti ». 

PICCOLO ELISEO (Via Nazloao 
I t a. 1 1 } T a 46S09S) 
Alle 21.30. la Compagnia 
di Prosa dai Piccolo Elisa© di
ritta da Giuseppa Patroni Grif
fi presento: a La lati lata amata 
al Petra Von Kant », novità as- . 
soluta di R. W. Fassbìnder. Tra
duzione di Umberto Gandìni. Re
g'a di Mario Ferrerò 

POLITECNICO (Via Tieooto. 13/a 
• Tal. SM7SS9) 
SALA B 
Al'e 21,15 > Riccardo I I I • iden
tificazione Interrotta da W Sna-
kesptara di a con Sarai ino Sal
tarelli. (Ultima aattimana). 

SPAZIO UNO (Vtoeta «al Paritari 
». 1 - Tal. M S I 07 ) 
Alla 21.30 < Prima ». La Compa
gnia di Prosa prasenze presenti: 
« Sa aai ta l'angela 
di Angela Janìgro. 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

(Ausonia) 

(Blue Moon) 
» (Capranica) 
(Diamante) 

(Fiamma) 
(Metro Drive In) 
Eboli » (Golden, Triomphe) 

• 1 Un uomo In ginocchio! (America) 
• • Lo specchio • (Archimede) 
• t Forza Italia! » (Arlecchino) 
• « Quell'oscuro oggetto del deiiderio » 
• « Hardcore « (Ariston N. 2) 
• « Tre donne immorali? • 
• e La chiamavano-Bilbao ; 
• i L'albero degli zoccoli » 
a) i Halr • (Empire) 
• i Dimenticare Venezia a 
• • Occhi di Laura Mara • 
• « Cristo ci è fermato a 
• « Il giocattolo! (New York, Superga) 
• • Quintet a (Quattro Fontane) 
• « Ecco l'Impero del iena! » (Quirinale, Rouge et Noir) 
• «Animai House» (Radio City) 
#> • Spartacut » (Supercinema) 
• • Prova d'orchestra • (Trevi) 
• «L'uomo di marmoi (Sistina) 
• « Tre donne » (Africa) 
• • Marcia trionfale » (Aurora) 
• « Rollerball » (Avorio) 
e) « Che la festa cominci » (Clodio) 
• « Easy Rider » (Broadway) 
• « American Graffiti » (Traiano) 
• « Cabaret » (Tlbur) 
• « Proiezioni della Cineteca Nazionale » (Bellarmino) 
• « Amarcord » (Sadoul) 
• « La casa delle vergini dormienti » (Circolo ARCI 

fuori sede) 
• « Beatles nostalgia » (Filmstudio 1) 
• « I fucili » (L'Officina) 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
• Tel. 393969) 
Alle 21 Riccardo Cocciante in 
concerto. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Largo Argentina • 
Tel. 6 S 4 4 6 0 1 / 2 ' 3 ) 
Alle 20.45 la Comp. de! Teatro 
di Roma presenta: « Celestina » 
di A. Sastro. Regia di Luigi 
Squarzina. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ENNIO FLAIANO (Via Santo 
Stafano del Cacco n. 16 • Tele
fono 6738569) 
Alle 21,30 la Comp. Coop. Ora-
zero presenta: • Dieci giorni sen-

> za fare niente » di Roberto Moz-
zucco. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moronl n. 3 - Tel. 5895782) 
SALA A 
Prove aperte la Compagnia e II 
Teatro di Marigliano » presenta: 
« Leo e Perla in De Bernardini! 
e Peragallo » di e con Leo De 
Bernardini; e Perla Peragallo. 
SALA C 
Alle 21.15 la Coop, Testro in 
Trastevere presenta: « Stasera... 
Tardicu » di Jean Tardleu. 5 
otti unici. Con: William Zo'a. 
Slctania Spugnini, Paola Stra
niacelo. Regia di Antonello Riva. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari. 1 / A -
Tel. 384.334) 
Alle 21 « Gli untori » presenta
to dalla Coop Acquanus. di Pa
squale Cam Regia di Marco Tul
lio Monticelli 

TEATRO ORIONE (Via Tortona 
n. 3 - Tel. 776960) 
Alle 20,30 la Compagnia « Lo 
Scorpione » presenta due atti 
unici: « Come lui mentì al ma
rito di lei » di G. B. Show e 

. « La purga di Bebé • di G. Fey-
deau. Regia di Antonio Faic-

'ch'a. 
TEATRO LA PIRAMIDE (Via G. 

Benzoni n. 49-51 • Tel. 576162) 
Alle 21 prosegue la Rassegna 
Europ Off organizzata dal Tea
tro Club con il Teatro < De Ap
ple » dell'Ajo: • I Santi con la 
ciambella ». Storie fantastiche 
di un olandese volante. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ABACO (L. Tevere Melimi. 3 3 / A -
Tel. 3604705) 
Alle 21.30 L'Aleph Teatro Comp. 
Di R cerca presenta: « L'ultima j 
notte di lligonia » di Caterina 
Merlino. Regia di Ugo Margio 

COOP. ALZAIA (Via della Miner
va n. S • Tel. 6781505) 
Alle 18.30 G. Francesco Artiba-
ni « Sociale trasformazione ». 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB 
(Via di Porta Labicana n. 32 -
Tel. 2872116) 
Alle 21,30: • Lo chiameremo 
Andrejeff » spettacolo-laborato
rio diretto da Marcello P. Lau-
rentis. Si prega prenotare. 

BEAT '72 (Via G. C. Belli n. 72 
- Tel 317715) 
Alle 22 II Beat '72 presenta: 
The Retourn of Wun-Man-5ho 
« Ed lo? » di /con Foss^e Vaìen-
tine. 

DEL PRADO (Via Sora n. 8 - Te
lefono 5421933) 
Alle 21 « L'alambicco » presen
te: • Tutti al macello » di Boris 
Vian (pr'ma nazionale). Regia 
di Roberto Salmieri. 

MOVIMENTO SCUOLA - LAVORO 
A la 21 il Gruppo Teatro « Le 
Maschere » presenta: « I l Dio 
dalle streghe ». Ingr. I_ 2000. 

ZIEGFELD CLUB (Via dei Piceni 
n 28) 
Alle ore 19 la Compagna Le 
Origini presenta: « Arborea », 
testo e regia di Graz.a Fresu. 

CABARETS E MUSIC-HALLS! 

to: « Pierino e II lupo » liaba 
musicale di 5. Prokotiev e « Lui
sa col vestito di carta » di Al
berto Arbasino. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Cirene Appia. 
3 3 / 4 0 - Tel. 78822311) 
Alle ore 19 laboratorio sulle 
dinamiche di gruppo in rapporto 
con il territorio. 

RUOTA LIBERA (Vicolo della Tor
re n. 10 - Tel. 5809747) 
Alle 21 « Gallopollete » farsa 
rock sulle fiabe t suol miti. 

CINE CLUB 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 -
Tel. 5810721-5800989) 
Alle 22,30 « I l Malloppo • di 
Marcello Marchesi con Landò 
Fiorin.. Regia M. Amendola 
( I l 19 maggio ultima replica) 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo
pardo n. 33 • Tal. S88S12) 
Alle 21.30 Rombleidt (un'Odis
sea p ù lunga dell'Iliade) di 
Giancarlo Sisti e Susanna Schem-
mari. 

LA CHANSON (L*r*o Brancaccio, 
82 /a - Tel. 737277) 
A le 21.30 Rosa Fumetto e 
Leo Guliotta in: « Taffettà • di 
Greco Giordano Ventimigiia 

RIPAGRANDE (Vicolo San Fran
cesco a Ripa 18 - TeL S892697) 
Alla 21,30 Richard Bertson in 
« Skizzona » recital musicale. 

TUTTAROMA (Via dei Salami. 36 
- Tel. 58.94.667) 
La voce e :a chitarra di Sergio 
Centi tutte le sere alle 22.30. 
Al pianoforte Maurizio Marcilli. 

JAZZ - FOLK 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi 

n. 3 Tel. 5892374) 
Alle 21.30 la chitarra classica 
e le canzoni in un concerto Re
cital di James Dunby. 

MURALES (Via dai Fieotroll, 30 >M 
- Tel S I I 3 2 4 9 ) 
Alle 20.30: • Carnascialla ». 

MUSIC-INN ( U r t o dei Fiorentini 
n. 3 - Tal. 6544934) 
Alla 21.30 concerto Jazz del 
Big-btnd formata dagli allievi del 
Conservatorio di Fresinone di
retta da Gerardo Jacoucci. 

SELARUM (Via dai Fiatai ali « . 1 2 
• T raa i twa ) 
Alla 20.30 concerto dì musica 
country, folk, west coast. Aper
tura alla 13. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
CLUB CANTASTORIE (Vicolo dei 

Panieri m. S7 - Tel. 585605) 
• Alle 17,30, la Comp. Opera dai 

Burattini • La scatola » prtsen-

CINETECA NAZIONALE (Sala Bel
larmino - Via Panama, 13 - Te
lefono 869527) 
Alle 18,15 < Spazio libero per 
una replica a richiesta degli 
iscritti ». 
Alle 21.15 « ti cinema taliano 
degli anni venti »: « Maciste al
l'interno » (Guido Brignone, 
1926) e documentari. 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/A -
Tel. 5816379) 
Alle 17, 19.30. 22: «Amar
cord » di F. Fellini. 

AVORIO (Via Macerata n. 18 -
Tel. 753527) 
ii Rollerball » di N. Jevvison. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cassia n. 871 • Te
lefono 3662837) 
Riposo 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE 
« La caia dille vergini dormien
ti » di K. Yoshimura. 

FILMSTUDIO 
STUDIO 1 
Riposo 
STUDIO 2 
* Beatles nostalgia ». 

L'OFFICINA 
Alle 16.30, 18.30. 20,30. 22 e 
30: * I fucili » di Ruy Guerra 
(Brasile 1964) . 

ASSOC. CULTURALE FONCLEA 
(Via Crescenzio n. 8 2 / A • Te
lefono 353066) 
Concerto degli e Aetra ». 

MUSEO DEL FOLKLORE ROMA
NO (Piazza S. Egidio) 
Festival internazionale del video
tape organizzato dall'Assessora
to per la Cultura del Comune di 
Roma Video-tape e documentari 
prodotti dalle donne per le don
ne tre i quali, alle 21.30 « Un 
processo per stupro ». 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3.000 

Il re degli zingari (Prima) 
AIRONE 

Giallo napoletano, con M Ma
stro.anni G 

ALCYONE - 838.09.30 
Concorde Affaire, 79, con J. 
Franciscus - A 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE 
Baby Love 

AMBASSADE 540.89.01 
Il re degli zingari (Prima) 

AMERICA 5 8 l . e i . 6 8 
Un uomo in ginocchio, con G. 
Gemma - DR ( V M 14) 

ANIENE 
Morti sospette, con L. Ventura 
G 

ANTARES 
Concorde Affaire '79, con J. 
Franciscus - A 

APPIO - 779.636 
Superman, con C. Rccve - A 

AOUILA 
Le calde labbra di Emanuelle 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 87S.S67 
Lo specchio, di A. Tarkoski 
OR 

ARISTON - 353.290 • L. 3.000 
Caro pape, con V Gassminn -
DR 

ARISTON N. 2 679.32.67 
Hardcore, con G.C. Scott - DR 
( V M 18) 

ARLECCHINO • 360.35.46 
Forza Italia, di R. Faenza - DO 

ASTOR - 622.04.09 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - DR 

ASTORIA 
Gardenia, con F. Califano - A 

ASTRA 818.62.09 
Gardenia, con F. Califano - A 

ATLANTIC 761.06.56 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

AUSONIA 
Quell'oscuro oggetto del deside
rio, di L. Bunuel - SA 

BALDUINA - 347.592 
Morti sospette, con L. Ventura 
- G 

BARBERINI 47S.17.07 - L. 3.000 
Lo stesso giorno il prossimo an
no, con E. Burstyn • S 

BELSITO 340.887 
Superman, con C Rteva - A 

BLUE MOON 
Tre donne immorali? tìi W. Bo-
rowczyk - SA ( « M 18) 

CAPIIOL - 393.280 
Halloween la notte delle stre
ghe, con D. Pltasanct - OR 

CAPRANICA • 67».24.6S 
La chiamavano Bilbao, con A. 
Jove • DR ( V M 18) 

CAPRANICHETTA 686.957 
Berlinguer ti voglio bene (Prima) 

COLA Ol RIENZO 395.SS4 
I l testimone, con A. Sordi - DA 

DEL VASCELLO • 588.454 
Le avventure di Pater P H • DA 

DIAMANTE Z9S.606 
L'albero degli zoccoli, di E. 
Olmi - DR 

DIANA • 780.146 
Lo squalo 2, con R. Scheidtr 
DR 

DUE ALLORI - 373.207 
Suspfria, di D i r o Argento -
DR ( V M 14) 

EDEN 380.1 BB . L, 1.600 
Interiora, con G. Peee - DR 

EMBASST • S7B.MS • l_ 3.000 
Splendori e miserie di Madama 
Rovaio, con U. rognoni * DR 
( V M 14) 

EMPIRE l_ 3.000 
Halr, dì M. Forman - M 

ETOILS - M 7 J M 
I l cacciatore, con R. Da Niro • 
OR ( V M 14) 

ETRURIA 
Coerro stellari (adizione origi
nile) , con G. Lucas • A 

EURCINE - 591.09.86 
Calllornla Sultt, con J. Fonda - S 

EUROPA 865.736 • 
Castelli di ghiaccio (Prima) 

FIAMMA 475.11.00 L. 3.000 
Dimenticare Venezia, di F. Bru-
sati - DR (VM 18) 

FIAMMETTA 475.04.64 
Berlinguer ti voglij bent (Prima) 

GARDEN 582.848 
Caravans, con A Quinn - A 

GIARDINO 894.946 L. I.S00 
Letti selvaggi, con M. Vitti - C 

GIOIELLO UG4.I49 L. 2.000 
r . Ernesto, con M. Halm • DR 

( V M 18) 
GOLDEN 755.002 

Cristo si è tarmato a Eboll, con 
G. M. Voionté • DR 

GREGORY 638.06.00 
California Suite, con J. Fonda 

• - S 
HOLIDAY - 858.326 

Il cacciatore, con R. De Niro • 
DR (VM 14) 

KING - 831.95.41 
Il paradiso può attendere, con 
VV. Beatty - S 

INDUNO 582.495 
Giallo napoletano, con M Ma 
stroianni G 

LE GINESTRE 609 36.38 
Superman, con C. Reeve - A 

MAESTOSO 786.086 
Patrick, con R Helpmann - A 
(VM 14) 

MAIESTIC 679.49.08 
Penetration 

MERCURY 656.17 67 
Fatelo con me dolci bionde da
nesi 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN 609.02 43 
Occhi di Laura Mars, con F. 
Dunaway - G 

METROPOLITAN 67.89.400 
L 3.000 

Patrick, con R. Helpmann - A 
(VM 14) 

MIGNON 
Picnic ad Hanging Rock, di 
P. Weir - DR 

MODERNETTA 460.285 
Nella misura in cut, con D. Del 
Prete - DR (VM 18) 

MODERNO 460.285 
Rabbiosamente lemmine 

NEW YORK 780.271 
Il giocattolo, con N Manfredi 
• DR 

NIAGARA - 627.32.47 
Caravans, con A. Quinn • A 

N.I.R. • 589.22.69 
Caravans, con A. Quinn - A 

NUOVO STAR 789.242 
Niente vergini In collegio 
(Prima) 

OLIMPICO 
Ore 17 e ore 21 Banco Mutuo 
Soccorso 

PARIS 754.368 
Il cscicatorc, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

PASQUINO 580.36.22 
Piranha, con B. Dillman - DR 
(VM 14) 

PRENESTE 
Ciao nil con R. Zero - M 

QUATTRO FONTANE 480.119 
Quinte!, con P. Newman • DR 
(VM 14) 

QUIRINALE 462.653 
Ecco l'impero dei sensi, con E, 
Matsuda - DR ( V M 18) 

QUIRINETTA • 679.00.12 
Tornando a casa, con J. Volght 
- DR (VM 14) 

RADIO CITY - 464.103 
Animai House, con John Beiushi 
- SA (VM 14) 

REALE • 581.02.34 
Niente vergini in collegio 
(Prima) 

REX 864.165 
Rosso nel buio, con D. Suther-
land - G ( V M 14) 

RITZ - 837.481 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

RIVOLI - 460.883 
Preparate I fazzoletti, con G. 
Depardieu SA ( V M 14) 

ROUGE ET NOIR - 864.305 
Ecco l'impero dei sensi, con E. 
Matsuda • DR ( V M 18) 

ROYAL - 757.45.49 
Cleopatra, con E. Taylor - SM 

SAVOIA • 861.159 
Catllornia Suite, con J. Fonda - S 

SISTINA 
L'uomo di marmo, di A. Wajola 
DR 

SMERALDO - 351.581 
Concorde Affaire '79, con J. 
Franciscus - A 

SUPERCINEMA - 485.498 
L. 3.000 

Spartacus, con'K. Douglas • DR 
TIFFANY - 462.390 

Sexy club 
TREVI • 678.96.19 

Prova d'orchcitra, di F. Fellini 
SA 

TRIOMPHE - 838.00.03 
Cristo si è fermato a Eboll, con 
G. M. Voionté - DR 

ULISSE - 433.744 
Grease, con J. Travolta - M 

UNIVERSAL 856.030 
Niente vergini in collegio 
(Prima) 

VERBANO - 851.195 L. 1.500 
I 4 dell'oca selvaggia, con R. 
Burton - A 

VIGNA CLARA 328.03.59 
VITTORIA • 571.357 

Cleopatra, con E. Taylor - SM 
Gardenia, con F. Cai fino - A 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

Riposo 
ACIDA 

II giardino dei supplizi, con R. 
Van Mool - DR ( V M 18) 

ADAM 
Riposo 

AFRICA D'ESSAI - 838.07.18 
Tre donne, di R. Altman - DR 

APOLLO 731.33.20 
Con la bava alla bocca, con T. 
Howard - DR ( V M 18) 

ARALDO D'ESSAI 
L'infermiera di notte, con G. 
Guida - C (VM 14) 

ARIEL 530.251 
Battaglie nella galassia, con D. 
Benedici - A 

AUGUSTUS 
Orfeo 9, con T Sch pe Jr. - M 

AURORA • 393.269 
Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

AVORIO D'ESSAI 
Rollerball, con J. Caan - DR 
( V M 18) 

• O I T O 
I l vizletto, con U. Tognazzl - SA 

BRISTOL • 761.54.24 
Dolci danesi 

BROADWAY 
Easy Rider, con D. Hopper - DR 
(VM 18) 

CALIFORNIA 
Tutti a squola, con P. Franco • C 

CASSIO 
Il vialetto, con U. Tognazzl - SA 

CLODIO 
Che la lesta cominci, con P. Noi-

s ret - DR • 
COLORADO 

Non pervenuto 
DELLE MIMOSE 

Patroclo e il soldato Camillone 
con P. Franco - C 

0ORIA • 317.400 
Grease, con J. Travolta - M 

ELDORADO 
L'inlermtera, con U. Andrtss -
C ( V M 18) 

ESPERIA • 582.884 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - DR 

FARNESE D'ESSAI - 6S6.43.9S 
Grease, con J. Travolta - M 

HARLEM 
Ciao ni! con R. Zero - M 

HOLLYWOOD - 290.851 
Grease. con J. Travolta • M 

JOLLY 422.898 
Psicologia del sesto 

MADISON SI 2.69.26 
Grease, con J. Travolta • M 

MISSOURI - S52.334 
Grease, con J. Travolta • M 

MONOIALCINE (ex Faro) 
Psicologìa del sesso 

MOULIN ROUGE 556.23.50 
Grease, con J. Travolti - M 

NEVADA 
La notte del 1000 gatti 

NOVOCINE D'ESSAI 581 62.35 
Il bandito e la madami, con D. 
Reynolds - 5A 

NUOVO 588.116 
Peccali nel mondo 

ODEON 464 760 
I racconti immorali, di VV Bo-
rov/czyk - SA (VM 18) 

PALLADIUM - 511.02.03 
EvirMion. con M Rem Clng -
S (VM 18) 

PLANETARIO • 47S.99.9B 
Casotto, con L. Proietti • SA 
(VM 14) 

PRIMA PORTA • 691.32.73 
Ciao ni! con R Zero - M 

RIALTO 679.07.63 
II vlzictto, con U Tognazzi - SA 

RUBINO D'ESSAI 570.827 
Il presidente del Borgorosio F. 
Club, con A Sordi - SA 

SALA UMUERTO 679 47 53 
Lo sgarbo, con L. Mann • DR 
(VM 18) 

SPLENDID 620.205 
La donna della calda terra, con 
L. Gcmser - S (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
American Grailiti, con R. Drey-
fuss - DR 

TRIANON 
Grease, con J. Travolta - M 

TERZE VISIONI 
DCl PICCOLI 

I racconti della giungla 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 731.33.08 

Giochi d'amore e Rivista di spo
gliarello 

VOLTURNO • 471.557 
La governante di colore, con C 
Brait - S (VM 18) e Rivista di 
Spogliarello 

OSTIA 
SISTO 

II segreto di Agalha Chrlstle, 
con D. Hollmon - G 

CUCCIOLO 
Il testimone, con A. Sordi - DR 

SUPERGA 
Il giocattolo, con N. Manfredi 
- DR 

SALE DIOCESANE 
BELLE ARTI 

La grande avventura di UFO ro
bot Goldrake all'attacco • DA 

CINEFIORELLI 
La battaglia di Midway, con H. 
Fonda - DR 

DELLE PROVINCE 
Il prof. doti. Guido Terzllll..., 
con A. Sordi - SA 

EUCLIDE 
Bcrmudc fossa maledetta, con A. 
Kennedy - DR 

MONTE OPPIO 
E poi lo chiamarono II magnifico 
con T. Hill - SA 

MONTE ZEBIO 
Colpo grosso a 30 metri sott'ac
qua 

NOMENTANO 
Agente 007 operazione tuono -
S Connary - A 

PANFILO 
Elliot il drago invisibile, con M. 
Rooney - C 

TIBUR 
Cabaret, con L. MinellI - S 

PER LA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOGER5I ALLA « S D Ì 

T. 6798541 • ROMA O f M 

ANCONA - C.so Garibaldi, 110 
Ttlei. 23004-204150 

BARI - C.so Vitt. Emanuele. 60 
Telef. 214768-214769 

CAGLIARI • P.zza Repubblica, 
10 Telai. 494244-494243 

CATANIA - Cso Sicilia. 37-43 
Telel. 224791-4 (wit, eut.) 

FIRENZE - Via Martelli. 2 
Tele!. 287171 -211449 

LIVORNO - Via Grande, 77 
Telef 22458-33302 

NAPOLI Via S Brigldi, 66 
Tel. 324091-313851-313790 

PALERMO • V e Roma. 405 
Telef. 214316- 210063 
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Clamoroso « colpo » dei nuovi dirigenti giallorossi alla vigilia della tournée sudamericana del « diavolo » 
! I 

Liedhoim lascia il Milan per la Roma 
« E' una decisione che mi costa molto, spiega il 
tecnico, ma pensando alla vecchiaia volevo la 
garanzia di un contratto triennale e il Milan non 
poteva accontentarmi. Alla Roma guadagnerò 
molto meno, ma avrò la sicurezza del lavoro » 
Dalla nostra redazione 

MILANO — Lascia il Milan 
con una decisione che sor
prende. Lo fa da vincitore, 
dopo avere cucito sulle stri
sce rossonere la stella dei die
ci scudetti. Il motivo, il vero 
motivo del suo ritorno alla 
Roma? Soltanto 11 vile dena
ro? Nlls Liedhoim, Infatti, si 
sente già vicino alla pensione 
e vuole prenotare gli ùltimi 
tre anni della sua carriera. 
« La Roma mi offre un con
tratto triennale — spiega — 
e la possibilità di lavorare su 
un gruppo di giocatori giova
ni. L'obiettivo è quello di co
struire una squadra che ar
rivi a piazzarsi nelle zone al
te della classifica. Ora ho cin
quantasette anni, sono l'alle
natore più anziano della se
rie A, nella mia vita sono 
stato parecchio sfortunato. 

Ho avuto delle disavventure 
e soltanto da poco sono riu
scito ad estinguere certi de
biti. Questi tre anni di lavoro 
mi consentiranno di guarda
re con maggiore serenità al
ta vecchiaia ». 

Abbiamo rintracciato Lie
dhoim nella tranquillità del
la sua casa, dopo 1 clamori 
della improvvisata conferen
za stampa. Il suo pensiero, 
ovviamente, va alla squadra 
con cui si è appena laureato 
campione d'Italia. « E' una 
decisione che mi costa parec
chio — garantisce — soprat
tutto sul piano affettivo, lo 
sono milanista fino al mi
dollo e resterò milanista per 
tutta la vita. Però il presi
dente Colombo, che è un ga
lantuomo. m'ha spiegato chia
ro e tondo che non è nello 
stile della società offrire con
tratti tanto impegnativi. Vo

glio ringraziare tutti, da Ri
vera con cui sono sempre an
dato d'accordo, ai ragazzi 
delle giovanili. Prometto che 
sarò con loro alla festa dello 
scudetto ». 

Liedhoim rifiuta sdegnosa
mente l'accusa di tradimento. 
« 7o non ho tradito nessuno. 
Già l'anno scorso avevo chie
sto almeno un contratto bien
nale. Mi è stato rifiutato. La 
offerta della Roma, ripeto, 
mi consente di lavorare tran
quillo sino alla pensione. Da 
altronde qui a Milano lascio 
una squadra con un suo gioco, 
con una sua filosofia, con 
una spiccata personalità. Il 
mio successore sarà facilita
to», 

C'è chi insinua che certe 
voci riguardanti l'arrivo di 
Castagner a Milano — con 
Liedhoim nei panni del diret
tore tecnico — abbiano con

tribuito ad accelerare que
sto procedimento di divorzio. 

« E' falso anche questo — 
dice lo svedese — certamen
te la società, facendo trape
lare tutte quelle notizie su 
Castagner. ha peccato di leg
gerezza. Ma sono cose che 
nel calcio succedono. Anzi. 
è la prassi. Io poi sono uno 

che non è capace di portare 
rancore. Dunque, nessun pro
blema, non è stata una ven
detta. Se proprio le interes
sa, sappia che a Roma an
drò a guadagnare molto di 
meno. Però, come ho detto, 
avrà la garanzia del posto 
di lavoro ». 

L'avventura milanista di 

Nils Liedhoim, impeccabile 
animatore del gruppo rosso-
nero, si chleude qui. E' pro
prio una questione di soldi 
o c'è dell'altro? 

Alberto Costa 
• Nella foto In alto UE-
DHOLM (a destra) durante 
la conferenza stampa 

GIRO D'ITALIA: L'alfiere della Sanson ha vinto a Firenze il « prologo » a cronometro (lavanti a Saronni 

Sarà Moser a partire in rosa 
Intervista cen il dott. Bertini 

La congiuntivite 
e la tagliola 

dell' antidoping 
Dal nostro inviato 

FIRENZE (G.S.) — Perché 
tanti corridori con gli oc
chiali scuri e timorosi di un 
aggravarsi della congiuntivi
te? Battaglin è rimasto a 
casa e molti fanno gli scon
giuri nella speranza di non 
dover abbandonare il Giro. 
E" stato un contagio, un pro
pagarsi della malattia che si 
poteva evitare? Quali misure 
si dovevano adottare? Perché 
tanta leggerezza? Queste ed 
altre domande abbiamo ri
volto al medico sportivo Ber-
tino Bertini. Cominciando da 
Moser, perché Moser corre 
addirittura il rischio di ca
dere nella trappola dell'an
tidoping essendosi curato con 
sostanze proibite 

«Effettivamente — sottoli
nea Bertini — i colliri e le 
pomate a base di cortisone 
che vengono assorbiti dai ca
pillari della congiuntiva e 
della palpebra possono en
trare nella circolazione san
guigna e quindi dare una 
positività al controllo medico 
anche a distanza di giorni ». 

e Invece di diminuire 1 ca
si sono aumentati. Evidente
mente sono mancati gli in
terventi... » 

« Per stroncare il contagio 
bastava fermare i primi cin
que o dieci corridori colpiti 
dal malanno, cioè non am
metterli alle gare. Vivendo 
nella comunità il virus si dif
fonde facilménte». ' 

«Il periodo di cura è lun
go? ». 

<t Otto dieci giorni sono suf
ficienti per guarire. E a pro
posito del cortisone voglio 
sottolineare che si tratta di 
un prodotto generalmente da 
condannare, ma anche di 
un'arma che usata a propo
sito ha moltissimi meriti, e 
qui il discorso si allarga, qui 
si entra nel merito dei far
maci in lista nera, dell'uso 
e dell'abuso, della responsa
bilità del medico curante e 
via di seguito». 

«In sostanza, una congiun
tivite presa alla leggera con 
conseguenze allarmanti... ». 

« Esatto. C'è stata molta 
superficialità. Non hanno 
funzionato gli organi sani
tari, qualcuno è venuto me
no ai suoi doveri e alle sue 
responsabilità ». 

Bertini è stato chiaro, chia
rissimo. e speriamo che Mo
ser non abbia complicazioni, 
vuoi per i suoi occhi, vuoi 
per la tagliola dell'antidoping. 

CACCIA 
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« Elettricità » e noncuranza - Un calendario che equivale al supersfruttamento 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — C'è molta, troppa elet
tricità in questo Giro d'Italia appena 
cominciato. Elettricità da una parte e 
noncuranza dall'altra, cosa più grave 
la seconda della prima. L'elettricità 
è data da coloro che soffiano con ogni 
mezzo sul duello Moser-Saronni col 
rischio di provocare una rivalità ec
cessiva e deleteria. Diceva bene Al
fredo Binda l'altro giorno conversan
do col nostro cronista: « Guai se Mo
ser e Saronni dovessero marcarsi con 
l'arma della cattiveria e dell'invidia. 
Si annullerebbero a vicenda e sarebbe 
un brutto colpo alla causa del cicli
smo». Giusto. La rivalità è bella se 
non varca i limiti deWonestà profes
sionale e poiché Moser e Saronni sono 
due ragazzi intelligenti, noi confidia
mo nei loro valori atletici e morali, 
net loro senso del dovere, speriamo 
che per colpa di untori e untorelli 
non si ripeta quanto è accaduto re
centemente nel Sud, quando i due 
campioni bisticciarono in modo de
plorevole, all'insegna del « non vinco 
io, ma perdi anche tu ». Vogliamo, in
somma, un Giro pulito e leale. 

La noncuranza, purtroppo, è già un 

fatto acquisito. Àncora una volta ab
biamo la dimostrazione die la salute 
dei ciclisti non sta sufficientemente 
a cuore delle persone chiamate a sor
vegliare e a prevenire. La colpa è del 
sistema, di una società, di un mecca
nismo che nonostante alcune innova
zioni rimane ancorata alla mentalità 
dei padroni per cui l'asino deve trot
tare, soltanto trottare. E cosa ne fac
ciamo delle innovazioni, dei labora
tori che colgono in fallo i corridori 
poco scrupolosi o ignoranti in ma
teria di farmaci? Li puniamo, li met
tiamo al bando questi corridori, li 
schediamo perché contravventori del 
regolamento antidoping e nello stes
so tempo non andiamo a fondo della 
questione, non lottiamo contro il ma
le peggiore, contro un'attività esage
rata, contro un calendario che equi
vale al supersfruttamento, che incide 
sulla vita presente e futura dell'uomo. 

Aspettiamo sempre il giorno in cui 
uno scienziato di laboratorio dica ai 
corridori: «Attenzione perché la fati
ca può uccidere più dei medicinali 
proibiti ». Aspettiamo la condanna 
degli organizzatori che pensano ai 
quattrini e basta, aspettiamo dirigen 
ti capaci di portare ordine nel di

sordine e continuiamo ad invitare i 
ciclisti a sostituire le lamentele con 
l'efficace politica di categoria. E per 
restare in argomento, eccoci alla con
giuntura di questi giorni, alla malat
tia di natura virale e perciò conta
giosa come risulta dal numero dei 
sofferenti sparsi in tutta Europa. E 
questa è appunto noncuranza, è ne
gligenza, è il derivato di una trascu
ratezza generale. Insomma, funziona
no i laboratori nella ricerca delle an
fetamine, ma non funziona come do
vrebbe il servizio sanitario. 

Spieghiamo a parte, in una chiac
chierata col dottor Bertini, come si 
poteva evitare il propagarsi della con
giuntivite. Purtroppo è prevalsa la fa
ciloneria, è prevalso il menefreghi
smo perché un po' tutti pensano che 
i corridori abbiano la pelle di tambu
ro, che sono gente di tempra specia
le. che i loro malanni e i loro pati
menti fanno parte di una coreografia. 
di un mondo che li vuole crocefissi 
in bicicletta, o pressapoco. 

Questo mondo noi lo combattiamo 
perché vogliamo giovanotti sempre 
forti, belli e pimpanti 

Gino Sala 

Un atto di potenza del grande favorito 

Il profilo altlmctriro dalla tappa odierna 

ummm 
— MACCHME DA 

CArtt f i n 
F ANNUA 

- MAONA •OSATO» 
- M A C J M C A f R -fimmMM 

PUFMMUA MOMCCIO 

CACCIA 
-miUATOIB 

wjryu 

- TOSTA»ADE -
NSTECCMEIE 

-UWASTOVKUC' 
LAVA arrota 

Saranno 24 le nazionali 
ai « mondiali » di calcio 

ZURIGO — S i » » » 24 le eqee-
• re che saranno vite alle I n e ti
naie dal caaapieaett menélali «1 
sekio «et I M I IR Soeaae. Le ha 

Tredici ayiaire raaoi esenteranno 
1 1 1 epa; tre t'Amai tea Latine; dee 
aliacene l'Africa, l'Aete e l'Aaserl-

t—lie nUealilortaso. L'AcaenH-
In carina e le ~ 

«I «Dritte. 
L« 24 eauedre aeranne dhrise 

In avi gironi di quattro. Le prima 
noe «1 ciaKwn girane ai qualifiche. 

ranno per il turno successive. Que
ste dodici squadre saranno a loro 
«ette eaootriaa in quattro «troni di 
tre e la vincitrici aueoeianne atra 

Salvomint^Fdicioni a Rieti 
RIETI — » campione d'Italie dei 
emoni». H barteteano Matteo Salve
mini, imeottuto dopo 16 incontri. 
ha i professionisti metterà in po
lio s lewa la corona con lo «fi
dante rommo Roberto Felicieni. a 
tue volta imbattuto dopo 18 in
contri. 

Dal nostro inviato 
FIRENZE — Prima di lan
ciarsi Moser si toglie gli oc
chialoni che lo riparano dal
la congiuntivite. E' una de
cisione contraria al parere 
del medico, ma Francesco 
non bada alle possibili con
seguenze, alla polvere, al
l'aria, a tutti gli elementi ne
gativi. Francesco innesta la 
quarta ed ottiene il succes
so che voleva. Si, Moser vin
ce il prologo a cronometro 
sulla distanza di otto chilo
metri ed è subito maglia ro
sa. Cosi inizia il sessantadue-
simo Giro d'Italia, cioè con 
un atto di ribellione e di po
tenza del grande favorito. E 
dopo Moser c'è Saronni stac
cato di tre secondi e c'è 
Knudsen a sei secondi, e an
che se le differenze sono mi
nime. anche se questa era 
soltanto l'introduzione di u-
na lunga storia, il pomeriggio 
di Firenze è pieno di chiac
chiere e di discussioni. 

I tecnici sottilizzano, qual
cuno sostiene che Moser s'è 
imposto su Saronni perchè 
sui tratti in pavé aveva dal
la sua il maggior peso, quei 
dieci chilogrammi in più ri
spetto al rivale, e può essere 
vero, può darsi che la mag
gior disponibilità di France
sco nel manovrare il cavallo 
d'acciaio abbia influito sul 
risultato. Nella parte in sali
ta. Saronni aveva dai tre ai 
quattro secondi di vantaggio 
che ha perso nel finale, quan
do si è trovato a ballare 
sulle mattonelle. «Per poco 
non ho perso il controllo del
la bici », ha osservato Saron
ni con l'intento di rimarcare 
che il pavé non è pane per 
i suoi denti. « Ho forzato al 
massimo appena mi hanno in
formato che Saronni guidava 
la corsa, ho recuperato e ho 
vinto nonostante qualche sal
to di rapporto », spiega Mo
ser. E l'unica che non ha 
nulla di particolare da rife
rire è Knudsen il quale si 
limita a dire che è andata 
come pensava, che la prima 
maglia rosa non è fondamen
tale e che semmai conterà 
l'ultima. 

La gara s'è svolta In una 
giornata dai toni dolci. C'era 
il sole, c'era un filo di vento. 
c'erano due ali di folla che 
accompagnavano la breve e 
furiosa cavalcata dei ciclisti. 
Teatro della competixione un 
circuito nel cuore della cit
tà con la salitella e la di
scesa di pianale Michelan
gelo più qualche curva e qual
che tratto che richiedevano 
sveltezza e concentrasione. Il 
tedesco Braun, campione 
mondiale dell'inseguimento, 

teneva banco fino alla lettu
ra del quarantaquattresimo 
nome. Pure Schuiten aveva 
realizzato il tempo di Braun 
(11*47") ed entrambi veniva
no superati dal danese Mar-
cussen (U'44"), un tipo che 
a parere di molti ha mezzi 
notevoli e poca volontà, poca 
voglia di lottare. 

Piazza della Signoria, pun
to di partenza e di arrivo, 
era un incanto. I piccioni, un 
po' frastornati, volavano a 
gruppi come se spostandosi 
qua e là volessero tenersi 
compagnia. Intanto il tabello
ne si riempiva di cifre, e 
chi si impegnava, chi ce la 
metteva tutta (capitani e luo

gotenenti) e chi procedeva 
senza affanni (i gregari). Ap
plausi a Simone Fraccaro 
(U'45") a Bellini (11*46") un 
elogio al giovane Contini che 
realizzava un bei 11'42", ma 
poi Vandenbroucke impiega
va 11*31" e assumeva il co
mando della classifica prov
visoria. 

L'attesa maggiore, ovvia
mente. era per i pezzi gro= 
si. Ecco Knudsen con un mi
naccioso 11*11". ecco Laurent 
con un significativo 11*18", e 
scendevano dalla passerella 
De Vlaeminck. Moser. Saron
ni. e chiudeva la fila Seccia, 
e si riscaldavano gli animi. 
Si controllavano febbrilmente 

£ COLNAGO 
LA BICI DEI CAMPIONI 

Ordine d'arrivo 
1) Francesce Moser (Sanson Ca

lati Luxor TV) Km. 8 in 11*05" 
madia 43,30»: 2) Saronni (Scic 
•ottecchia) a 3"; 3) Knudsen 
(Bianchi Facma) a 6"; 4 ) Lau

rent (Peugeot) a 14"t 5) De 
Vlaeminck (CU Gelati) a 20" ; 6) 
Johansson (Magntflex Famcucineo) 
a 26" ; 7 ) Vandenbroucke (Peu
geot) ».t.; 8 ) De Muynck (Bian
chi Faema) a 3 2 " ; 9 ) Visentin! 
(CBM Faat Gaggia) a 34" ; 10) 

Seccia (Mecap Hoonvcd) a 35"; 
11) Bcrtoglio a 38"; 12) Contini 
a 37" ; 13) Marcussen a 39" ; 14) 
Fraccaro a 4 0 " : 15) Bellini a 4 1 " ; 
16) Braum a 4 2 " ; 17) Schuitan 
s.t.; 18) Schmutz a 43"; 19) To
relli s.t.; 20) Baert sX: 21) Wel
ter a 4 7 " ; 22) Parsani s.t.; 23) 
Morandi a 4 8 " ; 24) M. Fraccaro 
a 50" ; 25) Fortini a 53" : 26) 
Keller s-t.; 27) De Wittca a SS"; 
28) Borgognoni s.t.; 29) Mascia-
relli a 56" ; 30) Fucfcsa a 5 7 " . 

le lancette per avere le sen
tenze definitive. De Vlae
minck se la cavava con 
11*25", De Muynck otteneva 
11"38", Johansson 11*31". The-
venet (12'06") si mischiava 
coi modesti, e un urlo an
nunciava Moser che scalzava 
Knudsen con 11*05" media 
43,38. Saronni era secondo con 
H'08". Laurent conquistava il 
quarto posto, Visentini (11 
primi e 9 secondi) il nono, 
Beccia (11*40") il decimo e 
Bertoglio (11*41") l'undicesi
mo. Ed erano un po' tutti 
tirati, un po' tesi, compreso 
Thevenet che aveva un ritar
do di un minuto e cne in 
questo Giro cerca di rinasce
re. cerca di sapere se è an
cora un corridore o le do
vrà vivere sulla gloria di due 
giri di Francia. Con Moser 
in maglie rosa oggi diremo 
ciao a Firenze per puntare 
su Perugia. La prima tappa 
misura 156 chilometri e an
nuncia una prova in pianura 
fino alle porte del capoluogo 
dell'Umbria. Il traguardo è 
situato in collina, a quota 
493, e su quel cocuzzolo qual
cuno tenterà di agitare le 
acque. Moser non trema, pe
rò un Beccia e un Saronni 
probabilmente useranno l'ar
ma dello scatto e tutto som
mato potremmo essere testi
moni di fasi interessanti, cìi 
una conclusione con fuochi e 
fuocherelli. 

g.s . 

Allo Corsa della Pace nella frazione in linea di Rzeszow 

« Bis» azzurro con Trevellin 
Nostro servizio 

RZESZOW — Prestig:oso bis az
zurro alta Corsa della Pece con 
Luigi Trevellin che si è preso lo 
sfizio dì bettere in volata gente 
coma Klasa. Lana. Gouseeimov, 
Vogai a Soukhouroukecenkov; que
st'ultimo he vieppiù rafforzato 'ri 
auo primato «1 classifica, specie 
nella prova a cronometro inonri-
duote dova e stato preceduto di 
13" dal reppresentente delta RDT. 
Rro9*n che • sua volte ha distan
ziato tutti «ti e)tri avversari. Al 
secondo e terzo posto in classifi
ca ora ci sano i polacchi Jenkiewcz 
e SujIte me, con un ritardo supe
riore ai 6'. Luigi TrevaWn e nato 
e risiede a Foggiana di Rieee Fio X. 
in provincia di Treviso. E' stato ec-
zurro al Giro dette Regioni deH'en-
no «corso, e in Quelle, circostan
za lo ricordiamo terzo neHa tep
pe Pietoie-Faanxe. Questa * la 
ventottesima vittoria da ouendi è 
dilettente, netumlmenta le più im

portante ancorché la più desiderata. 
L'episodio dal qua*>e è nata l'a

zione decisiva è una fuga del fran
cale Oemeyre e dello svedese 
Asp*und, i cfuaH a metà corsa han
no preso l'iniziativa e proseguito 
insieme per una trentina di chilo
metri. A circa 25 Km daUa con
clusione a cecoslovacco Klasa e 
partito all'inseguimento dei primi. 
inaiarne ad sKri sei corridori tra i 
quali l'azzurro TreveHin. H « lea
der » della corsa « Soukho >. l'al
tro sovietico Goussetrnov e H po
lacco Long. Tutti grossi calibri a 
confronto dei qua'i il rappresen
tante italiano avrebbe dovuto am
manare bandiera, me cosi non e 
stato. All'ingresso dello stadio di 
Rzeszow. colmo di pubblico. Klasa 
è entrato in testa ma TreveHin 
sul lungo rettilineo opposto «M'ar
rivo lo ha superato, ha risch'eito 
qualcosa ai curve (piate in terra 
battuta) ed ha vinto nettamente 
con le braccia alzate. Oggi la tap
pe più lunga (208 chilometri) per 
arrivare a Varsavie. L'arrivo è eu 

strada ed i successi di O veti e 
Treme'.i.n hanno caricato a! punto 
g-"usto anche Peroni, Orlandi e Mo
ri anch'essi dogati di un ottimo 
spunto da velocisti, come del re
sto dimostrano non di redo nei di
versi traguardi volanti. 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
COSI' A CRONOMETRO 

1) Oregan (RDT) chilometri 
29.B00, 41 '34" aedia 41.714; 2 ) 
Seokfceareqkecenkor (URSSi a 
1 1 " ; 3 ) Jenkiewcz (Pel.) a 44" . 

COSI' I N LINEA 
1) TreveDra in 3.57*B2"; 2 ) 

Klasa (Ceseafesecdiie) s .U 3) 
(Polonia) a.t.; 4 ) Gewssei-

(URSS) s.t.1 5 ) Vogai (RDT) 
S.I.; « ) Asplaftd (Svezia) s.t.; 7 ) 
SaakhBaraekicawfcoa (URSS) s.t.» 
• ) bawajiB (Fronde) «.t.; » ) 
Adamimi (Svezia) M . j • • ) Fie
nose (URSS) • 1 « " . 

A Liddas un 
contratto 

per tre anni 
Pasquali: « La fortuna ci ha assi
stito. Un segno che incomincia
mo bene » - Gli auguri del
l'ex presidente Alvaro Marchini 

ROMA — Non ci sono dubbi nel ricono
scerlo: la nuova dirigenza della Roma non 
ha perduto tempo. Appena ufficializzato l'ac
quisto del pacchetto azionario di Amatone 
e soci, ha centrato un altro colpo: Vingag 
gio, o meglio il ritorno, di Nils Liedhoim, 
Valh-natore dello scudetto del Milan. Già 
nella giornata di mercoledì il dr. Pasquali 
aveva cercato di mettersi in contatto con lo 
svedese, ma ciò non era stato possibite in 
quanto il tecnico era fuori Milano. Poi ieri 
mattina c'è stato il colloquio risolutore. E 
ciò è avvenuto poco prima che Liddas iuta 
volasse il discorso con Colombo, il presidente 
rossonero. per il rinnovo del contratto col 
Milan. Liedhoim aveva traccheggiato pei 
cercare di forzare la mano del presidente 
milanista, in tema di durata del rapporto di 
lavoro. Ma Colombo era stato irremovibile: 
un anno. La Roma gli offriva, invece, un 
contratto triennale, al che Liddas non ha 
ivuto esitazioni. 

D'altra parte il « barone » non aveva ina) 
nascosto la sua nostalgia per Roma, dove 
aveva lasciato non soltanto nella squadra e 
nell'organizzazione societaria, ma anche in 
tutto l'ambiente il segno della sua incon 
fondibile personalità. Il rapporto si era chiù 
so dopo la stagione '7€'77 ila Roma arrivo 
8.) Liedhoim aveva rilevato Scopigno alla 
7. giornata della stagione 73-74 e l'anno dopo 
era riuscito a centrare il 3. posto. Ma i rap 
porti con Anzalone non erano mai stati 
idilliaci, tanto che l'ex presidente arrivò a 
dire: « Lio caccio via anche se dovesse vincere 
lo scudetto ». L'ing. Viola e il suo gruppo 
— dopo aver visto sfumare la possibilità di 
agganciare Castagner — ha creduto bene dì 
puntare sul ritorno di Liedhoim. E noi cre
diamo che abbia visto giusto, perché il « ba 
rone » ci sembra l'uomo adatto per dare una 
scossone alla squadra, e per portarla a mi 
gliori piazzamenti. Luciano Moggi è stato 
riconfermato d.s., Gilberto Viti responsabi 
le dell'ufficio organizzativo. L'avv. Pieroni 
sarà il legale della società e suo rappresen
tante negli enti federali ed in Lega. Il doti. 
Cacciavillani sarà il responsabile del settore 
amministrativo: il dott. Pasquali seguirà 0 
settore tecnico e curerà i rapporti con In 
stampa. Il dott. Romiti si interesserà del
l'organizzazione. 

Abbiamo avuto un breve colloquio col dot
tore Pasquali (uno del «gruppo») che ha 
personalmente condotto le trattative con 
Liddas. « Credo — ci ha detto — che meglio 
di così non avremmo potuto muoverci. E" 
vero, la fortuna ci ha anche assistito, un 
segno che incominciamo bene. Liedhoim sa 
rà a Roma lunedi della prossima settima
na. Imposteremo cosi a tempi brevi la cam
pagna acquisti e cessioni. Perché la squa 
dra va pure rafforzata». In serata vi è 
stata una riunione tra i componenti del 
a gruppo ». Ad alcuni giornalisti l'ing. Viola 
ha detto testualmente: « L'euforia è nega 
tiva, le follie sono negative», come dire 
che i nuovi diriaenti opereranno con alto 
senso dell'equilibrio. Alvaro Marchini, l'ex 
presidente della Roma, chiamato in cau
sa da una ridda di « voci ». ci ha telefonato 
da Londra per assicurarci che lui non c'en
tra con tutta l'operazione. «Posso, moral 
mente, essere vicino a Dino Viola perché è 
mio amico. Ma materialmente, cioè sotto 
l'aspetto finanziario, io non faccio parte de) 
gioco. Formulo tanti auguri a Dino e al 
suoi amici e altrettanti a Liedhoim e ella 
Roma». - 3t 

Il Diavolo 
sarà affidato 
a Giacomi ni? 

Colombo: « Capisco Liedhoim, 
anche se non potevamo accet
tare . le sue richieste » - Rive
ra: « Nessuno è insostituibile » 

Dalla nostra redazione 
MILANO — E* bastata una telefonata del di 
rigente romanista PHsquah a convincere Lie 
dholm a dare un repentino addio ai eogni 
della Coppa dei Campioni e alla « stella » 
per passare alla Roma. Le soddisfazioni mo
rali contano poco nel « calcio mercenario ». 

L'annuncio ufficiale è stato dato in una 
conferenza stampa. Nella sede del Milan. con 
Colombo. Rivera e Vitali allibiti. Liedhoim 
non ha usato il consueto tono diplomatico. 
Ha parlato chiaro senza tentennamenti. La 
sua decisione insomma non ammette ripen
samenti. E il clan rossonero ha fatto cale 
naccio. Niente piagnistei, ha -incassato sor
ridendo con grande fayr-play. Il presidente 
Colombo Ita commentato: « E' stata una de
cisione inattesa, la trattativa con Liedhoim 
era stata tranquilla e serena e l'accordo già 
raggiunto. Abbiamo voluto restare fedeli alla 
tradizione di non fare contratti pluriennali 
indipendentemente dalla fiducia nell'allena
tore. Non posso dire di sentirmi tradito, ca
pisco le considerazioni di Liedhoim ». 

Più pungente e risentita la puntualizza
zione di Rivera: « Al Milan nessuno è inso
stituibile anche se mi dispiace che Liedhoim 
se ne vada. Certo non potevamo legarlo ad 
un palo di Milanello per farlo rimanere ». 

Gli altri giocatori hanno saputo la notizia 
dai cronisti nella sala d'attesa dell'aeroporto 
poco prima d'imbarcarsi per Parigi e di li 
per Buenos Aires. Il primo ad arrivare è 
stato De Vecchi: « Sono costernato. Ma è 
proprio vero? A Liedhoim devo molto, mi ha 
insegnato il mestiere e non sarà facile tro
vare un suo sostituto ». 

Più risentito il parere di Novellino: « Lif* 
dholm doveva rimanere con noi. Non dica 
che il suo è tradimento sia chiaro, però da 
lui non me l'aspettavo. E' un tecnico inso
stituibile per il rapporto che riesce ad instau 
rare tra i giocatori. E pensare che aveva 
vinto anche lo scudetto... ». 

Il più costernato di tutti ci è sembrato Ro 
berta Antonelli: « Afi rifiuto di credere ad 
una cosa del genere sino a quando sarà là 
stesso Liedhoim a dirmela. Al Milan ha fat 
to un ottimo lavoro. Non ho captato nienti 
in questi giorni, anche se era difficile leg
gere nel pensiero di questo insostituibile al
lenatore. Un uomo e un tecnico eccezionale, 
Rivera dice che il Milan può farne a menò 
dell'allenatore? E allora mi permetto di sug 
gerirgli di sedersi lui in panchina! ». 

I più anziani tra i rossoneri, naturalmen
te, l'imbarazzante situazione l'hanno affron
tata con più tatto. Dice Capello: « Non è il 
caso di far tragedie. Liedhoim ha deciso co
si ed è inutile cercare di capire i motivi che 
lo hanno spinto a lasciarci. Dobbiamo salu
tarlo senza rancore. E poi, al Milan — ag
giunge ironico — siamo in quattro abilitati 
come allenatori: il sottoscritto, Morini. Bei 
e Bigon. Facciamo l'autogestione e non se 
ne parli più ». 

Battute ironiche a parte, il presidente Co 
lombo si è già messo all'opera per trovare 
un altro tecnico. Prima della partenza si è 
rinchiuso in una stanzetta con Vitali e Ri
vera ed ha contattato Massimo Giacomini, 
ex rossonero e artefice dell'Udinese delle me
raviglie. Probabilmente sarà appunto Giaco-
mini il nuovo trainer. In Argentina e Uru
guay dirigerà la panchina rossonera Alvaro 
Gasparini. 

Lino Rocca 

Le reazioni dei giocatori al ritorno di Liedhoim 
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Di Bartolomei: «Scelta saggia » 

Dal nostro inviato 
LATINA — Qualcosa doveva 
succedere, tutti volevano che 
succedesse. La Roma non po
teva continuare nell'incerto 
cammino cui da troppo tempo 
era condannata. Era perciò 
abbastanza scontato che le 
dimissioni di Anzalone e l'av
vento di un nuovo presidente 
sarebbero state salutate con 
soddisfazione. Ma l'arrivo di 
Liedhoim. oltre ad essere sta
to un autentico fulmine a ciel 
sereno, è avvenimento che ria
pre antiche discussioni e co
munque potrebbe produrre 
reazioni nei giocatori. 

Qui a Latina dove ieri ha 
giocato un'amichevole con la 
locale formazione che milita. 
con successo, nel girone B 
della C/1, la Roma ha forse 
disputato l'ultima partita con 
Valcareggi e Bravi in pan
chine. Bravi, comunque, re
sterà con la Roma e potrà 
andare a Coverciano per con
seguire il diploma di allena
tore di prima categoria. Anzi 
« Uccio » in panchina nem
meno c*è andato. Sereno, ha 
preso la via della tribuna, e 
con la solita sua signorilità. 
ha commentato: «A Roma 
incominciavo a starci bene. 
L'esperienza di direttore tec
nico con Marchesi allenatore 
Vaerei fatta volentieri. In 
ogni caso ringrazio Anzalone 
per i modi gentilissimi che ha 
usato con me e "lascio" sen
za aver niente da rimprove
rare a nessuno a. 

Nei giorni scorsi uno che 
aveva tuonato senza reticen
ze era stato Agostino Di Bar
tolomei. La sua reazione alla 
notizia dell'arrivo di Lied
hoim è stata perentoria: « In
cominciano veramente molto 
bene i nuovi dirigenti Scelta 
migliore non potevano farla. 
Liedhoim, con Castagner, lo 
reputo U miglior allenatore 
in attività. Personalmente mi 
trovai con lui sempre straor
dinariamente bene. La scel
ta la ritengo giusta e saggia. 
Per quanto mi riguarda mi 

sento notevolmente tranquil
lizzato ». 

Per Paolo Conti: « E" un 
ritorno positivo ». e quindi 
alla domanda se questo ritor
no lo consideri positivo an
che per la sua personale po
sizione precisa: « La mia po
sizione non è mai stata criti
ca verso la conduzione tec
nica ». Lasciando così inten
dere che ritiene indispensa
bile un salto di qualità del 
parco giocatori. 

De Sisti cosa ne pensa? 
« Innanzi tutto — dice "Pic
chio" — credo sia doveroso, 
da parte dei romanisti, rin
graziare sentitamente Valca-
reggi. senza del quale non 
ci saremmo davvero salvati. 
Circa Liedhoim c'è poco da 
aggiungere a quanto si sa di 
lui. E' un maestro ». 

La sua posizione in seno 
alla società, dice De Sisti. 
di non conoscerla ancora. 
a Spero che qualcuno voglia 

prima o poi farmi sapere qua
le possa essere il mio domani. 
Speriamo che non mi chie
dano di giocare ancora! ». 

Contento del ritorno anche 
Peccenini: « Mi sono trovato 
bene per quattro anni con 
Liedhoim, spero di ripetere 
l'esperienza ». 

Eugenio Bomboni 

LA ROMA BATTE 
IL LATINA (2-1) 

LATINA: Lauro (Del Prete), De
l i . Romulli (Gagliardi); Morga
gni (Lomoaroo), Daleno, Pispo
li; Marini, Petrella, Di Giovanni 
(Dalein), Tripodi, Persiani. 
ROMA: Conti (Tancredi); Lattu-
ca. Maggiora ( Cartellato) ; Boni, 
Peccenini. Spinosi; Do Nadai ( to 
rell i) , Di Bartolomei, Pruno. De 
Sisti (Giovannelli), Ugolotti (Scar-
necchia). 

ARBITRO: Baldi di Roma. 
MARCATORI: Marini al 23' . DI 

Bartolomei al 3 1 ' a Pruno al 4 e \ 

Con un volo dell'Alitalia 

La Lazio partita 
per Buenos Aires 

ROMA — E* com'ndrra con 1*1 
contrattempo le tonine* di 20 
giorni che la Lazio compri in 
Argentina. La squadra biancaz-
zurra non ha potuto pirtire mer
coledì sere per un guasto sH'aereo 
dell'Aerolinea Argentino*, su cui 
i giocatori si erano imbarcati. La 
compagina laziale si era imbar
cate alle 22,45, insieme con altri 
140 passeggeri, sui volo AR 113 
diretto nella capitale del paese 
sudamericano. In lese di decollo 
l'aereo, un Boeing 747. ha subito 
un calo di potenza ad uno dei 
quattro turbogetti, che ha costret
to il comandante dot velivolo, Mon-
òelet, ad interrompere sa corsa di 
decollo e ad aaionere anwgicamerv-
•« ì Sreni. 

Automaticamente sono entrate 
in azione le volvolo che coman
dane la fuoriuscita del'/n ia dai 
pneumatici {una misure di sicu

rezza che consente, aumentando lo 
attrito del battistrada sulla pista, 
di ridurre lo spazio di frenata) che 
si sono afflosciati. Immediatamen
te sono scattate le misure di si
curezze e mezzi dei v'gMÌ del fuo
co e ambularne si seno diretti sul
la p'rsfe numero ir>o dove ci era 
fermato l'aereo, me ti loro in
tervento non è stato necessario. 
I passeggeri . sono successivomen-
te scesi del < Jumbo » ed a mez
zo di pullman seno stati tra
sportati neX'aerostazicne inter
nazionale. Un pò di paura quindi 
me nessuna ccnseguenze. La par-
tenia della Lezio a ourvii avve
nuta ieri sera alle 23,55 per Bue
nos Aires con un volo di linee 
doU'Alìralia. Il cambio di com
pagnie si ara reso necessario in 
quanto H Bot'-ng 747 dalli Aero
linee Argentino*, non era steto 
rimpiezsato. 
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Il dibattito nella sinistra e nel mondo sindacale davanti alla crisi in Europa 

La CES decide 
scioperi europei 

e le «35 ore» 
* • * • 

La mozione approvata al congresso di 
Monaco segna una vera svolta d'iniziativa 

Dal nostro inviato 

M O N A C O - E' noto che 
nei rungie«M l«> prim-ipali 
battaglie si svolgono sempre 
«lille mozioni . I l coiij:re«M> 
ri f i la Confeilorazione euro
pea dei Mtuljculi non liu 
fal lo eccezione; e la novilò 
questa v o l u è nella parola 
sciopero. Può sembrare «tra-
no per noi che in una as
sise ili Miiilai-alnti si i i i - i i i la 
il clirillo di fare o non fare 
sciopero, A parie che in 
mol l i paeii europei vi sono 
una *erie di misure re*lrit-
t i \ e come lutlo il complesso 
sistema dei preavvisi e dei 
pi'iiiK'ssi vigenti» ne IT Km-mia 
»fl lenlr ionnle. bisogna dire 
che la CKS fino ad o?j;i 
non a\eva mai messo in pro
gramma la possibilità di in-
lerrompere il lavoro «u «ca
la cnnlincnlalc. Nella rt«o-
lu/iotie fieunrale appro\a ia 
ieri sera invece questa fa
coltà è stata introdotta do
po una lunga discussione in 
commissione. Ne l testo ori 
ginario infatti era scruto 
genericamente che la CES 
organizza e coordina azioni 
attraverso l ' intcrmedia/ ioin* 
dei suoi a f f i l ia l i , per In 
fluenzare i governi e i da
tori di lavoro. I.a delega
zione italiana ha presentalo 
un emendamento per inse
rire una frasetta piccola 
quanto «ianif irati va: a con-
presi movimenti di «clone
rò ». Siamo stati appoggiati 
dalla masginramsa — han
no spieiato Gahazl io . M i t i -
lelln e Ravenna in una con
ferenza «lampa — e l 'emen
damento è pa«<ato. Così vie
ne sancito il salto di qua
lità ie ' la CES. da mera 
cassa d ' /isonnnza delle con
federazioni af f i l ia le, priva di 
poteri rea l i , in un vero e 
proprio sindacalo. 

Certo si traila d i un pro
cesso che si apre ora e il 
cui percorso potrà essere 
ancora lungo, tortuoso, sen
za dubbio pieno di resisten
ze anche - interne; tuttavia 
dei punti sono siali segna
t i . Lo prova anche la dura 

mozione contro i l r inv io 
delle decisioni sull 'orario da 
parie del consiglio dei min i -
t i r i della C E E : dopo aver 
ritenuto offensivo i l ' com
portamento negativo del 
consiglio dei ministri il qua
le ha di l'atto accollo le po
si / ioni ilei padronato, il 
congresso ha incaricalo il 
nuovo comitato esecutivo di 
« organizzare l'azione dei 
lavoratori in Europa n. Mar
telli si r iunirà la enmmis-
-imio tripartita (sindacali , 
padronato, istituzioni euro
pee) e in quella sede la 
CES porrà la pregiudiziale 
-uH'orar io: o mutano le po
sizioni degli organismi co
munitar i o si andi n alla 
rol iura. 

Ma la battaglia degli emen-
d •iiicnli h,i pruduti!» altre 
ini portanti carat ler iz /azionl 
a sinistra della CES. scrit
te nel dnciimenlo finale 
Preudiamp ad esempio il 
preambolo generale, nel qua
le si dice che le lol le dei 
lavoratori vogliono imporre 
soprattutto una nuova poli 
tica economica ai governi 
e al padronato, superando 
così una decennale prat i 
ca paternalistica e farendn 
avanzare una concezione 
apertamente conflittuale del 
sindacalo. Sulla democrazia 
economica è stato battuto 
il tentativo danese e tede
sco di generalizzare in qual
che modo la pratica della 
«•ogeslinne; si parla inve
ce di una pluralità di mez
z i . diversi da paese a pae
se. con » quali inf lu ire sul
le scelle delle imprese e *u l -

V IVconomia. Inf ine in merito 
al l 'orario d i ' l a v o r o la for
mulazione definit iva e la 
seguente: la CES cerca una 
combinazione di me7zi per 
realizzare nel prossimo fu
turo una riduzione del 10^> 
del tempo di lavoro, sin por
tando a 3.) ore la settimana 
lavorativa, sia introducendo 
la quinta squadra nei cicli 
contìnui , oppure prolungan
do le ferie annue a sei sei-

• tintane, portando a 60 anni 
il l imite dell 'età pensiona

bile e prolungando la sco
larità obbligatoria f ino a > 
16 ann i . La delegazione Ita
l iana, comunque, ha annun- •' 
ciato che proporrà al pros
simo esecutivo CES dì pro
clamare una giornata di lot
ta europea per la r iduzione 
de l l 'orar io . 

G l i altr i temi affrontati 
dal congresso riguardano i l 
pieno impiego, la difesa e 
la promozione del l ivel lo 
i l i v i ta , i l migl ioramento 
delle condizioni di lavoro, 
la r i forma della polit ica 
agricola, la polìtica ener
getica (si insiste sulla sicu
rezza e su una politica glo
bale che guardi alle fumi 
alternative r i s i i l o al petro
lio e a l l ' u r a n i o ) , una più 
efficace politica regionale 
per r idurre gli squi l ibr i , la 
fine delle d iscr imina/ ioni 
nei ( ( infrol l i i di giovani , 
donne e lavoratori emigra
l i : a questo proposito la 
CES chiederà l'estensione 
dei d i r i t t i c iv i l i per lutt i 
zì i emigral i dopo cinque 
anni di presenza nel pje?e 
straniero. 

La quc-l ione Lama invece 
è st.itu r inv ia la . La delega
zione italiana ha trovalo 
un'intesa di massima solo 
«ul criterio della rotazione, 
ma non su chi tra Lama e 
Cant i t i dovrebbe comincia
re ail occupare il poslo di 
vice presidente. T u l i o , quin
d i . viene r imandalo al pros
simo esecutivo. Ier i si è 
fatta solo la nomina del 
pre-ideii le ( W i m K n k . che 
verrà insediato stamane) . 
della segreteria e del nuo
vo esecutivo. N o n si è par
lalo di sire presidente. Sem-
hra che nuove difficoltà sia
no sorte in altr i sindacali 
(si dice persino nella D G B ) 
per cui non si esrlude che 
possa esser r inviala anche 
la nomina di tulio il pre«ì-
d i u m . L' intera questione è 
assai delicata perché gli 
equi l ibr i nesli organismi d i -
r isenti vengono pesali con 
il bi lancino, in modo di do
sare tulle le varie compo
nenti polit ico-ideali (cristia
ne o cattoliche, socialiste o 
socialdemocratiche, e ora an
che comuniste) e le maggio
ri organizzazioni nazional i . 
La dialettica interna è assai 
viva, e snesso le inlese che 
alla visi l ìa sembrano scon
tale vengono poi messe in 
discussione. Solo osgi . co
munque. si saprà come an
drà a f in ire e si potrà (Idre 
una valutazione più serena 
ed equi l ibra la anche su que
st'aspetto del congresso. • 

Stefano Cingolani 

CONGRESO 

M A D R I D — I l sindaco T ierno G a l v a n saluta II congresso 

Un applauso a Marx 
apre a Madrid 

il congresso PSOE 
I nodi del dibattito: marxismo, poli
tica di alleanze e di governo, sindacato 

Dal nostro inviato 
MADRID — Aprendo ieri mat
tina a Madrid il 28. Congres
so del Partito socialista ope
raio spagnolo (PSOE) il se 
gretario Felipe Gonzales, il 
cui pragmatismo ricorda quel 
lo di Mitterrand, con in meno 
la sottigliezza del ragionameli 
to e con in più la forza gio 
vanile ed una notevole astuzia 
politica, ha cercato di met 
tere d'accordo tutti, amici e 
oppositori, sul bilancio « ne
gativo-positivo » della sua ge
stione in questi ultimi tre 
anni, sull'essere o il non es 
sere marxisti nel PSOE. sul 
l'analisi dei profitti e delle 
perdite del periodo degli ac 
cordi della Moncloa (patto di 
unione nazionale col governo). 
sulla necessità di ristrutturare 
e democratizzare la vita del 
partito senza ammettere la 
sua divisione in correnti, sui 
rapporti infine col sindacato 
socialista UGT (Unione gene
rale dei lavoratori). 

In effetti questo 28. Congres
so — il secondo dopo la fine 
del franchismo e coincidente 
col centenario della fondazio
ne del Partito — era stato 
preceduto da un vivacissimo 
e spesso aspro dibattito svilup
patosi su vari piani. Primo 
dibattito: doveva o no il PSOE 
conservare la definizione di 
partito marxista che s'era da
ta negli statuti del 1976. cioè 
nel momento entusiasmante 
della fine del franchismo? Non 
si trattava, ben inteso, di un 
semplice problema di etichet
ta: si trattava di definirsi pò 
liticamente o come partito so
cialdemocratico e riformista o 
come partito di classe; e Fe
lipe Gon/.ales. ad Oviedo, ave
va recentemente optato per 
la prima soluzione collocali . 
dosi in quella linea rocardia-
na craxiana che è poi sinto
matica del travaglio che scuo
te il socialismo europeo e so
prattutto quello mediterraneo 
nella sua ambizione di diffe-, 
renziarsi. di prendere una di-

Le scelte dei comunisti francesi 
Intervista con il compagno Cervetti che ha guidai o la delegazione del PCI al congresso del PCF 
ROMA — Al compagno Gian
ni Cervetti. della segreteria 
del PCI, che dirigeva la delega
zione che ha assistito al Con
gresso del PCF e di cui fa
cevano parte Rosario Villan 
e Sandra Zagatti del CC. ab
biamo posto alcune doman
de per conoscere le sue im
pressioni su questo congresso. 
i momenti essenziali e le no
vità che lo hanno caratteriz
zato. 

— Molti giudizi sono stati 
espressi in questi giorni dalia 
stampa e da parecchi osser
vatori sul Congresso del PCF; 
quali sono le considerazioni 
generali che pensi di dover 
lare tu? 

« In effetti molti commenti 
di stampa sono apparsi piut
tosto deludenti forse perchè 
sia in Italia che in Francia 
sono stati influenzati dal cli
ma elettorale e da alcune pre
cipitose osservazioni che era
no state fatte alla vigilia con
gressuale. Prima del congres
so molti hanno messo le ma
ni avanti per annunciare che 
ti PCF si chiudeva in se stes
so, entrava in un periodo di 
ibernazione e di glaciazione; 
dopo ti rapporto di Marchais 
hanno rettificato il tiro e par
lato di "aperture", di porte 
che restavano aperte al dia
logo con le altre forze di si
nistra nel quadro delta nuo
va strategia di « unione nel
l'azione dal basso »; in un 
terzo tempo è stato ripreso 
il tema della chiusura. Tutto 
do denota confusione, preci
pitazione. anche imbarazzo. 
Un osservatore seno non può 
porsi in quest'ottica ma deve 
muovere dalle reali posizioni 
affermate ». 

— E quali ti sembrano le 
più rilevanti? 

« Prima di parlare di alcu
ne di esse voglio fare un'al
tra consideratane generate. 
xon si può riflettere su questo 
corta > esso senza pensare a 
ciò che è accaduto in Fran
cia in questi ultimi anni, cioè 
senio vedere le caratteristi
che generali del Paese, la lot
ta politica che vi si è svi
luppata, d cammino della si
nistra dopo il 1972, t suoi erro
ri (di cui il congresso ha 
discusso ampiamente), le 
avanzate, le speranze e le 
sconfitte del movimento po
polare francese. 

• Detto questo vengo alla 
domanda. La prtma afferma
zione di rilievo — mi pare 
— riguarda la sottolineatili e 
della scelta della via nazio
nale al so.taltsma *"il socia 
hsmo dai colon della Fran
cia"}. Si t, in effetti, co*» 
ribadita la linea strategica 
del XXII Congresso del *76. 
Afa questa offermnitonc ac
compagnata dal • nconojci-

mento del " ritardo " e delle 
incomprenstoni del PCF dopo 
il 1956, cioè dopo il XX Con
gresso del PCUS. fa acqui
stare nuovo rilievo all'idea 
dette vie nazionali, alla ricer
ca autonoma di un socialismo 
per la Francia fondato sulle 
libertà, la democrazia e il 
pluralismo, al rifiuto e alla 
improponibililà dei " model
li ". E tutto ciò si innesta 
naturalmente in quel movi
mento originale dei partiti co
munisti occidentali che chia
miamo eurocomunismo. Pro
prio a questo proposito vi so
no state da parte di Marchais, 
sta nel rapporto iniziale, sia 
nel suo incontro con la stam
pa, delle affermazioni preci
se che hanno smentito quei 
profeti secondo cui l'euroco
munismo era morto e se
polto ». • 

— Però alcuni hanno vo
luto rilevare che vi è stata 
una sorta di « ritorno dogma
tico » nel discutere delle so
cietà socialiste? 

« Non si può fare astrazione 
da quanto ho prima detto al
lorché si affronta poi il modo 
come il congresso ha tratta
to della realtà dei paesi so
cialisti, partendo dall'afferma
zione del "progetto di riso
luzione" secondo cui "il bi
lancio dei paesi socialisti è 
gtooaimente positivo" (frase 
che ha suscitato discussioni e 
critiche per il suo carattere 
" schematico " e " contabi
le ") per finire con le dichia
razioni dt Marchais secondo 
cui il XXIII congresso par
la di bilancio globalmente po
sitivo in sede storica, ma ha 
voluto approfondire e non 
bloccare l'analisi delle socie
tà socialiste e delle loro ca
ratteristiche ». 

— Nel discorso che tu hai 
pronunciato alla manifesta 
zionc di Parigi hai anche 
parlato di differenze tra le 
posizioni del PCF e quelle 
del PCI a proposito dell'Eu
ropa. Puoi precisare? 

« Circa l'Europa tra noi e-1 
compagni francesi vt sono po
sizioni di convergenza su al
cune questiont fondamentali e 
posizioni divergenti. Lo ab
biamo detto in varie occasU> 
ni E' una convergenza signi
ficativa. sulla quale si basa 
l'azione per la costruzione di 
una Europa autonoma, di pa
ce e di progresso, U fatto che 
per noi come per il PCF la 
comunità europea debba es
sere profondamente trasfor
mata in senso democratico 
nelle sue strutture e nei suoi 
contenuti. Diverse sono le no
stre posizioni, invece, sia sul-
i allargamento della Comuni
tà ad altri Paesi, sia sui po
teri del Parlamento euro
peo. 

«Non vi è dubbio che la 
realtà e la politica comuni 
tana e le conseguenze della 
crisi che travaglia le nostre 
società determinano difficolta 
per i singoli paesi e per va
ste categorie sociali. Bisogna 
tenerne senz'altro conto. An
che noi lo facciamo e dobbia
mo farlo sempre meglio. Noi 
però mettiamo anche l'accen
to sulla " dimensione " euro
pea come dato di fatto e co
me terreno nuovo che richie
de l'iniziativa e l'azione da 
protagonista del movimento 
operaio. 

« Bisogna, poi, anche ncor-
dare che altre forze politiche 
— socialiste, socialdemocra
tiche, democristiane e conser
vatrici — dei vari paesi euro
pei hanno tra loro profonde 
divergenze che cercano di co
prire con una vuota retorica 
e un europeismo di maniera. 
Noi comunisti italiani e fran
cesi, al contrario, le ricono
sciamo e ne discutiamo aper
tamente. In ciò vediamo an
che la condizione dt un loro 
superamento >. 

— Hai accennato alla crisi. 
Qua! è il tuo giudizio sulla 
analisi che ne compiono i \ 
compagni francesi? 

«Mi pare che dal XXIII 
congresso stano venuti nuovi 
contributi all'analisi della cri
si. della sua gravità e delle 
conseguenze che essa determi
na nella società francese. La 
discussione ne ha messo anche 

Calamandrei 
vice-presidente 
di commissione 

al Consiglio 
d'Europa 

STRASBURGO — In oc
casione del rinnovo an
nuale degli uffici di pre
sidenza delle Comraissio 
ni del Consiglio d'Euro
pa, il compagno senatore 
Franco Calamandrei è. 
stato eletto vice presiden 
te della Commissione del
le relazioni con I parla
menti nazionali, alla cui 
presidenza è stata con 
fermata la socialdemo
cratica tedesca Von Both 
mer. E' la prima volta 
che la vice presidenza di 
una commissione dell'as
semblea del consiglio d' 
Europa viene affidata a 
un rappresentante comu
nista. 

in evidenza i tratti nuovi e 
peculiari e ha indicato le ri
sposte che sono necessarie pei 
farvi fronte. Sono stati pero 
sottolineati ancora e soprat
tutto i tratti nazionali e le 
cause — diciamo cosi — sog- . 
getttve della crisi, lascianao 
talvolta in ombra le ragioni 
più profonde e struttualt. Ciò 
può anche essere motivo di 
riflessione per noi nella no
stra analisi, ma richiama in
nanzitutto la necessità di co-
tinuare il confronto delle idee 
e delle posizioni, non solo tra 
i comunisti, ma tra tutte le 
forze del movimento operaio 
e democratico europeo, per 
che dal modo come ci si at
teggia e si cerca di supera
re questa crisi dipende in 
larga misura lo sviluppo de
mocratico delle nostre socie
tà e dell'Europa occidentale ». 

— L'analisi della crisi non 
riguarda dunque soltanto la 
iniziativa nei singoli Paesi— 

« no, certamente, f an
che strettamente legata alia 
battaglia per creare un nuo
vo ordine economico interna
zionale, fondato sulla pace e 
sulla cooptazione tra tutti i 
popoli e gli stati. Anche su 
tali questioni dal XXIU Con
gresso del PCF sono venute 
risposte positive. £* stata ri
chiamata da Marchais la pro
posta della elaborazione di 
una Carta della pace e del
lo sviluppo dei popoli avan
zata al nostro XV Congres
so dal compagno Berltnyutr 
Importante è stata anche la 
sottolineatura fatta da Mar
chais della funzione dei pae
si non allineati come fattore 
di pace, di sviluppo e di coo-
perazione internazionale ». 

— Buona parte dei dibattito 
congressuale è stata dedicata 
ai rapporti interni alla sini
stra francese, cioè alla stra 
tegia di unione a partire dal- ! 
l'azione dal basso. Cosa puoi 
dire a questo proposito? 

« Il punto di partenza delle 
consiaerazioni che sono state 
fatte su questa questuine cen
trale è la constatazione del
lo sconfitta elettorale. Mar
chais ha detto nel rapporto 
che dopo di allora c'erano 
nel partito due opinioni: una 
che voleva continuare, come 
se non fosse accaduto nulla, 
la politica preceaente e una 
che voleva operare come se 
ti partito socialista non est-
stesse più. L'analisi delle cau
se della sconfitta elettorale, 
che aveva già suscitato un vi
vo dibattito nel 1978, ha con
dotto il congresso a mettere 
t'accento sulla necessità del
l'unione a partire dall'azione 
dal basso e alla scelta di 
una strategia che. come si di
ceva all'inizio, è stata affret
tatamente definita da certi 

osservatori "di chiusura" ver
so le altre forze politiche del
la sinistra. Restiamo ai fatti 
e agli impejni: da parte del 
segretario generale del PCF 
vi è stata a questo proposi
to. anche in arricchimento del 
testo pre-congressuale, l'affer
mazione che la strategia di 
unione dal basso è fondamen
to di accordi politici "anche 
dt vertice" coi socialisti e che 
questi accordi sono "indispen
sabili" se si vuole tradurre 
in azione politica, cioè in 
prospettiva di governo di unio
ne a partecipazione comuni
sta. l'azione e le lotte unita
rie di massa. 

« Nelle conclusioni, poi, si 
è messa in rilievo "la funzio
ne delle formazioni politiche" 
nella battaglia per costruire 
" una unione nuova, solida e 
durevole, una unione che sarà 
questa volta capace di resiste
re alle prove". Naturalmente 
molto dipenderà ora aall' 
impegno dei comunisti e delle 
altre forze di sinistra, dai 
concreti sviluppi delle vicen
de politiche ». 

— Hai ancora altre impres- J 
sioni che ritieni di dovere ( 
esprimere? 

« Il Congresso si è soffer
mato su molte altre questio
ni. Ha riflettuto sui problemi 
della costruzione del partito 
dt massa e popolare, sulla 
questione giovanile, ha tntro-
aotto importanti innovazioni 
nello statuto, le quali riguar
dano il rapporto del PCF con 
la sua tradizione teorica e te 
regole della vita democrati
ca interna. 

« A due temi vorrei anco
ra accennare. Sul problema 
degli intellettuali che è stato 
assai dibattuto — come era 
del resto inevitabile dopo 
che per mesi si era svolta 
una polemica spesso aspra 
dentro e fuori il partito — 
H segretario generale ha rico
nosciuto che "la politica del 
PCF verso gli intellettuali non 
è stata all'altezza del com
pito". Da ciò deripa la deci
sione del congresso di aprire 
un dialogo costruttivo con gli 
intellettuali, con la loro diret
ta e attiva partecipazione. In
fine — va ricordato — il con
gresso ha colto la dimensione 
nuova e dirompente che ha 
assunto la questione femmi
nile in Francia come in tan
ti altri paesi, sia per la ere 
scente partecipazione delle 
donne alla lotta politica e so
ciale (se ne è avuto un se
gno anche nella adesione del
le donne al partito: 250.000 
su 703.000 iscritti) sia per gli 
aspetti culturali, morali, di co
stume che essa chiama in 
causa ». , - , 

stanza crescente, politica e 
ideale, dai partiti comunisti. 

Gonzales aveva giustificato 
la necessità di una Bad Gode-
sberg del PSOE col fatto che 
il mezzo insuccesso elettora
le conseguito dal partito alle 
ultime legislative era stato 
in parte determinato, a parer 
suo, da quel e marxismo » che 
la destra aveva sfruttato co
me spauracchio per spaven
tare i ceti medi e allontanarli 
dal Partito socialista. Ma la 
base del PSOE aveva violen
temente reagito * al progetto 
liquidatorio di Gonzales sic
ché ieri il segretario del PSOE. 
aprendo il congresso, ha reso 
un inaspettato e applauditissi-
mo omaggio a Carlo Marx, 
all'uomo che «a livello inter
nazionale ha contribuito in 
maniera fondamentale alla 
creazione del socialismo scien
tifico », affermando subito do 
no che se Marx « merita di 
essere studiato e assunto cri
ticamente » va respinta ogni 
« manipolazione dogmatica del 
marxismo, generatrice di to
talitarismo ». 

« Mot' — egli ha poi aggiun
to — il nostro partito socia
lista potrà rinunciare alle idee 
di Marx e abbandonare il suo 
valido contributo metodologico 
e teorico *, e mai però il Par
tito socialista spagnolo ne fa
rà « un valore assoluto ». 

Ci sembra che. con questa 
dichiarazione, e con In prò 
messa che il riferimento al 
marxismo resterà nella dichia
razione di principio del PSOE. 
Gonzales abbia cercato di eli
minare fin dall'inizio uno dei 
motivi di dissenso che rischia 
va di provocare nel partito 
una larga frattura e che la 
stampa aveva annunciato co
me il vero nodo di questo 28. 
Congresso. 

Secondo punto del dibattito 
precongressuale: quale strate
gia deve proporsi un partito 
che è il primo dell'opposizio
ne di sinistra e il secondo su 
scala nazionale, che aspira 
alla conquista di un consen
so popolare maggioritario e 
dunque del potere alla prima 
scadenza elettorale? E quale 
bilancio trarre dalla politica 
di cooperazione nazionale col 
governo? Anche qui c'era sta
to un dibattito intensamente 
critico, non tanto sul princi
pio in sé dell'esperienza quan
to sul modo di condurre que
sta politica. 

Qui il discorso di Felipe 
Gonzales è stato, come il pre
cedente. a due Tacce: sostan
zialmente difensivo nel met
tere avanti i successivi buoni 
risultati delle elezioni munici
pali (che furono favorevoli a 
tutta - la ' sinistra, comunisti 
compresi) e nel definire ne
cessaria e utile quell'esperien
za. ma apertamente autocri
tico circa la sua realizzazione.' 
Gonzales infatti ha riconosciu
to che fu un errore il « non 
chiedere contropartite al go
verno» dopo là firma degli 
accordi della Moncloa. • che 
questo errore « non ha permes
so di portare avanti il pro
cesso di cambiamento politi
co e socioeconomico », die 
non solo il PSOE ma tutta 
l'opposizione di sinistra e in 
definitiva tutto il paese han
no « pagato caro » quell'er
rore attraverso l'aumento del
le astensioni e cioè la perdi
ta di un settore della società 
nel processo di cambiamento. 
mentre la destra economica 
ha rialzato la testa. 

In questo quadro — che è 
poi il quadro della Spagna 
d'oggi, con un governo « in
capace di risolvere i proble
mi », con una disoccupazione 
in continuo aumento, con l'or
dine pubblico gravemente tur
bato dal terrorismo e dalia 
criminalità, con una inflazio
ne disastrosa — quale strate
gia deve ricercare il PSOE? 
Qui — a parte una netta con
ferma della linea di difesa 
della Costituzione e della de
mocrazia — Gonzales non è 
andato al di là di una propo
sta congiunturale per questo 
periodo di transizione, non ha 
avanzato né un programma 
di trasformazioni né un pro
gramma politico preciso e si 
è limitato a fissare come tap
pe della strategia socialista lo 
sviluppo delle lotte sociali, la 
austerità come modo per con
tenere l'inflazione, la difesa 
degli interessi dei ceri medi. 
dei piccoli agricoltori e dei 
piccoli industriali, dunque lo 
sviluppo dell'influenza del 
partito in senso elettoralisti
co. Nessun riferimento ad una 
nuova politica di alleanze. 
nessuna apertura nuova al 
partito comunista spagnolo do
po i positivi accordi munici
pali. ma una insistenza a raf
forzare i rapporti con l'UGT. 

Ultimo punto: come ristrut
turare il partito che oggi con
ta 200 mila membri ed ha la 
adesione di oltre cinque mi
lioni di elettori? Gonzales ha 
promesso una maggiore fede
ralizzazione del partito in un 
paese plurinazionale e di forti 
spinte regionali, ha assicurato 
che vi sarà un processo di 
democratizzazione ma ha evi-' 
tato qualsiasi risposta a chi 
critica i suoi modi centraliz
zati ed autoritari di direzione. 

m sede di cronaca notiamo 
che sono presenti, tra l'altro. 
delegazioni del partito comu
nista dell'Unione Sovietica, del 
PC romeno, del PC bulgaro. 
de] Partito operaio unificato 
polacco. Notata, senza spiega
zione. l'assenza di una delega
zione del Partito socialista ita
liano. Crasi è stato ufficial
mente indicato come rappre
sentante dell'Interna ziorta le 
Socialista. TI partito socialista 
francese, per contro, è rap
presentato da Lione! Jospin. 
vice di Mitterrand, e Pierre 
Guidoni della direzione. 

Augusto Pancaldi 
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emigrazione 
Intenso e appassionato il lavoro, elettorale del coapagnl emigrati in Svinerà 

Nessun voto vada perduto 
Comizi, assemblee e centinaia di piccoli incontri di fabbrica e caseggiato • Denunciato 
l'arrogante atteggiamento della DC • Perchè «gli altrii sono oggi in difficoltà 

A quasi due settimane dal 
voto del 3 e 4 giugno è 
già possibile trarre un pri-

' mo bilancio dell'andamento 
della campagna elettorale 
delle nostre organizzazioni 
in Svìzzera. Le assemblee, 
i comizi finora svolti han
no superato il centinaio, un 
numero maggiore sono i 
piccoli incontri di fabbrica, 
di caseggiato, di bar, men
tre decine e decine di mi
gliaia sono i volantini e ap
pelli distribuiti tra i lavo
ratori italiani emigrati. O-
vunque si registra la sem
pre più diffusa consapevo
lezza che la posta in gioco 
è importante anche per i 
lavoratori emigrati e cresce 
l'entusiasmo con cui si pre
parano gli ultimi appunta
menti elettorali e per af
frontare l'organizzazione dei 
rientri. Non mancano com
pagni che, giunti dall'Italia 
per aiutare queste nostre 
organizzazioni, rilevano la 
intensità e la passione con 
cui viene portato avanti 
questo lavoro. 

Ma ciò che più colpisce 
è la maturità politica con 
cui si affronta il dibattito 
e si lavora affinché neppu
re un voto vada perduto in 
questa battaglia per por
tare le forze del movimen
to operaio alla direzione del 
Paese. Questa distinzione ri
spetto alle passate campa
gne elettorali è senz'altro 
frutto di una azione pa
ziente e unitaria svolta ne
gli ultimi anni per far ma
turare fra tutti i nostri e-
migrati nella Confederazio
ne elvetica la comprensio
ne dei loro problemi e, la 
consapevolezza dei loro di
ritti e come questi proble
mi e questi diritti possano 
trovare soddisfacimento con 
un radicale cambiamento 
nella direzione del Paese e 
nel modo di governare. 

I comunisti sono stati la 
principale forza della emi
grazione, che più di ogni 
altra ha lavorato in questa 
direzione. Al convegno del
le associazioni italiane riu
nite nel Comitato d'Intesa, 
tenutosi nel dicembre scor
so, un palese riconoscimen
to è venuto dai rappresen-

r tanti del governo italiano 

e da responsabili ambienti 
, politici svizzeri. Ferma è 
' perciò la condanna dell'ar
rogante atteggiamento del
la DC che, pur di far pre
valere il suo prepotere, im
pedisce e blocca una solu
zione democratica e urgen
te dei gravi problemi del
la società italiana. E in pri
mo luogo quelli che assil
lano ' i lavoratori emigrati, 
come ha detto giorni fa il 
compagno Amendola in ima 
tribuna elettorale trasmes
sa dalla TV italiana. 

Le altre forze politiche 
manifestano molte difficoltà 
nel presentarsi agli emigra
ti. A dire il vero la loro 
presenza è notevolmente in
feriore rispetto alle passate 
consultazioni. In parte ciò 
viene attribuito ai contrasti 
interni accentuatisi sia nel
la DC che nelle organizza
zioni socialiste per le man
cate risposte alle attese de
gli emigrati e per la con
traddizione che si registra 
tra le posizioni nazionali di 

questi partiti e gli impe
gni unitari assunti a livel
lo del lavoro tra gli emi
grati. Ciò che non si ac
cetta di buon grado sono 
i ricorsi a un anticomuni
smo di vecchia maniera che 
scopre una > incontestabile 
st rumentalizzazione. 

Molto resta ancora da fa
re. Ma il lavoro svolto, i 
successi conseguiti nella 
campagna del tesseramen
to e reclutamento (dopo 
Basilea, anche ia Federa
zione di Ginevra si avvici
na al 100 per 100 e Zurigo 
la segue a ruota), l'aumen
to di oltre un terzo regi
strato nella Ria elevata dif
fusione deWUnità — e so
no centinaia ì compagni che 
ogni domenica diffondono 
il nostro giornale — infon
dono un motivato ottimi
smo per la più completa 
utilizzazione delle giornate 
che ancora ci separano dal 
3 e 4 giugno per una ulte
riore affermu/ione del no
stro Partito, (d p.) 

430 mila gii emigrati 
nelle liste «europee» 
Ma di questi, per 75 mila non è conosciuto l'indirizzo 
I potenziali elettori dovrebbero essere 1 milione 700.000 

I cittadini italiani emigra
ti negli altri Paesi della Co
munità Europea iscritti nel
le liste elettorali per le ele
zioni europee sono circa 430 
mila. Essi sono cosi suddi
visi: Francia 175.000, RFT 
115.000, Belgio 81.000, Gran 
Bretagna 44.000, Lussembur
go 8.300, Olanda 5.400, Irlan
da 580, Danimarca 450. I seg
gi saranno circa 700. I dati 
definitivi saranno conosciuti 
a giorni allorché i consolati 
e i rappresentanti dei parti
ti in gara per le « europee » 
riceveranno le liste elettorali 
per i singoli seggi. Questi 

Significativi risultati nelle adesioni al PCI 

Nuovo slancio nella 
campagna tesseramento 
Il cento per cento a Basilea, prossimo quello di Ginevra 

Una campagna elettorale 
all'estero, tra i lavoratori 
emigrati e le loro famiglie, 
è sempre difficile per il di
verso clima politico dei Pae
si ospiti, per la dispersione 
degli italiani nel territorio 
anche per un certo « senso 

- di lontananza » dalle cose 
italiane: ma è anche un mo
mento di entusiasmo nella 
ricerca di nuovi contatti, 
nella « scoperta » di nuclei 

-, di emigrati italiani. E' cosi 
'( che dalla campagna per le 

elezioni trae nuovo slancio 
anche quella per il tessera
mento al Partito, che pro
prio in queste settimane ha 
registrato infatti risultati 
importanti. 

Il più significativo tra es
si è il raggiungimento del 
100° o dello scorso anno da 
parte della Federazione di 
Basilea con oltre tremila 
iscritti: l'obiettivo del lOO î 
è ormai prossimo anche per 
la Federazione di Ginevra, 
che anzi dà per sicuro per 
la fine del mese il supera
mento di slancio del « mu
ro » dei duemila iscritti. 
Anche nell'altra Federazione 
comunista italiana in Sviz
zera, quella di Zurigo, è in
tenso il lavoro in questo 
senso, organizzando la pre
senza in zone dove non esi
stono nostre organizzazioni 
e trovando nuovi compagni: 
significativo il fatto che di 
questa Federazione ben 15 
sezioni siano oltre l'obietti-

, vo del 100» o. 
Nel Lussemburgo hanno 

superato il 100» o dello scor
so anno le sezioni di Differ-
dange (con 30 reclutati). 
Petànge Rodange e Rume-
Iange, mentre quella che lo 
scorso anno era la cellula 
di Dudelange è passata da 
15 a 60 iscritti di cui 22 
donne, i reclutati della Fe
derazione sono oltre 100, di 
cui 23 a Esch. 

Il risultato più significa
tivo della Federazione di 
Francoforte è quello della 
sezione di Darmstadt e del
la zona della Pergstrasse, 

che sono al 150° o del tes: 
seramento con 35 giovani 
reclutati. A Stoccarda la 
sezione Centro e quella di 
Ochsenhausen hanno supe
rato rispettivamente il 130 e 
il 100 °.o. mentre a Man-
nheim sì è possati da 16 
a 105 iscritti ed è stata fon
data una cellula nuova a 
Menningen. Nella Federazio
ne di Colonia da segnalare 
i risultati delle sezioni di 
Dusseldorf che ha raggiun
to 121 iscritti contro i 38 
dell'anno scorso, di Dort
mund con il 120'o, di Le-
verkusen col HOSo, di Am
burgo e Berlino col lOOVo. 
nonché la costituzione di 
una cellula a Troisdorf con 
18 nuovi iscritti. 

dati sono stati comunicati 
nel corso di una riunione 
svoltasi al ministero degli 
Esteri alla quale hanno par
tecipato i rappresentanti dei 
partiti. Notevoli sono i pro
blemi che le delegazioni con
solari e ìe forze politiche 
hanno da affrontare, se a 
tutt'oggi non si sa ancora 
esattamente il numero e la 
dislocazione degli emigrati 
chiamati a votare « in loco » 
e niente si fa perché gli al
tri rientrino a votare, so
prattutto non si è ancora 
fatto niente per le elezioni 
politiche. Queste osservazio
ni critiche sono state fatte 
dai rappresentanti dei par
titi, anche perché si agita 
la questione del voto all'e
stero e poi non si fanno 
votare gli elettori. Infatti 
dei 1.700.000 potenziali elet
tori, soltanto 430.000 teori
camente possono votare « in 
loco », ma di questi per 75 
mila non è conosciuto l'in
dirizzo e per altri 20.000 si 
sa solo in quale Paese sono 
emigrati. 

L'osservazione ricorrente 
è stata che, proprio per i 
limiti delle nostre rappre
sentanze all'estero di fron
te alla mole di lavoro che 
è stata loro assegnata, bi
sognava dedicare più atten
zione al lavoro per il rien
tro degli emigrati per il 
3-4 giugno. Altre critiche 
hanno riguardato la libertà 
di propaganda e il rappre
sentante del PCI ha denun
ciato il caso del vice con
sole di Monaco che si è ar
rogato il diritto di strap
pare un manifesto comuni
sta esposto nelle vicinanze 
del consolato. Al ministero 
degli Esteri, come al solito, 
hanno detto di non sapere 
niente, ma hanno ammesso 
di aver preso atto che a 
Darmstadt il Comune ave
va ritirato la concessione di 
una sala in cui doveva par
lare il compagno G. Pajetta. 

Manifestazione 
dei frontalieri 
a Ventimiglia 

Con la partecipazione dei 
compagni Giuliano Pajetta 
e Dulbecco si è tenuto sa
bato 12 a Ventimiglia il con
vegno organizzato dal PCI 
sui problemi dei frontalie
ri che in un numero di qua
si cinquemila si recano a 
lavorare tutte le mattine 
nella vicina Francia e so
prattutto nel Principato di 
Monaco. E' stata denuncia
ta la responsabilità delle 
autorità italiane che da an
ni non hanno saputo ade
guare la convenzione italo-
monegasca alle esigenze dei 
lavoratori e lavoratrici che 
si trovano in uno stato di 
inferiorità in materia di as
sistenza e previdenza so
ciale. -

Queste condizioni facilita
no le pressioni padronali 
che si traducono nel peg
gioramento delle condizio
ni di lavoro e nell'insicu
rezza dell'impiego. Un af
follato comizio al Teatro 
comunale la domenica mat
tina ha concluso la mani
festazione. 

Chi aiuta 
gli emigrati 
a rientrare? 

Accanto a quello dell'Um
bria, i governi regionali del
l'Emilia, delle Marche, del
la Toscana e della Sicilia 
hanno previsto di fornire, 
a mezzo i Comuni, consi
stenti rimborsi agli elettori 
emigrati che torneranno a 
votare il 3-4 giugno. E' ne
cessario che simili iniziati
ve siano prese anche dalle 
altre giunte regionali (e pre
se in tempo utile!). Al buon 
esempio di quelle Regioni 
si contrappone l'apatia di 
troppi e il cattivo esempio 
del governo che non ha an
cora annunciato nessuna 
provvidenza sociale per i 
rientri. 

L'on. Piccoli qualche gior
no fa ha fatto un comizio 
in Germania, a Colonia, e 
si è perfino dimenticato di 
parlare delle elezioni ita
liane del 3-4 giugno; per lui 
come per qualcun altro, il 
voto europeo dovrebbe ser
vire solo come scappatoia 
e alibi, per non rispondere 
delie colpe della DC verso 
gli emigrati. 

La sottoscrizione 
elettorale 
all'estero 

In tutte le nostre organiz
zazioni all'estero prosegue 
l'impegno per la sottoscri
zione elettorale per il PCI. 
L'accresciuta partecipazione 
alle nostre iniziative pro
pagandistiche fa registrare 
risultati fortemente positi
vi anche per quanto riguar
da la sottoscrizione. Da se
gnalare in paricolare quelli 
della sezione del PCI di Re-
nens (Losanna) che ha già 
raccolto oltre duemila fran
chi svizzeri e quelli della 
sezione di Kassel (Franco-
forte) che ha versato alla 
Federazione 1800 marchi. 

Manifestazioni all'estero 
FRANCIA: Marsiglia 1&-5 

(E. Berlinguer); Hagondan-
ge 18-19/5 (Giovannetti). 

BELGIO: Bruxelles 19-5 
(G.C. Pajetta). 

SVIZZERA: Arbon 1^5 
(A. Boldrini); Sclaffusa 18-5 
(Lombardi); Wietzikon 18-5 
(Barretta); Zurigo • 20-5 
(Marri); Basilea 18-5 (Mar-
ri); Letaburg 19-5 (Gabrie
le); Basilea 20-5 (A. Boldri
ni); Baden e Gerlanfingen 
20-5 (Olla); Ginevra 18-5 (P. 
Amendola); Iverdon 19-5 
(Pirastu). 

RFT: Gross Umstadt 195 
(A. Cuffaro); Francoforte 
20-5 (A. Cuffaro): Mennheim 

20-5 (A. Cuffaro); Norim
berga 19-5 (A. Gouthier); 
Stoccarda 20-5 (Gouthier); 
Nem 20-5 (Gouthier); Dort
mund 19-5 (G. Pajetta); 
Colonia 20-5 (G. Pajetta); 
Dusseldorf 19^ (Poerio); 
Stoccarda 19-5 (AttiUo Mo
ro). 

LUSSEMBURGO: Differ-
dange 18-5 (Ducei); Rume-
lange 19-5 (Mariani); Lus
semburgo 20-5 (Giovannet
ti). 

GRAN BRETAGNA: Ket-
tering 19-5 (V. Corghi); Pe-
terborough 20-5 (V. Cor
ghi). 

OLANDA: Bewerwijk 19-5 
(Cianca). 

"». 
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Clima «franco e amichevole 

Fra Breznev e Tito 
due ore di colloquio 

al Cremlino 
I due presidenti hanno esaminato punti d'intesa e di di
saccordo - Impegno a migliorare i rapporti bilaterali 

\i . ( • ! 

MOSCA — L'Incontro fra Breznev • Tito 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — Breznev e Tito 
hanno avuto due ore di col
loquio «franco ed amichevo
le» nella mattinata di ieri 
al Cremlino, per passare in 
rassegna i principali temi del
la situazione internazionale 
(distensione, disarmo. Cina) 
e per esaminare lo stato dei 
rapporti bilaterali. Poi. in se
rata, una cena nel grande 
salone dei ricevimenti del 
Cremlino, offerta dal CC del 
PCUS e dal Soviet Supremo. 
ha dato l'occasione ai due 
capi di Stato di riprendere i 
temi della mattinata con bre
vi brindisi augurali, che so
no serviti anche a sottolineare 
il valore e il clima dell'in
contro. 

Al termine della prima gior
nata emerge un giudizio po
sitivo: si evidenzia sempre 
più il carattere «distensivo» 
dell'incontro che dovrebbe 
servire — questo almeno è 
nelle intenzioni — a supe
rare, nella chiarezza recipro
ca, alcune difficoltà e a sta
bilire, nel rispetto dell'auto
nomia e delle singole posizio
ni, rapporti più ampi, facili
tando i futuri contatti. 

Al tavolo dello studio del 
segretario del PCUS (situato 
nella parte centrale del Crem
lino. e cioè quella che dà di
rettamente sulla Piazza Ros
sa) si sono ritrovati, alle 11. 
i membri delle due delega
zioni. Tito — accompagnato 
da Dolane, membro del Pre-
sidium della Lega. Verkovez. 
segretario agli Esteri. Veres 
vice-segretario agli esteri. Mi-
losevic, vice-segretario del Co
mitato esecutivo della Lega. 
e Badurin, responsabile del 
gabinetto presidenziale — ha 
preso posto dinanzi a Brez
nev. che era affiancato da 
Gromiko, ministro degli este
ri. Rusakov segretario del CC. 
Zamiatin. responsabile del set
tore informazioni intemazio
nali del CC. Malzev primo 
vice-ministro degli Esteri, e 
Blatov. consigliere, esperto 
delle relazioni con i paesi so
cialisti. v 

Prima dell'avvio del « ver
tice » vi è stato uno scambio 
di battute: Breznev ha colto 
l'occasione per fare gli augu
ri a Tito che tra pochi gior
ni — il 25 maggio — compi
rà 87 anni: i due dirigenti 
hanno anche ricordato bre
vemente gli incontri del pas
sato e la loro milizia poli
tica. Poi è iniziato il dia
logo. 

Dopo una reciproca infor
mazione sulle questioni inter
ne dei due Paesi, è stato af
frontato il tema dei rappor
ti bilaterali; su questo punto 
vi è stato pieno accordo e si 
è stabilito di continuare sul
la strada aperta dai docu
menti siglati negli anni pas
sati, che fissano validi prin
cipi di collaborazione nel ri
spetto delle specifiche realtà 
dei due paesi. 
• Quindi i problemi interna

zionali. Breznev ha ricorda
to gli impegni dell'URSS a 
breve scadenza e. m pellico
lare, il prossimo vertice con 
Carter che servirà anche a 
gettare le basi per nuovi con
tatti tesi a rafforzare il pro
cesso di distensione e di di
sarmo. 

Tito ha valutato positiva
mente il processo avviato ed 
ha insistito sulla necessità di 
andare ancor più avanti per 
superare le contrapposizioni. 
In questo contesto si è anche 
parlato di quelle questioni che 
e non facilitano » la distensio
ne generale: conflitti Cina-
URSS e Cina-Vietnam in pri
mo luogo. Espresse le rispet
tive posizioni ufficiali. Brez
nev e Tito hanno deciso di 
rinviare il discorso all'incon
tro di oggi, per una analisi 
più attenta. Differenziazioni si 
sono registrate anche nella 
valutazione della politica di 
non allineamento, che per 
l'URSS deve svilupparsi in 
sintonia con le posizioni an
ticoloniali e antiimperialiste 
dei Paesi socialisti, mentre 
la Jugoslavia la vede come 
un mezzo per superare i bloc
chi e per fame uno strumen
to di distensione. 

Concluso il colloquio (era
no le 13) Breznev e Tito si 
sono stretti a lungo la mano 
e si sono ritrovati poi. in se
rata. al tavolo del ricevimen- • 
to. Qui — c'erano solo so- | 
vietici e jugoslavi — sono 
stati pronunciati i brindisi 
augurali. Breznev ha salutato 
gli ospiti, ricordando che è 
necessario rafforzare l'amici
zia: Tito ha ribadito che la 
Jugoslavia socialista è più che 
mai impegnata nella lotta per 
il disarmo e per la collabo
razione con tutte quelle forze 
che nel mondo sì battono per 
la giustizia sociale. Oggi i 
colloqui proseguono e. stan
do al programma, dovrebbe
ro terminare in serata. 

Carlo Bentdetti 

A Washington già 
si parla del SALT 3 

Dal corrispondente 
WASHINGTON - Le rela
zioni tra Stati Uniti e U-
nione Sovietica si stanno ra
pidamente sviluppando in un 
senso chiaramente distensi
vo. Tre fatti nuovi, interve
nuti in rapida successione, 
lo confermano. 

Primo, il presidente Car
ter ha rivelato di aver avu
to uno scambio di lettere 
con Breznev sulla opportu
nità di iniziare, il più rapi
damente possibile, i negozia
ti sul SALT III (che dovreb
be portare ad una ben più 
sostanziale riduzione degli 
armamenti strategici rispet
to al SALT II). 
• Secondo, lo stesso Presi

dente Carter ha dichiarato 
che l'amministrazione ame
ricana è decisa a estendere 
all'URSS la clausola della 
Nazione più favorita negli 
scambi commerciali tra i 
due paesi. 

Terzo, il consiglio dei mi
nistri degli esteri della 
NATO, riunito a Bruxelles. 
ha approvato, in linea di prin
cipio. l'accordo sul SALT II 
aggiungendo che ogni riduzio
ne bilanciata delle armi 
strategiche sovietiche e ame-

\ 

ricane accresce la sicurez
za dei paesi che fanno par
te dell'Alleanza. 

Si tratta di tre fatti rile
vanti: essi stanno ad indi
care che è in atto uno sfor
zo. di carattere multilatera
le, perché l'accordo raggiun
to tra Mosca e Washington 
sul SALT II non rimanga un 
episodio isolato nei rappor
ti tra le due superpotenze 
ma costituisca un passo ver
so un ripensamenti dell'as
sieme della situazione inter
nazionale. 

A questo sforzo possono 
dare un contributo i paesi 
europei soprattutto se, co 
me è probabile. Breznev e 
Carter affronteranno a Vien
na il problema della ridu
zione delle forze militari nel 
vecchio continente. 

Su un piano più immedia
to. tuttavia, i tre fatti che 
abbiamo menzionato assu
mono particolare rilievo nel
la battaglia politica diretta 
a vincere la resistenza del 
Senato alla ratifica del Salt 
secondo. E' infatti evidente 
che l'impegno ad iniziare 
immediatamente la trattativa 
per il Salt ITI da una par
te; la estensione all'URSS 

della clausola della nazione 
più favorita da un'altra e, 
infine, la posizione assunta 
dal consiglio della NATO pon
gono i senatori davanti alla 
scelta se incoraggiare un 
generale processo distensivo 
oppure assumersi la respon
sabilità di una inversione di 
tendenza che potrebbe avere 
conseguenze gravi per tutti. 

Il ministro della difesa a-
mericano. Brown, è stato 
molto esplicito: la mancata 
ratifica, da parte del sena
to, dello accordo ohe sarà 
firmato a Vienna — egli ha 
detto — danneggerebbe le 
relazioni tra gli Stati Uni
ti e i loro alleati europei, 
dando la sensazione di una 
assenza di leadership allo 
interno del mondo occiden
tale. Gli ha fatto da sup
porto l'Istituto per gli studi 
strategici di Londra che, in 
un documento diffuso ieri. 
Iia affermato che, qualora 
il senato americano non ra
tificasse il SALT II. si per
derebbe ogni fiducia nella 
capacità degli Stati Uniti di 
rimanere efficacemente "alla 
testa della Alleanza Atlan
tica. 

La ratifica dell'accordo, da 
altra parte, è diventata ormai 
la principale questione sulla 
quale l'attuale presidente gio
ca il proprio futuro politico. 
vista la situazione estrema
mente difficile in cui si tro
va. a metà dell'esercizio del 
suo mandato. 

I sovietici, a loro volta, 

sembrano essere convinti che 
è loro interesse sostenere 
l'attuale presidente: gli uo
mini che potrebbero sosti
tuirlo. infatti, non sembra
no avere né la statura né 
la volontà di impostare con 
l'URSS un dialogo positivo. 

Naturalmente siamo anco 
ra alle prime battute di un 
nuovo dialogo distensivo tra 
URSS e Stati Uniti. Nel mon 
do di oggi, in effetti, gioca
no fattori che. nel passato 
— ai tempi della e grande di
stensione » — non giocava
no. Il più rilevante è senza 
dubbio quello costituito dal 
ruolo assunto dai paesi prò 
duttori di petrolio e dalla 
lotta per il controllo delle 
Tonti di energia. E' ovvio 
die su questo terreno nes
sun accordo tra URSS e 
Stati Uniti può costituire, di 
per sé. una soluzione: ma un 
conto sarebbe far fronte al
la crisi energetica in una 
situazione di distensione tra 
URSS e Stati Uniti e un altro 
conto farvi fronte in una si
tuazione di ' scontro tra le 
due suDerpotenze. L'Europa 
ne pagherebbe un prezzo e-
levatissimo e probabilmente 
insopportabile. 

E questo non è l'ultimo dei 
motivi per cui è interesse 
dell'Europa. dell'Ovest co
me dell'Est, inserirsi positi
vamente nel processo in at
to tra Mosca e Washington. 

Alberto Jacoviello 

Continuazioni dalla prima pagina 
Arresti 

Nuova ondata terroristica in Turchia 

Sette giovani uccisi ad Ankara 
da un commando» di fascisti 

> - • i 

Autori del gravissimo attentato sono, secondo la polizia, i famigerati «Lupi gri
gi» collegati al Partito «legale» fascista dì Turkès, che esasperano la tensione 

ris e capo della e 22 ottobre >: 
e di Susanna Chiarantana, 
di Sergio Ariamoli, anch'egii 
medico a San Martino, indi
ziato del reato di - partecipa
zione a banda armata nell' 
ambito di un'inchiesta paral
lela in corso da mesi. 

L'ANSA, a sua volta, rife
risce di fermi e perquisizioni 
nei confronti di dipendenti 
dell'Italsider; da altra fonte 
sono stati fatti i nomi di due 
fermati : sarebbero Angelo 
Frixione. capo turno al Lami
natoio Bloming, e Angelo Ri-
vanera, delegato de) reparto 
movimento ferroviario. Quest* 
ultimo è risultato essere iscrit
to al PCI e nei suoi confron
ti è stato preso immediata
mente un provvedimento di 
sospensione cautelativa dal 
partito. A proposito di queste 
voci, l'esecutivo del Consiglio 
di fabbrica Italsider. subito 
riunitosi, ha emesso un co
municato che « esprime con 
fermezza l'esigenza che sia 
garantito il pieno corso della 
giustizia nel rispetto costitu
zionale dei diritti dei citta
dini. Chiede die sia fatta pie
na e rapida luce sull'avveni
mento. Pertanto il Consiglio 
di fabbrica, in questa come 
nelle altre occasioni, si rende 
disponibile al completo accer
tamento dei fatti, anche per 
sventare eventuali interessate 
strumentalizzazioni. L'esecu
tivo del Consiglio di fabbri
ca riconferma l'impegno dei 
lavoratori. per la permanente 
difesa della democrazia, di 
lotta e denuncia contro il ter
rorismo delle brigate rosse. 
nemico mortale della classe 
operaia: il Consiglio di fab
brica — è detto ancora nel 
documento — seguirà con la 
massima attenzione l'evolversi 
della vicenda al fine di infor
mare tempestivamente i la
voratori e prendere le oppor
tune iniziative >. 

Sassari 

ANKARA — Nuova, drammatica « escalation » terroristica 
in Turchia. Un « commando » di tre uomini ha fatto irru
zione. mercoledì sera, ki un caffè del quartiere di Etlik, 
alla periferia di Ankara, frequentato abitualmente da stu
denti e giovani democratici e di sinistra, uccidendone 7 e 
ferendone 2. Gli assassini — che la polizia avrebbe identifi
cato — 6j sono poi dileguati. 

Migliaia di studenti hanno dato vita nella città univer
sitaria ad una grande manifestazione di protesta: l'esercito 
ha presidiato in assetto di guerra la zona, ma non è inter
venuto.' 

Nelle ultime 24 ore sono state 18, in tutto il paese, le 
vittime della violenza. 

Cosa vogliono i « Lupi » 
L'ondala lerrnrislica ala ri

salendo in Turrhia. Dopo l'as
sassinio nei giorni scorsi, a 
Istanbul, di un caporale USA, 
essa ha fallo un nuovo « salto 
di qualità » nella capitale, 
Ankara. Qui, un ' « comman-
tlo » dei famigerati • Lupi 
grigi » (l'organizzazione ever
siva e illegale », ma collegata 
— come ha rilevato Io stesso 
primo ministro Bulent Ecevìl 
— al partito fascista piena
mente « legale » del colonnello 
Turkès) ha assassinalo con 
fredda ferocia 7 studenti de
mocratici. E' siala una « rap
presaglia » (indiscriminata) — 
come sostiene la poliiia — 
per l'assassinio, avvenuto mar
tedì ad Istanbul, di due mili

tanti di destra ad opera di 
organizzazioni terroristiche del
l' a estrema sinistra »? Può 
darsi (le e inTillrasioni » nei 
gruppi clandestini della co
siddetta « estrema sinistra » 
turca sono, del resto, note). 
Ma tanto ad Ankara, quanto 
ad Istanbul la legge marziale 
— direttamente « gestita • dal
le autorità militari — è in 
vigore dallo scorso dicembre 
(e di recente è stala eslesa ad 
altre 6 province, dalte 13 ini
ziali) appunto per stroncare il 
terrorismo « di ogni colore ». 
E' dunque un caso se la nuo
va • escalation • avviene nelle 
due più importanti città dell* 
Turchìa, adesso? 1,'inlerroga-
tivo è legìttimo. Proprio nei 

giorni scorsi, il governo « so
cialdemocratico » presieduto ila 
Bulent Ecevit ha dovuto in
falli fronteggiare una serie di 
pressioni internazionali ed 
interne, assai pericolose. Per 
quanto riguarda le prime, gli 
USA hanno chiesto (• data 
la nuova situazione determi
natasi in Iran e la necessità 
per gli Stati Uniti di • garan
tire l'osservanza degli accordi 
SALT 2 da parte dell'URSS *) 
l'autorizzazione a sorvolare gli 
spazi aerei turchi; e più volle 
è stala ventilala l'eventualità 
di un trasferimento di basi 
dall'Iran. II governo-di An
kara, e soprattutto il primo 
ministro, appaiono intenziona
li a resistere, sottolineando il 
ruolo autonomo — par nel 
quadro dell'alleanza atlantica 
— che la Turchia dovrebbe 
mantenere per contribuire in 
modo attivo allo sviluppo del 
processo di distensione ed al-
l'instaurazione di un clima di 
collaborazione e di pace nel 
Mediterraneo. 

Sul piano interno — e scin
diamo i due aspelli soltanto 
per un'esigenza di sintesi — 
da tempo i parlili d'opposi
zione cercano di far cadere 
il governo a maggioranza (re

lativa) repubblicano-popolare 
guidato da Ecevit, che è soste* 
nulo in Parlamento da una 
eterogenea e fragile coalizio
ne che ha già mostrato preoc
cupanti sìntomi di crisi. 

Approfittando della grave 
situazione economico-sociale 
del paese (inflazione galop
pante. disoccupazione, inde
bitamento con l'estero, ecc.) 
e della semi-paralisi cui i con
dizionamenti dei gruppi con
servatori e moderati presenti 
nella coalizione in posizioni-
chiave costringono il governo, 
il Parlilo della Giustizia del-
l'ex-premìer Demirel ed il 
Partito della Salvezza Nazio
nale (tradizionalista islami
co) guidano l'attacco anli-Ece-
vit sul terreno politico-istitu
zionale. lasciando ai fascisti 
del Partito del Movimento Na
zionale di Turkès (ed alle sue 
organizzazioni terroristiche col
laterali) il compilo di acuire 
la tensione e di « dimostrare » 
che il Parlilo Repubblicano del 
Popolo * non è in grado » di 
e controllare » e * pacificare » 
la Turchia. 11 momento è dun
que delicato e suscettibile — 
forse — di ulteriori, inquie
tanti sviluppi. 

m. ro. 

PROLUNGATA OLTRE IL PREVISTO LA VISITA DEL MINISTRO FORLANI 

Irrigidimento di Tunisi per la pesca 
Diffidenza verso il negoziato con la CE E - Il problema rimane tuttora aperto 

Dal nostro inmto 
TUNISI — Doveva essere una 
rapida visita di routine quella 
compiuta mercoledì dal mini
stro degli esteri italiano in 
Tunisia, ma il contenuto dei 
colloqui l'hanno rapidamente 
trasformata in un problema 
politico per la diplomazia ita
liana tanto da costringere 
Forlanì a prolungare di molte 
ore i suoi incontri con il col
lega Fitouri. Lo scoglio su cui 
si sono arenate le conversa
zioni è l'accordo sulla pesca, 
il principale problema del 
contenzioso italo-tunisino, che 
alla vigilia degli incontri si 
pensava, almeno a Roma, di 
non difficile soluzione. 

L'accordo-pesca tra i due 
paesi, che ha risvolti dram
matici nelle vicende dei pe
scherecci di Mazara del Val
lo nel canale di Sicilia, ha 
una durata triennale e scade 
il 18 giugno prossimo. L'ac
cordo permette ad un centi
naio di pescherecci italiani di 

gettare le reti all'interno di 
una parte delle acque terri
toriali tunisine (da 6 a 12 
chilometri dalla costa) con
tro il pagamento di un cano
ne di 7.5 miliardi di lire. 

Dal '77 il settore pesca è di 
competenza delle autorità co
munitarie, ma Tunisi ha insi
stito con Forlani sulla natura 
bilaterale del problema e si 
è improvvisamente dimostra
ta restia a proseguire il nego
ziato con la commissione ese
cutiva della CEE che lo sta 
conducendo sulla base dello 
accordo-pesca già concluso 
per conto dell'Italia con fl 
Senegal e di quello che la com
missione sta trattando, sem
pre per conto di Roma, con la 
Jugoslavia. Lo irrigidimen
to della Tunisia riguarda pri
ma di tutto un adeguamen
to del canone, ma in esso si 
riflettono anche le preoccapa-
rioni di Tunisi per il prossi
mo ingresso nella CEE della 
Spagna e della Grecia. I cui 

j prodotti agrìcoli potrebbero 
! danneggiare quelli tunisaii 

nell'inserimento sui mercati 
europei. 

Per la Tunisia, queste que
stioni sono fondamentali ed è 
probabile che l'irrigidimento 
suU'accordo-pesca che interes
sa l'Italia sia uno dei mezzi 
scelti da Tunisi per ottenere 
condizioni più vantaggiose 
dalla comunità nel prossimo 
rinnovo dell'accordo di coo
perazione economica con la 
CEE. Il problema della pe
sca continuerà comunque, ad 
essere approfondito aei pros
simi giorni sia in sede comu
nitaria sìa in altri incontri tra 
esperti italiani e tunisini. Si 
ritiene probabile, se da og
gi al 18 giugno il nodo delle 
pregiudiziali tunisine non ver
rà sciolto, che si procederà 
alla proroga dell'accordo in 
vigore in attesa che si arrivi 
poi ad una aohnuooa orga
nica. 

Nel comunicato finale non 
si fa accenno ai problemi sol
levati dalla Tunisia sulla que
stione deU'accordo-pesca. ma 
si rileva che « i due ministri 
hanno convenuto che le dele
gazioni proseguiranno le di
scussioni nelle prossime set-
Umane in vista di ricercare 
le vie e i mezzi suscettibili 
dì rafforzare la coopcrazio
ne tra i due paesi e di risol
vere i problemi comuni ». Il 
comunicato aggiunge che si è 
convenuto di costituire una 
« grande commissione mista > 
a livello dei ministri degli e-
steri che si riunirà una volta 
all'anno, alternativamente a 
TunUi e a Roma. Il comuni
cato conclude segnalando che 
i due ministri hanno firmato 
una convenzione diretta ad 
evitare la doppia imposizione 
fiscale. 

Franco P«tron« 

finestre erano andati in fran
tumi. 

All'ospedale venivano rico
verati in gravi condizioni Ma
ria Sanna di 75 anni, che poi 
decedeva verso mezzanotte. 
Francesco Esposito di 4 anni. 
Massimiliano Più. di 22. Sal
vatore Mamone. di 33. Mad
dalena Orecchioni di 58. Lo
renzo Cadeddu. di 63. Marian
gela Pintus. di 19 e Maria Mo-
rittu. Alcuni dei feriti, dopo 
essere stati medicati, hanno 
potuto fare ritorno alle loro 
abitazioni. 

L'esplosione nel centro citta
dino affollatissimo — hanno 
detto i tecnici — avrebbe po
tuto provocare una strage. 
Sul posto, giungevano anche 
il sindaco, i tecnici del Co
mune e il compagno Angius. 
segretario regionale del Par
tito che si trovava nella se
de della Federazione per una 
assemblea. Anche tutti i com
pagni che partecipavano alla 
riunione si portavano sul po
sto per partecipare volonta
riamente all'opera di soccor
so. Tutte le ipotesi sull'origi
ne della deflagrazione sono 
ancora aperte. Polizia e vigili 
del fuoco hanno in un primo 
tempo parlato di un attenta
to portato a termine con del 
tritolo, sistemato in una can
tina sottostante alla tabacche
ria. Più tardi si è tornati a 
parlare dell'ipotesi dell'esplo-

| sione di una bombola di gas. 
Le indagini della polizia non 

hanno ancora stabilito niente 
I di preciso. Le macerie dei tre 

negozi crollati sono state at
tentamente rimosse e in parte 
perlustrate dai vigili del fuoco 
per cercare eventuali tracce 
di un ordigno. A tarda notte 
gli accertamenti sono stati so
spesi. Comunque si è appre
so che i tecnici del Comune e 
della officina del gas, recati
si sul posto con speciali appa
recchiature, hanno rilevato la 
presenza di una notevole per
centuale di gas propano: ciò 
avvalorerebbe l'ipotesi di una 
fuga di gas. La Procura della 
Repubblica ha disposto una 
perizia tecnica, mentre è at
teso per oggi l'arrivo di un 
artificiere dell'esercito. 

Braccianti 
ti le commissioni intersinda
cali comprensoriali che rego
lamentano le grandi campa
gne stagionali e le migrazioni 
interne, la fase lavorativa. 
l'organizzazione del lavoro 
degli operai fissi e il rispetto 
dei contratti, l'attività di 
formazione professionale in 
rapporto alla programmazio
ne agricola, i rapporti con
trattuali anomali e la difesa 
celi? «alute. 

Altro impegno sottoscritto 
dalla Confagricoltura e dalle 
controparti minori si riferi
sce al superamento — prima 
del prossimo contratto — 
della discriminazione nei 
confronti della Federbrac-
ciantì CGIL e della UISBA 
UIL sulla contrattazione degli 
impiegati agricoli. 

Interessanti sono anche le 
conquiste realizzate sul piano 
salariale e che possono esse
re cosi riassunte: 

1) i salari di qualifica ven
gono fissati a livello provin
ciale: 

2) fl minimo nazionale 
viene elevato di 19 mila lire 
mensili per l'operaio comune. 
scaglionate nell'arco di vali
dità del contratto (10 mila 
lire subito. 5 mila il prossi
mo anno e altre 4 mila nel 
1981): 

3) i parametri di qualifica 
vengono elevati di due punti: 

4) viene istituita la qualifi
ca di specializzato super; 

5) l'incentivo di produttivi
tà passa dal 4 al 6 per cento; 

6) vengono eliminate le 
differenze di salario per i 
giovani dai 16 ai 18 anni. 

Si .conclude cosi — afferma 
la nota unitaria emessa subi
to dopo la firma dell'intesa 
che sarà messa al vaglio del
la categoria,— una impegna
tiva vertenza che ha posto in 
campo i grandi temi dello 
sviluppo agro-industriale e 
della politica del lavoro, fa
cendo propria con coerenza 
la linea decisa dal movimen
to sindacale all'EUR. Dalla 
vertenza traggono importanti 
sollecitazioni anche i poteri 
pubblici nazionali e regionali 
per una rapida e corretta 
applicazione delle recenti 
leggi di piano e per un mi
gliore funzionamento delle 
strutture del collocamento 
agricolo. Le campagne italia
ne hanno un nuovo punto di 
forza: il contratto conquista
to si inserisce nella linea te
sa ad adeguare la politica 
agraria alle ineludibili esi
genze dell'intervento program
mato dei poteri pubbli
ci, della valorizzazione delle 
forze produttive, della parte
cipazione delle forze sociali. 
Ora non resta che applicarlo. 
immediatamente e in ogni 

sua parte. 
* • • 

Sulla positiva conclusione 
della vertenza contrattuale dei 
braccianti la compagna Dona
tella Tortura, segretario an
nerale della Federlirncciin 
CGIL, ha rilasciato la segui 
te dichiarazione: 

« La categoria strappa un 
successo di grande rilievo: 
non solo i diritti di inter
vento vengono estesi su tutta 
la legislazione agraria degli 
ultimi due anni, ma viene sta
bilito che i finanziamenti pub
blici debbono essere collegali 
ad una polìtica del lavoro che 
punti a consolidare e a quali
ficare l'occupazione. Per il 
pieno uso delle terre e degli 
impianti irrigui, viene conqui
stata una norma che impegna 
non solo i poteri pubblici ma 
anche i privati. 

<r Si conferma qui che le 
recenti lesgi della quadrifo
glio e sulle terre incolte e 
gli investimenti conquistati per 
fare avanzare la irrigazione 
nel Mezzogiorno, non sono 
un incidente occasionale della 
più recente fa «e politica, ma 
possono essere un punto di 
forza per fare avanzare la 
condizione dei lavoratori. Bi
sogna battersi sempre più per 
il rispello di queste leggi, 
pretenderne l'applicazione sia 
dai poteri pubblici che dal 
grande padronato, e ricavarne 
tutti ì possibili benefici per 
la grande massa dei sottoccu
pati agricoli sia nei program
mi regionali che nei contrat
ti integrativi provinciali. 

« Il nostro contratto espri
me quindi appieno la linea 
economica decisa all'EUR e 
si fa portatore di una grande 
possibilità di intervento an
che delle organizzazioni e del
le ma?«e contadine, con la 
conquista di nn regolamento 
per far funzionare le commis
sioni intersindacali compren
soriali boicottale, anche per 
questo, dalla Confagricoltura. 
Vengono poi ricondotti entro 
la contrattazione collettiva 
aberranti fenomeni qnali il 
caporalato, i rapporti agrari 
anormali, l'emigrazione inter
na. le violazioni delle pause. 
delle festività, dei riposi: è 
un vero snecesso per te lavo
ratrici e per i salariati fissi. 

n Sugli aspetti salariali, ben 
71 province superano — sep
pure con gradualità — il mi
nimo salariale nazionale apren
do la prospettiva, col prossimo 
rinnovo, del salario nazionale 
per tutta la categoria. Il pa
dronato agrario ha resistito 
accanitamente. La lolla della 
categoria — pur in nn qua
dro di rapporti nnitari certa
mente difficili — ne ha liqui
data l'intransigenza. Ho ap
prezzato l'opera di Scolli e 
di Pumilia e mi auguro vi
vamente che. partendo di qui. 
il ministro del Lavoro conti
nui ad e«ercilare Intla la sna 
influenza per sostenere nna 
linea sindacale moderna e di 
interesse zenerale ». 

Ottana 
chiarazione del ministro Ni-
colazzi. socialdemocratico, fre
sco di nomina, e uomo nuo
vo > in sostituzione del e tèc
nico » Prodi. H ministro si 
compiace per aver e avviato 
a rapida soluzione in poco 
più di un mese, dopo qualche 
anno di grave disagio » i e più 
importanti problemi oectrna-
zionali » della chimica, e Già. 
lui non s'è accorto d'aver fir
mato 600 lettere di licenzia
mento! ». 

Un'altra perla. Bisaglia. 
ministro delle Partecipazioni 
Statali, autorevole al punto 
da non riuscire a farsi ascol
tare dall*ENI quando fl go
verno ha invitato l'azienda a 
sospendere l'ordine di ferma
re gli impianti, ha dichiara
to che e è stato risolto il pro
blema sia per l'immediato sia 
per fl futuro ». Ma quale pro
blema? Forse quello della di
stribuzione incondizionata dei 
fondi pubblici. Forse quello 
di puntellare la Montef ibre or
mai carica di debiti. 

e n consorzio — sostiene Ad
dis. tecnico, candidato comu
nista alla Camera dei depu
tati — tende a deresponsabi
lizzare l'azienda, a creare una 
gestione che provoca soltan
to perdite: tanto ora posso
no essere accollale alle ban

che. Si tenta di consolidare 
la spirale dell'assistenza. Qui 
però c'è bisogno di lavoro ». 

Eppure le dichiarazioni di 
soddisfazione, in queste ore, 
si sprecano. Non c'è demo
cristiano candidato in una del
le tre elezioni (politiche, eu
ropee. regionali) che non ab
bia il suo conto clientelare da 
mettere all'incasso. « Ecco, 
allora, qual è il problema ri
solto: la campagna i decora
le. Ma hanno fatto i conti 
senza l'oste.. ». 

Il corteo parte. « Trotta lot
ta lotta. Ottana non si toc
ca ». « Tasse tasse tasse, le 
pagano le masse, miliardi e 
milioni li rubano i padroni ». 
Gli slogan si levano vigoro
si. da un capo all'altro del 
corteo. Sono cinquemila, tan
ti per una provincia che — 
dice Nioi. segretario della Ca
mera del Lavoro — su seimi
la addetti all'industria ne ve
de cinquemila dipendenti di 
aziende in crisi. Questa real-
là è tutta nel corteo. Ma ci 
sono anche gli studenti, i di
soccupati. 

In prima fila gli edili della 
TCLA. Stavano costruendo la 
superstrada Nuoro-Tortoli, nel-
l'Ogliastra. una delle zone più 
povere e più isolate della Sar
degna, quando hanno comin
ciato a piovere le lettere di 
licenziamento. Adesso sono mi
nacciati tutti e trecento. Ven
gono da Orgosolo. Mamoia-
da e tanti altri comuni. 

Ecco le 27 ragazze dei ma
gazzini Siealò. Sono senza la 
voro da tre mesi, da aitando 
cioè il proprietario dell'empo
rio fu rapito. 

Il corteo passa per piazza 
del Popolo dove da settimane è 
allestita una tenda di lotta, 
dei lavoratori dell'IMELTE e 
della SIETTE. Applausi, stret
te di mano, slogan. Sfilano le 
altre delegazioni. L'elenco 
dei punti di crisi s'allunsa: 
la SOCIS di Siniscola. l'Alfa 
Betatex di Bitti. l'Alas La
ne di Macomer. la SOIM Mi
niere di talco di Orane. 

Poi la Metallurgica del Tir
so dislocata a poche centinaia 
di metri dall'impianto chi
mico: la cassa integrazione è 
scaduta proprio ieri. I cin
quecento dipendenti da mesi 
stanno assistendo ad una stra
na contrattazione tra la vec
chia proprietà e la nuova, a 
gestione GEPI. sul valore de
gli impianti: la differenza è 
di 1 miliardo. « L'assurdo è 
che la cassa integrazione — 
dirà Mezzettieri. della FLM. 
nel comizio — costa due mi
liardi l'anno ». 

Industriali 
data sulla dimostrazione dei 
nostri buoni sentimenti verso 
il mondo impretiditoriale. 
Che l'impresa (la nostra de
finizione di impresa è eguale 
a quella di Marco Vitale), li
berata dalla pretesa di sosti
tuirsi alla Costituzione e al 
Parlamento nel ruolo di 
€ centro » del sistema, sia es
senziale al processo di ripro
duzione allargata è un fatto. 
Ma è anche un fatto che 
questa campagna elettorale 
più che con la sottolineatura 
di buoni sentimenti verso 
questo o verso quello va 
condotta, a mio avviso, con 
la sottolineatura di cattivi 
sentimenti. 

Ed è in primo luogo in 
nome di una sacrosanta 
e cattiveria » contro la dege
nerazione dello Stato buro
cratico, contro l'affarismo di 
breve respiro assistito dal 
denaro pubblico, contro una 
direzione statale inetta che 
noi dobbiamo chiedere e ot
tenere i voti necessari ad o-
perare una svolta decisa. 

Siamo profondamente con
vinti che oggi il colpo princi
pale va portato contro un 
< establishment politico - af-
faristico-burocratico che, ap
parentemente battuto dalla 
crisi, sta serrando le file per 
tornare ai fasti degli anni 
'50». Ma proprio perchè sia
mo convinti di questo, pro
prio perché siamo convinti 
che vanno battuti quanti 
puntano sull'assistenza, sul
l'affarismo. sugli incentivi 
distribuiti dalle roulettes 
(truccate!) collocate sul tavo
lo dei ministri, non riuscia
mo poi a capire perché gli 
imprenditori amici di Marco 
Vitale si meraviglino della 
decisione, da noi a suo tem
po presa, di provocare con la 
nostra uscita dalla maggio
ranza un chiarimento di 
fondo. 

Ma veramente abbiamo rot
to. come mostra di pensare 
Carlo de Benedetti, in nome 
« di schieramenti, di formule, 
di cose astratte»? Ma vera
mente abbiamo rotto per af
fari interni nostri di partito 
e perché cominciavamo ad cs 
sere stanchi di stare con i 
cavalli e le salmerie in mezzo 
al guado nel quale avevamo 
liberamente deciso di ficcar
ci? 

Io non so come pensa de 
Benedetti che l'Italia avrebbe 
superato taluni drammatici 
aspetti della crisi se noi co
munisti non avessimo deciso, 
ad un certo momento, di as
sumerci certe responsabilità 
nella maggioranza. Ciò che 
meraviglia è che alla luce 
delle durissime critiche che 
lui e i suoi amici rivolgono 
al complesso burocratico-af-
faristico-assistenziale che ha 
impedito di utilizzare le oc
casioni favorevoli create nel 
1978 ci si interroghi poi sul 
senso della crisi governativa 
da noi aperta e che altri ha 
portato, per arroganza, allo 
sbocco delle elezioni anticipa
te. 

Scrive Arlom che la gente 
e non ha capito perché si 
facciano queste elezioni e 
non ha nessuna voglia di ca
pirlo. La cosa assume poi un 
aspetto particolare per quan
to riguarda le piccole e me
die imprese... Si va dal clien
te per raccogliere un ordine 
e ci si sente t dire: 'Ripassi 
dopo le eiezioni'. Tutto que
sto dà fastidio ». E Carlo de 
Benedetti aggiunge: « Con 
queste elezioni credo che si 
sia toccato il massimo: la 
gente non sa perché andiamo 
alle urne, ma nello stesso 
tempo non vuole perdere 
tempo per capire. Pensa che 
ormai la cosa la riguardi po
co». 

Andando in giro per l'Italia 
io francamente questa in
comprensione e questo fasti
dio non li ho trovati. Penso 
anch'io che la gente avrebbe 
fatto volentieri a meno di vo
tare, ma non mi sembra af
fatto che di quanto è avvenu
to dia una indifferenziata 
colpa ai « polìtici »; attribui
sce. piuttosto, tale colpa, 
come è giusto che sia, a chi 
in nome di apocalittici ana 
temi non meno settari di 
quelli di certi preti islamici 
ha impedito che'fosse supe
rata la contraddizione sem
pre più clamorosa tra una 
maggioranza che decideva 
concordemente talune cose 
(sia pure con i compromessi 
che una alleanza composita 
comporta) e un governo che 
prescindeva totalmente o 
quasi da quelle decisioni nel
la concreta gestione della co
sa pubblica e dell'economia. 

Si può largamente concor
dare con Vitale quando dice 
che ciò che oggi è essenziale 
è fare un inventario preciso, 
fissare con chiarezza gli o-
biettivi da raggiungere, stu
diare le disfunzioni organiz
zative, sviluppare nuove rego
le del gioco, chiarire le re
sponsabilità dando cai re
sponsabili degli obiettivi spe
cifici e dei mezzi adeguati 
per perseguirli », fissare pa
rametri per misurare i risul
tati e i meccanismi per mo
tivarli e incentivarli. Ma se 
poi il governo, la gestione 
concreta degli interventi di 
politica economica tornano in 
mano a ministri che distri
buiscono gli incentivi con la 
roulette, mi dice che cosa se 
ne fanno la classe operaia « 
gli imprenditori dei parame
tri, degli obiettivi specifici e 
delle corrette motivazioni? 
Questo è il nodo che si è 
presentato come non eludibi
le non appena è stata supera
ta la fase del « pronto soc
corso* e sono emersi i pro
blemi più di fondo dell'emer
genza. 

La scelta del 3 giugno non 
è tra un astratto collettivi
smo e una astratta libertà di 
produrre. Magari questa li
bertà di produrre venisse ri
vendicata in concreto da 
quegli imprenditori che in 
numero francamente eccessi
vo fanno la fila con la carta 
bollata e le raccomandazioni 
dei vari capi corrente de
mocristiani per acquisire de
responsabilizzanti pareri di 
conformità e sostanziosi soldi 
pubblici! E' proprio questa 
libertà di produrre, tuttavia, 
che oggi, per affermarsi, ha 
bisogno di meno democrazia 
crist'uina e di un quadro di 
riferimento fatto di criteri e 
parametri oggettivi, tali da 
consentire ad ognuno di fare, 
per le proprie libere decisio
ni di investimento, un pia si
curo e valido conto dei costi 
e benefici. E ciò riconduce 
alla scelta vera di queste ele
zioni, scelta che investe il 
problema dello Stato e del
l'organizzazione del potere di 
direzione e controllo dell'e
conomia e si presenta in 
primo luogo in termini di al
ternativa tra una gestione 
soffocante e corrotta e una 
gestione oggettiva, efficiente, 
pulita. Può essere che noi 
comunisti, nella nostra prima 
esperienza di maggioranza, 
dopo trent'anni, abbiamo sot
tovalutato questi problemi di 
gestione; possiamo assicurare 
che ciò non accadrà più. E 
anche per questo non vo
gliamo mettere l'accento sui 
nostri buoni sentimenti verso 
un indiscriminato mondo 
imprenditoriale, ma sulla 
nostra cattiveria contro l'af
farista e il trafficante di 
pubblico denaro che a quel 
mondo appartiene. Perché 
gestione pulita richiede per
sone oneste, <cattive» se ne
cessario. spigolose come certi 
dirigenti della Banca d'Italia: 
richiede persone capaci di 
dire no e capaci di affiggere 
le raccomandazioni nelle ba 
cheche dei ministeri e degli 
istituti speciali di credito. 

Ci stanno gli imprenditori 
veri? Se sì, allora gli affaristi 
e i trafficanti possono essere 
battuti e l'impresa può esse
re davvero tale, anche se in 
un contesto ovviamente di
verso da quello del dicianno
vesimo secolo. 

Oli 

H « . M ) M 
. _ _ 4M TrihMMl* « «, 

«•UNITA* attorte, i 
man* «. 455*. DlNtieM, H» 
<«**» *•" A—iimiu • i w n 
M1«5 mmm. rta 4M Imitili, 
n. 1» - T«Mml amraHrwi 
4M03S1 • 49505» . 445WM 
4«S0555. 4451251 -4M1252 
4M12S9.4M12M.4*5iaa« 



PAG. 12 / ffirenze REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tal. Radaz.: 212.IM • 29I.1M 
Tal. Amministrai.; 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agamia e Alba », Via Faania. Tal. W.m 1 U n i t à / venerdì ì 8 maggio ,1979 

E' conclusa lo « maratona » sul bilancio del Comune per il 7 9 
< * » • » 

Palazzo Vecchio: quattro anni 
di importanti risultati 

L'unità della sinistra ribadita nell'intervento del compagno Ventura -1 guasti 
profondi di un recente passato - Apertura alla discussione e al confronto 
e Sembra già iniziata la 

grande "maratona" per gli 
anni '80 ». Così ha esordito 
nell'ultima giornata del di
battito sul bilancio preventivo 
del Comune il consigliere, 
compagno Ventura nel suo in
tervento. 

Ma al di là di questa valu
tazione sul comportamento di 
alcune forze politiche \ comu
nisti affermano che questi an
ni sono stati estremamente 
importanti per programmi e 
risultati ottenuti. E' questo un 
giudizio convinto e motivato, 
frutto di coerenza, serietà, ri
gore. Sono stati questi i cri
teri che hanno guidato i co
munisti anche nei loro rap
porti all'interno della maggio
ranza: in primo luogo con un 
grande senso di lealtà nei con
fronti del Partito socialista i-
taliano di cui è fuori discus
sione il rispetto per l'autono
mia e per le decisioni sulla 
base di meditate scelle poli
tiche in piena parità. 

E' certo che, ha afferma
to Ventura, il problema sono 
i contenuti e le cose da fare. 
Si fa un gran parlare di cen
tro-sinistra, ma questo non 
sembra esercitare grande fa
scino nei confronti dell'opinio
ne pubblica. In realtà noi con
sideriamo l'unità della sini
stra come elemento essenzia
le per lo sviluppo e la vita 
della città e del paese. 

L'attività di quattro anni di 
amministrazione di sinistra ha 

affermato Ventura viene spes
so continuamente stravolta da 
alcune forze politiche in chia
ve meramente elettoralistica. 
Per esempio si tende a pre
sentare il PCI come isolato 
rispetto al resto della mag
gioranza, è questa la stra
da giusta? In questi atteggia
menti sembra che la vicenda 
politica rimanga ibernata, le
gata a comportamenti che si 
pensavano superati. E cosi 1' 
unità che per noi è un impe
gno per superare con uno 
sforzo più elevato la gravità 
della crisi viene inteso dalle 
altre forze politiche come 
un vestito troppo stretto da 
sopportare. 

Spesso — h? continuato Ven
tura — il tono della polemica 
è forzato: l'accusa che risuo
na più frequentemente è quel
la di un presunto « lavoro 
subdolo » per svuotare il cen
tro storico di ogni attività 
produttiva attraverso un'ope
razione « punitiva ». Ma con
tro chi? E per che cosa? 

Siamo in realtà per la ri
qualificazione del centro e 
della zona intorno ai viali. 

Lavoriamo per riparare i 
guasti profondi prodotti nel 
recente passato, per attivare 
il tirando intervento pubblico 
e l'iniziativa privata, per po
tenziare nel centro storico i 
nuclei produttivi, approntare 
un piano per Puniver.sità. in
tervenire sui problemi della 
residenza. 

E quindi non siamo d'ac
cordo con quei consiglieri e 
con quelle forze politiche che 
lanciano giudizi in maniera 
troppo disinvolta. 

Certo non tutto è risolto e 
siamo disponibili alla discus
sione ed a cogliere ogni con
tributo costruttivo: denuncia
mo però le manovre che ven
gono condotte soprattutto dal
la « Nazione » che si distin
gue particolarmente in questi 
giorni per gli attacchi all'Am
ministrazione comunale ed al 
PCI. 

Questo giornale è ormai di
ventato un gruppo di pres
sione, quasi un « partito » ag
giunto a quelli rappresentati 
in Consiglio comunale, espres
sione non più di una singola 
forza politica ma di vari espo
nenti di certi partiti, dei so
stenitori. in breve, del cen
tro sinistra ad oltranza. 

La nuova amministrazione 
di sinistra insediata nel '75 — 
ha affermato il vice-sindaco 
socialista Giorgio Morales — 
ha dato due tipi di risposte 
alle esigenze della città: con 
il « Progetto Firenze » cercò 
di tracciare una prospettiva 
organica di rilancio delle fun
zioni peculiari della città: con 
la istituzione dei consigli di 
quartiere cercò di cambiare 
le •* regole del gioco » e cam
biando la qualità del potere 
comunale stimolando la par
tecipazione popolare. 

Non era solamente il buon 
governo di cui pure la città 
aveva bisogno, ma era anche 
un governo della sinistra sca
turito dalla netta maggioran
za dei cittadini di Firenze. 

Morales ha fatto poi riferi 
mento al dibattito che si è svi
luppato in questi mesi e in 
questi anni all'interno della si
nistra, delineandolo come uno 
sforzo di sintesi tra due di
verse posizioni, ed ha giudi
cato positivo lo sbocco che 
ebbe la verifica tra PCI e 
PSI nel 1977. 

Ha ancora affermato che il 
rapporto dialettico tra le due 
componenti della maggioran 
za ha assicurato alla città non 
soltanto una stabile direzio 
ne politica amministrativa ma 
è riuscito a raggiungere un 
complesso di risultati che non 
possono essere ignorati. 

Nel dibattito di ieri pome
riggio sono intervenuti inoltre 
i rapressentanti comunista Mi
cheli (che si è soffermato 
sul problema del decentramen
to e l'istituzione dei consigli 
di quartiere), il democristiano 
Mandanti (die ha svolto un 
intervento sul problema del-
l'ASNU e dell'ATAF). 

Nella seduta di mercoledì 
è intervenuto anche l'assesso
re Tamarlinghi che ha svol
to un intervento sulla politi
ca culturale svolta dalla giun
ta comunale. 

Uno spettacolo nello spet
tacolo. Il sipario si è aperto 
e chiuso nello scenario di 
piazza della Signoria con la 
« recita » dei principali attori, 
Moser e Saronni. I due be
niamini del pubblico hanno 
dato vita aa un'accesa batta
glia contro il tempo negli ot
to chilometri del percorso 
dentro il cuore di Firenze 

Non si è trattato solo di 
una passerella spettacolare 
ma di una manifestazione 
sportiva in un ambiente nuo
vo con la partecipazione di 
migliaia e migliaia di sortivi 
che nonostante lo sciopero 
dei vigili urbani hanno assi
stito disciplinatamente alla 
gara. 

Il ciclismo ha vinto ancora 
una volta. Noi crediamo che 
il ciclismo sia secondo solo 
al calcio e non tanto per i 
biglietti venduti. Piuttosto 
perché il ciclismo è uno 
sport autenticamente popola
re. così come il pallone del 
resto, entrambi toccano la 
gente nelle sensazioni più 
comuni, nelle abitudini più 
scontate. 

Chi non ha calciato un pal
lone da ragazzo? Chi non ha 
fatto una gara con i compa
gni di scuola spingendo sui 
pedali? Non è questione di 

Il fascino intramontabile del Giro d'Italia 

Nello scenario di Firenze 
ha vinto ancora il ciclismo 

La battaglia contro il tempo di Moser e Saronni, alcuni fra 
i beniamini del pubblico - Sport autenticamente popolare 

retorica, il fatto è che la 
gente, tutta la gente « vive » 
realmente l'avvenimento ci
clistico. 

Quello del pedale è uno ' 
eport che ha il merito di an- I 
dare incontro al pubblico, in 
mezzo al pubblico. 

Piazza della Signoria, il via
le dei Colli. Porta Romana, 
piazza Pitti, Ponte Vecchio e 
Por Santa Maria e tre o-
re sono state prese d'assalto 
da centinaia e dentinaia di 
persone. 

Il ciclismo è sport umile, 
fatto di fatica che tutti han
no avuto modo di sperimen
tare almeno in parte. 
* I disagi che una manifesta
zione del genere può aver 
provocato sono stati ripagati 
ampiamente dallo spettacolo 
che i ciclisti e la città .hanno 
offerto. Da anni si sostiene 
che il ciclismo conosce il 
declino forse inevitabile di 
una civiltà sempre più moto
rizzata. Ora forse con la crisi 

della benzina si riscopre 
nuovamente la bicicletta con 
il fascino che da sempre ha 
esercitato fin dai tempi di 
Binda e Girardengo. Coppi e 
Bartali. Questo eport capace 
di toccare e coinvolgere 
grandi masse qualche volta 
dà l'impresione di essere 
condizionato dalla pubblicità 
delle industrie. 

Il 62. Giro d'Italia che 
stamani da piazza della Si
gnoria si incammina verso 

altri paesi, altre città, ha ri 
proposto questi aspetti. La 
pubblicità, una marca che 
aumenta sempre ad ogni edi 
zione. Ma giustamente come 
dicono gli addetti al lavori. 
guai se si arrestasse la pub 
blicità. il ciclismo nschiereb 
be di soffocare. 

Il Giro quest'anno ha invaso 
il cuore di Firenze, ha porta
to i ciclisti a cavalcare sul 
Ponte Vecchio — nessuno si 
e accorto o ha fatto caso alla 
protesta degli orefici — ni 
quale da molti anni viene e-
vitato l'insulto dei motori. 

Un'idea audace ma servita 
a richiamare una marea di 
gente a Firenze. 

Ha provocato del disagi. 
certamente, ma non è il caso 
di scandalizzarsi più di tanto. 
E' giusto prendere atto che il 
ciclismo, come tanti altri 
sport, vive ancora di pubbli-

'cltà. Se è patetico vedere il 
campione o '1 gregario ag
giustarsi il berrettino non è 
meno patetico vedere Paolo 
Rossi che beve 11 latte prò 
prio mentre non riesce a 
segnare neppure un gol. 

g. sgh. 

Incontro con Adalberto Minucci, direttore di « Rinascita » 

Nell'aula otto 
dell'Università a 
lezione col PCI Università ore 10: le

zione dal PCI. Nell'aula 
otto di Lettere, il cuore 
dell'ateneo fiorentino, il 
punto di partenza di ogni 
movimento che ha avuto 
gli studenti- come protago
nisti. Sotto le scritte e i 
manifesti che parlano di 
una stagione ormai chiusa 
nelle università italiane, 
per due ore Adalberto 
Minucci. direttore di « Ri
nascita » ha parlato ed ha 
ascoltato gli studenti e i 
professori intervenuti alla 
manifestazione organizza
ta dalla FGCI e dal PCI 
fiorentini. 

Si è parlato di econo
mia soprattutto (e qual
cuno degli intervenuti ha 
salutato la scelta come 
fatto positivo: « Finalmen
te si parla di queste cose 
anche qui ») ma non so
lo di economia. La campa
gna elettorale nella sua 
fase cruciale, il dibattito 
politico acceso di queste 
settimane, la polemica quo
tidiana delle dichiarazioni 
dei leaders e delle prime 
pagine dei giornali han
no imposto un largo venta
glio di -argomenti. 

Rapidi cenni su Toni Ne
gri e l'inchiesta dei magi
strati padovani o roma
ni: alla ricerca, dell'uni
versità: alla teatralità dei 
radicali e di Pannclla at
tore consumato; alle incer-

Due ore di dibattito - Si è parlato so
prattutto delle questioni dell'economia 

tezze dei socialisti e alle 
involuzioni della DC. 

Si è parlato di ideolo
gia, di problemi de! parti
to, di rapporto tra movi
mento nel paese e batta
glia nelle istituzioni, di 
slampa mistificatoria e 
e di scelte strategiche. 

Ma non è stato un dibat
tito sulle nuvole: tutto è 
rimasto Iellato ad un'impo
stazione di partenza che 
ha posto al centro i nodi 
dell'economia. 

Minucci ha introdotto per 
un'ora o poco meno. Ha 
detto che nell'occidente ca
pitalistico dagli USA al
l'Inghilterra della signora 
Tatcher è in atto una of
fensiva conservatrice vi
rulenta. L'Italia non ne 
è al di fuori, gli esempi so
no di tutti i giorni: gli in
dustriali hanno deliberata
mente buttato a mare la 
possibilità di firmare i 
contratti prima del volo 
nella speranza di una vit
toria delle forze di destra 
nelle elezioni in modo da 
arrivare alla conclusione 
della trattativa in una po

sizione di forza. 
L'incertezza di questi 

tempi è legata a una crisi 
economica ancora tutt'altro 
che superata; è solo una 
mistificazione di alcuni 
giornali sbandierare che 
siamo fuori dal tunnel. Per 
farlo credere alla gente — 
ha detto Minucci — si e-
salta'-il progresso tecnolo
gico delle industrie e l'e
conomia sommersa quan
do non addirittura il lavo
ro nero. 

Ma il progresso tecnolo
gico investe pochissime 
imprese e non diviene ele
mento trainante dell'indu
stria nel suo complesso e 
l'economia sommersa vi
ve in concorrenza con la 
fioritura industriale dei 
paesi emergenti e non si 
pone come elemento dina
mico e in una prospettiva 
di sviluppo. 

Le società capitalistiche 
ancora si portano dietro 
l'immagine dell'autunno do
rato finito con gli anni "70 
e decollato intorno al '50: 
in dieci anni i tassi dì e-
spansione si sono dimez

zati e calano ancora; il 
blocco di forze aggregato 
intorno ad un'economia in 
continua espansione ha 
cominciato a sfrangiarsi 
secondo i tempi della crisi. 
Ora a questa crisi econo
mica e sociale le classi 
dominanti rispondono con 
l'esaltazione della centra
lità dell'impresa che è l'e
satto opposto di quello die 
poteva significare nel seco
lo passato e che difatto è 
l'esaltazione di un neocor
porativismo. 

La linea che mira a 
questi obiettivi ha come 
sbocco obbligato una ri
composizione autoritaria e 
anche per questa via gli 
obiettivi della destra eco
nomica e politica finiscono 
per aderire a quelli del 
terrorismo. 

Anche i terroristi, orga
nizzati nel partito armato 
che fa politica puntando 
alla disgregazione sociale e 
all'emarginazione, mirano 
ad uno stato autoritario 
come momento di passag
gio per una palingenesi to
tale. 

La risposta a questa 
crisi è un «rande proget
to di trasformazione — ha 
dette Minucci — di cui i 
corrunisti si fanno por
tatori anche in quesìe 
elezioni. 

d. m. 

Un progetto che prevede il risanamento di tutto il quartiere 

Tra alcuni mesi cambiano volto 
le «case minime» della Casella 

Una parte degli appartamenti troppo piccoli saranno raddoppiati — Completamente rifatti i ba
gni e le cucine — Le opere saranno finanziate col contributo dell'Amministrazione comunale 

Cambieranno volto anche 
le case minime della «Ca
sella » vicino a Ponte Agreve. 

I! progetto prevede il ri
sanamento radicale di tutti 
i blocchi: i piani terreni, 
troppo umidi, saranno adi
biti a cantine e garages, una 
parte degli appartamenti 
troppo piccoli saranno allar
gati. all'interno saranno com
pletamente riammodernati. 

Il quartiere della Casella è 
nato negli anni cinquanta, 
come gli altri quartieri di 
case minime del resto sorti 
in un periodo molto difficile 
per il problema delle abita
zioni. In venti anni e anche 
più non sono stati fatti gros
si lavori di manutenzione o 
interventi di risanamento. 
Le amministrazioni democri
stiane e di centrosinistra 
che hanno governato la città 
fino al giugno 1975 si sono 
completamente disinteressa
te del problema. 

Il Comune, nel passato si 
è fatto vivo poche volte e 
sempre dietro lunghe e insi
stenti pressioni degli abitan
ti. per dare una mano di 
bianco, mettere una finestra 
nuova o una canna fumaria. 

Svanisce nel nulla un im
pegno formale preso nel "73 
dal sindaco Bausi. 

La Democrazia Cristiana 

porta avanti per molti anni 
una gestione assistenziale e 
clientelare del patrimonio 
pubblico. Le richieste di ri
sanamento totale dei blocchi 
avanzate dal « Comitato di 
quartiere della Casella » na
to nel '68-'69 hanno una ri
sposta precisa e concreta 
solo dopo molti anni di lotte, 
di assemblee pubbliche, di 
manifestazioni in Consiglio 
comunale. Sul problema del
le case minime e sulle opere 
di ristrutturazione la nuova 
amministrazione di sinistra 
ha preso fin dai primi mesi 
del suo insediamento una 

serie di impegni. Si tratta 
di una scelta politica che 
prevede un insieme di inter
venti destinati a trasfor
mare questi quartieri e ri
portare le case minime ad 
un livello dignitoso come le 
altre abitazioni. 
abitano centocinquanta fami- j 
glie, alcune in appartamenti ! 
di due stanze e altre in ap- j 
partamenti di tre. Il progetto | 
di risanamento di tutto il . 
quartiere, promosso e finan I 
ziato dal Comune, prevede I 
l'ampliamento di alcuni al- ' 
loggi troppo piccoli e la ri- j 
strutturazione completa degli I 

interni, saranno rifatti i ba
gni che ancora oggi conser
vano i vecchissimi elementi 
di granaglia antigienici, rifat
te le cucine, i tetti, gli into
naci. gli infissi e saranno do
tati di impianti di riscalda
mento singoli. 

All'esterno saranno rifatte 
le opere fognarie e creati spa
zi verdi collettivi. L'opera di 
ristrutturazione della Casella 
andrà avanti in più fasi. 

«Nella prima fase — dice 
l'assessore ai lavori pubblici 
Sergio Sozzi — si partirà 
con novanta appartamenti e 
con un procedimento gradua

le dei lavori che interesserà 
all'inizio un blocco di 12 e 
di 18 alloggi ». 

L'Amministrazione comuna
le finanziera il progetto utiliz
zando una parte dei fondi 
concessi dalla regione in ba
se alla legge 457 sul piano 
decennale per la casa e il 
recupero del patrimonio edi
lizio. 

Con il progetto di risana
mento che prevede alloggi 
più spaziosi si perderanno cir
ca 55 appartamenti. La siste
mazione per altrettante fa
miglie è già stata trovata. 
Per trenta nuclei familiari 
sono a disposizione alloggi 
dell'Istituto Autonomo delle 
Case Popolari la cui conse
gna dovrebbe essere questio
ne di pochi mesi. Il resto del

le famiglie troverà posto in 
un nuovo edificio che il Co 
mune costruirà in un'area im 
mediatamente accanto al 
quartiere della Casella. 

Con quali criteri .si asse
gneranno i trenta alloggi del 
lo IACP? Quali famiglie do 
vranno spostarsi? Sono tutti 
problemi e aspetti che il « co 
mitato della Casella » inten
de affrontare sollecitando il 
pi ùampio dibattito, il con
fronto democratico e la par
tecipazione degli abitanti. 

Luciano Imbasciati 

m Insieme per cambiare. 
Dalla coscienza delle ragazze 
un voto che chiede un futu
ro»: è questa la parola d'or
dine della manifestazione re
gionale organizzata per ozgi 
dalle ragazze della FGCI nel
l'ambito della giornata nazio
nale della donna. Alla mani
festazione che si svolgerà in 
piazza Santo Spirito a Firen
ze e che sarà aperta alle 
lfi,30 con uno spettacolo mu
sicale di Giovanna Marini e 
del suo gruppo, parteciperan
no anche delegazioni di altre 
regioni. 

Alle 18 si terrà un incentro 
che sarà aperto dalla com
pagna Marisa Nicchi segreta
ria regionale della FGCI e 
concluso dalla compagna Gi-
clia Tedesco candidata al 
Parlamento. Dalle 19 funzio
nerà un punto di ristoro pres
so la casa del popolo « Fer
rucci » e. alle 21 concerto in 
piazza con Gisella Alberto 

Sempre ogci. in piazza San 
Jacopo ad Arezzo alle 18. co
mizio del compagno Umberto 
Terracini. Il compagno Ter
racini, dalle 20 alle 21,30. ri-
sponderà in diretta sulla Te
levisione privata « Teletru-
ria ». per telefono, alle do
mande dei cittadini. Il nume
ro è 0575 >2»14-5. 

Prosegue oggi il convegno-
seminario sui consigli scola
stici distrettuali organizzato 
nel locali dell'istituto Gram
sci in piana Madonna degli 
Aldobrandino S - Firenze. Alle 
16, sarà svolta, da Roberto 
Maragliano. docente di Peda
gogia. la relazione introdut
tiva su « I consigli di distret
to per il rinnovamento cultu
rale della scuola, una Ipote
si per i programmi di luglio». 
seguiranno poi comunicazioni 
sui problemi del diritto allo 
studio e sull'educarione per-

Comizio di Umberto Terracini ad Arezzo 

Oggi migliaia di donne in piazza 
manente. Dopo il dibattito. 
alle 18.30 la compagna More
na Pagliai trarrà le conclu
sioni. 

Intanto, numerose, si sus
seguono le iniziative del Par
tito Comunista Italiano per 
la campagna elettorale in 
tutta la Toscana. 

FIRENZE ore 21: Vaggio 
(Alberto Cecchi); Signa di
battito sulle lotte operaie 
(Novello Pananti) : Borgo 
San Lorenzo dibattito «Giu
liano Procacci): Cavallina 
di Mugello, manifestazione 
giovani (Pini); Cinque Vie 
(Oublesse Conti): Conte 
(Henao Mascherini): Dico-
mano (Bandlnelli); San Go-
denzo manifestazione giova
ni (Domenici): Campi «Nic
chi): Impruneta dibattito 
sul terrorismo «Gianluca Cer-
rina); Incisa Valdamo «Ric
cardo Conti): Bagno a Ripoli 
manifestazione delle donne 
(Anna Villari); Firenzuola 
(Cubattoli); San Martino al
la Palma dibattito su Agricol
tura (Uliano Ragionieri): Sa
la Luca Giordano dibattito 
sul problemi dell'energia 
«Pieio Dolara); Rlgnano 
(Marco Mayer); Fucecchio 
dibattito sul terrorismo 
(Pierluigi Onorato): Lastra a 
Siffna, terrorismo (Pieraccl); 
Scandicci. isolato Boccaccio 
(Metani); Peretola dibattito 
con PSI e DC (Campinoti); 
Badia Ripoli dibattito con 
PSI • PDUP (Quercini): 

Mezzomonte dibattito con 
PSI e DC (Pasquale di Le
na); Giardini di via Barac
ca dibattito giovani «Giovan
ni Stefanelli). 

Sempre oggi alle ore 16 at
tivo dipendenti regionali (Pe
stelli): fabbrica Battiloro ore 
12 (Maria Teresa Capecchi): 
1 6 3 ITIS Meucci dibattito 
sulla riforma della scuola 
«Marino Raicich): 17,30 Em
poli dibattito sulla riforma 
dello stato e problemi del 
pubblico impiego (Pierluigi 
Onorato). 

SIENA oggi alle 21: Chian 
ciano: Assemblea su Rifor
ma sanitaria (Ciacci Aure
lio): Asciano «Togliatti»: 
Dibattito (Carli); Castelli
na Scalo: Assemblea operai 
(Bindi): Monteriggioni: As
semblea donne (Coppi); 
Montalcino: Assemblea don
ne (Lenzì): Mensano: As
semblea donne (Falsetti): 
Casole d'Elsa: Incontro col
tivatori diretti (Caoestrelll); 
Vescovado di Murlo: Assem
blea donne (Vigni); Chlusdi-
no: Assemblea donne (Casel
li); Castellina Scalo: Incon
tro giovani (Staminl); Pie
ve Sinai unga: Dibattito in 
piazza (Bonlfasi); Rlgotna-
gno: Dibattito in piazza (An
gelini); Pienza: Assemblea 
donne (Poma); Poggìbonsl 
«Gramsci»: Assemblea pub
blica donne (Belarti!); San 
Quirico d'Orda: Comizio 
(Calonaci); Poggìbonsl «Di 

Vittorio»: Incontro giovani 
(Cappelli); Siena: Assemblea 
residenza universitaria (Mar-
gheriti); Poggìbonsl: Assem
blea fabbrica Toscana La
miere (Belardi); Guazzino: 
Assemblea donne (Menico-
ni); Cetona: Assemblea sul
le pensioni (Travaglini E.); 
Monteroni d'Arbia (ore 15.30): 
Assemblea pensionati (Cre-
sti Mario). 

PISA ore 21: Campo (Laz
zari); Ghezzano: Incontro 
candidati (Moschini e Bon-
ciolini); Orzignano (France-
schini); San Pietro Belvede
re (De Felice); Fauglia (Fon-
tanelli): Ponteginori (Fello
ni): Sant'Anna (Di Puccio) ; 
Pitignano (Armani); Santa 
Croce (Bernardini); Cenata 
(Pioli); Orciano (Di Pacoi: 
Molina di Quosa «Scaramuz-
zino): Agnano (Romboll); 
Legoli (Bozzi); Chianni «Cec-
carelli); Ripoli (Maxtini): 
Castelmafgìore (Gitesi): San 
Frediano circolo Primo mag
gio (Filippini) ; Lorenzana 
(Viegi): Ponsacco (Ohelli); 
Ponsacco club l'Amico (Las-
zeroni); Pomaranoe (Lusvar-
di); Dopolavoro PT di Pia» 
(ore M) (Moschini). 

OftOMETO (oggi): (Piaz
za Dante) ore 21 « Da donna 
a donna per il roto al PCI », 
incontri delle donna con can
ti e testimonianze * O t -
brieNa - Munari; "9Wlanica, 
20,30. analoga iniziativa con 
spettacolo di Daniela Can-

ciò; Orbetello, ore 17, analo
ga iniziativa di donne; Ca
stel del Piano (S.) 2030 
(Vestii); Giancarico, 20,30 
( Tattarini ) : Monterotondo 
M.mo. 21 (Fortina); Princi-
pina. 220^0 (Qenocci»; Man-
ciano. ore 17 (Amarugi). 

AREZZO: ore 12 alla Le 
bole (Tedesco); Bucine ore 
21 (Pasquinl); ore 17 Badia 
Agnano (Pasquini); • Badia 
Tedalda ore 20.30 (Cane 
seni): ore 21 Montevarchi 
(Tedeschi); ore 21 Talla 
(Bianchini); ore 21 Pieve a 
Socana (Cecconi); Renzino 
ore 21 (Benichi): ore 21 Ta 
vernelle (Debolkii); ore 21 
Strada (Sereni). 

LIVORNO: ore 18 incon
tro elettori circoscrizione nu
mero 2 (Bussotti); ore 21 in
contro dibattito Venturina 
(località Blocchi Cavaechi) 
interviene Santini Ivonio; 
ore 21 località Coltre Venturi
ni (Pierluigi Bosco); ore 18 
incontro dibattito Cecina 
(Bruno Bernini); ore 20,30 
San Vincenzo (Leonello Nan
ni); ore 21 Bolgheri La Cali
fornia (Renzo Cecchini). 

Inoltre sempre a Livorno, 
oggi, si terranno incontri con 
le donne in tutti i caseggia
ti, i luoghi dì lavoro, i cen
tri di aggregazione. 

PISTOIA ara 21: Uzzaro -
Comizio (Sandra Visani e 
Aldo Bartoll) ; S. Tomaso -
Comizio (Graziano Palati-

dri); Feano - Comizio (En
rico Pratesi); Cintolese - Di
battito (Sonia Iozzelli); Lar
dano - Dibattito (Tesi); Ne
spolo • Comizio (Riccardo 
Rastelli); Maresca - Incontro 
dibattito (Vannino Chiti): 
Lamporecchio - Incontro con 
i ceti medi (Luciano Palli
ni); Prataccio - Dibattito 
(Gino Filippini); Casa del 
Popolo di Quarrata, incontro 
dibattito del PCI con gli ar
tigiani ed i piccoli imprendi
tori di Quarrata. 

MASSA CARRARA: alle 
ore 17,30 a Carrara (Facchi 
ni-Montemaggi ) : ore 20,30 
Sant'Antonio (Costa); ore 
20,30 Aula quartiere Matteot
ti (Pucciarelli); ore 20,30 
Canebari (Facchini); ore 
20,30 Albiano Magra (Ulivi); 
ore 18 largo Viale Roma 
(Lippi); ore 21 Stradone 
(Bocci): ore 18 Ortola «Tcn-
giani). 

LUCCA: nell'ambito della 
« Festa della Donna ». si svol
gerà un dibattito con la par
tecipazione delle compagne 
Silvana Macchi e Maura Va
gli: Tempagnano di Val 
d'Ottavo alle 21 (Manconi); 
Santa Maria del Giudice al
le 21 (Pardinl); Molazzana 
ore 21 (Maura Vagli e Paolo 
Packii indipendente catto
lico); Dalbano ore 21 (Cala-
bretta e Panini): Porcari, 
presso il circolo ACLI ore 21 
(Marcucci e Massimo To
schi, Indipendente cattolico) ; 
Verciano presso il bar Sport 
alle 21 (Giurlani); Fomoli 
presso il bar « L'Appalto » di
battito (Nani Marchetti); 
Capaimori ore 31 dibattito 
su « Casa e territorio » (Bru
no Belluomlni). 

Lettera dell'assessore all'igiene e sanità Papini 

Bugie de sugli handicappati 
Le bugie hanno le gambe 

corte. Lo si insegna ai bam
bini ma bisognerebbe rinfre
scare la memoria a qualche 
consigliere democristiano e a 
qualche giornalista de « La 
Nazione ». 

Il rimprovero die si muove 
è assai semplice: le « gaffe > 
(o meglio le menzogne) non 
vengono fatte se uno si in
forma. si documenta. Invece 
sul caso dell'inserimento de
gli handicappati a Firenze ne 
è nata una polemica, fondata 
proprio sulla classica bugia. 

Un consigliere de del quar
tiere ha iniziato, partendo in 
quarta, accusando il Comune 
di non aver stipulato conven
zioni col mondo del lavoro. 
« La Nazione > ha fatto eco. 
Smentiti entrambi dai fatti. 
ci son tornati su: le conven
zioni sono poche, ora dicono. 
Per concludere coi fatti l'as
sessore all'igiene e sanità del 
Comune, Massimo Papini. ci 
ha inviato una lettera, piena 
di risposte, che pubblichiamo: 

« Al direttore de "La Nazio
ne" in inerito alla polemica 
sollevata dal consigliere Ca
selli del gruppo democristiano 
del quartiere n. 1 circa l'in
serimento dei giovani han

dicappati nel mondo del la
voro cui è stato dato rilievo 
a nostro avviso, ecce.ssiro, 
e su cui oggi il commentato
re del giornale fiorentino ri 
torna, occorre precisare quan
to segue: ad oggi gli inseri
menti elaborativi attuati con 
la convenzione approvata nel
l'ottobre 1978 sono li, al'ri 5 
.tono in via di perfeziona
mento. 

« Si fa presente perciò che 
l'Amministrazione comunale 
ha fatto fronte a tutte le ri
chieste di inserimento perve
nute da parte degli opera 
tori socio sanitari preposti a 
tale compito. 

« Inoltre altri 10 11 ragazzi 
-asm i|o;v ouos tiDddvoipuDq 
riti in luoghi di lavoro nor
mali grazie alla collaborazio
ne dell'ufficio del lavoro. Oc
corre ricordare che questa 
convenzione comunale è stata 
approvata per cercare di dare 
un minimo di risposta ai pro
blemi di persone alle quali 
la legislazione statale attuale 
nonl o//re niente. 

« In riferimento poi al fatto 
eh* » ragazzi inseriti non han
no ancora riscosso il contri
buto ' giornaliero • del diritto 
alfo • studio, cogliamo l'occa
sione per invitare gli artigiani 

e gli operatori economici, che 
con grande sensibilità hanno 
accolto l'invito del Comune, 
da permettere la presenza dei 
loro giovani allievi per mette
re in condizioni gli uffici di 
emettere i relativi mandati dt 
pagamento. 

'Inoltre per quanto riguarda 
il riferimento che da parte 
del commentatore del suo 
giornale ("La Sazione" - ndr) 
si fa sul numero degli handi
cappati che il Consiglio co
munale avrebbe stabilito di 
inserire, questo non corri
spondente a verità in quanto 
nessun numero (e questo sa
rebbe stalo obbiettivamente 
impossibile!) fu definito ed a 
maggior ragione votato dal 
Consiglio ma la delibera pre 
vedeva uno stanziamento per 
fare fronte alle richieste che 
sarebbero pervenute. 

« Certamente le difficoltà 
superate e da superare non 
sono state e non sono po
che. comunque pensiamo che 
su questo problema non si 
possa accusare di insensibilità 
l'Amministrazione • comunale 
la cui attività andrà avanti 
contando come è stato fatto 
finora nella collaborazione 
delle associazioni del mondo 
del lavoro e dei quartieri ». 
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Manifestazione alla «Sala verde » «lei Palazzo dèi Congressi I SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
.1 • .. „ M i 

«Sfido 1 presenti, poliziotti 
esponenti politici ad indi-

irmi almeno uno dei paesi 
iropei tra quelli che il 10 
lUgno prossimo voteranno 
er . H ' Parlamento europeo 
ne non abbiamo ottenuto 
na rappresentanza sindacale 
H'interno dslla pollala pri 
ia del 1930. Se oggi, noi, !o 
acclamo con quasi quaranta 
ani di ritardo rispetto alle 
Itre nazioni, chiediamo for-
e troppo? ». 
Così ha ' terminato U prò 

-rio intervento il maresciallo 
'rimieri, membro della segre 
^rja del coordinamento per 
a smilitarizzazione e sinda-
aljzzazione della polizia al-
assemblea su « Riforma del 
a polizia e lotta al terrori 
rno » svoltasi nella « Sala 
/erde » del Palazzo dei Con 
(ressi. 

Il maresciallo Primieri in-
roducecido il dibattito c m i 
appresentanti delle forze pò-
itiche democratiche ha ri 
percorso l'iter della lotta per 
a riforma della polizia, sot-
olineando le inadempienze 
•he hanno caratterizzato la 
vzione del governo Impernia-

ma: 
confronto agenti e partiti 
Professionalità, coordinamento delle forze,, smilitariz
zazione e sindacalizzazione, le richieste degli agenti 

ta su contini** rinvìi e dila 
aloni. < -

« Il terrorismo — hanno 
sottolineato i poliziotti inter
venuti nel dibattito — non 
ai sconfigge con l'Inasprimen
to creile pene o con leggi ec 
cezlonali, Occorre invece un 
effettivo coordinamento tra 
le varie forze di polizia e la 
piena utilizzazione degli uo 
mini disponibili. 

Il ricorso all'esercito non 
può che essere una soluzio
ne temporanea, che del re
sto non risolve il problema. 

Soltanto una maggiore prò- ' 
fessiohalità dell'agente, una 

.polizia moderna ed efficien
te possono contribuire in ma 
niera concreta a battere lo 
« eversione ». ' 

Per il Partito comunista è, 
intervenuto il compagno 
Gianluca Cerrlna, il quale 
ribadendo l'impegno profuso 
dal nostro partito in questi 
anni per la riforma della pub 
blica sicurezza, ha ripercorso 
attraverso gli atti parlamen 
tari della Camera le tappe 
sallenti dell'iter parlamentare 

di questa legge dal momen
to in cui Aiìdreotti nell'ago
sto del 1976 presentando il 
governo alla Camera aveva 
inserito la riforma di polizia 
come elemento qualificante 
del suo programma. 

Poi tra rinvìi e dilazioni 
da parte del governo e della 
DC si è arrivati alla crisi di 
governo. 

« Queste inadempienze — 
ha detto 11 compagno Cerrl
na — hanno un nome e co
gnome 

Sono stati la DC ed il go

verno anche di fronte ad un 
accordo di massima già rag
giunto a rimettere tutto • in . 
discussione ' su pressione di 
certi strati della burocrazìa 
statale ed il Partito comuni
sta quando è uscito dalla 
maggioranza ha indicato In 

•-queste manovre dilatorie uno 
dei motivi del proprio ritiro. 

Il vice segretario democri
stiano, Vasco Cadetti non è 
stato in grado di opporre giu
stificazioni accettabili all'o
perato del proprio partito ed 
è stato costretto a rifugiarsi 
in un generico appello alle 
coscienze. 

Per il PSI è Intervenuto 
l'ex presidente della Giunta 
regionale Lelio Lagorio. che 
pur riconfermando l'impegno 
delle forze della sinistro per 
là riforma della polizia ha 

i Incentrato • il proprio inter
vento riversando tutte le ac 
cuse sulla inefficienza delle 
forze dell'ordine sui soli co
mandi. riuscendo a non chia
mare mai in causa l'operato 
del governo né anello della 
Democrazia cristiana. 

p. b. 

CONTROPIEDE 
i pluralisti 

Pei gli industriali fiorenti-
ni non esistono davvero ste.c-
•uti. 

Sull'ultima pagina de « La 
fazione » di ieri campeggiava 
xna enorme pubblicità (paga 
a naturalmente) « Elezioni 

oolitiche 1979 — Incontro con 
i partiti e candidati, — asso-
Jiuzionc industriali Firenze — 
Sala delle Assemblee via Val-
'onda 9 »; e con quali partiti • 
: candidati si incontrano gli 
ndustriali? Con il PSDl. il 

PLI, il PRI. il PS! e due 
'olte con la DC. 

Pensavamo ad un refuso, 
•ria non è così, gli incontri t 
'on la DC sono due. Il PCI 
wn esiste. Nessuna impor-
unza se Peggio è il presiden
te della commissione lavori 
Pubblici delta Camera; se 
l'Alema presiede la commis-
ione Finanze e Libertini 
niella dei trasporti. 

Con i comunisti, in cam 
mgna elettorale non et si in
contra neppure per confron 
are le posizioni, sia pure per 
•ontestarle 

Alla grazia del pluralismo: 
• lavoratori in lotta per i 
•ontratti osno avvertiti: ade-
•>dere con chi si dovranno 
nnontrure dopo il 3 giugno 

'rome dopo il 20 oiuqno) sa
ntino ; voti al PCI. 

Vspettavamo lui 
Da un resoconto di stampa 

Rosario Poma, candidato in-
lipcndcite della DC per il 
'olivata- di Firenze ill'.l var- < 
'andò a Tnvernelle Val di Pe
ni ha illustrate » motivi che 
'o hanno convinto ad accet
tare la candidatura assicu
rando che metterà tutto ti 
suo impegno e il suo entu
siasmo per « lare uscire il 
naese dalla grave crisi eco
nomica politica, morale e 
onciale che lo travaglia ». 

Accidenti che slancio. Ma 
"ome abbiamo fatto fino ad 
nqgi tema di lui? Come ab
biamo fatto a non considera-
re che con un paio d'uomini 
•ovie Poma e GP Cresci. VI 
'alia sarebbe rinata a nuova 
•ita? 

La DC ora scopre 
e miniere 

Incredibile! 1,'nnorevnle 
aiccinelli si è accorto che in 
irovincia di Grosseto ci sono 
'e miniere. Il deputato de 
nocristiano — nonché sotto 
segretario al Lavoro, ha fatto 
mesta folgorante scoperta 
1opo che la lotta dei lavora-
'ori e la tenace azione del 
^CI ha respinto la linea della 
Santini e del governo che 
mutava alla liquidazione del 
e nostre miniere. 

Se Fenice Capanne non si 
'hiude: se g]i impianti di 
erticnlizzazione si faranno: 

•e la struttura industriale del 
"a.sone — a quanto sembra 
- sarà potenziata — non è 

•/irrito né di Piccmplli né del 
lovcrno... perchè la loro li-
'tea era un'nltra! Una fosa 
nrrò potrebbe tare ora Picei-
•tellt e la DC far finanziare 
' progetto pei 'a costruzione 
*W7n ferrovia Compiano Ca 
;one di Scarlino e la siste-
stazione della viabilità del'a 
ona. per garantire il tra-

fWft 
di SERGIO BERNARDINI 

TEMPO LIBERO e CUttURA 
Vi»le Kennedy 

LIDO DI CAMAIURE 
Tel 67S28 67144 

SABATO 19 MAGGIO 

ore 21,15 
per busioladomanlaperla 

fiori arte allegra 
presenta la 

« Brigata dei 
Dottori » 

j di Pisa in 

! «LA GITA 
! PREMIO» 
! Manifestasinrie onraniz 
; zata dalla Misericordia 
i di Lido di Camaiore 

biglietti seno in «edita 
C o BUSSOIADOMANI 
dalle ore 10 i>°* 13 
t dalle 15 alla 22 

sporto dèlta pirite. 
Fare questo non dovrebbe \ 

essere difficile dato che la 
DC sembrava favorevole alla 
costruzione di un'autostruda 
che costerebbe circa 200 mi
liardi mentre per la costru
zione della ferrovia è previ 
sto un costo attorno ai 25 
miliardi dt lire. 

Lambrilli 
«for Parlament» 

Alvido Lambrilli < for Par
lament », europeo natural
mente, secondo la dimensione 
dell'Uomo. 

Insomma, Lambrilli come 
gli americani; ce lo dice non 
solo lo slogan, ma anche la 
foto accompagnata da un bel
lissimo scudocrociato. che ci 
mostra una testa sovrastata 
aà una tnassa di capelli on
dulati, lucidi di brillantina 
(grassa), leggermente im
biancati alle tempie. Un fa
scino, come dire, alla Clark 
Gable, se si considerano i 
buffetti. 

Se si considerano invece 
altre operazioni non proprio 
cristalline, allora il confron
to. questa volta all'america
na', dovrèbbe essere con altri 
personaggi, ci si passi l'eu
femismo. un po' spregiudica
ti. 

Lambrilli è candidato alle 
elezioni europee per la DC 
nella circoscrizione dell'Italia 
centrale. Non sappiamo però 
se avremo il piacere di ve
derlo a Firenze e in Toscana. 

( alove., ,non . gode proprio di 
vaste 'simpatìe considerando 
quel che ha fatto (e non ha 
fatto) per gli invalidi, auel 
che ci consòia è che comun
que se non avremo il candi
dato potremo ascoltare il 
disco « Sembre avanti ». un 
45 giri «dedicato al Presiden
te della Lamnic Alvido 
Lambrilli » di Schiavelli e Sa 
Una. orchestra e coro diretta 
da F Montaanini. Solista G 
Zorzetto. • 

Se - seguirà la strada del 
disco comunque non andrà 
motto 'lontano .Certamente 
non entrerà nella « hit para
de ». 

Per amore 
dell'Arma? 

Questa volta ci occupiamo 
dell'on Stegagnint candidato 
de alla Camera che ha diffu
so, anche nelle caserme un 
tagliandino nel quale chiede 
la preferenza qualificandosi 
come Capitano dei Carabinie
ri. 

Ora. l'on. Stegagnint do
vrebbe sapere fé se non le 
sa lo informiamo noi) che 

secondo la cosidetta « Legge 
dei principi » un ufficiale PUÒ 
qualificarsi solo « in relazio
ne a compiti di servizio*. 

Come la mettiamo quindi 
con questa palese violazione 
di una legge? Come la met 
tiamo con la DC sempre 
pronta ad accusare di stru
mentalizzazione gli altri? Ma 
forse l'on. Stegagnint è da 
comprendere. Stando alle dif
ficoltà che sembra incontrare 
la sua rielezione e la sua de
ludente esperienza parlamen
tare forse preferisce qualifi
carsi rome ufficiale dell'Ar 
ma. viuttosto che come depu 
tato. 

IO" MOSTRA MERCATO 
v v 

Tose anello d'Oro 
del vino a D.O.C, delle zone 

Chianti Ruf ina /Chianti Montalbano 
Chianti Colli Fiorentini 

16/20 MAGGIO 1979 
PONTASSIEVE (RRENZO 

PROGRAMMA 
La decima edizione della ino 
stia mercato del vino Chianti 
« Toscanello d'oro ». riservata 
alle produzioni enologiche dei 
Colli Fiorentini, Montalbano 
e Rufina, è in corso di svol 
gimento a Pontassieve (Firen 
ze). fino al 20 maggio 1979. 
La manifestazione, organizza
ta dal Comitato promosso dal 
Comune e dall' Associazione 
del Toscanello d'oro. In col
laborazione con la Regione 
Toscana, la-Camera di-Com-, 
mercio di Firenze, il Consor
zio del Chianti Putto, la Co 
munita montana Mugello Val 
di Sleve, gli enti turistici. 
l'Amministrazione provincia.- • 
le di Firenze, si svolgerà que
st'anno nella parte nuova del 
la cittadina toscana, sull'area 
di Piazza Mosca e delle vie 
adiacenti: qui saranno alle- -
stiti 55 stand per le aziende ; 
produttrici e gli altri che 
osDiteranno le manifestazioni 
collaterali. Questo il pro
gramma. - • 

V e n e r d ì 18 m a g g i o 

Giornata dedicata agli opera
tori economici. • * 

ore 10 - Ricevimento in co 
mune delle delegazioni di ope
ratori italiani ed esjer' e vi 
sita alla mostra e alle fatto 
rie del Toscanello. 

ore 17.30 - Vendita promozio
nale delle speciali confezioni 
di vino Chianti «Toscanello 
1979» (fino ad esaurimento) 

ore 21 - Castello del Trebbio. 
Concerto pianistico, ad invito. 
in onore delle delegazioni ita
liane e straniere. 

Sabato 19 maggio 
ore 10 - Palazzo comunale. 
Presentazione da parte del
l'Associazione del Toscanello 
d'oro di una proposta di di
sciplinare per la tutela e la 
valorizzazione del « vin santo 
toscano*>'di fattoria. ' - • ' 

ore 16,30 - Palazzo comunale. 
Firma del gemellaggio fra la 
Cassa rurale ed artigiana di 
Pontassieve e la Ralffeisen-
kass di Kltzingen in Baviera 
(Germania). 

! 

D o m e n i c a 2 0 m a g g i o 
i 

ore 17 '• Palazzo comunale: 
proclamazione dei vincitori 
del decimo concorso enologi
co « Toscanello d'oro *79 » e 
asseanazione riconoscimenti 
ai cantinieri e ai partecipanti 
alla mostra. . 
ore 24 - Chiusura della mostra. 

MANIFESTAZIONI 
COLLATERALI 

Fino al 20 maggio si ter 
ranno le seguenti manifesta 
zioni «Piazza Mosca) 
MOSTRA DI PITTURA E 
SCULTURA ASTRATTA e 
RETROSPETTIVA del pitto
re Raul Ferenzona. 

MOSTRA DEL LIBRO ENO-
GASTRONOMICO a cura del
la « Expo libri » di Firenze. 
IV RASSEGNA DELLE AT
TREZZATURE ENOLOGI
CHE e DELLE MACCHINE 
AGRICOLE. 
MOSTRA DI CARTOLINE 
D'EPOCA. 
Nella sede del comune sarà 
aperta fino al 27 maggio la 
mostra « MATERIA E RA-

, G I O N A M E j m » dedicata a 
LORENZO GHIBERTL nel
l'ambito delle celebrazioni, per 
il sesto centenario della na
scita dell'artista, avvenuta a 
Pelago nel 1378. 

APPUNTAMENTI 
ENOGASTRONOMICI 

Gli stand delle fattorie per 
la vendita del vino, quello 
collettivo, il padiglione gastro
nomico e quello per la degu
stazione rimarranno aperti 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 al 
le 24. 
Nel padiglione gastronomico 
verranno preparate specialità 
della cucina contadina abbi
nate ai migliori vini del 
Chianti. 

ANNULLO FILATELICO 
Sabato 19 e domenica 20. in 
via Varsavia, sarà aperto un 
ufficio distaccato delle Poste 
per la timbratura con lo spe
ciale annullo commemorativo 
della manifestazione (orario: 
10 12 e 15.30-19.30). 

Irresponsabile 
provocazione 
all'interno 
della Saivo 

Il consìglio di fabrìca st i le 
* Saivo » unitamente alle or 
eanizzazioni aziendali del PCI 
e del PSI ha denunciato con 
un volantino ratteggianxmc 
provocatorio del capo settore. 
il quale ha insultato le mae
stranze por aver scioperato 
in occasione del mancato ri
spetto del preavviso sui turn; 
di ferie nello stabilimento. 

Nel documento i lavorator. 
respingrono con fermezza il ri 
petersi di questi atteggiamen 
ti e denunciano la mancata 
responsabilizzazione della di 
rezione. la quale non a fatto 
nulla per prevenire tal; oro 
vocazioni e sì è guardata be
ne dal prendere posizione nei 
confronti dell'interessato. 

AVVENIMENTI SPORTIVI 
V e n e d i 18 m a g g i o 
or* 16 - Partita di calcio. 
ore 18 - Gare di pattinaggio teloce a rotelle <via Parigi e 

piazza Washington). 

D o m e n i c a 2 0 m a g g i o 
ore 9 - Partenza della scarp-nata « Sulle strade del Ghi-

berti » della lunghezza di quindici chilometri. 
(Piazza del Comune). 

ore 15 * Partenza della corsa ciclistica per esordienti « IV 
trofeo Renai ». 
(Via Parigi). 

ore 15,30 - Minigrandprix di automodelh di formula 1 radio 
comandati. 

SPETTACOLI 
V e n e r d ì 18 m a g g i o 
ore 21 - Canti di montagna del coro « l'Eco del Casentino ». 

Sabato 19 maggio 
ore 21 - Sfilata ed esibizione di un complesso folkloristico. 

BANCA 
Il servizio di banca. x\ mostra, sarà effettuato da uno spor
tello della Cassa rurale ed artig:ana di Pontassieve. 

SEGRETERIA 
Palazzo comunale, via Tanzmi T0. 
telefoni 83 02 223 - 83 02 013. 
In mostra, via Varsavia 18. telefono 83 04 726 

Industria 
vetraria 
figlinese 

E" una società cooperativa 
fra lavoratori del vetro, sorta 
nel dicembre del "58 nei lo 
cali di una vecchia vetreria 
che aveva cessato la produ
zione a causa della crisi che 
colpi il settore in quegli an
ni. L'industria vetraria figli
nese, che si autogestisce, 
produce tutti i tipi di botti
glie da vino e da acqua e 
damigiane e provvede anche , 
al rivestimento dei Raschi. 
La cooperativa esporta so
prattutto damigiane finite: il 
suo mercato estero compren
de tutti i continenti e in par
ticolare quello americano Lo 
stabilimento e stato ampliato 
per soddisfare meelio le ri
chieste della clientela e ri
durre i costi di produzione 

PER LA PUBBLICITÀ SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA (X) 
L 

NRINII Vis Mirtei.. 3 
Tt.il 2S717I 2 U 4 4 t 

Industria Vetraria Figlinese 

FIASCHI • 
BARILI • 

TEL 958.117-958.617 

Soc. Coop. a R.L. 

PRODUZIONE AUTOMATICA 

DAMIGIANE nude e vestite 
BOTTIGLIE e BOTTIGLIONI 

50063 FIGLINE VALOARNO Firenze) 

L/VTESTEREDIWGGl^E •J-^-0 MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

CINEMA 
A R I S T O N 
Piazza Ottaviani Tel 287 834 
Duri a morire di Jot D'Amato, i i technico
lor. con Lue Merendi. Donald O' Brian. Per 
tutti. 
(17.30, 19.20. 20.55. 22.45) 
A R L E C C H I N O SEXY M O V I E S 
Via dei Bardi. 47 Tel. 284.332 
Eccezionalifsimo avvenimento cinematografico; 
per la prima volta in Italia il vero "hard core" 
come viene proiettato a Parigi Hlstoire du 
plaltlr (Storia del piacere), colori, con 
Chrljtin* Chondine. Michele Prelallo (Seve
ramente VM 18) 
(15.30. 17.25. 19.10. 22.45) 

C A P I T O L 
Via del Castellani • Tel. 212 320 
L'eccerionaie capolevoio candiditi i 9 P-emi 
Ose»'- || cacciatora, colori con Robert Dt 
Niro (VM 14) 
(15.30. 18.45. . 22) 

CORSO • SUPERSEXY M O V I E S N. 2 
Borito desili AlDizl Tel. 282 6H7 
Lea pornotrates di Jean Francois* Davy Tech
nicolor. con Claudine e Francoise Bercaric. 
Silvie Bourdon. (VM 18) 
(16. 17.40. 19.20. 2 1 . 22.45) 

EDISON ^ 
Piazza della Repubblica 5 - Tel. 213.110 
(Ap. 17.30) 
Tre donne Immorali? diretto da Walcrian 
Borowciyk. technicolor, con Marina Pi«rro. 
Gasile Legrand. Pascale Christophe (VM 18) 
(15,53. 20.20. 22.45) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani 4 - Tel. 212.798 
(Ap 17.30) 
« Prima » 
Premio Oscar 1979 pei il miglior film stra
niero Preparate i fazzoletti diretto da Ber
trand Blier. technicolor con Gerard Deperdleu. 
Patrick Dewaere. Carole Laure (VM 14) 
(17.55 20.20 22 45) 

FULGOR SUPERSEXY M O V I E S 
Via M Finigxierra • Tel. 210.117 
La contessa, ta contestlna... e la cameriera, 
technicolor, con Christine Aurei. Nicole Veln*. 
er'g'Me Pctitin (VM 14) . 
(15.30 -17 .25 19.40. 20.50. 22 45) 

G A M B R I N U S 
Via Brunellescìhi • Tel. 215.112 
(Ap. 17.30) 
Il re degli zingari di Frank Pierson Technico
lor, con Sterling Hayden. Shelly Winthers. 
Susan Saradon. (VM 14 ) . ' 
(17.55. 20.20. 22.45) 
M E T R O P O L I T A N F A M I L Y M O V I E S 
Piazza Beccaria . Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
« Prima i 
Il ladro di Bagdad, technicolor, con Roddy 
Me Dowell, Kabir Bedi, Marina Vlady, Te-
rence Stamp, Peter Ustinov Per tutti. 
(15.10. 18.20, 20.35. 22.45) 
M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour Tel. 215.954 
(Ap. 17.30) 
l Film vincitore di 3 premi e Oscar « 1979: 
Tornando • casa. In technicolor con len» 
Fonda, lon Voight (VM 14) 
(17.45 20.15. 22.45) 

O D E O N 
Via del Sassettl Tel. 214 068 
(Ap. 17.30) 
Cleopatra di Joseph L. Mankiewcz. technicolor, 

' con Elizabeth Taylor. Richard Burton. Rex 
Harrison Per tutti. (Ried.). 
(18.05. 21.55) 
PRINCIPE 
Vìa Cavour. 184/r Tel. 575.891 
( A P . 15.30) 
Thrilling di Richard Franklin Patrick, colori. 
con Susan Penhaligoi. Robert Helpmann. Rod 
Mullinar Musiche dei Goblin Primo premio 
d1 Festiva» - dell'horror e della fantascienza 
( V M 14) 
(vedere dall'inizio- 15.30. 17.20. 19, 20.45. 
22.45) 
S U P E R C I N É M A 
Via Cimatori Tel. 212.474 
Un nuovo, entusiasmante ed avventuroso tech 
nicolor Esca il drago entra la tigre, con Bru-
ce Lee. ( V M 1 4 ) . 
( i o . 17.45. 19.15, 20.45. 22.45) 
VERDI 
Via Ghibellina Tel . 296.242 
Da oggi a domenica 20 maggio. La compa
gnia di operete con Alvaro Alvisi 
Questa sera ore 21.30: « La duchessa del 
Bai Tabarin ». La vendita dei biglietti per i 
posti numerati si effettua presso la bigliet
teria del teatro dalle on 10 alle ore 13 
i dalle 15 alle 21.30. 

EDEN 
Via della Fonderia • Tel. 335.943 
(Ap. 15.30) 
Complotto di famiglia, colori, con Karen 
Black, Bruce Dern, Barbara Harris, William 
Devane. Un film di Alfred Hitchcock. 
(U.s. 22.40) 
EOLO 
Borgo 3. Frediano • Tel. 296 822 
(Ap 16) 
Hard core (Rigorosamente VM 18) Morbo
sità, con Jenny Tamburi, Gianni Macchia 
Colori. 
(U.s 22.40) 
F I A M M A 
Via Pannott i • Te. 50.401 
( A P 15.30) 
Divertente technicolor II paradiso può atten
dere, con Warren Beatty. lulie Christi*. 
James Mason Per rutti 
(15.30. 17.15. 19. 20.40. 22.40) 

F IORELLA 
Via D'Annunzio - Tel 660 240 
( A D 15.30) 
Divertente di Federico Fellini I vitelloni, con 
Alberto Sordi e Aldo Fabnn Per tutti. 
(U s 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
L'ingorgo di Luigi Comenclni, a colon, con 
Alberto Sordi, Stefania Sandrelli, Ugo To-
gnazzi,- Marcello Mastroianni Per tutti. 
(U.s 22.45) 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia Tel 470.101 
(Ap. 15 30) 
Cristo si è fermato a Eboh di Francesco Rosi, 
colori, con Gian Maria Volonté. Irtna Papat. 
Lea Massari Alain Cuny 
(16. 19. 22) 
G O L D O N I D'ESSAI 
Via del Serragli Tel. 222 4Ì7 
(Ap 17.30) 

da Robert 
1 Newman 

Fernando 

Altmat' in tech-
Vittorio Gassman. 
Rey (VM 14) . 

ABSTOR D'ESSAI . 
Via Romana. 113 Tel. 222.388 
(Ap 15 30) 
Due ore di risate e di gioia con il famosis
simo Un americano a Roma, con Alberto Sor
di. M. P. Casilio 
L. 1.300 (AGIS 900) 
(U sr 22.45) 

A D R I A N O 
Via Romaenosi • Tel 483 607 
( A P 15.30) 
Halloween la notte delle streghe d> John Car-
penter Technicolor, con Donald Pleasance 
James Lee Curtis ( V M 14) 
(15.45. 17.30. 19.15. 2 1 . 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via P Baracca 151 Tel 410 007 
Caro papi di Dino Risi a colon, con Vittorio 
Gassman, Aurore Clementi Per tutti 
(77. 19. 20.40. 22.45) 

A L F I E R I D'ESSAI 
Via M del Popolo. 27 Tel 282 137 
(Ap 16.30) 
I maestri del cinema: La ragazza dal pigiama 
giallo di Flavio Mogherini colori, con Ray 
Milland Dalile D: Lazzaro (VM 14) . 

A N D R O M E D A 
Via Aretina 62r Tel. 663.945 
Rosa Bon Bon fiore del sesso, technicolor. 
edizione integrale, con Ole Scitoft. Paul Bun-
gard (VM 1 8 ) . 
L. 2.000 
(15 30. 17.20. 19.05. 20.50. 22.45) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.048 
(Nuovo «/-and'oso «toigorwira confortevole 
e eganf») 
Un eccezionale thrilling I radazzi venuti dai 
Brasila, colori, con Bregory Peck Laurence 
Olivier (Premio Oscar 1979 ) . Ismes Mason 
Lilli Palmer ( V M 14) 
(15.30. 17.45, 20 15 22.45) 

G I A R D I N O C O L O N N A 
V i a G . O r s i n i . 32 T e l . 681.0550 
Bii3 3 8. 23 31. 12. 33 
Chiuso -
C A V O U R 
V ia C a v o u r - T e l 587 700 
California suite diretto da Herbert Ross, a 
colori, con Alan Alda Michel Ca.ne Maggie 
Smith (Oscar 1979) . Per tutti. 
C O L U M B I A 
Via Faen?* Tel 212.178 
(Ap. 15.30) 
Hard core (R.gorosamente VM 1 8 ) : Suor 
Emanuele, colori, con Laura Gamser. 

Tel. 50 706 

adolescente, colori, 
Casey. (VM 18) . 

con 

Ouintel diretto 
nicolor. con Pau 
Bibi Andersion. 
P'Btea L 1700 
Rid Agis, Arci. Adi Endas L. 1.200 
(17.50. 20.10 22.40) 
IDEALE 
Via Fioren?uo!a 
(Ap 16) 
Amori proibiti di una 
5ara Guidi. Lawrence 
I T A L I A 
Via Nazionale - Tel 211.069 
(Ap. ore 10 antimeridiane) 
I vizi morbosi di una governante, in techni
color. con Isabelle Marchal e Anni» Edel. 
( V M 18) 
M A N Z O N I 
Via Mar i t i . T e l 366 808 
(Ap. 17.30) 
Giallo napoletano di Sergio Corbucci, tech
nicolor, con Marcello Mastroianni, Omelia 
Muti. Renato Pozzetto. Per tutti. 
(18. 20.15, 22.30) 
M A R C O N I 
Viale Giannotti • Tel. 680.644 
(Ap. 17) 
Desideri erotici di Cristina, colori, con Alice 
Arno, Cristina Blanc. (VM 18 ) . 
N A Z I O N A L E 
Via Cimatori Tel. 210.170 
'Locale per famiglie) • proseguimento pri
me visioni. 
Emozionante e sensazionale film di fantascienza 
Terrore dallo spazio profondo -(L'invasione 
degli ultracorpi), a colori, con Donald Suther-
land 
(16, 18. 20.15. 

IL P O R T I C O 
Via Capo dei 
(Ap. 16) 
Un film di Martin Scorsese Mean stre«ta, 
technicolor, con Robert De Niro, Harvey 
Keitel. ( V M 1 4 ) . (Riduzioni). 
(U.s. 22.30) 
P U C C I N I 
Piazza Puccini - Tel. 362.067 
Taverna Paradiso, colori, con • 5ylvesler Stal
lone, Kevin Conway, Anne Archer, Par tutti. 
(16. 18.15. 20.30. 22.30) 
S T A D I O 
Viale M. Fanti • Tel. 50.913 
(Ap 15,30) 
Spettacolare film in technicolor Taverna Pa
radiso, con Silvester Stallone. Film per tutti. 
(U.s. 22,40) 
U N I V E R S A L E D'ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap 16) 
Rassegna richiesti dagli spettatori. Solo oggi. 
Per la regia di Patroni Griffi in edizione inte
grale Addio fratello crudele, con Charlotte 
Rampling. Fabio Testi. ( V M 1 8 ) . 
L. 800 
(U.s. 22.30) 
V I T T O R I A 
Via Pagnin» • Tel 480.879 
(Ap 15,30) 
Dimenticare Venezia di Franco Brusati, tech
nicolor, con Erland Josephson, Mariangela 
Melato, Eleonora Giorgi ( V M 1 4 ) . 
(1G. 18.10. 20.15. 22.40) 

22.45) 

Mondo • Tel. 675930 

ALBA 
Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
(Ap. 15.30) 
Per i ragazzi Zorro e i tre moschettieri, con 
Gordon Scoti e G.R. Stuart. Technicolor sco
pe. 
(U.s. 18.30) 
G I G L I O ( G A L L U Z Z O ) 
Via Silvani - Tel. 20.49.493 
(Ap. 20.45) 
Ajita Wilson in Black Aphrodite », a colori. 
( V M 1 8 ) . 
LA NAVE 
Via Villamaena. I l i 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana 442 Leemaia 
Domani: Stringimi forte papà. 
A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei Pucci 2 Tel 382 H79 
Domani: La pantera rosa sfida l'itvottore 
Closeau. 
A R T I G I A N E L L I 
Via dei Serragli. 104 - Tel. 225.057 
Oggi chiuso 
C I N E M A ASTRO 
Piazza 8 Simone 
Today in EngUh New York New York by 
Martin Scorsese. with LIz» Minelli, Robert 
De Miro. 
(Shows: 3,00. 5.30. 8.00. 10,30) 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via RlDOlt. 213 (Badia a Bipoli) 
Oggi chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo Tel 20.48.307 
Chiusura estiva 
F A R O D ' E S S A I 
Via F. Panieri 36 - Tel. 489.177 
Domani Er più (Stona d'amore e di coltello). 
con A Celentarto. C Mori. 
F L O R I D A 
Via P-.sana. 109 - Tel. 700.130 
(Ap 15.30) 
Venerdì dei ragazr. con H cepoiavo-o d. 
W Disney Deserto che iriwe della scie: « La 
natura e le sue meraviglie ». m techn,co>or 
Per tutti. 
(U.s. 22.30) 

R O M I T O 
Via del Romito 
Domani: Mac Arthur II generale ribella. 
C.D.C. NUOVO G A L L U Z Z O 
Via S. Francesco d'Assisi Tel. 204.50 
Domani: Chlnatow di Roman Polsnski. 

S M S . SAN Q U I R I C O 
Vie Pisana. 576 • Tel. 701035 (Bus 6-26 
(Ap. 20.30) 
L'occhio nel triangolo. Per tutti. 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani '474 
(5pett. 20.30-22.30) 
Il cinemi e il colore della pelle Atyon opoic 

di F. Baldi (Itelia 1962) . 
Rid. AGIS 

C.D.C. S. ANDREA 
Via S. At i l rea a Rovezzano (Bus S4> 
Tel. 690 411 
(Spett. 20.30-22,30) 
5 pezzi facili di B. Rophaelson. con J. Nicho' 
son. ( 1 9 7 1 ) . 
L. 700-500 
8 P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 - Tel 294.265 
(Spett. 17.30-20.30-22,30) 
Babet on Broadway di B. Berkeley .con i 
Gabin. M. Rooney. (USA 1941) . V.O. 
CIRCOLO L 'UNIONE 
Ponte a Ema. Via Chiantigiana, 117 
Oggi chiuso 
C.D.C. C O L O N N A T A 
Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel 442 203 • Bus 28 
Settimana pei l'America Latina Ore 21.15 
proiezione de.l'audiovisivo Strategia del aotto 
sviluppo e dibattito con rappresentanti della 
Lega Innternazionale dei diritti dei popoli 
CASA DEL POPOLO ORASSINA 
Piazza della Repubblica Tel. 640.067 
(Ap. 21 . si ripete il 1 tempo) 
Film drammatico Un tranquillo week and 4' 
paura, in technicolor, 
C R.C ANTELLA 
Via Pullcclano. 53 Tel . 640.207 

Oggi chiuso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118. 
Oggi chiuso 
M A N Z O N I (Scandlcci) 
Piazza Piave, 2 
(Ap. 20,30) 
Un film di Bertrand Tavernier Che la testa 
cominci, con P. Nolret e J. Rochefort. Per tutt' 
(U.t. 22,30) 

SALESIANI 
Figline Valdarno 
Via Roma 18 • Tel. 958.125 
Tavola rotonda sullo sport 

SAN CASCIANO V A L Ol PESA 
M I C H E L A N G E L O 
Sexy movles: Ho diritto al piacerà, a colon. 
con Laure Coteareau. (Vietatlssimo). 

TEATRI 
T E A T R O OELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 299.528 
42. MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 
Questa sera, ore 20,30. concerto del Quar
tetto Borodtn. Musiche di Brahms. Sclostiko 
vie. 
(Abbonamento « C » platea e seconda galleria) 

T E A T R O O R I U O L O 
Via Ortuolo, 33 - T e l . 210.556 
Il lunedì, martedì, mercoledì II teatro resta 
chiuso. Il giovedì, ven«rd), taU*to alla orr 
21.15 • ta domenica) a tostivi al i* ora 16,30 
la « Compagni* di prosa citta dt Firenze » 
cooperativa Orìuolo presenta: Separati di Au 
gusto NoveMi. Ragia di Carlo Cirri. Scene e 
costumi di Luciano Gusrnierì. COleografie di 
Simonetta Gallo. 
(Il giovedì a li /en«rd) sono valide le 
riduzioni) 
C E N T R O H U M O R S I D E 
Via VitL Emanuele. 303 - Tel. 4M.261 
(3M8 Rlfredl) 
Questa sera alle ora 21.30 per la rassegna 
di Teatro Comico intemazionale « Joango 
Edward* » presenta: Solo show. Spettacolo 
di Clowi e Mimo. 

SCUOLA L A B O R A T O R I O 
D E L L ' A T T O R E 
Via Alfani , 84 • Te l . 215.543 
Oggi alle ore 17, dimostrazione pubblica sui 
« Principi di interpretazione scenica secondo 
il metodo di Orazio Costa ». Plastica, Improv 
visazione teatrale, acrobatica, clownerie. 
Ore 19 training vocale condotto dall'attore 
inglese Roger WorTod. Esercitazione pratica 
su testi di Fo. Ori. Cechov. Ingrasso Ubero 

RONDO' D I BACCO 
Palazzo Pitti - Tel. 210.595 
Gruppo Ouroboros, ore 18-19.30 prove aper 
te per lo spettacolo Signorina Giulia di A 
Strindberg. 
T E A T R O SAN G A L L O 

Via 8. Gallo 45/r (ang. Via JCXVTJ Aprile 
fang. via X X V I I Aprile) Te l . 490.463 
Nei giorni di venerdì, sabato • domenica 
ore 21.30. Maria Grazia Fei show In Canzoni 
bizzarre di tempra. Spettacolo in 2 tempi 
Prenotazione telefonica 490463. 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via G. Orsini. 73 - Te l . 68.12.191 
Ore 21.30. la Compagnia Agate presenta Don 
chi chot t * • da Cervantes. Regia di Ugo 
Maggini. ;! 

T E A T R O V E R D I 
Via Ghibellina - Tel 296242 
Compagnia italiana di operetta, con AN»-< 
Alvisi. Chiesta sera o-e 21.30 « La duches: 
del Bai tabarin ». La vendita dei biglia!! 
per i posti numerati si effettua presso la b 
gretteria del teatro dalle 10 alle 13 a dalle 
15 alle 21.30. 

N I C C O L I N I 
Via Rlcasoli - Tel 213 232 
Questa sera ore 21.15, Paolo Poli !n I 
inorino di Bruno Carbocci. Prevendita dalle 
10 alle 13.30 e dalle 16 alle 19. 

DANCING 
SALONE R I N A S C I T A 
Via Matteotti, 18 (Seste Fiorentino) 
Questa sera, alle or* 21.30: I mrjliori revival 
(Ballo liscio). 
D A N C I N G P O G G E T T O 
Via M. Mercati. 24/b - Bus: 1/8/20 
Ore 21.30: Ballo lisc:o con Anonima Sound 
Ogni venerdì e domenica sera.- Ballo liscio 

Rubriche • cura della SPI (Società per 
la pubblicità in I ta l ia) F I R E N Z E - Via 
Martell i n. B • Telefoni: 2B7.171 • 211.44». 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

GRANDti Quinttt 
METHOPOLITAN: Geoe Bellavita 
MOOCANO?'Rosso nei buio 
SOftCtriTIs Uno sporco ero* 
lOLLTt UFO contatto radar ...stan

no attenendo 

AREZZO 
SUPfRCINIMA: Filo da torcere 
POLITEAMA» Giallo napoletano 
TRIONFO* Fuoco nei vantra 
C O M O i California Sulla 

PISA 
ASTRAi AHawanaw la aorta 

ARISTON: Quinte! 
fTALIAt Geo* Bellavita 
ODEON: Tornando a casa 
MlCfMMVi Papaya dai Caraibi 
MUOVO: tmanualla parche violen 

za »fì» donna? 

POGOIBONSI 
— ' | POLITEAMA: La rexy amante 

SIENA j 
IMPRRO: La ragazza col lecca lecca I 
METROPOLITAN: (nuovo program- i 

ma) 
ODEON: Commissario "/arrazzano 
SMERAUMh (non pervenuto) 
MODERNO: (non pervenuto) 

LUCCA 
MIGNON» Pornoeroticoman a 
MOOCRNO: I ragazzi venuti dai 

•rasila 
CENTRALE] Berlinguer ti coglie 

ASTRA* StrMulutn 
PANTERA* Gaie Bellavita . 

CAMAIORE 
MODERNO: Motly primavera dal 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: La tarantola 

dal ventre naro 
EXCELSIOR: Secondina in un car

cere femminile 

PRATO 
•ORSI D'ESSAI: riposo 
PARADISO* riposo 
MODERNO* riposo 
MODENA: riposo 
PERLA: riposo 
COITO: non pervenuto 
CONTROlUCiE non pervenuto 
EDEN: non pervenuto 
AMBRA* Scandalo al sole 
POLITEAMA* non pervenuto 
GARIBALDI: Papaya dai Caraibi 
ODEON: Latti salvami 
CENTRALE* Il mio noma è Nes

suno 
CORSO: Sexy vi orati on 
ARISTON: riposo 
NUOVO CINEMA: riposo 

VIAREGGIO 
EDEN: I ragazzi venuti dal Brasila 
EOLO: 1855 la prima «randa ra

pina al treno 
ODEON: Halloween la notte delta 

streghe 

COLLE VAL'D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO* Piccoli 

labbra ( V M 18) 
S. AGOSTINO* Alla 7 dal mattino 

il mondo è ancora in ordina 

CARRARA 
MARCONI: L'immoralità 

EMPOLI 
CRISTALLO: Un uomo in ginocchio 
LA PERLA* Caro pape 
EXCELSIOR: La mani di una dorv 

na sola 

PISTOIA 
COEN* Superaexymoyles 
GLOBO* Tornando a casa 
LUX* 007 vìvi e lascia morirà 
ITALIA: (non pervenuto) 
ROMA* (non pervenuto) 
OLIMPIA (Manil la Cagarla): og 

gi riposo 

ROSIGNANO 
| TEATRO SOLVATs li testimone 
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In 5 anni l'organizzazione, con sacrificio e grande passione, ha raggiunto una buona stabilità 

Si rafforzano i legami 
con la Compagnia 
dei lavoratori portuali 

INTERVISTA AL CONSOLE PICCINI 

la nascita è lo sviluppo 
E' nata a Livorno nel gennaio del '74 - Dai primi lavori di tipo artigianale 
all'attuale programmazione - Svolge il 50% del carico merci nel porto 

Nel gennaio '74 è nata a Li-
cooperativa Trattoristi. Non è 
stato un parto facile, l'idea 
era stata concepita già da 
tempo, ma solo in quella da
ta è stato possibile concretiz
zarla. 

Dopo anni di attese, infat
ti, si sono presentate le con
dizioni favorevoli. Cosi 23 per
sone si sono associate. SI trat
ta di 23 trasportatori di tra
dizione. figli e nipoti di « bar
rocciai », di gente che è sem 
pre andata su e giù per il 
porto, prima e dopo la guer
ra. a trasportare la merce 
quando al posto delle « Po-
ceco », dei carrelli e dei raf
finatissimi trattori odierni ci 
era solo la forza e la tena
cia dei lavoratori. Quel capi
tale umano grazie al cui fa
ticoso investimento è stato 
possibile raggiungere i posi
tivi risultati di òggi. 

Ed anche quando quel 23 
lavoratori in proprio si riuni-
rono e costituirono la coope
rativa non fu tutto rose e fio
ri. L'organizzazione era anco
ra di tipo artigianale, erano 
stati messi insieme gli attrez
zi dei singoli soci, materia
le « raccogliticcio » senza pre
tese. Per garantirsi la conti
nuità del lavoro 1 trattoristi 
erano costretti a fare doppi. 
tripli turni, i guadagni. in 
questi casi, non erano né dop

pi. ne tripli e veniva fatto 
ogni sforzo per Investire nei 
mezzi la maggior parte delle 
risorse. 

Tutto questo negli anni 74. 
'75. '76. 

Intanto lo spirito di colla
borazione e di solidarietà ìve-
va già dato i suoi frutti, eia 
maturala una positiva espe
rienza di gestione operaia. 

La cooperativa Trattoristi 
cominciava a destare interes
se e attenzione, chi ricorda
va 1 mezzi modesti con cui 
la cooperativa si era presen
tata alla partenza era stupi
to soprattutto del rapido e co
stante ampliamento del
l'azienda. 

In testa agli interessati la 
Compagnia Lavoratori . Por
tuali • che, vigile come sem
pre, controllava la crescita 
della cooperativa e le affida
va alcuni lavori. 

Oggi la cooperativa Tratto 
risti ha raggiunto una certa 
stabilità e si è concluso il 
periodo delle vacche m igre. 
Naturalmente sono finiti fin
che gli anni della improvvi
sazione. si è aperta dna la-
se nuova che richiede un con
tinuo sforzo di organizzazione. 
elaborazione e programma
zione. indispensabile per man
tenere le conquiste ottenute 
fino ad oggi e per favorire 
lo sviluppo dell'azienda, l'ac

quisizione di nuove comrnes 
se. la tutela e l'incremento 
degli organici, l'espansion.; 
degli investimenti jon l'ac
quisto di nuove attrezzami e 

La cooperativa ha un pro
prio ruolo nel delicato setto 
re di congiunzione tra imbar
co sbarco e deposito drlie 
merci. Un settore che è e che 
tende a diventare fondamen
tale nel processo produttivo 
del porto. Attualmente la eoo 
Iterativa svolge il 50 per ce ito 
del 'avoro di movimentazione 
orizzontale dei carichi; tutte 
le operazioni di trasporto 
merci dall'interno del porlo 
fino ai depositi (e viceversa! 
che interessano la Compa
gnia Portuali vengono affida
te alla coop. che. inoltre, la
vora per altre imprese. 

Il parco macchine della coo
perativa, dislocato su due 
piazzali (uno operativo e l'al
tro, in via Massaua. con fun
zione di deposito) è dotato di 
16 trattori stradali per gran
di trasporti. 16 trattori per la 
movimentazione nell'area por
tuale e urbana. 70 semirimor
chi, diverse decine di car
relli industriali Tn ques'i ul
timi giorni, inoltre, sono sta 
ti acquistati altri 20 trattori 
di modelli aggiornatissimi. Al 
più presto tutti i mezzi avran
no il loro impianto radio. 

Per far fronte alle esigenze 

nuove si sta dando alla eoo 
perativa una veste di tmpre* 
sa industriale; tra !e altre 
cose è stata potenziata l'of
ficina per la manutenzione e 
le piccole riparazioni. I soci 
che oggi sono diventati 75, 
contano di acquisire nuovi la
vori ma, soprattutto, coltiva-
no una grossa aspirazione. 
quella di entrare a far parte 
della Compagnia Lavoratori 
Portuali. E l'accordo di col
laborazione tra i due organi
mi, codificato alcuni mesi fa. 
alimenta le Dossibilità di rag
giungere questo obiettivo. 

No. anche i trattoristi han
no grossi problemi, soprattut
to procuraci dal traffico e dal
la viabilità, dai varchi doga
nali. 

Spesso, per percorrere 3 4 
km., sono costretti ad impie
gare addirittura un'ora di 
tempo. Esistono d i fen i le nel
l'area interna al porto ma 
anche all'esterno, é durante 
l'estate le difficoltà aumen
tano. Si coltiva la speranza 
in un rapido miglioramento 
dei servizi portuali anche in 
vista dev'entrata In funzione 
della Darsena Toscana, una 
struttura importante oer l'e
conomia del porto e di tutta 
la città, che procurerà, tra 
l'altro, nuovi posti di lavoro 
e per la quale anche i Tratto
risti si stanno preparando. 

« La nostra più grande a 
spirazione — dicono i tratto 
risti — è quella di entrare 
a far parte della Compagnia 
Lavoratori Portuali v. 

E la Compagnia cosa pen^a 
di questa auspicata sohi/ionc' 
E" una magra utopia? Pare 
proprio di no. anzi, dopo ..inai 
che domanda rivolta a ludo 
Piccini, console della C mip.i-
gnia. abbiamo maturato 1' 
impressione che questa aspi
razione abbia già coniru-iato 
a concretizzarsi. 

Quale levarne esiste Ira 
compagnia e couperativ •' 

Nell'unificare i diversi «. >:•-
vizi all'interno del porto ner 
una organizzazione più armo 
nica del lavoro — ha risix^io 
Piccini — la Compagnia Por
tuali ha dibattuto con tutti ì 
lavoratori la proposta li <•{.-
gregare alla stessa Compa
gnia altri settori operativi *he 
svolgono la loro attività I.CJ 
l'area portuale. Anche la oo-
pvrativa trattoristi è stata 
presa in considerazione. QK1 

sto processo di aggregazione 
è già cominciato, già abbia

mo elaborato un programma 
di lavoro in comune. 

Da qualche mese, pra!tra
meni e dall'inizio del '79, alcu
ni dirigenti della compagnia 
portuali. Bracci, Nosiglia, U-
hvieri decidono insieme ci 
trattoristi le scelte della coo
perativa Qual e il significato 
della loro presenza? 

L'organismo unitario .MHI 
poato dai tre dirigenti dtll.i 
Compagnia e dai quadri elet
ti dai soci della cooperativa 
ha la funzione di collega'e 
tutto il lavoro che imp,;ca il 
trasporto orizzontale d^lli1 

merci nella organizzazione 
complessiva del lavoro svol
to dalla compagnia. 

Insieme ai dirigenti della 
compagnia è entrato a far 
parte della cooperativa anche 
l'ingegner Nadotti, il nuovo 
direttore. 

Si. è una persona di capa
cità nella quale le Compa
gnia ripone la propria fidu
cia. Abbiamo avanzato questa 
proposta perché riteniamo 
che l'ingegner Nadotti possa 
contribuire alla organizzazio

ne di un sistema di trasporti 
corrispondente alla dinamica 
di sviluppi del porto di Li
vorno. 

E' di questi ultimi giorni 
la notria secondo la moli
la cooperativa è stata dota
ta di nuovi e aggiornatissimi 
trattori. Da chi sono -ìtaìi 
acquistati? 

Dalla compagnia Portuali, 
che. con massicci acquisti, ha 
voluto rinnovare il parco me/. 
zi in dotazione della coope
rativa. 

Cosa vuol dire tutto questo, 
sì tratta dì investimenti della 
compagnia? 

Naturalmente, vogliamo a-
deguare la capacità del tra
sporto porutale ai ritmi di 
sviluppo che manifesta il por 
to di Livorno. 

Allora, per concludere, si 
apre un futuro nuovo per la 
cooperativa trattoristi? 

Sì. quello di essere inseriti 
in un contesto nuovo, di uni
ficarsi alla grande «famiglia» 
dei lavoratori portuali. 

Lo sviluppo del porto di 
Livorno, con l'evolversi del
le tecnologie di trasporto e 
con il potenziamento delle 
varie correnti di traffico, 
pone grossi problemi alla 
città e al territorio circo 
stante. Di-qui la necessità 
di un piano organico delle 
infrastrutture, che sia fina
lizzato a corrispondere sia 
alle improcrastinabili esi
genze di riordino delle atti
vità odierne, sia ad un po
tenziale maggior sviluppo 
del movimento portuale e 
di tutto 11 comparto produt
tivo ad esso collegato. 

Si impone per la città il 
sollecito reperimento di aree 
più decentrate, che consen. 
tano di liberare l'immediato 
ridosso portuale e il terri
torio urbano dalla pressio
ne.' ormai insostenìbile.' 'di' 
attività non compatibili con 
la destinazione di queste zo
ne nel disegno urbanistico 
che la collettività si è data. 
Si tratta, spesso, di un re
cupero non facile di situa
zioni già compromesse, che 

" è però necessario affrontare 
senza indugi, prima che lo 
staio di disagio che si è 
creato provochi ripercussio
ni negative per la stessa at
tività del nostro ecalo e pri
ma che l'utilizzazione delle 
aree alternative oggi dispo
nibili rìschi di essere pre
giudicato dalla mancanza 
di una corretta programma
zione a livello sovracomu-
nale. 

Per giungere a questo bi
sognerà certamente supera
re Incomprensioni, pregiu
dizi e qualche Interesse par
ticolare, perchè forse non 
tutti gli operatori si rendo
no ancora conto che una 
crescita spontanea e disor
dinata va incontro a mo
menti di crisi assai perico
losi. se non si interviene ad 
indirizzarla su una raziona
lizzazione di strutture che 
diventa indispensabile in 
particolare quando il salto 
di dimensione operativa si è 
fatto nlevante. 

Nasce anche da queste 
considerazioni la necessità 
di una ponderata e realisti
ca definizione a tempo bre
ve, dei programmi concreti 
per un nuovo assetto delle 
infrastrutture stradali e fer
roviarie, di cui è naturale 
complemento anche il previ
sto centro internodale. che 
consentirà di trovare per il 

Infrastrutture 
per potenziare il 
sistema portuale 
porto quelle vaste aree indi
spensabili per la movimen
tazione dei « containers » 
che non sono reperibili al
l'interno della cinta doga
nale. 

E' auspicabile, a questo • 
proposito, che tutti si renda- ! 

no conto che la rispondenza 
di questa struttura alle esi
genze commerciali del porto 

inon , è. legata tanto ad- una » 
immediata vicinanza all'am
bito portuale, perchè essa 
comporta comunque una rot
tura di carico, che diventa 
relativamente indifferente 
che avvenga a due o a set-

. te chilometri dalle banchi
ne: in quanto il maggior 
percorso nella distanza por
to-centro (peraltro non ri-
tevante come costo, rn con-
ronto alle operazioni di ca

rico e scarico) si ritrova poi • 
in meno nella relazione cen- ' 
tro-dest inazioni della mer
ce.- e Viceversa; mentre Inve- ' 
ce è fondamentale che il cen- . 

' t ro merci abbia a sua dispo- . 
sizione spazi e servizi suffi- . 
cienti alle esigenze attuali e • 
future, con vicinanza e fa
cile collegabilità ad adegua
te strutture stradali e fer
roviarie. 

L'area di Guasticce rispon
de, cerne è noto, a queste 
caratteristiche, e presenta 
anche il vantaggio di indi
rizzare il traffico merci del
le direzioni nord e sud su 
direttrici viarie lievemente 
arretrate rispetto alla costa. 
secondo un corretto disegno 
territoriale già individuato 
nei convegni comprensorlali 
degli anni '60 e ribadito dal 
nuovo P.R.G. di Livorno che 
salvaguarda pei* le esigenze 
dell'ambiente e del tempo li
bero le aree del litorale. 

Venendo a considerare la 
viabilità stradale e ferrovia
ria. l'attenzione preminente 
va posta nel potenziamento 
delle infrastrutture che col 
legano il porto al suo hinter 
land, soffermandosi anzitut
to sullo stato di attuazione 

delle opere già definite fra 
le scelte prioritarie. La su
perstrada Firenze-Porto sta 
divenendo una realtà, men
tre qualche anno fa non era. 
in effetti, neppure definita 
completamente a livello prò 
gettuale. Nel tratto Firenze-
Pontedera circa tre quarti 
del percorso è ormai già ap 
pattato e in corso di avan
zata realizzazione. 

Stiamo ora riprendendo il 
proseguimento dell'opera dei 
lotti terminali, da quelli 
cioè che interessano più da 
vicino i collegamenti della 
Darsena Toscana e del
l'aeroporto « G. Galilei » 
con la grande viabilità na
zionale. e in primo luogo 
con la via Aurelia: dei qua
li speriamo di poter otte
nere il loro completo finan
ziamento nell'ambito del 
Piano Triennale. 

Per l'Aureiia sono stati fi
nanziati i lotti relativi alla 
circonvallazione di Cecina 
e al collegamento con Rosi-
gnano. che consentiranno di 
eliminare i tratti più diffi
cili e più congestionati. ' da 
cui derivano oggi i maggio 
ri rallentamenti alla circola
zione e una forte riduzione 
di potenzialità dell'arteria. 

Con il prossimo anno si 
provvederà, da parte dell' 
ANAS, all'affidamento dei 
lavori di altri lotti dell'Au-
relia nel tratto fra Cecina 
e Grosseto. Interventi mol
to rilevanti e molto Incisivi 
sono pure previsti, a breve 
scadenza, sulla rete ferrovia
ria che Interessa l'area me
tropolitana di Livorno e Pi 
sa, con le relative strutture 
portuali e aeroportuali. Le 
opere più impegnative, com 
prese nel Programma Intc 
grativo che l'Azienda ha rie-
ìaborato in collaborazione 
con le Regioni e che stava 
per essere approvato dal 
Parlamento al momento dei 
lo scioglimento delle Carne 
re. riguardano la Firenze-Pi-
sa-Livorno e la Pontremolese. 

Per la prima è in program
ma il quadruplicamento del 
tratto Firenze Cascine-Eni 
poli, rimpianto del blocco 
automatico banalizzato, la 
rettifica dell'ansa di La Rot
ta, per la seconda il raddop
pio della parte di linee com
prese nel versante toscano 
da Pontremoli alla ferrovia 
litoranea Roma-Livorno-Ge
nova e il comando centra
lizzato del traffico nel ver
sante emiliano, sì da realiz
zare un consistente accele 
ramento ed-aumento di pò 
tenzialità di trasporto nelle 
relazioni con l'area padano 
e le direttrici europee. 

Nell'ambito comprensoria 
le. per ciò che interessa più 
da vicino il porto e il futu
ro centro internodale vq ri 
cordato l'impegno dell'Azien 
da ferroviaria per la riatti • 
vazione e l'ammodernamene 
to delle linee Livorno-Colle 
solvetti. a complemento del 
l'intervento di riclassamen-
to completo effettuato re 
centemente sulla Pisa-Colle 
salvetti-Vada. 

Tale intervento dovrà esse 
re integrato, a tempi molto 
brevi, dall'allacciamento di 
retto della linea di Col lesa 1 
vetti con la Darsena Tosca
na. per stabilire al più pre 
sto un collegamento ferro 
viario funzionale fra il por 
to e il centro internodale 

Siamo dunaue in presen 
za di un insieme organico e 
proerammatico di interventi 
che si qual'.f'cano Der la lo
ro razionalità e risoondenzo , 
realistica alle esigenze del 
nostro territorio, ove si tro 
vano dislocati un «orto ed 
un aeroporto di importan
za nazionale ed internazio 
naie, e nel contempo risul-, 
tano in realtà anche fina 
lizzati apli interessi di quel 

• le zone che si collesjqno con 
quelle correnti di traffico 
che si sviluppano su va^sta 
nnrte dell'Italia centro set 
tentrionale. 

Vi è quindi necessità di un 
impeemo di mobilitazione su 
que*ti obiettivi da parte del 
le forze politiche, economi 
che e sociili per richiedere 
ed ottenere in tempi brevi 
i necessari finanziamenti e 
per creare nel contempo tut
te le condizioni opèrativp 
per la più sollecita realiz 
za zione delle opere conse 
guenti. 

Dino Rauqi 
(assessore regionale) 

A colloquio con i lavoratori della cooperativa sui problemi del porto 

Tecniche in continua evoluzione 
Molte cose sono cambiate 

da quando gli attuali tratto
risti, per trasportare la mer
ce, utilizzavano i barrocci. E 
per rendersi conto delle 
grosse trasformazioni di oggi 
non è poi indispensabile an
dare troppo lontano. Basta 

-t soffermarsi a pochi anni fa, 
al '74.per esempio, l'anno di 
nascita della cooperativa; in 
quell'anno i contenitori mo
vimentati nel porto furono 

. circa 55.000. nel '78 hanno 
raggiùnto le 250.000' unità. ' 

L'adattamento spontaneo e 
improvvisato ai nuovi tipi di 
traffico non basta più. Le 
tecnologie di trasporto sono 
sottoposte ad una continua e 
rapida evoluzione ed il porto 
deve adeguarsi alle nuove e-
sigenze per mantenere le 
proprie caratteristiche di 
competitività. 

Su questi problemi anche i 
trattoristi hanno maturato 
alcune opinioni. Sono state 
espresse, anche a nome degli 
altri, dall'ingegner Giovanni 
Nadotti, il direttore della 
cooperativa; con • lui c'erano 
Ugo Taddei, presidente, e Vi
viano Vannucci vice-presiden
te. 

Nel settore delle attività di 
trasporto — sostiene Nadotti 
— la ricerca di soluzioni atte 
a consentire il trasferimento 
a costi sempre più ridotti di 
merci In quantità crescente 
rappresenta l'elemento carat
terizzante del periodo post 
bellico e degli ultimi decenni 
in particolare. 

La ricerca di tali soluzioni 
ha comportato l'affermazione 
di nuove concezioni, addirit
tura di una nuova filosofia 
che concepisce il trasporto 
non più come fatto isolato 
avulso dal processo produtti
vo ma come elemento inscin
dibile del processo di produ
zione o di trasformazione di 
beni 

Secondo le nuove concezio 
ni una unica catena collega il 
punto di provenienza delle 
materie prime con quello di 
utilizzazione del prodotto fi
nito. secondo uno schemi 
che. con più ampio respiro. 

ripete quello dello stabili
mento - di produzione o di 
trasformazione tradizional
mente inteso. Non più tra
sporti esterni e trasporti in
terni, ma fasi successive, op 
portunamehte saldate, di un 
unico trasporto esattamente 
integrato nel processo di 
trasformazione. Sempre se
condo la nuòva concezione il 
terminal, già punto iniziale e 
finale di un trasferimento 
considerato quale fatto eco
nomico a sé stante, acquista 
il ruolo di elemento di salda
tura di due successivi mo
menti di un unico processo. 

In campo • marittimo le 
nuove concezioni hanno por
tato: 

— alla realizzazione di navi 
di dimensioni sempre mag
giori e di velocità crescente 
nell'Intento di ottenere pro
duttività più elevate e costi 
conseguentemente ridotti; 

— al condizionamento della 
merce nell'intento di accele
rare le operazioni di termina
le. ridurre i tempi nave in 
porto ed in sostanza ancora 
di aumentare la produttività 
della nave e di ridurre i costi 
di trasporto; 

— alla specializzazione del 
naviglio da Intendersi quale 
adeguamento della nave al 
servizio della merce. 

Le nuove 
strumentazioni 

Che cosa è stato fatto, se
condo voi, per adeguare il 
porto di Livorno alle nuove 
concezioni ed alle aumentate 
esigenze dei traffici? 

Il possibile nei limiti di u-
na legislazione vecchia di un 
secolo e assolutamente supe
rata e di una inadeguata, se 
non mancata, politica portua 
le a livello dei responsabili 
di governo. 

I risultati indubbiamente 
lusinghieri conseguiti sino ad 
oggi dal Porto di Livorno 
vanno ascritti a merito della 

capacità, della volontà, dello 
spirito di sacrificio di chi del 
Porto ha vissuto e vive; degli 
operatori portuali che attra
verso infinite difficoltà hanno 
saputo far fronte all'esplo
sione del traffico; dei lavora
tori portuali che a costo cu 
pesanti rinunce hanno saputo 
dotare il Porto delle struttu
re e dei mezzi indispensabili 
per fronteggiare le esigenze 
della movimentazione delle 
merci secondo le tecniche più 
avanzate; dei responsabili 
delle amministrazioni locali e 
delle forze politiche che con 
impegno continuo hanno se
guito la vita del Porto e mai 
hanno cessato di battersi per 
il suo miglioramento. 

Oggi, però, ai livelli di traf
fico raggiunti, le possibilità 
dei lavoratori e dei respon
sabili locali sarebbero desti
nate ad esaurirsi in assenza 
di interventi idonei a fare del 
porto una impresa economica 
organizzata, dotata dei mezzi 
necessari per far fronte ad 
ogni nuova esigenza e capace 
di acquisire, nell'interesse 
proprio e di quello che, tra
scendendo 1 confini della cit
tà, investe l'intera Regione, 
nuovi traffici e nuove attivi
tà. 

Per garantire al porto un 
lungo futuro le forze politi
che e sociali a livello regio
nale e locale, in piena intesa 
con le forze del lavoro po>-
tuale, si sono impegnate per 
la redazione e la realizzazio
ne di un programma di svi
luppo del porto e di un nuo
vo piano regolatore portua
le... , 

Esiste l'esigenza di una di
versa organizzazione della 
gestione portuale, che ade
guandosi alle richieste de'U 
utenza, deve tendere al mi-
gliorammto dei servizi, allo 
snellimento delle procedura. 
alla eliminazione dei temoi 
morti, al contenimento dei 
costi e garantire il più eleva 
to grado di efficienza e di 
competitività. In relazione al 
traffico quantitativo e quali
tativo esistente e di quello 
futuro, ragionevolmente pre-

Un complesso studio pubblicato dalla Amministrazione provinciale di Livorno 

Per rendere funzionale tutta la zona de 1 porto 
r 'txìofnrjk rn rt«rA r»7iona- I La soluzione di questi prò- i e ipotesi di localizzazione del I Infine sono stati costituiti ì chitetto Navacchi all'autopor j estesa importanza regionale e 

lltà e respiro al porto di Li 
vorno è stata avvertita da 
tempo anche da.I'Amministra 
zione provinciale e dai comu
ni di Livorno #• di Collesalvet 
ti. tanto da formulare un pro
gramma di iniziativa 1 cui i 
capisaldi sono quelli del Pia 
no regolatore de: Porto di Li 
vorno. l'assetto viario e ter 
ritortale a cavallo dei comu | 
ni di Livorno Pisa - Colle | 
salvetti. la dimensione l'ubica j 
zione e la gestione dell'Inter- . 
porto. I 

blemi si è fatta sempre più 
pressante in questi ultimi due 
anni per l'incremento dei traf
fici marittimi ma soprattutto 

centro intermodale) a quelle 
I degli Enti Locali e degli orga 
! nismì del comprensorio, a 

quella della Camera di Com 

due comitati comprensoriali j to e i'intorporto nella visione i nazionale che la zona riveste) 

per il moltiplicarsi, davvero ; mercio di Pisa «Convegno re 
imponente, del traffico con- '" ~ J *~ 
tainers che ha interessato il 
porto di Livorno. 

La complessità dello studio 
e delle ipotesi da prospettare 
per l'interporto sono state oz-
getto di valutazioni in diver
sa ,«*ede Da quella regionale 
(convegno Regionale sui porti 

gionale) a quella sindacale e 
politica, alle soluzioni del ter 

I minai containers e sul pò 
I tenziamento delle linee Llvor-
1 no-Pisa della stazione del Ca-

lambrone con il potenziamen
to della linea Pisa Collesal-
vetti - Vada e la riattiva
zione della Livorno - Colle 
salvetti. 

! il primo oer lo studio dei prò 
ì blemi relativi al piano rego-
! latore del porto, l'altro oer af 
' frontare i problemi relativi al-
! l'assetto del territorio Ne fan 

no parte rappresentanti comu
nali. provinciali, resionali e 
della Camera di Commercio 

In questi ultimi giorni la 
provincia di Livorno ha for
nito un ulteriore contributo al 
lavoro dei comitati presentan-

j del centro intermodale. In 
! questo-modo l'Amministra zio 
j ne Provinciale ha assolto lo 
; impegno che aveva oreMi con 
j i comuni di Livorno e di Col-

lesalvetti e ha dato supoorti 
validi alle scelte che la Re 

I gione e gli Enti Locali do 
| vranno fare in un quadro di 

riferimento nazionale. 
Nella zona comprensoriale 

Livorno CoUesa'.vetti - Pisa 
si intrecciano e si dovranno 

infrastrutture aeroportuali -
ferroviarie - viarie e di cor
si d'acqua. 

Lo studio fornisce giusti
ficazioni tecniche ed econo-

I dati raccolti sulla movi
mentazione delle merci, sul 
mezzi meccanici esistenti e di 
quelli di traspo.no. sui ssuoli • g"?1? ,on> dej_ 1?59, alle 6027 
occupati e disponibili, posso 

vedibile, ed ancora della ten
denza delle costruzioni marit
time e delle tecniche di tra
sporto, il Piano Regolatore 
considererà il porto secondo 
tutte le sue componenti: dal 
canale di accesso, alle opere 
di difesa, alle banchine; dalle 
aree di deposito, alle aree di 
manovra, sasta e circolazione 
interna sino ai varchi doga
nali ed alle comunicazioni 
con l'esterno. 

Il piano 
regolatore 

Nella redazione del piano, 
il concetto della specializza
zione sarà tenuto ben presen
te. Ogni tipo di traffico ma
rittimo potrà contare su ac
costi numericamente suffi
cienti. dimensionati ed arre-
doti in modo da garantire, 
con la più elevata efficienza 
delle operazioni di movimen
tazione delle merci, la mini
mizzazione dei tempi di sosta 
delle navi in porto. 

Per la sua posizione geo
grafica. per la sua disponibi
lità di aree a terra, per come 
viene svolto il lavoro, Il por
to di Livorno, specie per 
quanto concerne il traffico 
contenitori, ha la possibilità 
di porsi in competizione con 
i grandi scali del Nord Eu
ropa? 

Si. si tratta di dargliene i 
mezzi in tempo utile. 

Qualche dato dell'attività 
portuale dell'ultimo ventennio 
può dare una idea della di
namica evolutiva dei traffici 
e dei livelli attualmente rag
giunti e mettere in luce le 
difficoltà incontrate e supera
te per fronteggiare esigenze 
eccedenti, quanto meno in 
termini qualitativi, le capaci
tà delle infrastrutture dispo
nibili. ricostruite, salvo rare 
eccezioni, nell'immediato do
poguerra. secondo concezioni 
da tempo totalmente supera
te. 

Dal 1959 al 1978 il movi
mento generale del porto, in 
continua ascesa, è passato da 
5.216.080 tonn. (ni uguale 100) 
a 12297.294 tonn. (ni uguale 
236). In particolare il movi
mento delle merci secche di 
1.675.681 tonn. (ni uguale 100» 
nel 1959 ha raggiunto nel 1973 
il livello di 5.590.431 tonn. (ni 
uguale 334). Nello stesso pe
riodo il numero ed il tonnel
laggio (stazza netta) delle 
navi arrivate e partite sorto 
passati dalle 4.376 unità (m 
uguale 100) con 5.061.642 
tonn. di stazza netta (ni u-

no dare un quadro di insie
me per realizzare quelle con-

„:„,,„ _,, „„„ !W 1fM-»„, f t l l M nessioni necessarie atte a de-miche ad una infrastruttura. t e r r n i n a r e c o s t l p j u bassi ^ 
sibili per il trasporto delle 
merci. 

interporto, capace di favorire 
l'integrazione dei vari modi di 
trasporto ed elemento impor
tante ed integrativo di un di
segno più generale per la de
terminazione di un Centro In

do uno studio curato dall'ar- i sempre più integrare (per la i termodale. 

Il 25 di giugno si terrà un 
incontro dibattito sul proget
to di studio al quale inter
verranno Enti Locali, sinda
cati, operatori portuali, ecc. i 

unità (ni uguale 138) con 
19 599 686 tonn. di stazza net
ta (ni uguale 350) del 1978. 

Se, in termini di evoluzione 
quantitativa, i dati citati non 
hanno bisogno di commenti, 
un momento di riflessione è 
richiesto dalla evoluzione 
qualitativa ed in particolare 
dall'entità del movimento 
contenitori per il quale oggi 
Livorno si pone all'avanguar-

F I A T 
Gino Volpi 

Concessionario « FIAT » 
VEICOLI INDUSTRIALI 

Fiat Veicoli Industriali: 
una marca delllVECO 

dia in campo nazionale e tra 
i primi in campo europeo. 

Tale movimento (imbarco e 
sbarco), inesistente nel primo 
quinquennio degli anni 60, è 
passato. con progressione 
costante, dalle 22.625 (ni u-
guale 100) unità (TEU) del 
1969 alle 66.024 (ni Uguale 
292) del 1975 e successiva
mente con brusca impennata, 
ha raggiunto i livelli di 
160.680 (ni uguale 710) unità . 
del 1977 e di 248.420 (ni ugua- t 
le 1098) unità dell'esercizio 
scorso. 

L'avvento del contenitore 
ha determinato fuori del
l'ambito portuale un insieme 
disaggreeato di depositi, più 
o meno grandi per estensio
ne. Voi che avete a che fare i 
tutti i giorni con questa nuo- . 
va realtà, non pensate che -
l'estensione a macchia d'olio 
di questi depositi abbia ger.t-
rato intralci, oltre che per 
l'assetto dell'ambiente, anche 
nella circolazione? 

L'inatteso presentarsi degli 
scatoloni al di fuori di quello 
che dovrebbe essere il loro 
ambiente naturale, è prova 
dello spirito di iniziativa di , 
una categoria di operatori 
portuali, ma è anche segno 
di deficienza in fatto di uti- • 
lizzazione e di organizzazione 
delle aree portuali ed ancora 
dimostrazione di troppo 
spesso inutili sprechi in ter
mini di investimenti (terreni 
• impianti - mezzi di solleva
mento e trasporto) e di ge
stione dei servizi che aggra
vando 1 costi ed i tempi di • 
movimentazione possono in
cidere negativamente sull'evo
luzione del traffico. 

A questo punto non pos
siamo non spendere alcune 
parole per la Darsena Tosca
na. 

La Darsena Toscana costi
tuirà la prima infrastruttura 
moderna a disposizione del 
porto di Livorno, e la sua -
validità sarà immediatamente 
definita in termini di fondali 
e di accessibilità lato mare. 
di specializzazione, di arre
damento. di aree di deposito 
e di servizio, di viabilità in
terna. di connessione con le 
reti terrestri di grande co
municazione. 

Con ciò l'entrata in esercì 
zio della nuova darsena 
rappresenterà il grande mo
mento del porto e completerà 
la prima fase di esecuzione 
delle opere di ammoderna
mento e potenziamento che 
faranno dell'intero complesse 
infrastnitturale livornese i*i 
porto: agibile senza limita 
zioni per le navi dell'ulfma 
generazione; dotato di acco 
sti.. arredamenti di banchina. 
depositi, parcheggi, aree cir
colazione quantitativamente e 
qualitativamente rispondenti 
alle esigenze del traffici; a-
deguata mente collegato con il 
retroterra e con le reti, fer
roviaria e stradale, nazionali 
e non più condizionato dalla 
mancanza di continuità viaria 
in area portuale. 

Pagina a cura di 
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la fabbrico livornese non ha mai elaborato una strategia produttiva 
„ . _ ^ ^ _ _ ^ _ ^ ^ ^ 

L'Iran ritira le commesse 
Cassa integrazione alla CMF 

A spasso 1.150 dipendenti, ma i lavoratori non accettano passivamente la crisi — Il sindaca
to chiede di discutere le prospettive della produzione — Come si è giunti alla crisi attuale 

LIVORNO — La direzione 
della CMF (Costruzioni Me
talliche Flnsider) ha deciso 
di mandare in cassa integra
zione per almeno sei mesi 
1150 dipendenti. L'azienda a 
partecipazione statale del 
gruppo IRI opera nel settore 
della carpenteria metallica 
pesante, conta 980 dipendenti 
a Livorno, nello stabilimento 
di Guasticce, 230 in quello di 
Pignataro (Caserta). 

L'origine della crisi della 
CMF viene da lontano, addi
rittura dall'Iran che, con il 
nuovo governo, ha deciso di 
rivedere ed eventualmente ri
tirare una commessa di 5 mi
liardi acquisita dalla CMF 
sotto 11 regime dello Scià. 

Oltre 800 lavoratori della 
sede locale, dunque, reste. 
ranno a casa per sei mesi; 
ad essi si aggiungono decine 
e decine di dipendenti di dit
te appaltataci che orbitano 
intorno alla CMF: quest'ulti
mi rischiano il licenziamento 

La notizia, nonostante fosse 
nell'aria già da diversi giorni, 
ha costituito una doccia 
fredda per tutti 1 livornesi e 
questa volta in modo più 
clamoroso. -

Purtroppo 6 stato smentito 
chi, superficialmente, ha fat
to e continua a fare retorica 
sull'« Isola felice ». 

Anche qui si risentono i 

pesanti effetti della crisi del 
paese e del malgoverno OC. 
Anche qui giunge la eco (e 
quale eco!) delle vicende ira
niane, un paese lontano mi
gliaia di chilometri, diverso 
dal nostro, per cultura, tra
dizione, economia. La com
messa Iraniana prevedeva la 
costruzione di opere portuali, 
industriali e di edilizia abita
tiva a Bandar Abbas. 

Il carico di lavoro avrebbe 
interessato circa l'80 per cen
to della produzione comples
siva dell'azienda fino al 1981. 
Il regime di Komeini ha 
bloccato la commessa. Gli i-
raniani, infatti, oltre a disdi
re alcune commesse estere 
(soprattutto quelle del setto
re militare) hanno deciso di 
riprendere in esame i costi e 
!e dimensioni delle altre. An
cora non è stata detta l'ulti-
ma parola. 

L'iran non ha ritirato defi
nitivamente la sua richiesta, 
può darsi che intenda rivede
re e correggere 11 progetto. 
Intanto, però, per 1 lavorato
ri della CMF non c'è lavoro. 
All'orizzonte si presentano 
commesse provenienti dall'I-
rak e dalla Libia, ma nlenn» 
è certo. 

Per quanto riguarda la 
commessa in via di acquisi 
zione della costruzione di 
un'acciaieria In Brasile, c'è da 

registrare la lentezza buro
cratica con cui sta proctoen 
do la Flnsider, che ha il 
compito di esaminare e defi
nire la pratica. In questi 
giorni la direzione aziendale 
tramite l'intersind (alla quale 
la CMF è associata) duran
te un incontro con 1 rappre
sentanti delle organizzi/ioni 
sindacali ha avanzato lo pro
posta della cassa Integracene 
speciale. 

11 sindacato riconosce » ca
ratteri oggettivi della crisi 
dell'azienda ma sostiens che 
essa non deve essere accetta
ta passivamente. 

Secondo 1 sindacalisti si 
deve cogliere questa occasio 
ne per discutere con ia dire
zione dell'azienda, ma soprat
tutto con la società s parte
cipazione statale, Finsidc- e 
IRI, quelle che saranno le 
prospettive produttive dell'a
zienda. 

Dovranno essere fatti in
vestimenti per l'ammoder"ri-
mente degli Impianti. • per 
l'ampliamento dei capannoni, 
per il risanamento degli am
bienti di lavoro, per l'istalla
zione di nuovi macchinari. 

Inoltre questo periodo di 
vuoto produttivo potrà essere 
utilizzato per l'aggiornamento 
professionale del lavoratori. 

I meccanismi offerti dalla 
legge di ristrutturazione e ri

conversione industriale e l 
fondi in dotazione delle par
tecipazioni statali possono 
consentire questa operazione. 

Le partecipazioni statali ed 
il governo non sono immuni 
da responsabilità. La scelta 
dell'impegno di cooperazlone 
internazionale. • la scelta di 
far fronte a commesse estere 
indirizzate ai beni di inve
stimento (infrastrutture in
dustriali e civili, elettrifica
zione e non produzione mili
tare) sono senza, dubbio scel
te valide. Ma la CMF poteva 
essere messa in condizione di 
rispondere anche a commesse 
interne, dettate da quella 
programmazione nazionale 
avversata e ostacolata per 
anni dalla DC. 

Oltre alle organizzazioni 
sindacali, anche il PCI e le 
amministrazioni locali si 
stanno impegnando per af
frontare e risolvere i pro
blemi procurati dalla crisi 
che ha investito questa fab
brica impiantistica. 

Domani alla sezione CMF 
si terrà un'assemblea a cui 
parteciperà il compagno ono
revole Bruno Bernini. 

Mercoledì prossimo la dire
zione aziendale si incontrerà 
con i rappresentanti sindaca
li. 

Stefania Fraddanni 

Il ministero ha approvato il progetto di potenziamento 

Ampugnano scalo 
di terzo livello 

Resta confermato il ruolo del «Galilei» di Pisa come aeroporto 
intemazionale — I problemi della viabilità e dei collegamenti 

« Arancia meccanica » 
nel centro di Pisa 

PISA — Massacrare dt botte 
un ragazzo per 200 lire. Quat
tro giovani fermano un loro 
coetaneo che non hanno mai 
visto né conosciuto, gli chie
dono 200 lire ed al rifiuto di 
questo lo prendono a calci e 
lo mandano all'ospedale. 

Non siamo in ima notte di 
un sobborgo di Neto York, è 
accaduto di pomeriggio nel 
pieno centro di Pisa. Protago
nisti quattro giovani (tre dei 
quali finiti in galera) ed un 
ragazzo che con il suo moto
rino passava di là per caso. 

Antonio Gallucci, 18 anni, 
si è trovato ad attraversare 
piazza del Carmine, una piaz
zetta che dà sul Corso Italia, 
verso le 18 di mercoledì scor
so. Viene fermato da 4 « ba
lordi » che gli chiedono se ha 
200 lire da regalare, la rispo
sta è negativa ed a questo 
punto, improvvisamente, par-
tono i pugni ed i calci: un 
pestaggio in piena regola nel 
quale i 4 si cimentano con 
particolare impegno tanto 
che, sanguinante e con il 

viso tumefatto, Antonio Gal
lucci è costretto a farsi por
tare all'ospedale. 

Ma prima di andare al pron
to soccorso il giovane chiama 
il 113 ed indica i suoi aggres
sori che nel frattempo, come 
se nulla fosse accaduto, con-
tinuano a starsene tranquil-

, lamente seduti in piazza del 
Carmine. 

Scattano le manette per tre, 
mentre il quarto si è dilegua
to confondendosi nella folla 

.che in quel momento passeg
gia per Corso Italia. 

Finiscono così in galera A-
lessandro Vannozzi, 21 anni, 
abitante a Madonna dell'Ac
qua; Renzo Lobbina, abitan
te a Pisa in via Byron anche 
egli ventunenne; e Francesco 
Rossi 23 anni abitante a Pisa 
in via Sempione. 

Per l'aggredito' le cose nel 
frattempo si sono complica
te: i medici temono compli
cazioni per un occhio e di
spongono il ricovero d'urgen
za in clinica oculistica. Pro
babilmente si dovrà operare. 

Il processo di appello per il delitto di Castiglion della Pescaia 

7 Viviana Vichi istigò l'amante a uccidere il marito? 
Questo l'interrogati vo attorno al quale ruota il processo apertosi ieri a Palazzo Buont alenti - La tragedia ri
costruita in aula dai giudici - A Grosseto la donna fu assolta per insufficienza di prove in prima istanza 

FIRENZE — Abito blu a ri
ghe, camicetta dello • stesso 
colore, scarpe e borsa di ver
nice, Viviana Vichi, la gio
vane donna di Castiglione del
la Pescaia il cui marito, Giu
lio Di Pasquale, venne uc
ciso dall'amante, è compar
sa ieri all'Assise per il pro
cesso d'appello 
• Vlviama si è seduta ac
canto al giovane Alberto De 
Luca e al suo ex amante Ser
gio Giudici, senza neppure 
degnarlo di uno sguardo. 

Le lettere d'amore {«mio 
carissimo amore, tesoro 
mio») che Viviana scriveva 
a Sergio nel gennaio del '78 
non sono che un oallido ri
cordo. 

Ormai le loro strade si so
no divise. Lei spera solo di 
uscire indenne anche da Que
sto processo che ruota attor
no ad un interrogativo: era 
d'accordo con l'amante per 
uccidere il marito? 

Il Pubblico ministero del 
proceso di primo grado ha 
presentato appello proprio 
contro la sentenza di assolu
zione per insufficienza dt pro
ve della donna per la quale 
aveva chiesto una pena a 
ventisei anni di reclusione. 

Un'assoluzione ma non li
beratoria per Viviana Vichi 
che assistita dai suoi avvoca
ti Andreinl e Ducei, ha ri
corso in appello per vedersi 
scagionata completamente. 

A sei mesi di distanza dal 
processo dt primo grado che 
a Grosseto vide il vubblico 
dividersi in colpevolisti e in
nocentisti, l'interrogativo è 
sempre il solito: « Viviana Vi
chi è il corpo e l'anima di 
questo trute omicidio? ». 

Ieri mattina il giudice re

latore De Capraris (Presiden
te dottor Remaschi, Pubbli
co ministero professor Enzo 
Fileno Carabba) ha ripercor
so le tappe della tragedia 
esplosa il 7 dicembre 177 
ma scoperta solo quattro gior
ni dopo quando in prossimità 
delle Stredde, una strada pro
vinciale che si congiunge con 
l'Aurelia venne scoperto a 
bordo di un auto il corpo 
carbonizzato di Giulio Di Pa
squale, 32 anni, proprietario 
di un bar. 

Sembrava un incidente stra
dale. Un malore, una sban
data, l'auto che precipita e 
si incendia, il conducente che 
rimane prigioniero nelle la
miere e muore tra le fiamme. 

Ma alcune macchie di san
gue sull'asfalto fanno nasce
re i primi sospetti. Forse il 
Di Pasquale viaggiando in au
to ha urtato un animale? 

Il responso dei periti par
la chiaro: sono macchie di 
sangue uviano. Iniziano i pri
mi interrogatori della moglie 
della vittima. Viviana Vichi, 
una bella ragazza madre di 
due bambini che gestisce il 
bar di Castiglion della Pe
scaia. 

Gli investigatori scoprono 
che la donna ha una relazio
ne con un giovane di Pisa, 
Sergio Giudici, operaio alla 
Piaggio, calciatore dilettante 
del Buriana. Si perquisisce 
la casa ma non si trova nien
te di interessante. Poi viene 
interrogato Gilberto De Lu
ca, cameriere del Di Pa
squale. 
• // giovare cade in qualche 
contraddizione, gli inquirenti 
si rendono conto che nascon
de qualcosa, insistono e il 

giovanotto crolla, vuota il 
sacco. 

A uccidere Giulio Di Pa
squale è stato Sergio Giudi
ci. Il delitto è stato compiu
to nell'appartamento dell'uo
mo. 

Sergio Giudici ha aggredito 
il rivale con un tubo di fer
ro fino a massacrarlo di col
pi. Il corpo poi è stato av
volto in una coperta e lascia
to per tre giorni sul terrazzo 
di casa. 

Viene arrestato il giovane 
cameriere, poi la donna e 
infine il suo amante. Quest'ul
timo ammette il delitto, con
fessa, dice che è stato Al
berto De Luca a nasconderlo 
nell'appartamento del Di Pa
squale. 

L'accusa incrimina i tre per 
omicidio volontario premedi
tato. La donna è stata l'isti-
gatrice. il Giudice l'autore 
materiale del crimine, il gio
vanotto il complice dei due 
amanti. • 

Al processo di primo gra
do però solo* Giudici viene 
condannato per omicidio vo
lontario aggravato a 23 an
ni di carcere, De Luca a 10 
perché i giudici escludono la 
premeditazione. La donna, in
vece. viene assolta con la 
formula dubitativa dall'acccu-
sa di istigazione e viene con
dannata a soli 3 anni per 
favoreggiamento e soppressio
ne di cadavere. 

Pubblica accusa e parte ci
vile che è rappresentata dal
l'avvocato Rodolfo Lena, so
sterranno invece che la don
na era d'accordo con l'a
mante. 

9- .*• 

Alla Sgaravatti 96 operai rischiano di perdere il posto 

Vuole liquidare il vivaio 
per diventare commerciante 

PISTOIA — Un nuovo focolaio di crisi si 
è aggiunto al già traballante panorama oc
cupazionale del Pistoiese. 

I grandi vivai Benedetto Sgaravatti han
no deciso dal 30 aprile una serie di li
cenziamenti: 14 a Pistoia, 96 in totale con 
Je filiali di Roma, Saonara ed Abano. 

Ma la prospettiva, a breve scadenza, 
è anche più grave: come già comunicato 
alle organizzazioni sindacali, si vuole arri
vare in pochi mesi al totale azzeramento 
degli occupati. 

Perchè questa crisi in un settore in cui 
la domanda è crescente e la produzione 
in continua espansione? 

II progetto, anche se cinico e inaccet
tabile. ha una sua lucidità, che trova il 
suo fondamento nella logica del profitto 
ad ogni costo, anche quando il costo è il 
diritto al lavoro delle maestranze. 

La ditta Sgaravatti vuole sfruttare il 
proficuo campo della commercializzazione. 
imponendo il proprio monopolio ai piccoli 
distributori, a un mondo di attività pro
duttive sommerse e quasi sempre familia
re, dove è difficile far operare leggi e 
contratti. Decentramento selvaggio dunque 
ad ogni costo. 

Tutto questo è stato ribadito dai lavora
tori che si sono riuniti ieri all'interno del
l'azienda Sgaravatti in una assemblea 

aperta alla quale hanno dato il loro ap
porto vari consigli di fabbrica, l'ammi
nistrazione comunale, quella provinciale, 
e rappresentanti del PCI, a dimostrazione 
che i vivaisti non sono soli nella loro 
lotta. 

Unitariamente — come ci ha dichiaralo 
la compagna Isabella Milanese, della 
segreteria nazionale della Federbraccianti. 
che presiedeva l'assemblea — i sindacati 
confederali del settore cercano di imporre 
alcune proposte, che per altro l'azienda 
ha già respinto: in primo luogo un piano 
di ristrutturazione (a tal proposito si è 
già fissato un incontro con l'assessore Re
gionale Pucci per lunedi prossimo). 

Nella eventualità che l'azienda intenda 
vendere i terreni si è chiesto che le 
cooperative che si formeranno abbiano uno 
sbocco commerciale garantito da Sgara
vatti. che ha una grossa rete distributiva 
(basti pensare all'esclusiva sulla Standa). 

Nell'assemblea di ieri sono poi stati de
nunciati i tentativi di Sgaravatti di di
videre i lavoratori, sostenendo che ci so
no prospettive diverse rispetto a quelle 
ribadite a/ sindacati. Scioperi articolati di 
otto ore sono previsti per la prossima set 
timana. 

m. d. 

SIENA — L'aereoporto di Ani-
pugnano potrà divenire uno 
scalo di terzo livello. 

L'altro ieri, al termine di 
una riunione dell'ufficio del 
capogabinetto del Ministero 
del Trasporti, a cui ha par
tecipato l'ufficio di presiden
za del consorzio dell'aereopor-
to di Ampugnano composto 
dal presidente Fernando Pac-
ciotti, dal vice presidente Ro
berto Masignani da Roberto 
Franchi e Antonio Conenna 
è stato approvato dal Mini
stero il progetto dì massi
ma del potenziamento dell'Ae-
reoporto di Ampugnano. 

E' stato anche ulteriormen
te precisato il ruolo dell'ae-
reoporto in coerenza sia con 
il piano nazionale degli aereo-
porti. sia con gli orientamen
ti della regione Toscana. 

Fermo restando il ruolo pre
minente di Pisa come Aereo-
porto internazionale, gli scali 
di terzo livello in Toscana 
sono stati identificati in quel
li di Firenze-Peretola e Slena-
Ampugnano. 

Ampugnano avrà 11 compito 
di servire il sud della To
scana e anche zone limitro
fe come parti dell'Umbria e 
dell'alto Lazio. 

In base al progetto appro
vato e alle direttive ministe
riali, l'aereoporto di Ampu
gnano potrà ricevere l'aviazio
ne generale e l'attività pro
pria di terzo livello come l 
voli charter che abbiano in
teresse nazionale con esclu
sione dei voli di linea e dei 
collegamenti internazionali. 

Si tratta insomma di uno 
sviluppo abbastanza « circo
scritto » e la decisione scaturi
ta dalla riunione al ministe
ro dei trasporti costituisce 
una tappa del lungo lavoro 
preparatorio del consorzio di 
Ampugnano e dovrà ora prov
vedere alla redazione e al
la approvazione del progetto 
esecutivo la cui realizzazio
ne è prevedibile fra alcuni 
anni. 
Antonio Conenna, dell'ufficio 

di presidenza del consorzio e 
incaricato della direzione del-
l'aereoporto ha rilasciato una 
dichiarazione secondo cui la 
approvazione è una tappa del 
lungo iter per il potenziamen
to dell'aeroporto ed è stata 
anche una occasione per ap
profondire insieme al Mini
stero dei Trasporti il ruolo 
ed i limiti di • Ampugnano 
nel quadro della programma
zione nazionale. 

Si pone adesso con urgenza 
il problema di una verifica 
fra gli enti consorziati per 
passare alla seconda fase pre
paratoria cioè quella della re
dazione del progetto esecutivo 
che non può essere un fatto 
tecnico a sé stante ma che 
deve essere inquadrato in un 
corretto rapporto fra il con
sorzio e gli enti locali. 

Si tratta di studiare a ta
volino sia gli aspetti relati
vi all'assetto urbanistico della 
zona, dei suoi riflessi sui co
muni vicini, con particolare 
riferimento alla sistemazione 
della viabilità e al collega
mento dell'Aereoporto con il 
sistema viario della tangen
ziale. 

E' opportuno quindi un.in
contro preliminare con i co
muni di Sovicille e di Siena, 
con l'amministrazione provin
ciale e con la regione. 

I partiti, superato l'impe
gno elettorale attuale, aven
do a disposizione tutte le no
tizie di carattere tecnico par
ticolare e generale, dovranno 

.pronunziarsi sul proseguimen-
to del programma e sul fi
nanziamento dell'aereoporto. 

s. r. 

I difensori non si presentano nell'aula di Grosseto 

Avvocato d'ufficio al processo 
E* il presidente dell'ordine grossetano — Questa Tunica novità, mentre 
il dibattimento sulla droga va avanti stancamente — Le tesi della difesa 

GROSSETO — Da stamane 
per decisione del Tribunale. 
il presidente dell'ordine de
gli avvocati grossetani, Adria
no Viaggi, sarà permanente
mente presente nella pale
stra dell'Istituto commercia
le di via Sicilia, dove si ce
lebra il processo per droga 
contro 35 giovani. 

Assume la difesa d'ufficio 
degli imputati in rappresen
tanza degli avvocati « indisci
plinati » che non si sono pre
sentati In aula. 

Il dottor Messina, presi
dente del collegio giudicante. 
ha preso queste decisione ie 
ri mattina quando passando 
te parola per la difesa a* 
l'avvocato Lena, dal banco 
dei difensori si è risposto ch# 
il professionista era assente. 

A quel punto 11 procedi
mento è venuto a trovarsi m 
una si tuatone strana, si è 
rischiata l'interruzione in 
quanto pochissimi avvocati 
presenti o avevano già svol
to l'arringa o per l'ordine di 
intervento già prestabilito 
non erano In grado di «voi-
gere la difesa. 

E' stato allora che il T r i - ' 
bucale ha espresso la sua 
contrarietà per l'accaduto, 
sottolineando e dicendo chia
ro e tondo che non è dispo
sto a « farsi prendere In gi
ro ». Oltre alla nomina d'uf
ficio 11 Tribunale ha stabili
to di andare avanti nelle ar

ringhe di difesa degli impu
tati in ordine cronologico. 
Ciò significa in sostanza, che 
escludendo gli imputati già 
difesi, parlerà elenco alla 
mano, l'avvocato di turno 
senza tener conto degli ac
cordi intervenuti tra i difen
sori su quando svolgere i pro
pri interventi. 

Questa nella sostanza l'uni
ca novità di un certo rilievo 
al maxi-processo che da tre 
giorni, dal momento in cui 
la parola è passata alla dife
sa, sta andando avanti stan
camente. 

Hanno parlato per la dife
sa di Giacomelli e Sarma. 
l'avvocato Sergio Soldateschi; 
l'avvocato AmerinI per Clau
dio Pallini. Chelli pe Nan-
neini e Muschio per Lazzari. 

Motivo conduttore delle te
si della difesa è il richiamo 
al concetto di «modica quan
tità ». per chiedere una ri
duzione della pena, se non 
addirittura la libertà provvi
soria 

Per dovere di cronaca c*è 
da rilevare che l'avvocato Cu-
tini, difensore di Temo 
Allenti, ha affermato che 
« questo processo non ha in
terrotto il • commercio del
l'eroina di cui è solamente 
aumentato il prezzo: oggi 
l'eroina si trova ancora a 
Grosseto, ma il prezzo è sa
lito a 400450 mila lire 11 
grammo ». 

Si è impossessato di una pistola e di due caricatori 

Detenuto aggredisce una guardia 
e fugge dall'ospedale livornese 

Ha approfittato del fatto che un sottufficiale si era allontanato 

LIVORNO — Un detenuto, ri
coverato all'ospedale civile 
per essere stato sottoposto ad 
un'operazione di ernia, è riu
scito a fuggire dopo aver so
praffatto e disarmato l'agen
te che lo piantonava. 

Si tratta di Calogero Costa-
relli. di • 37 anni, nativo di 
Enna. ma residente a Tori
no. Sarebbe dovuto uscire dal 
carcere nel -settembre del 
prossimo anno, dopo aver 
.scontato una condanna ad ot
to armi di reclusione per ra
pina e furti. 

Il Tribunale gli aveva in
flitto anche due anni di re
clusione in una casa di la
voro. Quindi il Costarelli a-
vrebbe finito di scontare il 
suo debito con la giustizia 
solo nel 1962. 

La fuga è avvenuta verso 
le 24 della scorsa notte. Il 
Costarelli era ricoverato hi 
una stanza singola al primo 
piano dell'ospedale. Alla sua 
custodia erano addetti due ca
rabinieri: Mauro Chiavacci, 
di 20 anni, ed un sottuf
ficiale. 

Secondo una prima ricostru
zione della dinamica dell'eva
sione. sembra che il Costa
relli abbia approfittato della 

momentanea assenza del sot
tufficiale per saltare addos
so al Chiavacci colpendolo al
la testa. Sbarazzatosi del gio
vane militare, il Costarelli si 
è impossessato della pistola 
di ordinanza del Chiavacci. 
di due caricatori e di 33 mi
la lire che ha trovato nel 
portafoglio del militare. Quin
di indisturbato ha raggiunto 
una porta prospiceote il giar
dino ed è fuggito. 

Quando >1 *"*tufficiale è ri
tornato ha trovato il giovane 
commilitone ancora svenuto. 
E' scattato l'allarme. Nel 
giardino è stato trovato il 
pigiama del Costarelli per cui 
si presuppone che l'uomo fos
se riuscito a procurarsi, for
se con l'aiuto di un compli
ce. alcuni abiti civili. 
' Una vasta battuta è stata 

organizzata in tutta la zona. 
ma del Costarelli non è sta
ta trovata traccia. 

Mauro Chiavacci è stato 
giudicato guaribile in 7 gior
ni dai sanitari dell'ospedale 
per un trauma riportato du
rante lo scontro con l'evaso. 

Dalla stessa stanza da cui 
è fuggito Calogero Costarelli. 
un anno fa scapparono altri 
due detenuti, poi riacciuffati. 

Lutto 

P f i O * * DANCING CINEDISCOTECA 
* * * "** Spicchio (EMPOLI) • Tel. 0571/506404 

DOMANI SERA COMPLESSO ATTRAZIONE 

gli HARP GROUP 
In discoteca Claudio e Fabio 

SABATO SERA 
BALLO LISCIO con 

« L'ULTIMA 
EDIZIONE » 

vacanze 
nei paesi 
dal cuore 

caldo 

L/MESIERtDWGGWE > 

SIENA — ET morto mercoledì 
il compagno Donato Martelli. 
candidato comunista per il 
comune di Siena e per le cir
coscrizioni. 

Martelli. 47 anni, da tempo 
affetto da una grave malat
tia. lascia la moglie e due 
figli. Capo restauratore della 
pinacoteca di Siena, apprez-
zatissirno in queste funzioni. 
aveva restaurato molte ope
re fra le più importanti con
servate nella pinacoteca. Era 
da anni iscritto al PCI e ne
gli ultimi tempi si era impe
gnato a fondo negli organi 
collegiali della scuola. 

• • • 
AREZZO — Si è spento ieri 
mattina, all'età di 57 anni, il 
compagno Floriano Rossi. 

Militante del PSI fino al 
'64, nel PSIUP fino al 12, era 
confluito poi nel PCI. Colti-
vatore diretto, da circa 20 an
ni era dirigente del movimen
to contadino, nell'Alleanza 
prima e nel CIC poi. 

Era membro del direttivo 
della confederazione e diri
gente dell'ufficio aretino del
l'istituto nazionale assistenza 
coltivatori. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle 16 dalla sua casa, in 
Via Cimabue. 

concoRPc 
CHIESINA UZZANESE (PT) 

TEL. (0672) 48.215 

Questa sera 
grande serata 
di lìscio 
con l'orchestra 

I MONUMENTI 

SOCIETÀ' IMPORTANZA NAZIONALE 

OPERANTE SETTORE 
PUBBLICITÀ' QUOTIDIANI 

RICERCA 

GIOVANI AMBOSESSI RESIDENTI FIRENZE 0 

SIENA PER LA VENDITA DI SPAZI PUBBLI

CITARI - POSSIBILMENTE PRATICI DEL SET

TORE - INQUADRAMENTO ENASARCO - OTTIME 

POSSIBILITÀ' DI GUADAGNO. 

Telefonare ore ufficio: 287.171 - FIRENZE 

COMUNE DI DICOMANO 
PROVINCIA DI FIRENZE 

IL SINDACO 
Rende noto che quanto prima l'Amministrazione Comunale di 

Dicomano intende appaltare lavori di costruzione edificio scuola 
materna nonché di ampliamento della scuola elementare del Ca
poluogo. 

Detti lavori verranno aggiudicati mediante esperimento di lici
tazione privata ai sensi e per gli effetti dell'art. 1 lettera C della 
legge 2 febbraio 1973 n. 14 e l'importo a base d'asta, sarà di 
L. 256.000.000. 

Chiunque sia interessato potrà rimettere istanza per essere invi
tato ai sensi e per gli effetti di oaanto previsto dall'art. 7 della 
citata legge 2 febbraio 1973 n 14, entro 10 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso nel bollettino ufficiale della 
Regione Toscano. 

Dicomano li 9 maggio 1979 
IL SINDACO 

Gianfranco Bartolonl 

COMUNE DI 
ROSIGNANO MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO 

Pubblicazione del primo programma pluriennale di at
tuazione (P. P. A.) 

Il sindaco, ai sensi e per gli effetti della L. R. T. n. 60 
del 24 agosto 1977, avvisa che gli atti del progetto del 
primo programma pluriennale di attuazione (P.P.A.) 
adottato ai sensi della legge saranno depositati a libera 
visione al pubblico nel palazzo comunale, ufficio segre
teria a far tempo dal giorno 11 maggio 1979 fino al 
21-5-1979 compreso. 

Il progetto stesso è costituito dai seguenti atti ed 
elaborati : 

a) Atti consiliari di adozione ri. 187 in data 3 mag
gio 1979 e n. 188 in data 7 maggio 1979; 

b) Relazione illustrativa; 
e) 1. PRGC strumenti attuativi in scala 1:10.000; 

2. Stato di attuazione degli strumenti urbanistici ed aree 
inserite nel programma (tavole 12) in scala 1:5.000; 
3. Localizzazione opere principali scala 1:10.000; 

d) Programma triennale delle opere pubbliche. 
Le eventuali osservazioni al progetto stesso, ai sensi 

dell'articolo 5 della L.R.T. n. 60/1977, devono pervenire 
entro le ore 13 del giorno 1. giugno 1979, in tre copie di 
cui una in carta bollata e dovranno essere presentate 
al protocollo generale del comune. 

Anche i grafici che eventualmente fossero prodotti 
a corredo di dette osservazioni, dovranno essere muniti 
di competente marca da bollo in relazione alla loro 
dimensione. 

Il sopradetto termine di presentazione delle osser
vazioni è perentorio, pertanto quelle che pervenissero 
oltre il termine sopra indicato non potranno essere prese 
in considerazione. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Alfio Bottai 

IL SINDACO 
Iginio MarianeUi 

COMUNE DI PISA 
RIPARTIZIONE SS. TT. — DIVISIONE URBANISTICA 

Piano particolareggiato dell'area destinata dal P.R. O. 
a acuoia media e «ade della Mieericordia di via Cane-
vari-via delle Trincare. 

IL SINDACO 
rende noto 

che presso la Segreterìa del Comune di Pisa trovasi de
positato a norma dell'art. 15 della legge urbanistica 17 
agosto 1942, n. 1150, modificata con legge 8 agosto 1967, 
n. 765 e secondo quanto prescritto dalla circolare mini
steriale n. 2495 dei 7 luglio 1954, a disposizione di chiun
que voglia prenderne visione, per la durata di 30 (tren
ta) giorni, interi e consecutivi, decorrenti dal 18 maggio 
e a. e quindi sino al 16 giugno t a , il « Piano partico
lareggiato dell'area destinata dal P.R.G. a scuola media 
e sede della Misericordia di via Cenevari-via delle 
Trincero», adottato dal Consiglio Comunale con deli
bera n. 196 del 6 aprile 1979. 

Entro 60 (sessanta) giorni, a decorrere dalla data o-
diema e quindi entro il 16 luglio e. a., sia Enti che pri
vati possono presentare alla Segreteria del Comune, per 
iscritto, nel numero di 3 (tre) copie, una delle quali in 
bollo da L. 2,000, osservazioni al fine di un apporto col
laborativo al perfezionamento del Plano. 

Il presente avviso viene pubblicato sul Foglio Annunzi 
Legali della Provincia di Pisa n. 26 del 18 maggio 1979 
e sulla cronaca cittadina e/o regionale dei quotidiani. 

Pisa, 18 maggio 1979 r 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Renato De Felice) 

IL SINDACO 
(Luigi Bullen) 
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• FIRENZE 
I S T I T U T O FRANCESE: 

« L'affiche rouge > di Frank 
C'assenti, con P. Clementi 
(lunedì 21 - martedì 22). 

CIRCUITO DEMOCRATICO 
DEL CINEMA - -

SPAZIOUNO: C'era una 
volta il musical « Habes OD 
Broadway » di Busby Ber
keley, con J. Garland. M. 
Rooney (venerdì 18) ; t The v 

Wizard of Oz » di Victor Fle
ming, con J. Garland; « Blue 
skjes * di Stuart Heisler, con 
Bing Crosby, Fred ' A-staire ' 
(sabato 11) - domenica 20). 
Hollywood continente perdu
to: « San Francisco » di W. S. 
Vati Dyke. con C. Cable, J. 
Mac Donald (martedì 22); 
« La taverna dei sette pecca
ti > di Tay Garnett, con M. 
Dietrich. J. Wayne (mercole
dì 23): «La conquista del 
West» di Cecil B. De Mille. 
con G. Cooper, J. Arthur 
(giovedì 24). 

CIRCUITO REGIONALE 
DEL CINEMA 

• BUCINE 
FILARMONICA: «La don

na della domenica » di Luigi 
Comencini. con M. Mastroian-
ni (sabato 19). 
• BUONCONVENTO 

RISORTI: «Alice non abi
ta più qui ^ di Martin Scor-
sese. con E. Burstvn (giove
dì 24). 
• CALENZANO 

CASA DEL POPOLO: « Tre 
donne » di Robert Altman. 
con S. Duvall, S. Spacek 
Vgitvedl 24). 

CONCORDIA: « Panico a 
Needle Park » di Jerry 
Schatzberg. con A. Pacino 
(venerdì 18). 
• CASTELNUOVO GARFA-
. GNANA 
EDEN: «Gli anni in ta

sca » di Francois Truffaut 
(giovedì 24). 
• CASTIGLION DELLA PE

SCAIA 
ROMA: «Tutti gli uomini 

del presidente > di Allan J. 
. Pakula, con R. Redford (ve-
nerdi 18). 
• CHIUSDINO 

' ITALIA: «Frenzy» di Al
fred Hitchcock (sabato 19). 
• COLLE VAL D'ELSA 

S. AGOSTINO: Bambini sul
lo schermo: per capire il lo
ro mondo: « Alle sette del 
mattino il mondo è ancora 
in ordine » di K. Hoffmann 
( venerdì 18). 

TEATRO DEL POPOLO: I 
nuovi comici Americani ». 
t Ma papà ti manda sola » 
di Peter Bogdanovich, con 

Il mondo della celluloide 
cerca spazio tra i bambini 

Cleopatra, nelle carni grassottelle di Liz Tati 
/or dagli occhi maliardi, rifa la sua compar
sa. E' già tempo d'estate e di riedizioni, che 
per altro hanno imperversato tutto l'anno. La 
fantasia scarseggia, si spera di recuperare il 
pubblico dei bambini. Kabir Ber/i, dopo San 
dokan e il Corsaro nero, rifa il verso a Fair 
banks nel Ladro di Baclgad. mentre tornano 
i gitani, dopo il tenebroso Alain Delon, con 
l'americano II re degli zingari prodotto dall' 
infaticabile De Laurentiis. 

Appena un po' più fresco il divertente lacri
moso Preparate i fazzoletti di Bertrand Rlier 
(autore de 1 santissimi) con il tandem Depar 

dieu Dewarre che ha commosso la giuria de
gli Oscar. 

Per ora niente di speciale. Negli off prose 
gite allo Spaziouno di Firenze la rassegna del 
musical con i preziosissimi pezzi di Judy 
Garland II mago di Oz e Babes oo Broadway 
con l'inseparabile Mickey Rooney. 

Appnntamenlu d'ecveAone al Centrale di 
Viareggio con il cinema ungherese: una ras
segna accurata che presenta i prodotti più 
vivaci di una delle cinematografie più inten
se dell'Est, con maestri riconosciuti come 
Jancso. Fabri. Kovacs, Szabo, solitamente 
esclusi dal mercato. 

Nella foto: un* scena di « Salmo rosso » di Miklos Jancsó. 

B. Streisand (giovedì 24). 
• CORTONA 

BERRETTINI: e Frenzy » 
(martedì 22) ; « Un borghese 
piccolo piccolo » di M. Mo-
nicelli, con A. Sordi (giove-
di 24). 
• DONORATICO 

ARISTON: * Una moglie > 
di John Cassavetes. con G. 
Rowlands. P. Falck (marte-
di 22). 
• FAUGLIA 

COMUNALE: «Totò le Mo 
kò » (domenica 20). 
• FIGLINE V.NO 

NUOVO: «Comma 22» di 
Mike Nichols (martedì 22). 
• LARGIAMO 

PROGRESSO: « In nome 
del padre » di Marco Belloc
chio. con L. Castel (giove
dì 24). 
• LARI 

ITALIA: « Corvo rosso non 
avrai il mio scalpo» di Sid
ney Pollack. con R. Redford 
(sabato 19). 
• LATERINA 

COMUNALE: « L' albero 
degli zoccoli » di Ermanno Ol
mi (sabato 19). 
• LIVORNO 

CENTRO: Roman Polanski: 
« Rosemary's baby » don M. 
Farrow, J. Cassavetes « L'in

quilino del terzo piano » con 
R. Polanski, I. Adjani (ve
nerdì 18). 
• MAGLIANO 

PICCINI: «Tutti gli uomi
ni del presidente » (marte-
di 22). 
• MASSA MARITTIMA 

MAZZINI: «Il prestano 
me » di Martin Ritt. con W. 
Alien, Z. Mostel (martedì 
22): «Il re dei giardini di 
Marvin » di Bob Rafelson, 
con J. Nicholson (giovedì 24). 
• MONTALE AGLIANA 

COMBATTENTI: «Il gran
de cielo > di Howard Hawks. 
con K. Douglas (giovedì 24). 
• MONTECERBOLI 

AURORA: « Bersaglio di 
notte » di Arthur Penn. con 
G. Hackman (domenica 20). 
• PERIGNANO LARI 

ITALIA: « Anima persa » 
di Dino Risi con V. Gassman 
(venerdì 18). 
• PIAN DI SCO' 

SUPERCINEMA: « Paper 
moon » di Peter Bogdanovich, 
con R. O'Neal. T. O'Neal 
(giovedì 24). 
• PIEVE S. STEFANO 

COMUNALE: «Un borghe
se piccolo piccolo » (merco
ledì 23). 
• POGGIO A CAIANO 

AMBRA: * Immagine allo 
specchio» di Ingmar Berg-
mar. con L. Ullman (vener
dì 18). 
• POMARANCE 

DON BOSCO: « Questa ter
ra è la mia terra » di Hai 
Ashby. con D. Carradine 
(giovedì 24). 
• PONTASSIEVE 

ACCADEMIA: « Garofano 
rosso » di Luigi Faccini 
(mercoledì 23). 

ITALIA: « Corvo rosso non 
avrai il mio scalpo » (giove-
di 24). 
• S. FRANCESCO 

EUROPA: « L'amico ameri
cano » di Wim Wenders. con 
D. Hopper. B. Ganz (marte-
di 22). 
• PONTICINO 

CRAL: « Taxi driver » di 
Martin " Scorsese. con R. De 
Niro (venerdì 18). 
• QUARRATA 

NAZIONALE: «Edipo re» 
di Pier Paolo Pasolini, con 
F. Cittì, S. Mangano (merco
ledì 23). 
• RUFINA . 

ARISTON: * M.A S.H. » di 
Robert Altman con E. Gould. 
D. Sutherland (venerdì 18). 
• S. DONATO IN POGGIO 

FILARMONICA: «La don 

na della domenica » (marte-
di 22). 
• S. PIERO AGLIANA 

NOCINO: «L'ultima follia 
di Mei Brooks » con M. Fe!d 
man (giovedì 24). 
• S. SEPOLCRO 

AURORA: « In nome del 
popolo italiano » di Dino Ri
si (venerdì liì). 
• SCANDICCI 

MANZONI: «Padre padro
ne » di P. e V. Taviani (sa
bato 19). 
• SCANSANO 

CASTAGNOLI: «Soldato 
blu » di Ralph Nelson, cor. 
C. Bergen (martedì 22). 
• SOCI 

ITALIA: «I nuovi mostri» 
di Dino Risi con U. Tognaz-
/.i, A. Sordi (giovedì 24). 
• SUBBIANO 

FULGOR: « Ma papa ti 
manda sola» (giovedì 24). 
• TAVARNELLE VAL DI 
PESA 

OLIMPIA: * Lenny » di Bob 
Fosse, con D. Hoffman (saba
to 19). 
• TERRICCIOLA 

GHERALDI DEL TESTA: 
« L'ultima donna » di Marco 
Ferrari, con G. Depardieu, 
O. Muti (venerdì 18). 
• VICARELLO 

LA PERLA: « Chinatown » 
di Roman Polanski. con J. 
Nicholson, F. Dunaway (mer
coledì Zi). 

CIRCUITI DIVERSI 
• CASTELFIORENTINO 

CIRCOLO «G. SADOUL»: 
« La congiura dei Boiardi » di 
Sergej M. Ejsenstejn (vener
dì 18). 
• VIAREGGIO 

CENTRALE: « Complotto 
di famiglia » di Alfred Hit
chcock. con K. Black (vener
dì 18) : « Lo specchio » di 
Andrej Tarkovskij (sabato 
19 - domenica 20): Il labo
ratorio di Budapest: « Un 
palmo di terra » di Bàn Fri-
gyes; « Venti ore » di Zoltan 
Fabri: «Lo sparo» di Peter 
Bacsò (lunedì 21): «La gio
stra » di Zoltan Fabri : « Die
cimila soli » di Ferenc Kò-
sa: «I disperati di Sandor » 
di Miklòs Jancsò (martedì 
22) ; - « Sindbad » di Zoltan 
Huszarik: «Venti lucenti» 
di Miklòs Jancsò: « Film 
d'amore » di Istvan Szabo 
(.mercoledì 23) ; « Rompere il 
cerchio » . di Peter Bacso: 
« Amore » di Karoly Makk; 
« Via dei Pompieri 25 » ds 
Istvan Szabo (giovedì 24): 
<i Pianoforte nell'aria » di Pe
ter Bacso; * Salmo rosso » 
di Miklos Jancsò: « Ad oc
chi bendati » di Andas Ko-
vàcs (venerdì 25). 

^ 

Con Arnold torna 
Paria di Weimar 

Presso la fiorentina Galleria 11 Bisonte è 
in corso una interessante rassegna dei dise -
gni dell'artista tedesco Karl Arnold. 

Sato a Monaco nel 1883, Karl Arnold fu un 
tipico personaggio del'a Germania di Weimar 
e più ancora di quella borghesia illuminata e 
liberale della Germania dei tempi guglielmini. 

L'Arnold fin dal 1007 cominciò la sua col 
lubnrazione col più noto ed elegante giornale 
satirico tedesco, il « Simplicissimus ». del qua 
le nel '17 divenne comproprietario e capo-re 
dottore per la parte grafica. 

La sua attività comunque non fu limitata 
a questa collaborazione pur prestigiosa e ce 
lebrata: i suoi disegni apparvero infatti an 
che sul « Miinchen lllustrierte Presse » (a 
vartire dal 1928) e sul « Berliner lllustrierte 
Zeitung > (dal 1938). 

A questa intensa attività l'Arnold si era 

preparato con studi regolari all'Accademia di 
Monaco, una città che nei primi anni del se
colo aveva visto maturare alcuni dei movi 
menti e personalità fra le più cospicue dell' 
arte novecentesca europea. 

Basti pensare a Kandinsky. Klee, Purmann 
che furono condiscepoli suoi alla scuola di 
Von Stuk. . ' . 

La rassegna allestita presso la galleria fio
rentina costituisce quindi un importante ap 
puntamento per approfoniire un nodo cultu-
iole legato ad un periodo oggi così dibattuto 
rome quello relativo alla Germania di Wei 
mar. 

Merita un cenno ancora l'iniziativa della 
Galleria l'Indiano che ha organizzato un sin 
qolare « Romanzo Teatrale in Galleria » (di 
Vanni Menichi con Angela Ciappci) per i oior 
ni 23 24 25 maggio alle ore 21,30. 

• FIRENZE 
Palazzo Strozzi: « Mostra 

delle donazioni Mirko Basal-
della e Corrado Cagli » (fino 
al 31 luglio). 

Palazzo Vecchio: « Disegni 
anatomici di Leonardo da Vin
ci ». 

Forte di Belvedere: « Vi-
suaiità del Maggio ». Mostra 
di bozzetti, figurini e docu
mentazioni relative ai più im
portanti spettacoli del Mag
gio Musicale Fiorentino dal 
193TJ al 1979 (fino al 3 otto
bre). 

Gabinetto Vieusseux (Pa
lazzo Strozzi) : « Mostra bio
bibliografica su Emilio Cec-
chi » (fino al 26 maggio). 

Palazzo Pitti (Sala delle Nic
chie): «Tiziano nelle Galle
rie fiorentine » (fino al 31 ot
tobre). 

Palazzo Pitti (Galleria Pa
latina): «Curiosità di una 
Reggia. Vicende della Guarda
roba di Palazzo Pitti » (fino 
al 31 ottobre). 

Palazzo Strozzi (Centro d'in
contro per stranieri): «Mo
stra dedicata a Flavia Farina 
Cini - L'amore per il teatro 
in 50 anni di attività > (fino 
al 22 maggio). 

Stamperia della Bezuga 
(Via Pandolfini 22) : « Giulia
no Pini - Il punto da rag
giungere ». 

Galleria II Bisonte (Via S. 
Niccolò 24) : « Karl Arnold -
Disegni per il Simplicissimus ». 

Galleria Menghelli (Via de' 
Pepi 3) : « Mario Lovergine -
L'arte della propaganda del 
manifesto ». 

Galleria l'Indiano (Piazza 
dell'Olio 3): « Romano Moran
do » (fino al 25 maggio). 

Galleria Palazzo Vecchio 
(Via Vacchereccia 3): Galileo 
Chini. 

Galleria Michaud (Lungarno 
Corsini 4): Turnau (fino al 7 
giugno). 

Hotel Excelsior (Piazza O 
gnissanti 3) : « Jeanne Mou-
toussamy Ashe - Immagini di 
luce» (fino al 20 maggio). 

Studio Inquadrature (Via 
Pancrazi 17) : « Patrizia Bal-
dassarri - Fenomenologie » (fi
no al 22 maggio). 

Signorina Rosina (Via Sci
pione Ammirato 99) : « Gioset-
ta Fioroni - Simultaneità ». 

Galleria La Piramide (Via 
degli Alfani 123): Alighiero e 
Boetti (fino al 5 giugno). 

Studio Santiccioli (Via de' 
Barbadori 40r): «Fabio de 
Poli - blackboards » (fino al 
15 giugno). 

Studio d'arte II Moro (Via 
del Moro 48): Michele Per
fetti (fino al 25 maggio). 

L'indiano Grafica (Piazza 
dell'Olio 3): Sergio Nardoni 

(fino al 1. giugno). ' 
- Galleria A per A (Via Ca 
vour 42): Stefano Rogai (fino 
al 26 maggio). 

Galleria Teorema (Via del 
Corso 21): Beverley Goodwin 
(fino al 20 maggio). 

Galleria Volta del Peruzzi 
(Via de" Bardi 43): Giuliano 
Grassellini. 

Galleria Inquadrature (Via 
Papini 25): Grant Drumheller 
e Andrew Harades (fino al 22 
maggio). 

Polisportiva del Galluzzo: 
Personale di Guido Boni (fi 
no al 16 giugno). . - „ 
• AREZZO ' ' 

Biblioteca Comunale (Istitu
to Statale d'arte): II Mostra 
didattica (fino al 20 maggio). 
Vi LIVORNO 

Galleria Peccolo (Piazza 
Repubblica 12): Ania Bien. 

Galleria Glraldi (Piazza 
Grande): Valerio Miroglio. 

Galleria Elefante (Ardenza 
- Via della Gherardesca 21): 
Mario Lugheri. 
• MONTEVARCHI 

Biblioteca Comunale: Mo
stra fotografica « Michelange 
lo nel V centenario della na
scita » (fino al 3 giugno). 
• TAVARNELLE VAL DI 

PESA 
Galleria Dada (Via Roma): 

Mario Fallani (fino al 3 giu
gno)-

Esperimenti 
alla ribalta 

Tra sperimentazione e tradizione continua 
abbastanza stancamente questo mese di mag 
gio per il teatro fiorentino. - -

L'occhio al futuro è rivo'to soprattutto dal 
gruppo di ricerca teatrale « Agave » che pre
senta all'Affratellamento, ancora pieno degli 
echi della rassegna dedicala ai greci, un 
Don Chi -sciot te che già dal titolo si rivela 
<composto e smembrato' in omaggio alla teo
ria strutturalista, 

Il Cavaliere dalla Trista Figura e il suo 
ineliminabile doppio, Sancio Panza. saranno 
illa stregua di una torta millefoglie, analiz 
zati nei diversi strati componenti, alla ricerca 
lell'essenza della cavalleria errante e. forse. 
della stessa essenza del loro mito immortale. 

In tema sempre di futurologia, ancora l'Af 
(ratellamento ospita in questo finale di stagio 

ne un altro gruppo dì sperimentazione. « 71 
marchingegno », con uno spettaco.o dal titolo 
Dilatazione. 

E' il frutto delle fatiche di due studenti del
la fiorentina facoltà di Architettura, decisi a 
intervenire sull'ambiente sulle orme, ancora 
fresche, di Dani Karavan. 

Si tratta, insomma, quasi di una festa di 
nozze tra l'Architettura e il Teatro. 

Una tradizione attestata come quella dei 
Maggi semora aver ripreso vita particolar
mente quest'anno, nella generale ricerca di 
radici (serie) e del patrimonio culturale del 
passato: in questo contesto si inscrive la rap 
presentazione della Guerra di Troia che la 
Compagnia dei Maggianti di Gorfigliano pre
senta domenica sullo sfondo rasserenante del 
Giardino dei Lippi. 

OOggi 
i>. 

FIRENZE 
Teatro Niccolini. ore 21,15. 

replica di I' Morino di Bru
no Carbocci, con Paolo Poli, 
Donato Sannini e Marco Mes
seri.. 

Humor Side, presso SMS 
di Rifredi. ore 21.30, show dì 
Jango Edwards. 

Teatro Affratellamento, 
ore 21.15. il gruppo di ricerca 
teatrale Agave diretto da U-
go Magguii presenta Don 
Chisciotte di Cervantes. U-
oamuno. Pierre Menard / 
Borges. 
PRATO 

Teatro Magnolfì. ore 21,30, 
Yves Lebreton p-esenta La 
Cai* e Monsieur Ballon. 
VIAREGGIO 

Hop Frog, ore 21.30, il Mo-
vlng Picture Mime Show pre
senta I «etto samurai. 

O Domani 
FIRENZE 

Teatro Niccolini, ore 21.15, 
replica di I' Morino dì Bru
no Carbocci, con Paolo Poli, 
Donato Sannlnl e Marco 
Messeri. 

Humor Side, presso SMS di 
Rifredi, ore 21.30, replica del
lo show di Jango Edwards. 

Teatro Affratellamento, ore 
21.15. il gruppo di sperimen-
t Azione II Marchingepio pre
senta Dilatazione di Cesare 

Pergola e Giancarlo Caute-
ruccio. 
VIAREGGIO 

Hop Frog. ore 21,30. il Mo 
ving Picture Mime Show re
plica I tette samurai. 

O Domenica 
FIRENZE 

Teatro Niccolini, ore 17 e 
ore 21, doppia replica di I' 
Morino di Bruno Carbocci 
con Paolo Poli. Donato San 
nini e Marco Messeri. 

Humor Side, presso SMS di 
Rifredi, ore 21,30, ultima re
plica dello show di Jango Ed
wards 

Teatro Affratellamento, ore 
21,15. replica di Dilatazione 
di Cesare Pergola e Gian
carlo Cauteruccio. 

Giardino doi Lippi, via 
Fanfani. ore 16.30, la Compa
gnia dei Maggianti di Gorfi
gliano presenta La guerra di 
Troia. 

O Lunedì 
FIRENZE 

Teatro Niccolini, ore 21,15, 
replica di I' Morino di Bruno 
Carbocci, con Paolo PolL Do
nato Sannkìi, Marco Messeri. 

O Martedì 
FIRENZE 

Teatro Niccolini, ore 21,15, 

i replica di I* Morino di Bruno 
Carbocci. con Paolo Poli, Do-

1 nato Sannini e Marco Mes-
J seri. 

Humor Side, presso SMS 
di Rifredi. ore 21.30. show di 

| Don Jordan. 

| O Mercoledì 
i FIRENZE 
I Tteatro Niccolini, «re 21.15. 
i replica di I' Morino di Bruno 
; caroocci, con Paolo fon. Do-
j nato Sannini e Marco Mes-
i seri. 

I Humor Side, presso SMS 
di Rifredi, ore 21,30. replica 
dello show di Don Jordan. 

O Giovedì 
FIRENZE 

Teatro Niccolini. ore 21,15, 
replica di I' Morino di Bruno 
Carbocci, con Paolo Poli, Do
nato Sannini e Marco Mes
seri. 

Humor Sido, presso SMS 
di RifredL ore 21,30, replica 
dello show di Don Jordan. 

Pagina a cura di 
Antonio D'Orrico 
Sara Ma mone 
Giuseppe Nicoletti 
Alberto Paloscia 
Giovanni Maria Rossi 

MUSICA 

II genio possente di Ri
chard Wagner questa setti
mana fa il suo atteso ritor
no al Teatro Comunale, do
ve, negli ultimi anni, era ap
parso assai fugacemente. Con 
Das Rheingold (L'oro del Re
no), che dovrebbe andare in 
scena domenica 20 maggio 
— ma la data non è sicura, 
poiché le prove dello spetta
colo stanno impegnando i 
complessi del Teatro più del 
previsto — si inaugura il ci
clo L'anello del Nibelungo 
che proseguirà il prossimo 
inverno con Die Walktire. 

La presente edizione del
l'Oro del Reno costituisce 
uno degli avvenimenti più 
rilevanti del 42. Maggio Mu
sicale Fiorentino ed ha tut
te le carte in regola per riu
scire un evento memorabile: 
il direttore è Zubin Mehta, 
che da anni non dirige una 
opera a Firenze: ti regista è 
Luca Ronconi, nome tanto 
amato e tanto odiato, che 
già qualche anno fa curò la 
messa in scena della Walki-
ria e del Sigfrido aWa Scala. 
suscitando animate discus
sioni: le scene ed i costumi 
sono affidati, come a Mila
no, a Pier Litigi PizzL---

Nel cast vocale figurano i 
nomi di Simon Estes. Bengt 
Rungren, Hertbert Steinbach, 
Carol Wyatt e Marita Napier, 
veri e propri ' specialisti ' del 
repertorio toagneriano. Ri
cordiamo che L'oro del Reno 
manca da Firenze dal mag
gio del '56, anno in cui L'anel
lo venne eseguito integral
mente sotto la direzione di 
Herbert Chartier e con la re
gia di Frank De Quell. 

Ma in questa settimana il 
maggio conta altri due im
portanti avvenimenti. Stase
ra e domani il Quartetto Bo-
rodin eseguirà al Teatro del
la Pergola il Quartetto in si 
bem. rhagg. op. 67 di Brahms 
ed il Quartetto n. 15 di 
Sciostakovic (prima esecuzio 
ne italiana). Sempre domani 
Shtrley Verrett terrà un re
cital al Teatro Comunale; 
sarà accompagnata dal pia
nista Warren George Wilson 
ed eseguirà pagine di Bee
thoven, Schubert, Poulenc 

Ecco «Foro 
del Reno»! 
• Oggi 
• FIRENZE. Teatro della 
Pergola, ore 20,30: 42. Mag
gio Musicale Fiorentino. Pri
mo concerto del Quartetto 
Borodin. (Abbonamenti tur
no C - platea e seconda gal
leria). Musiche di Brahms, 
Sciostakovic. 
• SCANDICCI, Biblioteca 
Civica « M. A. Martini ». ore 
21,30: Parliamo di musica. Al 
pianoforte: Fan^a Cianti. 

• Domani 
• FIRENZE. Teatro della 
Pergola, ore 20.30: 42. Mag
gio Musicale Fiorentino. Se
condo concerto del Quartet 
to Borodin (Abbonamenti 
turno C - prima galleria). 
Teatro Comunale, ore 2 0 3 : 
42 Maggio Musicale Fioren
tino. Recital (Abbonamenti 
turno B) del soprano Shirley 
Verrett. Pianista: Warren 
George Wilson. Musiche di 
Beethoven, Schubert, Pou
lenc, Spirituals. Teatro Verdi. 
ore 21.30: La Compagnia Ita 
liana di Operette (con Alva 
ro Alvisi. Edda Vincenzi. Re
nato Cicni. Armanda Di Tul
lio. Giordana Mascagni) pre
senta La Principessa della 
cznrda. 
m LUCCA. Cattedrale di S. 
Martino, ore 21.15: XVII Sa
gra Musicale Lucchese, Con
certo dell'organista Gian
carlo Parodi. 
• LAMMARI (Lucca). Chie
sa Parrocchiale, ore 21.15: 
XVII Sagra Musicale Luc
chese. Concerti decentrati. 
Coro polifonico «F. Coradl-
ni » di Arezzo. 

D Domenica 
• FIRENZE. Villa Medicea 
del Poggio Imperiale, ore 
10,45: Mattinato Musicali (8. 
ciclo). Pianista Isabella Ma-
sinl. Musiche di Chopin, 
Schumann, Debussy, Bartok. 
Teatro Comunale, ore 20,30: 
42. Maggio Musicalo Fioren
tino. Prima rappresentazio
ne (Abbonamenti turno A) di 
Das Rheingold. Opera in un 
atto. Libretto e musica di 

• Lunedì 

Richard Wagner. Direttore: 
Zubin Mehta. Regia di Luca 
Ronconi. Scene e costumi di 
Pier Luigi Pizzi. Interpreti 
principali: Simon Estes, 
Franz Grundheber, Giampao
lo Corradi, Heribert Stein
bach. Rolf Kuehne. Peter 
Haage. Will Roy, Benet 
Rundgren. Carol Wyatt. Ma
rita Napier. Marta Szirmay. 
Teatro Verdi, ore 17: La 
Compagnia Italiana di Ope
rette presenta: La Vedova 
Allegra. 

AHODROMO NTB?NAZ10NAL£ Da 

• FIRENZE. Teatro del lo 
riuolo, ore 21,15: Incontri mu
sicali del lunedi. Trio Chitar-
ristico di Firenze (Roberto 
Culletta, Antonio Albanese. 
Ivan Santini). Musiche di 
Bach, Pachelbel. Pasanini. 
Elsa Just. Albeniz. Moskow-
sky. Mendel sshen. 
• LIVORNO. Istituto Musi
cale a P. Mascagni ». ore 18: 
Incontri con i compositori: 
Armando Gentilucci. -

• Martedì 
• FIRENZE. Teatro Comu
nale. ore 20.30: 42. Maggio Mu
sicala Fiorentino. Seconda 
rappresentazione " (Abbona
menti turno B) di Das Rhein
gold di Richard Wagner. 

• Mercoledì 
• SESTO FIORENTINO. Bi 
blioteca Pubblica (Via Gram
sci. 282). ore 17.30: La mu
sica • I suol argomenti (ci
clo di conversazioni a cura 
di Rodolfo Tommasi). Il '900 
tra critica o biografia. 

O Giovedì 
• FIRENZE, Teatro Comu
nale, ore 20.30: 42. Maggio 
Musicale Fiorentino. Terza 
rappresentazione (Abbona
menti turno C) di Das Rholn-
gold di Richard Wagner. 
• VORNO (Lucca), Chiesa 
parrocchiale, ore 21.15: XVII 
Sagra Musical* Lucchese. 
Concerti decentrati Piccola 
Camerata Barocca. Musiche 
di Bach, Vivaldi,, Haendel. 
Corelli. 

AiUGELLO 20MAGGI079 
Campionato Europeo Conduttori F. 2 
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Tutti stamane alle 10,30 in piazza Matteotti per la manifestazione del PCI 

Queste le proposte dei comunisti 
per affrontare il problema casa 
Interverranno i compagni Al inovi, Sandomenico e Imbriaco - La giunta regionale tiene 
bloccati 300 miliardi previsti dal piano decennale - Documento della Federazione 

Quello che propongono i comunisti per i problemi dei collegi 

La parola ai candidati 
del PCI per il Senato 

La caratteristica della uninominali!* del 
collegio senatoriale porta ad un rapporto 
particolare tra il candidato e I problemi 
della zona interessata. 

I candidati del PCI per tradizione han
no saldi legami con le popolazioni dei 
loro collegi ai cui problemi sono partico
larmente attenti. 

Da oggi lasciamo la parola ai nostri 
candidati ai quali abbiamo rivolto tre 
precise domande: 

1) In positivo o in negativo, vi sono 
nella situazione economica e sociale del 
tuo collegio novità rispetto alle preceden
ti elezioni del 76? 

2) Nel tuo collegio che tipo di impo
stazione viene data alla campagna eletto
rale dalle diverse forze politiche e dai 
rispettivi candidati? 

3) Quali sono, nell'ambito del program
ma nazionale del PCI, le nostre proposte 
per I problemi che caratterizzano le con
dizioni del tuo collegio? 

CARLO FERMARIELLO 
(Castellammare e Torre A.) 

1) Nessuna novità sostan
ziale. Tende però ad aggra
varsi la crisi di alcuni set
tori (cantieristica, arte bian
ca). Anche la disoccupazione. 
specie quella giovanile, ha 
raggiunto livelli insostenibili. 

Preoccupa un certo spirito 
di rivincita di forze conser
vatrici e reazionarie che si 
manifesta soprattutto in oc
casione delle lotte per i rin
novi contrattuali. 

2) Lo scontro è duro. La 
VC, sorretta dalla destra 
economica e da forze subal
terne o di comodo, lavora per 
recuperare tutt'intero il suo 
potere intaccato dal volo del 
1976. 

E' tornata perciò a utilizza
re i vecchi metodi della cor
ruzione, del ricatto e della 
menzogna di cui, purtroppo, 
si fanno portabandiera i can
didati nei collegi senatoriali. 

3) Abbiamo assoluto biso 
gno di un voto al PCI: per 
fronteggiare l'attacco delle 
vecchie forze, contrarie a ima 
politica di programmazione 
democratica e di sviluppo 
economico che consenta di 
potenziare il nostro apparato 
industriale, la nostra agricol
tura e l'attività turistica e sia 
finalmente in grado di assi
curare lavoro ai giovani; per 
sconfiggere il terrorismo e il 
racket; per superare l'inef
ficienza e lo spreco presen
ti dappetutto dove comanda 
la DC. 

Occorre un forte PCI anche 
per assicurare un diverso uso 
del territorio ancora aggre
dito dalla speculazione e per 
dotarlo di case, di servizi 
moderni e di adeguate strut
ture culturali. 

A tale riguardo, il primo 
obiettivo che vogliamo rea

lizzare è quello del rilancio 
della zona archeologica di 
Ercolano Pompei e della crea
zione, in una sede e con cri
teri assolutamente nuovi, del 
museo di Stabia. 

Anche il parco « Vesuvio », 
per il quale fu già da noi 
presentato al Senato un dise
gno di legge, deve costituire 
un obiettivo da conseguire 
al più presto. 

Nel corso di decine di iniziative 

Oggi tutto il partito in piazza 
a discutere del «pianeta donna» 

Attraverso innumerevoli in
contri. comizi volanti, assem
blee. caseggiati, il Par t i to co
munista si confronta oggi con 
le donne. Con i loro problp-
mi, con le loro difficoltà, con 
le loro speranze. 

Ma quello di oggi non vuo
le essere assolutamente un 
modo per « liquidare » in una 
giornata il « problema don
na ». Al contrario, vuole es
sere invece il segno della 
acquisita central i tà dì questo 
problema, di tu t te le sue te
matiche composite e contra
stant i . 

Le compagne quindi , m a 
anche i compagni sa ranno 
impegnati oggi in una reale 
proiezione all 'esterno. Per di
scutere in tu t t a la città, per 
tu t ta la giornata dei t an t i 
problemi quotidiani delle don
ne: dalla impossibilità a tro
vare un lavoro alla difficoltà 
di allevare i figli in una so
cietà che ancora nega servizi 
sociali indispensabili. 

Dal d r amma di una ses
sualità mortificata al proble
ma del doppio lavoro, di quel
le cioè che lavorano in casa 
e fuori . 

E dalla discussione di que
sti temi cer tamente usciran
no spunti per il lavoro fu
turo. per cercare di risolve
re, insieme, i problemi, per 
fare passi avant i verso una 
diversa « quali tà della vita ». 

D'altra par te le donne na
poletane la loro volontà di 
cambiamento l 'hanno già di
mostrata con forza nei gior
ni scorsi, par tecipando nu
merosissime alla grande ma
nifestazione di Roma non li
mitandosi alla sola parteci
pazione ma por tando alia di
scussione e al dibat t i to na
zionale la realtà delle donne 
del Sud. 

Per questo 18 maggio, de
dicato alle lotte delle donne. 
sono previste, come detto. 
molte iniziative. A Torre del 
Greco (via Salvator Noto) al
le 18 si terrà un comizio del 
compagno Alinovi su « Donne 
e Mezzogiorno » cui seguirà 
uno spettacolo: a San Gio
vanni «piazzi Nardella) alie 
18 incontro-dibattito con Ch:a-
romonte. Vignola e Cerchia: 
a San Giuseppe Porto alle 
17.30 «piazza Binchi Nuovi) 
dibat t i to con Doni.se. Maida 
e Mangiapia: a Pozzuoli alle 
16 in Villa Comunale dibatti
to con Bracci Tors i : a Ponti
celli alle 18 incontro con Ge-
remicca e Cacciaputoi: a Ca
stel lammare alle 18 in Villa 
Comunale incontro-dibattito 
con Vanda Monaco; ad Ar-
zano al c inema Lucia alle 
16 30 dibat t i to con Porcaro, 
Erpete e Piscopo; a Soccavo 
alle 18 A piazza Giovanni 
XXII I d ibat t i to con France
se; a Piazzetta Pontecorvo 
dibat t i to con Nlt t i e Masala 
alle ore 18 cui seguirà uno 
spettacolo; a San Lorenzo 
(vico Lungo Cappella a Pon
te Nuovo) incontro dibatt i to 
con Mola e Impera to : a Fuo-
rigrotta alle 17 comizio con 

Marzano; alle 8.30 incontro 
dibat t i to davant i palazzo San 
Giacomo con Salvato; alle 
13,30 alla Rinascente, alle 17 
davant i alle Nache della zona 
centro e alle 15 davanti alla 
esat toria comunale comizi 
sempre di Ersilia Salvato; a 
Chiaia Posillipo comizio al 
mercat ino alle 10 con Fran
cese; a Portici alle 10 comi
zio al mercato e caseggiato 
con Pupella Maggio e Pina 
Orpello; a St r iano alle 10 co
mizio con Scorza; al Vomero 
caseggiato con Sene alle 15; 
a Bagnoli alle 17,30 caseg
giato con Orpello: a Casoria 
alle 16 caseggiato con Va

lentino; alla Che Guevara 
alle 16 caseggiato con Mari
na Papa; alla Mazzella alle 
18 caseggiato con Pupella 
Maggio e Spoto; a Melito as
semblea alle 18 in sezione 
con Fusco; a San Pietro a 
Patierno alle 17 caseggiato 
con . Incostante e Petrosino; 
a Casandrino assemblea in 
sezione alle 18,30 con Negri 
e Bisaccia; ad Acerra alle 17 
comizio in fabbrica con Amo
dio; a Torre Annunziata al
le 12 incontro in fabbrica 
con Matrone ed Ercole; a 
Pendino alle 16.30 caseggia
to con Salvato: a Pomigliano 
alle 17 caseggiato. 

Le manifestazioni del PCI 
Convegno 

sull energia 
Domani, alle ore 9.30, nel

la Sala dei Congressi, alla 
Mostra d 'Ol t remare, incon
tro-dibatti to promosso dalle 
Federazioni del PCI di Na
poli e di Caserta , sul tema 
«e L'Ente locale per il con
trollo democrat ico dello svi-
Iuppo energetico ». 

In te rver ranno il prof. Fe
lice Ippolito dell 'Università 
di Roma, candidato indipen
den te nelle liste del PCI , il 
prof. Vittorio Silvestrini del
l 'Università di Napoli: An
drea Geremicca assessore al 
Comune di Napoli, candida
to alla Camera dei deputa t i . 

Dibattito sulla 
criminalità 

Alle ore 18 di domani , nel 
salone dell 'Hotel Mediterra
neo. promosso dal la Fede
razione del PCI. si svolgerà 
un incontro-dibatt i to su 
x Criminal i tà , ordine pubbli
co e riforma della polizia ». 

In t rodur rà Gerardo Vitiel
lo, responsabile della com
missione Giustizia della Fe
derazione; in te rver ranno il 
prof. Domenico Napoletano, 
presidente della Corte d'Ap
pello di Salerno, candida to 
indipendente nelle Uste del 
PCI . e Abdon Alinovi della 
Direzione del PCI. 

La scelta dei 
cattolici 

Domenica prossima, alle 
ore 11, presso il c inema 
F iamma (via Carlo Poerio) , 
si t e r ra un incontro-dibatti
to sul t ema « La scelta dei 
cattolici nelle liste del PCI ». 

In te rve r ranno Raniero La 
Valle, senatore • della Sini
s t ra indipendente, candida
to al Pa r l amen to ; Boris U-

I l ianich. docente universita
rio. candida to alla Camera 

1 e al Sena to ; Biagio De Gio

vanni del Comitato centrale 
del PCI. 

Campagna elettorale 
A Torre del Greco, ore 

18. comizio con Alinovi: Giu
gliano, ore 18, manifestazio
ne di zone sull 'agricoltura 
con Orlando: a Torre An
nunziata . ore 18. dibat t i to 
(zona carcere sezione «To
gliatti ») con Sul ipano: Mia-
no, ore 18. Casa del Popolo, 
dibat t i to con Napoletano; 
Vomero « Che Guevara ». 
ore 17.30, incontro di caseg
giato e con i commercianti 
con Scippa: Castel lammare. 
ore 10. al tea t ro Supercine-
ma incontro con i pensiona
ti. con Vignola: Montecalva-
rio. ore 18. casesgiato; Cor
so Vittorio Emanuele, ore 
18.30. comizio ai dipendenti 
della nettezza urbana con 
Anzivino: Capodichino. ore 
ore 18. domande e risposte 
sulla casa con Sandomenico 
e Malagoli: Bagnoli Italsi-
der, ore 16.30 cellula Acciaie
ria con Maneiaoia : Procidà. 
ore 15.30. dibat t i to sulla scuo
la con Masullo: zena indu
striale. ore 17. caseggiati con 
Chiaromonte : zona indu
striale. ore 18.30. comizio 
con Chiaromonte : Cimitile. 
ore 19. caseggiati : Vomero 
« Che Guevara ». ore 15.30. 
easeeaiato: Fra t tamasgiore . 
ore 18. domande e risooste 
con Petrel la : Marianella. 
ore 19. comizio volante rio
ne S. Alfonso Is . 9 - 18: Ca-
samarciano. ore 18.30, co
mizio con Ulianich; Cappe-
la Cangiani, ore 15,30. in
contro ospedalieri ospedale 
Cardarelli , con Napoli tano: 
Pendino, ore 18130. caseggia
to con Rlano : Curie!, ore 16. 
vigili discontinui con Alloca
t i . e Sandomenico: Case 
Puntel la te , sera, caseggiato 
con Ornella Sepe. 

Televisione 
I comunisti sono presen

ti ogni giorno a « Canale 
21» dalle 19.30 alle 19.45. 

Si t iene questa mat t ina la 
manifestazione di lotta per 
la casa dei comunist i napo
letani. 

Alle 10.30 a piazza Mat
teotti ci sarà il concentra
mento e il comizio organiz
zato dalla federazione napo
letana nel corso del quale 
prenderanno la parola i com
pagni Abdcn Alinovi, della 
direzione, Egizio Sandome
nico e Nicola Imbriaco. 

I senzatet to della ci t tà e 
della provincia, insieme al 
ci t tadini e ai mil i tant i co
munist i pro tes teranno cosi 
contro le gravissime inadem
pienze della g iunta regionale 
che da mesi blocca tu t t i i 
provvedimenti per l'edilizia. 

Una delegazione si recherà, 
infatti, alla fine della mani
festazione. presso la sede del
la giunta regionale. La cosa 
più scandalosa è la giacenza 
nelle casse della Regione di 
300 miliardi previsti dal pia
no decennale della casa, e 
per la cui spesa la Regione 
avrebbe dovuto stabilire i 
criteri sin dallo scorso mese 
di febbraio. 

Non è stata spesa una lira, 
men t re da una quindicina di 
giorni la situazione a Napoli 
e in provincia è to rna ta a 
farsi tesa. Decine di fami
glie di senzatet to, di sfrat
ta t i della città, sono anda t i 
ad occupare appar tament i 
sfitti nei comuni della pro
vincia. a Volla, Casavatore, 
Sant 'Anastasia . 

Neppure di fronte a queste 
situazioni gravi, la giunta 
regionale ha sent i to il do
vere di fare una propria 
proposta o di discutere quel
la fat ta dal Comune di Na
poli per l 'acquisto di alloggi 
sfitti nei comuni della pro
vincia da met tere a disposi
zione dei senzate t to di Na
poli. 

Alla spesa manca ta dei 300 
miliardi del piano decennale 
si aggiunge l 'altro gravissi
mo r i tardo per la definizione 
dei criteri di ripartizione del 
fondo sociale. Si t r a t t a di 
due miliardi che il governo 
ha s tanziato per la integra
zione dei fitti agli inquilini 
meno abbienti, come è pre
visto dalla legge sull 'equo 
canone. 

La collettività insomma 
rischia di perdere tu t t i questi 
f inanziamenti per la irre
sponsabili tà della giunta re
gionale e dei par t i t i che la 
compongono. Su questi pun
ti i comunisti h a n n o sempre 
sollecitato l 'approvazione di 
ques t i . provvedimenti l'acce
lerazione delle pra t iche e so
p ra t tu t to hanno cercato di 
fermare le operazioni clien-
telari dei par t i t i della giunta. 

Pe r il piano decennale del
la casa, infatti , non è s ta to 
definito l 'esatto ruolo che 
dovranno avere le coopera
tive, i Comuni, le imprese 
private e quelle pubbliche. 
Atteggiamento ancora più 
sconcer tante è quello che la 
giunta regionale e l'ex as
sessore all 'Urbanistica. Ciro 
Cirillo, hanno assunto ri
spet to ai Piani regolatori dei 
Comuni. 

Moltissimi Comuni h a n n o 
ado t ta to da anni questi pia
ni che la Regione « gelosa
mente » custodisce nei suoi 
casset t i , facendo anche qui 
perdere decine e decine di 
milioni di f inanziament i : 
mentre si è t rovato il tempo 
per esprimere parer i positivi 
sui piani di lottizzazioni di 
grandi speculatori. 

Di questa si tuazione la DC 
porta il peso maggiore. Da 
ult imo il manca to funziona
mento dell'ufficio del p iano 
che h a t ra i suoi compiti la 
individuazione e la forma
zione dei piani di coordina
mento . 

Fa sfondo a questa com
plessa situazione la man
cata applicazione della legge 
urbanist ica regionale appro
vata in Consiglio da oltre un 
anno. 

I ci t tadini napoletani sono 
chiamat i quindi oggi a scen
dere in piazza per imporre 
alla giunta regionale, il ri
spetto di questi impegni e 
l'applicazione delle leggi. 

Cosa propongono i comu
nisti? 

In un lungo documento 
della Federazione napole tana 
gli obbiettivi della lot ta dei 
senzate t to e dei lavoratori 
napoletani sono elencati con 
estrema chiarezza. 

Essi sono: 
1» La immediata approva

zione del piano di ripartizio
ne dei fondi s tanziat i dal 
piano decennale per la casa, 
con la immediata utilizzazio
n e dei 300 miliardi finora non 
spesi. 

2) ' I m m e d i a t a definizione 
dei criteri per la ripartizione 
del fondo sociale per inte
grare i fitti di ci t tadini me
no abbienti e la rapida ap
provazione degli s t rument i 
urbanistici, nel r ispet to de
gli indirizzi di pianificazione 
già da tempo approvati dal 
consiglio regionale, con la 
priori tà per i piani dell'edi
lizia economica e popolare. 

3) Rapida approvazione 
del piano terr i toriale di coor
d inamento e della legge ur
banistica, condizioni essen
ziali per u n a finalizzata e 
corret ta programmazione del
l'uso del terr i tor io regionale. 

Obiettivi- di lo t ta concreti 
che ancora una volta chia
mano in causa le responsa
bilità della DC e dei suoi 
alleati . Finora — come de t to 
— l 'unica propost* adeguata 
alla situazione è s t a t a quel
la del Comune di Napoli. 
che è costret ta a scontrarsi 
con il boicottaggio e con la 
ignavia della giunta regio
nale. 

Con una festa nel bosco di Capodimonte 

E' toccato ai bimbi 
aprire il convegno 

Nel pomeriggio al Teatro di Corte le 3 relazioni su «Infanzia, am
biente e servizi» - All' incontro ha partecipato il sindaco Valenzì 

Era da poco passato mez
zogiorno, quando la mongol
fiera — un pallone bianco, 
azzurro e rosso, alto 10 me
tri, con la scri t ta « Napoli ai 
bambini » — si è sollevata da 
ter ra t ra gli applausi degli 
oltre 300 bambini dai tre ai 
cinque anni che h a n n o preso 
parte, al bosco di Capodi
monte, ad una gioiosa matti
na ta di festa. 

E' cominciato cosi, con una 
grande festa per i bambini, il 

convegno « Infanzia, ambiente 
e servizi sociali » indet to dal 
Comune e dal la Provinccia. I 
bambini sono arr ivat i con i 
loro grembiulini rosa e az
zurri — che h a n n o tolto su
bito. « fa t an to caldo » — e 
sono « en t ra t i » nello spazio 
loro dedicato. 

Laura, Teodoro, Magda, 
Carmine, Daniela e tu t t i gli 
al tr i del centro bambini del 
Vomero li h a n n o accolti. 
Qualcuno ha cominciato a 
sdraiarsi sull 'erba, scoprendo 
un contat to piacevole e sco
nosciuto; qualcun a l t ro vole
va subito anda re a raccoglie
re i fiori: « Guarda , c'è un 
papavero, anzi due... ». Poi, 
hanno cominciato ad appen
dere i loro disegni — un 
teatr ino era pronto per ogni 
distret to scolastico — e a ti
rar fuori i pupazzi, costruiti 
con i material i più semplici: 
carta , spugne, pezze vecchie. 
tappi di bottiglie, guantiere 

da dolci: e a raccontare le 
storie che hanno inventato 
un po' con quelli del centro 
bambini e un po' con le loro 
maestre. 

Tullio, del "55. circolo, ha 
cominciato a raccontare la 
storia del « signore pancio
ne »; Antonio e Maurizio, del 
15., quella del sole, rosso e 
giallo, in cui « s tavano tu t t i i 
bambini e intorno non c'era 
rumore, non c'erano auto, e 
non c 'erano scuole ». 
• Il 34. ha disegnato la storia 

del « granchio nero che in
contra l 'aragosta rossa e a-
rancione»; il 64. quella « d i 
uno che segava la legna in 
un bosco ». Le storie vanno 
avant i vivacemente, infram
mezzate da tu t t i • quelli che 
vogliono aggiungere un parti
colare e, poi. si passa al gi
rotondo. a i colori dipinti sul
le gote, sul naso, e alle fir
me. 

Con le mani sporche di co
lori vivaci — rosso, blu. gial
lo — tut t i quant i hanno 
« firmato » con la loro im
pronta su lunghe strisce — la 
coda della mongolfiera — il 
loro messaggio-desiderio: 
« Caro anno del bambino. 
facciamo che viene sem
pre? ». E. ancora : «Spazi per 
i bambini ». 

Dice De Bartolomeis, uno 
dei più noti pedagogisti ita
liani venuto a Napoli per il 
convegno, men t r e li osserva: 

« Il mito dell ' ingovernabilità 
del bambino è una balla: ec
coli qui. tranquilli e organiz
zati, a giocare... E* dimostra
to che il tipo d ' intervento in
cide d i re t t amente sul com
por tamento del bambino ». 

E Maurizio Valenzi. che si 
ferma a giocare con loro: 
« Proprio perché Napoli ha 
conosciuto sempre una situa
zione drammat ica dell'infan
zia. bisogna d a r loro la pos
sibilità di vivere all 'aria a-
perta. di giocare... Le cose 
possono e devono cambiare ». 

Su come avviare questo 
cambiamento, nel pomeriggio. 
a Palazzo Reale — dove e 
s t a t a allestita u n a , mast ra 
sull 'infanzia — hanno comin
ciato a confrontarsi gli « a-
dulti ». L'amministrazione 
comunale di Napoli — ha 
det to Et tore Gentile, assesso
re alla P.I., dopo il saluto del 
sindaco — ha operato contro 
la tendenza antimeridionali
st ica che vuole lo sviluppo 
delle scuole dell 'infanzia so
p ra t tu t to in zone economi
camente forti, creando 323 
sezioni di scuola s ta ta le a 
tempo pieno in t re ann i e 
accingendosi ad aumentar le . 
il prossimo anno, di a l t re 
100. 

« Bisogna vincere ì pericoli 
di una 'messa in cassa inte
grazione della scuola mater
na ' e sciogliere i nodi ri
guardant i l'edilizia, i servizi, 

i metodi educativi, la forma
zione degli insegnanti , perché 
— ha sostenuto Gentile — ia 
scuola dell'infanzia è ormai 
moralmente e socialmente 
obbligatoria ». 

Il professor Cali — as..-\s-
sore all 'Igiene e Sani tà del 
Comune — e il professor 
Grieco, assessore al Decen
t ramento — hanno riferito 
sui risultati del recente con
vegno su « Salute e quali tà 
della vita », fermandosi so
p ra t t u t t o sulla virosi respira
toria di quest ' inverno. 

Di notevole importanza. p?r 
quanto riguarda la cura e la 
prevenzione delle malat t ie in
fantili — h a n n o xetto — ri
sul ta la medicina scolastica 
( t ra le mala t t ie più comune
mente registrate, la c a n e 
raggiunge punte molto eleva
te) . 

Si t r a t t a di arr ivare a un 
nuovo rapporto t ra l'uomo e 
l 'ambiente, conservando e 
incrementando il verde esi
s tente . 

Sull 'alimentazione del 
bambino, si è soffermato *1 
prof. Pace, presidente della 
Centrale del latte, che ha col
laborato con il Comune e il 
CRESAN (Centro regionale di 
scienza degli a l iment i e dell'i 
nutrizione) per la stesura 
della relazione. 

Da ta la grande importanza 
del l 'a l la t tamento al sano, cne 
protegge il bambino da varie 

affezioni, è s t a t a proposta 
l'organizzazione di campagne 
di informazione, rivolte alle 
donne gravide e agli operato
ri sani tar i , che riguardano 
pure l'uso del lat t i « umaniz
zati » e lo svezzamento iMic 
non va mai iniziato primi; 
del 90. giorno di vita. 

La refezione scolastica \ a 
diffusa a tu t t i gli a lunni per 
cui è necessario un coim'jhu-
to economico delle lamigMe 
più abbienti . Si può anche 
pensare alla distribuzione di 
lat te nelle scuole: non -s. può 
escludere — ha det to il pro
fessor Pace — una passi mio 
evoluzione della Centra le elfi 
la t te in una vera e p rop r : a 
azienda a l imentare del Co
mune. 

Il convegno cont inua que
s ta mat t ina , con i lavori di 
commissione. Nel pomorigRio. 
alle ore 17, nel r idotto del 
San Carlo, si svolgerà, u n a 
tavola rotonda su «L'infanzia 
e l 'Europa », cui prendoranno 
par te Fabrizia Baducl Glorio
so, Amelia Cortese Ard:as « 
Ugo Schmit . 

Maria Franco 

NELLE FOTO: Il sindaco 
Valenzi < firma » con l'Im
pronta della mano uno degli 
striscioni di coda della mon
golfiera. Dedicata ai bambini 
di tutto il mondo che si al
za poi in volo. 

Intervista al professor Napoletano, magistrato, candidato indipendente 

«La solidarietà nazionale è Tunica 
strada per uscire dall'emergenza » 

I problemi della giustizia visti da chi ha lavorato in questo settore per quarantanni - Ci vuole la riforma della po
lizia per rispondere alla criminalità e al terrorismo - Ha sb agliato chi ha voluto rompere la solidarietà democratica 

Domenico Napoletano, pre
sidente della sezione di Cor
te di Appello di Salerno, do
cente di Dirit to di lavoro al
l'Università di Napoli, diret
tore del Cent ro nazionale 
studi di d i r i t to del lavoro. E* 
candidato nella lista comuni
s ta come indipendente nella 
circoscrizione Napoli-Caserta. 

Con lui. uomo di grande 
esperienza della vita giudi
ziaria del nostro paese (la
vora nella magis t ra tu ra da 
quarant ' anni ) e del mondo 
della scuola (venti ann i di in
segnamento) t en t iamo una 
sintesi dei motivi che lo han
no spinto a impegnarsi diret
tamente nella bat tagl ia poli
tica. come candida to a l Par
lamento nazionale. 

« Non ultima motivazione 
alla scelta operata è il desi
derio di contribuire alla riso
luzione dei gravi problemi 
che interessano la giustizia 
e che possono essere adegua
tamente affrontati solo se si 
considera l'amministrazione 
della giustizia non più quale 
espressione della « sovrani tà » 
e della « supremazia » dello 
stato, ma quale servizio es
senziale che lo stato deve ren
dere alla collettività ». 

« Ed i problemi da risolve
re sono tanti: la riforma dei 
codici, di tu t t i i codici, la ri
forma dell'ordinamento giu
diziario, la revisione delle cir
coscrizioni giudiziarie, la in
completa attuazione del nuo
vo processo del lavoro, la pro
fessionalità e la responsabi
lità del magistrato, la rifor
ma dell'ordinamento foren
se, ecc. ». 

I problemi della giustizia 
sono oggi in t imamente colle
gati a quelli della violenza 
e della criminalità 

« Di fronte al quadro della 
moderna criminalità — ri
sponde il prof. Napoletano 
— che ha comportato il na
scere di una vera e propria 
industria del crimine, rami
ficata a livello internazionale. 
di fronte al dilagare di un 
movimento armato che ha 
per obicttivo lo scatenarsi 
della guerra civile, stanno ca
renze macroscopiche delle 
forze di polizia, che conti
nuano sostanzialmente a ba
sare il loro operato sull'esi
stenza e sull'attività di con
fidenti e di agenti provoca
tori ». 

e E" difficile resistere allo 
sconforto allorché apprendia

mo che mancano circa 13.000 
uomini nell'organico di pub
blica sicurezza, che i terro
risti risultarlo tecnicamente 
meglio addestrati dei poliziot
ti che migliaia di agenti con
tinuano a svolgere il loro la
voro in uffici, che vengono 
inviati a morte giovani delle 
nostre campagne senza che 
neanche conoscano le moder
ne forme di guerriglia ». 

Di fronte a tale situazione 
ci si domanda perchè non 
si pone mano a quella rifor
ma della polizia da tanto 
tempo auspicata proprio dal 
movimento dei lavoratori del
la polizia, perchè non si rie
scano a sbloccare quei 520 
miliardi di lire disposti per 
fornire alle forze di polizia 
più moderni presidi ». 

La si tuazione politica, la 
svolta involutiva della DC. in 
che senso influiscono sulla 
situazione del paese? 

a Altra e non meno decisi
va spnta ad accettare la can
didatura propostami è costi
tuita proprio dagli avveni
menti e dagli atteggiamenti 
che hanno fatto seguito alla 
fine della politica di solida
rietà democratica. Qualunque 
possa essere il giudizio che 

sì vuole esprimere sui risul
tati della politica di solida
rietà sperimentata in questi 
ultimi anni, è certo che essa 
ha reso possibile il varo di 
leggi di straordinaria impor
tanza e, soprattutto, ha posto 
le basi per riforme di grande 
respiro ». 

«Contribuire perciò al ri
torno di una politica di so
lidarietà nazionale significa 
contribuire al ristabilimento 
dell'ordine pubblico, alla riaf-
fermazione dei principi di 
giustizia, di libertà e di ugua
glianza, alla salvezza della no
stra economia e delle nostre 
istituzioni ». 

Perchè ha scelto la lista co
munis ta? 

« / / PCI è l'unico partito 
che persegue chiaramente ed 
inequivocabilmente quella po
litica di solidarietà democra
tica che sono fermamente 
convinto costituisca l'unica 
via — specie in questo perio
do di emergenza — per sal
vare la nostra economia, re
staurare l'ordine pubblico, ri
dare fiducia nelle istituzioni^. 

a Inoltre il PCI dedica da 
anni una fattiva attenzione 
ai problemi di riforma dello 
Stato, chiamando a collabo

rarvi tutti coloro che, nella 
fedeltà ai principi della Co
stituzione, per specifica com
petenza sono in grado di da
re un valido contributo. 

« Infine: altri partiti ~ è 
vero — annoverano nelle lo
ro file degli indipendenti, ma 
solo il PCI dispone di una 
tradizione, di un'organizzazio
ne, di una struttura tale da 
permettergli di poter realiz
zare un serio e costruttivo 
programma di riforme ». 

«E se si considera che m 
queste elezioni gli indipen
denti di sinistra candidati 
nelle liste del PCI sono saliti 
a 84. si comprende agevolmen
te il perchè stesso della "S i 
nistra ind ipenden te" , desti
nata. da un lato, a tener con
to dei fermenti nuovi che 
agitano la società, e che so
no espressione di una insof
ferenza verso le tendenze al
la partitocrazia, e, dall'altro 
lato, a soddisfare la fonda
mentale esigenza del paese, 
che è quella di poter contare 
su " uomini nuovi ". con 
" idee nuove ". per l'impegno 
professionale e tecnico che e*-
si por tano in bat taglie civili 
decisive per le sorti della no
stra Repubblica ». 

Immondizie PICCOLA CRONACA 

La faziosità del « Roma » 
versione democristian-sociali-
sta è pari, se non superiore. 
a quella del vecchio « Roma », 
fogliaccio laurino e fascista. 

Dispiace dirlo, ma è cosi. 
Appena si è aperta la cam
pagna elettorale il giornate (ti
retto da Antonio Spinosa ha 
abbandonato repentinamente 
tutte le premesse di correttez
za professionale e di plura
lismo con le quali era stata 
coperta l'operazione dt cam
bio di gestione: e si è abban
donato alla faziosità più spu
dorata ed indecente. 

Volete sapere fino a che 
punto? Fino ad «abrogare» 
il PCI. Sì, per il «Roma* 
i comunisti non esistono. Il 
giornalaccio pubblica ogni 
giorno — oltre al resoconto 
dei discorsi di ognuno dei 
candidati deWarea democri-
sttan-soctalista — una monca 
dal titolo «/I programma det 
comizi ». 

Ce ratttvilà della DC e 
quella del PSI. innanzitutto. 
Ma c'è anche quella di DA', 
quella del PDUP. quella del
la a Suova sinistra unita ». 
quella del PIA. Non manca 
nessuno. Mancano solo t co
munisti che — come tutti san
no — non partecipano a que
sta campagna elettorale. 

Se Freud aveva ragione, 
questo lapsus nasconde un 
desiderio inconscio: quello di 
poter davvero «abrogare» il 
PCI. di eliminarli, una buona 
volta, questi comunisti. E che 
a volerlo sia n direttore Spi
nosa. bella figura di conser
vatore, possiamo anche capir
lo: e che a volerlo siano i 
padroni democristiani del 
giornale, potremmo anche giu
stificarlo: ma che a volerlo 
siano pure l socialisti che 
partecipano alla gestione del 
giornale, questo francamente 
ci dispiace. 

Anche perchè ci immaginia
mo la faccia che faranno 

tutti costoro quando dopo il 
3 giugno si accorgeranno che 
la loro fervida speranza re
sterà ignomìniosamenle delu
sa. Al a Roma » tutto ciò 
gitelo abbiamo già rinfaccia
lo una volta, quando ha ten
tato di K nascondere » il comi
zio a Napoli di Berlinguer. 

Ma loro hanno taciuto, pro
babilmente mossi dall'ultimo 
impulso di vergogna che gli 
è rimasto. Il « Roma •» Ita in
fatti inaugurato sotto la Ru
brica « La città » una sotto-
rubrica nella quale pubblica 
ogni giorno una foto di Im
mondizia. E nella didascalia. 
con la volgarità che contrad
distingue il foglio, « dedica » 
ogni giorno la foto ad un di
verso consigliere comunale 
del nostro partito. 

A parte il pessimo gusto: 
ma sono proprio sicuri, que
sti servi del padrone, di non 
es$ere — loro sì — una pat
tumiera ricolma di immondi
zia morale e professionale? 

IL GIORNO 
Oggi venerdì 18 maggio. 

Onomast ico: Venanzio (do
mani Pie t ro) . 

FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia - Riviera: via 

Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: via 
Roma 348. Mercato - Pendi
no: piazza Garibaldi 11. San 
Lorenzo - Vicaria • Pogglo-
reale: S. Giov. a Carbonara 
83; staz. cent ra le corso Luc
ci 5; ca la ta Pon te Casanova 
30. Stella - S. Carlo Arena: 
via Foria 201; via Materdei 
72; corso Garibaldi 218. Colli 
Amine!: Colli Aminei 249. Vo
mero • A renai la: via M. Pi
sciceli! 138: via L. Giordano 
144; via Meritarli 33; via D. 
D. Fon tana 37; via Simone 
Mart ini 80. Fuorlerotta: piaz
za Marcantonio Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. Poz
zuoli: corso Umberto 47. Mla-
no • Secondili ia no: corso Se
condigliene 174. Poeillipo: via 
Manzoni 120. Bainoli: Cam
pi Flegrei. Pianura: via Duca 

d'Aosta 13. Chiaiano - Maria-
nella - Piscinola: via S. Ma
ria a Cubito 441 • Chiaiano. 

GUARDIA 
MEDICA PEDIATRICA 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8^0-22) le se
guenti guardie pediatr iche 
presso le condot te munici
pal i : S. Ferdinando-Chlaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo
no 42.18.40); Arenella (telefo-
no 24.36.24 - 38.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.1025-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Sec
cavo (tei. 76726.40 - 723.31.80); 
S. Giuseppe Porto (telefono 
20.68.13); Bainoli ( telefono! 
76025.68); Fuorigrotta (tele
fono 61.6321); Chiaiano ( te le- ' 
fono 740.33.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San , 
Giovanni a -Teduccio (tele
fono 752.06.06); Socondifliano > 
(tei. 754.49.83); San Pietro a . 
Patierno ( tei . 73824.51); San 
Loranzo-Vicara (tei. 45.44.24 
29.19.45 - 44.16.86) Mercato -
Pouioroalo ( tei . 759.53.55 • 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46)4 

http://Doni.se


o •) .\ • . l,V ?•' 

l ' U n i t à / venerdì 18 maggie 1979 napoli-Campania /PAG. 13 
> " ' J T ) * j •. ' > J> » 

•<>* 

Domenica pomeriggio prenderà parte ad una manifestazione popolare che si terrà ad Avellino 

i il compagno Pietro Ina rao parla a Benevento 
Oggi a Salerno un incontro-dibattito dei giovani con Aldo Tortorella e Ferdinando Adornato - Il presidente della Camera parlerà ai 
cittadini sanniti in piazza Róma alle 18,30 - A Caserta, questa sera, una manifestazione sul tema «Forze armate e democrazia» 

Domani il compagno Pietro Ingrao. presidente 
della Camera dei deputati, parlerà ai cittadini di 
Benevento e di .tutto il Sanniti. Oggi, invece, a 

( Salerno alle ore 18 ' in piazza Portanova ci sarà 
\ un incontro dibattito sui giovani al quale prende 

ranno parte {.compagni Aldo Tortorella, della Di
rezione nazionale del PCI. e Ferdinando Adornato. 

L'inizio della manifestazione alla quale inter 
verrà Ingrao è previsto alle 18,:i0; assieme al 
presidente della Camera prenderà la parola, in 
piazza Roma, il professor D'Argenio. indipendente, 
candidato nella- lista comunista al Senato per la 
circoscrizione Benevento*Ariano.' • \ 

In vista di questo importante appuntamento 
grande è la mobilitazione di tutti i comunisti dt-l 

Sannio. Decine di assemblee, comizi, manifesta 
zioni e incontri pubblici si sono svolti nei tjiorni 
scorsi. , 

Oggi ci sarà un attivo dei lavoratori dei tra 
sporti al quale prenderà, parte il compagno Con
te. Sempre oggi ci saranno manifestazioni pub 
bliche del Partito comunista a Bonea con la cont 
pagna Roberta Filippini e a Solopaca con Conte-

Come è noto, dopo Benevento, anche atl Avel 
lino ci sarà una manifestazione alla quale pren 
derà parte il compagno Pietro Ingrao. L'appunta 
mento è previsto per domenica, alle ore 18.30 in 
piazza Matteotti. 

Alla manifestazione interverrà anche il coni 
pagno Attilio Marinari, candidato al Senato nella 

lista del Partito comunista per la circoscrizionr 
di Avellino. Tutta l'Irpinia sta preparando con 
entusiasmo ed attraverso decine di manifestazioni 
l'importante appuntamento con il compagno Ingrao. 

Numerose manifestazioni sono previste da oggi 
a domenica ad Avellino e in provincia. In città, 
oggi, ci sarà una manifestazione pubblica iul te 
ma: * Le donne discutono di salute, lavoro e vio 
lenza » alla quale parteciperanno Elisa Dorso e 
Paolozzi. 

Numerose altre manifestazioni con al centro la 
tematica della condizione femminile si svolgeran 
no in altri centri della provincia. 

Per (lornaiii. invece, sono previste assemblee 
ad Atripalda. con Adamo e Marinari, a Osped'i 

letto e a Candida con Klisa Dorso, a Montoro 
Inferiore con Marinari, A Paternopoli con Fierro. 
a Sirignano con Masi, a S. Andrea con D'Ambro 
sio, a Bagnoli Irpino con Iannarone e De Simo 
ne. a S. Michele con Flaminia, a S|>erona con 
Masi e ad Avella con Gomez. 

Intanto oggi a Caserta si terrà alle ore 18 
nella Camera di commercio un incontro dibattito 
sul tema: «Forze armate e democrazia» al quale 
prenderanno parte il colonnello Vittorio lluober. 
candidato indipendente nella lista del PCI alla 
Camera dei deputati, il generale Nino Pasti, se 
natore della Sinistra indipendente, e il compagno 
Adelchi Scarano .segretario della Federazione co 
numista del PCI di Caserta. 

SALERNO - Riguarda la proroga del contratto ai giovani della 285 

Si spacca la maggioranza al Comune 
per una delibera proposta dal PCI 

Il PRI vota assieme alla DC, il PSDI contro e alcuni consiglieri democristiani abban
donano l'aula — Venuta così alla luce la manovra demagogica dello Scudo crociato 

A Caserta sono stati messi sotto cassa integrazione mille lavoratori 

SALERNO — E' bastata la 
proposta dell'Immediata ese
cutività di una delibera ap
provata unanimemente in 
Consiglio comunale a Saler
no. perché la fragilissima ed 
asfittica maggioranza su cui 
si regge la giunta del tri

partito PSDI-DC-PRI crollas
se. C'era un accordo generale 
In Consiglio comunale ' per
ché 110 giovani impiegati pre
cari del Comune, assunti at
traverso la legge 285. ri
manessero al proprio po
sto fino alla ristrutturazione 

degli uffici comunali e all' 
espletamento dei concorsi. 

La DC si era dichiarata d' 
accordo sul fatto che la de
libera fosse così concepita. Si 
trattava, in sostanza, di ap 
plicare 11 comma 4 dell'art. 5 
della legge dell'8 1 79 che 

Si è riunita ieri l'assemblea provinciale 

I delegati metalmeccanici di Napoli: 
Battere la chiusura del padronato « » 

Sciopero di quattro ore in provincia di Avellino - Alle tratta
tive la Federmeccanica insiste con un atteggiamento di chiusura 

« La trattativa è arrivata 
ad un punto decisivo. Non 
ci sono novità eccezionali, 
ma adesso abbiamo davanti 
a noi un quadro più chiaro. 
Da una parte l'Intersind che 
mostra alcune significative 
aperture, dall'altro la Feder
meccanica e la Conrapl ar
roccate su posizioni di netta 
chiusura' e intransigenza». 

Così ieri mattina Eduardo 
Guarino, segretario provin
ciale della FLM, ha aperto 
la sua relazione al Consiglio 
generale unitario della FLM. 
al cinema Roxy. 

L'assemblea si è tenuta 11 
giorno dopo le assemblee di 
un'ora e mezza svolte nelle 
fabbriche metalmeccaniche 
napoletane per esprimere la 
solidarietà ai tre segretari 
nazionali della FLM denun
ciati dalla Federmeccanica, 
ed in vista dell'assemblea 
generale dei delegati metal
meccanici già convocata per 
il 21. 22 e 23 prossimi a Bo
logna. 

In vista di questo impor
tante appuntamento la FLM 
nazionale ha deciso di avvia 
re consultazioni tra i lavo 
ratori nelle vane province. 
in modo da arrivare all'as
semblea di Bologna con pro
poste precise che facciano 
fare alla trattativa passi in 

A Cavai leggeri d'Aosta 

Valenzi consegno 

due nuove scuole 

Domani mattina, alle ore 
i».3U. in piaz/a Ncglielli. a Ca 
\ alleggerì d'Aosta, si svolgerà 
una cerimonia, con l'interven 
to del sindaco, compagno 
.Maurizio Valenzi, per la con
ig l i a di altre due scuole do 
pò che appena quattro mesi 
fa si era proceduto ad una 
analoga cerimonia por la scuo
la media «A. Poliziano » <li 
24 aule, nell'area del Poligo 
no. 

IJC due scuole che saranno 
consegnate domani sono una 
elementare di 15 aule più ser 
tizi e una materna di Ire 
sezioni più servili. 

• « POTERE FEMMINILE > 
Oggi, alle ore 18. presso la 

Libreria Guida, presentazio
ne del libro * PoPtere fem
minile • con Antonio Guarino. 

nunzi concreti. 
« Già adesso — ha detto 

Guarino — esistono-le con
dizioni per chiudere la trat
tativa entro la fine del me
se, prima delle elezioni ». 
.Questa disponibilità: l'In 

terslnd, che coinè è. noto rac
coglie le- Industrie a parteci
pazione statale, In questi gior
ni la sta dimostrando al ta
volo delle trattative, anche 
se il suo presidente Massa-
cesi, non si è risparmiato di 
lanciare un - altro a siluro » 
quando ha proposto la in
troduzione dell'ottavo' livello 
retributivo. 

E* stata una proposta a 
sorpresa che l Intersind ha 
cercato di far passare con
trapponendola alle richieste 
contenute nella piattaforma 
che riguardano la riduzione 
dell'orario e l'inquadramento. 

Gravissimo continua ad es
sere l'atteggiamento del gran
de padronato privato, « La 
Federmeccanica — ha detto 
Guarino — gioca la caria del
la rottura e della provoca 
zione ». Non c'è stata finora 
la minima disponibilità a di
scutere con ì sindacati, a 
lanciare « segnali » ai lavora
tori. E' lo stesso padronato 
ciie del resto fa pesare sulla 
trattativa lo « spettro » del
le elezioni * politiche utiliz
zandole per Io slittamento 
della chiusura del contralto. 

Intanto migliaia di lavora
tori delle fabbriche di Avel
lino e dell'hinterland hanno 
dato vita ieri ad una glan
de giornata di lotta per il 
rinnovo dei contratti di la
voro, per la soluzione del 
pioblema delia crisi dell'Ima-
tex e per la riqualificazione 
complessiva e lo sviluppo del
le aziende del nucleo indu
striale. 

Aderendo all'invito della 
Federazione sindacale unita 
ria della provincia di Avelli 
no gli operai del nucleo in
dustriale e deile altre fao-
briche irpme hanno dovun
que scioperato al 100 per 
cento prendendo anche par
te ad una forte e combatti
va manifestazione. 

Difatti, nella prima matti
nata. un grosso corteo, rac
colto a piazza Castello, pres
so la periferia della città. 
ha attraversato le principali 
strade di Avellino fino a con 
fluire a piazza Matteotti do
ve hanno parlato un lavora
tore dell'Imatex. Nigro. uno 
della « Samm ». Musto. e il 
secreta rio nazionale della 
FULTA Cavìgioli. 

Uno dei punti fondamen 
tali della piattaforma riven
dicai iva del sindacato è co
stituito dalla assai grave si
tuazione dell'Imatex, per la 
quale il rischio della chiu
sura comporterebbe il Ucen-

esposizione 
80121 napoli 
pzza vittoria. 7/b 
tei 081 418886 406811 

arredamenti 
moderni 

sede 
80121 napoli 
via carducci. 32 
tei 081'417152 

zi a mento di 450 lavoratori. 
E' questa la conseguenza 
della mancata modernizzazio
ne dello stabilimento, la cui 
produzione di fibre sinteti
che non riesce più, per i suoi 
elevati costi, a reggere la 
concorrenza del mercato ita
liano ed èstero. " 

La crisi si è manifestata 
in modo sempre più grave e 
preoccupante da un paio di 
anni a questa parte, ma la 
Ceat-Ilhoto — complesso mul
tinazionale cui lTmatex ap
partiene — non ha saputo far 
altro che Intensificare lo 
sfruttamento dei lavoratori 
per aumentare la produtti
vità. 

Tutto ciò però ha compor
tato che, da circa un anno 
a questa parte, si sia dovu 
to ricorrere alla cassa iute 
grazione a rotazione per ò0 
operai. A questo punto, si 
pone oggettivamente la que 
sticne della riconversione ma 
la Ceat fino ad ora non ha 
saputo che sfornare l'uno rio 
pò l'altro una serie di p!ani 
assolutamente insufficienti, i 

sancisce la disposizione per 
cui bisogna bandire i concor
si per il personale Interno non 
di ruolo dopo la ristruttura
zione degli uffici comunali. 

Tutti d'accordo quindi: ma 
il periodo di permanen
za presso gli uffici comunali 
dei 110 giovani scade og
gi. Di qui. come ha sottoli
neato il compagno Cacciato
re. consigliere comunista nel 
suo intervento, l'urgenza di 
rendere la delibera immedia 
tamente esecutivo. 

Lo stesso compagno Lano-
cita che ha preso la parola 
dopo ha ribadito tale esi
genza. Ed è a questo punto 
che sono caduti tutti i ve
li: la vera intenzione della 
DC, quella di non rendersi 
da una parte impopolare e 
dall'altra di non derogare ai 
propri sistemi e al metodo 
clentelare di gestione della 
cosa pubblica, viene fuori. 

I giovani sono stati assunti 
attraverso la lista della 285. 
un criterio corretto che uti
lizza il collocamento, che non 
lascia nessuno spazio ai «san^ 
ti protettori»), agli interessa* • 
ti procacciatori di occupazio
ne. La DC, casi, tiene duro. 
Si va dunque alle votazioni 
e qui la sorpresa: assieme ai 
comunisti votano a favore 
della - immediata esecutivi
tà della delibera oltre ai so- • 
cialisti. anche i socialdemo
cratici che della maggioran
za fanno parte. 

1 repubblicani, invece, vo
tano come la DC. o meglio 
come una sua parte: tanti al
tri democristiani, infatti, han
no pensato bene di darsela 
a gambe dall'aula consiliare. 

DI tanta demagogia e lu
singhe nei confronti dei gio
vani presenti in aula, non re
sta cosi nulla. Alla DC rima
ne solo il dato di fatto di 
quanto i comunisti ripetono 
da tempo: contro la gente e 
la città, di cui i comunisti 
sono parte importante, non si 
governa. 

CASERTA — Alla Indesit di 
Teverola — la più grossa 
concentrazione operala di 
terra di lavoro con oltre 
5000 operui — la DC ha già 
scelto da che parte stare: 
sta con una direzione azien
dale — a cui non a caso in
via direttamente pacchi di 
propaganda (l'ha fatto l'on. 
Cirino Pomicino» — che sen
tendo spirare il vento in 
poppa (vedi le recenti usci
te di Carli e la stretta al
leanza tra Scudocrociato e 
mondo imprenditoriale sfo
ciato in quella Usta che tut
ti conosciamo) ne trae le 
debite conseguenze. • 

E licenzia decine di lavo
ratori, agitando strumental
mente lo spettro dell'assen
teismo («fenomeno mal con
testato da noi lavoratori, ma 
che comunque, mai la dire-
rezione ha affrontato in mo
do serio, andando per lo me
no ad esaminarne le cause. 
L'ambiente di lavoro ed 1 
ritmi ad esempio: l'altro j 
giorno l'esplosione di un ci
nescopio per poco non ha | 
ammazzato un lavoratore, e 
poi, c'è lo stillicidio dei « pic
coli incidenti ». come la tran
ciatura di dita ecc.»: riba
discono alcuni delegati). 

E poi mette un migliaio di . 
lavoratori, in cassa integra- I 

Alla Indesit, quando potere 
politico e potere economico 
si alleano contro gli operai 

Prima decine di licenziamenti e adesso il grave provvedimento 
La DC e gli industriali - Ma l'ex bracciante diventa proletario 

zione, anticipando cosi qual
che nota di quella che sarà 
la musica che vorrà suonare 
dopo le elezioni in caso di 
successo moderato e demo
cristiano: • ristrutturare sel
vaggiamente l'intero com
plesso, menando colpi alPoc-
cupazlone senza porsi il prò 
blema di un recupero del 
Gap tecnologico nei confron
ti degli altri gruppi Indu
striali e di un aggancio del
le sue produzioni con il tes
suto economico meridionale. 

Ma se la DC ha scelto con 
chi stare, con chi stanno gli 
operai? Di che cosa discu
tono in questa campagna e-
lettorale? Insomma cosa bol

le nella pentola 'Indesit? 
« Innanzitutto per capire quel 
che" succede qui — ci racco
mandano i delegati dei Con
sigli di fabbrica con i quali 
ci siamo incontrati durante 
l'intervallo per il pranzo — 
bisogna mettere da parte 
schemi di analisi che vanno 
bene altrove, dove c'è una 
consolidata tradizione ope 
rain. un modo di associarsi 
e di organizzarsi che affon
da nel passato le sue radici ». 

Qui. al contrario, l'handicap 
per le forze del progresso è 
notevole, visto per esempio, 
il percorso non rettilineo 
dal punto di vista sociale e 
culturale, seguito dalle mae

stranze Indesit e che le ha 
portate al fatidico incontro 
con la decantata fabbrica: 
ciò, ovviamente, ha anche ri
flessi sul piano della cresci
ta politica: « Ma chi è — si 
chiede — l'operaio indesit? » 

« E' in genere — rispondo
no — un ex bracciante o un 
ex contadino o un ex edile 
o figlio o figlia di questi 
lavoratori che avvicinandosi 
alla fabbrica ha cominciato 
a ragionare in termini col
lettivi. in termini di solida
rietà sociale e di classe». 

Ma ha cominciato, appun
to. La strada della emanci
pazione è impervia e onesta- , 
mente ncn ce lo nasconde l 

nessuno dei delegati a col
loquio con noi. Dietro ci so
no anni e anni di politica 
democristiana tesa a divi
dere il fronte sociale 

Le forze del movimento 
operaio, il sindacato, il PCI, 
su queste ceneri lavorano 
per ritessere le fila di una 
solidarietà di classe. E' ovvio 
che tale linea passi innanzi-
ttuto attraverso la militanza 
sindacale. 

« Cresce — sostengono al
cune operaie: Anna Tizza-
no. Carolina Della Vita. Ro
saria Ossola — l'adesione 
delle donne al sindacato: 
cresce a dismisura la loro 
voglia d'informarsi di parte
cipare di capire chi sono e 
dove vanno ». 

Ma manca ancora 11 salto 
verso la politica in senso 
stretto d'unica organizzazio
ne presente in fabbrica è la 
cellula del PCD. Eppure la 
vicenda dei contratti porta 
necessariamente ftlla politica. 

Afferma Del Prete, un ope
raio socialista: «Tra i lavo
ratori il senso della ma
novra confindustriale di rin
viare i contratti al dopo ele
zione fidando in un successo 
de è chiaro ». 

Mario Bologna 

Ancora polemiche sulla lettera del ministro Ruffini 

La raccomandazione de per i l boss tu to lo 
Lettieri smentisce, i l difensore conferma 

Signor Direttore, 
mi " riferisco all'articolo 

pubblicato dal suo giornale 
, in data odierna con il titolo 
' < La raccomandazione di un 
ministro de trovata nel ri
fugio del "boss" Cutolo». 

In proposito devo preci
sarle che la notizia secondo 
rui, nel corso dell'operazio
ne che ha condotto all'arre
sto di Raffaele Cutolo. sa
rebbe stata rinvenuta una 
lettera di risposta del Mi
nistro Ruffini. a me indiriz 
zata. per una presunta rac
comandazione a favore del i 
Cutolo è destituita di quai- I 

siasi fondamento. 
In relazione a tale dove

roso chiarimento, la prego, 
signor Direttore, di pubbli
care con adeguato risalto 
questa mia smentita, senza 
che io debba far ricorso alle 
leggi che tutelano l'onora
bilità dei cittadini e l'ob
biettività dell'informazione. 

Distinti saluti. 
(Nicola Lettieri) 

Fin qui la lettera recapi
tala a mano ieri mattina 
presso la sede del nostro 
giornale. 

La pubblichiamo con il do

vuto rilievo come il sottose 
gretario agli Interni e» ri-
chiede. 

Ma, proprio in nome del
l'obiettività dell'informazio
ne, dobbiamo anche riferire 
ciò che ci ha detto sulla vi
cenda l'avvocato Spiczia. di
fensore del « boss » Raffae
le Cutolo. 

ti legale conferma l'esi
stenza della missiva. 

Anzi la prova di tale esi
stenza — secondo le sue af
fermazioni — sarebbe data 
dal verbale di sequestro del 
materiale trovato nel rifu
gio. del « boss » stilato dat 

carabinieri del Nucleo in
vestigativo di Pomigliano 
d'Arco. 

Tra le altre indicazioni in 
questo verbale si leggereb
be: * Lettera del Ministro 
Ruffini indirizzata all'onore
vole Lettieri con accluso bi
glietto autografo dell'onore
vole Lettieri. Sul biglietto 
sarebbe scritta ta frase " con 
vive cordialità " ». 

Secondo quanto afferma 
l'avvocato Spiezia la lettera, 
dunque, esiste ed è a di
sposizione (assieme ad altro 
materiale) del magistrato 
salernitano, dottor Gìacum-

bi, che sta conducendo l'in
chiesta sull'arresto di Raf
faele Cutolo. 

Chi ha ragione? 
E' auspicabile che sull'in

tera vicenda venga dunque 
fatta immediata chiarezza 
come abbiamo già chiesto 
ieri riportando la notizia del 
ritrovamento della lettera 
pubblicata nell'edizione not
te di « Paese Sera ». 

Ci sembra che sia nel di
ritto di tutti sapere se un 
sottosegretario agli Interni 
procaccia raccomandazioni 
per conto di un « boss » dei-
fa malavita oppvre no. 

I CINEMA DI NAPOLI 
TEATRI 

D I A N A 
Ore 21 Aldo e Carlo G ullre ' 
presentano « Francesca • Pasca ; 
riello » da Patito 

CILEA (Via San Oomemco 
tono 656.265) 
Chiuso 

t e i » 

I A Z Z CLUB N A P O L I ( A l • l i ? > 
Via Come? O'Ayale 15 vo-

mero) 
Ri DOSO 

S A N N A Z Z A R O (V ia Chiaia. 157 
Tel . 4 1 1 . 7 2 3 ) 
Chiuso 

S A N F E R D I N A N D O ( f u S Fer
dinando Tel 4 4 4 . 5 0 0 ) 
I l Teatro di Eduardo ore 21 

SANCARLUCCIO (V ia S. P a l l i a 
le a Chiaia, 4 9 Tel 4 0 5 ODO) 
Nei 'ambilo deus rassegna Mag 
gio Irpino "79 sarà presentato 
lo spettacolo « I rpìma oi terra 
mia echi» cara », ore 18 

CIRCOLO DELLA R t G G I O L A (Piaz
za S. Luigi 4 / a ) 
Statua da camera di Ran-ero 
Marcolmi ore 21 

V I I L ICEO SCIENT IF ICO STATALE 
( V i a Cìntia Parco S. Paolo Tele
fono 7 6 7 . 3 6 . 7 7 ) 
Ore 2 0 : « Siddharta », adatta
mento teatre'e d Hesse 

P O L I T E A M A (V ia Monte di Dio 
Tel . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Chiuso 

T E A T R O C O M U N Q U E (V-a Porta 
A lka , 3 0 ) 
Lunedi mercoledì venerdì ore 
18 : Laboratorio teatrale 

TEATRO OE e I RINNOVATI . 
> (V. fac B Conoline 46 tr 
j cotono) 

Riposo 
no 418.226 415.029) . 
Riso» 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CASA D E I POPOLO E. SERENI 
( V i a Veneto. 121 Mlano, Na 
•Ol i Ta l . 7 4 0 4 4 8 1 ) 
R I P O S O 

C I N E CLU8 • 
Anche «l i rincari «anno in ciato 

F I A M M A (V ia C. Poeno. 4 6 Te 
(clono 4 1 6 . 9 8 6 ) 
Girl Friends M . Moy iC" • OR 

VI SEGNALIAMO 
• « Tornando a casa > (Maximum) 
• • Interior* » (No) 
0 e II teatro di Eduardo» (S. Ferdinando) 

M E T R O P O L I T A N (V ia Chiaia Te
letono 4 1 8 . 8 8 0 ) 
I guappi non si toccano 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 -
Tel. 667.360) 
Gardenia F Cartono - A 

CINETECA A L T R O 
Coqoechito di Marco F-crrer ore 
19 21 

EMBASSV (Via F. De Mura. 19 
Tel. 377 046) 
Moses W m e detective R Drey-
tuss - SA 

M A X I M U M ( V i a A. Gramsci. 19 
Tel . 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Tornando a casa J. VoigJv DR 
( V M 1 4 ) 

N O (V ia Santa Caterina da Siena 
Tel 4 1 5 . 3 7 1 ) 
Interior» G Page - DR 

N U O V O (V ia Monlecatvarto. 18 
Tel . 4 1 2 . 4 1 0 ) -
La tue» d> Logan. cori M York 
X 

R I T Z ( V i a Pestma. SS Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
L'inquilino del terzo piano R Po-
lanski DR 

SPOT CINECLUB (Via M. Rota. 5 
Vomero) 
Toto modo, con G M Volontà 
OR ( V M 1 4 ) -

C I N E M A PRIME V iS lONI 

A B A D I R ( V i a PaMol le CtOedrO • 
Te l . 3 7 7 . 0 S 7 ) 
I I cacciatora, con R. Oe N'aro 
- OR 

AUDITORIUM RAI 
Via Marconi. » -• . 

OGGI ORE 19 
Concorto dirotto dal Mo 

Zristobal Haltfter 

ACACIA (Te l . 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Ce te Bcllavita. con f Succi 
5A 

ALCYONE (V ia Lomonaco. 3 Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Oliver'* story 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi. 23 
Tel . 6 8 3 . 1 2 8 ) 
Halloveen la notte dette streghe. 
con D Pieasence OR 

A R I S T O N (Te l . 3 7 7 3 5 2 ) 
Caro papa con V Gessman 
DR 

AUGUSTEO (Piazza Due» d'Ao
sta Tel 4 1 5 3 6 1 ) 
Patrick 

A R L E C C H I N O (Te i 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Tutto accadde un venerdì, con 
B Harris C 

CORSO (Corso Meridionale Tele
fono 3 3 9 9 1 1 ) 
Giallo napoletano, con M Ma 
sf-oia"»-ii - G 

DELLE P A L M E (Vicolo Vetreria 
Tel . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
Concord Al la ir 7 9 , ccv. j frsci 
e scus A 

EXCELSIOR ( V i a Mi lano Tele
fono 2 6 8 4 7 9 ) 
Gege Bellavìta. c o F Bucci 
SA 

E M P I R E (V ia P. GiOrdaei. 
Arriva un cavaliere libero • sel-
vaejro 1. Fonda OR ore 1 7 . 3 0 
2 0 , 2 2 . 3 0 

F I L A N G I E R I ( V i a Filane-ert. 4 • 
Taf. 4 1 7 . 4 9 7 ) 
Parto o o t r o fur to , con T. Cor
t i * SA 

F I O R E N T I N I ( V i a « . • racco. » -
Tot. 3 1 0 . 4 8 3 ) 
Geo* Bellavìta, con F Bucci SA 

R O X T (V ia Tarsi* • Te l . 3 4 1 . 1 4 9 ) 
Furto contro for te , con T. Cur
ri» • SA 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lodo , 5 9 
Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Lo scugnizzo 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A C A N T O (V ia Auguste 
Ione 6 1 9 . 9 2 3 ) 

Tele-

L'umanoide H Kc-ei - A 
A R G O '(Via Alessandro Poeno. 4 -

Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
La collegiale svedese 

A D R I A N O (Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 
California suite J. Fonte - S 

ALLE G I N E S T R E (Piazza San Vi
tale - Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Ecco l ' impero dei sensi, con E. 
Matsuda - DR ( V M 1 8 ) 

A M E R I C A ( V i a r i t o Angelini. 2 -
Tel 2 4 8 . 9 8 2 ) 
Nosleratu, con K. Kiuski • OR 
( V M 1 4 ) 

A R C O B A L E N O ( V i a C Carelli. 1 • 
Tel. 3 7 7 . S 8 3 ) 
Giallo napoletano M Mastroanni 
G 

A V I O N (Via le degli Astronauti -
Tel 7 4 1 9 2 6 4 
I l paradiso può attendere, con 
W B e a t y S 

B E R N I N I ( V i a Bernini. 1 1 3 Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Controrapina L. Van C e e ' - OR 

D I A N A ( V i a L. Giordano Tele 
fono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
{Vedi Tea* ' . ) 

CORALLO (Piazza G.B Vico • Te 
lefono 4 4 4 8 0 0 ) 
Controrapina, con Lee Ver. Cley 
DR 

EDEN (Via G. infelice • Tele 
fono 322.774) 
Morbosità di «n'orientale 

EUROPA (V ia Nicola Rocco. 4 9 
Tel. 2 9 3 . 4 2 3 ) 
Viva le donne, con L Tcny • S 

G L O R I A « A • ( V . Arenacela. 2 5 0 ) 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 

Distretto 1 3 le brigate dell» 
morte 

GLORIA • B » 
Heidì E M S nghammer - S 

M I G N O N ( V ì a Armando Dia* 
Te l . 3 2 4 . 8 9 3 ) 
Baby love 

P L A Z A ( V i a Kerbafcer, 2 - Tele 
fono 3 7 B . S 1 9 ) 
Dimenticar* V e n e t i * 

T I T A N V S ( C o n o Novara. 3 7 • T e 
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Morbosità dì un'orientale 

ALTRE VISIONI 

BELLINI (Via Conte di Ruvo. 16 
Tel . 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Letti selvaggi M Vi t t i - C 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 5 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
Giochi d'amore alla francese M 
H Regne - S ( V M 1 8 ) 

D O P O L A V O R O PT (Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
La dottoressa alla visita militare 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano 3 5 
Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Squadra antigangster T. Mrlien 
- C 

OGGI ALL' 

ODEON 

I T A L N A P O L I (Te l . 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Fragole e sangue, con B Da-
v.sort DR Ì V M 18) 

M O D E R N I S S I M O - Tel . 3 1 0 0 6 2 
Grease 1. Travolta - M 

P I E R R O T ( V i a A.C. Oe Meis, 5 8 -
Te l . 7 5 6 . 7 8 . 0 2 ) 
L'orca assassina R Mo-r is - DR 

P O S l L L I P O ( V i a Posillipo • Tele
fono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
Visite a domicilio W . Matthau -
SA 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cevallegge-
ri • Tel . 6 1 6 . 9 2 5 ) 

i! 

Strepitoso successo 

DELLE PALME 

Calilornia G Gemme - A 
V A L E N T I N O (Via Risorgimento, 

6 3 T e l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Tutt i a scuola P. Franco - C 

MENTE I O FERMAVA • 
VIVEVA PER IMPORRE LA SUA LFGGC 

I O CHIAMAVANO 

sftffiF 

JAMES 1 
BcANCSOUSl 

B B B B B B B B - " ' H 

EaBPl 

BnWpwY 

mnmcK 

W'^^KM 

R ^ 

BSB»*1BBBBH 

OGGI AL 

Metropolitan 
PINO M A U R O 

G. TINTI e P. SENATORE 

CONCORDI: 
V | AFFAme 79 

ASTRA ( V i * Meuocewnone. 1 0 9 
Tel . 2 0 4 . 4 7 0 ) 
Anello matrimoniale 

A Z A L E A ( V i * Coirtene. 2 3 • T e 
lelono « 1 9 . 2 8 0 ) 
I l paradise può attendere, con > 
W. Beatty - S i l 

laraui i 

»P»\S*A 

n i suor • i vmtJ^tft oawus 

. AIW< JOHNSON • JOSEPH COTTEN 
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Una riflessione sulla giornata vissuta ad Ancona intorno ai sindaci comunisti 

li difficile governo dell'emergenza 
' « - * * * • 

La folla eterogenea presente alla manifestazione in piazza Cavour - Stefanini rivendica la 
lunga lotta del PCI per le autonomie locali - Il messaggio di speranza di Diego Novelli sin
daco della città più insanguinata dal terrorismo - Dure critiche di Bastianelli alle chiusure de 

Due aspetti della manifestazione in piazza Cavour (a destra) e del precedente convegno a Palazzo degli Anziani 

Viste le troppe verità rimaste nascoste il PG potrebbe impugnare la sentenza 

Su ir assoluzione del fascista Abruzzese 
restano moltissimi dubbi e una speranza 

Due pesi e due misure usati dalla corte per valutare le testimonianze contrastanti - Una dichia
razione del compagno Bellucci - Determinanti le affermazioni del vicequestore Vecchioni 

ANCONA — Cossutta sta finendo di parlare alla grande platea che si è raccolta in piazza Cavour. Lasciando la 
piazza, si può guardare meglio in piazza questo pubblico. Non sono soltanto comunisti, con tessera o senza, ammini
stratori o donne: incontriamo anche lo scultore Valeriano Trubbiani. Solo, un po' appartato rispetto al gruppo della 
folla, il viso espressivo e provato che parla della sua drammat ica sensibilità di artista. Anche lui. li in mezzo tra tanti 
operai, compagni e giovani. E' una presenza di grande significato, come quella — per altro verso — del sindaco repubbli
cano di Ancona, di Giorgio Tornati, sindaco di Pesaro, dei sindaci di Urbino, di Jesi e di tanti altri comuni non sol 
tanto marchigiani. Vi sono an
che molti indipendenti che 
hanno accettato di stare in 
lista con i comunisti e poi 
medici, professionisti, stu
denti ed artigiani. 

Alla tribuna si avvicenda
no gli oratori (il compagno 
Holdrini capolista alle comu
nali. Milli Marioli, Carossino. 
presidente della Liguria. No
velli, sindaco di Torino, ed 
infine il .senatore Cossutta). 
Anche nella manifestazione 
di piazza — come preceden 
temente al convegno di Pa
lazzo degli Anziani — non 
.si ascoltano toni trionfalisti
ci o forzati. Al contrario il 
tema dell'incontro (« Regioni 
e Comuni per una migliore 
qualità della vita ») permette 
una riflessione sincera e hi 
cida. non priva di toni preoc
cupati. 

Non è facile governare 1' 
emergenza (« d i e è reale — 
dice Carossino — non è una 
trovata propagandistica del 
PC'/»); eppure i comunisti 
vi si sono impegnati con tutta 
la passione e la razionalità 
che contraddistinguono la lo
ro storia, ad Ancona come in 
centinaia di comuni. Gover
no centrale e locale sono stret
tamente collegati nell'analisi 
del PCI: sono le facce di uno 
stesso faticoso processo di 
cambiamento. 

« E' merito della sinistra e 
di noi comunisti — dice Ste
fanini segretario delle Mar
che aprendo il convegno — 
aver sottratto la lotta per il 
decentramento e lo sviluppo 
delle autonomie da angustie 
Idealistiche. Il voto del pros
simo giugno rafforzando la 
sinistra ed il PCI, deve se
gnare una nuova fase, una 
spinta ulteriore verso quella 
unità politica che è esigenza 
inderogabile per arrestare la 
crisi e per rendere protago
nisti i lavoratori e le istitu
zioni di base, che sono le in
terpreti autentiche delle loro 
necessità ». 

Quindi, un modo di gover
nare fondato sulla partecipa
zione (se ne è occupato in 
particolare il compagno Bui-
garelli sindaco di Modena) 
non può limitarsi ad alcune 
regioni e ad alcuni comuni, 
per quanto importanti, deve 
finalmente diventare segno 
tangibile anche nella guida 
del pae.se, altrimenti si svuo
tano conquiste e risultati ot
tenuti a livello locale. E se 
la Democrazia «ristiana re
siste con tutte le forze, in
consapevolmente aiutata dal
l'azione destabilizzante del 
terrorismo, è perché sono or
mai mature le condizioni di 
questo « governo ^. già rea
lizzato dai comunisti, persino 
in realtà drammatiche come 
Torino. 

Proprio dal sindaco Novelli 
è venuto un messaggio di for
za e di speranza, che non è 
— Iia detto — volontarismo o 
mero atto di fede. « Esistono 
le energie per spezzare la spi
rale negativa ». 

« Noi vogliamo progettare 
non più soltanto il lavoro — ha 
continuato il .sindaco di Torino 
— ma la vita umana: possiamo 
proporci ed ottenere uno sfor
zo creativo grandioso che tra
scenda la politica quotidiana, 
per ricomporre un tessuto so
ciale dilaniato dalle contraddi
zioni, per orientare un'intera 
società e permetterle di diri
gersi con le sue forze. Per que
sto respingiamo con forza la. 
logica della ineluttabilità della 
crisi urbana, non ci ablmndo-
niamo ad ipotesi utopiche, ma 
intendiamo costruire giorno 
per giorno, con la gente, una 
ipotesi di vita fondata sulla 
socialità e sul rispetto del
l'uomo >. 

Questa è l'essenza del ten
tativo dei comunisti in ogni 
città e in ogni regione, per di
verse che skino le concrete si
tuazioni. Ma se è vero che si 
può « guidare una città solo 
con chi ci vive ». come consi
derare l'atteggiamento fazioso 
ed ottuso della Democrazia cri
stiana in tante realtà locali? 
Il compagno Renato Bastianel
li. presidente del consiglio re
gionale. ha parlato dei risul
tati positivi ottenuti alla Re
gione Marche nella fase di 
grande unità seguente al 1975. 
Poi lo sfascio progressivo, og
gi adidrittura cronico. Perché? 

e Soprattutto per il fatto che 
la Democrazia cristiana — ha 
detto Bastianelli — non sop
porta mai a lungo una allean
za, come quella che noi propo
niamo, senza egemonie e alla 
pari, proficua perché in gra
do dì cambiare davvero le co
se ». 

€ Ma la sinistra — ha conclu
so — non accrediterà fino in 
fondo la sua immagine dì for
no di governo, se non saprà 
costringere la Democrazia cri-
•frana ad imboccare la s*rada 
4ti rinnovamento e dell'unità». 

Intossicato da droga 
in caserma a Fano 
un militare di leva 

FANO — Un giovane militare di leva mar
chigiano. A.F., di 20 anni , di s tanza alla 
locale caserma « Paolini » è s ta to traspor
ta to d'urgenza, l 'altra notte, all 'ospedale 
della ci t tadina rivierasca. Subito ricove
rato gli è s t a ta r iscontrata un'« intossica
zione da s tupefacent i» . La-prognosi è sta
ta comunque tranquill izzante: cinque gior
ni salvo complicazioni. 

Il fatto ha suscitato un certo scalpore: 
Fano è infatti una città tradizionalmente 
« tranquilla ». Da qualche tempo, però, non 
è un mistero per nessuno che anch'essa co-
mincih a conoscere una preoccupante dif
fusione delle sostanze stupefacenti. Un re
cente modo di pubblicizzare cifre di que
s ta drammatica realtà emergente ormai an 
che in provincia. Sono ormai quasi seicen
to anche in ci t tà i tossicodipendenti, per 
lo più giovani sotto i t rent 'anni . 

C'è chi sostiene che le maggiori respon
sabilità oggettive dell'arrivo della droga 
nella cit tadina, siano proprio dei giovani 
delle al tre regioni che qui svolgono il pe
riodo di ferma. Al di là di queste considera
zioni, comunque, quanto accaduto è un'ul
teriore conferma della gravità di un feno
meno. che. specie all ' interno delle caser
me, va combattuto rigorosamente, ma non 
punit ivamente; non prolungando oltre mo
do una vita mili tare che è la quintessenza 
della noia e dell 'inutilità. 

Dare una socialità, uno « scopo » genera
le anche ai dodici mesi di naja potrà es
sere l'unico modo per combattere effica
cemente la diffusione della droga all'inter
no delle caserme. 

Una lettera anonima 
ai genitori 

del bimbo scomparso 
MACERATA — Un esile filo di speranza per 
i genitori del piccolo Sergio Isidori. il bam
bino di 5 anni e mezzo scomparso dalla sua 
abitazione di Villa Potenza poco meno di 
un mese fa. Battute nel fiume vicino, nella 
campagna circostante e l'estensione delle ri
cerche in tutta Italia non hanno dato risul
tat i : del bimbo nessuna traccia. 

In condizioni di questo genere ci si aggrap
pa a qualsiasi ipotesi, anche la più remota. 
purché minimamente credibile. Così Eraldo 
e Silvia Isidori hanno ripreso fiducia quan
do una settimana fa è stata consegnata loro 
una lettera anonima, il cui contenuto è stato 
reso noto solo ieri. Chi scrive premette di 
non essere uno t sciacallo ». e afferma di 
sapere che Sergio « è stato rapito per erro 
re ». da una donna bruna, signorile, alta circa 
m. 1.70. in compagnia di un uomo a bordo 
di un'auto blu targata Pesaro. 

«Tutto si è svolto con semplicità. Come 
vi ave \o promesso — si sostiene in sastanza 
nella lettera scritta su un foglio uso bollo — 
ho dato notizie di Sergio e al tre ne fornirò 
in futuro. Il bimbo è vivo e si trova a circa 
cento chilometri dal paese. Cercate di ricor
dare la donna che quella sera rimase per 
alcuni minuti di fronte alla vostra casa ». 

L'ipotesi più probabile è che la lettera sia 
parto della fantasia di un mitomane. I pochi 
elementi in essa contenuti costituiscono tut
tavia oggetto di indagini da parte dei cara
binieri e della questura. 

ANCONA — Il segretario del 
Fronte della Gioventù. Gian
carlo Abruzzese, è s ta to dun
que assolto mercoledì sera 
dal Tribunale dall 'accusa di 
avere aggredito e pestato t re 
giovani comunisti la setti
mana scorsa. A suo carico 
c'era una circostanziata te
stimonianza, ma al termine 
di un processo con molti — 
forse troppi — colpi di sce
na è s ta ta decisa la sua in
nocenza. 

Non c'è dubbio che su que
sto giudizio peseranno per
plessità per il modo con cui 
si è sviluppato il dibattimen
to e per la dispari tà con cui 
sono s ta te accet tate le ver
sioni dei singoli testi 

All'ultima ora il vicequesto
re Vecchioni, capo della 
DIGOS anconetana, ha fat
to presente una circostanza 
che ha avuto alla fine un 
peso determinante . Interro
gato dai giudici sul fatto che 
l'Abruzzese avesse la barba 
il giorno dell'aggressione (il 
funzionario di polizia lo ave
va fermato nel corso di una 
manifestazione dinanzi al li
ceo scientifico poche ore pri
ma) il dot tor Vecchioni ha 
affermato che era del tu t to 
rasato. Questo particolare è 
s ta to sufficiente, (forse per
ché r iportato da un pubblico 
ufficiale?) per affossare !e 
altre (di t re giovani) che af
fermavano il contrario. 

Non è un contesto margina
le. perché il compagno Mas 
simo Moschini. nella sua im
mediata denuncia contro 
l'Abruzzese aveva dichiarato 

Continua a inanellare « perle » il centrodestra di Ascoli 

Bloccata nei suoi intrallazzi 
la DC s'arrabbia coi comunisti 
ASCOLI PICENO — non han 
no limiti l 'arroganza e l'im
prontitudine della DC. Per 
una mancata speculazione. 
dovuta ad un doveroso inter
vento del Comitato regionale 
di controllo che ha opposto 
una interlocutoria all'appro
vazione di due delibere ri
guardanti due grossi insedia
menti commerciali a Monti
celli. la DC è arrivata sfac
ciatamente ad accusare il 
Partito comunista di aver 
fatto cosi un grosso danno 
alla città. 

Il comunicato emesso a pro
posito dai democristiani è di 
una arroganza inaudita oltre 
d i e offensiva per il comitato 
di controllo, sul quale i co
munisti non sono affatto in
tervenuti. Essi hanno solo an
nunciato la presentazione di 
una delibera di revoca di 

quella (illegittima e dannosa 
per gli interessi di Monticel
li) adottata dal consiglio co 
mimale con un colpo di ma
no in assenza del gruppo con
siliare del PCI. Addirittura 
per quanto si sa. il relatore 
al CO.RE.CO. è stato l'ex 
sindaco democristiano Agnoz-
zi e l'interlocutoria è stata 
deliberata all 'unanimità. 

Con le due delibere la DC 
ascolana, già responsabile 
dello sfascio urbanistico nei 
quartieri di Por ta Cappucci
na. Campo Parignano e quar
tiere Luciani, intende da r via 
libera alla speculazione sel
vaggia a Monticelli. Si vuol 
favorire l'immissione sul mer
cato di oltre duecento allog
gi a prezzi non controllati. 
facendo rinunciare il Comu
ne al vincolo della conven
zione in base alla legge Bu-

calossi. Il che significa lo 
scompiglio sul mercato edili
zio di Monticelli e dell'intera 
città, e affari d'oro per i prò 
prietari delle a ree . 

Oltre tutto, la convenzione 
voluta dalla DC permette al 
beneficiario di essa di rea
lizzare servizi d i e si dicono 
essenziali, come quelli del 
centro commerciale, nel co 
modo termine di ben dieci 
anni! 

Per queste ragioni capiamo 
benissimo gli strilli della DC 
per l'intervento, per quanto 
si sa puramente formale, del 
CO.RE.CO. E mentre ci si 
vuole augurare che almeno 
dalle altre forze politiche vi 
sia un ravvedimento su una 
questione così delicata, per i 
servizi indispensabili ed ur
genti per la gente di Monti
celli. impegnandosi a realiz

zare i centri di servizi pri
mari. per i quali ci sono già 
i soldi, che. non facendo gola 
alla speculazione privata. !a 
DC tiene in frigorifero. 

Il tono del comunicato della 
DC astioso, arrogante ed of- ' 
fensivo. dimostra come lo 
scudocrociato ascolano co 
mi nei a sentire il morso del 
la protesta che già da alcuni 
mesi sale da ogni quartiere 
e da ogni categoria e d i e in 
dividua sempre più chiara 
mente in questo partito la 
causa dei mali della città. 
Gli abitanti dei quartieri, a 
cominciare da quello di Mon 
ticelli. i Ia\oratori , le donne. 
le mille e più famiglie che 
ad Ascoli sono in attesa di 
un alloggio popolare, i giova 
ni iscritti nella lista di collo 
^amento, sanno che il 3 e 4 
giugno, con il voto comunista. 
potranno favorire la svolta 
nazionale che la situazione 
impone e. con essa, la fine 
della giunta di centro-destra 
che da alcuni mesi ammini 
stra la a t t a portandola ver
so una avvilente condizione 
sociale, civile e politica. 

f. d. f. 

i 

che l'aggressore era dotato 
appunto di una barba, anche 
se non molto folta. 

Il punto è questo: c'erano 
versioni contras tant i e — va 
aggiunto — a rigore di logica 
tut t i i testi e rano completa
mente attendibili . E allora, 
perché la Corte ha voluto in 
ogni caso formulare un giu
dizio. quando sarebbe s ta to 
più saggio sospendere il tu t to 
e richiedere doverosi accerta
menti? In termini ancora 
più espliciti (lo aveva richie
sto anche l'avvocato Claudio 
Fedecostante. di pa r te civile) 
si doveva — arrivati a quel 
punto — formalizzare l'istrut
toria ed accertare una serie 
di circostanze emerse duran te 
il rito per direttissima. 

« Quello che è dispiaciuto 
— è s ta to il commento del 
giorno dopo dell 'avvocato Fe
decostante — è che non si è 
voluto al largare l 'indagine. 
La perplessità nasce dal fat
to che si è usata una dispa
rità di giudizio, accet tando 
tout court una tesi e respin
gendo senza esitazioni l'al
t ra . Un t r a t t amen to differen
ziato che non può essere ac
cet ta to ». 

Oltretut to con ogni proba
bilità la semenza n c o potrà 
avere ulteriori sviluppi. La 
par te civile, infatti , per legge 
ncn può interporre appello. 
e lo stesso PM aveva richie
sto l'assoluzione. Dunque tu t to 
bloccato? Ncn proprio. C'è an
cora una possibilità per far 
luce sugli aspet t i r imast i trop
po nell 'ombra. Il procuratore 
generale potrebbe infatti im
pugnare la sentenzi*, e in 
questo caso, il processo an
drebbe r ifat to. 

Il PCI. a t t raverso il suo se
gretario comunale, Riccardo 
Bellucci, ha commenta to la 

.sentenza, met tendo in rilievo 
i suoi lati sccncertant i . «Si 
è manda to assolto eco forma
la piena il neofascista abruz
zese — ha affermato Belluc
ci — nonos t an t e le lucide e 
coraggiose tes t imcniaoze de: 
giovani comunist i aggrediti e 
picchiati dalla banda da lui 
guidata e quelle degli al tr i 
giovani ohe avevano vanifica
to il suo alibi raccogliticcio 
sfasciatosi eia morosamente 
come riconosciuto dallo stes
so avvocato difensore. Alibi 
inventato d a uo lato, testi
monianze chiare dall 'altro». 

Pare incredibile, ma è cosi. 
E' una sentenza, però, dalla 
quale i neofascisti ncn pos
sono t r a r re presunzioni di Im
punità per i loro raid squa-
dristici. 

« S e essi vogliono percor
rere — ha concluso il compa
gno Bellucci — la s t rada del
la violenza e del teppismo 
ttroppi segni paiono confer
marlo. n c n ult imo la desi
gnazione in lista per il MSI 
alle amministrative di Ciccio
li), deveno sapere che . come 
è accaduto per la «vicenda 
Abruzzese», si t roveranno di 
freote ad una ci t tà che si fa 
forte dell 'arma della coscien
za democratica e della sem
pre a t tua le e solida tradizio
n e antifascista ». 

ma. ma. 

Elezioni e contratti riaccendono il dibattito in fabbrica 

Fra gli operai pesaresi 
che oggi riprendono 

a occuparsi di politica 
La grande mobilitazione dei lavoratori comunisti - Cosa dicono 
gli iscritti agli altri partiti - Sono scomparsi i giornali sportivi 

PESARO — Le iniziative 
provinciali della FLM ci 
hanno da to l'occasione 
per uno scambio di ide? 
con gli operai. A Pesaro 
la concentrazione — cosi 
come era avvenuto per 
t re giorni consecutivi a 
turni di due ore alla fine 
della se t t imana passata 
— si è effettuata in piaz
za Lazzarini, sotto le fi 
nestre della • associazione 
degli industriali . 

Il tema proposto ad al
cuni operai di quella che 
viene a ragione considera 
ta una delle categorie 
più combattive, è sconta
to: si parla di elezioni e 
di contrat t i . O meglio. 
questa era ' ' intenzione del 
cronista; poi, invece, al
l 'atto pratico — nonostan
te il cara t tere stesso della 
manifestazione che anda
va svolgendosi — il di
scorso si è a t tes ta to sui:' 
andamento del dibat t i to 
elettorale e sugli orienta 
nienti che i lavoratori 
esprimono in questa fase 
tu t ta particolare. Il nesso 
strettissimo tra quegli 
or ientamenti e la vicenda 
contrat tuale è ovvio, ma. 
per dirla con un operaio. 
« è la politica, oggi, ad 
essere piti attuale ». 

« In questi giorni — fa 
notare Carlo Pelonghini. 
operaio alla CMT — i 
giornali sportivi circolano 
meno per la fabbrica, è 
un segno che l'interesse 
si è spostato verso i pro
blemi politici ». L'afferma
zione non è secondaria. 
se soltanto si pensa ai 
mugugni che da sempre i 
militanti più impegnati 
della sinistra indirizzano 
contro gli operai che leg 
gono solo Stadio. 

Su questa ripresa della 
discussione politica i pa
reri sono pressoché con
cordi. ma di diverso te
nore sono le motivazioni. 
« Si, un po' perché ci so
no le elezioni e i contratti. 
ma secondo me è anche 
perché i comunisti sono 
usciti dalla maggioran
za », afferma un delegato 
della Morbidelli. Ma era 
sbagliata, secondo te. quel
la scelta? « Non dico que
sto — risponde — ma il 
fatto è che oggi la post-
zione del PCI è più chia
ra: al governo o all'oppo
sizione dopo le elezioni. 
Questo ha contribuito 
grandemente a dare vigo
re al dibattito, che negli 
ultimi tempi si era un po' 
afflosciato ». 

Un'altra questione che 
vuole sottolineare il dele
gato della Morbidelli ri
guarda l 'inadeguatezza 
della informazione nelle 
fabbriche che il par t i to 
ha espresso nel periodo 
della maggioranza parla

mentare, ma aggiunge che 
una maggior chiarezza 
sul senso di quei'.e scelte 
si è avuta proprio dall'in
voluzione della DC preda 
ormai di Fanfani e dei 
gruppi più arre t ra t i . 

Il clima politico nelle 
fabbriche risente Aenz.i 
dubbio delle situazioni 
specifiche: ad esempio. 
se fenomeni di sfiducia 
nei confronti del sinda
cato e delle forze politi
che affiorano al 'a Bendi
li. i compagni li collega
no alla lunghissima, este
nuante vertenza, concili 
sasi senza garanzie sicuro 
per il futuro produttivo ' 
occupazionale dell'azienda 
motociclistica. 

«Forse questa situazione1 

— afferma un giovano 
operaio comunista, il coni 
pagno Anteni.ico Barto 
lucci — ha dato inizial
mente un po' di spazio a 
qualche gruppo dell'atre-
ma, ma con il tempo un 
tipo di propaganda come 
il loro, che si basa siili' 
anticomunismo, sull'ut tac
co alla linea dell'EUR ed 
è completamente privo di 
proposte serie, ha fatto 
acqua. Gli operai capisco

no le nostre proposte, 
hanno fiducia nel Partito. 
semmai dicono che una 
presenza più costante, con 
volantinaggi, con comtzi 
e iniziative, dei comuni
sti "dal di fuori" consen
tirebbe una mtghore pre
parazione complessiva e 
quindi un lavoro ]X)litico 
più puntuale ». 

Nelle parole di que.-t. 
compagni traspare, aia pu 
re con c a r n e a . un certo 
ott imismo. Dico il compa
gno Fabrizio Druda. doli» 
Monledi.son di Pesaro: 
.( Il risultato più unpor 
tante che rileviamo con 
siste nella disponibilità 
di tutti a iHirlare e a 
confrontai';!, C'è discus
sione. e più clic in pas
sato ». 

Druda vede a .-.ìr.ia/ o 
ne con fiducia- >< Non te 
lo nascondo. Pensa clic 
anche alcuni operai demo 
cristiani hanno sottoscnt-
to per la campagna elet
torale del PCI: e un ri 
conos-eimento alla serietà 
del nostro partito, una se
rietà dimostiata aneli" 
nella nostra lotta per la 
salvezza dello stabilimen
to ». 

Che cosa fanno gli altri? 
I de della Montediaon 

sembra proprio che que
sta volta, nel clima elet
torale. non inviteranno in 
fabbrica alla solita visita 
di para ta qualche alto di
rigente nazionale: ne! 
passato vennero Forlani e 
anche Piccoli: qualche 
promessa, e poi chi si e 
visto si è visto. Quest'an
no si l imitano a dichia
rare qualcosa i dirigenti 
provinciali dello scudo 
crociato, ma lo fanno at
traverso qualche stanco 
comunicato s tampa che 
appare sul « Carlino ». 

Ci sarà qualche sposta
mento nel voto degli opc 
rai? « Da noi solo qualche 
compagno socialista si è 
dichiarato: un no secco 
a Craxi e alle ambiguità 
del gruppo dirigente del 
PSI ». Anche Bartolucci 
riferisce di analoghi prò 
nunciamenti : « C'è insod
disfazione per l'opportuni
smo di Craxi: un operato 
socialista proprio l'altro 
giorno mi chiedeva quale 
coerenza ci può essere 
quando si dipingono DC 
e PCI più o meno nello 
stesso mo<lo e poi si pro
pone per il dopo elezioni 
un governo con la DC 
senza i comunisti, rom
pendo in pratica l'unità a 
sinistra ». Aggiunge Anto
nio Masini, operaio co
munista della IDM: « La 
base socialista è mollo 

sconcertata, spesso si av
verte la difficoltà che un 
operaio socialista prova 
nel tener dietro ulle varie 
posizioni del suo partito .». 

E i democristiani? « Si 
sentono poco in fabbrica 
— dice l'operaio dell.» Be-
nolli — ma in genere cer
cano ogni appiglio per far 
polemica contro ti sinda
cato unitario ». Alla Mor
bidelli. invece, i lavoratori 
democristiani sono schie
rat i contro il loro par t i to 
per la posiziono che ha 
assunto hu! problema dei 
contra t t i . 

Druda rileva che alcuni 
mesi fa erano assai più 
numerosi i lavoratori chi» 
affermavano il fatidico 
« sono tutti uguali ». ri
volto alle ferze politiche. 
K Ora — dice :: nostro 
compagno — almeno per 
quel che riguarda la no
stra fabbrica le spint" 
qualunquistiche sono qua
si spente. Ma non dobbia
mo essere soddisfatti, non 
dobbiamo fermarci e smet
tere di lavorare, nemme
no dopo le elezioni ». 

Ci sembra molto giuMa 
qucuta affermazione: de
ve essere assunta come 
un impegno di lavoro, in 
un momento casi difficile 
ma che lascia spazio a 
t an te speranze. 

Giuseppe Mascioni 

Dopo numerosi episodi di tensione con gli utenti 

Alla SIP di piazza Roma 
telefoniste in sciopero 

.ANCONA - Le lavoratrici 
del posto telefonico pubblico 
SIP di piazza Roma ad An
cona — l'unico esistente in 
tutta la città — sono in scio
pero da mercoledì scorso per 
rivendicare la propria sicu
rezza sul posto di lavoro e 
un miglior servizio per i cit
tadini. 

La protesta è nata dopo 
l'ennesima manifestazione di 
intolleranza da parte di un 
utente, verificatasi giusto una 
settimana fa al posto pub
blico stesso e di cui è rima
sta vittima una telefonista. 

II motivo della lite era ba
nale: l'uomo aveva chiesto un 
certo numero di gettoni, su
periore però a quello stabi
lito dalla direzione. La tele
fonista. attenendosi a queste 
disposizioni, si era rifiutata d: 
consegnarglieli e l 'altro, do
po aver dato in escandescen
ze. ha afferrato una cucitrice 
che era sul tavolo e l'ha 
scagliata contro la malcapi
tata. che è rimasta legger
mente ferita al volto. 

L'episodio, dicono le lavo
ratrici. non è un fatto isola
to: altre volte in passato ci 
sono stati battibecchi e liti 
con i cittadini: c 'è stato an
che chi ha scaraventato con
tro la sfortunata di turno l'ap
parecchio telefonico. E non 
sono neppure fatti da attri
buirsi. come ha cercato di 
fare la direzione SIP. alla vio 
lenza diffusa nel Paese. So
no invece l 'estrema espressio
ne del clima di insofferenza 
che si crea tra gli utenti, e-
sasperati dal servizio sca
dente 

Ma la direzione, tutta tesa 
a curare la facciata di ef
ficientismo che la SIP pro
pone all'opinione pubblica (ba
sti pensare agli insipidi sketch 
televisivi e alla massiccia 
campagna pubblicitaria sui 
giornali) non ha preso alcun 

provvedimento per eliminare 
le cause dei disservizi 

In compenso, però, pur di 
far funzionare il posto pub
blico — l'unico da cui si pos 
sa telefonare all 'estero — du
rante lo sciopero di mercole
dì • ha lasciato che una lavo 
ratrice * straordinaria ». la 
quale per questo particolare 
rapporto di lavoro con l'azien
da non ha potuto scioperare. 
sostenesse, da sola, le richie

ste di molte decine di per-.n 
ne. Il mercoledì infatti la s i -
la è solitamente affollata da 
marittimi e da turisti. Oi 
t re che dai normali utenti an 
cciicUiiii. 

A .-sostegno della lotta delle 
telefoniate i colleglli di lavo 
ro hanno effettuato a-^sembict' 
e scioperi articolati nei vari 
reparti 

l.f. 

Iniziative del PCI per la 
« giornata dell'elettrice » 

ANCONA — Oggi si svolgono molte manifestazioni in 
tut ta la regione, anche in occasione della « giornata 
della elettrice ». 

Ancona e provincia: Ancona ore 17,30 incontro con 
le candidate Castelli. Mosca. Marzoli; Ancona ore 21. 
cinema Marchett i concerto con Gianna Nannini ; Castel-
planio. J a n n i ; Osimo, Guzzini : Filottrano, Fabre t t i : ta
vola rotonda TV-Marche t ra PCI e DC con Guzzini e 
Bragaggia; Ranci e Lucescoi. 
- Pesaro e provincia: Pesaro ore 17.30 piazzale Colle-

nuccio incentro con le candida te Pecchia. Carnarol i . 
Amelio Benelli; incontri con le donne a Montecchio. 
Marat ta . Novafeltria. Calcinelli. Villa Fastiggi. Talac-
chio comizio di Bruni : Urbaoia. De Sabba ta ; Borgo 
S. Maria, Monbello: Monteciccardo. Pecchia; Valen
tina di Pesaro. Torna t i : Macerata Feltria, Mar te l lo» i : 
dibatt i to con Stefanini e Sabbat ini della DC a Nuova 
Telemarche mre 21.50». 

Alcoli Piceno e provincia: Petritoli incontro con le 
donne Luigina Consorti : Offida, Emili: S. Benedet to . 
Corradet to; Ascoli Piceno. Tor ia : Montefiore. Cingoli: 
Ascoli Piceno. Cipriani e Pizzingrilli; Porto d'Ascoli. 
Giampaolo Baiochi e Pizzingrilli; Aqcuasanta, Sera
fino Baiocchi: Centobuchi. Marozzi; Por to S. Elpidio, Za-
zio: S. Elpidio. Benedet t i ; Monturano, Dini; S. Vittoria. 
Toria; Cascina re. Ricci. 

Macerata e provincia: Incontro con le donne a Tolen
tino con Maria Teresa Carioni ; Montecosaro Scalo. Ros
sella Palmini ; Civitanova Marche. Mara Ripari ; Cingoli, 
Lat tanzi ; S. Severino. Adino Re; Morravalle, assemblea 
di quar t iere ; Porto Recanati , Valori; Macerata, tavola 
rotonda della CNA con tu t t i i part i t i (per il PCI, Cap
pelloni); Portopotenza. Antonini ; Mogliano, dibat t i to 

, sull 'ambiente con Ercoii, Andreucci e Morgoni; Belforte. 
Clementonl; Caldarola. Marcolino Petriolo, film con 
dibatt i to. 

http://pae.se
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Dibattito a piazza della Repubblica con il vicedirettore del TG2 

«Botta e risposta» 
per più di due ore 
tra Fiori e i giovani 
Si è parlato un po' di tutto: rapporto giova
ni e istituzioni, pensioni, riforma della RAI 

PERUGIA — Per più di 
due ore ieri sera a piazza 
della Repubblica Peppino 
Fiori ha risposto alle deci
ne di domande che la gran
de folla radunatas i ha vo
luto porgli. C'erano molti 
ventenni (FGCI e PCI sul 
volantino che indicava il 
dibat t i to avevano infatti 
scri t to che doveva trattar
si di un incontro con ingio
vanì) a dir la verità c'era
no però anche molti signo 
ri di mezza età e anziani. 

Una platea, appariva 
chiaro, non certo stretta
mente di par t i to . Si è trat
tato insomma di un dialo
go di massa che il PCI ha 
organizzato per favorire 
il confronto fra popolazio
ne e uno dei propri candi
dati . La gente lo ha capito 
ed è r imasta in piedi per 
oltre due ore a domandare 
e ad ascoltare le risposte 
del vicedirettore del TG2. 
Si è parlato un po' di tut
to: dalla riforma della 
RAI-TV, alle pensioni, dal 
rapporto giovani ed istitu
zioni, al riflusso. Insomma 
una discussione dove sono 
r ient ra t i problemi cultura
li, sociali ed anche squisi
t amente politici. 

Del resto era s ta to pro
prio 11 segretario provincia
le della FGCI Walter Cec-
carinl a sollecitaare nella 
sua introduzione un con
fronto ampio e spregiudi
cato. « Senza chiudere gli 
occhi — aveva det to — da
vant i ai problemi assai gra
vi che si pongono alla so
litici. e agli stessi comu
nisti ». Peppino Fiori ha 

iniziato proprio con un ri
ferimento alla diversità so
stanziale fra il modo di 
agire dei democristiani e 
quello del PCI. 

« Esemplare — ha detto 
— è il modo con cui si for
mano le liste. I comunisti 
test imoniano con il loro 
metodo aper tura e disponi
bilità al confronto con la 
società civile. Lo scudocro-
clato preferisce Invece ob
bedire a logiche interne 
spesso legate a giuochi di 
corrente, di potere e sotto
potere ». Poi. dopo queste 
brevissime considerazioni, 
la raffica di domande e ri
sposte piena di vivacità e 
persino di ba t tu te di spi 
rito. 

F r a t t an to sempre ieri 
per la precisione nella mat
t inata , a palazzo Cesaroni 
il compagno Dario Valori 
aveva risposto nel corso 
di una conferenza s tampa 
ad una serie di questioni 
postegli dai giornalisti. An
che qui nodi nazionali e 
locali sono stat i affrontati. 
cercando di dare il massi
mo di informazioni e di ele
ment i utili ai ci t tadini . 

E' questo un po' il taglio 
di tu t ta la campagna elet
torale del PCI: niente 
trionfalismo, né chiusure 
preconcette, ma piuttosto 
un sereno dialogo per spie
garsi e cercare insieme di 
capire i problemi dell'eco
nomia. della riforma del
lo Stato, della società. Su 
cietà i taliana, al part i t i pò-
questa linea si era mosso 
anche il compagno Pietro 

Giuseppe Fiori ieri a Perugia 

Ingrao durante il dibatti- , 
to di qualche giorno fa j 
presso l'Università di Pe- I 
ru^ia. ' 

F r a t t an to 11 PCI conti- j 
mia la lunga serie di in- : 
contri e di assemblee popò- , 
lari. Fra oggi e domani in , 

provincia di Perugia sono 
in programma oltre 50 ini
ziative. Fra le altre spicca
no per importanza l'assem
blea nazionale degli stu
denti che si terrà oggi pres
so la facoltà di agraria. 

Per quanto riguarda gli 

Una conferenza-dibattito organizzata a Terni dal PCI 

Una discussione franca e utile tra 
i medici e il compagno Germano Marri 
Il presidente della giunta regionale ha parlato in una sala gremita dai lavoratori del settore 
sanitario - Espresse anche riserve e dubbi - In Umbria non ci sono segni di corporativismo 

TERNI — In Umbria esistono le premesse per 
attuare in tempi brevi la riforma sanitaria: lo 
ha sostenuto il presidente della giunta regiona
le. compagno Germano Marri. concludendo una 
conferenza dibattito organizzata dalia Federa/io
ne comunista sul ruolo del medico e del jwrso-
nale sanitario. 

La conferenza si è svolta nella sala dei con
vegni del palazzo di Sanità ed è stata introdotta 
da due relazioni: la prima, dell'assessore alla 
Sanità del comune di Terni. Guido Guidi, e del 
presidente dell'ospedale Paolo Modesti. La sala 
era gremita da medici, da lavoratori che svol
gono la loro attività all'interno delle strutture 
sanitarie. E' stata un'assemblea vivace, durante 
la quale sono stati espressi senza riserve, dub
bi. critiche, ma anche proposte e apprezzamento 
per l'operato degli enti locali. E' stato insomma 
un confronto costruttivo e proficuo, senza il ca
rattere delle manifestazioni di tipo elettorale. 

Il presidente della giunta regionale è partito 
dalla constatazione delle difficoltà oggettive che 
esistono e dalle quali si è dovuto partire per 
iniziare l'opera di ricostruzione di un sistema 
sanitario più efficiente. La politica condotta dai 

governi che si sono succeduti alla guida del 
paese è stata disastrosa. 

« Siamo arrivati al punto più basso di effi 
cienza e più alto dei costi », ha sostenuto Marri 
rilevando la difficoltà e la complessità della ma 
teria. Per questa ragione non possono esserci 
illusioni: questa fase sarà quanto mai delicata 
e molti saranno gli ostacoli elle occorrerà supe
rare. L'ottimismo nasce però da una berie di 
considerazioni. « Abbiamo in Umbria — ha det
to Marri — una realtà che molte regioni ci in
vidiano: in altri termini: limiti esistono, ma gli 
ospedali funzionano e non si registrano situazio
ni caotiche denunciate altro\e; tra il perdonale 
non sono emersi segni di corporativismo, anche 
mentre altrove esplodevano fenomeni di prote
sta selvaggia. 

« C'è la massima disponibilità — ha aggiun
to — della Regione a discutere con il personale 
sanitario, a accogliere le giuste rivendicazioni. 
Se un rimprovero ci è stato mosso è quello di 
aver fatto troppi incontri, troppe ta\ole rotonde. 
Noi vogliamo realizzare la riforma sanitaria in
sieme ai medici e al personale * Ci sono soltan 
to « alcuni limiti invalicabili ». così li ha defi

niti Mairi, aggiungendo <.< Noi vogliamo clic il 
servizio pubblico funzioni, non vogliamo una 'me
dicina speculativa, esistono degli spazi per i pri
vati a patto die si inseriscano in un progetto 
complessivo ». 

La questione non è quella di contenere la 
spesa pubblica, che è impossibile, ma quella di 
« riqualificarla, vale a dire di far si die dia dei 
risultati migliori ». Quindi ampia disponibilità 
per risolvere i problemi, come quelli relativi 
alla guardia medica: «l'obiettivo è quello ha 
detto a questo proposito — di arrivare ad una 
uniformità delle prestazioni su tutto il territorio 
regionale. 

« Lo stesso vale per l'unificazione delle mutue. 
La fase di passaggio è difficile, ci sono 250 mila 
utenti die sono passati da un sistema all'altro. 
la Regione ha avviato un sistema di controllo 
attraverso gli elaboratori elettronici che com
porta und fase di rodaggio per il pagamento del
ie prestazioni mediche. 

t Per marzo si ricorrerà ad un'altra anticipa
zione. con alcuni ulterion accorgimenti. Ma su 
porato questo primo momento di av\io. i paga
menti avverranno in tempi quanto mai ristretti». 

Si assegna la seconda maglia rosa del 62° Giro d'Italia 

Oggi a Perugia tutti gli assi del pedale 
I corridori arriveranno in piazza Italia - Apposita ordinanza del Comune per chiudere al traf
fico numerose vie cittadine e periferiche - La se conda tappa della corsa Perugia-Castelgandolfo 

PERUGIA — Tra le 15.33 e le 
15.55 di oggi la seconda ma
glia TOSO del '62 Giro cicliti-
co d'Italia dovrebbe tagliare 
il fatidico traguardo in Piaz
za Italia a Perugia. Diciamo 
dovrebbe, perché con gli assi 
del pedale non si sa mai co 
me potrebbe andare a finire. 
Potrebbe magari capitare 
quello che stravolge ogni 
pronostico arrivando in anti
cipo persino sull'elastica ta
bella di marcia ufficiale. 

Per evitare ogni possibile 
intralcio il comune di Perù 
aia ha intanto già emesso u-
n apposita ordinanza che 
chiude al traffico numerose 
vie cittadine e periferiche, ti 
percorso dei ciclisti è intanto 
presto detto: entrando da 
Ferro di cavallo per via Cor-
tonese il gruppo o gli uomi
ni in fuga passeranno il sot
tovia di Fontivegge, piazza 
Vittorio Veneto e via Mario 
Angeloni; una lunga corsa in 
salita per via XX Settembre 
e poi su per il centro storico 
per via Baglioni. via Calderl-
ni e infine corso Vannucci. 

1 divieti di transito riguar
dano ovviamente tutte le 
strade attraversate dal giro. 
Ptr via Cortonese, il sottovia 
& Foulivcggc e su su /MIO a 

• i 

corso Vannucci il traffico sa
rà bloccato dalle U.45 . Dalle 
7.30 intanto già sarà istituito 
un divieto di circolazione in 
piazza Italia e l*argo della Li
bertà per far poòlo all'im
pianto scenico organizzativo 
dell'arrivo, cronisti e TV 
compresi. Il resto sono divie
ti di sosta generalizzati un 
po' ovunque il giro passerà 
ed altri accorgimenti tesi a 
spianare la strada ai deisti. 

Quanto alle manijestaz uni 
collaterali al giro, non sem
bra esserci molto di organiz
zato. E' del resto il giro 
stesso con ta sua lunga caro
vana che fa spettacolo e co 
lore. A Perugia l'ultima volta 
che fu visto versione « lire ». 
con tanto di biciclette di cor
sa a due passi concittadini 
del grifo, fu oarecchi anni fa. 
Troppi persino per ricordare 
al volo i nomi degli assi in 
gara, ma abbastanza per ri
chiamare di nuovo lungo le 
strade in questi caldi pome
riggi primaverili. La corsa 
del resto la si può vedere e 
forse con meno gerite stipata 
attorno, anche lungo la stata
le che passando per Magione 
porta a Perugia. 

Per il calcolo delle ore dì 
passaggio nei diversi luoghi 

rimandiamo direttamente al 
l'empirismo dei lettori che. 
tenendo conto di una media 
di circa 4ì Km h. possono a-
gilmev.te stimare l'orano dt 
arrivo nel proprio posto di 
osservazione fuori citta. 
Quanto al centro storico di 
Perugia lo spettacolo li non 
sarà solo la volala, ma so
prattutto il caos della pre 
miazione. 

Per una sera le vie del 
ccr.tro saranno poi sommerse 
dalle centinaia. corridori 
compresi, che animano la 
corsa. Domani poi di nuovo 
tensione negli appassionati e 
piacevoli immagini per la 
partenza della 2 tappa Peru
gia Castelgandolfo. Alle 9 la 
carovana si formerà in piazza 
IV Novembre; quaranta mi 
nuti dopo ci sarà la sfilata 
per corso Vannucci e giù giù 
per viale Roma ed altre stra
de fino a Piscilla doro alle 10 
sarà dato il via. 

A quel punto per i Perugini 
più paliti del pedale non re 
sterà che incollarsi comò 
sempre alla TV augurandosi 
un gradito ritorno in Umbria 
della lunga e storica carova
na. i 

Gianni Romizi 

altri part i t i per 11 momen
to non si ha l 'impressione 
di una grande mobilitazio
ne. Il PCI invece da ieri 
sembra essere en t ra to nel
la par te più intensa e viva 
della propria campagna 
elettorale. 

Uno sarà inaugurato domani dal sindaco 

A Terni due nuovi asili nido 
entreranno presto in funzione 

t * 

Le strutture operano in due popolose zone della città, San Gio
vanni e Vocabolo Cesure — Potranno accogliere 32 bambini 

Nuovo presidente della Provincia a Perugia 

E' stato eletto ieri sera 
il compagno Pagliacci 

PERUGIA — Il compagno Umberto Pagliacci è stato eletto 
ieri sera presidente della Provincia di Perugia. Sino a quel 
memento aveva ricoperto l'incarico di assessore al per
sonale. Subentra al compagno Vinci Grossi, candidato al 
Senato nel collegio di Perugia 2 per il PCI. 

Pagliacci, iscritto al movimento giovanile comunista sin 
dal lontano 1945. nel 49 assunse un ruolo dirigente proprio 
nella FGCI. Dal '53 al '57 il suo è stato un impegno pretta
mente sindacale, si interessò iti particolare in quel periodo 
delle lotte che si svolgevano nel settore alimentare e dol
ciario. 

Dal '57 al '70 è stato funzionario di partito, poi asses
sore e quindi vicesindaco al Comune di Perugia. Nel corso 
dell'ultimo congresso del PCI è stato riconfermato membro 
del comitato federale di Perugia. 

Prima del voto che lo ha eletto presidente, il compa
gno Umberto Pagliacci nella sua relazione al consiglio ha 
affermato: «dobbiamo garantire la continuità politica ed 
amministrativa in questo ultimo scorcio di legislatura che 
va sino al giugno del prossimo anno, al di là del rinnovamento 
della presidenza ». 

E ancora: « il nostro impegno, soprattutto in questo pe
riodo delicato della vita politica italiana, deve tendere a 
rafforzare la fiducia dei cittadini e degli utenti nelle isti
tuzioni che devono, da parte loro, sempre più diventare il 
punto di riferimento della vita sociale. Auspico che dopo le 
elezioni, venga ripresa quella politica di unità nazionale 
che garantisca un governo coti tutte le componenti demo
cratiche senza discriminazioni, per attuare il progetto di 
riforme e di rinnovamento del Paese che oggi si trova a 
scontare anche il dilagare del terrorismo centro il quale 
intensificheremo sempre più la nostra lotta ». 

« Dovranno essere utilizzate — ha concluso Pagliacci — 
tutte quelle iniziative che interessano più direttamente la 
nostra organizzazione, dalla viabilità, ai servizi sociali e 
psichiatrici, dall'edilizia scolastica, alla salvaguardia dell' 
ambiente, dall'ecologia al turismo ». 

Il candidato ha ricevuto 16 voti favorevoli e 10 astensioni. 
L'ex presidente della giunta Vinci Grossi rimane consigliere. 

Conferenza stampa della direzione generale della Perugina 

Revival del dolce 
e l'IBP pareggia 

Il clamoroso annuncio di dicembre di 1200 licenziamenti - Una memorabile sta
gione di lotte - In pari il bilancio del 1978 - Nel 1977 disavanzo di 2,5 miliardi 

< 
PERUGIA — L'IBP un anno e mezzo dopo. Allora, nell'ottobre del 77, nella salelta dell'hotel « Rosella » a fine colazione arrivò 
Bruno Buitoni da appena un anno presidente della società. Dispensò saluti e regali al cronisti ma soprattutto un ottimismo 
aziendale destinato, con l'arrivo del nuovo amministratore delegalo per le cose italiane Nicolò Pellizzari due settimane avanti, 
però a durare « l'espace d'un malin ». A dicembre le prime notizie circa presunti piani dell'azienda di ridimensionare dra
sticamente l'apparato produttivo della Perugina, a gennaio l'a rinuncio clamoroso di 1.200 licenziamenti nei vari stabilimenti 
italiani: ecco le tappe contrassegnate dall'epopea Pellizzari, ex sito dirigente dell'Allvar con fama di «duro» e di «falco». 
Poi ci fu, dopo una memorabile stagione di lotte di massa, l'accordo del 23 febbraio 78. L'IBP revocava i licenziamenti in 
cambio di qualche centinaio di prepensionamenti, di provvidenze di legge, di ricorsi massicci a cassa integrazione per operai 
e impiegati. Improvvisamente, subito dopo quell'intesa con C gii Cisl ed IMI. le Regioni, il governo rappresentato dall'allora 
ministro dell'industria Carlo Donat-Cattin, le cose cominciarori o a mettersi bene per la multinazionale dolciaria. Il mercato 
tirava di nuovo anche nei settori più tradizionali come il dolciario, i finanziamenti esteri cominciarono ad arrivare, si costi
tuì nel novembre a Parigi e l'IBP Europe > la finanziaria inter nazionale del gruppo. E giungiamo ai giorni nostri con la notizia 
più rassicurante di questi ul
timi tre o quattro anni: l'IBP 
ha raggiunto il pareggio del 
bilancio "78. Naturalmente sia 
consiglio di fabbrica che sin
dacati unitari hanno chiesto 
immediatamente all'azienda 
cosa significasse in realtà 
questo pareggio. Forse l'IBP 
si è decisa — ecco la richie
sta sindacale in sostanza - - a 
presentare quei famosi piani 
ci investimento, riconversio
ne, ristrutturazione elle da 
anni il movimento pone a 
base di una nuova rinascita 
dell'azienda? Eppoi: è giunto 
il momento di redistribuire il 
prezzo dell'accorcio del 23 
febbraio che finora è stato 
pagato solo dai l\voratori? 
Le risposte, come si sa, sono 
state evanescenti. L'IBP in 
pratica ai quesiti posti, nella 
sede dell'assoc'azione indu
striali dai sindacati, non lu 
risposto. 

Ma tanfo. La direzione n-
7iendale nonché la proprie'.! 
(Torse) hanno voluto fare ieri 
nel solito scenario conviviale 
della «Rosetta* il punto SJ 
ouesta nuova situazione a-
ziendale con i cronisti 

Il « famigerato > Pellizzari 
si è presentato per la prima 
volta, al cospetto dunque del
l'opinione pubblica. Va detto 
subito che questa volta la 
proprietà non si è presentata. 
Né Bruno nò Marco Buitoni, 
ufficialmente lontani per im
pegni. hanno voluto presen
ziare. nemmeno al momento 
d«l rituale caffè, all'incontro 
con la stampa. L'impegno è 
stato portato, a termine solo 
dal « management » col dott. 
Pellizzari in testa, seguito a 
ruota dal prof. Pappalardo 
(nipote stretto dell'arcivesco
vo di Palermo e « nuovaux 
philosophe » delle relazioni 
industriali della società) dal 
dott. Saverio Ripa di Meana 
e dall'affascinante signorina 
Frigerio dell'ufficio stampa. 

Allora questa . IBP come 
va? Nicolò Pellizzari. che tan
to famigerato e duro in real
tà non è apparso, innanzitut
to Iia difeso la sua gestione 
delle « cose italiane » della 
IBP (l'altro amministratore 
delegato per le « cose estere ». 
è come è noto. Marco Buito
ni) in questo anno e mezzo. 

Se nel 77 il disavanzo era 
stato di 2.5 miliardi di lire. 
ha detto Pellizzari. nonostan
te la leggo Visentini e la ri
valutazione di alcuni beni 
immobili della S.p.a.. ora il 
pareggio va letto non già 
come il semplice rimontare 
di questa cifra ma di ben 13 
o 14 miliardi di lire in un 
anno. 

E questo come mai? L'ac
cordo del 23 febbraio ha cer
to svolto una funzione cen
trale. in questa direzione ma 
Pellizzari. uomo di spirito, ha 
voluto sottolineare nel « revi
val ^ del settore dolciario 
(* merito del riflusso, la gen
te sente avvicinare la fine del 
mondo e compra di nuovo i 
h^ci Perugina ») il motivo 
decisivo di ouesta ripresa e-
conomira deM'IBP. 

E perchè non si presentano 
i piani di investimento? 
Francesco Paolo Pappalardo. 
è stato esplicito: la IBP non 
può permettersi il lusso di 
pubblicizzare i suoi nro-
grammi una volta al CDF 
della IBP e un'altra a quello 
dello stabilimento di S. Se
polcro e cosi via. L'azrenda. e 
con questo il capo delle rela-
7ioni pubbl'che dell'IBP ha 
voluto r.badire il ruolo poli
tico della sua società, li pre 
senterà davanti a tutti e tri 
un'unica ^ede: * Roma prr 
sente il governo. 

Insomma senza tanti otti 
mi*mi di maniera e con un 
gruppo dirigente o manag<-
ment in perfetta sincronia. \a 
IBP ora pensa al futuro a 
vendo eliminato il 

La riunione ripresa a Palazzo Spada 

Raggiunto l'accordo per 
la vertenza enti locali 

* l:cen7iamenti » dalia 
semantica aziendale. 

Mauro Montali 

TERNI — Raggiunto l'accor
do per la vertenza degli enti 
locali. I rappresentanti re
gionali dell'ANCI (Associa
zione nazionale comuni d'Ita
lia), dell'UPI (Unione provin
ce italiane) e della PLEL 
(Federazione lavoratori enti 
locali) hanno ripreso la di
scussione. ieri mattina a Pa
lazzo Spada, dal punto nel 
quale l'avevano lasciate il 
giorno precedente alla fine 
della riunione svoltasi a Pe
rugia. 

Come è noto, rispetto alle 
ipotesi di accordo raggiunte 
a Foligno il 9 maggio, sono 
state introdotte alcune note 
esplicative. In particolare si 
è precisato che le spettanze 
maturate e da maturare, con
teggiate nella somma di 35 
mila lire lorde, hanno decor
renza dal settembre-ottobre 
1978. nella misura mensile di 
25 mila lire. SI specificava 1-
noltre che tali somme si rife
riscono all'accordo regionale 

1 del 20 febbraio e al decreto 
1 del presidente della Repub-
; blica per l'applicazione del 

contratto nazionale "76-"79. 
i E. infine, che nell'ipotesi 
i della pubblicazione del decre-
i to di reperimento del con-
| tratto nazionale prima della 
j delibera della Commissione 
i centrale della finanza locale, 
I le amministrazioni locali e le 

concetti» ! organizzazioni sindacali tor
neranno ad incontrarsi per 
applicare l'accordo. 

Sulla base di questi pre
supposti. ieri mattina, si è ar
rivati all'intesa che ha rac-

su* 

colto i consensi delle parti. 
presenti anche per le segre
terie confederali Pomini. 
Spinelli e Brutti. 

Per quanto riguarda 11 Co
mune di Temi, il Consiglio 
comunale ha già provveduto 
alla approvazione del provve
dimento con il quale viene 
concesso ai dipendenti un 
acconto sulla base dell'accor
do di Foligno. « Mi preme 
sottolineare — ha detto il 
compagno Libero Paci, ca
pogruppo del Consiglio 
comunale — la positiva inte
sa raggiunta. Intesa cne e 
stata resa possibile dal pre
valere del senso di responsa
bilità da parte dell'Associa
zione dei Comuni, della pro
vincia e del movimento sin
dacale ». 

« L'accordo costituisce una 
risposta giusta ai problemi 
reali del lavoratori degli enti 
locali. Va anche sottolineato 
il fatto che gli enti locali 
hanno operato con sollecltu-

j dine adottando tutti gli atti 
di propria competenza per 
dare una concreta attuazlo-

I ne all'accordo. Occorre ora 
seguire con attenzione ! suc
cessivi passaggi della vicenda. 
che non può certo consule 

rarsi chiusa T> . 
Paci ha concluso ribadendo 

il sostegno del PCI alle lotte 
dei lavoratori degli enti locali 
rilevando I ritardi per quanto 
riguarda l'emissione del de
creto dei Presidente della 
Repubblica, la necessità di 
una legge quadro nazionale 

TERNI — Due asili nido co
minceranno a funzionare in 
due popolose zone della citta. 
quaniere S. Giovanni e Vo 
caboto Cesure Quest'ultimo 
sarà inaugurato domani stes 
so dal sindaco di Terni, Gia
como Porrazzini. L'apertura 
avverrà martedì prossimo. li 
secondo, quello ai quartiere 
S. Giovanni sarà invece i-
naugurato il sabato succesi-
vo e aperto lunedi 28. 

Entrambi potranno ' acco
gliere 32 bambini di cui 12 
lattanti e "20 divezzi o semi 
divezzi. I due nuovi asili ni
do si aggiungono all'unico li 
nora funzionante, quello ex 
ONMI di via Fr. Rosselli, che 
ha una capacità di 58 posti. 
E' prevista, entro un arco 
di tempo breve, l'apertura di 
un quarto nido a Le Grazie. 
Nonostante questo sforzo da 
parte dell'ammini6trazione 
comunale, si è ancora al di 
sotto di quelle che sono le 
reali esigenze. « Abbiamo — 
sostiene l'assessore alla 
pubblica istruzione Waltei 
Mazzini — quasi 200 doman
de e c'è da considerare che il 
numero è ridotto perché si 
sa che i posti a disposizione 
sono pochi. 

« Purtroppo è soltanto da 
poco che i comuni sono mes
si nelle condizioni di poter 
intervenire in questo settore. 
Prima la materia era di 
competenza dell'ONMI ». La 
legge regionale per gli asili 
nido é infatti del 1974, quella 
nazionale del 1971. C'è poi da 
considerare che i programmi 
dei comuni sono stati blocca
ti dal decreto Stammati eh»» 
ha Importo il blocco dell** 
assunzioni. Non soltanto ci 
sono state dificoltà per 11 
reperimento del personale. 
ma la stretta finanziaria ha 
messo gli enti locali nelle 
condizioni di riuscire a ma
lapena a garantire I servizi 
precedenti. Prima di questo 
runico competente era l'ON 
MI. un carrozzone inutile. 
come tutti ricordano. 

L'amministraizone comuna
le per poter consentire l'a
pertura dei due nuovi asili 
nido ha già assunto il perso
nale educativo di assistenza 
diretta e quello dei servizi 
generali. Il personale che che 
dovrà esere utilizzato a Vo-
rabolo Cesure ha già iniziato 
un corso teorico pratico 
CIF, dell'amministrazione co
munale. del consigli di c.r-
sonale del secondo asilo nido 
che mizierà il corso. Sarà o-
ra necessario formulare una 
zraduatona fra i vari richie
denti. 

Il compito di determinare i 
rritori in attesa dell'approva
zione del regolamento è stato 
demandato a una apposita 
commissione formata da 
raDpresentanti dell'UDI, del 
CIF dell amministrazione 
comunale, dei consigli di cir
coscrizione, del coordinamen
to dei genitori e delle orga
nizzazioni sindacali. Si tratte
rà di criteri provvisori in 
quanto l'approvaz:one del re
golamento figura all'ordine 
del giorno fin dalla prosima 
seduta del consiglio comuna
le. Nel regolamento sono in
dicati anche I caratteri che 
dovranno avere le attività 
svolte all'interno dei nidi. 

Le iniziative del PCI a Terni 

Il bravo Mojer, uno dei favoriti 

TERNI — La giornata di og
gi • qutlla di domani sono 
carattarizzata da un'infanta 
mobilitaziona intorno alla 
questione femminile. Ci aarà 
oggi una diffusione straordi
naria dall'Unità a una pro
paganda capillara. Incontri 
• da donna a donna » sono 
stati organizzati nal quartie
r i : San Giovanni, Le Orazio, 
Villaggio Italia. 

Dopo quatta iniziativa ca
pillara ci sarà la manifesta* 
zlona di domani. In piazza 
dalla Repubblica, dalla ora 18 

fino a tarda ora. si discute
rà sui problemi della donna. 
Sarà una discussione non 
formale, con i caratteri del
la festa. Alle ore 11,30. Il 
• Gruppo Teatro Donna > 
presenterà lo spettacolo • Il 

i grande gioco ». Alle ore 20,30 
I sarà la volta dello spettacolo 
i musicale • Cantomina ». I l 

dibattito inizlarà alle ore 
21,30. Vi parteciperanno le 
compagne Cristina Papa e 
Alba Scaramucci, candidato 
nella lista del PCI. e la scrit
trice Carla Ravaioli. 

Quello di sabato è il momen
to centrale, ma l'impegno nel 
confronti della donna non si 
esaurirà con quatta giorna
ta. Altra numerose iniziati
ve sono in programma a te
stimonianza dell'importanza 
che II PCI riserba alla que
stione femminile. Si sono 
svolti già 45 tra assemblee 
centrali e incontri. In tutti 
si è registrata una forte par* 
tecipazione di donne e la di
scussione è stata sempre 
quanto mal vivace e appas
sionata. 

TEATRO COMUNALE 

MORLACCHI • PERUGIA 
telef. 61.555 

LUNEDI' 21 MAGGIO 

ore 16,30 • 21 

2 eccezionali concerti 

Bruno Biriaco 

Soxes Machine 
ore 18,30 Studenti L. 1500 
ore 21 Posto unico L. 2900 
Biglietti al botteghino un'o
ra prima di ciascun spet
tacolo. 

IL 



PAG. 12 / le regioni 
Nell'università calabrese si.è parlato di violenza, terrorismo e questione giovanile 

^ — — ^ — • — • . . . 

Tra gli studenti di Arcavacata 
punto per punto la lotta del PCI 

Interventi di Marramao e di Massimo D'Alema se gretario nazionale della FGCI - L'iniziativa nel
l'ambito delle cinque giornate della gioventù - L'importanza della posta in gioco con le elezioni 

1 U n i t à / vtntrdì 18 maggio 1979 

COSENZA — Nell'aula circo
lare dell'università, una uni
versità che è .stata al centro 
di roventi discussioni e di 
polemiche giusto un anno fa, 
il PCI discute di violenza, di 
terrorismo, della difesa e del
la trasformazione dello Stato. 
N|on sono molti i partiti che 
nel pieno di una campagna 
elettorale scelgono il dibatti
to in campo aperto su un 
tema così centrale della vita 
politica italiana a contatto 
diretto con giovani e lavora
tori. 

L'iniziativa è stata della 
Federazione giovanile comu
nista che. nell'ambito di un 
programma di cinque giorna
te dedicate alla gioventù ca
labrese, ha organizzato l'as
semblea pubblica con i pro
fessori Marramao e Gamba-
rara, candidati del PCI in 
Calabria alla Camera e con 
Massimo D'Alema, .segretario 
nazionale della FGCI. Un'aula 
stracolma di giovani, mentre 
nelle aule vicine continuano 
le lezioni e le esercitaz|'jni, 
con un continuo andirivieni 
nell'aula circolare. Andrà a-
vanti così per oltre due ore 
con domande e risposte che 
si intrecciano fra i giovani e 
il compagno D'Alema, in un 

dibattito vivo e serrato che 
tocca tutti i punti dell'attua
lità politica italiana. 

Giacomo Marranao, nella 
sua introduzione, aveva mes
so al centro il problema del 
rapporto fra la questione 
giovanile e il problema della 
trasformazione delle istitu
zioni. « In Italia — ha detto 
Marramao — c'è .stata un'e
norme crescita della doman
da sociale, a partire dal '68 e 
dalle lotte studentesche e o-
peraie. Tutto questo oggi si 
Scontra con il logorarsi defi
nitivo di un vecchio modo di 
governare il paese. Una con
traddizione che si spiega con 
il fatto che il movimento o-
peraio italiano non si piega 
alle compatibilità del sistema 
di potere democristiano ». 

La vera 
« anomalia » 

Qui sta la vera «anoma
lia », l'originalità del caso ita
liano. « E questa anomalia — 
dice Marramao — oggi i set
tori conservatori della DC 
tentano di risolverla riducen
do il peso del movimento Vi
peraio e del suo maggiore 
partito». In questa cornice 

Marramao ha posto il feno
meno del terrorismo e della 
cosiddetta violenza diffusa. 
« Condannare l'AuUonomia o-
peraia non significa crimina
lizzare il movimento né tan
tomeno la domanda sociale 
che si esprime in Italia. 
L"autonomia è una risposta 
ristretta alla complessità di 
questa domanda sociale, è un 
fatto involutivo e non rap
presenta poi il movimento 
con i suoi metodi ricattatori, 
mafiosi e repressivi ». 

Il PCI invece vuole farsi 
carico autenticamente di 
questa domanda sociale e 
Marramao ha portato come 
esempio il movimento delle 
donne contilo cui si è .scale-
nata fin dall'inizio la violenza 
squadristica dt«gli autonomi e 
verso cui invece il PCI, an
che durante l'ultimo congros. 
so nazionale, ha mostrato di 
intendere la orofondità dolle 
problematiche che ha posto. 
Sulla base dell'introduzione 
di Marramao, ma in alcuni 
casi andando anche oltre, si 
è sviluppato il dibattito \ero 
e proprio fra gli studenti di 
Arcavacata e D'Alema. * E' 
solo una questione di repres
sione e di efficienza la lotta 
al terrorismo? », ha chiesto 

uno studente di Vibo Valen
tia; «cosa significa la rifor
ma elettorale chiesta da Pic
coli? », ha domandato una 
studentessa di Pedace; < che 
vuol dire governo di unità 
nazionale insieme alla DC. un 
partito che difende interessi 
contrappasti a quelli del 
PCI? », ha chiesto un altro. 

Domande 
e risposte 

E cosi via. interventi e 
domande sul ruolo della De
mocrazia cristiana, sulla 
carr.mpagna elettorale dei radi
cali, sulla necessità di « un 
rafforzamento istituzionale 
delle sinistre ». come ha det
to un docente. Un dibattito 
insomma reale e vivo al qua
le D'Alema ha risposto punto 
per punto partendo dal rap
porto fra terrorismo e difesa 
e trasformazione dello Stato 
democratico. * Una delle fun-
7Ìoni del terrorismo — ha 
detto D'Alema — è quella di 
restringere la possibilità del
la trasformazione democrati
ca dello Stato. La risposta al 
terrorismo e alle sue azioni 
non può essere .solo una 
questine di efficienza. E an

che qui l'inefficienza non è 
un problema tecnico ma «in 
nodo politico: chi ostacola la 
riforma della polizia e la 
ristrutturazione dei servizi 
segreti, in mano a chi per 
trent'anni è stato il ministero 
degli Interni? ». 

« Forse per la prima volta 
— ha detto ancora D'Alema 
— il terrorismo è partecipe 
in prima persona della cam
pagna elettorale, protagonista 
di una operazione politica in 
cui convergono anche gli in
teressi delle forze conserva
trici italiane: quella cioè di 
beccare l'avanzata del mo
vimento operaio e chiudere 
definitivamente una partita 
iniziata molti anni fa. Non 
è forse questo — si è chiesta 
D'Alema — l'interesse del 
gruppo predominante attual
mente nella Democrazia cri
stiana? ». 

Da qui l'importanza -lo'la 
posta in gioco con le prossi 
me elezioni: «dare al movi
mento operaio — ha concludo 
D'Alema — la forza per pre
sentarsi come forza di "gover
no o sconfiggere il PCI. la 
sinistra, l'intero movimento 
operaio ». 

Filippo Veltri 

Inattuata a tre anni dall'approvazione 
la riforma dell'intervento straordinario 

Si perde p er mille rivoli 
il fiume dei fondi speciali 

CON IL 
PER FARE 
CONTARE LA 
CLASSEOPERAIA 
ELE MASSE 
POPOLAR UNITE 
NELGOVERNO 
DELFttESE 

VOTA 
COMUNISTA 

Come d'incanto dalla campagna elettorale in Basilicata scompare il tema agricoltura 

Ma dove sono finiti gli «esperti» delle zone interne ? 
Solo i comunisti parlano di una strategia complessiva sul problema - Poco tempo fa gli altri partiti si erano lanciati in convegni e dibattiti 
con studiosi e ricercatori - Oggi il presidente della giunta il de Vezzandro gioca con le statistiche sul reddito prò capite nella regione 

Ma che bella 
Tintesa DC-PSI: 

centrosinistra 
a Girifalco 

CATANZARO — Il bipola
rismo fra DC e PSI non per
de un colpo in Calabria. Do
po l'accordo alla Regione, 
al Comune di Crotone, a 
quello di San Giovanni in 
Fiore e in numerosi altri 
centri della regione, ieri an
che a Girifalco, diecimila 
abitanti, un Comune fra i 
più importanti della provin
cia di Catanzaro, è stata 
raggiunta una intesa fra DC 
e PSI per la costituzione di 
una giunta di centrosinistra 
che riporta il paese indietro 
di anni. Sindaco è stato elet
to il democristiano Fagà e 
alla Democrazia cristiana so
no andati due assessori men
tre al PSI (che ha quattro 
consiglieri) — sono andati 
tre assessori effettivi e uno 
supplente. 

POTENZA — Dove sono finiti 
gli studiosi, i ricercatori, gli 
esponenti politici che affolla
vano le sale dei dibattiti e 
dei convegni, riempiendosi la 
bocca di slogan di « pro
grammazione democratica » e 
« sviluppo delle zone inter
ne*? A metà ormai della 
campagna elettorale in Basi
licata gli unici a parlare an
cora di strategia per le zone 
interne sono rimasti i comu
nisti. Gli esponenti della DC 
in alcuni comizi ci hanno an
che scherzato su definendo il 
nostro, il partito dei ruralisli, 
convertiti ~ all'industrializza
zione. Eppure ben altro era 
il tono del dibattito e del 
confronto prima della duplice 
scadenza elettorale. 

Adesso il presidente della 
giunta regionale il de Ver-
rastiO arriva perfino ad af
fermare che « il segno tangi
bile della ripresa registratasi 
in Basilicata è fornito dai 
reddito passato da filBmila li
re del '71 al milione e 650n*.i-

la lire del '78 » (Gazzetta del 
Mezzogiorno 5 maggio) di
menticando che alla forma
zione del reddito nella nostra 
regione partecipa, per il 41 
per cento, il settore indu
striale e, per il 15 per cento, 

-il setlUre agricolo e che die
tro questo rapporto apparen
temente equilibrato c'è 1*8*» 
per cento del territorio della 
Basilicata che non partecipa 
alla formazione del reddi'o 
del settore industriale, men
tre dietro al 15 per cento di 
quello agricolo ci somo es
senzialmente il Metapontino e 
il Melfese. 

La questione dello sviluppo 
delle zone interne non può 
'quindi essere assunto solo a 
slogan, è vitale per il futuio 
delle popolazioni lucane, co
me non è sufficiente parlartu-
in convegni e dimenticarsene 
alla prima campagna eletto
rale. Ancora, un altro dato 
che deve far riflettere sulla 
drammaticità della situazione 
dei Comuni lucani: la Bjs'ii-

Urta lettera di emigranti siciliani a parenti e amici 

«Anche qui in America molti 
cominciano a stimare un 
partito serio come il PCI» 
PALERMO — Ricorriate le tìettere delio 
Zio d'America » con cui la mafia dall'al
tra sponda dell'oceano cercava ad ogni 
campagna elettorale di attizzare la pau
ra del nuovo? Nel settantacinque. l'Uni
tà in Sicilia, a Patti, ne trovò e ne pub
blicò una. che recava una firma emble
matica. quella del bancarottiere Michele 
Smdona 11 quale, dal suo « esilio dora 
to » invitava, guarda caso, a non votare 
comunista. In sezione, ad Altavilla Milicia. 
uni dei centri dell'isola segnati dall'emi
grazione. qualche giorno fa è arrivata in
vece una lettera firmata da un gruppo 
di lai oratori italiani che vivono a New 
Yori: e che contiene un messaggio di se
gno ben diverso. 

L'auspicio è che il voto del 3 e del 10 
giugno segni un rafforzamento del PCI 
perchè « la Democrazia cristiana perda 
ogni speranza di comandare solo lei ». 
Ed insieme, la lettera contiene una testi 
monta ma. Ormai anche « molti americani 
— vi è scritto — cominciano a rispettare 
un partito serio, onesto e davvero nazio 
naie come il PCI ». 

* Anche qui in America — dice il mes
saggio — abbiamo saputo che presto ci 
saranno in Italia le elezioni, sapevamo 
che erano previste quelle europee, ma 
adesso ci sono anche quelle per il Parla
mento italiano. Ma c'era davvero biso 
gno di rifare ancora una volte le elezioni 
per la Camera e per il Senato? Tutto 
questo avviene perché Io DC vuole sem
pre comandare lei. 

« Aveva fatto un accordo con gii altri par
liti, compresi i comunisti, e sembrava 
che qualcosa di buono si cominciasse a 
fare. La moneta italiana era di nuovo 
rispettata. E anche la nostra industria 
e il nostro commercio. Ma poi, dopo la 
morte di Moro, le cose sono andate sem
pre peggio. Alla Democrazia cristiana an

dava bene comandare lei e, quando le 
vose non andavano bene, dava la colpa 
agli altri. Credeva di poter fare con i 
comunisti come aveva fatto con i socia-
liiti. al tempo del centro sinistra. Quando 
i comunisti hanno visto questo, hanno 
detto basta e hanno fatto bene. 

« Se c'è un patto bisogna rispettarlo. E 
se. come dicono tutti, c'è bisogno di unità 
nazionale per fare uscire l'Italia dalla sua 
terribile crisi, con il terrorismo e la di 
soccupazione, con tanti abusi e tante in 
Qttisiizie. allora ci deve essere un governo 
ver'O e che ci siano dentro anche i rap 
presentanti dei lavoratori. Ma la DC non 
lo vuole e vorrebbe continuare a coman 
dare solo lei. o al massimo avere dentro 
il governo qualche partito, che le ubbi 
d'tse in cambio di qualche mancia. E 
poi si fin'isce come per Tonassi e Gui. 
Che vergogna per l'Italia e in tutto il 
mondo! E qui abbiamo il banchiere Sin 
dona con tutti i soldi che ha rubato. 

i Speriamo che nelle prossime elezioni. 
ancor più che nelle passate i lavoratori. 
» giovani, le donne daranno una nuova 
lezione alla DC. che deve perdere la spe 
rama di comandare da sola, e faranno 
più frnrti i comunisti italiani che hanno 
dimostrato ancora una volta in questi 
mesi che non si lasciano chiudere la 
bocca e ricattare e che sono sempre stati 
e sempre saranno dalla parte dei lavo 
rotori. 

€ Anche qui a New York siamo in tanti 
e spariamo in uno avanzata del PCI, di 
telo in giro, a lutti. E anche molti ameri
cani capiscono che U mondo è diverso do
po il Vietnam e capiscono anche che 
non possono fidarsi della DC e comincia-

<no a rispettare un partito serio, onesto e 
nazionali davvero come il PCI. 

Un gruppo di lavoratori emigrati m 
New York». 

cata è la regione d'Italia che 
investe la più alta percentua
le di reddito prodotto, il 33 
per cento, però è anche quel
la che ha uno dei tassi fra ì 
più bassi d'Italia di produtti
vità e di produzione rispetto 
alle quote investite. E questo 
per la polverizzazione degli 
investimenti, gli sprechi della 
spesa pubblica e il crescerti; 
aumento delle pensioni che 
fanno risalire di colpo 'a sta
tistica del reddito. 

Cosi mentre non c'è iniziati
va elettorale del PCI in cui 
non emergano queste cose 
insieme alle proposte per su
perare questa situazione, si 
parla di agricoltura — pro
prio quando non se ne può 
fare a meno — da parte degli 
altri partiti solo per ricorda
re le cose fatte, ascrivibili a! 
proprio impegno di partito. 
Sui ritardi della Cassa, dji 
progetti speciali, degli inter
venti straordinari, sui residui 
passivi, cade il muro del si
lenzio. Un altro aspetto che 
sta caratterizzando la cam
p a n a elettorale in Basilicata 
è lo scarso rilievo che in es
sa hanno le grandi lotte dei 
lavoratori per la vertenza 
Basilicata e con esse il « oro-
cesso» messo in moto dalle 
manifestazioni regionali pri
ma e interregionali dopo. 
degli ultimi mesi. 

A parte le note stonate del
l'inviato speciale di turno. 
del grande quotidiano nazio
nale (questa volta è stato 
Adriano Baglivo del Corriere 
della Sera. 14 scorso) tutta 
teso alla ricerca della «carto
lina illustrata del sottosvi

luppo». del pez/U di colore 
ci sono partiti che sostengo
no (la DC in testa) che con 
il 2 o 3 per cento in più le 
riminiere di Ferrandina ri
prenderanno a fumare e le 
industrie cresceranno come 
funghi nella regione. I comi
zi. le manifestazioni dei par
titi — fatta eccezione per 
quelle del PCI e per la verità 
dì qualche timido tentativo 
del PSI — non ten*t>no mi
nimamente conto del proces
so lungo e faticoso, teso ad 
individuare, difendere, utiliz
zare appieno, valorizzare tut
te le risorse presenti, il lavo
ro. la volontà di produrre, io 
potenzialità naturali del terri
torio. 

Si continua invece ad im
postare il vecchio rapporto 
lavoratori, ceti nuovi emer 
genti solo come sacca di \oti 
da cui attingere. Si offendono 
le coscienze civili delle popo
la zirni lucane non più con : 
pacchi di pasta come una 
volta ma con i giri elettorali 
fatti di strette di mano, di 
promesse di soluzione de. 
problemi vecchi e nuovi, ri
ducendo la questione delle 
zone interne, la difesa del 
posto di lavoro ad un barat
to. Il volo in cambio di quel
lo che poi diventa al massi
mo un interessamento per 'a 
pratica * pensione giacente 
a Roma. 

Ci sembra francamente che 
da parte dei «professionisti 
della politica > in cerca di 
voti, si siano sbrigliati i cal
coli: la Basilicata è cambiata. 

Arturo Giglio 

A tre anni dall'appro
vazione della legge 183 
la riforma dell 'intervento 
straordinario resta sostan
zialmente Inat tuata . Non 
è vero tuttavia che tut to 
sia rimasto come prima. 
Sulla base delle scelte con
tenute nel programma 
quinquennale il movimento 
di lotta nelle varie realtà 
meridionali ha imposto il 
finanziamento di impor
tant i opere pubbiche so
pra t tu t to nel settori del
l'invaso delle acque e del-
l'rrigazione. Ciò dimostra 
che la legge 183 ha crea
to le condizioni perché esi
genze reali e contenuti 
qualificanti pos t ino pre
valere sugli interessi clien
telar! e di sottogoverno. 

Nel 1976 l 'astensione dei 
comunisti su questa legge 
volle sottolineare la prò 
spettiva che si era aperta 
ad un profondo rinnova
mento della spesa straor
dinaria nel Mezzogiorno. 
Nella nuova normativa 
veniva affermata la pro
grammazione degli inter
venti attraverso organici 
progetti speciali e la se
lettività nella concessione 
degli incentivi industriali 
con condizioni di maggior 
favore per la piccola e me
dia impresa. 

Si assegnava alle Regio
ni il compito di indicare 
le priorità di soddisfare, 
al Par lamento il control
lo della spesa ed Infine 
alla cassa un ruolo pura
mente tecnico. 

Contro questa nuova 
concezione dell ' intervento 
straordinario sì è scate
n a t a fin dal primo mo
mento le controffensive 
delle forze del passato. Fa
cendo leva sul sistema co
struito dal sottogoverno 
democristiano at torno alla 
Cassa per il Mezzogiorno 
esse hanno operato per ri
tardare e sabotare la ri
forma. Cosicché oggi la 
politica dei progetti spe
ciali non è ancora avvia
ta e gli incentivi continua
no a correre incontrollati 
per mille rivoli. 

Inadempienze 
Ai pesanti limiti nelle 

at t ivi tà delle Regioni, dove 
le intese unitarie sono sta
te violate, si è legata la 
più grave delle Inadem
pienze che è quella riguar
dan te la trasformazione 
della cassa da centro di 
erogazione di pubblico da
naro in agenzia tecnica. 
E' qui che risiede la causa 
prima della manca ta at
tuazione della legge. Per 
realizzare i progetti spe
ciali occorreva procedere 
alla loro elaborazione pro
gettuale e tecnica, cosi co
me previsto dalla 183, va
lorizzando le capacità pro
fessionali del personale 
della cassa. Si t ra t tava 

quindi di porre mano spe
di tamente alla ristruttu
razione di questo istituto. 

Ed Invece si è operato 
In senso inverso contro le 
proposte dei comunisti e 
contro le stesse indìcazio 
ni del Comitato delle Re 
gionl meridionali. In vista 
delle elezioni si sono ad
dirit tura accentuate le ma 
novre per annullare anche 
le innovazioni organizzati 
ve che sembravano acqui
site. 

Volontà politica 
Non sorprende che ciò 

avvenga. Quello che nel 
1950 il compagno Giorgio 
Amendola definì un « pe 
ricoloso s t rumento di cor
ruzione * ha rifiutato di 
farsi cambiare. Occorreva 
per questo una forte vo 
lontà politica del governo 
e dei vertici amministra 
tivi. che non c'è s ta ta . Il 
risultato è che oggi la cas 
sa at traversa una grave 
crisi. Il suo mancato rin 
novamento non solo non 
le consente di far fronte 
ai compiti nuovi nella ela
borazione dei progetti spe 
clali, ma anche di gestire 
con la necessaria efficien
za gli impegni nelle opere 
pubbliche assunti nel cor
so degli ultimi anni . 

La sua at t ivi tà preva 
lente resta ancora quindi 
legata ad una gestione del 
passato che non si vuole 
chiudere, ma rilanciare in 
forme sostanzialmente ini 
muta te . In torno al futuro 
della cassa — 11 suo scio 
glimento resta ancora fis 
sato per legge al 1980 — si 
scontrano due linee: quel 
la tesa alla sua riconfer 
ma quale ente di eroga 
zione di pubblico denaro 
e quella invece che insiste 
sulla scelta fat ta con la 
183 per una agenzia tecni
ca al servizio del Mezzo 
giorno-

Il prevalere dell 'una o 
dell 'altra linea non può 
che dipendere da ciò che 
sarà il quadro politico do
po' il voto di giugno. 

Le vicende della cassa 
confermano pienamente il 
giudizio dei comunisti su
gli sviluppi politici nel no
stro Paese. Anche per l'In
tervento straordinario al
le scelte uni tar iamente as
sunte e sancite perfino 
dalla legge non ha fatto 
riscontro una coerente a-
zione di governo, mentre 
il sistema clientelare e di 
potere della DC h a ope 
rato contro la riforma e 
per un ri torno indietro. Il 
sud reclama scelte nuove 
che possono venire solo da 
una forza di governo che 
abbia la volontà e la capa
cità di sconfiggere questo 
sistema e di avviare una 
politica nuova. 

Gianfranco Console 

Nella Murgia barese dei giovani disoccupati lavorano la terra e producono da un anno 

...per la DC la coop non s'ha da fare 
MINERVINO MURGE - Una 
storia emblematica delle coo
perative agricole di disoccu
pati. I giovani della coope
rativa «Carmine Giorgio» 
hanno ritenuto opportuno ri
cordarla a tutti gli elettori di 
Minervino Murge attraverso 
una mostra fotografica espo 
sta in questi giorni sulla vìa 
principale di questo grosso 
centro agricolo della Murgia 
barese. La mostra è «dedica
ta » alla DC e al suo sindaco 
a dimostrazione del boicot
taggio che questi hanno mes
so in atto contro questi gio 
vani colpevoli solo di essersi 
uniti in cooperativa e di aver 
chiesto la concessione delle 
terre dell'ex ECA. poi passate 
al Comune. dell'azienda 

i « Chiancarella » di 45 ettari. 
La giunta di sinistra un 

anno e mezzo fa con una de 
libera concesse queste terre 
quasi abbandonate (nono 
stante la presenza dell'acqua) 
alla cooperativa « Carmine 
Giorgio ». ma la delibera 
venne annullata dalla giunta 
de successivamente subentra 
ta che si servi, inoltre, del 
voto del MSI. Non c'è stato 
un motivo valido da parte 
della DC per negare questa 
concessione. E nemmeno ora 
nei comizi elettorali gli ora
tori de sanno cosa rispondere 
alle precise denunce che ven
gono dal PCI sulla vicenda 
dell'azienda « Chiancarella ». 
Preferiscono parlare del «pe
ricolo russo». E nessuna 
spiegazione è venuta da parte 
del sindaco de per la man
cata concessione alla coope
rativa della licenza per ven
dere al minuto i prodotti or
tofruttìcoli coltivati 

Il risultato produttivo di 
un anno di lavoro è esempla
re: 15 ettari coltivati ad or
taggi. altri 15 a grano duro. 7 
a tendone per uva da tavola 
grazie al lavoro non ancora 
retribuito di 17 giovani. Na
turalmente sono sorti gros 
sì problemi di ordine orga
nizzativo e finanziario. Alcu
ni milioni sono stati ottenu
ti da una banca come cre
dito agrario avallato dalle 
firme dei genitori dei giova
ni. Ma non basta. Si ha bi 
sogno di altri mezzi meccani
ci e di un furgone per il 
trasporto dei prodotti. Le 
strade del credito e le altre 
agevolazioni derivanti da leg 
gì regionali sono chiuse per 
che. per colpa del sindaco 
de. i giovani non hanno il 
titolo di stare su quelle terre 
che stanno invece trasfor
mando. Non possono nem
meno avere il carburante a-
gricolo a prezzo ridotto! 

Non solo per una dimo
strazione di solidarietà verso 
la tenacia di questi giovani. 
ma anche per fare il punto 
sull'intero stato delle coope
rative dei giovani, sono con
venute l'altro ieri a Minervi
no per iniziativa della Fe-
derbraccianti CGIL delega
zioni di aziende analoghe da 
tutte le province pugliesi. Al 
centro del dibattito — che è 
stato concluso da Angelo La
na della segreteria nazionale 
della Federbraccianti — il ri
lancio della vertenza dei gio
vani per l'occupazione in a-
gricoltura anche in vista del
l'approvazione da parte del 
consìglio regionale dei piani 
triennali di settori previsti 

dalla legge «quadrifoglio ». 
E' da ricordare che nella 
prima bozza presentata dal
l'assessorato regionale non vi 
erano proposte per l'occupa 
zione giovanile e per il recu
pero delle terre incolte. Se
gno questo dei ritardi e an 
che delle contraddizioni nella 
giunta. (Nella legge per la 
meccanizzazione agricola so
no previsti interventi specifi
ci per le cooperative agricole 
che operano nelle zone colli
nari e montane). 

Quello che manca da parte 
della giunta regionale è la 
volontà di esprimere l'im
pegno per sostenere l'iniziati
va dei giovani in un quadro 
di sviluppo programmato dal
l'agricoltura pugliese. Quello 
che hanno strappato il movi
mento sindacale e l'iniziativa 
del PCI non viene considerato 
in una realtà operativa a so
stegno delle spinte che ven
gono dai giovani. Lo dimo 
stra tra l'altro il fatto che 
non sono state nominate le 
commissioni per l'assegna 
zione delle terre incolte in 
base alla vecchia legge e vi 
sono seri ritardi nell'elabora
zione della lesge regionale. 

Non aver compreso questa 
spinta giovanile per un'agri
coltura moderna ed associata. 
capace di affermare una real
tà profondamente diversa, è 
la più grave responsabilità 
della DC e di questa giunta 
regionale che non ha ancora 
fatto comoiere. utilizzando ì 
giovani, IWJ censimento delle 
terre incolte o malcoltivate e 
delle terre oubbliche trasferi
te ai Comuni. Lo stesso 
« piano giovani » (che non è 
solo agricolo) approvato dal 

consiglio regionale nel 1977 
per una spesa, di 10 miliardi 
per la parte agricola è com
pletamente inoperante — lo 
ricordava il compagno Val
demaro Morgcse nel portare 
all'incontro delle cooperative 
il saluto del PCI. 

All'incontro che si era a-

perto con una introduzione 
del segretario regionale della 
Federbraccianti compagno 
Trulli sono intervenuti nume 
rosi giovani delle diverse 
cooperative. Il saluto del PCI 
lo ha portato il compagno 
Altizio. 

Italo Palasciano 

Raccomandazioni 
poco raccomandabili 

CAGLIARI — Nelle elezioni dei 1976 fon. Francesco Cossiga 
si caratterizzò per una campagna all'americana: faceva proiet
tare film mframezzati dal rassicurante volto del neommt 
stra deirinterno, ma non disdegnava neanche di stampi
gliare il suo nome, con annesso numero di preferenza, tn 
decine di migliaia di sacchetti di plastica distribuiti gratin 
tornente nei principali mercati ed esercizi commerciali delle 
città e dei paesi della Sardegna. Nel 1979 l'austerilà sembra 
aver colpito anche lui. C'è la crisi del petrolio, e i sacchetti 
di plastica sembrerebbero un lusso smodato, mentre anche 
ti cinema, si sa, è in crisi. 

L'on. Cossiga non invia più le sue diapositive, ma ora 
compare di persona. Gira per gli ospedali, per gli uffici 
pubblici, per gli enti e cosi via. in ogni dove trova qualche 
funzionano ossequiente che si presta all'umiliante parata. 
Ma il pezzo forte della campagna elettorale dell'ex ministro 
democristiano è una lettera con fotografia, Cossiga compare 
al telefono e. nella missiva, spiega con tono suadente come 
i democristiani abbiano voluto, servendosi di tutti i mezzi, 
la collaborazione con il PCI, Ma poi sono stati costretti a 
rinunciare a tate rapporto solo quando i comunisti hanno„. 
preteso dt controllare l'esecuzione degli accordi stipulati e 
addirittura (fatto intollerabile per ogni buon democristiano!/ 
hanno sostenuto che, se non fosse stato costituito il governo 
con la loro presenza, sarebbero passati alla opposizione. 

Non sembra che altrettanto interesse i democristiani dimo
strino per un confronto con la gente. Non è casuale che 
la fotografia di Cossiga contenuta nella lettera lo ritragga 
al telefono. Sarebbe difficile trovare fotografie di dirigenti 
democristiani che discutono con gli operai, che partecipano 
a lotte di massa, che sturno in mezzo ai giovani. 

1 democristiani con gli elettori parlano per lettera. Forte 
è Vultimo residuo dell'abitudine alla lettera di raccomanda
zione che stenta a morire. Anche in questo caso si racco
mandano per il voto. F auspicabile che non trovino ascolto. 
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QUALI .DEE PER IL MEZZOGIORNO 

Le lotte dei giovani 
reclamano ora 
una risposta politica 

La «serata di musica e politica» orga aizzata dalla FGCI 
CI SI 

I 
.... a* 

T O R I . 
LACDM 

laMMUQ 

a colloquio con Massimo D'Alema 

Mandiamo al governo le 
speranze dei giovani. E' 
un nostro slogan per que
sta campagna elettorale. 
Se è vero che queste spe
ranze sono diffuse in tut
to il Paese senz'altro nel 
Sud assumono una carat
terizzazione di alta dram
maticità. Il problema del
l'occupazione giovanile in 
queste regioni si fa addi
rittura vitale, aggruvato 
anche dal fenomeno del 
rientro definitivo di molti 
emigrati. In Basilicata, per 
esempio, il 92 per cento 
dei rientrati ha una età 
inedia di 38 anni. La leg
ge 285 è stata uno stru
mento debolissimo sia per 
l'ambiguità del , governo 
che per il boicottaggio si
stematico del padronato. 
Quali sono le nostre con
crete proposte di lotta per 
avviare a soluzione il pro
blema del lavoro ai gio
vani? 

Noi comunisti consideriamo 
che il problema del lavoro per 
i giovani sia uno dei grandi 
temi della questione meridio
nale. L'esistenza di 500 600 
mila disoccupati nel Sud co
stituisce un vero problema na
zionale. Siamo, quindi, di fron
te ad una questione che non 
riguarda soltanto l'esigenza di 
creare posti di lavoro, ma an
che ad un problema legato al
la qualità del mercato del la
voro e del lavoro stesso. La 
•i 285 ». che pure ha costitui
to un motivo di delusione, tut
tavia è stata l'occasione per 
l'organizzazione di un movi
mento molto vasto soprattut

to nel Sud. L'esperienza del
le Leghe e delle cooperative 
ha coinvolto settori molto com
battivi ed estesi del mondo 
giovanile. La legge non ha 
dato l'esito che noi voleva
mo. Va, però, respinto con 
ferme/za il tentativo di sca
ricare la responsabilità del 
mancato successo sui partiti 
che soprattutto hanno voluto 
questa legge. K noi non ci 
vergognarne) di essere tra 
quelli che si sono battuti per 
essa. 

Il problema è che il gover
no Ila fatto la legge e poi 
non si è occupato di farla 
funzionare e di spingere per 
la sua applicazione. A que
sto bisogna aggiungere che 
c'è stata una completa assen
za del padronato privato ed 
un disimpegno dell'industria 
pubblica che è un fatto as
sai più grave, perché costi
tuisce la spia di una scelta 
politica. Ed infine un'azione 
debole e scoordinata e di ca
rattere puramente assistenzia
le degli enti locali e delle Re
gioni laddove governa la DC. 

E veniamo, quindi, alle pro
poste che noi comunisti indi
chiamo. Crediamo |>ossibiIe 
avviare al lavoro tra gli 80 e 
i 100 mila giovani del Sud. 
con un programma di forma
zione professionale e di lavo
ro indirizzato verso i settori 
agro-alimentari, dell'elettroni
ca e nel recupero e riorganiz
zazione delle aree interne. I 
Tinanziamenti potranno prove
nire sia dal governo che dal
la Comunità economica eu
ropea. 

Necessità dell'utilizzo 
delle forze intellettuali 

Altro grande tema è quello 
dell'agricoltura e del soste
gno alle cooperative dove c'è 
la possibilità di un .grande as
sorbimento di manodopera gio.-
vanile. La terza grande que
stione è legata alla necessità 
di creare uno sbocco per la
vori mediamente e altamen
te qualificati. C'è necessità a 
questo proposito di un profon
do mutamento dell'apparato 
pubblico, degli enti locali, per 
la utilizzazione di giovani lau
reati, intellettuali, studiosi, so
prattutto per la regolamenta
zione del territorio e per gli 
studi dei problemi ambientali. 

II '68 comincia ad esse
re ormai lontano, ma sen
za dubbio ha significato la 
« scoperta » della politica 
nel senso anche di volon
tà di partecipazione e di 
impegno civile e sociale. 
Questo fenomeno ha coin 
volto molti giovani del 
Mezzogiorno e non solo 

' studenti. Quale credi sia 
oggi il rapporto tra mas
se aiauanUi e politica nel 
Sud? 

E" vero che il '68 ormai è 
lontano e di questo se ne de
ve prendere atto. Però non 
è vero che quel movimento 
non abbia lasciato traccia. 
Una traccia, e anche profon
da, è rimasta particolarmen
te nel Sud dove la rottura 
dei temi e delle lotte di quel 
periodo hanno avuto un si
gnificato più rilevante che in 
altre zone del Paese. E que
sto non a caso. In quanto il 
Sud ha vissuto in modo più 
marginale il moto antifasci
sta del '60 ed anche le lot
te operaie del *63-'64. Nel 
Mezzogiorno il '68 è stata la 
seconda grande stagione di 
lotta dopo quella delle occu
pazioni delle terre. E questo 
noi lo constatiamo anche al
l'interno del nostro partito. 
dove in molti casi c'è l'ac
costamento di due genera
zioni lontane — il vecchio 
partito contadino e questa 
nuova generazione della con
testazione studentesca — e 
in alcuni casi senza elemen
to di collegamento. 

Rapporto complesso 
con la politica 

Oggi il rapporto tra giova
ni e politica nel Mezzogiorno 
si è fatto ancora più comples
so. Noi non possiamo dimen
ticare. come abbia pesato 1' 
aggravarsi della crisi econo
mica e sociale e la manca
ta soluzione dei grandi pro
blemi aperti dal movimento 
sessantottesco. E credo che 
si debba mettere nel conto 
anche una certa delusione do
po il voto del 20 giugno del 
'76. Nel senso die quel ri

sultato ha portato con sé una 
somma di speranze che non 
sempre teneva conto delle 
obiettive difficoltà delle lot
te che ci stavano di fronte. 

Non sempre si è avuta la 
percezione del peso che an
cora avevano m Italia e so
prattutto nel Sud le resisten
ze corporative, i centri di po
tere. il dominio delle vecchie 
classi sociali. Io credo, co
munque. che quello che vie
ne avantj di nuovo e di posi* 

Prima l'emigrazione forzata 
Ora il ritorno obbligato 
al paese senza prospettive 

I lavoratori del Sud truffati 
due volte da decenni di 

malgoverno democristiano 

• Per dare 
un futuro certo 
ai lavoratori 
del Mezzogiorno 

Il 3 e 4 giugno 
e il 10 giugno 
VOTA PCI 

• Per una 
attività stabile 
e produttiva 
e per lo sviluppo 

tivo è una coscienza politica 
più ricca che si è misurata 
con questi problemi, con le 
dure difficoltà delle lotte. 

11 problema è, però, che 
intorno a questi giovani ve 
ne sono altri che devono es
sere conquistati, che restano 
in una condizione eli diffiden
za, di attesa. E su questo 
dobbiamo riflettere e capire 
anche noi. Dobbiamo riusci
re anche noi a costruire un 
rapporto diverso tra la po
litica e la vita. C*è qualche 
difetto, ci portiamo dietro 
una concezione della |x>litica 
che è totalizzante mentre og 
gi dobbiamo poter capire i 
problemi di ogni giorno, le 
aspirazioni individuali. 

Una importante scaden
za elettorale è anche quel
la del 10 giugno in cui si 
affronterà il voto per l'ele
zione del Parlamento eu
ropeo. Tu non credi che 
non solo tra gli anziani ma 
anche tra i giovani possa 
prevalere un atteggiamen
to di ambiguità e di diffi
denza nei confronti di una 
Europa conosciuta quasi 
unicamente come una mè
ta per la ricerca del la
voro e di sottovalutazione 
quindi della portata dell' 
avvenimento? 

Anch'io ho 1 impressione che 
il tema Europa sia un po' ai 
margini del confronto eletto
rale. E questo anche nel Mez
zogiorno. La responsabilità 
principale la portano quei 
partiti che in questi anni 
hanno Tatto dell'europeismo 
argomento per discorsi reto
rici. In questo modo l'Euro
pa appare lontana dalla co
scienza dei giovani, della gen
te. Il legame tra l'unità euro
pea e i problemi della vita 
dei giovani nel Sud o non 
esiste oppure se esiste è un 
legame che si è manifestato 
solo in modo negativo. Il con 
tedino meridionale ha capito 
che^cosaiè l'Europa -o come 
emigrato oppure come un pro
duttore costretto da una ini
qua legislazione della CEE a ' 
distruggere i propri prodotti. 

In sostanza il problema è 
quello di costruire un pote
re sovranazionale che sia uno 
strumento al servizio del con
tinente - e quindi del proble
ma del Sud dell'Italia che è 
appunto un grande fatto eu
ropeo. Ho comunque l'impres
sione che questi temi siano 
un elemento di discussione so 
lo in piccoli gruppi, in pic
cole avanguardie e che non 
si riesca a diffondere la co
scienza della portata del vo
to europeo. 

Non scopro nulla dicen
do che in questi anni il 
problema *donna» sia tra 
i più presenti sulla scena 
politica e sociale. Anche 
se con manifestazioni a 
volte tra loro stridenti e 
contrastanti esso è en
trato impetuosamente nel
la società. Non credi che 
la lotta delle operaie di 
Termini Imerese o delle 
braccianti calabresi da 
una parte e quella delle 
600 giovani donne che han 
no manifestato a Salerno 
contro la violenza, ri/e 
rendosi ai recenti fatti di 
stupro, si saldino e diven
tino l'esemplificazione di 
un processo di risveglio 
prepotente della donna an
che nel Sud? 

Debbo dire che la presen 
za come protagoniste della 
vita politica delle donne nel 
Sud costituisce un fatto che 
colpisce. Anche in questa 
campagna elettorale la pre 
senza femminile nel confron 
to politico, nei comizi, nelle 
manifestazioni è qualcosa 
che appare in maniera evi
dente. Anche perché in mol 
ti paesi del Mezzogiorno co 
stituisce un fatto di rottura 
di un costume consolidato. 
arretrato che ancora soprav
vive. Tra le ragazze questa 
spinta è molto forte. Porta 
con sé una volontà di affer 
mazione. di affermazione an 
che come dirigente. 

Non è un caso, difatti, che 
nella Federazione giovanile 
comunista si abbiano molte 
compagne come dirigenti e 
soprattutto nelle regioni me
ridionali questa novità ha una 
caratterizzazione più accen 
tuata. Nel Sud la lotta di 
emancipazione, per ili lavo
ro. per un nuovo costume. 
per nuovi rapporti interper 
sonali ha acquisito il caratte
re di una rottura storica. 
Questo è senz'altro uno dei 
grandi fatti nuovi su cui fare 
leva per la trasforma7ione 
del mondo meridionale. Mi pa 
re che in certe realtà le don
ne abbiano assunto un ruo
lo di avantruardia anche di 
un movimento più eenerale. 
Insomma l'intrecro tra lotta 
di liberazione femminile e 
trasformazione sociale è mol
to stretto. 

(a cura di Renzo Santelli) 
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Un megafono, un invito. La Cagliari 
della rabbia accetta. Non è più sola 

La borghesia 
cagliaritana e la 

<( città disgregata 
ed emarginata » 

attraverso i fatti 
di cronaca degli 

ultimi decenni 
Le modificazioni 

sociali e di 
costume - Il boom 

economico e i 
tentativi di trovare 

alternative al 
miti del denaro 

.,'; e del sesso, 
Lo choc del primo 
caso di «arancia 

meccànica»: 
protagonisti i 

rampolli di ricche 
e prestigiose 

famiglie - La crisi 
economica e 

la disoccupazione 
Un colpo al 

ribellismo sterile 
e alla sfiducia 
Con il PCI per 

cambiare davvero 

CAGLIARI — I giovani co
munisti sono in piazza Galilei 

• per una * serata ui musica e 
politica» Dicono agli altri 
giovani cagiiarnani ai venire 
a discutere con il loro segre
tario nazionale Massimo u A-
lema e cai il prof. Antonio 
Homagnino il candidalo in
dipendente che il PCI presen
ta per il Consiglio regionale 
nella circoscrizione di Caglia
ri e che ha speso tanti aiwii 
della sua vita, nel liceo in 
cui si - maturo Antonio 
Gramsci, ad educare he gio
vani genen-/.iom. Pochi erano 
i figli degli operai, ma in 
maggioranza figli del benes 
sere di ieri e di oggi. 

Oggi c'è la scuola di massa. 
la scuola del pargheggio per 
disoccupati. Se ieri facevano 
colore ' i ' ragazzàcci povèff. 

•̂  « ls picciocheddus rje crobi » 
roggi fanno colore «is alle-
. gronis piotai»» che ' quoti-
• diànanaefllc - vendono • ninnoli 

per le strade e ogni domerii-
' ca fanno e mercatino » . al 
• bastióne S." Remy. 

, Questa è la Cagliari della 
'rabbia •• e 'dell'impotenza. 
Dobbiamo proprio lasciarla 
sola? « Non sprechiamo la 
nostra ' rabbia. Mandiamo al 
governo le nostre lotte E', o 
ra .di cambiare: .votiamo co
munista »: grida attraverso il 
megafono una ragazza della 
Casa dello studente che fa la 
campagna elettorale per il 
nostro Partito. L'ascolterai 
no? ' 

Un Iago dalla superficie 
liscia, fredda e scura. Ogni 
tanto, dal fondo, una bolla 
raeeiunge la superficie la 
infrange. la intorbida per 
oualche attimo, e subito vie 
ne ricoperta. Tutto riprende 

l'aspetto calmo di sempre. Si 
intuisce che sotto ribollono 
sorgenti calme e tumultuose. 
ma l'aspetto esterno mai lo 
lascerebbe immaginare. E' 
necessario immergersi con le 
dovute cautelo ed esplorare. 
Non appena toccata, l'acqua 
si trasforma in ghiaccio, di
viene impenetrabile. Si può 
scendere subito dopo l'esplo
sione, per qualche attimo. 

Una contorta metafora per 
una città contorta. Cagliari: 
la superficie e la laboriosità 
inappuntabile ed alacre della 
buona borghesia. Lo sconvol 
gimento inaspettato e lo 
scandalo che sconvolge il 
quadro perfetto, alternandone 
le idrometrie. Questo è ti 
momento buono per andare a 
vedere dietro l'apparenza. 

Gli anni della 
incomunicabilità 

Gli anni 60 sono quelli del 
boom economico di una gio
ventù che cerca di dare alla 
propria vita un senso che 
non sia solo lo stimolo del 
denaro e del sesso. Si parla 
di incomunicabilità. Nascono 
i localetti dove si ascolta il 
buon jazz, ma sono esclusivi 
e servono solo « is de no-
sus ». Arriva Brecht con Ar
turo Ui: la borghesia si ar
rabbia. i rampolli dei tessuti 
e delle saponette fanno a 
pugni con « is fillus burdus 
de is piscadoris e de is ba-
staxius de portu » che. vivad
dio — si sono alfabetizzati e 
conoscono Manzoni e Gram
sci anche perché ora c'è il 
Partito comunista. 

Ma l'altra Cagliari, immu-

tuta e immutabile, prosegue 
no ampliai si uei suoi tran. a . 
tresca e truffa con « is meri-
xecldus » democristiani die 
hanno sostituito « is bottas 
fascistas ». .Questa Cagliari a 
metà, con i- soldi del mercato 
nero e denza il retroterra 
della tradizione, sbigottisce 
nell'agosto del '63 ad una no
tizia clamorosa. Protagonista 
alcuni spider-boys. giovani 
bene di ricche e prestigiose 
lamiglie. ed "/ria ragazzina 
nata proletaria e perciò da 
* usare ». Ratto e violen/a 
carnale. 

I tavoli del cafre Tonno 
sono una fonte inesauribile 
di particolari e di nomi. La 
stampa locale non pubblica 
neanche una riga, ma la 
brutta Taccenda è ugualmente 
di dominio pubblico. Genitori 
aurei sborsano milioni per 
conquistare ai figli l'assolu
zione. Il cittadino qualunque 
ammutolisce. Non è un caso, 
bensì il primo apparire di u-
na gioventù violenta che sfo
ga in maniera turpe la pro
pria disgregazione. 

Un episodio macroscopico. 
non isolato. Sulla scia dello 
scandalo si scopro la pro
gressione geometrica della 
prostituzione. E' il primo 
segno della ribellione. Un po' 
dappertutto, anche in fami
glia. si sente lo schifo di una 
miserevole routine di lusso. 
Ma la vita riprende, il con
trollo viene ristabilito pian 
piano, liberando certe tensio
ni. giustificandole, istituziona
lizzandole. Anni di calma La 
città è restituita all'antica 
« laboriosità ». Tra le correnti 
democristiane Garzia. la 
« destra totale ». è sempre 
pronto: divide e impera. E 

tiene la cassa del C1S. che 
apre solo per Moratti e Ro
velli. 

Dieci anni dopo. Al boom è 
succeduta l'inilazione galop
pante. La SELPA è saltata: 
gli industriali <x inventati » dui 
sottogowruo democristiano 
(e anche socialista, perché 
nasconderlo?), si sono pappa
ti 7 miliardi, scomparendo 
nelle nebbie del nord e la
sciando col « culo al sole » 
700 operai. E" il segnale della 
« grande caduta •». della fine 
di « una grande speranza » 
nutrita di |>etrolio e vasi di 
plastica. La città « perbeni
sta » rivela il suo vero volto. 
Dalla lolita tra i calciatori al 
caso Tranci (segretario pro
vinciale e consigliere regiona
le democristiano accusato. 
poi condannato, per le « bu
starelle » dell'inceneritore 
d'oro). Viene messa a nudo 
la pratica quotidiana del sot
togoverno maneggione, ma 
subito ci si distrae davanti ai 
titoloni sui giovani fermati o 
arrestati per uso di droga, 
sui fumatori di Monte Urpi-
nu. sull'inquietante sequestro 
e la morte di Puccio Carta. 
E' un nuovo porsi interroga
tivi su una gioventù che tutto 
è. fuorché inserita nel « mo
dus vivendi » paterno. La 
gioventù di discendenza mer
cantile fugge verso paradisi 
artificiali o sono solo fan
tasmi? ' 

Le cause sono profonde e 
radicate. L'autore de « La so
cietà fuorilegge ». Alberto 
Ledda. abbozzando una anali
si di questa nostra borghesia 
parlava di « socievolezza 
chiusa e discriminatoria delle 
società coloniali ». come una 
volta i francesi in Algeria, i 

In Calabria la «riunta di centro sinistra si « vernicia » di finto dinamismo 

Spolverati per le elezioni i progetti fermi da mesi 
I progetti votati dal consiglio regionale erano stati finora boicottati - Battage pubblicitari sui giornali, ma i problemi restano 

C . V r W Z A H O — A lesgere 
i quotidiani locali, in qu<**ii 
giorni. <i ha la sensazione che 
la Regione improvvisamente 
*ia diventala efficiente, di
namica. attiva. vengono «late 
notizie «li centinaia «li decrrti 
per opere pubbliche firmali 
«la «olerli j««c-»ori. ilelil>erc 
che mobilitano «lecine «li ini-
lianli «li «pe*a. i prowc«li-
menli |»er ca-e. o-pedali . »-*••-
luti ili m u n ì -crvizi . eccetera. 
I.a realtà perii è -empre più 
criniJ e niente «li nnovo -i 
roslie dietro il ba l la le pub
blicitario temilo in piedi ad 
.irte per fare propaganda a 
rerli |»er*ona2ei nel vìvo del-
'a rampasna r i e m p a l e . 

Di che cn*a *i traila? Qnel-
li «li cui *i fa un gran par
lare e *erivere. compresi. «i 
intende, le lettere e i tele-
zrammi che ogni «ingoio as
sessore -pedisce per dare lo 
innnncio ai el ienti . sono 
provvedimenti vecchi. alti 
rhe andavano compiati mol
lo tempo addietro perché 
conseguenti a protrattimi va
rati dal consiglio regionale 
me«i ed anni fa (per esem
pio l'edilizia scolastica). si ri
feriscono ad opere *pe«*o l i à 
realizzate «la parte dei conni-
ni e che attendevano nn per
fezionamento di natura for
male. oppnre a progetti fa
raonici di dubbia validità e 
con «eac«i««ima eopertnra fi
nanziaria (e«empio l'ospeda
le nuovo por Cosenza) . 

Sono provveilimenti attor
no ai quali si organizza il 
hattapc. in grandi-<inia par
te atti dovuti di ordinaria 
aiiimini«lra7Ìnne assunti dal
la l ìunta con notevole rilar
do. Co*a ti vorrebbe invece 
dimostrare? Ne «iamo certi: 
M vuol lanciare intendere che 
con il centrosinistra le co*e 
tanno meal io . che |*-inu lutto 
«fa fermo perché il PCI. 
-landò nella niaacioranra. ral
lentava. *i opponeva, bloc
cava. 

I.n ha del lo e*pliciiamente 
Ferrara: dal I976 la Cala
bria *i è fermala perché i 
romnni-li ban»o impedito 
d i e la siiinla prende*»e al
cune iniziative. Ma quanta 
improntitudine! Quali inizia
tive hanno bloccato i comu
ni*! i? For*e quelle per ri«a-
n.ire e ri l inriare la Re* ; one. 
dopo lo *fa*eìo nel quale 1* 
hanno portata zìi esecutivi del 
eenlro«ìni*lra nel primo qnin-
qnennio e quelle a m a i t i o -
ranza analosa Hi qne*li an
ni? Qti«*'»<' per avviare mia 
corretta politica di program
m a t o n e . per nn n«o produt
tivo delle ri«or«e? QiHdu* per 
«lare ai calabresi «ervizi ef-
fieìentì a cominciar.- dai tra
sporti e «lasli o«peilili o ner 
riMnittnrare eli nffiei? No, 
niente di Inllo questo. 

Te in'zìative alle qnali pen-
*a Ferrara, e alle qnali aìu-
"tatnente ci «iamo oppo«ii noi 
romanist i , nono quelle che 

tendevano e tendono a pro5e-
suire con la politica del 
pa—alo. dcira«i«tcnzial i«mo. 
«lello «preco, della cl ientela. 
Ma non si accorge Ferrara 
e gli a*-e*?ori che proprio le 
notizie fatte diffondere rela
tivamente all'attività «lell'e-
-ecutivo di eentro«ini*tra so
no la conferma «Iella fonda
tezza «Ielle no*tre critiche al
le giunte pa«ate e a «niel
la di o s s i ? 

Dove era l'efficienza e l"ìm-
p»'cno. dove lo «forzo consa
pevole. co l le - ia lc e positivo 
ilei soverno rosionale . *c fi
nanche per rcmi*M«ine ili nn 
•lecrelo per la costruzione di 
una «cuoia è «tato nece*«a-
rio attendere anni? E dove è 
o-s i l ' impexno -ni problemi 
reali della *ente. della Ca
labria. *iil terreno del rin
novamento? Se la xiunta re-
sionate di cenlro*ini*tra vno-
le dimostrare la validità del 
«un impegno e<! ì partili che 
la compongono il valore di 
que«ta esperienza, è con ben 
altro rhe devono mi«nrar«i. 
ben altre eo«r devono fare 
e con la «erietà clic I* situa
zione r idi ie i le . Dehbono mi-
«nrar*i «ni nodi rìma»ti da 
-ciopliere e attorno ai qna
li tutta re«i«en«a è «tata ed 

' è oppoMa dalla DC. 

Cioè -ui problemi lesati al-
l'n«o programmato e finaliz
zalo delle ri«or*e per lo svi
luppo produttivo «Iella Cala
bria. il cni primo ri*ccntro 

deve e*«crci nel bilancio po
liennale 1979-1981 e in quel
lo annuale 1979 d i e , abbia
mo del lo , «ono stali varali 
dalla giunta ma non ancora 
presentati in con«ig!io per 
-fuggire a vinroli é prec»«e 
«celle nella *pc«a quotidiana 
d i e continua a«l cs-cre az
zannata a imlirizzi cliente-
lari e di«crimin.tlori; al pia
no «li raccordo per i foresta
li e per lo •sviluppo delle aree 
interne (che non po»«ono e*-
-ere delimitate comprendendo 
mila la Calabria, ma da «le-
finire ron corasjrio-o -e«»lle 
ili priorità): all'occupazione 
; invanì le e all'attuazione de
sìi impe«ni «otto-crini con i 
-indacati e le leghe: al rap
porto con il governo centra
le e con la Ca«*a per il Mez
zogiorno «ui temi dell'inter
vento indn*triale e dei pro-
aetti «peciali: al rapporto con 
zìi enti locali e all'attività 
decentrala e delegata della 
Regione, all' i-titazìone dell ' 
ufficio del piano e per il fun
zionamento dei dipartimen
ti. all' inquadramento del per-
«onale e alla funzionalità de-
zìi nffiei. 

Vno le ed è capace di scen
dere sn qne*to terreno la 
zinnia di ccntrn«inr«tra? Vo
gliono i partiti della maggio
ranza OC-PSDI-PS1-PRI nn 
confronto reale sui proble
mi veri, «lille responsabilità 
per lo stalo di eo*e in cui 
ver«a la Calabria e la Re» 

gionc; o desiderano solo con
tinuare con le vecchie prati
che del pa-*aio? 

Noi non ci sottraiamo a 
mi-iirarci *ul terreno più a-
vanzaio. Anzi! Ci sembra 
piullo-to rhe <i voglia -ot-
trarre la Democrazia cri«tia-
ii3. la quale con le intervi-
-le «li Ferrara, i di«<-or-i 
dei -noi candidali e la pro
paganda dei -noi attivi
c i . cerca di fare «limenli-
rare che osai la Calabria e 
l'Italia p.isano le con«egnen-
/o ili trent'anni di politica 
'basliata nei vari -«Miori. e. 
•ri|>rj|lullo. ver-o il Mezzo-
zinrno. la politica «Ielle divi-
-ioni e ronlrappo-izioni firn-
zinnali «olo alla creazione e 
al mantenimento del «i«lema 
di potere co«trnito contro gli 
inter<-««i dei lavoratori. 

Ma non «i i l ludano, però. 
Gli elettori Inno que«to non 
po^«ono dimenticarlo toni-
meltenilo l'errore «li «lare più 
voti alla Democrazia cristia
na che porla intera la re
sponsabilità di avere impedi
to che in Calabria, nel Mez
zogiorno. e nel Pae«c. pote«*e 
avanzare la politica del cam
biamento e «lei rinnovamen
to. o per dare con«en«o ad 
ima giunta incapace, ineffi
ciente. discreditata, ed a una 
formula consunta e *cnza pos
sibilità di garantire prospet
tiva. 

Costantino Fittante 

belgi nel Congo, gli inglesi in 
Kenia. Tutto in tono minoiv. 
ben inteso. Ma l'atteggiameli 
to è lo stesso. Là ai margini 
restavano i « colorati ». qui 
« su gagiu v (il paesano, il 
vestito male, il non di moda, 
l'oiit) fuori hotel Mediterra
neo e Lido del Poetto. 

Anche i grandi borghesi 
cagliaritani, non a caso, sono 
compromessi in una opera 
zione neocolonialistica in at
to. Ecco i * neopodatari ». 

<( Sardità » 
e radicaUchic 

Oggi in pieno XX Secolo è 
facile riscontrare che la bor
ghesia' cittadina cosi ben 
rappresentata dai Garzia e 
dalle Kikita Serra (dirigente 
democristiana e nobile castel
lana che ha pubblicamente 
ringraziato sui giornali e sulle 
tv private per essere stata 
presa in considerazione come 
candidata nazionale e regio
nale dello scudocrociato) non 
si è emancipata, secondo le 
esatte teorie del giovane 
Gramsci, dal suo ruolo stori
co di rappresentante degli in 
teressi extra-insulari: ieri al 
servizio degli spagnoli, oggi 
del capitalismo nostrano e 
delle multinazionali, è tutta 
inserita spersonalizzata, pa
rassitaria. 

Ha ricevuto uno scossone. 
con il referendum e il 20 
giugno. Tenta di riTarsi se
minando sfiducia gettando 
fango, magari dando una 
mano ai radica I-chic e ri
chiamandosi ad una « sardi
tà » di cui non ha mai lonta
namente sentito l'odore. Il 
collaborazionismo è più che 
mai il suo mestiere, vissuto 
con maggiore partecipazione. 
visto che il dominatore mo
derno viene da Torino e dal
l'America ed è ben più pò 
tente o danaroso di quelli 
tra=corsi. 

I figli si ribellano. Ogni 
tanto fanno un po' di conte
stazione globale, si bucano e 
si traveste/io da « rossi » pre
si da una « voglia passegge
ra ». Il loro tormento resta 
eh.uso nell'intimo della co
scienza. così come le cicatrici 
di una sconfitta che presup
pone l'abbandono di qualsiasi 
velleità ribellistica. E per gli 
altri? Per l'esercito dei figli 
dei piccoli e medi borghesi 
che fanno le <vasche» in via 
Dante e nei tanti punti di 
r ritrovo eiovanile ». cosa c'è 
di nuovo? S> dirp in giro: 
« neanche col PCI le cose 
cambiano. Vuol fare il matri
monio con la DC, e tutto 
torna come pr.ma ». Credono 
di essere emarcinati. preve 
«Inno crr\<;e£\i(-n7e catastrofi 
che. hanno paura e si dichia 
rano indecisi, rjirosti ragazzi 

Invece no. Ci vuole ur$3 
«celta di campo. Altrimenti è 
il « neopodatario » che conti
nua a commerciare col do
minatore di turno: i suoi figli 
<• ribelli * si salveranno, a-
vranno alla fir.e la « sistema
zione ». mentre i figli degli 
altri, dei tanti altri « mezze-
maniche » e « tute blu » con
tinueranno ad avere rabbia e 
a sognare il vuoto. « Non è 
inutile impegnarsi, non è inu
tile lottare. Forza, diamo un 
colpo a chi ci usa per man
tenere i privilegi e per fiac
care le spinte al cambiamen
to»: la ragazza comunista. 
attraverso il megafono, con
tinua ad invitare i ragazzi del 
bastione e dei club alla e se 
rata di musica e politica ». 
La seguono in tanti, e in 
molti non tirano via. 

Sergio Atzeni 
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Alla Regione Sicilia il centro sinistra salva l'assessore Aleppo 

La tecnica DC è sempre la stessa: 
coprire ad ogni costo le proprie colpe 

Respinta la mozione comunista in cui si chiedevano le di missioni per lo scandalo della diga Garcia - L'on. de sotto 
accusa si è difeso da solo, muto per tutto il dibattito all'ARS il presidente Mattarella - Oggi conferenza stampa PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Nel segno del
l'imbarazzo, ma anche di un 
serrare .le file (le elezioni 
sono ormai vicine) la DC e 
gH altri partiti di centro si
nistra che stanno al governo 
della Regione hanno riconfer
mato anche nella sede di sa
la d'Ercole la loro grave de
cisione di offrire una coper
tura all'assessore all'agricol
tura chiamato in causa dal 
PCI per la vicenda della di
ga Garda. 

Incalzata dalla mozione del 
gruppo comunista, che pro
poneva una «censura» nei 
confronti dell'on. Giuseppe 
Aleppo, democristiano della 
corrente del vice segretario 
nazionale Gullotti, la maggio
ranza (DC. PSI. PSDI, PRI) 
ha fatto barriera: la mozio
ne, infatti, discussa sino alle 
tre del mattino di giovedì, 
nel pieno di una doppia se
duta-fiume per l'ARS, nel cor
so delia quale sono state ap
provate numerose leggi, è 
stata respinta eco 42 voti con
trari e 28 a favore. 

Ma il risultato della vota
zione va arricchito di una se
rie di significative sfumatu
re che. grazie alla ferma ini
ziativa comunista, seno emer
se l'altra notte all'ARS. E c'è 
da dire subito dell'atteggia
mento assunto dal presiden
te della Regicne, il de Pier-
santi Mattarella il quale, da 
un lato, ha propagandistica
mente rinunciato ad avvaler
si del regolamento che stabi
lisce tassativamente il tra
scorrere di almeno tre giorni 
prima della discussicele di 
una mozione di « sfiducia », 
dall'altro s'è beo guardato di 
prendere la parola per difen
dere l'operato di un assesso
re della «sua» giunta. 

Mattarella, infatti, ha ac
cettato che la mozione co
munista venisse immediata
mente discussa ponendo egli 
stesso un problema di fidu
cia nei confronti di tutto il 
governo. Ma poi è rimasto as
solutamente muto per tutto 
il lasciando che l'cn. Aleppo 
si «difendesse» da solo dal
le documentate ed inconfuta
bili denunce del PCI, che ha 
sollevato il velo sulle respon
sabilità politiche dell'assesso
re, il quale ha omesso di eser
citare il suo dovere di con
trollo e di vigilanza sul con
sorzio dell'alto e medio Be-
lice. di cui 1 massimi diri
genti (tra essi il commissario 
straordinario, il socialista 
Francesco Furnari), si trova
no all'Ucciardcne. 

La mozione comunista era 
stata illustrata in aula dal 
compagno cn. Pietro Amma-
vuta, il auale ha spiegato per
ché il PCI si è spinto a sol
lecitare la censura e le di
missioni di Aleppo. «Tutti i 
suoi comportamenti nella vi
cenda della diga Garcia — ha 
detto, tra l'altro, il deputato 
comunista — testimrniano di 
una deliberata volcntà di sot
trarsi alle funzioni e alle 
responsabilità che invece egli 
aveva l'obbligo di esercitare». 

Le rasiceli che hanno spin
to il PCI, al culmine di una 
ininterrotta battaglia per il 
rinnovamento dei modi di go
vernare, a chiedere le dimis
sioni dell'assessore all'agricol
tura, saranno illustrate sta
mane, in una conferenza 
stampa, nella sede del gniDpo 
comunista al palazzo dei Nor
manni. L'incontro con i gior
nalisti sarà prc-ieduto dai 
compagni Pio La Torre, re
sponsabile nazionale della 
sezione agraria del partito, 
Gioacchino Vizzini, capogrup
po all'assemblea regionale, 
Vito Lo Monaco, respcnsabì-
le dell'agricoltura regionale, 
della segreteria regionale del 
partito. Vi parteciperanno an 
che gli assessori comunisti 
all'agricoltura di tre regioni 
rette da giunte di s'nistra: il 
Piemonte, l'Emilia Romagna. 
il Lazio. 

Ma torniamo al dibattito di 
Ieri notte in assemblea: il ca
pogruppo democristiano. Ca
logero Lo Giudice, ha im
provvisato una stentata e 
fiacca. — anche p?rché vi
ziata' dalla completa ass?nz'ì 
di argomentazioni — « dife
sa d'uff'cio v, che ha fatto 
registrare anche un infelice 
passaggio quando, nel dichia
rarsi "contraro alla' mozione. 
l'esponente de ha dichiarato 
che «essa non coglie i fatti 
nella loro essenza» (sic!). 

Il capogruppo comunista il 
compagno Vizzini. ha insi
stito invece nell'inchiodire 
alle sue responsabilità l'as
sessore democristiano. E si 
è anzi augurato che Vind agi
rle della magistratura vada 
più avanti, scavando nell'in-
t r i c t o e oscuro mondo dei 
traffici attorno aeli apoalti 
e ai subaopalti per la costru
zione della diga. « Satrr.amo 
— ha detto Vizzini — di aver 
colpito nel segno. E per que
sto andremo avanti per de
nunciare anche le altre re
sponsabilità. oer esemo'o del
la Cassa del Mezzogiorno». 

Impacciato il comoortamen-
to dei socialisti: il caoosnrup-
po Mazzael'a si è lim'tato a 
leggere frettolosamente due 
cartelline, dove si afferma 
che non si DUO « fare un pro
cesso ad alcuno » e che « l'as
sessore non aveva coTr»T>Qten-
za» per Intervenire. Alaopo. 
nella autodifesa, è tornato a 
riprooorre la sua già nota 
posizione sulla vicenda, arri
vando a dire che un'indagme 
dell'assessorato sull'ooerato 
del consorzio (che egli stes
so comunque aveva persino 
lodato, oltre che difeso) sa
rebbe stata «una Interferen
za su quella della magistra
tura ». 

Nel corso della lunghissima seduta a Sala d'Ercole 

All'ARS la legge per le miniere 
Discussa anche la sanatoria per l'abusivismo edilizio, obiettivo in questi mesi di 
un ampio movimento di massa - Una lunga seduta-fiume prima della pausa elettorale 

PALERMO — La vicenda del
lo scandalo Garcia può co
stituire un'utile esemplifica
zione di uno dei temi al centro 
della campagna elettorale, 
quello dei guasti determinati 
dal permanere del sistema di 
potere del e centrosinistra ». Il 
centrosinistra — ha ricordato 
ieri, parlando a Palermo il 
compagno Gianni Parisi — è 
improponibile in qualunque 
forma; ed il centrosinistra re
staurato della Regione Sicilia
na dimostra ancora una vol
ta la sua logica di potere. 
La vicenda della diga e del 
consorzio, sollevata l'anno 
scorso dal PCI all'ARS e lo 
sconcertante comportamento 
del governo regionale (DC -
PSI - PSDI - PRI) dimostra
no tutta la pericolosità della 
restaurazione di tale politica ». 

Da qui la necessità di im
porre col voto l'unica soluzio
ne di governo all'altezza dei 
gravi problemi del paese, quel
la del « governo dell'unità na
zionale, comprendente il PCI». 
Indebolire la DC è necessario 
per sconfiggere le tendenze 
più conservatrici di questo 
partito che trionferebbero se 
la DC ottenesse più voti. La 
sconfitta del 75 portò alla 
cacciata di Fanfani e alla vit
toria della linea di Moro,. 

quella sconfitta fu salutare e 
aprì le porte alla politica di 
unità nazionale. 

Ieri, nel corso della lunghis
sima seduta-fiume occupata 
dal dibattito sul caso Garcia 
l'assemblea ha potuto affron
tare, tra l'altro, alcune delle 
più importanti scadenze legi
slative, che per ritardi e ina
dempienze del governo regio
nale, avevano dovuto attende
re quest'ultimo scorcio di at
tività di Sala d'Ercole prima 
della pausa elettorale per es
sere discusse: la sanatoria 
dell'abusivismo edilizio e la 
legge in favore del settore 
zolfi fero. 

La sanatoria — obiettivo in 

questi mesi di un esteso mo
vimento di massa in vari cen
tri dell'isola — è stata ripro
posta con un voto dell'ARS 
su quello stesso testo legisla
tivo che era stato approvato, 
con diversa difficoltà, lo scor
so la dicembre, ma che poi 
era stato impugnato dal com
missario dello stato. « Sareb
be stato possibile, — come ha 
ricordato! il compagno Mario 
Barcellona, intervenendo a 
nome del gruppo comunista — 
pubblicare la legge nella Gaz
zetta Ufficiale regionale, non 
essendoci stato alcun pronun
ciamento della corte costitu
zionale. Ma quest'adempimen
to statutario era stato sem-

Prosegue nello Stretto 
la spedizione Picard 

MESSINA — Le ricerche 
scientifiche nello Stretto di 
Messina si sono spostate'sta
mane verso nord e le tre na
vi impegnate nell'operazione 
— il motopontone « Alfa », il 
rimorchiatore « Romeo » e il 
minisommergibile « Forel » — 
hanno preso posizione a cin
que miglia al largo di Capo 
Scaletta in una zona di ma
re profonda mille metri. 

La campagna scientifica, 
promossa dall'istituto di idro

biologia dell'università di Mes
sina e dall'università belga 
di Lovanio, si avvale dell'or
ganizzazione tecnica della 
Chemical Interconsulting. 

Data l'eccezionalità dei 
mezzi tecnologici impiegati 
per le dirette osservazioni nel
le profondità del mare, lo isti
tuto di idrobiologia di Messi
na ospita noti ricercatori ita
liani e stranieri interessati al
lo studio di diversi aspetti 
della vita sottomarina. 

pre rifiutato dal presidente 
della Regione ». 

Di più: il governo si è rifiu
tato pure di prendere in con
siderazione un disegno di leg
ge presentato dal gruppo del 
PCI che permetterebbe di ag
girare una nuova prevedibile 
impugnativa. Abbiamo cerca
to di capire cosa il governo 
si prepari a fare in questo 
caso. Ma abbiamo l'impressio
ne — ha detto Barcellona -
che non ci sia in esso alcuna 
determinazione di portare a-
vanti atti tali da dare una de
finitiva risposta alle attese 
delle popolazioni. 

L'assemblea ha pure appro
vato il provvedimento che pro
roga per quattro anni la ge
stione del settore zolfifero del-
l'EMS. I minatori siciliani 
hanno così concluso positiva
mente l'altra notte il loro pre
sidio di massa della piazza 
antistante la sede dell'ARS, 
die durava da oltre tre gior
ni. Lo stanziamento comples
sivo è di 80 miliardi, 29 per 
l'esercizio finanziario in cor
so. Tra i punti più positivi 
della legge il varo di un pro
getto per il rimodernamento 
e la ristrutturazione del setto
re, specie in direzione delle 
attività gestite dall'ISPEA 
(salamoie e sali potassici). 

Si dibattono i temi dell'occupazione e del rilancio economico 

Serrato confronto 
alla Regione 

Abruzzo 
sulla vertenza 

della Val Vomano 
I punti salienti del progetto agricolo-
turistico-industriaìe illustrati dal com
pagno Di Giovannantonio - I guasti 
provocati dalle scelte democristiane 
e la piattaforma elaborata da sinda
cati, partiti e popolazioni della zona 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il vivace con
fronto svoltosi nel Consiglio 
regionale d'Abruzzo, oltre a 
definire gli impegni della 
Giunta per garantire la con
tinuità nell'occupazione dei 
giovani assunti con la 285, ha 
consentito da una parte u-
n'ampia puntualizzazione sul
la «vertenza Vomano » e dal
l'altra di verificare le posi
zioni della DC in merito alle 
questioni sollevate dal grup
po comunista sulla «verlenza 
Sangro ». 

Il dibattito sui problemi 
del' Vomano è stato aperto 
dal compagno Dì Giovannan
tonio il quale, in un succinto 
ma documentato e incisivo 
intervento, ha tracciato il 
quadro delle preoccupanti 
conseguenze economiche e 
sociali derivanti dalla fine 
dei lavori autostradali e ha 
indicato i punti essenziali di 
un rilancio economico artico
lato intorno al progetto spe
ciale agricolo-turistico-indu-
striale. Il compagno Dì Gio
vannantonio, ricordando i 
guasti provocati all'economia 
della zona dalle scelte lun
gamente perseguite dalla DC. 
ha sottolineato l'esigenza di 
una attenta valutazione delle 

proposte eieborate democra 
ticamente dai sindacati, dalle 
forze politiche, dalle ammi
nistrazioni comunali, dalle 
associazioni professionali 
(raddoppio delle centrali e-
lettriche di San Giacomo. 
piano agricolo di zona, svi
luppo delle zone inteme con 
particolare riferimento all'a
rea del Gran Sasso, strutture 
viarie) concludendo che i la
voratori che hanno lottato 
per imporre il progetto Vo
mano. non si contentano più 
delle informazioni del presi
dente della Giunta secondo 
cui « un comitato sta stu
diando un così vasto e pro
fondo problema», ma chie
dono tempi ravvicinati e 
provvedimenti concreti « per 
uscire dalla crisi e per af
francare dal bisogno e dalla 
sudditanza popolazioni seco
larmente compresse da si
stemi distorti di una civiltà 
superata ». N 

Il dibattito ha impegnato 
tutti i gruppi consiliari e lo 
stesso presidente della Giun
ta. Ricciuti, il quale ha dovu
to riconoscere quali difficile 
prospettive si aprirebbero 
per le popolazioni interessa
te. con riflessi gravissimi sul
l'intera economia regionale. 
con la mancata adozione di 

Il prezzo è cresciuto di 100 lire il chilo 

Vivaci proteste a Bari 
per l'aumento del pane 
Il PCI definisce tale decisione ingiustificata e unilate
rale - La Filia denuncia le responsabilità del prefetto 

Manifestazione, corteo e comizio 

Migliaia in piazza a Nuoro 
per lo sciopero provinciale 

Pullman dai paesi e dalle fabbriche in crisi - Un'indu
stria nata negli ultimi dieci anni, che mostra ora la corda 

BARI — Un aumento del prezzo del pa
ne di lire cento al chi logrammo è s ta to 
deciso nei giorni scorsi dall 'associazione 
dei panificatori, des tando una fortissi
ma protesta dei cit tadini e dei lavoratori 
della cit tà. Sulla gravissima decisione si 
è p ron tamente espresso il comitato cit
tadino del PCI che l 'ha definito ingiu
stificato ed unilaterale. Per il PCI infat t i 
il provvedimento, oltre a colpire senza 
motivi tu t t e le categorie lavoratrici in 
modo inaccettabile, in part icolare grava 
sui pensionati , sui percettori di reddito 
fisso, sulle figure sociali più deboli ed 
indifese. 

Contro questa decisione il PCI ha pro
posto una riunione immedia ta delle for
ze politiche democratiche, dei s indacat i , 

delle categorie interessate e dei rappre
sen tan t i del consiglio comunale, per di
scutere gli aument i . Non meno ne t t a è 
s t a t a la presa di posizione dei s indacat i 
degli al imentarist i , che h a n n o chiesto la 
revoca del provvedimento. 

La FILIA in particolare denuncia la 
responsabilità del prefetto, che h a con
cesso di fatto la liberalizzazione del prez
zo del pane . Il s indacato accusa quindi 
l 'a t teggiamento dell'associazione panifi
catori sul rinnovo del con t ra t to di lavo
ro e sull ' inapplicazione di quello inte
grativo provinciale. Il documento del 
s indacato si conclude sostenendo la ne
cessità di u n a r is trut turazione del siste
m a aziendale per combattere contro la 
speculazione. 

Presentato dalla giunta di centrodestra 

Cagliari : astensione socialista 
per il bilancio comunale 1979 

A favore, oltre ai partiti della giunta, hanno votato i demonazionali - Ferma 
opposizione comunista al programma di spesa che ignora i problemi cittadini 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — U consiglio 
comunale di Cagliari ha 
approvato il bilancio di 
previsione per l'esercizio 
1979 presentato dalla giun
ta di centrodestra diretta 
dsl democristiano De 
Sotgiu. 

Nella votazione si è ri
petuta quella maggioran
za « inquinata » dai voti 
della destra che aveva già 
permesso la formazione 
de'.Ia giunta De Sotgiu. 
Assieme ai de. al repub
blicano, ai due socialde
mocratici e al liberale. 
bornio fatto confluire i 
loro voti favorevoli al pr<> 
getto di approvazione del 
bilancio anche 1 due con
siglieri demonazionali. I 
comunisti hanno rotato 
contro, riaffermando l'esi
genza di una battaglia nel 
Comune e netta città per 
dare a Cagliari un'ammi
nistrazione che trovi 11 
consenso delle grandi 
masse popolari. I sociali
sti si sono invece aste
nuti, senza peraltro dare 
una spiegazione politica 
p'.ausibi!e al loro atteg
giamento. 

La votazione è stata 
preceduta da un'animata 
discussione. I comunisti 
hanno ribadito la loro 
netta opposizione contro 
un progetto di bilancio 

che non tiene in alcun 
conto le reali esigenze 
della città e della popola
zione cagliaritana. ET un 
bilancio — ha denunciato 
il PCI — ispirato a cri
teri del passato, mentre 
vengono ignorati gli assil
lanti bisogni che coinvol
gono in modo drammatico 
masse sempre più grandi 
di popolazione: la casa. 
la scuola. la situazione 
igienico sanitaria, il pro
blema del traffico, gli 
spazi per il tempo libero. 
ed altri ancora. 

* Non a caso — ha detto 
motivando la dichiarazio
ne di voto contrario del 
PCI il capogruppo compi-
gno Luigi Cogodi — le 
circoscrizioni hanno dato 
quasi ovunque un parere 
fortemente negativo su 
questo bilancio. La giunta 
non tiene conto, nella de
libera, del parere dei con
sigli circoscrizionali, com
mettendo atto di scorret
tezza anche politica». 

Il bilancio, elaborato al
cuni mesi fa dalla prece
dente giunta DCPRI-
PSDI, sarà ora gestito da 
una amministrazione di 
centrodestra sorretta dal 
palese voto parafascista. 
E* questo un ulteriore gra
ve motivo di perplessità 
e di preoccupazione. Non 
è comprensibile, al riguar
do, l'atteggiamento assun

to dal PSI. che pure fu. 
assieme ai comunisti, te
nace oppositore della for 
mazione della giunta De 
Sotgiu. 

I consiglieri socialisti 
hanno motivato il loro 
atteggiamento come un 
fatto di « coerenza politi
ca ». Ma proprio questa 
coerenza avrebbe dovuto 
indurli a votare contro 
una giunta rivolta al pas 
sato, che ha apertamente 
dichiarato di non aver 
alcun programma di lavo
ro. bensì di volere sem 
plicemente gestire la fase 
elettorale. Il gruppo de1 

PCI ha chiesto, in chiu
sura della seduta, che 
venga inserita nell'ordine 
del giorno della prossima 
riunione del consiglio co
munale la questione del 
rinnovo del consiglio di 
amministrazione degli 
ospedali riuniti. H man
dato è scaduto da oltre 
un anno, ma i nosocomi 
cagliaritani continuano 
ad essere gestiti da sette 
consiglieri democristiani 
secondo i sistemi scanda
losi ben conosciuti al cit
tadini del capoluogo, so 
prattutto ai degenti am
mucchiati nelle corsie. Il 
PCI ha chiesto Infine il 
rinnovo della commissio
ne edilizia comunale e la 
nomina del nuovo sovrin
tendente dell'ente lirico. 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — Migliaia di la
voratori ieri a Nuoro: sono 
arrivati con pullmans da tut
ta la provincia, dalle fabbri
che hi crisi, e sono tutte 
fabbriche cresciute nel cen
tro Sardegna negli ultimi 
dieci anni, ad eccezione della 
Tirsotex, azienda tessile del 
Macomerese. Erano in scio
pero: obiettivo imporre alla 
attenzione della Regione e 
del governo il dramma che 
stanno vivendo ormai da 
troppo tempo le popolazioni 
dell'isola. Da piazza Veneto, 
punto di riferimento, hanno 
attraversato tutta la città. 
per via Veneto, via Lamar-
mora fino al corso Garibaldi. 
il centro commerciale e «sa
lottiero * di Nuoro. 

Poi la manifestazione in 
piazza San Giovanni, nel 
cuore antico della città, il 
comizio: la rabbia per lo 
sfascio, per il disinteresse 
assoluto mostrato dalla Re
gione di fronte al tracollo di 
quel poco che si è costruito 
anche e soprattutto grazie 
ai soldi pubblici, a i soldi di 
tutti ». E la richiesta impe
riosa di interventi concreti, 
fuori dalla logica assisten
ziale degli interventi tampo
ne, che non risolvono e la
sciano le cose come stanno. 

E le proposte concrete i 
lavoratori in lotta le hanno 
fatte: stavano scritte sugli 
striscioni e i cartelli multi-

' colori, le hanno espresse i 
sindacalisti e gli operai che 
sono intervenuti. Il grosso 
dei manistanti era costitui
to dalla Chimica e Fibra del 
Tirso. 

E c'erano i lavoratori del
la Metallurgica del Tirso di 
Bologna, «il fiore all'occhiel
lo ». è il caso di dirlo, della 
improvvisazione e della leg
gerezza con cui sono stati con
cessi i denari pubblici, innan
zitutto dalla Regione sarda. 

Proprio ieri è scaduta la 
cassa integrazione per i cin
quecento lavoratori, in vi
gore dal maggio dell'anno 
passato e la soluzione della 
vertenza — la più importan
te della provincia di Nuoro 
dopo quella della Chimica e 
Fibra — ancora non si vede. 
Qui non c'entrano le diffi
coltà di mercato o la man
canza di programmazione: 
la crisi che ha portato que
sta azienda modernissima 
allo sfascio è stata il frutto 
della «follia» Imprenditoria
le dei vecchi proprietari. 

Adesso però i lavoratori 
denunciano l'atteggiamento 
dilatorio assunto dalla Gepi 
e premono sulla stessa per
ché concluda al più presto 
la trattativa con l'ammini
stratore giudiziario, rilevi 1' 
impianto e dia avvio alla ri
strutturazione e alla ripresa 
produttiva. Questa urgenza 
è dettata anche dalla diffi
coltà che si è presentata per 

il rinnovo della cassa inte
grazione. 

Drammatica la situazione 
dei centoventi minatori del
la SOIM di Orani: con la 
dichiarazione di fallimento 
sono di fatto senza lavoro 
da sei mesi: ad un punto 
difficile sono le trattative 
per lo scorporo della proce
dura di fallimento delle con
cessioni minerarie. Ciò con
sentirebbe il passaggio delle 
stesse alla Valchiscne, l'altra 
società mineraria di Orani e 
il riassorbimento totale dei 
lavoratori ex-OJM. 

Ancora « in alto mare » lo 
stato delle iniziative per la 
soluzione della vertenza Be-
tatex. le Tessili di San Gio
vanni di Bitti. con i 170 la
voratori, quasi tutte donne, 

in cassa integrazione da un 
anno. Le organizzazioni sin
dacali hanno detto no a 
qualsiasi soluzione che passi 
sopra la testa delle lavora
trici, che non sia concordata 
in tutti i suoi punti. 

C'è stata poi una presenza 
significativa nel corso della 
manifestazicne: la rappre
sentanza del sindacato uni
tario di pubblica sicurezza a 
nome del quale ha preso la 
parola Satta, che ha denun
ciato 1 ritardi inammissibili 
nell'avvio della riforma del
la pubblica sicurezza, alla 
mancata attuazione della 
quale vanno ricondotte le 
inefficienze e le incongruen
ze del servizio. 

c. CO. 

misure alternative alla fine 
dei lavori autostradali; ma 
ancora una volta si è avuta 
la prova di uno scarto tra 
riconoscimento della gravità 
della situazione e reale capa
cità e volontà della Giunta la 
quale, affermando che siamo 
ancora alla fase dello studio, 
dà palese dimostrazione di 
essere ancora dominata dalla 
dannosa logica dei tempi 
lunghi. 

Un fatto di 
enorme rilievo 

E' per questo che, prima 
del voto con cui la mozione 
comunista è stata unanime
mente approvata, la compa
gna Valente aveva ricordato 
come l'idea del progetto Vo
mano rappresenti un fatto di 
enorme rilievo per garantire 
la continuità dell'occupazione 
dopo la chiusura dei cantieri 
autostradali. Con tale proget
to si è misurata la classe o 
peraia la quale, ponendosi 
corno protagonista di un pro
cesso di cambiamento, ha 
inteso e intende fornire alle 
forze democratiche e alle i-
stituzioni — innanzitutto alla 
giunta regionale — valide in
dicazioni per mettere concre
tamente mano ai fondamenta
li settori produttivi quali l'e
nergia. l'agricoltura, l'indu
stria, l'artigianato oltre che i 
servizi sociali e la viabilità 
Un complesso di interventi. 
quindi, che, garantendo l'oc
cupazione e avviando un 
nuovo processo di sviluppo 
economico e sociale, si quali
fichi come reale contributo al 
riequilibrio del territorio e al 
rinnovamento della società 
abruzzese. Richiamandosi a 
quanto già sottolineato dal 
compagno Di Giovannantonio, 
particolare attenzione ha de
dicato la compagna Valente 
ai problemi dell'energia, sot
tolineando innanzitutto come. 
nel momento in cui nel no
stro paese e nel mondo i 
problemi di questo settore 
mettono in discussione i de
stini dell'uomo, nel momento 
in cui le catastrofi nucleari 
angosciano gli uomini e la 
scienza, l'attenzione sul pro
getto Vomano di cui l'energia 
è componente di rilievo, deve 
seriamente impegnare tutti 
sul piano politico, ammini
strativo e culturale. 

Esaurito il dibattito sul 
Vomano. il gruppo comunista 
ha chiesto con insistenza che 
venisse inserita nell'ordine 
del giorno della seduta di 
mercoledì 23 la discussione 
della mozione sui problemi 
del Sangro di cui l'insedia

mento Fiat costituisce la par 
te più corposa. Il gruppo de. 
col palese accordo del presi 
dente della Giunta, ha impo
sto che il dibattito sul San
gro venisse rinviato addirit
tura a dopo le elezioni; e ciò 
mentre premono problemi di 
estrema gravità e urgenza 
come quelli, solo per citarne 
alcuni, ciie partendo dalle 
implicazioni degli insedia 
nienti Fiat e da quanto può 
derivare dall'attuazione di 
tutti i progetti approvati con 
i programmi del 1978 delle 
leggi 183 del 1976 e 984 del 
1977. di raccordare e finaliz
zare ad essi altri interventi 
in materia di sviluppo e 
riqualificazione delle attività 
turistice. commerciali e di 
servizio: potenziamento, ri
strutturazione e riconversione 
delle attività produttive di 
piccola e media dimensione; 
disciplina del territorio ed a-
deguamento del patrimonio 
edilìzio; adeguamento del si
stema viario con progettazio 
ni improntate alla efficienza 
e al rigore nella spesa, o 
ptando per l'ammodernamen
to della rete di viabilità esi 
stente e quindi per un uso 
razionale dei fondi ANAS e 
venialmente disponibili: 
qualificazione e potenziamen 
to dei servizi civili necessari 
(sanità, scuola, servizi per 
l'infanzia, trasporti, acqua. 
luce, metano). 

Il no della DC 
sul Sangro 

TI no della DC a dibattere 
il documento comunista sul 
Sangro con l'immediatezza 
che il complesso delle que
stioni poste richiede, dimo 
stra quanta e quale vigilanza 
il movimento di lotta deve 
esercitare perché sia posto 
un argine alle mene cliente-
lari ed elettoralistiche che fi
nirebbero col riprodurre ed 
asgravare i danni causati al
l'Abruzzo da trenta anni di 
potere e strapotere demoeri 
stiano. Un segno può essere 
dato dalla notizia pervenuta 
ieri secondo cui. mentre la 
DC impone il rinvio del di
battito sulla mozione comu
nista. la Fiat organizza i suoi 
programmi di istruzione pro
fessionale sottraendo alla 
Regione Abruzzo compiti e 
funzioni intorno ad una ma
teria di competenza regiona
le. 

Romolo Liberale 
NELLA FOTO: Un cantiere 
di lavori per il traforo del 
Gran Sasso. 

In piazza Trento a Cagliari 

Continua il presidio 
degli operai dell'OMP 
CARBONIA — Cominciata il primo maggio, con un obiet

tivo più che altro simbolico, l'occupazione dello spiazzo anti
stante al palazzo della Regione a Cagliari, da parte degli operai 
delle Officine Medda di Portovesme, è diventata ormai una 
manifestazione permanente. 

I lavoratori sono attendati davanti alla sede della Giunta. 
in via Trento, con striscioni e cartelli di protesta per la grave 
situazione creatasi nello stabilimento di Portovesme. Si susse
guono assemblee e volantinaggi per informare la gente della 
lunga vertenza, condotta dai lavoratori con la solidarietà del
le popolazioni del Sulcis. 

E* queila delle OMP una situazione che col passare del tem
po diventa sempre più drammatica. Da due mesi la fabbrica 
è occupata dai lavoratori in lotta contro le prospettive di smo
bilitazione. 

La situazione è precipitata a causa dei contrasti tra i pro
prietari del capitale sociale e della mancanza di una valida 
direzione tecnico-amministrativa. Le OMP sono ora sull'orlo 
del fallimento. 

E' contro questa drammatica ipotesi che lottano oggi i la
voratori. « Abbiamo indetto — spiegano — d'intesa con le or
ganizzazioni sindacali un'assemblea permanente per cercare di 
fare chiarezza e bloccare in qualche modo il processo di dete
rioramento che si trascina da molto tempo. Ma i giorni, le set
timane, i mesi trascorrono senza che si apra alcuno spiraglio. 

< La vertenza è sempre ferma al punto di partenza. E sem
bra non ci siano possibilità di sbocchi. La parte padronale 
rifiuta ogni punto di incontro. Da qui la decisione di occupa
re simbolicamente il piazzale di via Trento a Cagliari, per 
investire del problema la Giunta regionale sarda». 

Gli assessori del tripartito DC-PRI-PSDI ed il presidente 
della Giunta Soddu si sono però limitati a registrare i problemi. 
senza far intrawedere neppure la possibilità di un intervento 
regionale. 

«E" ora — dicono ancora i lavoratori delle OMP nella 
fabbrica occupata — che la Giunta si decida. La vita nostra e 
delle nostre famiglie diventa tragica. Nei primi quattro mesi 
dell'anno abbiamo ricevuto un acconto di appena 100 mila lire ». 

I 300 dipendenti delle OMP sono decisi a continuare la lotta. 
«Speriamo che si intraweda qualche sbocco al più presto. 
Altrimenti i rischi che la sfiducia e la tensione subentrino to
talmente alla volontà di lotta potrebbero diventare reali ». 

Editori Riuniti 

PREMIO 
INTERNAZIONALE 
DI CULTURA 
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Arrigo Benedetti 

Diario di campagna 
A cura di Ottavio Cecchi « I David >. pp. 308, L. 3.800 

- Il Diario di campagna ci propone una visita nel 
laboratorio della coscienza di un grande giorna
lista che ha registrato e talvolta collaborato a fare 
la storia recente del nostro paese. Nelle pagine si 
intrecciano pubblici avvenimenti e private notazio
ni con la cadenza di un romanziere di stoffa ». 
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Al centro dell'attenzione la soluzione trovata per la «Chimica e fibra del Tirso» 

I falsi della DC 
sulle colpe per 
la crisi chimica 

"Ì^I 

Risposta al deputato de Pisanu 

Dalla nostra redazione y 
CAGLIARI — La grande 
stampa italiana e i notizia
ri radiofonici hanno tenta
to di nascondere la ferma 
reazione del sindacato uni-
tarlo di fronte all'ennesimo 
pasticciato accordo per Ot-
tana. I lavoratori hanno an
cora una volta respinto con 
forza 11 tentativo di riapri
re, atrraverso l'erogazione di 
33 miliardi alla Regione, le 

Campobasso: 
oggi 

manifestazione 
per lo 

sviluppo 
agricolo 

Nostro servizio 
CAMPOBASSO - Una at
tenta ed affollata assem-

' blea di braccianti, donne. 
giovani, piccoli coltivatori. 
organizzata dalla Coopera
tiva Fantina, dalla Fecler-
braccianti. dalla Confcolti-
vatori ed a cui ha aderito 
l'amministrazione demo
cratica di Santacroce di 
Magliano. ha discusso le 
prospettive di sviluppo che 
offre la trasformazione 
dell'agricoltura della zona 
sia dal punto di vista pro
duttivo che occupazionale. 

A conclusione è stata in
detta per oggi, sabato, una 
manifestazione di zona con 
una marcia sui terreni in
teressati alla trasformazio
ne siti in località Metani
co. a cui aderiranno le or
ganizzazioni di massa dei 
comuni di Santacroce di 
Magliano. S. Giuliano di 
Puglia. Benetro e Colle 
Torto. 

La manifestazione ha co
me * obiettivi: 1) La con
cessi» ne in fitto alla Coo
perativa Fantina di una 
parte dei terreni di proprie
tà di un grosso agrario 

• die. nonostante abbia tutti 
i terreni e quindi suscetti
bili di sviluppo, continua 
nella tradizionale coltiva
zione di grano; 2) Il varo 
da parte della giunta regio
nale DC-PSDI delle norme 
per l'applicazione della leg
ge nazionale sui terreni in
colti e malcoltivati e per 
la formulazione di piani di 
coltivazione zonale; 3) La 
concessione di circa 80 et
tari di terreno incolti, di 
proprietà del comune di S. 
Giuliano, che si fa scudo 
del fatto che su questi 80 
ettari gravano degli usi ci
vici ma che in realtà di 
pende solo dalla mancanza 
di vo'ontà politica da parte 
del sindaco. 

La necessità di questa 
vertenza e l'importanza 
dell'odierna giornata di lot
ta è dimostrata da alcuni 
fattori importanti, primo la 
drammatica situazione oc
cupazionale in questi co 
munì. Qui i braccianti sono 
ancora numerosi (in mag 
gioranza denne) e sono di
soccupati per malti mesi 
all'anno, salvo il lavoro 
saltuario, svolto a " condì- ' 
zìonì di sottosalario in Pu 
glia: a ciò si aggiunge il 
fatto che per il blocco de
gli elenchi anagrafici molti 
di essi, in particolare le 
donne, verranno a perdere 
i diritti all'assistenza. 

In secondo luogo c'è .la 
capacità imprenditori ale ' 
dimostrata dalla cooperati 
va di braccianti di Santa
croce (La Fantina) che su 
pochi ettari avuti in con 
cessione dallo Stato è riu- • 
scita a sviluppare in meno 
di un anno oltre cinquenni 
la giornate lavorative, tra 
sformando terreni finora 
incolti in una tra le più mo 
derne e razirtnali aziende 
della zona. Infine il fatto 
- '*» sia i terreni di proprie
tà del Comune di S. Giu
liano di Puglia sia quelli 
di proprietà dell'agrario 
sono irrigabili, anzi questi 
ultimi sono i soli terreni ir 
risati nell'aere di Santacro 
ce dalla Cassa per il Mez
zogiorno. 

E" evidente quindi I'ÌTI-
porlanza che rheste la tra
sformazione dell'agricolUi 
ra in questa zona. La mes
sa a coltura ortofrutticola 
di questi terreni significa 
in temoi brevi la piena oc 
cupazioie del settore e un 
primo importante passo 
verso la formazione di una 
nuiva m°ntal;tà impr"ndi 
tonile sia dei braccianti 
uniti in cooperative sia de? 
piccoli coltivatori che do 
vrà portare, nel medio pe 
riodo, da-*» la ouanWà «* 
nua'ità delie nuove produ 

" zioni, ili a nascita di im
piantì di trasformazione 
che coinvolgeranno altre ' 
caterorie di _ lavoratori e 
soprattutto i giovani disoc
cupati. r - ' .<1, 

Vincenzo Manzo 
• • * . • i - -• * • ' i i -

casse dei grandi gruppi indu
striali, e ciò al di fuori di un 
disegno di programmazione. 

Giocando sulla cattiva In
formazione, la grande stam
pa — come è stato anche ri
levato nel dibattito in cor
so al consiglio regionale — 
tace sul fatto che I 33 mi
liardi costituiscono un nuovo 
finanziamento del piano di 
rinascita della Sardegna: un 
favore fatto ai grandi grup
pi-al di fuori e centro la 
legae. 

Le lotte del lavoratori e l' 
iniziativa del PCI avevano 
imposto una modifica della 
prima legge sulla rinascita: 
Infatti la 268. approvata nel 
1974. escludeva 11 finanzia
mento ai grandi gruppi. I 
lavoratori continuano perciò 
a chiedere che i 33 miliardi 

i vengano erosati non alla Re-
I glone. ma all'ANIC. 
{ Sulla crisi chimica il de-
I puta»o de sardo cn. Giuseo-

pe Pisanu. della segreteria 
Dolitlca di Zaocasn'ni. ha ri
lasciato una dichiarazione al 
quotidiano cagl'aritano nella 
quale sembra ignorare ria do
ve provengano le difficoltà 
oer le Industrie chimiche iso
lane. e tenta malde^tramen. 
te di attribuire qualche re
sponsabilità --»d altre forze co
litiche. La DC è In effetti la 
nrincioale responsabile del
la crisi e dei ritardi nell'nf-
frrntarla: così risponde il de
notato comunista romiwno 
Giorgio M««vlotta alla dichia
razione 'Il pisanu che era "tu
ta niibbllea»a. oltre che an\Y 
« Unione 5*«>*ria » anche dil-
l'or<?ano della DC « Il Po
polo ». 

« Stupisce che anche l'on. 
Pisanu si sia distratto — di
ce Macciotta — e non abhia 
colto l'umore del lavoratori 
in merito alle vicende della 
crisi chimica e delle sue ri
percussioni in Sardegna. Stu
pisce ancora di più che l'au
torevole parlamentare demo
cristiano sembri ignorare do
ve stanno le resistenze che 
impediscono ancora oggi di 
dare per risolta la crisi di 
Ottana e quella della SIR-
Rumianca. E' vero. Infatti. 
che 11 consorzio bancario sem
bra in via di costituzione. 

Ma non si può ignorare che 
proprio all'interno della DC 
nascono le resistenze alla 
eliminazione di Rovelli dalla 
proprietà e dalla gestione ed 
impediscono, quindi, al con
sorzio di Intervenire concre
tamente. Non si può neanche 
Ignorare che l'erogazione dei 
33 miliardi ad Ottana, certo 
utile e indispensabile, per la 
forma che il governo ha scel
to non risolve nessuno dei 
due problemi della Chimica 
e Fibra del Tirso Non ga
rantisce ad Ottana una ade
guata quota di produzione, e 
non le garantisce un proprie
tario unico (i lavoratori chie
dono l'ANIC) che abbia in
teresse a produrre fibre e 
non debiti ». 

« Sono questi — continua 
il compagno Macciotta — 1 
risultati della mancata attua
zione del piano chimico, che 
discende a sua volta dalla 
scelta democristiana di non 
fare piazza pulita di coloro 
che hanno inquinato il pa
norama industriale del no
stro Paese. La Sardegna pa-

I ga un prezzo durissimo per 
queste esitazioni ». 

I « Non si fa nessun discorso 
1 di parte — conclude il de-
j putato comunista — quando 

si :ndica l'esigenza di rimuo-
I vere gli ostacoli che si frap-
i pongono alla soluzione indi

cata in questi anni dalle lot-
! te dei lavoratori. - Si tratta 
I di ; ostacoli ' imprenditoriali 

(dalle resistenze di Rovelli 
agli interessi della Montedi-
son, fino alla scarsa inizia
tiva dell'ANIC), ma anche 

esoprattutto politici. Pen
siamo in particolare ali'in-

| treccio tra gli imprenditori 
< d'assalto e di partiti del cen

tro s:.iistra, in primo luogo 
la Democrazia Cristiana ». 

Il Consiglio regionale, in
tanto. ha discusso un'inter
pellanza comunista (primo 
firmatario il presidente del
la commissione industria 

i compagno Antonio Marras) 
sulla situazione alla Chimica 
e Fibra del Tirso. Nel suo 
:ntervento. a nome del PCI, 
il corno*»emo Gemino Muled-
da. dopo aver definito tragi
ca la situazione di Ottana. 
ha sostenuto che la giunta 
regionale deve muoversi con 
la "dovuta forza Der difendere 
rautmomia. rivendicando in
ferenti immediati da parte 
del eoveTno. 

« La classe operaia di Ot
tona, difendendo i posti di 

t lavoro, difende anche lo svi-
j luppo delle zene inteme. Que

sti lavoratori — ha detto il 
1 compagno Muledda — tute-
! lano gli interessi della co

munità sarda, mentre i pa
droni disattendono imperni 
concreti assunti nel passato 
e mentre il governo non In
terviene né applica le leegi ». 

Muledda ha poi denunciato 
i ritardi e le manovre pro
vocatorie tentate dalla DC 
in questo periodo elettorale. 
ivi periodo che avrebbe pre
teso ben altro clima. La Giun
ta deve intervenire presso II 
eovemo con atteggiamenti 
rcooisabili perché sia fatta 
chlare7ra Intorno alla strut
tura societaria. Ecco il pri
mo oroblema da affrontare. 

Sono In discussione il pro
getto di sviluppo complessivo 
della Sardegna secondo le in
dicazioni del plano di rinasci
ta, ed è perciò in gioco la 
stessa prospettiva delle none 
interne agro-pastorali. Pro
getto e prospettiva — ha sot
tolineato ancora Muledda — 
si trovano al centro dell'atti
vità politica regionale, 

Il governo avalla un ruolo 
impróduttiv o per Ottana 

Responsabilità dei gruppi dirigenti - Si vuole sancire la funzione subalterna 
della fabbrica - L'assetto proprietario e il problema delle quote di produzione 
E' emblematico che il col

po d'acceleratore impresso ad 
Ottana in questi giorni dalle 
società capofila, ENI da una 
parte e Montedison dall'ai. 
tra, non rappresenti un sem
plice disimpegno imprendi
toriale di una società a dan
no dell'altra, ma il punto di 
passaggio verso un diverso 
assetto ed un diverso ruolo 
di una delle grandi imprese 
chimiche meridionali nella 
divisione dei mercati e delle 
produzioni nazionali ed eu
ropee. Per adesso sussistono 
i continui ricatti ai lavora
tori. Non si sa quali siano 
gli altri traguardi, ma sta di 
fatto che la crisi ha fatto 
giocare alla classe operaia 
una presenza politica diver
sa nel disegno di ristruttura
zione dei grandi gruppi chi
mici. Si vuole passare, attra
versò un duro logoramento, 
al drastico ridimensionamen
to non solo degli occupati ma 
ad un uso sempre più margi
nale delle potenzialità tecni
che e di impianto. 

Lo sforzo oggi è quello di 
evitare che i danni rendano 
impossibile il recupero di que
sto patrimonio industriale 
sorto nei primi anni settan
ta col denaro pubblico e sem
pre più pericolosamente fuori 
sicurezza per la mancanza di 
minimi investimenti di ma
nutenzione. I gruppi dirigen
ti delle aziende hanno gravi 
responsabilità. A Ottana, a 
cominciare dalle Partecipa
zioni statali, è slato assegna. 
to sempre più un ruolo « so
cia/e » e non economico e pro
duttivo. In questo modo si è 
voluto sancire una funzione 

subalterna di questa fabbri
ca nella collocazione indu
striale del settore penalizzan
done le possibilità di sviluppo. 

Con l'avallo del governo si 
vuole far passare un modello 
di organizzazione assistenzia
le non produttiva né sopial-
mente né economicamente. 
Ed è su questo che vogliamo 
risposte chiare e definitive. 
La composizione della soluzio
ne trovata i giorni scorsi, con 
l'intervento del governo, non 
costituisce neppure l'avvio di 
una soluzione definitiva, per
ché la proposta di consorzio 
di banche voluta dalle socie
tà ripropone una ristruttura
zione finanziaria chiamata 
lising, che tende a scaricare 
le perdite sul potere pubbli
co e la Regione sarda, con 
espedienti che non garanti
ranno soluzioni produttive e 
di sviluppo. 

L'intervento dello Stato 
nella Sardegna centrale può 
essere rilanciato solo dentro 
una diversa qualità delle pro
duzioni e della sua organiz
zazione con nuovi investi
menti che rendano possibile 
uno sviluppo duraturo. 

Noi comunisti abbiamo 
aperto un nuovo terreno per 
un governo democratico del
l'economia anche in Sarde
gna ed è a partire dalla lot
ta di Ottana che bisogna im
pegnare le controparti gover
native e padronali in un di
verso indirizzo dell'industria 
chimica meridionale, collo
cando dentro programmi fi
nalizzati i moderni impianti 
e la esperienza del lavoro 
specializzato. Gli strumenti 

ci sono, bisogna far leva sul
le priorità, combattendo gli 
opportunismi elettorali. Ci 
sono due punti centrali della 
nostra proposta che per Ot
tana si riferiscono all'assetto 
prioritario e alle quote di 
produzione. Sono due fattori 
di crisi che si condizionano 
a vicenda e non rendono pos
sibile ogni altra alternativa 
finché non vengono risolti 
attraverso la volontà del po
tere politico. 

Gli interventi finanziari 
devono essere vincolati a 
questo quadro. Per noi in
fatti l'immissione di altro 
denaro pubblico ad Ottana 
deve significare maggiore 
controllo dello Stato e la 
trasformazione dell'assetto 
societario a favore delle Par
tecipazioni Statali, per sot
trarre la gestione al conti
nuo e micidiale gioco delle 
parti, die è anche gioco al 
massacro e assurda finzione 
nei confronti del potere pub
blico. 

A questa impostazione si 
oppone la Democrazia Cri
stiana per salvaguardare in
teressi privatistici della Mon
tedison. Anche provvedimen
ti parziali perciò si possono 
orientare a una logica alter
nativa rispetto a quella del 
governo, che ha sempre rin
viato ogni soluzione che ga
rantisse un reale progetto di 
risanamento. Quindi si chie
de una svolta immediata non 
per sopravvivere nella spirale 
dell'assistenza, ma per im
porre un « adeguamento » 
della presenza di Ottana nel 
settore contribuendo così a 

ridurre il deficit della bilan
cia chimica. Ciò si può otte
nere potenziando e qualifi
cando i cicli produttivi con 
l'eliminazione di strozzature 
di impianto e modernizzando 
i punii di invecchiamento con 
adeguate riconversioni tecno
logiche. 

Con la 675 e i piani di set
tore si deve rendere efficace 
e coordinato l'obiettivo del 
riequilibrio territoriale delle 
produzioni modificando lo 
«spontaneismo» prevalente
mente nordista dei singoli 
operatori. Gli incentivi non 
devono servire a semplici re
stauri impiantistici, ma devo
no collocare lo Stato in una 
azione di promozione attra
verso la programmazione de-
mocratica. Deve cioè far usci
re gradualmente la grande 
impresa del Sud da un ruolo 
subalterno e di servizio al 
Nord promuovendone la auto
nomia manageriale, commer
ciale e organizzativa. 

Il diseano di rìstrutturazio 
ne proposto dalle aziende non 
deve passare. E' la prospetti
va di sviluppo che noi indi
chiamo che dà certezza a mi
gliata di lavoratori, ed fi an
che la speranza per l'avveni
re di tanti giovani, fuori dal
la fabbrica, che si vogliono 
battere per una società non 
assistita ma ricca di lavoro 
e di democrazia. 

Egidio Addis 
Tecnico della Chimica e 
Fibra del Tirso - Candi
dato per il PCI alla Ca

mera dei deputati 

Dialogo di massa tra gli operai e il PCI 

Cosa succede nelle! fabbriche 
-5/7 f.y( -.•**» 

della Marsica, 4 0 0 0 addetti 
e diciottomila disoccupati 

Cassa integrazione nel tessile, e .promesse fantasma 

Per scavalcare la lista della 285 e perpetuare a Reggio Calabria e a Cosenza pratiche clientelari 

E Antoniozzi il padrino delle coop «di contrasto» 
Le promesse di posti sicuri alla Sovrintendenza o al ministero dei Beni culturali - La logica completamente di
versa delle cooperative archeologiche legate alla Lega nazionale - L'esperienza della « Maggio 78 » di Crotone 

Si apre oggi 

il consultorio 

familiare a 

L'Aquila centro 

Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA — Questa sera alle ore 18 
sarà Inaugurato il consultorio familia
re di Aquila Centro in via Tre Marie 
n. 2. La realizzazione di questo impor
tante servizio, il primo del piano re
gionale (1 tre che esistono in Abruz
zo sono stati creati al di fuori di es
so, da amministrazioni di sinistra), cui 
seguirà nel prossimo giugno il con
sultorio familiare di Paganica. 

Per l'occasione sarà tenuta un'assem
blea aperta sul tema « Donna e salu
te » introdotta dal consigliere comu
nale del PCI Teresa Cicchetti. Parte 
ciperanno alla inaugurazione il sin
daco Lopardi. l'assessore alla sicu
rezza sociale Cecitofanti, l'assessore al
la promozione sociale Iannini, 1 presi

denti degli ospedali San Salvatore e 
Santa Maria di Collemaggio e gli ope
ratori del servizio. 

Con questa iniziativa il comune del
l'Aquila dà cosi inizio all'attività dei 
primi consultori familiari a gestione 
pubblica. II consultorio dell'Aquila 
Centro verrà gestito da personale già 
dipendente dal Comune, da quello In 
esso trasferito in seguito allo scio
glimento di alcuni enti o da perso
nale avente col Comune già rapporti 

Se in seguito occorrerà altro perso
nale esso verrà assunto tramite rego
lare concorso pubblico. SI tratta per
tanto di un servizio gestito in econo
mia poiché al di fuori dei trenta mi
lioni annui finanziati dalla Regione 
non ci saranno altri pesi per le finan
ze comunali. 

Le funzioni: informazione e assi

stenza sanitaria, sociale e psicologica 
«1 singolo, alla coppia e alla famiglia. 
I servizi: contraccezione e servizio per 
la procreazione Ubera e responsabile; 
problemi della fertilità e sessualità; 
consulenza medica genetica per la pre
venzione di malattie ereditarie; pre
venzione ed individuazione delle gravi
danze a rischio; servizio pediatrico per 
il controllo dello sviluppo psicofisico 
del bambino e per la diagnosi preco
ce, problematica minorile. 

Nel consultorio familiare dell'Aquila 
centro opereranno per tali finalità un 
ginecologo, un pediatra, un psicologo, 
un endocrinologo, un assistente socia
le, due ostetriche e un avvocato il cui 
servizio è stato offerto gratuitamente 
dal sindacato degli avvocati aquilani. 

Ermanno Arduini 

Il finanziamento previsto è di oltre 17 miliardi 

Aggiudicato l'appalto per completare 
le officine meccaniche FS di Melfi 

Da! nostro corrispondente 
POTENZA — Presso il mini
stero dei Trasponi a Roma è 
stata espletata la gara di ap
palto per la seconda fase dei 
lavori della costruzione delle 
officine meccaniche di grandi 
riparazioni di Melfi. La gara 
è stata aggiudicata da una 
ditta di Catania. Il finanzia
mento pn visto è di 17 mi
liardi e 500 milioni che fa 
seguito ai due miliardi e 557 
milioni già spesi per realizza
re Io spianamento in località 
San Nicola di Melfi, la pre
parazione del piazzale ove 
sorgeranno i capannoni, le 
espropriazioni, la recinzione 
dell'area e la costruzione del 
ponte 6Ul torrente Catapano. 

L'espletamento dell'appalto 
della seconda iase dei lavori 
è il risultato delia mobilita
zione unitaria delle popola
zioni, degli enti locali della 
zona e dell'azione incalzante 
dei comunisti che a livello 
regionale con Interpellanze ed 
interrogazioni del gruppo 
consiliare e a livello parla
mentare con gli interventi 
del compagno on. Nino Cali
ce hanno più volte sollecitato 
il governo centrale a snellire 

1 i tempi delle procedure par 

I l'importante realizzazione 
ferroviaria industriale. Si è 
dovuto lottare infatti contro 
manovre più o meno ma-
scnerate di ridimensionamen
to dei programmi previsti, 
contro i tentativi di parla
mentari de di spostare l'in
sediamento a Poggia alimen
tando una assurda « guerra 
tra poveri ». contro espedien
ti elettoralistici dei vari mi
nistri ai Trasporti che per 
non scontentare nessuno 
preferivano non assumere im
pegni. 

La battaglia ha assunto 
momenti di particolare ten
sione, ma sempre, in prima 
fila, l'azione del partito co
munista è stata esemplare 
per impegno profuso, inizia
tive realizzate (ricordiamo 
tra tutte un convegno di zo
na di qualche mese fa con il 
compagno senatore Amarante 
della commissione trasporti 
del Senato) secondo uno spi
rito unitario. L'insediamento 
è troppo importante e non 
solo per II Vulture. Esso 
rappresenterà per l'immedia
to una boccata di ossigeno 
per la nota difficile situazio
ne occupazionale del settore 
edile: sono state già rcaltsm-
te 0500 giornate lavorative, si 

i prevede adesso un raddoppio 
i e con il futuro stanziamento 

di altri sedici miliardi un 
incremento ancora più mas
siccio della mano d'opera. 

Ma l'officina meccanica del
le Grandi riparazioni è an
che. per tutta la Basilicata, 
l'infrastruttura indispensabile 
a fare uscire la regione dal
l'isolamento dei collegamenti 
ferroviari e dallo stato di as
soluta precarietà dell'attua
le servizio delle FS. Inoltre, 
in una prospettiva non molto 
lontana, si pone il problema 
dell'organico tecnico necessa
rio. Da tempo il grappo con
siliare comunista alla Regio
ne Basilicata, primo firmata
rio il compagno Mario Let-
tieri. ha presentato una in
terpellanza perché si privile
gino i giovani iscritti alle li
ste speciali nei comuni del 
Volture (si parla di cinque
cento assunzioni) predispo
nendo appositi corsi di for
mazione professionale e al 
tempo stesso perché il mini
stero del Trasporti predispo
nendo i relativi bandi di con
corso tenga conto delle esi
genze occupazionali della so
na. L'attività della giunta e 
in particolare quella dell'as
sessore regionale al Trasporti 

sono state 6egnate invece dal
l'inerzia e dai ritardi. Come 
del resto ancora troppo elu
sive sono state le risposte 
fomite alle Droposte avanzate 
dal nostro partito sull'intera 
questione dei trasporti. Dopo 
l'attuazione del piano auto
bus che ha consentito 11 rin
novo del 60 per cento del 
parco macchine, altri prov
vedimenti devono essere a-
dottati per fare del trasporto 
una leva importante per Io 
sviluppo del!e zone interne 

In particolare le proposte 
che formulano da tempo i 
comunisti sono: l'appronta
mento del piano regione'e 
dei trasporti; l'avvio della 
sperimentazione della pubbli
cizzazione del trasporto su 
gomma almeno in un bacino 
della regione; il recupero al 
trasporto integrato delle linee 
delle ferrovie Calabro-lucane 
evitandone il progressivo a-
mantellamento; l'insediamen
to della Basilicata nel piano 
poliennale delle ferrovie. In 
eludendo la città di Matera 
— come ha sottolineato la 
manifestazione dei giorni 
scorsi — nella rete nazionale 
delle FFSS. 

Arturo Giglio 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — Le cooperati
ve archeologiche calabresi 
(quelle legate alle struttu
re di cooperazione a livel
lo nazionale) alcuni giorni 
fa hanno tenuto un semina
rio su « Cooperazione e ge
stione dei beni culturali in 
Calabria » con la partecipa
zione di esponenti della Le
ga nazionale delle coopera
tive e mutue e del Ministero 
dei beni culturali. Quale la 
importanza di questo semi
nario? Soprattutto quella 
della ferma volontà di usci
re dall'attuale stato di pre
carietà facendo una scelta 
imprenditoriale attraverso la 
costituzione di un consorzio 
regionale tra cooperative di 
supporto economico e di ser
vizio amministrativo alle 
giovani imprese cooperati
ve. Una scelta di grande in
teresse che propone, in que
sto modo, una via nuova che 
possa fare uscire i giovani 
associati nelle cooperative 
archeologiche) dallo stato 
di precarietà. 

Contro questo tipo di ini
ziativa si sono mossi imme
diatamente alcuni personag
gi politici della regione ca
labrese che hanno formato, 
sulla carta, cooperative co
siddette « di contrasto ». La 
azione è dovuta principal
mente all'on. Antoniozzi del
la Democrazia cristiana che 
nel suo viaggio in Calabria 
(ormai fa parte di un rito 
de alla vigilia di elezioni) 
ha promosso la formazione 
di cooperative (composte es
senzialmente da chi possie
de la tessera della Demo
crazia cristiana): il fenome-
no ha investito in modo par
ticolare la provincia di Reg
gio Calabria e quella di Co
senza e non ha trascurato la 
stessa città di Crotone. 

Le promesse che vengono 
fatte: assicurare Immediata
mente. o quando lo sarà pos
sibile, un'assemblea alla So-
vraintendenza ed al ministe
ro dei Beni culturali: con 
tutte le pratiche clientelari 
che ciò comporta per lo sca
valcamento della lista della 
285. Una logica che urta vio
lentemente con le proposte 
avanzate dalle cooperative 
archeologiche legate alla Le
ga nazionale delle cooperati
ve che si battono per un 
obiettivo totalmente diverso 
da quello che si intende rag
giungere dalla DC rarlonale. i 

Parliamo di questo probi e- I 
ma con il compagno Tom- i 
maso Tedesco presidente del
la cooperativa «Maggio '78» I 
di Crotone (la prima insie- ! 
me a quella di Sibari a sor- | 
gere ki Calabria). «La scel- l 
ta che queste cooperative J 
hanno fatto, scelte che van- ; 
no nel senso dell'Impresa au- I 
togestlta e di una nuova or- ! 
ganizzazione del lavoro, fa ' 
si che I giovani cosi organiz- i 
za ti escano con le loro mani I 
fuori dalla 285 senza gra-
vare sul settore pubblico (la | 
indicazione delle cooperati- • 
ve di contrasto va in questo j 
senso invece) già impegna- j 
to in Calabria per l'inserì- i 
mento dei 3.450 corsisti del- 1 
la 285. Non pretendere, quin- ! 
di, assistenza — afferma il i 
compagno Tedesco — ma J 
crearsi uno spazio all'Inter- • 
no della realtà produttiva j 
calabrese per una presenza , 
nuova e di massa del giova
ni che esprimono, non solo ' 

a parole, la volontà di dire 
no al clientelisp#y, di dire 
nò alle logiche che' fino ad 
oggi ci hanno governato in 
Calabria ». 

Battersi in questa dire
zione significa, fuor da ogni 
dubbio, uscire dalle pratiche 
assistenzialistiche e quindi 
non produttive. Ma la coope
rativa archeologica « Mag
gio '78» di Crotone è stata 
ed è una esperienza positiva 
anche per quanto riguarda 
il rapporto fra i giovani as
sociati all'Interno della coo
perativa stessa. Dalla im
preparazione nell'affrontare 
un lavoro e dalla mancanza 
di essere abituati al confron
to si è passati ad una ma
turazione ed ai superamento 
di questi problemi. « Oggi 
l'esperienza sul cantiere ci 
ha portati all'autogestione — 
ci dice un giovane della coo
perativa « Maggio '78 » — 
senza grossi traumi: c'è da 
dire poi che oggi ogni pro
blema Io affrontiamo all'in
terno della cooperativa e se 
ne discute». Un dato posi
tivo della drammaticità nel 
settore della disoccupazione 

Perché lavorare sottoban
co per distruggere una spin
ta nuova che vuole abbatte
re le vecchie logiche che per 
trent'anni di governo de 
hanno pesato nella regione 
più disgregata _ del Mezzo
giorno? 

Carmine Talarico • 

Regione Calabria ' : 
-

Intervento 
della polizia 
che caccia 
i disoccupati 
dal consiglio 
REGGIO CALABRIA — 
Ai giovani disoccupati che 
ieri mattina sedevano nei 
banchi del pubblico a Pa
lazzo San Giorgio di Reg
gio. sede del Consiglio re 
gionale, chiedendo Iavo.o 
dopo mesi e mesi di con 
tmue prese in • giro da 
parte della Giunta regio 
naie, si è preferito da»e 
risposta con i poliziotti 
armati fino ai denti e in \ 
assetto di guerra, - « *•*-

Questa scandalosa deci 
sione sembra sia stata 
adottata ieri mattina da! 
presidente dell'Assemblea, 
il socialista Aragona, ii 
quale ha prima abbando
nato l'au'.a e avrebbe pò; 
chiamato 1 polizioUi. Solo ' 
la sollevazione del gruppo & 
comunista ha impedito 
che si passale alle vie di 
fatto. * ' --> •> ; s * • 

E" un altro segno dei 
tempi, un sintomo delle 
« novità » che ha portato 
nella regione calabrese il 
resuscitato centrosinistra. 
Per la prima volta nel
l'aula dell'Assemblea ieri 
mattina è entrata la poli
zia per sgomberare 11 pub
blico. Quel tipo di pubbli
co che chiede solo lavoro. 

\ììi\ Nostro set vizio J 
,AVEZZANO — Si due che 
la campagna elettorale pesa 
all'interno delle vertenze con 
trattualt. Certo i> che iall'c 
sito di queste elezioni politi 
che dipende in larga misuia 
la chiusura jwsttiva dei con 
tratti. Questo ha cercato di 
spiegare il PCI agli operai 
comunisti e non comunisti 
che all'inizio di maggio han
no partecipato a un attivo 
indetto dalla Federazione 
morsica na. 

Di che tipo è la risposta 
operaia, nelle fabbriche mai 
steane, alla proposta del PCI? 
I lavoratori discutono nei 
reparti; t momenti di lot 
ta sono politicizzati come in 
passato non è mai successo; 
la partecipazione alle manife 
stazioni è alta, con livelli 
superiori al passato, come s/ 
è visto l'8 maggio, giorno del 
lo sciopero generale. In alca 
ne fabbriche, quelle di mag 
gliore consistenya ~ come la 
Cartiera FA.BO.CART. — t 
in atto una intensa inizia 
tiva di reclutamento e di tes
seramento al PCI. con l'obtet 
tivo di costituire l'organizza
zione comunista di fabbrica. 

Bisogna parlare del probi? 
mi occupazionali interni al
la Marsica e alle sue indu
strie. per capire i livelli di 
consapevolezza che registria
mo tra i lavoratori e le la
voratrici. L'apparato indu
striale manicano occupa en
ea 4.000 addetti. Nel corso del
l'ultimo anno si fi vista la 
grave crisi* in cui versa il set
tore tessile loltre mille ad
detti, quasi tutte donne), la 
sua frantumazione,'il sorge 
re di un'area « sommersa » 
tessile che occupa più di 500 
lavoratrici, per lo più giova 
nissime. 

Sono arrivati al pettine, con 
effetti devastanti, i nodi con
traddittori dello sviluppo, co 
sì come era stato impostato 
dal centrosinistra. Il colla>> 
so di aziende « storiche » del 
nucleo industriale di Ava-
zano ha messo in mostra che 
tipo di limite avessero inve
stimenti di denaro pubblico 
operanti all'insegna della spe
culazione e dell'assistenza, 

Prendiamo la PREFED-IM-
MA. azienda metalmeccani
ca facente parte di una spe
cie di impero della famiglia 
Rubeo. Attorno a questa fab
brica avrebbe dovuto svilup
parsi un complesso azien
dale. previsti oltre 420 dipen
denti, Oggi ce ne sono circa 
40. mentre 30 sono a cassa 
integrazione, senza uno sboc
co produttivo e senza una 
concreta prospettiva di la
voro. Una politica avventu
rista ha permesso questa ra
pina ai danni della Marsica 
e del denaro pubblico, e non 
si capisce cosa si aspetti a 
togliere di mano a sedicen
ti imprenditori ogni possibi
lità di compiere altri danni. 

Un caso scottante è quello 
della ILA. anche questa facen
te parte di un gruppo, azien
da dichiarata fallita, t cui 
addetti, licenziati, attendono 
una occupazione. La società 
cui la ILA era legata si osti
na a trovare pretesti per 
non rilevare l'azienda dal fai. 
limento: intanto chiede cre
diti agevolati e non intende 
presentare alcun programma 
di sviluppo. Nel frattempo. 
il fallimento rischia di cs-

- sere esteso alle altre due fab
briche dello stesso gruppo 
In situazioni pressoché ana
loghe SÌ trovano aziende co-

•me la INCOM-SUD (80 ope
rai stanno per perdere il pò-

.sto di lavoro}; mentre le 
fabbriche tessili facenti ca 
pò all'Ente di sviluppo con 
tinuano ad ignorare il proprio 
futuro. •**• -

Chi si fi battuto per difen 
dere l'occupazione in tutte Ir 
aziende della Marsica"> Nella 
memoria dei lavoratori e del
la gente è presente l'azione 
svolta dal Comitato per lo 
sviluppo per salvare ta SAZA. 
zuccherificio dj Avezzano. E' 
stato detto che si è trattato 
di una lotte « esemplare ». 
per ti senso di consapevolezza 
sviluppato dai lavoratori e 
da numerosi cittadini. E lo 
m è visto anche dal muta 
mento dei rapporti di forza 
intervenuto dentro la fab
brica. 

Ma la lotta in difesa del
l'occupazione non ha avu
to sempre lo stesso schiera 
mento di forze. I casi più dif
ficili. come la ILA. corse la 
1NCOM, come la IMMA, han
no risto schierarsi in lotta 
la federazione sindacale uni
taria e i soli comunisti. Per
ché? Forse perchè non tutti 
si zentono dt prendere par
te a vertenze difficili, a lot
te di cui non si vede facile 
la soluzione, a lotte soprat
tutto che mettono in discus
sione vecchi rapporti cliente-
lari. che sono precisamente 
queUt che permisero all'epo
ca del centrosinistra que
sto sviluppo distorto, basato 
sui finanziamenti facili e sen
za- garanzie. 

E" questo il caso della ILA, 
delta IMMA, della INCOM-
SUD. Su questi terreni, og. 
gi. è aperto lo scontro: per 
spazzare via la speculazione, 
per far passare un nuovo mo
dello di sviluppo industria
te, per un elevamento del
la occupazione adeguato ai 
livelli di disoccupazione nel. 
la Marsica (18.000 disoccupa
ti). per il controllo degli in
vestimenti e delle nuove ini
ziative industriali. 

Antonio Peduzzì 


